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Word 3 per Macintosh 
Parole chiare come un libro stampato. 


Rrchiuio Compos. Ricerca Formato Carati. Doc. Finest 



testo. Inoltre, WORD 3 consente la 
sillabazione automatica, l’accesso al 
dizionario di 100.000 parole per la 
correzione ortografica ed al linguag¬ 
gio grafico postscript per la stam¬ 
pante laser Apple Laser Writer. 

Si può contare anche su una 
vasta gamma di funzioni che defini¬ 
scono il layout di un documento: 
sottolineature normali e speciali, in- 
colonnamento e tabelle, interlinea 
variabile e numeri di riga. WORD 3 
permette di includere nei testi inte¬ 
grali, matrici, radici e altre funzioni 
matematiche complesse digitando 
semplici istruzioni. Così come è ca¬ 
pace di stampare, con la funzione 
mailmerge - ad esempio - una mai- 
ling list di lettere personalizzate con 
i nomi, indirizzi e qualsiasi altra in¬ 
dicazione tratta da una base di dati. 
Un altro successo Microsoft per il 
vostro successo. 

Tante novità 

E tra i tanti successi Microsoft, 
potete scegliere i programmi per il 
calcolo più veloce e potente (Excel); 
per la grafica delle presentazioni 
(PowerPoint); l’integrato completo e 
facile da usare (Works); il linguag¬ 
gio più conosciuto (BASIC). 



Microsoft. Il numero uno deL 
software, nel cuore di milioni di per¬ 
sonal computer. Il nome di chi ha 
stabilito gli standard del software 
per l’intera industria dei PC, crean¬ 
do l’MS/DOS e, oggi, POS/2. Il no¬ 
me geniale che nel 1975 ha “inven¬ 
tato” il BASIC per microcomputer. 

Il nome che ha sviluppato il 
concetto di multiutenza con il siste¬ 
ma operativo XENIX. Il nome giusto 
del vostro software, che sa proporvi 
soluzioni sempre più avanzate. 

Scrivere è più facile dall’A alla Z 

Per esempio, WORD 3 - la nuo¬ 
va versione del famoso programma 
di scrittura per Macintosh - è 
caratterizzata da altissima velocità 
e potenza. Così, permette di creare 
documenti e testi di incredibile com¬ 
plessità. Nessun altro programma di 
word processing è in grado di pro¬ 
durre documenti con la velocità e la 


facilità d’uso di WORD 3. Tutti possono 
farlo, a tutti i livelli. 

WORD 3 è uno strumento vera¬ 
mente completo di desktop publishing 
in quanto consente di accostare in uno 
stesso documento testo e figure e di ve¬ 
dere sullo schermo la pagina esatta¬ 
mente come verrà stampata, secondo il 
principio “ciò che vedi è ciò che ottieni”. 
I vantaggi di WORD 3 sono veramente 
eccezionali. 

Rapidità di creazione e correzione 
di documenti 

Attraverso l’uso del mouse, 

WORD 3 aiuta addirittura a riordinare i 
propri pensieri. E ogni volta che si spo¬ 
sta un blocco di testi da un punto all’al¬ 
tro del video, il programma provvede 
automaticamente a ristrutturare il 


Per maggiori informazioni sui programmi 
Microsoft potete scrivere o telefonare a: 
Microsoft SpA 

20093 Cologno Monzese (MI) 

Via Michelangelo , 1 - Tel. 02/2549741 


Microsoft 

Il software del tuo successo. 
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Il Radius Two Page Display (TPD) 
è un monitor a piena pagina per 
sistemi Macintosh. È possibile 
visualizzare una intera pagina in 
formato A3, rendendo così 
semplice, preciso e veloce il lavoro 
di editoria elettronica o di 
progettazione assistita da 
calcolatore. Il sistema si compone 
di un monitor da 19” di eccezionale 
qualità dell’immagine e di una 
scheda di connessione per Macintosh. 
Qualità 
dell’immagine 
La frequenza di 
refresh del 
monitor è 
studiata dal 
team Radius per 
mantenere 
inalterati gli 


elevati standard qualitativi richiesti da 
Apple per i monitor Macintosh. Il risultato 
è un video dalla perfetta definizione, con 
luminosità e contrasto ottimali ad ogni 
condizione di illuminazione, ed un’immagine 
nitida e «a fuoco» in ogni parte dello 
schermo. 

Completa compatibilità 

Il team Radius è costituito dagli stessi 
ingegneri che hanno partecipato alla 
progettazione di Macintosh. Per questa 
ragione Radius TPD è compatibile con una 
vastissima gamma di 
sofware applicativi. 
Inoltre, grazie al 
connettore 
MagicBus™, nella 
scheda di Radius 
TPD, è possibile 
espandere 
ulteriormente 



Macintosh SE con altre schede 
compatibili, come ad esempio Radius 
Accelerator. 

Software avanzato 
Radius TPD offre in firmware una 
serie di opzioni software 
particolarmente interessanti; ad 
esempio Tear-off-Menus™ permette 
ad ogni menu software di essere 
posizionato in una qualsiasi area 
dello schermo, consentendo così un 
accesso veloce ai comandi Macintosh. 


Distributore unico dei prodotti Radius in Italia: 



IRET System: Via Emilia S. Stefano, 38 - 42100 Reggio Emilia 
Tel. (0522) 485845-6-7 - Telex 532096 IRET I - Fax (0522) 485848 























































16 Ricomincia da Due 

Il DeskTop Publishing è entrato 
nella sua seconda fase: l'hardware 
si rinnova, il software si potenzia, 
la connectivity si fa realtà. Sempre 
sotto il segno della mela. 

22 Vedere per credere 

What You See Is What You Get. 
Bellissima frase, a volte però 
disattesa, con grande scorno 
dell'utente. Ma Steve Vollum, 
presidente di E. Machine Ine., ci 
spiega che ora la perfezione è 
davvero raggiunta. 

29 Absolutely Hand 

Nuovo da Aldus, giunge in Italia 
Free Hand, che sfrutta le 
potenzialità del PostScript per la 
grafica tecnica e per il disegno a 
mouse libero. Ecco come usarlo. 

33 Un controllore 

per tenervi in forma 

Jogging: panacea di molti mali, 
dallo stress all'incipiente obesità. 
Questo database vi aiuta a tener 
sotto controllo i vostri progressi. 


grazie alle nuove ROM 
e ai nuovi microprocessori. 

40 Dritti al bersaglio 

Espansione e versatilità. Se questo 
è l'obiettivo, indubbiamente 
Macintosh II lo ha centrato, grazie 
a un'eccellente innovazione 
tecnologica. 

52 Attrezzarsi per il Cadd 

Computer Aided Design and 
Drafting. È la nuova frontiera della 
rappresentazione tecnica a 
computer. Plotter e tavolette 
grafiche sono imperativi. 

59 L’informazione al laser 

Da quando Apple ha presentato il 
suo lettore di compact disc, il 
marchio iridato compare su molti 
prodotti, nel pianeta CD-ROM.. 

67 L’assistenza nelle 
mani di Sata 

Anche i computer si rompono. 

È previsto. L’importante è avere 
un punto di riferimento sulla cui 
professionalità poter contare... 


36 Memoria alla pari 70 La mela e il gelsomino 

Sempre più grande la memoria Emergente in Italia, il marchio 





























sinonimo di sicurezza. 

Ce ne spiega i motivi Dennis 
Chang, che della Jasmine 
Technologies è il fondatore. 

74 Super graph resolution 

Grafici in alta risoluzione su carta. 
L’ImageWriter può apprendere 
ora come produrli in grande stile. 

79 Nastri e dischi senza rischi 

Si chiama Videotape Librarian e fa 
appunto l’archivista, specializzato 
in nastri audio e video. 

Finalmente un po’ d’ordine. 

89 Venditore di numeri 

Il grafico è uno strumento di 
comunicazione indubbiamente 
superbo. Ma perché possa 
davvero dirla lunga, occorre 
conoscerlo bene. Ecco tutti i 
segreti di una buona riuscita. 

96 Grafici aziendali 
secondo Cricket 

Quella dell’informazione 
aziendale è una partita che si 
gioca a suon di grafici. 

Farli con Cricket Graph è facile, e 
i risultati sono notevoli. 


127 I vantaggi del leasing 

Acquistare un computer con il 
leasing può essere interessante e 
vantaggioso. Specialmente se... 

129 Discoverer, il disco detector 

L'organizzazione dei dati sul 
dischetto non è affatto semplice. 
Con questo programma, però... 

140 Un Finder nuovo per il n GS 

Un grande passo avanti verso un 
uso sempre più professionale 
dell’Apple II GS: la nuova utility di 
gestione in versione ufficiale. 

143 Io programmo, e tu? 

Un aiuto prezioso per 
l’elaborazione dei programmi in 
Applesoft. Ricerca, individua e 
sostituisce intere stringhe. 

145 Word 3, il dolce stil novo 

Fogli di stile: il trionfo - targato 
Microsoft - del word processing. 

152 Logica e stack 

Prosegue il corso sul linguaggio 
macchina. Di scena le istruzioni: 
di controllo, aritmetiche e logiche. 



100 


123 


Azienda Italia 

Applicando è al Mac World Expo, 
ad Amsterdam. E si fa 
portabandiera di un'immagine di 
professionalità - riconosciuta a 
livello internazionale - che i 
distributori di casa nostra hanno 
costruito con successo. 


All’assalto delle barricate 

Blocchi misteriosi sul cammino. 


Rubriche: 

Applichi. 

Applicosa. 

Applihelp. 

Applettere. 

Listati per Apple 
Listati per Macintosh 
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Nuova generazione di CAD per MACINTOSH 


SPACE EDIT 


BUILD 1,2,3 
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CAD tridimensionale particolarmente indicato per il 
disegno architettonico e design industriale. 

Consente la quotatura automatica, assonometrie e 
prospettive da tutti i punti di vista con rimozione delle 
linee nascoste, viste eliodoniche e l’uscita su plotter 
professionali, ora a colori su Mac II. 

Un prodotto unico per creatività, facilità d’uso e potenza 

-H-, ^ 

Programma per la progettazione e il disegno di 
villette, comprendente anche la gestione delle 
pratiche per l’ottenimento della Licenza Edilizia. 

Ideale per Geometri. /p.yjCxxxTCC:;/ 1 - ’ 

WìPwjÌI 1 

Prodotto altamente professionale per la progettazione 
di cucine in tre dimensioni con rimozione delle! linee 
nascoste e uscita su plotter A0. Possiede incorporati 
tutti gli archivi grafici per i prodotti a listino dei 
principali costruttori di cucine. 

Consente anche la stesura del preventivo da 
presentare al cliente oltreché di realizzare un archivio 
personalizzato. 

Il prodotto più avanzato di 2D/3D per modellazione 
solida, design industriale e gràfico. Consente di 
realizzare oggetti in 3D dotati dì caratteristiche reali 
per punti di luce, riflessione, specujantà, trasparenza, 
supcrfici metallizzate etc. su 16,5 milioni di colori. Per 
meglio valorizzare le caratteristiche uniche di 
Dimensione sono disponibili dispositivi per la stampa 
a colori (300 punti/pollice) su carta e lucidi e la 
produzione diretta di slides a colori. Ideale per 
modellisti, grafici ed agenzie pubblicitarie. 

S ,vv\ / 

CAD meccanico bi-tridimensionale di caratteristiche 
comparabili con sistemi di costo due-tre volte superiori. 
Consente proiezioni isometriche delle viste, quotatura 
automatica, EDIT potentissimo di testo e quote, 
import/export di file in protocollo IGES, assonometrie 3D 
automatiche. Possiede una libreria di simboli di 
lavorazione oltreché permetterne la costruzione all’utente. 
Pilota plotter A0 e si interfaccia con sistemi CAM. 

y ... % 

CAD bidimensionale caratterizzato da estrema 
facilità d’uso. 

Contiene tutte le funzioni tipiche di un CAD 
meccanico professionale ed è 
indicato anche per disegni civili, 
elettrici ed elettronici, grazie alle 
librerie di simboli disponibili. 

Pilota plotter A0 e si interfaccia con 
sistemi CAM. 

Simulazione in tempo reale di modelli meccanici, 
fisici, elettrici. 

Software 2D/3D per disegno industriale e 
modellazione solida. Scritto in linguaggio macchina, 
presenta'caratteristiche avanzatissime. 
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L’arte del Macintosh 

Nata nel 1968 per opera di Fausto Sardini, 
la Casa Editrice omonima, Centro Studi e 
Arti Grafiche, ha puntato da sempre sulla 
ricerca, anche e soprattutto grafica, come 
parte attiva nella propria produzione 
editoriale. 

Centosettanta libri in catalogo sono stati 
stampati con oltre 150 differenti tipi di carta, 
e con colori e grafica sempre nuovi. Tutto 



con un giusto equilibrio che garantisca, 
seppur con notevoli innovazioni, una certa 
unità di stile, caratteristica che nasce quando 
un editore è nello stesso tempo grafico e 
stampatore, in grado quindi di seguire tutte 
le fasi della realizzazione editoriale, dalla 
redazione alla stampa. 

L’arrivo del computer in Casa editrice non 
era previsto. Anche se pensato, non appare 
ancora annunciato nel libro l’Arte della 
Stampa del 1984, tanto che per il futuro 
grafico, a conclusione del libro, Sardini parla 
di una evoluzione imminente ma non ben 
definita, lasciando intuire nientemeno il 
superamento della stampa, perché vista 
nella sua lentezza e pur sempre complessa 
realizzazione, nonostante l’avvento della 
fotocomposizione, che già aveva 
rivoluzionato le redazioni e le stamperie e 
riqualificato i compositori. 

L’arrivo del Macintosh e del PostScript, 
appena un anno dopo, è stato visto subito 
da Sardini come conferma della stampa 
nella sua espressione più alta di grande 


invenzione dell’umanità pertanto, come 
rivincita sulla televisione, tanto da dedicargli 
un nuovo libro. A due anni da quella 
considerazione reale, perché di fatto i libri 
dell’Editrice cominciarono ad uscire con le 
nuove tecniche, di qui la conferma più 
ampia che, comunque la si consideri, è pur 
sempre una rivoluzione, anzi l’inizio di una 
nuova era per la stampa che è pur sempre 
magica per quel suo potere di fermare le 
parole e le immagini immortalando il tempo 
delle cose. 


Fiuto e carisma: 
accoppiata vincente 

Organizzare la rete commerciale dei 
prodotti Apple in Italia: questa la proposta 
che nel dicembre del 1979 Vittorio Maria 
Lasagni, Presidente della IRET di Reggio 
Emilia, rivolse a Doriano Guerrieri. 

Proveniente da varie esperienze in 
campo organizzativo e come gestore di 
risorse umane, Guerrieri, che in quel 
periodo lavorava al gruppo Vegé, dove il 
marketing operativo e la segmentazione 
delle reti di vendita erano all’avanguardia, 
accolse con entusiasmo l’invito, attratto 
dalla novità del settore e dal desiderio di 
implementare l’esperienza acquisita in un 
mercato tutto da inventare. 

Il successo fu immediato, tanto che a 
distanza di pochi mesi venne creata una 
nuova società dedicata alla distribuzione 
dei prodotti Apple Computer - IRET 
Informatica - che in breve tempo divenne il 
punto di riferimento per il personal 
computer in Italia. 

“Sono stati anni particolarmente intensi di 
attività,” racconta Guerrieri, “sia per 
l’effervescenza di Apple in campo 
tecnologico e nel marketing, sia perché nel 
rapporto con la rete di vendita vengono di 
volta in volta sperimentate e consolidate 
esperienze che hanno comunque in 
comune la reciproca fiducia, la volontà di 
raggiungere e superare gli obiettivi, la 
continuità di un punto di riferimento per 
tanti nuovi operatori che hanno raccolto la 
sfida imprenditoriale di gestire un 
computer shop”. 

Alla scuola di manager Apple come Steve 
Jobs, John Sculley, Mike Spindler e Jean 
Louis Gassé la struttura Iret Informatica 
cresce e si consolida, riuscendo felicemente 
nel non semplice compito di interpretare in 
chiave italiana il fenomeno personal 
computer, senza perdere la connotazione 
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innovativa propria di Apple. Questo spirito 
e il legame di reciproca fiducia con la rete di 
vendita, renderanno più facile superare i 
momenti duri dell’entrata sul mercato dei 
sistemi MS/DOS ed il perseverare nel 
promuovere la tecnologia Macintosh, che in 
fase iniziale il grande pubblico e i decisori 
delle aziende medio-grandi sembrano non 
saper cogliere. 

Nel 1984 Iret Informatica, che ormai 
fattura oltre 50 miliardi, viene acquistata in 
toto da Apple Computer, che nelle sua 
decisione di entrare direttamente sul 
mercato italiano conferma nei rispettivi 
incarichi tutto lo staff Iret. 

Guerrieri, che nel frattempo da direttore 
vendite ha assunto il nuovo incarico di 
direttore commerciale, gestisce il difficile 
periodo di transizione da un mercato 
composto prevalentemente da hobbisti e 
innovatori ad un mercato di professionisti 
ed aziende, grazie alla disponibilità di 
hardware sempre più potente e software 
altamente professionale. 

“Questo nuovo mercato” continua 
Guerrieri “richiede sempre più soluzioni a 
problemi di meccanizzazione e servizi, 
come formazione e supporto tecnico, 
contrariamente alle richieste dei precedenti 
clienti maggiormente orientati ad una 
semplice scelta hardware.” Proprio da 
queste ultime esperienze nasce in Guerrieri 
l’idea di mettere a frutto l’esperienza 
acquisita in una attività che per il mondo 
Apple è relativamente nuova: la 
distribuzione in Italia di prodotti periferici e 
di software per personal computer, nonché 
la fornitura del know-how e dei servizi 
connessi, per un approccio al mercato più 
adatto alle esigenze degli utenti. 

La scelta di realizzare questa idea proprio 
con Iret viene naturale, per effetto della 
rapidità di intesa nella implementazione del 
progetto, per il pieno coinvolgimento nella 
compagine societaria, per l’opportunità di 
sfruttare l’esperienza della vendita diretta 
che la Iret stessa aveva maturato dopo la 
cessione di Iret Informatica in entrambe le 
aree di mercato Apple e MS/DOS. 

Nasce così nell’aprile del 1987 Iret 
System col preciso intento di essere un 
punto di riferimento per i rivenditori italiani 
di personal computer e con alcuni obiettivi 
ben chiari: focalizzare l’attività di 
distribuzione sulle soluzioni applicative e 
non su di un semplice catalogo prodotti; 
operare prevalentemente sui mercati 
dell’Electronic Publishing, del CAD e delle 
comunicazioni; integrare la vendita di 
prodotti con iniziative marketing e servizi 


di supporto, come la consulenza tecnica e 
la formazione. Si tratta in poche parole non 
solo di scegliere i prodotti giusti da 
importare, ma soprattutto di fornire al 
rivenditore le informazioni, la formazione e 
l’orientamento alla vendita. 

L’esperienza maturata nel settore, la 
conoscenza del mercato americano, le 
relazioni costruite in oltre otto anni di 
attività consentono a Guerrieri ed alla Iret 
System di proporre al mercato italiano le 
migliori soluzioni integrate disponibili nelle 
varie aree applicative, a partire dall’editoria 
aziendale con i prodotti Aldus, PageMaker 
per l’impaginazione di grafici e testi e 
FreeHand per la gestione della parte 
grafica; Radius, monitor ad alta risoluzione a 
piena pagina A4 o a doppia pagina e schede 
di acelerazione; Adobe, font sia in 


Oltre otto anni di 
attività maturata 
nel settore 
informatico 
consentono a 
Guerrieri e alla Iret 
System di proporre 
al mercato italiano 
le migliori 
soluzioni integrate. 
L’esempio più 
valido sono i 
prodotti Aldus - 
PageMaker per 
l’impaginazione di 
grafici e testi e 
FreeHand per la 
gestione della parte 
grafica 



ambienteMacintosh che MS/DOS ed 
Illustrator per un trattamento delle 
immagini grafiche a livello altamente 
professionale; Dest, scanner piani o a 
trascinamento di fogli fino a 256 livelli di 
grigio sia in ambiente Macintosh che MS/ 
DOS; General Computer, stampante laser 
SCSI e dischi rigidi. Per quello che riguarda 
l'area CAD, Iret distribuisce VersaCAD per 
Macintosh e le tavolette grafiche della Kurta. 

I prodotti relativi all’area delle 
comunicazioni arriveranno presto in casa 
Iret System che nel frattempo, dopo meno 
di un anno di attività ha chiuso il 1987 con 
più di 6 miliardi di fatturato. ■ 


Applicando 9 




AppuCosa 


Intelligenza artificiale su Mac 

Apple Computer Ine. e Texas Instruments 
annunciano la prossima disponibilità del 
sistema MicroExplorer, basato su Macintosh 
II e dotato della nuova scheda con 



La nuova scheda 
con coprocessore 
“Explorer Lisp ” e 
software della 
Texas 

Instruments. 


La scheda Color 
Vite per Macintosh 
SE, installata con 
un monitor a 
colori standard, 
permette la 
visualizzazione 
fino a 16 colori. 


coprocessore Explorer Lisp e software della 
Texas Instruments. Questa offerta è il 
risultato della stipulazione di un contratto 
VAR fra Apple Computer e Texas 
Instruments. 

Il nuovo sistema, commercializzato dalla 
Texas, unisce le caratteristiche di Macintosh 
II (architettura aperta, interfaccia utente, 
facilità d’uso, integrazione con altri sistemi) 
con la potenza di Explorer Lisp, uno dei più 
complessi circuiti integrati orientato 
alLintelligenza artificiale. 

MicroExplorer” destinato ai ricercatori, 
agli sviluppatori di software e a utenti di 
applicazioni di intelligenza artificiale, 
favorirà lo sviluppo di nuovi programmi (in 
ambito scientifico, per la progettazione e 
per sofisticate applicazioni aziendali), oltre 


ad offrire il patrimonio rappresentato dai 
3.000 programmi attualmente disponibili 
per Macintosh IL 

L’accordo è un’ulteriore conferma del 
valore dell’interfaccia di Macintosh, della 
flessibilità dell’architettura NuBus e delle 
potenzialità di Macintosh II come 
piattaforma di sviluppo di applicazioni di 
intelligenza artificiale e di CAD/CAE. 

La commercializzazione della workstation, 
che verrà presentata con entrambi i marchi 
ad un costo molto contenuto (il più basso 
tra le workstation dedicate alle applicazioni 
di intelligenza artificiale), avverrà tramite i 
rivenditori specializzati di Texas negli Stati 
Uniti, in Canada e in Europa. 

Lo sviluppo di nuove applicazioni sarà 
garantito da software house indipendenti 
che si presenteranno in un mercato in 
continua espansione. 

Per maggiori informazioni: Apple 
Computer - Via Rivoltana, 8 - 20090 Segrate 
(MI) - tei. 02/75741. 

Texas Instruments Italia Spa - Viale 
Europa, 40 - 20093 Cologno Monzese (MI) 

- tei. 02/25300315. 


Macintosh SE a colori 

La Orchid, altra società nata nella mitica 
Silicon Valley, e famosa per aver sviluppato 
PCnet, la prima rete locale su PC, ha 
presentato recentemente anche in Europa in 
occasione del CeBIT di Hannover, la scheda 
Color Vue per Macintosh SE. Installata con 
un monitor a colori standard, essa permette 
la visualizzazione fino a 16 colori scelti su 
4096. La scheda trova posto nello slot 
interno del Macintosh SE e l’immagine a 
colori viene riprodotta su di un monitor 
esterno RGB o IBM 8512, 8513 oppure 
compatibile ai monitor VGA. L’immagine 
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può essere rappresentata anche su entrambi 
i monitor e il video SE può essere usato 
per visualizzare le immagini ingrandite o 
per porzioni di immagini. 

Color Vue è compatibile con una varietà 
di software che va dalle applicazioni 
tradizionali a quelle grafiche in animazione. 
Alcuni esempi sono: SuperPaint, MacDraw, 
Cricket Draw, VideoWorks, QuarkXpress, 
Cricket Presents, e More. La scheda può 
gestire tranquillamente il monitor Apple per 
Macintosh IL 

Il prezzo è di $ 695. Orchid (Europe) Ltd. - 
Unit 2, Intec 2, Wade Road, Basingsoke - 
Hants. RG24 ONE, Great Britain - telefono 
0256/479898. 


Sempre più rose e colori in Delta 

Delta e Tektronix Italiana hanno siglato 
recentemente un accordo OEM per la 
distribuzione della stampante a colori 
Tektronix 4693D Color Image Printer. Già 
annunciata in queste pagine nello scorso 
numero di Applicando , questa stampante è 
in grado di riprodurre da Macintosh II i 16 
milioni di colori a 256 livelli di sfumature 
con una risoluzione di 300 punti per 
pollice. Si collega tramite scheda NuBus 
alla CPU e può essere condivisa fra più Mac 
tramite un multiplexer e, grazie al driver 
software di stampa fornito insieme alla 
stampante, è completamente compatibile 
con tutti gli applicativi di Macintosh IL 

Una vera stazione per il Desktop 
publishing molto sofisticata che fa uso di 
trasferimento termico a cera su carta ad 
elevata porosità. Il costo? Attorno ai 16 
milioni. Sul fronte del software Microsoft 
Spa e Delta Srl hanno siglato un accordo di 
collaborazione per la distribuzione 
preferenziale dei propri prodotti nell’area 
Apple. In base a tale accordo Delta 
distribuirà tutti i prodotti Microsoft per 
Apple Macintosh su tutto il territorio 
italiano, caratterizzando la sua offerta con 
una gamma di servizi di supporto che si 
affineranno nei prossimi mesi. 

Delta diventa così l’interlocutore fra 
Microsoft e Apple Computer e un preciso 
riferimento per il rivenditore che potrà 
usufruire di tutte quelle iniziative 
commerciali, vantaggi e supporti che 
Microsoft renderà disponibili attraverso 
Delta. 

Delta Srl - Viale Aguggiari, 77 - Varese - 
tei. 0332/236336. 

Tektronix Spa - Via Lampedusa, 13 - 
20141 Milano - tei. 02/84441. 



Microsoft Spa - Via Michelangelo, 1 - La stampante a 

20093 Cologno Monzese (MI) - tei. 02/ colori Tektronix 



tensile 
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Tutta la Borsa con Apple Edit 

“Per fare una rivista non bastano le 
conoscenze tecniche del Desktop 
Publishing, bisogna anche conoscere 
profondamente le tematiche e i problemi 
dell’argomento che si tratta, saper scrivere, e 
lavorare nel settore da diversi anni.” 

Con queste idee ben definite nella testa, 
Silvestro Di Pietro, 
dopo aver scritto 
per vent’anni 
(precisamente dal 
1966) una 
newsletter “Borsa 
Titoli” destinata a 
tutti coloro che 
operano nel settore 
finanziario 
mobiliare, ha 
deciso di 

informatizzarsi con 
Apple Edit e 
redarre una rivista 
mensile titolata 
BORSAtime. 

Qualche Mac 
512/800, due Plus,. 
un hard disk da 20 
Mb e uno da 
40MB, due Laser e 
la rete AppleTalk 
con un server 
distribuito, sono 
tutto l’occorrente. 


4693D Color 
Image Printer.è in 
grado di 
riprodurre da 
Macintosh II i 16 
milioni di colori a 
256 livelli di 
sfumature 
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é Rrchiuio Stampe Composizione Opzioni Quadri 


! Senza Titolo j 


Uffici* ielle imposta li_ 

Czaltro di Servizio di_ 


> 


Presentata al Comune di 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Et 


MOD 


740P 


Le problematiche relative all’utilizzo di un 
centro servizi per la fotocomposizione sono 
state aggirate stampando direttamente su 
carta patinata con la Laser e fotografando i 
risultati. 

I retini sono applicati a mano, mentre ai 
grafici provvede direttamente la stampante 
Laser. “L’essenziale è conoscere i limiti per 
poterli affrontare con intelligenza ed 
inventiva” afferma ancora Silvestro Di 
Pietro, “le difficoltà iniziali non sono state 
le fasi di apprendimento, bensì 
l’integrazione.” 

Tutto non finisce con l’editoria, Mac con 
un modem apre 
gli spazi ad una 
infinità di dati, 
che sono il succo 
della rivista. Dove 
e come reperirli e 


DICHIARANTE 


DATA. DI NA.< 
<J M 

I I 


o «sterol DI NASCITA 


RESIDENZA ANACR 


FRAZIONE, VIA I NUMERO CIVICO 


TEIEIONO 
Irei. Numero 


STATO CIVUE, 


saperli gestire 
resta una 
conoscenza 
professionale. 


Rrchiuio Composizione Stampe Opzioni Elaborazioni Quadri 


740/E-G-H j 


t> 


□ 


MINISTERO DELLE FINANZE 

MOD. 7 40 / e-g-h 
REDDITI 1986 

lavoro autonomo 
impresa in regime forfetario 
partecipazione _ 


QUADRO E REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 


DICHIARANTE* O CONIUGE DICHI^ 


NUMERO DI CODICE EISCA1E 


DATA DI NASC ICOMUNE DI NASCITA 




PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 


UrrlCIO 0 CENTRO P 


Attività «5«rcitata 


EC 


Iscrizione 


Iprov.lfniion*, vi» e numero civico 


li sono conservate le scritture contabili 


000 Contributi previdenziali «d assistenziali 


4 Quote di indennità di quiescenza c di previdenz^ ÒOO Redditi il lavoro autonomo prodotti all'estere O? 

a 


m 


Macintosh compila il 740 

La Ulisse S.r.l., attiva dal 1984 nel mercato 
del personal computing, si è specializzata in 
particolare in una serie di prodotti innovativi 
per la compilazione dei modelli fiscali 740 e 
simili in ambiente Apple Macintosh. 

I prodotti sono in generale orientati al 
professionista che deve trattare grandi 
quantità di dati in tempo breve e quindi ha 
bisogno di compilare facilmente e 
velocemente le dichiarazioni dei clienti, 
tenendo sotto stretto controllo lo stato di 
compilazione o la stampa. Anche le 
Associazioni di categoria o i Patronati 
sindacali nel caso del Modello 740 possono 
trarre notevoli vantaggi dalla facilità di 
compilazione del modello semplificato e 


dalla completezza di gestione delle 
problematiche. 

Tutti i programmi si caratterizzano per una 
alta interattività con l’utente che lavora 
sempre su un fac-simile dei vari modelli 
ricostruiti con precisione a video seguendo 
un approccio molto simile a quello che 
avviene durante la compilazione manuale. 
Quadro base, quadri calcolati ed allegati 
sono infatti mostrati in finestre specifiche 
sulle quali l’utente può intervenire per 
inserire o verificare un dato. Grande cura è 
stata riservata alle stampe che possono 
essere ottenute su moduli ministeriali o in 
fac-simile (senza alcun valore fiscale) su 
tabulato bianco o su carta Uni A4. 

Il programma nella versione base viene 
venduto a lire 250.000 + Iva 18%. 

Per maggiori informazioni: Ulisse Srl - Via 
Pacini 22 - 20123 Milano - tei. 02/2367783. 


Macintosh non si copia! 

Tim Barjarin, vicepresidente di una società 
di ricerche strategiche, afferma in un 
editoriale apparso su CeBIT SHOW NEWS, il 
giornale della fiera di Hannover tenutasi 
recentemente (marzo 88), di aver assistito 
alla presentazione confidenziale di un clone 
Macintosh 512K costruito in Taiwan. Il 
costruttore spera di poter produrre 
legalmente altri Macintosh per introdurli sul 
mercato americano ed europeo. 

I sogni di questo costruttore taiwanese 
sono stati bruscamenti interrotti dalla notizia 
apparsa anche sui più diffusi quotidiani 
dell’azione legale intrapresa da Apple 
Computer Ine., contro la Microsoft Ine. di 
Redmond, Washington, e contro la Hewlett 
Packard Corporation di Palo Alto, California, 
per violazione di copyright dell’interfaccia 
utente di Macintosh. 

L’interfaccia amichevole di Macintosh è 
protetta da copyright perché, secondo la 
denuncia presentata al tribunale di S.Jose in 
California, “rende Macintosh un personal 
computer unico e distinguibile”. 

Due sono i prodotti contro i quali la Apple 
ha intentato l’azione legale: New Wave della 
Hewlett-Packard e Windows 2.03 della 
Microsoft. Il primo è un software di sistema 
che permette all’utente di caricare altri 
software applicativi con un display 
audiovisivo molto simile a quello di 
Macintosh, sviluppato da Hewlett Packard 
senza accordi o concessioni di Apple. 

II secondo, Windows 2.03 della Microsoft, 
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è un programma software indipendente per 
computer, necessario per l’utilizzazione di 
New Wave.Apple ritiene che Hewlett- 
Packard abbia ottenuto dalla Microsoft la 
licenza per utilizzare, in connessione con 
New Wave, la versione 2.03 di Windows, 
che imita il display video Macintosh in modi 
e forme che oltrepassano la licenza 
precedentemente concessa da Apple a 
Microsoft. 

Nel ricorso la Apple chiede che Microsoft 
e la Hewlett-Packard siano obbligate ad 
astenersi dal copiare, vendere o 
commercializzare New Wave e Windows 
2.03. senza specificare ancora rammentare 
dei danni di cui intende chiedere il 
risarcimento. 

Dopo aver attentamente vagliato i termini 
dell’azione legale, Microsoft ha annunciato 
che il caso non è degno di merito. Tra 
Microsoft e Apple esiste un accordo, 
confidenziale e riservato, datato 1985, ed è 
opinione degli uomini Microsoft di non 
essere andati oltre i termini di questo 
accordo progettando l’interfaccia utente 
grafica di Windows 2.03. 

Apple Computer Ine. ha accettato di 
rendere pubblico l’accordo riservato del 
1985 relativo all’uso dell’esposizione visiva. 
Questo accordo era rimasto riservato sino 
ad ora; “il renderlo pubblico rassicura ” 
afferma William H. Neukom, vice presidente 
della sezione Affari Legali e Corporativi 
Microsoft “i clienti OEM Microsoft e gli 
sviluppatori terze parti coinvolti nell’azione 
legale intrapresa da Apple”. Microsoft 
intende quindi tranquillizare HP e tutti 
coloro che utilizzano Windows 2.03. 

Vedremo cosa dirà il giudice. 


Diapositive con i colori del Mac 

Si chiama Slidewriter il nuovo registratore 
videografico digitale della Honeywell che 
consente agli utenti Macintosh SE e 
Macintosh II di produrre diapositive 35 mm 
a colori ad alta risoluzione. 

Viene fornito con software, interfaccia 
SCSI e dorso per pellicole. Può produrre in 
un 1 ora fino a 45 diapositive. 

Rappresenta quindi un valido punto di 
riferimento là dove si utilizza il colore, si 
chiede l’alta risoluzione, e sia essenziale la 
qualità dell’immagine. 

Il collegamento SCSI ed il programma di 
gestione sono le risorse fondamentali per 
utilizzare la tecnologia della registrazione 
della pellicola della Honeywell. Il software 
gestisce immagini create in formato PICT da 




programmi quali Mac Draw, 
MacPaint, PowerPoint, Cricket 
Draw/Graf e Dimension. 

Esiste la possibilità di 
selezionare il modo con 
cui il grafico verrà disposto 
sulla diapositiva, i fattori di 
scala specifici desiderati, 
l’uscita in spool e la 
proiezione di profili in 
bianco e nero in immagini 
a colori. 

Le caratteristiche 
comprendono tabelle di 
colori definite dall’utente e 
la scelta di risoluzione di 
2048 o 4096 su diapositive 
35 mm. 

Il prodotto sarà 
distribuito sul mercato 
italiano attraverso una rete 
di VAR (rivenditori a valore 
aggiunto). 

Per informazioni 
rivolgersi a: Honeywell Spa 
- Via Vittor Pisani, 13 - 
20124 Milano. 


Ecco il Mac 
da passeggio 

Un SE che pesa meno di sei chili, con una 
batteria che garantisce dieci ore d’utilizzo 
fra una ricarica e l’altra, e uno schermo 
piatto LCD con risoluzione di 640 per 400 
pixel, reso possibile dalla progettazione di 
nuovi circuiti integrati CMOS a bassissimo 
consumo. È un’indiscrezione pubblicata con 
ampio risalto dal giornale americano 
Macintosh Today, che scrive d’averla 
desunta da un documento di 160 pagine 


Slidewriter il 
nuovo registratore 
videografico 
digitale della 
Honeywell che 
consente agli 
utenti Mac SE e II 
di produrre 
diapositive 35 
mm. a colori. 
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non si sa come uscito dai laboratori di 
ricerca della Apple. 

Sculley, Gassée e Spindler rifiutano di 
commentare, e le bocche sono cucite anche 
alla Apple Computer Italia. Ma la notizia è 
troppo ghiotta per non darne conto, e 
d’altra parte è certo che la Apple sta 
studiando un portatile, anche se non è detto 
che sarà proprio questo, tanto più che la 
rivista americana lascia intendere che, se 
sarà realizzato così, sarà inevitabilmente 
bellissimo ma piuttosto costoso. 

Dunque, cominciamo dalla Cpu: invece 
del microprocessore 

- standard Motorola 68000 

da 8 MHz verrebbe 
adottato il 68HC000 a 16 



La Guida Aldus al 
Basic Design svela 
i molti segreti 
dell ’impaginazione 
elettronica. 


MHz, che dissipa soltanto 
0,1 watt, un decimo del 
68000, pur essendo 
totalmente code- 
compatible, e consentendo 
quindi l’uso di tutto il 
software finora sviluppato 
per Macintosh. 

Poi, grande novità, le 
SLIM Card: simili a credit- 
card, servirebbero per 
espandere la memoria 
RAM e ROM, la prima fino 
a 9MB, e la seconda fino a 
i4MB. 

Dello schermo si è già 
detto: è forse l’elemento 
più costoso. Rischia infatti 
di costare da solo da 500 a 1000 dollari, cioè 
quanto costa al pubblico negli Stati Uniti un 
intero Plus. E proprio il suo costo sembra 
essere l’elemento critico. 

I driver: ne verrebbero usati uno o due 
capaci di formattare i dischetti da 3,5 pollici 
a 2MB. Inoltre sarebbe previsto anche un 
hard disk opzionale da 20MB a basso 
consumo e più compatto di quelli attuali. 

II mouse: quello normale, ma con, 
opzionalmente, un nuovo congegno a 
pallina integrato nella tastiera. 


Per editori neofiti 

Se i vostri lavori eseguiti con Apple Edit 
non vi soddisfano, non potete certo 
biasimare nessuno. Parte delle vostre 
frustrazioni nasce sicuramente da carenze 
conoscitive dell’arte del comunicare 
impaginando. Aldus (la nota società 
americana che ha sviluppato Page Maker) 
ha pensato bene di aiutarvi pubblicando un 
prezioso manualetto: “La Guida Aldus al 


Basic Design” dove sono svelati molti 
segreti noti ai più bravi grafici impaginatori. 
Gli spazi bianchi, i riquadri, i caratteri vanno 
dosati e miscelati con gusto, e sono frutto di 
precise norme grafiche. Viene suggerito 
come rendere ordinate le vostre pagine 
grazie a linee orizzontali e verticali o come 
usare con giusto equilibrio i negativi e gli 
sfondi. 

Il volumetto consta di 68 pagine ed è stato 
ovviamente prodotto ed illustrato attraverso 
Page Maker. L’autore si chiama Roger C. 
Parker, l’edizione italiana è stata curata da 
Otorino Baseggio, direttore responsabile di 
Italia Publisher, la nota rivista dedicata al 
Desktop Publishing. Il manualetto è stato 
reimpaginato sull’edizione originale da Iret 
System, e potete trovarlo presso i 
rivenditori Iret al prezzo di lire 6.000. Nel 
caso il rivenditore ne sia sprovvisto potete 
richiederlo direttamente alla Iret System, via 
Emilio Santo Stefano, 38 - 42100 Reggio 
Emilia. 


È l’ora dell’Europa 

Apple guarda all’Europa. Non solo per 
vendere più computer sui mercati del 
vecchio continente, ma anche per sfruttare 
meglio l’enorme serbatoio di intelligenza 
disponibile da questa parte dell’Atlantico. E 
per entrambi i motivi apre a Parigi il suo 
centro di ricerca e sviluppo. “È un 
elemento chiave nella strategia di 
rafforzamento della posizione della Apple 
in Europa,” ha detto a Londra Mike 
Spindler presentando Edward Colby, che 
ne sarà il direttore. Colby ha lavorato a 
Cupertino, il quartier generale californiano 
della Apple, negli ultimi cinque anni, dove 
era responsabile delle strategie di prodotto 
con particolare riferimento alle Cpu, al 
software di sistema, alle periferiche e ai 
prodotti di comunicazione. 

L’annuncio della fondazione del centro è 
avvenuto in occasione dell’evento 
“Information Systems and Technology” 
tenutosi a Londra il 21 marzo 1988 al Queen 
Elizabeth II Conference Center. 

Il nuovo centro di Parigi lavorerà in modo 
indipendente ma in strettissimo 
collegamento col centro ricerche e sviluppo 
di Cupertino. Vi lavoreranno una quarantina 
di persone che Spindler conta di assumere 
fra i migliori ricercatori disponibili sulle 
piazze e presso le università europee. 
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Lo sapevate che in 
ogni giorno lavorativo 
vengono effettuate, 
nei soli Stati Uniti 
d’America, oltre 12milioni 
di presentazioni. 

Cricket Presents è il software 
che renderà estremamente 
facile la realizzazione di queste 
attività. 

CricketPresents fornisce tutti 
gli strumenti che permettono 
di realizzare facilmente una presentazione: 

• Pianificazione della presentazione grazie ad Acta Outliner. 

Text Editing. 

Avanzate possibilità di disegno (tipo Draw, ma a colori). 

• Gestione automatica di tabelle. 

• Importazione di immagini (sino a 256 colori su Mac II). 

• Creazione di materiale di supporto (note per l’oratore e materiale per il pubblico). 

► Possibilità di creare diapositive a colori da 35 mm. 

• E, cosa più importante, Template. 

Cricket Presents fornisce una biblioteca di formati già pronti; tutto il lavoro è già stato 
fatto per voi: disposizione, tipo di carattere, dimensioni, colori. 

Voi potete semplicemente scegliere e usare il Template che più si adatta alle vostre 
esigenze. 

È inoltre possibile creare template personalizzati. Saranno l’ideale per mantenere una 
matrice e una continuità d’immagine. 


Cricket Presents è un prodotto 
importato e distribuito da 
Elcom srl 

Corso Italia 149 - 34170 Gorizia 
telefono 0481/520343 
fax 0481/520365 

Disponibile negli Apple Center o per corrispondenza 

Elcom è rappresentante per l'Italia 
dell'European Desktop Publishing Group 






Il Desktop Publishing, la rivoluzione degli 
anni ottanta , è ormai entrato in una seconda 
fase. Aggiornamento di programmi esistenti o 
rilascio di programmi nuovi, presentazione di 
nuovo hardware, connessione a 
mainfraime... Ancora una volta la Apple... 


Ricomincia da Due 

di Stefano Benvenuti 


D ue dev'essere il numero talismano di permesso un indirizzamento preciso delle 
Apple. Lo ha usato Steve Jotas battezzando il soluzioni Apple in direzioni più ampie di 
primo personal computer della Apple e lo quelle grafie» ^editoriali fino a oggi seguite, 

ha ripescato John Sculley per identificare il K possibile suddiv idere essenzialmente in 

modello più potente della famiglia tre aree di utenza la soluzione Apple Kdit 2: 

Macintosh. 

Due è anche il nome della seconda 


famiglia di stampanti laser della casa della 



mela e Due è inevitabilmente la nuov a 
generazione del sistema di Desktop 
Publishing Apple Kdit. 

K Apple Kdit 2 ha allargato la propria 
veduta. Nuov e macchine da parte di Apple e 
nuove periferiche prodotte dalle terze parti 
e importate in Italia da valide società hanno 


Best Top Publishing 
Award 

Il Gruppo Editoriale Jce, 
indice per la prima volta in 
Italia, un premio che avrà lo 
scopo di segnalare i migliori 
lavori effettuati con sistemi di 
Desktop Pi i hlish ing. 

Il premio si articola in 
quattro sezioni: 

1. Editoria (giornali, libri e 
riviste): 

2. Pubblicità (annunci, 
dépliant, ecc.): 

3■Illustratori (disegni di 
fantasia, layout tecnici, a 
qualsiasi scopo effettuati); 

4. Aziende e studi professionali 
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- arca grafico-editoriale 

- area aziendale 

- area tipografica 


In un contesto aziendale una ulteriore 
suddivisione può essere effettuata fra 
piccole e medie aziende e grandi utenze 
sfruttando le possibilità di allacciamento di 
Macintosh con altri sistemi operativi anche 
orientati verso sistemi che vanno oltre il 
personal computer. In ogni caso la base è il 
personal computer Macintosh, sia esso un 
Plus, un SE o un II. Analogo il discorso delle 
stampanti. La Apple ha introdotto la nuova 
linea Apple LaserWriter IL tre modelli 
destinati a diverse fasce di utenza. 


Desktop Publishing 
grafico-editoriale 

È il settore dove Apple Edit ha avuto la 
maggiore penetrazione. Sono ormai 
numerosi gli editori, piccoli e grandi, che 
hanno adottato la soluzione di Desktop 
Publishing basata su Macintosh. Ed è in 
questo settore che l'evoluzione dei prodotti 
delle terze parti ha il maggiore sviluppo. 


(report aziendali, relazioni di 
bilancio , manuali , modulistica , 
ecc.). 


Solo un anno fa per poter sillabare un testo 
con lo scopo di avere una giustificazione 
adeguata era necessario usufruire di 
programmi esterni dal costo anche di 3/400 
mila lire. Oggi, qualsiasi word processore 
qualsiasi programma di impaginazione ha al 


Tempi e costi cumulativi 
Documento Complesso 



: Tempi morti 
per il controllo 


Apple Ed IT 2 

—« Sistema Tradizionale 


P : Progettazione 
D : Definitivi 
I: Impianti 
S : Stampa 


proprio interno questa funzione 
indispensabile all'ottenimento di una buona 
qualità del prodotto. 

Di versione in versione, i programmi di 
impaginazione stanno potenziandosi fino a 
tacere ogni titubanza da pane degli addetti 
ai lavori del settore della fotocomposizione 
tradizionale che obiettavano la mancanza di 
funzioni, come interlinee più precise, 
kerning. diverse possibilità di filetti, fondini 
e tabulazioni, limitata scelta di caratteri. 


Verrà costituito un comitato che 
prenderà in esame tutti i lavori 
pervenuti, mentre , durante lo 
SMA li, che si terrà a Milano dal 29 
settembre al 3 ottobre di 
quest 'anno, sarà organizzata 
un esposizione dei lavori stessi e si 
terrà la premiazione. Nel prossimo 
numero di Applicando verranno 
comunicati i nomi delle aziende 
che, insieme con il Gruppo 
Editoriale Jce, saranno promotrici 
del Best Top Publishing A marci, 
nonché i nomi dei componenti la 
giuria e le norme dettagliate per la 
partecipazione al premio. 


Composizione 

Per comporre i testi, siano essi digitati 
direttamente su Macintosh o trasferiti da altri 
personal computer, il leader incontrastato è 
Microsoft Word arrivato alla versione 3.01b. 
Questo programma di scrittura incorpora 
funzioni che vanno oltre la definizione di 
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word processor. Innanzitutto Word 3-01b 
consente di lavorare con file creati dalla 
versione precedente (la 1.05), da MacWrite 
e da qualsiasi altro file salvato come file di 
testo o ASCII. Ovviamente vale il discorso 
opposto: è possibile salvare documenti 
lavorati con Word 3.01b nei formati MsWord 
1.0, MsWorks, MsWord per Ms-Dos, 
MacWrite, solo testo con Line Break, e con 
lo standard RTF, acronimo di Rich Test 
Format, introdotto per facilitare la 
trasmissione di testi. 

L’inserimento di eventuali immagini nel 
documento consente di importare file nei 
formati Pict o Draw. La gestione del testo, 
invece, consente nuovi stili, come strikethru 
(lettere cancellate da un trattino), hidden 
(testo visualizzato ma non stampato, per 
comandi e commenti), sottolineato (con 
possibilità di doppia sottolineatura, tratteggi 
e omissione degli spazi), e soprattutto 
consente la ridefinzione della spaziatura fra 
le lettere, ovvero il cosiddetto kerning. 

Anche il controllo dei paragrafi appare 
particolarmente sofisticato per un 
programma di word processing. È possibile 
far coesistere più paragrafi affiancati sulla 


stessa pagina (anche se a video appaiono 
ancora su una colonna) e si può riquadrare 
con diverse opzioni un blocchetto di testo: 
box con ombreggiature, barrette laterali, 
filetti ecc. Ovviamente, per ogni pagina è 
possibile definire su quante colonne si 
vuole un testo, evidenziando o meno 
eventuali commenti a piè di pagina. 

All’interno del programma un correttore 
automatico provvede alla segnalazione degli 
errori di battitura. Word esegue comunque 
questa funzione utilizzando un dizionario di 
confronto incluso nel programma e 
permette la creazione di dizionari 
personalizzati in cui includere termini 
tecnici, nomi propri di persone e società, 
eccetera. 

Impaginazione 

Le novità in questo campo consistono 
essenzialmente nel tanto atteso arrivo della 
versione 3.0 di PageMaker e 
nell’introduzione sul mercato italiano del 
programma Interleaf. 

Tradotto in 12 lingue, PageMaker, la cui 
prima versione è stata presentata nel luglio 
1985, a meno di tre anni di distanza si 


L’artefice del successo italiano 


Si sa, non tutti i buoni prodotti 
vengono automaticamente baciati 
dal successo commerciale. Far 
conoscere al pubblico Vefficacia di 
strumenti produttivi è, infatti . 
indubbio compito dei manager. È 
quanto accaduto in Apple, i cui 
computer, eccezionali, sono stati 
portati al successo, in Italia, nel 
campo del Desktop Publisbing, da 
Pier Luigi Bozzoni. 

Giovanissimo - è nato a Brescia il 


17 dicembre 1956 - Bozzoni è 
diplomato in elettrotecnica, e fin 
dall'inizio della sua carriera 
professionale il destino (ma lui dice, e 
c e da credergli, la passione) lo ha 
portato a contatto con i computer. 
Insegnante serale di laboratorio 
elettronico in un istituto regionale 
professionale, di giorno fa l 'agente di 
commercio nel settore informatico. 
Approda quindi in Triumpb Adler 
come venditore di sistemi mini in 

multiutenza, per poi 
trasferirsi da Brescia 
a Bologna dove è 
promosso, sempre 
all interno della 
Triumpb Adler, ad 
area manager del 
settore personal 
computer. A 
quell 'epoca - siamo 
nella prima metà del 
1984 - nei personal 
computer non ci 
credeva nessuno, 
perché il settore al 
quale espressamente 
la Triumpb Adler si 
rivolgete era quello 
degli uffici e delle 
aziende, nel quale 
l il n ico stru mento 


considerato era il mini. Bozzoni, 
messa in piedi un 'adeguata struttura 
di vendita, in 6 mesi raddoppia il 
fatturato dell Alphatronic, un 
personal computer con sistema CPM. 

È a quell 'epoca che la Apple Italia 
mette gli occhi su di lui e lo assume 
come regional sales manager per la 
filiale di Reggio Emilia, dove, grazie 
al suo operato, viene effettuato il 
52% delle vendite di Lisa in Italia. 

Da allora, la carriera professionale 
di Bozzoni in Apple è costellata di 
numerosi successi. 

Uno per tutti: vince, insieme con 
altri cinque dipendenti scelti in tutte 
le società Apple del mondo, la success 
story per un contratto di vendita di 
50Ò Apple Ile. 

In realtà, il più grande successo 
professionale. Bozzoni se Tè 
conquistato quando, alla fine 
dell 85, come primo incarico di 
district manager comincia a 
organizzare eventi di Desktop 
Publisbing, facendo conoscere a 
tutta Italia quella che giustamente è 
stata definita la rivoluzione degli 
anni ottanta. Un successo che dura 
inalterato anche oggi, un successo 
personale e aziendale davvero degno 
di nota. 
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ripropone in versione aggiornata con 35 
nuove caratteristiche. Ne parleremo in 
maniera approfondita nel prossimo numero 
di Applicando , segnalando per il momento 
le novità essenziali che consistono in: 
introduzione automatica del testo su più 
pagine, posizionamento automatico del 
testo attorno a disegni anche non squadrati 
(scontorno automatico), tabella di stili 
predefiniti personalizzabile dall’utente, 20 
schemi già pronti per la creazione di 
documentazione varia, separazione dei 
colori in fase di stampa (è possibile cioè 
produrre singole pagine contenenti oggetti 
o testi cui è stato assegnato lo stesso 
colore), gestione di immagini digitalizzate 
ad alta risoluzione, guide colonne e 
riferimenti colorati, unità di misura separate 
per i due righelli orizzontali e verticali, 
possibilità di testo simulato con qualsiasi 
scala di visualizzazione, aggiunta 
automatica di pagine nel caso in cui si 
inseriscano testi molto lunghi, tabella di stili 
predefiniti personalizzabile dall’utente. 
Inoltre la versione 3-0 di PageMaker è in 
grado di aprire e modificare documenti 
creati con la versione per Ms-Dos di 
PageMaker, come è in grado di effettuare il 
place (inserimento) di testi scritti 
direttamente con alcuni dei word processor 
più diffusi in ambiente Ms-Dos. 

PageMaker, come gli altri prodotti della 
Aldus, è importato e distribuito in Italia da 
Iret System, via Emilia S. Stefano, 38, 42100 
Reggio Emilia, telefono 0522/485845. 

Interleaf, importato dalla Brain 
Informatica, che ha creato una consociata 
Interleaf Italia, è invece un programma 
dedicato a un’utenza altamente 
professionale sia per esigenze tipografiche 
sia per larghe strutture. Plus determinante di 
Interleaf, a parte tutte le caratteristiche 
proprie di un programma di impaginazione 
professionale, è la possibilità di lavorare con 
Unix, ambiente appunto dedicato a concetti 
di Office Automation che più si avvicinano a 
sistemi veri e propri rispetto alla definizione 
di personal computer. Ovviamente, Interleaf 
gira su Macintosh II, il modello più potente 
della Apple, destinato a integrarsi sempre 
più con mini e micro sistemi. Per ulteriori 
informazioni è possibile rivolgersi alila 
società Interleaf Italia, telefono 0423/ 

497681. 


Software grafico 

Alla data odierna è ormai possibile 
realizzare qualsiasi immagine, digitalizzata o 


meno, qualsiasi logo, qualsiasi inclinazione 
di scritte o disegni, in pratica qualsiasi 
effetto grafico. I programmi di disegno per 
Macintosh sono ormai numerosissimi, 
sempre più sofisticati e, soprattutto, in grado 
di lavorare con il linguaggio di 
programmazione PostScript, ovvero con la 
possibilità di un’uscita in qualità tipografica. 
L’ultimo nato è FreeHand, di cui vi parliamo 
a pagina 29- 
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Scanner 

Seconda generazione anche per gli 
scanner. Le caratteristiche che fanno di 
questa periferica una macchina in linea con 
il futuro sono essenzialmente la risoluzione 
e la possibilità di gestire più tonalità di grigi. 
Focus S 600 e S 800, sono i due nuovi 
modelli di scanner della Agfa che 
garantiscono, rispettivamente, una 
risoluzione appunto di 600 e di 800 punti 
per pollice. 

Rispetto al precedente modello Agfa S200, 
i nuovi scanner Focus consentono fino a 13 
livelli di risoluzione intermedi e sono 
compatibili, oltre che con tutte le stampanti 
non impact, anche, con i sistemi di 
fotocomposizione. 

In grado di utilizzare l’interfaccia SCSI, i 
nuovi scanner Agfa possono contare su 64 
livelli di grigio che, nella configurazione 
massima, battezzata GS, offrono la 
possibilità di avere in uscita sia un bitmap 
(con funzioni di screening interna allo 
scanner) sia 6 bit/pixel video output, 
caratteristica determinante per applicazioni 
a video o per un’uscita direttamente in unità 
di fotocomposizione. 

Entrambi a piano mobile ed entrambi con 
4 Mbit di memoria espandibili a 16 Mbit, gli 
scanner Focus vengono forniti con il nuovo 
software di gestione delle immagini 
MacView. 
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Il prezzo massimo degli scanner, per la 
versione 800GS, raggiunge 7,4 milioni Iva 
esclusa. Per ulteriori informazioni: Agfa 
Gevaert, viale de Gasperi, Milano, telefono 
02/30741. 


Desktop Publishing aziendale 

Il Desktop Publishing è una soluzione sì 
editoriale-grafica, ma è ancor più un 
fenomeno di massa per qualsiasi attività 
commerciale. Tanto più che ora, con 
Macintosh II, la casa della mela ha la 
macchina con tutte le caratteristiche per 
entrare in strutture di Office Automation, 
mentre la cosiddetta connectivity consente 
di collegare periferiche con sistemi operativi 
diversi in una rete locale. Ecco che allora 
non importa quale PC sia installato in 
azienda, quello che conta è che Apple nel 
Desktop Publishing è avanti di due anni 
rispetto alla concorrenza e che questo 
vantaggio può essere sfruttato senza per 
questo rivoluzionare il sistema informatico 
già installato. Oggi, la vera integrazione è 
possibile. 

Le aziende sono sempre più produttrici di 
testi. Le fabbriche dell’800 avevano 50 o 100 
operai per ogni impiegato, oggi il rapporto è 
di uno a uno o anche inferiore. La 
produzione, l’elaborazione e la circolazione 
di informazioni nel più breve tempo 
possibile è diventata strategica per ogni tipo 
di attività. 

Le aziende hanno infatti bisogno di 
comunicazione sia con l’interno sia con 
l’esterno. Che la qualità sia l’elemento 
centrale in questo tipo di rifornimento di 
informazioni le imprese lo hanno capito da 
tempo. 


Migliaia di grafici, fotografi, impaginatori, 
creativi pubblicitari, designer e tipografie 
lavorano in questo settore. La delega a 
professionisti, o a strutture esterne della 
comunicazione sul prodotto o sulLimmagine 
del marchio comporta però problemi tanto 
maggiori quanto più specifico, tecnico, 
mirato, è il messaggio da comunicare. Un 
risparmio notevole dell’adozione di Apple 
Edit, per esempio, può derivare da una 
gestione diversa dei collaboratori esterni. 
Indispensabile nei lavori creativi come 
l’ideazione di un’immagine coordinata (dalla 
carta da lettera, ai biglietti da visita, ai 
semplici memo), quando però il loro molo è 
semplicemente esecutivo possono essere 
rimpiazzati con successo, in termini di 
tempo e denaro, con un buon sistema di 
Desktop Publishing. Un altro aspetto da non 
sottovalutare è quello della cosiddetta 
security, ovvero la segretezza dei dati. Il 
rischio che un listino prezzi, un manuale o 
anche solamente un catalogo arrivino nelle 
mani della concorrenza prima di quando è 
stato programmato, può costituire un danno 
notevole, e sono poche le strutture esterne 
in grado di fornire garanzie reali in questo 
senso. 

I prodotti destinati al desktop publishing 
aziendale dipendono dall’ufficio e 
dall’utilizzo a cui sono destinati. Se 
all’interno di un’azienda esiste un ufficio 
grafico o di immagine, vale il discorso fatto 
per il DTP editoriale. In ogni caso, per tutti, 
esiste la possibilità di integrare, in qualsiasi 
documento, dati elaborati graficamente con 
i più diffusi programmi disponibili come 
Excel, Jazz (ora disponibile nella nuova 
versione Modern Jazz), Cricket Graph, 
Trapeze, eccetera. | 



20 Applicando 
























Sempre più Laser 


La nuova famiglia di stampanti 
LaserWriter II, nei tre modelli NTX, NT e SC, 
apre nuove orizzonti alla stampa da 
scrivania. 

I primi due modelli sono condivisibili in 
rete e sono quindi ottimali là dove vengono 
chiesti adempimenti per gruppi di utenti, la 
terza, LaserWriter SC, è orientata sopratutto 
a soluzioni personali. 

Queste stampanti si basano sulla nuova 
meccanica Canon LBP-SX, che garantisce 
otto pagine al minuto, una risoluzione di 
300 punti per pollice, una maggiore 
efficenza e durata della macchina, nessun 
limite di copie mensili, una vita media di 
oltre 300.000 copie, la disponibilità del nero 
pieno e una estensione del 23% della durata 
dei toner. 

Sono state progettate più leggere e 
piccole delle precedenti con una 
concezione modulare comune, con un 
vassoio più grande (200 fogli) e un toner da 
4.000 pagine. 

Tre diverse schede, con architetture 
hardware differenti, consentono il passaggio 
da un modello all’altro. In relazione al 
crescere delle esigenze, gli utenti potranno 
salvaguardare così, la maggior parte del loro 
investimento iniziale. 


LaserWriter II NTX 

Prima nel mondo ad essere dotata del 
nuovo microprocessore Motorola 68020, 
con velocità di 16 MHz, e della nuova 
release di PostScript (47.0), LaserWriter 
IINTX dispone di grandi possibilità di 
espansione. 

La RAM può infatti passare da 2 a 12 
megabyte, incrementando le prestazioni 
della macchina e la velocità di elaborazione 
dei dati da stampare, 8 pagine al minuto 
solo testo, 6 testo più grafica. 

La possibilità di collegare, attraverso una 
porta SCSI, fino a 7 dischi rigidi esterni, 
garantisce la gestione di un numero 
praticamente illimitato di Font addizionali, 
oltre ai 35 standard in dotazione. A questo si 
aggiunga la possibilità di inserire, in uno 
slot di espansione, schede addizionali utili 
ad esempio per avere residenti, oltre ad altri 
font di caratteri, marchi aziendali, logotipi, 
lorm grafici e quanto altro possa essere 
sviluppato dal mercato delle terze parti 

LaserWriter II NTX si collega facilmente in 
rete tramite AppleTalk, dispone, oltre alla 
porta SCSI, di una porta seriale RS-232 per la 
connessione ad ambienti MS-DOS ed emula 


i due standard industriali di questo 
ambiente: Diablo 630 e Hewlett-Packard 
LaserJet Plus. 

È indicata per aziende e tipografie con 
sofisticate esigenze di editoria e grafica 
professionale e grazie al processore 
Motorola 68020 garantisce maggiore qualità 
grafica e una elevata velocità di stampa. 

LaserWriter n NT. 

Simile alla LaserWriter Plus con 35 fonti di 
caratteri residenti, è stata progettata per 
aziende e professionisti con esigenze 
diversificate di stampa che trattano in modo 
più saltuario grafici e documenti 
videoimpaginati. Può essere utilizzata per 
tutte le attività di desktop publishing e 
condivisa in rete da più utenti. Cambiando 
la scheda interna,può essere trasformata in 
una LaserWriter II NTX. 


— 

Le nuove LaserWriter Apple sono disponibili con 
i seguenti prezzi: 

modello SC L. 4.490.000 

modello NT L. 6.990.000 

modello NTX L. 8.790.000 

È previsto un costo di ampliamento del modello. 
daSCaNT L. 2.800.000 

da SC a NTX L. 4.690.000 

da NT a NTX L. 2.200.000 

L’ampliamento, da attuarsi presso i centri Apple, 
prevede la sostituzione della scheda. 


LaserWriter n SC. 

Utilizza il microprocessore Motorola 
68000, dispone di 8K di ROM e 1 megabyte 
di RAM, di 2 porte SCSI per l’inserimento a 
cascata di periferiche SCSI. Espansioni 
future possono avvantaggiarsi di una porta 
ADB. A differenza delle LaserWriter IINT e 
IINTX che traducono i comandi in 
linguaggio PostScript, LaserWriter IISC 
utilizza ed implementa QuickDraw, lo 
standard grafico su cui è basata l’interfaccia 
di Macintosh. I Font bit-map forniti per la 
stampa ad alta risoluzione sono quattro: 
Times, Helvetica, Courier, Symbol. 
Cambiando la scheda interna LaserWriter 
IISC emula le prestazioni delle due sorelle 
maggiori. 

È indicata ad utenti di office automation 
publishing per la produzione di lettere, 
documenti, fatture, prestampati. 
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La stampa è ormai perfetta. Ora possiamo veramente 
vedere sul video quello che otterremo in stampa. 


Vedere per credere 


di Steve Volium, Presidente di E-Machine Ine. 





L’ 


espressione anglo-americana: What 
You See is What You Get (quello che vedi è 
ciò che ottieni) rappresenta l’essenza della 
gestione grafica di testi e disegni con il 
Macintosh. Il grande successo di Apple è 
dovuto in gran parte all’attenzione che i 
progettisti Macintosh hanno dedicato 
all’importanza di vedere sul video la 
rappresentazione più fedele possibile del 
risultato che si avrà nella stampa. 

Con l’avvento del PostScript e delle 
apparecchiature che lo gestiscono, come la 
LaserWriter, il prodotto cartaceo risulta 
migliore di ciò che si vede sul video. Inoltre 
i caratteri e i disegni grafici vengono 
compromessi nella loro qualità sul video 
quando è necessario ottenere la miglior 


rad is 


4000 


h.iwnv. 

..il ul'r.Jiijtil fruì*- 
tlu» »lvi m 
Inumili*- hjvin< .> 
ft.it» ti(Ti4tmtj)fr 
Hr 1-nnl ustrini', 
th-ii tiv., .41 

r>»»iÌKh>rJi th.ml tu 

(J> iiihitr- .imi K- 1 . 
N«m inviati»' Ut, 
ft.iirm ntiiiitf.Ktu - -! 
by burnì M a sin«i- 
l*o»; ttoanm.nu 
f»nt- nolntf, .un i 
no(|u«<iul»' No 
iVr 191 (i*n*<nni“ 
H.wd toinii<)n*-' 


VMi.it \ou Me is 
Ir uh .. t*ir pwoc 
ft:»n v \<lp-'in<i 
im(if«>venv?»it iwt 
thè finwli.n Iti®. 
ttdics an<I.H*rt* s cf 
thè con venttonai 
fr inir Iten I - «h.it 


I h-ai t-sh 'vk indomitnhle strenglh andunninchin;.' 
art- thrtr. ’ 'ht-nnsons tobu\ Koslrri. \nd Ihaithircsth» - 


« Kiwi 






radiis 


stampa possibile. Perché limitare la stampa 
alla qualità del video? Le stampanti Laser 
sono progettate per lavorare da 300 a 2000 
punti per pollice mentre i visualizzatori CRT, 
i monitor, sono limitati a 75-100 punti per 
pollice. Nel caso di un'immagine ottenuta 
con il rilievo per scansione, esiste 
un’ulteriore disparità tra ciò che si vede e 
ciò che si ottiene. Gli scanner producono 
un' immagine che verrà poi registrata su 
supporto magnetico con una risoluzione di 
150 o 300 punti per pollice. Quando si 
stampa a 300 o 1250 linee per pollice si 
ottiene un risultato realistico e apprezzabile, 
ma sullo schermo la stessa immagine 
assomiglia molto di più a un insieme di 
macchie nere che al documento originale 
artistico o fotografico ripreso 
con lo scanner. 

Dove sta quindi la magia che 
rende accuratamente visibile 
quello che otterremo, 
specialmente nella utilizzazione 
degli scanner? La risposta 
consiste nell’utilizzare monitor 
con una scala di grigi per vedere 
realmente quello che otterremo 
sul prodotto cartaceo. 

Per la gran parte delle 
persone, l’immagine prodotta da 
un televisore sembra molto 
realistica. Ma gli utilizzatori di un 
personal computer, in genere 
restano sorpresi nel sapere che 
la risoluzione del proprio 
televisore, misurata in pixel, 
(abbreviazione di picture 
elementi i punti che formano 
l’immagine dello schermo), è 
circa 350x240. Solo la metà dei 
punti rappresentabili su di un 
Macintosh! 

Sapere che Macintosh 
possiede una risoluzione 
doppia di un comune televisore 
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suscita sorpresa ancora maggiore 
mancando il riscontro delle immagini 
riprodotte per scansione, molto più simili a 
macchie che a vere fotografie. 

Si può dare una risposta esaminando 
come vengono usati i punti sullo schermo e 
considerando la differenza tra pixel e punti. 

Su un monitor in bianco e nero pixel e 
punti sono equivalenti, ma quando pixel 
con informazioni di intensità devono essere 
riprodotti su apparecchiature tipo stampanti 
laser o monitor (che non gestiscono la 
scala dei grigi), un grappolo di punti viene 
usato per formare ogni pixel. Quello che 
appare come sfumatura di grigio in realtà è 
un 1 illusione ottica causata dall’occhio che 
mischia i differenti modelli di punti usati per 
formare ogni pixel. Considerando un 
televisore in bianco e nero e osservando 
attentamente i bianchi e i neri, si notano 
due fattori: ogni pixel possiede una 
intensità propria, talvolta leggermente 
differenziata rispetto a quella del pixel 
vicino. Esaminati a distanza ravvicinata 
e ingrandita, risulta difficile vederne il 
dettaglio poiché la maggior parte di 
bordi e linee risulta più 
larga di un pixel. 

Si può infatti dire che 
alcuni dettagli sono 
larghi quanto uno e 
una frazione di pixel. 

Un’immagine 
visualizzata su un 
normale televisore, diversamente da quella 
visualizzata su un Macintosh, è costituita da 
pixel la cui intensità si estende 
gradualmente dal nero al bianco. Avendo 
così soltanto 350x240 pixel visualizzati, ogni 
pixel di un comune televisore mostra più di 
un bit di informazione (ci possono essere 
molte sfumature di grigio piuttosto che solo 
bianchi e neri) che provvede alla sfumatura 
miscelando i bordi. Il risultato provvede al 
realismo dell’immagine. 

La qualità dell’immagine in un sistema di 
visualizzazione proviene dalla 
modellazione uniforme (digitalizzata), 
prodotta da un adeguato numero di pixels 
per pollice e dalla modellazione della 
intensità della luce o del colore a ogni 
locazione di pixel. Le immagini televisive 
sono segnali analogici che consentono 
molti livelli di grigio per ogni pixel. 
Televisori di buona qualità mostrano tra i 
100 e i 300 gradi di intensità. 

Un occhio umano in media può 
distinguere tra i 7 bit (128 livelli) e gli 8 bit 
(256 livelli di grigio). 


I monitor digitali a scala di grigio 
mostrano un numero di intensità per pixel 
più ampio, ma fisso; precisamente il 
numero che può essere mostrato 
corrisponde a 2n , dove per n si intende il 
numero di bit di memoria video per pixels. 
Quando un monitor mostra, per esempio, 8 
bit, la sua scala dei grigi è di 256 differenti 
intensità per ogni pixel. Allo stesso modo, 
quando è necessario semisfumare (half 
toning: ossia si utilizzano punti multipli 
bianchi e neri per pixel) simulando una 
visualizzazione a 256 livelli di grigio, si 
utilizza una matrice 16x16 che aumenta il 
numero di punti per pollice consentendo 
così di mantenere la risoluzione desiderata 
(ad ogni pixel corrispondono 256 punti). 

Su di un visualizzatore CRT non risulta 
ovviamente né pratico né economico 
mostrare 16.000 punti per linea. 

La tecnica di half toning è molto più 
indicata se usata per le apparecchiature in 
uscita a alta risoluzione: come stampanti 
Laser, dove la capacità di gestire dai 300 ai 
2000 punti per pollice rende possibili 
risoluzioni dai 50 ai 150 pixel per pollice. 

Così le immagini digitalizzate e mostrate 
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47 a 63 Hz . Le possibilità di risoluzione 
arrivano fino a 1280 xl024, con una distanza 
tra due pixel pari a 0,3Imm. (Viene richiesta 
la scheda grafica a colori Spectrum). 

I prezzi di listino variano da L. 6.500.000 a 
L. 9.500.000 per il modello 7400. 

Per ulteriori informazioni: Infograf Spa - 
via Gramsci 16/B - Cassina de’ Pecchi (MI) - 
tei. 02/9522136. 

• Laser View della Sigma Designs. 

Questi monitor si presentano sul mercato 
italiano in versione per Macintosh SE e per 
Macintosh IL Sono monitor a 19" completi di 
scheda grafica e di software apposito, per la 
gestione della risoluzione grafica che può 
essere scelta: 1664x1200 oppure 832x600 
pixel. Il software permette inoltre il 
dimensionamento del cursore e lo 
spegnimento software del monitor dopo 


Infograf Spa, 

distributore 
dei prodotti 
menzionati in 
questo articolo, 
ha scelto come 
rivenditore 
preferenziale per 
l 'area Macintosh: 
PC Personal 
Computer Srl, 
via Chiapponi 42 
Piacenza 
tei0523-20626. 




uno specifico tempo di inattività. Esistono 
due versioni di monitor con risoluzione 
sino a 1664x1200, a 4 livelli di grigio per 
Macintosh II, a 2 livelli per Macintosh SE, 
entrambi venduti al prezzo di L. 4.400.000, 
completi di scheda grafica. Un terzo 
modello per Macintosh II permette una 
risoluzione grafica fino a 1660x1280 pixel e 
viene venduto al prezzo di L. 4.800.000. Per 
maggiori informazioni: Telcom Macline - Via 
M. Civitali 75 - Milano - tei. 02/4047648/ 
4049046. 


con 8 bit di 
grigi per pixel 
forniscono la 
risoluzione di 
70-100 pixel 
per pollice 
necessaria per 
acquisire in 
modo fedele fotografie con scanners. 

Ringraziamo Elcom Srl di Gorizia per 
averci fornito la documentazione tecnica 
sulla tecnologia dei livelli di grigio. 


Quali monitor 

• Conrac. Due monitor 19" a colori a 
alta definizione: i modelli Conrac 7311 e 
7400 ambedue, dotati di scansione 
orizzontale regolabile. Il modello 7400 è 
fornito con tubo Trinitron made in Sony, 
regolazione fine di convergenza, scansione 
orizzontale da 62 a 67 KHz e verticale da 
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• Mega Screen. Parlando di monitor ci 
sembra giusto iniziare con uno dei prodotti 
pionieri (con Radius) dell’alta risoluzione 
su Macintosh. Il monitor della Mega 
Graphics permette l’allacciamento con 
Macintosh Plus, Macintosh SE, Macintosh IL 
Produce una risoluzione di 1024x900 pixel 
con 16 livelli di grigio e il suo schermo è di 
19" in diagonale. Viene venduto da Anfrel di 
Firenze al prezzo di lire 3-600.000 + Iva 18% 
e comprende la scheda per il collegamento 
al computer. Mega Graphics ha presentato 
recentemente un monitor a colori e si 
prevedono monitor con schede per la 
gestione di 256 livelli di grigi. 


Gramsci 16/B - Cassina de’ 
Pecchi (MI) - tei. 02/9522136. 


• Mitsubishi. Le caratteristiche tecniche 
dei monitor del colosso dell’elettronica 
giapponese sono tali da renderli tra i più 
qualificati e affidabili strumenti di 
visualizzazione disponibili. 

L’alta risoluzione , con scheda colori 
supportata fino a 1280 xl024 , una distanza 
di 0,31mm tra punti, l’auto convergenza, ma 
soprattutto le dimensioni e il peso 
relativamente contenuto, rendono questo 
monitor ideale per la configurazione di una 
workstation CAD di dimensioni compatte. 
Sono altresì presenti i dispositivi antigiare, 
antiriflesso e una opzione di degaus. I 
monitor Mitsubishi vengono importati nelle 
versioni RGB 16" e 19" a un costo 
rispettivamente di L.5.500.000 e L. 6.500.000. 
Per ulteriori informazioni: Infograf Spa - via 


• Moniterm Corporation. 
Linea Viking. Attualmente il 
distributore italiano di questi 
monitor (Telav) offre tre prodotti 
significativi di Moniterm 
Corporation, una società del 
Minnesota fondata nel 1978, 
fornitrice OEM per stazioni di 
lavoro Sun MicroSystem, 
Computervision, 
Compugraphic e altre ancora 
note nel modo del CAD/CAM. 

Viking 1 è un monitor da 19" 
a elevatissima risoluzione 
(1280x960 pixel) che permette 
la visualizzazione di una 


pagina 
formato A3 
con fosfori 


Applicando 25 



































bianco-carta. Il prezzo è di lire 3.500.000 + 
Iva 18% ed è comprensivo di scheda grafica 
sia per Macintosh SE, sia per Macintosh II. 
Usando la scheda a 256 livelli di grigio è 
possibile gestire con Macintosh II il monitor 
G/S (Grey Scale). Il prezzo, in questo caso è 
di lire 4.700.000 + Iva 18%. Per il colore 
viene offerto il modello Viking 10 per 
Macintosh II, con schermo da 19" con filtro 
antigiare e una risoluzione di 1024x768 
pixel.. Il prezzo è di lire 8.800.000 + Iva 18% 
compresa la scheda grafica. 

Ulteriori informazioni si possono avere da 
Telav International Srl - Via L. Da Vinci, 43 - 
Milano tei. 02/4455741. 

• Radius TPD. Oltre al monitor FPD, per 
la gestione di una pagina formato A4 più 
adatto al DTP, Radius dispone anche di un 
monitor doppia pagina, denominato 
appunto Two Page Display (TPD). Si tratta 
di un monitor a 19", con una risoluzione di 
1152 x 864 punti, pari a una densità di 82 
punti per pollice. Di particolare interesse è il 
software di gestione che, tra le varie 
caratteristiche, offre in particolare la 
funzione di Tear off menu. Essa permette di 
strappare la barra dei menù dal video, e di 
tenerla visualizzata in una finestra dedicata. 
Un’altra interessante opzione è quella di 
poter utilizzare il monitor di Macintosh 
come lente di ingrandimento di quanto 
visualizzato su TPD. In questo modo è 
possibile evitare i diversi passaggi di zoom 
necessari per lavori di precisione. 

Attualmente il monitor è collegabile al 
solo Macintosh SE, ma è annunciata una 
versione per Macintosh II, chiamata Grey 
Display, in grado di supportare 256 livelli di 
grigio. Il monitor, comprensivo di scheda di 
collegamento per Macintosh SE, costa 4 
milioni di lire. Maggiori informazioni vanno 
richieste IRET System, via Emilia S. Stefano 
38 - Reggio Emilia - telefono 0522/485845-6- 
7. 

• SuperMac è un nome noto ai nostri 
lettori, si caratterizza per una ampia offerta 
di soluzioni che vanno dai monitor 
monocromatici a alta risoluzione (960 x 
1024 pixel o 960 x 1280), al monitor colore a 
alta risoluzione (768 x 1024 pixel), 
ultimamente nella versione a altissima 
risoluzione Trinitron 16" e 19", sempre della 
stessa società. 

Fondamentali della stessa sono i prodotti 
che permettono la gestione di questi 
monitor: le schede grafiche Superview, 
Graphix e Spectrum. 

Quest’ultima è stata recentemente 
introdotta sul mercato americano in una 


versione a 24 bit, capace quindi di accedere 
simultaneamente a tutti i 16,8 milioni di 
colori su Macintosh II. I risultati ottenibili 
possono essere paragonati alla vera qualità 
fotografica. 

Questi risultati infatti, sono frutto di una 
profonda conoscenza del mondo Macintosh, 
al quale questa società si rivolge con una 
fascia di prodotti rivolti su quattro linee: 
monitor e schede grafiche a alta 
risoluzione, memorie di massa periferiche, 
schede acceleratrici, espansioni di 
memoria, software di utilità generale. 

I prodotti della Supermac Technology 
sono distribuiti in Italia da Delta Srl - Viale 
Aguggiari 77 - Varese - tei. 0332/236336.1 
prezzi partono da un minimo di L. 3.630.000 
+ Iva 18%, per un monitor monocromatico 
con la scheda 1024x768 pixel. Per chi 
desidera poi la scala di 256 grigi, a lire 
5.740.000 + Iva 18%, viene offerto, sempre 
monocromatico, il Monitor Grey-Scale con 
scheda Spectrum. La soluzione più costosa 
arriva con il colore, lire 8.990.000 + Iva 18%, 
per il monitor Trinitron a 19" e scheda 
Spectrum. 

• The Big Picture - E Machine. The Big 
Picture è un monitor progettato e realizzato 
esclusivamente per Macintosh. I progettisti 
hanno derivato la loro esperienza 
lavorando, prima presso la Tektronix, per la 
quale progettavano terminali grafici. The 
Big Picture è disponibile per tutti e tre i 
Macintosh. Lo stesso monitor può essere 
usato sia per il Macintosh Plus, sia per SE o 
Macintosh IL Cambia la scheda d’interfaccia, 
ma il monitor rimane lo stesso.Il costo è di 
lire 3.600.000 + Iva 18%. È inoltre 
disponibile per Macintosh II, The Big 
Picture IQ, che permette di visualizzare 256 
tonalità di grigio. Costo di questo monitor è 
di lire 4.850.000 + Iva 18%. 

La grande novità di E-Machine è il video 
sperimentale stereo a tre dimensioni: dove 
stereo sta a significare, dal greco, solido, 
con tre dimensioni nello spazio. Si tratta di 
un sistema di visualizzazione realizzato in 
esclusiva per il Macintosh IL Infatti permette 
di vedere un' immagine a colori avente le 
sembianze di solidità e di profondità, grazie 
a un programma che genera immagini con 
struttura a fil di ferro e alla percezione delle 
immagini, con lenti aventi particolare effetto 
polarizzante. 

Per ulteriori informazioni: Elcom Srl - 
Corso Italia 149 - 34170 Gorizia - tei. 0481/ 
520343. 
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DATA LR PLUS 

VINCE L0*&PORCO 


Una distrazione succede tutti i giorni, si rovescia un caffè, 
cade la cenere di una sigaretta, la penna lascia una nfacchia o 
inavvertitamente toccando il floppy con le mani si depositano 
pericolose impronte digitali. 

Tutti questi incider : i insieme alla polvere, lo sporco 
atmosferico, briciole e r croframmenti, sempre presenti su un 
tavolo da lavoro, sono 1 esso la causa della perdita dei dati su 
un comune floppy dis 1 ó 14 
ma, con il nuovissim 
DataLifePlus non c’è 
incidente che tenga 

La protezione in Teflon 
Dupont, esclusiva e 
brevettata, Vi offre la prima 
reale protezione contro la 
perdita dei dati. 

DataLifePlus è frutto 
della ricerca Verbatim® per 
migliorare la qualità del 
lavoro. 


Verbatim 

▼ * Kodak Company___ 





Sbernadon & Associati/Milano 















FileMaker Plus 




Potente e versatile, questo programma ha la 
capacità di archiviare dati di qualsiasi tipo. 
Riunisce tutte le migliori caratteristiche dei 
programmi di archiviazione per Macintosh™ 
Ogni campo viene indicizzato 
automaticamente, per cui è possibile 
effettuare ricerche per qualsiasi chiave: un set 
completo di aiteri di selezione permette di 
trovare rapidamente ciò che si desidera. 
Completo, grazie alla moltitudine dei campi 
definibili in formato testo, numerico, data, 
immagine, calcolo e riassunto. Infatti è 

Elcom è rappresentante per l'Italia 
dell'European Desktop Publìshing Group 


possibile introdurre negli archivi immagini di 
qualsiasi tipo. La capacità di calcolo è enorme: 
deviazione standard, valore futuro di un 
investimento, funzioni logiche e tante altre; 
all'interno del database c’è un foglio 
elettronico in miniatura. I campi riassunto 
permettono di eseguire automaticamente 
calcoli su tutti i valori presenti nel database. 

È flessibile. L’introduzione dei dati avviene 
usando formati scheda interamente ridefìnibili 
dall’utente, permettendo di presentare i dati 
nella forma desiderata. 

FileMaker* Plus è un vero relazionale. Il 
numero di relazioni possibili è illimitato. 

È compatibile. Ovvero è possibile importare 
all’interno del database file di dati preesistenti 
che siano stati registrati in formato ASCII o 
SYLK, recuperando, ad esempio, dati già 
introdotti usando Miaosoft File™ oppure 
Overvue™ 

È sicuro. Perché registra automaticamente i 
dati non appena 
questi vengono 
introdotti e 
rigenera i file 
danneggiati. 


FileMaker Plus è un 
prodotto importato e 
distribuito da 
Elcom srl 
Corso Italia 149 
34170 Gorizia 
tei. 0481/520343 
fax 0481/520365 


elcom 



Sbarca in Italia FreeHand, il nuovo 
programma Aldus per il disegno a mano libera 
che sfrutta il potente linguaggio PostScript. Si 
tratta forse dello strumento grafico assoluto? 


Absolutely figurici 


La Aldus Corporation, già produttrice del 
fortunatissimo PageMaker, ha recentemente 
lanciato un nuovo programma grafico 
avanzato, del quale la IRET ha prontamente 
intrapreso la distribuzione nel nostro Paese. 
Stiamo parlando di FreeHand, un versatile 
strumento di disegno che si avvale delle 
enormi potenzialità offerte dal linguaggio 
PostScript. 

Il programma è orientato alla produzione 
di illustrazioni di elevata qualità grafica, 
destinate magari a corredare i documenti 
prodotti con il più avanzato software di 
Desktop Publishing. Soprattutto, FreeHand 
offre una soluzione di livello altamente 
professionale a questo ordine di esigenze: a 
titolo di esempio, basti pensare che il 
programma Aldus è in grado di produrre 
autonomamente le quattro pellicole 
necessarie per ottenere stampati tipografici 
a colori. Tanta potenza non limita però la 
versatilità del pacchetto: FreeHand non è un 
programma dedicato ad applicazioni 
particolari, bensì un generico strumento di 
disegno in grado di offrire risultati di 
elevatissima qualità nei settori più disparati. 
Il disegno a mano libera e la grafica tecnica 
possono essere affrontati con la stessa 
sicurezza, a testimonianza della flessibilità 
di questa applicazione. Insomma, FreeHand 
potrebbe essere Punico strumento grafico 
necessario alla maggioranza degli utenti 
Macintosh, combinando le esigenze di 
precisione con la libertà di tratto, e 
garantendo sempre risultati di qualità 
professionale. 


La configurazione minima 

Come tutti i programmi che operano in 
PostScript, FreeHand è piuttosto avido nei 
confronti delle risorse di sistema. La 
quantità di memoria minima richiesta dal 




Qui e nelle pagine seguenti, tre 
illustrazioni realizzate con 
FreeHand e stampate 
in pellicola con una fotounità 
Linotronic 300. 
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Tabella Software 

Nome: 

FreeHand 

Anno di nascita: 

1988 

Produttore: 

Aldus Corporation 

Distributore: 

IRET System 
ViaEmiliaS.Stefano,38 
Reggio Emilia 
Tel. 0522-483845 

Tipo: 

Programma grafico 

Configurazione 
Minima Richiesta: 

Apple Macintosh 

1 Mb di memoria RAM 

2 unità disco da 800 Kb. 

Lingua: 

Inglese 

Documentazione: 
Manuale Utente 
Guida Rapida 

Prezzo al Pubblico: 

Lit. 1.145.000 + IVA 


programma è di 655 Kb, e questo impedisce 
l’impiego di FreeHand su macchine dotate 
di meno di 1 Mb di memoria. 

Per quanto riguarda la memoria di massa, 
FreeHand impone la presenza di 2 unità a 
disco da 800 Kb o, ovviamente, di qualsiasi 
hard disk. Il nuovo programma Aldus, 
infatti, per funzionare ha bisogno di un 
Sistema Operativo 4.1 o successivo: anche le 
dimensioni della Cartella Sistema sono 
quindi tutt’altro che trascurabili. 

L’applicazione è altamente compatibile 
con MultiFinder, purché la RAM installata sia 
sufficiente. FreeHand è in grado di lavorare 
al meglio su tutti i personal computer della 
linea Macintosh; in particolare, il 
programma può funzionare a colori su 
Macintosh II, offrendo sul video una efficace 
anteprima del risultato tipografico finale. 

Per quanto riguarda la stampa, FreeHand 
è in grado di pilotare qualsiasi stampante 

PostScript compatibile (come la 
LaserWriter Plus), incluse le 
fotocompositrici della linea 
Linotronic. La stampa a colori 
può essere effettuata 
direttamente, attraverso 
un' unità predisposta, o 
producendo pellicole 
separate per le tinte 
fondamentali da inviare in 
tipografia. Per la stampa di 
copie di prova è 

utilizzabile anche 
un' unità ad aghi 
tipo QuickDraw, 
ma soltanto una 
stampante 
PostScript è in 
grado di 

mostrare i più 
fini dettagli 
delle 

illustrazioni 
create con 
FreeHand. 
Tuttavia, se ci 
si limita ad 
effettuare 
disegni al 
tratto senza 
utilizzare le 


opzioni di riempimento, anche i risultati 
offerti da una comune ImageWriter II sono 
più che soddisfacenti per la maggior parte 
delle necessità. 


Lavorare con FreeHand 

Presa un po’ di confidenza con il 
programma, lavorare con FreeHand diventa 
estremamente semplice e intuitivo. La 
creazione di un nuovo documento avviene 
attraverso un dialog box, che consente di 
definire le misure del foglio di lavoro e 
alcune opzioni riguardanti la stampa e la 
visualizzazione. I valori impostati in tale box 
non sono vincolanti, nel senso che possono 
essere modificati in ogni momento 
attraverso il comando Document Setup del 
menù File. La finestra di lavoro di FreeHand 
si estende ben al di là delle dimensioni del 
foglio: l’area eccedente, denominata 
Pasteboarci, svolge una funzione 
equivalente a quella del tavolo trasparente 
utilizzato negli studi grafici. Sulla Pasteboard 
possono infatti essere preparati elementi da 
inserire successivamente nel disegno: parti 
che si ripetono un po’ dovunque sul foglio 
di lavoro e che possono essere tracciate una 
volta sola, e successivamente clonate e 
inserite in posizione opportuna. FreeHand è 
anche in grado di produrre documenti più 
grandi del massimo foglio gestibile dall’unità 
di stampa: in questo caso il programma si 
preoccupa di generare autonomamente gli 
appositi marcatori di riferimento, utili per 
una corretta giustapposizione delle pagine. 

Gli strumenti utilizzabili per tracciare il 
disegno vero e proprio sono molteplici, ma 
la costruzione dell’immagine viene 
sostanzialmente ottenuta congiungendo 
alcuni punti chiave fissati mediante il 
mouse. In FreeHand possono coesistere tre 
tipi di punti: Angolo, Curvilineo e di 
Raccordo; attraverso un' opportuna 
combinazione di questi elementi è possibile 
costruire linee dalle caratteristiche volute. 

Un apposito tool consente di effettuare il 
disegno a mano libera: in questo caso, dopo 
aver tracciato l’andamento generale della 
linea utilizzando il mouse, è lo stesso 
programma a scomporre il cammino in una 
successione di punti appartenenti alle 
categorie sopra descritte. Comunque sia 
stata disegnata, una linea può essere 
successivamente aggiustata sfruttando il 
sistema di correzione interattiva offerto da 
FreeHand. Una volta selezionato uno dei 
punti chiave si può infatti modificare 
l’andamento della linea semplicemente 
trascinando con il mouse appositi marcatori. 

Tanto per intenderci, il modo di lavorare 
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di FreeHand è molto vicino all’utilizzo di un 
comune curvilineo: il tratto viene aggiustato 
per passi successivi semplicemente 
deformando lo strumento. Una griglia 
invisibile e un paio di righelli con origine 
mobile, simili a quelli implementati in 
MacDraw, consentono di lavorare con 
precisione, rendendo FreeHand ideale 
anche per applicazioni di carattere tecnico. 
Tre strumenti consentono di effettuare 
operazioni particolari sulle linee tracciate: è 
possibile ruotare, inclinare e riprodurre 
specularmente un elemento qualsiasi 
dell’immagine. 

Per quanto riguarda i testi, FreeHand offre 
parecchie modalità di manipolazione. 
Facciamo soprattutto notare la possibilità di 
far fluire una stringa intorno ad una linea 
dalla forma qualsiasi, molto utile per 
adattare il testo all’illustrazione. Ci 
rammarichiamo solo per l’impossibilità di 
osservare direttamente sullo schermo 
l’effetto di alcuni attributi, come 
l’Ombreggiatura o la Bordatura, che 
vengono tradotti soltanto in PostScript. 


Colorare le illustrazioni 

FreeHand è versatilissimo nella fase di 
colorazione e riempimento delle immagini 
al tratto. Potenti tool consentono infatti di 
definire una miriade di pattern di 
riempimento diversi, semplicemente 
variando la densità dei quattro colori 
primari (giallo, magenta, ciano e nero). 
Oltre a ciò, FreeHand consente di effettuare 
fili graduati, utilizzando un andamento 
lineare o logaritmico; queste opzioni sono 
molto utili per generare ombreggiature ed 
effetti speciali, che vengono 
magnificamente riprodotti nella stampa 
laser. Ma, quello che è più interessante, 
FreeHand è in grado di effettuare 
autonomamente la retinatura delle 
illustrazioni in base alla massima risoluzione 
ottenibile con l’apparecchiatura di output 
definitiva. Sono disponibili diversi tipi di 
retinatura, da selezionare in conseguenza 
delle proprie esigenze. 

Una volta terminata l’illustrazione, 
FreeHand può operare autonomamente la 
separazione cromatica per la generazione 
delle pellicole dei colori primari. Questo è 
possibile grazie alla struttura multilayer del 
documento FreeHand: la parte grafica può 
essere infatti organizzata su più strati, che 
sono logicamente indipendenti. 

L’operazione di stratificazione può essere 
manualmente compiuta dall’utente in base 
alle proprie esigenze grafiche, oppure 
affidata direttamente al programma. 


Valutazioni definitive 

Quelle che abbiamo illustrato sono 
soltanto alcune delle più evidenti 
potenzialità di FreeHand, che emerge dal 
nostro test come un pacchetto molto 
completo e professionale. Al di là di alcune 
piccole e minori ruvidità, che verranno 


Per decisione 
del lei Aldus 
Corporation la 

IRET non è 
abili ata a 
fornire alcun 
tipo di 
upgrade agli 
utenti che 
acquisteranno 
FreeHand in 
versione 
Inglese . 

La versione in 
lingua Italiana 
sarà in vendita 
a partire dal 
mese di Maggio. 



probabilmente 
limate nelle 
prossime 
versioni, 

FreeHand è un 
programma 
facile da usare e 
da apprendere: il 
corretto uso dei menù pop-up, resi 
disponibili dalle nuove versioni del 
Sistema Operativo, rende ancora più 
intuitiva l’interfaccia con l’utente 
umano. La documentazione fornita è 
esauriente, ed è corredata da un 
ottimo training. 


Virus a mano libera 

Strana sorpresa per gli utenti americani che il 2 marzo 1988 
hanno acquistato le pii me copie di FreeHand. Appena lanciato il 
programma sul monitor del Mac compare un misterioso e 
farneticante proclama di pace universale . assolutamente 
estraneo al programma della Aldus. 

/programmatoti della software house , colti di sorpresa dalla 
segnalazione di centinaia di casi , hanno svolto una veloce 
indagine , trovando i responsabili dell'accaduto tra gli addetti di 
una delle società di duplicazione incuneate di produrre i floppy 
con le versioni finali del programma. 

Laury Bryant , responsabile delle relazioni pubbliche della 
Aldus , ha confermato ad Applicando che la situazione è sotto 
controllo: 'Abbiamo rintracciato i numeri di sene dei programmi 
contenenti il virus . e ai nostri clienti abbiamo inviato una lettera 
in cui si spiegavano i dettagli della situazione. Da oggi abbiamo 
introdotto nel nostro ciclo di produzione un sofisticato controllo 
per proteggerci dai virus conosciuti. " Proprio a riguardo dei 
virus, e dei loro autori, il giudizio di Bryant e dell Aldus è 
severissimo. “Ogni membro della comunità Macintosh dovrebbe 
impegnarsi a combattere gli autori di questi insensati 
programmi. Stiamo studiando potenziali rimedi legali', a cui 
ricorreremo sia in questo caso, sia per futuri episodi. ” 
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THEMA 1976: nasce "un" centro di servizi. 

THEMA 1983: si proietta nel mondo 
dell'editoria, instaura un rapporto di 
collaborazione e fiducia reciproca con la 
APPLE puntando sull' impiego dell'esattezza 
e della precisione dei suoi sistemi, dei 
computers Macintosh e del Desk Top 
Publishing. 

THEMA 1987: annovera tra le varie iniziative 
un nuovo servizio di consulenza sia telefonica 
che fac-simile rivolto alle esigenze e alle dif¬ 
ficoltà dell'utenza. 

THEMA 1988: si presenta oggi non più come 
un semplice centro di servizi, ma come 
azienda di informatica intelligente che lavora 
al servizio deH’uomo e per l'uomo in una di¬ 
rezione scientifico - tecnologico. 




TextScan 

A 



TextScan™ é'un riconoscitore di caratteri ad autoapprendimento 
estremamente versatile che permette a Macintosh di interpretare 
qualsiasi testo digitalizzato con uno Scanner, come se fosse un 
documento reale, che potrà essere elaborato in seguito con i più noti 
programmi di Word Processing o di DeskTop Publishing. TextScan 
crea la riproduzione di un documento originale in un tempo brevis¬ 
simo e senza errori. Infatti è capace di leggere i testi ad una velocità 
di circa 500 caratteri al minuto con Mac SE e di circa 2500 caratteri 
al minuto con un Mac II. 

Pegasys™ é' un pacchetto CADD facile da usare e può essere util¬ 
izzato per le applicazioni più sofisticate, in quanto è stato studiato 
da operatori CAD in un esigentissimo ufficio di servizi tecnici. Il 
suo rendimento e la sua flessibilità rappresentano nuovi standard 
per il CADD su Macintosh. Pegasys può importare ed esportare 
files da pacchetti CAD quali V AutoCAD (DXF), in modo che gli 
archivi non debbano essere ricreati. Si possono trasferire i file per 
Intergraph (SIF)'e pacchetti compatibili IGES. Si possono creare 
archivi di tipo PICT per trasferirli ad altri programmi Macintosh. 
Pegasys funziona con menù pulldown o comandi a tasto. Un aiuto 
on-line è sempre disponibile con messaggi automatici di pop-up. 
Ciò permette ai nuovi utenti di superare la velocità di disegno 
manuale molto presto. Pegasys I è per il disegnatore che vuole 
produrre dei disegni anche molto complessi con un software di 
semplice uso. I disegni creati con pegasys I possono essere usati con 
tutte le altre versioni di pegasys. Pegasys Expert aggiunge 3D, 
macro, ulteriori menù, comandi di input ed elenco materiale a 
pegasys I ed è adatto airufficio grafico ad alto standard produttivo. 
Pegasys II é la versione Expert che trae pieno vantaggio dal 
processore Macintosh II MC68020 e dal coprocessore MC68881. 
Pegasys II funziona da 10 a 100 volte più velocemente dell’Expert. 
Si ha pieno controllo delle capacità colore del Macintosh II. 



Sonar™ 


Sonar™ é un potente sistema di analisi e ricerca testi. Sonar può 
cercare tra migliaia di documenti per volta, fare un indice, e persino 
analizzare possibili relazioni tra persone, luoghi o oggetti. Estratti 
di documenti possono essere selezionati sullo schermo ed aggiunti 
all’archivio appunti. I paragrafi selezionati per una ricerca com¬ 
paiono sullo schermo con la stringa di ricerca evidenziata per ga¬ 
rantirne un’immediata localizzazione. Sonar rappresenta uno stru¬ 
mento indispensabile per avvocati, analisti, studenti, o chiunque 
abbia bisogno di compiere ricerche tra un ampio numero di docu¬ 
menti (vedi CD-ROM). 



Roundupl™ 


Roundup™ ricerca nel contenuto di grandi archivi una partieoi are 
parol a o serie di parole si a in un intero disco che soltanto in una parte 
di esso. Per ciascun file che contiene la stringa da trovare, Roundup 
visualizza il nome del file, il cammino per trovarlo, e la stringa di 
ricerca. A scelta, l’archivio può essere spostato sulla scrivania per 
facilitarne l’uso. Roundup oggi ricerca in documenti MS 
Word™,Works, MacWrite™, WriteNow™, More™, Trapeze®, e 
archivi di solo testo. Altri formati saranno fomiti in futuro. 



Sound Wave™ 


SoundWave™ collegato ad una delle porte seriali di Macintosh, 
permette di digitalizzare e manipolare suoni, parole e rumori con 
estrema facilità per poterli poi inserire in applicazioni come Hyper¬ 
Card™, VideoWorks™, JamSession™. Può essere utilizzato più 
in generale nel campo del DeskTop Presentation. SoundWave è lo 
strumento ideale per dare la parola a Macintosh. 


É. Business Partner 


TIIEMA sne via C. Emanuele HI, 20 -121000 CUNEO 
Tel. 0171 - 60.983 Fax 0171.69294 






























































Dedicato a coloro che fanno un lavoro 
sedentario e hanno quindi problemi 
di forma, ecco un database per 
tenere nota dei vostri progressi di jogging. 


Un controllore 
per tenervi in forma 


di Brian Flynn 


M 


Lolte persone si dedicano al jogging 
per ragioni varie, vaghe ed effimere come il 
divertimento e la forma fisica, la serenità e la 
soddisfazione, e magari il semplice sollievo 
dal tedio delle mansioni quotidiane a casa, a 
scuola o in ufficio. 

Qualunque sia il motivo, sta di fatto che il 
jogging è in auge. EJogger vi aiuterà a tener 
nota delle vostre corse. Questo vale sia per i 
maratoneti tesserati, che per riscaldare i 
muscoli fanno 15 chilometri, sia per chi a 
fine settimana corre intorno all’isolato, a fare 
penitenza per i troppi dolciumi. 

Se vi dedicate, anziché al jogging, a un 
altro tipo di attività ripetitiva non 
preoccupatevi. Potrete facilmente 
modificare il programma in Applesoft per 
adattarlo a qualsiasi esercizio, dalle 
camminate alla bicicletta, dal nuoto alla 
canoa. Ma prima impariamo a creare un 
nuovo diario di jogging, e ad utilizzarlo. 


Creazione di un diario 

Jogger tiene nota delle vostre corse su 
base quotidiana dall’inizio alla fine di 
qualsiasi anno. Per creare un diario nuovo 
scrivete anzitutto l’anno appropriato e il 
numero di corse che volete registrare in 
questa seduta. In seguito ne potrete 
aggiungere altre. Poi seguite i prompt 


visibili in figura 1 
nell'Apple. Una v| 
dati il progra: 

Poi fruscia e 
salva i dati del 



registrare utja corsa 
Ile avete introdoi 
modo di corre; 
alche secon 
sa sul disc: 


MESE : 


FMAMG LA SOND 


FRECCE PER SPOSTARE; POI PREMI 


RETURN 


nome del file è sempre il prefisso H 
seguito dall’anno, per esempio JOG1987. 



Accesso al diario 

Per accedere a un diario esistente scrivete 

10 stesso anno di quattro cifre che avete 
usato prima. L’Apple ricarica in memoria i 
vostri dati e vi chiede se volete: 

1. Inserire o vedere una corsa 

2. Vedere le corse mensili 

3. Calcolare i totali 

4. Tornare al menù principale 

La prima opzione vi permette di 
aggiungere nuove corse al vostro diario e di 
esaminare e modificare le voci precedenti. 
La seconda produce un calendario di 
chip metraggio mensile (figura 2). Quando 

11 a Vndario mensile compare per la prima" 
voli, sono visibili solo le date. Per 
visualizzare il numero di chilometri premete 
2, e per vedere il rapporto fra minuti e 
chilometri premete 3. 

Questa opzione è molto utile perche ron 
una semplice occhiata al calendario potete 
^ progressi che state facendo e se 
Impegnarvi di più. 

Infine l’ultima opzione tiene notadel 
vostro chilometraggio a lungo termir . 

► come mostra a figura 3. Se state ce ca ido 
di aumentare la resistenza in vista eli una 
ì. aratoli potrete usare, volendo, ii display 


Figura 1 
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lì listato di 
questo 
programma 
è pubblicato 
alle pagine 
159-161 e 
possono 
essere copiati 
così come 
sono in Dos 
e in ProDos. 
Gli utenti del 
IIGS 
possono 
copiarlo 
anche su 
disco da 3,5" 
in Pro Dos. 


per mettere le vostre cifre mensili a 
confronto con gli obiettivi prefissati. Per 
ridurre l’eventualità di danni fisici fate 
comunque attenzione che l'aumento da un 
mese all’altro del numero di chilometri sia 
moderato, non mostruoso. Anzi, potrete 
utilizzare questa opzione proprio per essere 
certi di non strafare. 


Come introdurre 
il programma 

Per introdurre JOGGER copiate il listato 1. 
sia in DOS che in ProDos e salvatelo, su un 
dischetto che abbia molto spazio per i vostri 
diari, mediante il comando: 

SAVE JOGGER 


CHILOMETRAGGIO MENSILE 


GENNAIO 

= 

40 

FEBBRAIO 

= 

25 

MARZO 


0 

APRILE 

= 

0 

MAGGIO 

= 

0 

GIUGNO 

= 

0 

LUGLIO 

= 

0 

AGOSTO 

= 

0 

SETTEMBRE 

= 

0 

OTTOBRE 

= 

0 

NOVEMBRE 

= 

0 

DICEMBRE 

- 

0 

m ■ ;! & ri 

= 

65 

PREMI RETURN 


Fig u ra . 3 





OdATA 0 CHILOMETRI 0MIN/KM. flFINE 
SCEGLI = ? 


Se è la prima volta che state usando 
Jogger, e non avete alcun file da far leggere 
alla routine JOGCAT, l’istruzione VERIFY a 
linea 470 ovvia a questo inconveniente e la 
linea 480 visualizza un messaggio e torna al 
menù principale. Se invece c'è un file di 
JOGCAT le linee 490-570 leggono i nomi dei 
file. Il resto del programma è semplice. Il 
programma tiene nota dei vostri chilometri 
quotidiani, del tempo impiegato, della 
località e dei commenti in matrici di 
dimensione 366 (per i 365 o 366 giorni 
dell’anno, linee 270 e 280). Viene calcolato 
un calendario per ogni mese e anno da voi 
introdotti, avendo come base di riferimento 
la data del 1 gennaio 1978 (linee 2990 e 
3010). Degli anni bisestili (divisibili per 
quattro) si tiene conto alla linea 3130. 


Figura 2. 



Come funziona 

Jogger è scritto in stile modulare, e la 
prima dozzina di linee costituisce l’essenza 
del programma. Questo imposta i valori 
chiave nelle linee 270-430 e legge nelle 
linee 450-570 i nomi dei diari di cui esistono 
i file. Poi visualizza un menù delle opzioni 
ielle linee, 5^0-700. 

Le linee 440-570 accedono a un file 
'denominato JOGCAT. abbreviazione di 
JG ging CATalog. I nomi dei diari di cui 
esi ino i file (come JOG1986 o JOG1987) 
veng no letti in memoria. Quando poi 
cercherete di creare un 
720-90*) il programma^ 
esisfir già un file per tpael Panno (lin^e 1030- 
1070). Nel caso che esista viene data 
l’opzione di tornare al mentri principale 
zicl * s. rivere s< >pra il Ùle. I 

li gai lente il programma usa JOGCAT 
accettare che si acceda soltanto a file 
tenti ultime 2560-2680). 


i nuovo diario (linee 
a > ntre ) 1 la che non 


Altre attività atletiche 

Jogger può essere facilmente modificato 
per adattarlo ad altre forme di impegno 
atletico. Se volete tenere nota di un’attività 
diversa dal jogging copiate anzitutto il 
programma come, tanto per cedere come 
funziona. Poi tornate indietro, e cambiate le 
parole come Jog e Jogger in conformità con 
la vostra attività sportiva. In aggiunta 
dovrete modificare gli HTAB adattandoli 
alla lunghezza delle nuove parole. 


Jj 


Questo pWgramma è disponibile 
su dischetto. L elenco . iprezzi e le 
modalità d ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportali nella 
rubrica Disk Service. 

— 
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RagTime 2 dispone di ciò che ogni 
programma integrato per Macintosh™ 
dovrebbe avere: un avanzato foglio 
elettronico, un potente elaboratore di testi e 
sofisticati strumenti d’impaginazione che 
sfruttano sino in fondo la grafìa e i font di 
Macintosh™ 

RagTime 2 è il software integrato totale 
per Tufficio. È infatti il programma ideale per 
gestire sia il lavoro di segreteria sia 
l’organizzazione dell’ufficio e dello studio. 
Dalla corrispondenza alle offerte, dalla 
fatturazione ai bilanci, dalle relazioni ai 
manuali. Il tutto in un unico ambiente 
semplice, ma completo. 

RagTime 2 legge direttamente file nei formati 

Efcom è rappresentante per l'Italia 
dell'Europeah Desktop Publishing Group 


testo, SYLK, MacPaint, Pict, UFF, FOTO, EPSF. 
Crea documenti con un massimo di 350 
pagine e dispone di 40 retini predefinit; 
è però possibile la retinatura dei testi, delle 
illustrazioni, del fondo, nella scala dei grigi 
con valori variabili da 0% a 100% senza 
soluzioni di continuità. 

Ragtime 2 supporta pienamente il colore: si 
possono creare milioni di colori, dare loro un 
nome e aggiungerli permanentemente alla 
propria palette personalizzata. 

RagTime 2 è 
disponibile nella 
versione italiana 
con sillabazione 
in 11 lingue. 


RagTime 2 è un 
prodotto importato e 
distribuito da 
Elcom srl 
Corso Italia 149 
34170 Gorizia 
tei 0481/520343 
fax 0481/520365 
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Nuove ROM e nuovi microprocessori negli ultimi 
Macintosh possono gestire memorie RAM sempre 
più, grandi, ma indispensabili per gestire gfan 
parte dei programmi.Vediamo come funzionano. 


Memoria alla pari 

eli Renato Gelforte e Enrico Netti 


M acintosh è al suo quarc > anno eli 
vita. Esattamente nella primavera elei 1984 
Apple iniziò la distribuzione elei primi 
Macintosh 128. Da allora molti System sono 
cambiati. Se non si possiede una memoria 
RAM da 512K. una ROM 128K e un disco da 
(SOOK. risulta impossibile gestire gran parte 
elei nuovo software in circolazione. Anche 
con questi requisiti è impensabile poter 
utilizzare Multilinclero HyperCard, mentre 
programmi come Excel possono solo farvi 
soffrire se utilizzati con un 512K. 

Se posseelete un Macintosh 12<S e avete 
deciso eli procast ina re l'acejuisto eli un 
Macintosh II o SE, potete premiere in seria 
considerazione l'espansione elei vostro 


sistema. Avrete sicuramente realizzato che il 



vostro Mac. anche se usato 
per la semplice gestione 
elei testi, soffre eli molti 
limiti. 

Se considerate 
l'espansione a 
Macintosh Plus ancora 
onerosa per i vostri fini, 
potete sempre valutare 
la possibilità eli 
espandere la memoria 
RAM da 128 a 512 
Kbyte. L'operazione 
non è semplice, 
ma nemmeno 
costosa. Alcuni 
rivenditori sono in 
grado eli elissalelare i 
16 chips da 64 kilobit 


presenti sulla piastra elei Macintosh 128K 
per sostituirli con quelli eia 256 kilobits, e 
installare un microcircuito vicino al 
microprocessore, trasformartelo in un 
Macintosh 512K il vostro computer (A 
Milano la ditta MPE. tei. 4981329. è in graelo 
eli offrirvi questo servizio a lire 450.000 + Iva 
18%). 

Un'operazione elei genere esonera la 
garanzia Apple sul prodotto, ma dovete 
ricordare che sicuramente i termini elei Li 
vostra garanzia sono già decaduti. 

Dovrete comunque fare molta fatica, 
soprattutto nel trovare un rivenditore che vi 
aiuti, per ottenere poi un prodotto obsoleto. 

I miglioramenti ottenuti con il Macintosh 
Plus non risiedono infatti esclusivamente 
nella RAM ma nei massicci interventi di 
potenziamento della ROM portate da òak a 
128K. con la relativa gestione del diskdrive 
da HOOK e della porta SCSI. 

Inoltre tutti i benefici software delle nuove 
ROM come le risorse migliorate del 
QuickDraw e il nuovo sistema gerarchico 
HI S, la possibilità di accedere ai server, non 
sono disponibili nei 64K delle ROM presenti 
nei Macintosh 128K e 512K. 

I kit di potenziamento del 512K 
prevedono infatti la sostituzione delle ROM 
senza le quali è impossibile gestire il drive 
da HOOK. 

Soluzioni ibride vengono offerte da Dove 
Computer Corporation, società americana 
che attualmente non ha distributori in Italia. 



Questa società offre una differenziata 
gamma di espansioni per Macintosh 12c8K, 
512K e Plus. Interessante è la possibilità 
offerta ai possessori eli Macintosh 512 con le 
vecchie ROM di 64K, per espandere eli 1 Mb 
(S 269) o eli 2 Mb (S 629) il proprio sistema. 
Le due schede si chiamano rispettivamente 
MacSnap 524 e MacSnap 548. 

Volendo si può aggiungere un'altra 
scheda per la gestione dell 'interfaccia SCSI, 
MacSnap SCSI, ma per farlo dovete avere le 
ROM eia 128K che vende solo la Apple e che 
potete ottenere con il kit elei drive interno 
eia 800K. 

Tendenzialmente, i distributori elei 
prodotti terze parti Apple non importano, o 
distribuiscono prodotti simili per il 
potenziamento elei Macintosh 128K o 512K 
con ROM eia 6 tk, giustificando questo 
atteggiamento con la scarsità eli richieste su 
questo mercato. 

Certamente non è più consigliabile 
espandere i vecchi sistemi senza pensare eli 
aggiungere le ROM eia 128K. 

Sia i possessori eli un Macintosh 128, che 
quelli eli un 512 (entrambi con elisk drive eia 
400K) possono trasformare in un Macintosh 
Plus il loro personal presso i punti di 
rivendita autorizzati Apple. Il costo di una 
simile operazione è eli lire 1.900.000 + Iva 
18%. Mentre per i possessori eli Macintosh 
512 con eliskelrive eia +00K è possibile 
installare il solo drive eia 800K (che 
comporta automaticamente la sostituzione 
delle ROM) al prezzo eli lire 500.000 + Iva 
18 %. 

Chi ha già un Macintosh 512 con drive 
800k, dovrà sostenere un costo eli lire 
1.400.000 + Iva 18%. per la sostituzione 
della piastra madre e la conseguente 
trasformazione in Plus. 

Oltre ai vantaggi noti elei elisk drive da 800 
k in termini eli spazio su dischetti, si hanno 
quelli delle ROM. 

Per chi desidera la sola porta SCSI, senza 
aumentare la memoria elei proprio 512K già 
modificato con ROM da 128K, Delta eli 
Varese offre nel suo listino l'interfaccia SCSI 
Data Port al prezzo di lire 247.000 + Iva 
18%. 

Superata la frontiera dei 128K di ROM si 
entra in un altro mondo, dove le espansioni 
di memoria RAM giocano un ruolo ben 
diverso. 


Perché ampliare la RAM. 

Nel numero 41 di Applicando , mese eli 
novembre 1987, vi abbiamo già parlato 
delle schede acceleratoci e elei loro benefici 
in termini eli prestazioni di calcolo e di 


elaborazione. Le espansioni RAM, invece 
possono essere usate in maniere intelligenti 
per accelerare l'accesso ai file o ai dati, 
evitande), là dove sia consentito, la lettura e 
scrittura continua sui dischi. Oppure 
possono essere sfruttate per Luso 
contemporaneo eli diverse applicazioni con 
Switcher e attualmente con Multifineler. 
Molto utilizzata, sino a ora, per velocizzare 
l'accesso ai elafi è stata la RAM disk. Sul 
mercato esistono alcune soluzioni per 
l'installazione della RAM disk. Con questi 
programmi è possibile destinare una parte 
della RAM affinché questa sia vista elal 
sistema operativo e venga rappresentata elal 
fineler come un disco virtuale. Questo tipo 
eli soluzione presuppone, eia parte 
clell'utilizzatore, la coscienza della 
delicatezza e precarietà dello stato elei elati o 
elei file riposti in RAM. Infatti al verificarsi eli 
inconvenienti, quali la mancanza eli corrente 
o errori di sistema, tutto quanto è scritto in 
RAM viene perso. 

Un altro beneficio ottenibile con molta 
memoria RAM consiste in un più proficuo 
utilizzo eli uno strumento elei pannello eli 
controllo: la memoria tampone. 1 computer 
Macintosh con 128k ROM includono nel 
pannello eli controllo questa opzione, 
attraverso la quale è possibile definire un 
certo ammontare di RAM affinché questa 
lavori come un polmone 

La memoria tampone riduce, infatti il 
tempo necessario ai programmi per 
accedere al disco, agendo come uno 
speciale polmone RAM tra le applicazioni e i 
disk drive. 

I blocchi di dati sono letti dal disco 
nell'area di memoria destinata al 
programma e nella memoria tampone. Le 
applicazioni sono generalmente progettate 
per travasare dalla memoria RAM al disco 
alcuni dati che saranno necessari in 
momenti successivi. Quando questi dati 
saranno richiesti nuovamente, non sarà 
necessario rileggerli da disco se risiedono 
ancora nella memoria tampone. Il risultato è 
un significativo risparmio di tempo negli 
accessi al disco. 

La memoria tampone può gestire fino a 36 
differenti tipi di file e occupare fino a 768k 
di memoria. Avendo a disposizione 1Mb di 
RAM risulta talvolta impossibile destinare 
una grossa area di memoria tampone anche 
con programmi che necessitano di poche 
centinaia di Kb. 

Ricordiamoci che il sistema con i suoi 
accessori di scrivania richiede una memoria 
dedicata. MacWrite, per esempio, deve 
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avere un minimo di 144Kb di memoria per 
funzionare e stampare con la Laser Writer. 


Come aumentare la memoria 

Macintosh Plus, SE e II hanno degli 
speciali zoccoli predisposti per l’inserimento 
delle espansioni di memoria, non è quindi 
necessario saldare o dissaldare microcircuiti, 
basterà inserire nuove schede sostituendole 
alle vecchie. In alcuni casi sarà possibile 
integrare vecchie e nuove utilizzando 
apposite schede per il raggruppamento 
delle vecchie. 

Le schede di ampliamento della memoria 
vengono chiamate SIMM (Single Inline 
Memory Module) e vengono sempre fornite 
in multipli di due pezzi. Macintosh Plus e SE 
hanno quattro zoccoli predisposti per 
rinserimento di SIMM, mentre Macintosh II 
ha 8 zoccoli suddivisi in due banchi A e B. 
(vedi articolo alle pagine 40 - 51). 

Ogni Macintosh vuole dei chip di memoria 
di differenti velocità, più precisamente il 
Mac Plus usa dei chips da 200 nanosecondi, 
l’SE da 150 nanosecondi e Mac II da 120 
nanosecondi. Nel caso si decida di operare 
autonomamente l’ampliamento di memoria 
utilizzando schede non Apple, bisogna 
attenersi a questi requisiti. Sarà quindi 
opportuno ottenere precise informazioni 
sulle caratteristiche dei chips: un acquisto 
affrettato, e l’installazione di SIMM errate 
può danneggiare irrimediabilmente la 
piastra madre del Macintosh. 

L’acquisto di un ampliamento di memoria 
deve essere valutato anche in funzione dei 
vari tipi di SIMM prodotti attualmente. Una 
decisione sbagliata può impedire future 
espansioni. Se non si prevedono 
installazioni di periferiche interne al 
Macintosh, si possono usare SIMM con 
microcircuiti del tipo tradizionale. A causa 
del loro maggiore spessore, queste 
espansioni possono interferire con eventuali 
schede inseribili nello zoccolo del 
Macintosh SE. Sarà invece preferibile il 
montaggio di SIMM di basso spessore 
(surface mount), quando si prevede 
l’installazione di schede acceleratrici o di 
controller per monitor.. 

Per i Mac Plus e SE l’espansione che 
Apple offre è da 1,5 Mb e porta la RAM fino 
a un massimo di 4 Mega al prezzo di lire 
1.350.000 + Iva per ogni incremento di 1,5 
Mb. In realtà ciò che si acquista sono moduli 
di memoria da 2 Mb che vengono installati 
lasciando due dei precedenti SIMM. 

Pertanto al primo incremento si avrà un 
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Macintosh da 2, 5 Mb, al secondo si 
raggiungeranno 4 Mb. 

Un discorso a parte va fatto per One plus 
One, la scheda di SuperMac Technology 
offerta a tutti i possessori di Macintosh Plus 
che vogliono portare la loro RAM a 2Mb (è 
comunque possibile portare la RAM totale a 
4 Mb). L’installazione di questa scheda è 
abbastanza semplice e non è necessario 
ricorrere a saldature. Prima si estraggono le 




quattro SIMM dalla piastra madre per 
installarle sulla scheda One plus One; il 
passo successivo consiste nel collegare i 
connettori della scheda in due dei quattro 
zoccoli SIMM vuoti sulla piastra del 
Macintosh Plus. 

Questa scheda è progettata e costruita 
saldando dei chip di memoria intorno al 
proprio telaio. Non può proprio dirsi una 
soluzione particolarmente brillante, un 
vantaggio però consiste in Mac Breeze, una 
ventola piezoelettrica fornita con la scheda 
e montata all’interno del Macintosh, per 
assicurare la circolazione dell’aria e 
raffreddare tutti i componenti. Il prezzo di 
One plus One è di lire 700.000 + Iva e in 
Italia è distribuita da 
Delta srl, tei. 0332/ 
236336. 



Aumentare 
la memoria 

Apple offre due 
tipi di kit di 

espansione per Mac II; il 
primo è composto da 4 
SIMM da 256 Kb per un totale 
di 1 Mb. 

La soluzione è abbastanza 
economica ed è disponibile in tutti gli 
Apple Center al prezzo di 560.000 lire + Iva. 

Essa ha però lo svantaggio di occupare 
tutti gli slot di memoria disponibili. Molto 
più sofisticato è il secondo kit di Apple per 
l’incremento della memoria RAM a passi di 2 
Mb. Composto da 2 SIMM da 1 Mb rende 
possibile l’ottenimento di configurazioni 
RAM da 3, 5, 8 Mb, la configurazione ideale 
per l’uso di Apple A/UX, l’ambiente 
operativo Unix sviluppato da Apple. 

L’espansione RAM da 2 Mb è in vendita al 
prezzo di lire 1.350.000 + Iva. L’installazione 
è abbastanza semplice: staccata 
l’alimentazione e aperto il Mac II si rimuove 
la vite sul retro dell’unità centrale e si 
solleva il coperchio. A questo punto basta 
svitare le viti che sostengono la piastra con 
le unità disco, rimuovere i relativi cavi di 
collegamento, il connettore di 
alimentazione e la piastra metallica con i 
drive. Vanno quindi localizzati gli slot della 
RAM sulla piastra madre. Le 4 SIMM da 256 
Kb originarie vengono rimosse per far posto 
alle SIMM di espansione che si vogliono 
installare. 

Ora basta seguire attentamente le 
istruzioni allegate alla confezione, a 
seconda della configurazione scelta. Si 
riassembla con cura il Mac II, ripercorrendo 
all’inverso le operazioni eseguite. Al riavvio, 



grazie a Info, 
sul Finder 
vedremo la 
RAM 

disponibile. 


Dove 
acquistare 

Dopo 

l’installazione 
di una nuova 
serie di SIMM 
potete 
apprezzare i 
vantaggi nei 
termini già 
descritti, ma 
ricordate che 
un’espansione 
richiede sempre 
energia e 
analogamente la 
piastra madre è 
costretta a lavorare più intensamente, 
sviluppando più calore, il che può essere 
fatale al Macintosh. Nei nuovi modelli 
Macintosh SE e II il problema dovuto al 
riscaldamento è stato risolto con 
l’installazione di una ventola interna al 
computer. Sui Mac 512 e Plus la soluzione 
suggerita è l’acquisto di una ventola 
piezoelettrica, un piccolo accessorio che 
produce un flusso d’aria fresca nell’interno 
del computer, raffreddando tutti i 
componenti e prevenendo pericolosi 
surriscaldamenti. Questi prodotti non sono 
di facile reperibilità in Italia, perciò ci si può 
rivolgere a una delle tante società americane 
che effettuano vendite per corrispondenza, 
specificando il modello di computer e il 
voltaggio d’alimentazione europeo. 

Oltre alle espansioni originali Apple, sul 
mercato italiano sono disponibili espansioni 
di memoria prodotte e commercializzate da 
Elcom di Gorizia, tei. 0481/520343. Il prezzo 
di ogni coppia di SIMM è di lire 970.000 + 
Iva 18%. 

Il mercato americano offre una gamma di 
prodotti più variegato; tra i tanti produttori 
va segnalato Dove Ine. che opera tramite il 
distributore internazionale Spark 
International, (tei. 001-312/9986-640). 

Delta di Varese, tel.( 0332/236336) - 
commercializza oltre alla già citata One plus 
One una serie di espansioni di memoria di 
AST pienamente compatibili con A/UX 
montate su schede da inserire negli slot del 
Macintosh IL | 
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Open Mac esprime il concetto di espanshne e versatilità. 
La sua architettura aperta offre una nuova frontiera. 
Nuovo hardware e nuovi programmi. 

Vediamo da vicino devoluzione tecnica di questo nuovo 
gioiello, che porterà gli utenti Apple semprcfpiti... 


lr“ 


La digitazione e 
il trattamento 
delle immagini 
"vive" grazie a 
Image Gabber 
della Neolccb, 
distribuito in 
Italia da biconi 
srl, Gorizia. 
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Ricerca c Sviluppo della Apple) portava 
appunto tale scritta sulla targa. L’espressione 
cìie meglio riassume questo concetto è di 
architettura aperta, sia dal punto di vista 
hardware sia software e cioè la più ampia 
possibilità di sjrelja da parte dell’utente per 
conformare Macintosh II ai più svariati 
utilizzi. 

Annunciato all’inizio di marzo dell’87, 
esattamente un mese prima dei PS/2 di IBM, 
vanta attualmente una quantità di hardware 
collegabile impensabile, per non parlare poi 
del software^ Monitor formato A3 a colori e 
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no degli scopi del progetto di 
Macintosh il è stato quello di avere il meglio 
della filosofia Apple II (gli slot di 
espansióne e la versatilità) e di quella di 
Macintosh, cioè la facilità d’uso e la potenza 
del software applicativo e di sistema. Non a 
caso OPlIN MAC era la sigla che riassumeva 
questo concetto. Tutti ricordano che la 
grossa Mercedes di J.L. Gasèe (il guru della 






bianco/nero, dischi rigidi interni ed esterni 
di elevata capacità, scanner, tavolette 
grafiche, schede coprocessore, modem, 
schede per rete locale e comunicazioni, 
stampanti ad alta risoluzione a colori 
rappresentano solo una parte di quanto è 
collegabile oggi a Macintosh II, soprattutto 
grazie agli slot NuBus di espansione. 

A poco più di un anno dall’introduzione 
di Macintosh II, vale la pena fare il punto 
su questa formidabile CPU e vedere quali 
sono i suoi confini attuali, cioè quelli della 
tecnologia aperta. 

Prenderemo in esame per lo più 
Fgura 1 . l’hardware, sebbene anche il software e in 

Possibili particolare il sistema operativo si stia 

dimensioni di evolvendo in egual misura: basta pensare ad 

memoria . HyperCard e al Multifinder. Non va 
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dimenticato neppure il rilascio di A/UX, la 
versione Apple di Unix, dotato di 
caratteristiche altamente innovative: valga 
per tutte la possibilità di eseguire sotto 
A/UX i programmi scritti per il Macintosh 
Operating System (quello del finder per 
intenderci) e viceversa. 

Inoltre, un’apposita scheda coprocessore, 
dotata di microprocessore 80286, consente a 


Macintosh II di sfruttare un terzo sistema 
operativo (MS-Dos, appunto) all’interno di 
una normale finestra dell’ambiente nativo 
Macintosh. 

Macintosh II è perciò un’ottima 
piattaforma. In questo senso si può 
comprendere l’accordo commerciale fra 
Apple Computer e Texas Instruments che 
rende disponibile sul mercato un sistema 
per l’intelligenza artificiale basato appunto 
su Macintosh II. 

Si può parlare perciò di architettura aperta 
anche dal punto di vista del software, in 
quanto differenti sistemi operativi possono 
coesistere sullo stesso personal computer. 

Microprocessore, ROM, RAM, porta SCSI, 
bus ADB di tastiera, uscita suono, porte 
seriali, AppleTalk, colore e bus di 
espansione NuBus costituiscono l’hardware 
di Macintosh II. È proprio l’hardware che, in 
ultima analisi, determina i confini estremi di 
utilizzo di una CPU. 


Architettura e processore 

È ormai noto a tutti che il microprocessore 
68020 (che gira a 16 MHz) ha un bus dei 
dati a 32 bit (4 byte), il doppio del 68000 di 
SE e Plus. Poiché gira a velocità doppia e 
trasporta il doppio di informazioni per volta, 
è di base circa 4 volte più veloce degli altri 
Mac. Un ulteriore contributo alla velocità di 
esecuzione dei programmi applicativi viene 
dal coprocessore matematico 68881, fornito 
di base sulla CPU. Infatti, le routine che 
fanno uso intenso di calcoli sui reali 
(applicazioni CAD/CAM, statistica ecc.) ne 
ricavano un beneficio in termini di tempo 
che va da 2 a 200 volte. 

Anche il bus degli indirizzi è a 32 bit. In 
altre parole lo spazio di indirizzamento è di 
4 gigabyte, cioè, arrotondando per difetto, 4 
miliardi di byte. Questo enorme spazio 
viene visto e gestito direttamente dai registri 
del processore: questo è il motivo per cui 
Macintosh II è così veloce nella grafica, 
dove devono essere aggiornate e spostate 
notevoli quantità di dati nel più breve 
tempo possibile. 

Come viene praticamente utilizzato tale 
spazio di indirizzi su Macintosh II, dal 
momento che la massima configurazione di 
RAM è di 8 Mbyte e cioè il 2%? Viene forse 
sprecata? Certamente no. 


ROM e RAM 

Nei 256 Kbyte di ROM risiede la scatola 
delle meraviglie nota come Toolbox. Nelle 
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ROM si trova, oltre alle routine di base che 
hanno avuto un ruolo determinante nel 
definire l’interfaccia utente, anche un 
riflesso di tutto quanto c’è di nuovo su 
Macintosh II rispetto ai modelli precedenti 
(512K e Plus): la gestione del colore, il 
supporto per gli slot, il supporto per il bus 
ADB di tastiera, lo spegnimento dal Fincler, 
ecc. Sono inoltre presenti gran parte del 
File System gerarchico e quell’insieme di 
routine che definiscono i protocolli per la 
rete locale AppleTalk. 

Alla RAM sono riservati, sulla piastra base, 
8 zoccoli (ogni zoccolo è a 8 bit), suddivisi 
in due banchi predisposti per L inserimento 
delle piccole schede chiamate SIMM (Single 
Inline Memory Modules). Queste sono 
composte da 8 chips di RAM dinamiche. La 
configurazione base di memoria RAM su 
Macintosh II è di 1 Mbyte (e occupa 4 degli 
8 mini-slot, cioè un banco). 

È perciò possibile espandere la memoria 
senza dover rinunciare all’utilizzo di uno 
degli slot NuBus. Essendo 8 gli zoccoli a 
disposizione, due i banchi, 32 bit (cioè 4 
byte) il bus dei dati, 256Kb oppure 1 Mbyte 
le schede SIMM di espansioni disponibili, 
fatti gli opportuni calcoli, risulta che le 
possibili espansioni vanno da 1 a 2 
Megabyte o da 1 a 5 e infine 8 Megabyte, 
come da figura 1. 

All’accensione, Macintosh II riconosce 
automaticamente la memoria disponibile; 
non si rende pertanto necessario 
configurare ponticelli, dip-switch o peggio, 
tagliare resistori (e al solito, dal menù Mela, 
scegliendo Informazioni sul Finder è 
possibile conoscere la quantità di memoria 
installata). 

Sebbene l’espansione massima di 
memoria RAM su Macintosh II sia oggi di 8 
Mbyte, in realtà questi 8 zoccoli sono in 
grado di indirizzare 128 Mbyte (siamo già al 
3 % dei famosi 4 gigabyte): semplicemente 
non sono ancora in commercio i chip da 4 o 
16 Mbit. La tecnologia attuale si basa su 
quelli da 256 Kbit e da 1 Mbit ed è ferma a 
quest’ultimo taglio. Appena saranno 
disponibili i nuovi chip, questi potranno 
essere installati su Macintosh II (figura 2). 
Macintosh II ha quindi tutte le carte in 
regola per avvantaggiarsi degli sviluppi 
della tecnologia microelettronica. 


Porta SCSI e memorie di massa 

La porta SCSI per il collegamento di 
periferiche veloci non è funzionalmente 
differente a quanto già presente sul 
Macintosh Plus. Può collegare fino a 7 
dispositivi in catena con una velocità di 


trasferimento dei dati maggiore di 1 
megabyte al secondo. La lista di tali 
dispositivi comprende dischi rigidi (di cui 
uno eventualmente interno) da 20 a 300 
Mbyte (quest’ultimo commercializzato dalla 
Control Data Corporation), unità di backup 
su nastro per il salvataggio dei dati da 40 
Mbyte e oltre, unità disco CD-ROM da 550 
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Sulla scheda base 
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Mbyte (recentemente annunciato da Apple), 
scanner molto veloci, stampanti laser 
personali e altro ancora. 

Per applicazioni particolari è possibile 
collegare a Macintosh II anche dischi 
WORM (Write Once Read Many) con 
cartuccia intercambiabile da 200 e 400 
Mbyte. Queste cartucce possono 
ovviamente essere scritte fisicamente una 
volta sola (LoDown ha da tempo una tale 
unità a listino). Anche banchi di dischi con 
capacità attorno ai 1.000 megabyte rientrano 
nella lista (prodotti da Northern Telcom e 
Racet), oltre a interfacce per bus tipo AT 
(National Instrument). 

La piastra ha anche 2 connettori interni 
per floppy 3,5” da 800 kbyte (di cui uno 


Figura 2. 

L'espansione 
massima di 
memoria RAM su 
Macintosh II è 
oggi di 8 Mbyte, in 
realtà è possibile 
indirizzare fino a 
128 Mbyte. Ciò 
sarà possibile 
quando saranno 
disponibili i chip 
da 4 o 16 Mbit. 
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fornito di base). Non esistono connettori per 
floppy esterni e non si può dire che se ne 
senta la mancanza. 

ADB per periferiche lente 

Un bus apposito è riservato ai dispositivi 
di input-output “lenti” e cioè quelli su cui 
agisce direttamente l’utilizzatore: si tratta 
dell’Apple Desktop Bus (ADB). Tastiera e 
mouse sono collegati alla CPU tramite ADB 
(così come su Apple IIGS e Macintosh SE). 
Questo bus, che è abbastanza sofisticato, 
supporta fino a un massimo teorico di 16 
dispositivi in cascata, anche se 6 è il limite 
consigliato. Un apposito microprocessore 
sulla piastra base governa, con opportune 
regole, il bus ADB, alleviando in tal modo il 
compito del 68020, che si può dedicare a 
cose più importanti. Ogni dispositivo ADB, 
mouse incluso, è a sua volta dotato di un 
microprocessore che provvede a governare 
il dispositivo stesso e a colloquiare col bus 
dedicato. Questo è fisicamente formato da 4 
fili, due per l’alimentazione, uno 
bidirezionale per lo scambio dei dati e il 
quarto, collegato al tasto isolato posto in 
alto sulla tastiera, provvede a inviare alla 
CPU la richiesta di accensione. 

Data la struttura e le potenzialità del bus 
ADB, nulla vieta di collegare 2 tastiere, ad 
esempio una italiana e una USA, e 
contemporanemente mouse, trackball, 
tavoletta grafica e lettore di codici a barre. 

Questi sono appunto gli altri dispositivi 


collegabili tramite ADB; le tavolette grafiche 
sono indispensabili per le applicazioni di 
CAD e lettori di codici a barre (prodotti in 
Italia dalla Datalogic e dalla Systel) che 
vengono usati nelle applicazioni relative al 
controllo di magazzino. Quest’ultimo 
dispositivo simula una testiera, inviando alla 
CPU i codici corrispondenti ai tasti così 
come se fossero stati battuti dall’operatore, 
assicurando la compatibilità con qualunque 
applicativo. Per le sue capacità grafiche 
Macintosh II può anche generare e stampare 
direttamente i codici a barre, qualora sia 
dotato del font opportuno nel suo System. 

Grazie al bus ADB si ha perciò 
un’ulteriore possibilità di espandere 
Macintosh II. 


Alimentazione 

Il controllo dell’alimentazione via 
software è un’altra delle peculiarità di 
Macintosh II che non ha alcun interruttore 
ON-OFF vero e proprio. L’accensione è 
possibile, oltre che dalla tastiera, anche 
mediante un pulsante posto sul retro; 
questo può servire pure per spegnere la 
CPU nei casi in cui il sistema si blocchi. Il 
modo normale e più pulito per spegnere il 
Macintosh II resta comunque tramite il 
menù Strumenti elei Finder. 

L’accensione della CPU è possibile anche 
da bus NuBus. Questa possibilità risulta 
interessante per effettuare l’accensione 


Un interpersonal per gli anni ’90 


II personal computer non ha 
ancora compiuto dieci anni e già 
ca m bia faccia, ruolo , concezione. 

L Apple // è stato il computer dei 
primi anni '80. A metà degli 80, 
ecco il Macintosh, che negli ultimi 
anni del decennio si trasforma in 
un 'intera famiglia: Plus , Se, IL E 
senza parlare delle stampanti Laser 
nate nel frattempo, un 'altra 
famiglia. Ma non è tutto. La 
tecnologia Macintosh è già 
proiettata verso gli anni 90, per i 
quali ha in serbo altre novità. 

Altre macchine? Celio, il periodico 
americano Macintosh Today ha 
pubblicato per esempio ampie 
indiscrezioni (che i dirigenti Apple 
si rifiutano di commentare) sul 


lap-top, il portatile da ginocchia 
che sarebbe allo studio, battezzato 
Laguna. Ma soprattutto altre idee, e 
in particola re una: il personal 
computer da personale deve 
diventare sempre più 
interpersonale, sempre più, cioè, 
strumento di collegamento e di 
i nterco m u n ic a zio ne . 

Lo ha spiegato a Londra, con 
grande dovizia di particolari, tutto 
lo staff internazionale della Apple 
Computer, durante una 
conferenza di due giorni tenuta al 
nuovissimo Queen Elizabeth II 
Coriference Centre. "Le g ra ndi 
Corporations hanno investito più di 
150 miliardi di dollari in 


ma i nfra mes e program m i per 
grandi computer, " ha dichiarato 
John Sculley, presidente e 
amministratore delegato della 
Apple. "Le società di maggior 
successo nell 'era dell 'informazione 
saranno quelle che riusciranno a 
massimizzare i risultati di quegli 
investimenti e sapranno fornire 
agli utenti i mezzi per integrare, 
usare e creare infoimazione. " 

Ecco allora la direttrice lungo la 
quale intende muoversi 
strategicamente la Apple: integrare, 
creare, scambiare, usare le 
informazioni. OASIS, che sta per 
Open Architecture Systems 
Integration Strategy, è l'acronimo 
che sintetizza la nuova linea 
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remota del Macintosh II (ad esempio con 
una scheda modem in risposta a una 
chiamata) o automatica (a orari prefissati). 
Quando il Mac II si accende, viene attivata 
anche l'uscita per alimentare il monitor. 

Uscite seriali, LocalTalk e 
protocolli AppleTalk 

Le porte seriali sono sempre due (con una 
velocità da 50 a 57.600 bit al secondo in 
modo asincrono e senza clock esterno e 
circa 800 Kbit sincroni, ma con clock 
esterno). Una delle due è configurabile per 
riconoscere e sfruttare i protocolli 
AppleTalk su cui si basa la rete locale Apple 
a basso costo, denominata LocalTalk. 
LocalTalk ha una velocità di 230 Kbit al 
secondo e fa uso, come mezzo trasmissivo, 
di un cavetto schermato a due fili. 

Il discorso su AppleTalk porterebbe 
lontano per le evoluzioni che la rete locale 
di Macintosh ha avuto negli ultimi 18 mesi. 
Senza pretesa di voler essere esaustivi, ecco 
una rapida carrellata dei possibili 
collegamenti in rete di più Macintosh per la 
condivisione delle risorse e delle 
informazioni. 

Per ragioni storiche si può partire dalle 
stampanti PostScript a tecnologia laser quali 
LaserWriter e LaserWriter II. La lista 
prosegue con le stampanti ad aghi 
ImageWriter II e la recente ImageWriter II 
Letter Quality a 27 aghi, nonché altri 
modelli, sempre dotati di PostScript, fra cui 


spiccano Linotronic (fino a 2.400 punti per 
pollice, la qualità delle pagine che state 
leggendo) e Varityper (600 punti per 
pollice) per le applicazioni professionali. 

Anche i personal computer MS-Dos 
possono entrare in rete, integrandosi con 
Macintosh II, tramite Tops o la scheda 
AppleTalk per PC prodotta da Apple stessa. 
Il file Server AppleShare consente la 
condivisione delle informazioni nei gruppi 
di lavoro; i bridge o traduttori verso altre reti 
permettono il collegamento, ad 
esempio,con i minicomputer VAX della 
Digital o i mainframe IBM (rispettivamente 
con prodotti Kinetics e Netway). 

Da ultimo anche dispositivi seriali 
generici, quali modem, plotter e stampanti 
sono accessibili via AppleTalk con prodotti 
come MacAccess e Multitalk. 

Esiste un’altra possibilità di collegamento 
in rete per Macintosh II: mediante l'uso 
delle scheda NuBus EtherTalk di Apple, che 
interfaccia direttamente la CPU a una rete 
Ethernet, la cui velocità è di 10 megabit al 
secondo. Qualora su questa rete Ethernet si 
trovino altri Macintosh II, questi continuano 
a utilizzare i protocolli AppleTalk e i servizi 
di rete disponibili (AppleShare, posta 
elettronica, ecc.) in modo completamente 
trasparente per il software. Il vantaggio per 
l’utilizzatore consiste sia nella maggior 
velocità di risposta, sia nel numero di 
Macintosh II collegabili in rete (254 contro il 
limite di 32 imposto da LocalTalk). 


politica, che d 'altra parte si basa su 
solide impostazioni tecnologiche. 

“ La tecnologia di Macintosh, ” dice 
Jean Louis Gassée, senior vice- 
president della Apple per la ricerca 
e lo sviluppo, “è tutta tesa a fornire 
all’utente le tre più importanti 
funzionalità che un computer può 
offrire: potenza, consistenza e 
integrazione. ” La potenza si 
traduce in funzionalità e 
semplicità d’uso: l'utente si 
concentra su quel che sta facendo, 
non su come usare il computer. La 
consistenza consente all’utente di 
muoversi facilmente da un 
programma all ' altro: imparato a 
usare un programma Macintosh, il 


tempo e lo sforzo per impararne 
altri, a differenza d altri sistemi, è 
minimo. Infine, l’integrazione: 
Macintosh è già oggi capace 
d’integrarsi con sistemi diversi, 
presentandosi all 'utente sempre con 
le sue caratteristiche di facilità 
d’uso. Ebbene, è da qui in avanti 
che la Apple si muoverà, fornendo 
a chi sviluppa software sempre 
nuovi sfinimenti per aumentare il 
livello di integrazione 
raggiungibile. 

Miliardi di dollari sono stati spesi 
da società di tutto il mondo per 
acquistare hardware e software che 
potrebbe essere utilizzato meglio, di 
più e da più persone se solo fosse 
facile da usare come un 


Macintosh. E allora basterà usarlo 
dal Macintosh, collegando i sistemi 
e integrandoli. 

Le informazioni che attualmente 
si trovano nei mainframes, 
accessibili a pochi , diventeranno 
alla portata di tutti con estrema 
semplicità. 

Tutto questo è già possibile oggi. 
Alla conferenza di Londra erano 
esposti Vax, Ibm 36, 36 e 3274, 

Ncr, AT&T, e altri simili giocattoli, 
tutti collegati e perfettamente 
integrati con i Macintosh. Pensate, 
mettere le mani sul database di un 
3270 vedendo solo il Mac, sapendo 
usare solo il Mac... 
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Sappiamo 

quanto sia complicato 
spiegare alle aziende 
come sia più semplice 
lavorare con Macintosh IL 

Ci proviamo: 


CC La semplicità è infatti uno 
dei più importanti contributi 
portati da Apple® al mondo dei 
computer e resta tutt’ora una 
delle più significative e specifi¬ 
che caratteristiche Apple. Macin¬ 
tosh” II è figlio prediletto di que¬ 
sta cultura. E’ uno dei personal 
computer più potenti mai realiz¬ 
zati, velocissimo nella gestione 
dei programmi, particolarmente 
flessibile grazie alla nuova strut¬ 
tura modulare e collegabile in 
rete per permettere a più gruppi 
di lavoro di scambiarsi o accede¬ 
re a informazioni comuni. Ma 
la vera forza di Macintosh II è 
l’espandibilità. Al suo interno, 
infatti, trovano po¬ 
sto fino a sei sche¬ 
de di espansione, un’“architet¬ 
tura aperta” a ogni integrazio- 



La progettazione grafica 
su Macintosh II 


Servizi offerti da società indipendenti: Hot Line telefonica dedicata: Happy Ime - tei. 02-8059710-879518 - Rete nazionale di assistenza tecnica: SATA - tei. 02-5400121 - Servizi finanziari specializzati: SAFA - tei. 02-7533948 









ne: dai compact disk, che posso¬ 
no contenere intere enciclopedie, 
agli schermi 

La Video Card Macintosh II a super-alta 

definizione per le applicazioni di 
CAD. E tutti i programmi, dai 
più semplici, come quelli 
scrittura o i fogli elet¬ 
tronici, ai più complessi, come nizzare ed analizzare una grande integrare Macintosh in qualsiasi 
quelli di videoimpaginazione o massa di informazioni resterà un ambiente informativo preesistente. I 
quelli realizzati in Unix® sono di fatto intuitivo, non una conoscenza risultati si manifestano in termini di 
immediato utilizzo, senza biso- tecnica. I risultati del vostro lavoro produttività globale e di exploit indi¬ 
gno di training specifi- avranno poi grande viduali. Conclusione: sono sempre 

co : imparatone uno impatto e una qualità di più le aziende che scelgono Mac- 

siete già pronti per uti- di stampa quasi tipo- intosh. Apple è il secondo produtto- 

Schermo ad Alta Definizione 

lizzare il successivo. Perché Mac- grafica grazie alla straordinaria fa- re mondiale di personal computer, 
intosh II è semplice e vi con- miglia di stampanti ^■■^■^jlfc^^Siamo stat * chiari? 
durrà in un ambiente a voi fa- LaserWriter II, poten- Comunque vedrete 

La Stampante LaserWriter II 

miliare quanto la vostra scriva- ziabili secondo le vostre esigenze, che Macintosh II è più complicato 
nia dove ricalcolare un foglio Inoltre Macintosh II è compatibile da spiegare che da usare. V 
elettronico, tracciare un dia- con ogni sistema operativo: una || Apple Computer 
gramma di vendita oppure orga- preziosa apertura che permette di 


Apple e il marchio Apple sono mardìi registrati di Apple Computer 
Ine. Macintosh e laserWriler sono marchi di-Apple Computer Ine 
Unix è un marchio'registrato di AT&T. 


Trovate gli indirizzi dei Rivenditori Apple alla pagina seguente 






























Centri Apple 
Grandi Utenti 

Autorizzati 

Piemonte: 

SYSTEMS & MANAGEMENT S.p.A. - Via 
Alfieri 19 -10121 Torino - 011/538608 • 
FORMULA P.I.U. S.r.l. - Corso Francia 30 
-10143 Torino - 011/7492074 • ALGOL 
LOGITECH S.p.A. - Corso Nigra 60 - 
10015 Ivrea (TO) - 0125/424542 


Lombardia: 

ALGOL LOGITECH S.p.A. - Via Durazzo 2 
- Milano - 02/2155622 • CESAC S.p.A. - 
Via Bergamo 18 - 20135 Milano - 
02/5450036 • NEW LINE S.r.l. - Via Frua 
12 - 20148 Milano - 02/4984641 • 
SYSTEMS & MANAGEMENT S.p.A. - Via 
Brisa 3 - 20123 Milano - 02/866341 • 
ITALCAD TECN. & SISTEMI S.p.A. - Via 
Inverigo 6 - 20151 Milano - 02/33400150 
• DATAMONT S.p.A. - Via Taramelli 26 - 
20124 Milano - 02/62707146 • UNI- 
TELM S.p.A. - Via M. Kolbe 5 - 20137 
Milano - 02/7380577 • FORMULA P.I.U. 
S.r.l. - Via G. Di Vittorio 10 - 20094 Corsi- 
co (MI) - 02/4401244 


Veneto: 

FORMULA P.I.U. S.r.l. - Piazza De Gaspe- 
ri 41 - 35131 Padova - 049/656211 • 
UNITELM S.p.A. - Via Orto Botanico 11 - 
35123 Padova - 049/664322 


Friuli Venezia Giulia: 

DATA CONSULT SIST. INFOR. S.r.l. - 
Corso Garibaldi 19 - 33170 Pordenone - 
0434/27338 


Emilia Romagna: 

FORMULA P.I.U. S.r.l. - Viale Gramsci 49 
- 47100 Forlì - 0543/51084 • SYSTEMS 
& MANAGEMENT S.p.A. - Via Giardini 
464 - 41100 Modena - 059/358306 • 
S.H.R. S.r.l. - Via Faentina 175/A - 48010 
Fornace Zarattini (RA) - 0544/463200 


Toscana: 

MNEMO COMPUTERS S.r.l. - Via Pancia- 
tichi 40/11 - 50127 Firenze - 
055/4378652 • LIVINFORM L.A. S.r.l. - 
Via della Padula 259 - 57126 Livorno - 
0586/859258 


Lazio: 

SYSTEMS & MANAGEMENT S.p.A. - Viale 
Mazzini 88 - 00187 Roma - 06/316491 • 
FORMULA P.I.U. S.r.l. - Via di San Saba 
22 - 00153 Roma - 06/5780690 • EURO- 
BIT S.p.A. - Viale Erminio Spalla 53 - 
00142 Roma - 06/5043141 • BIT COM¬ 
PUTERS SISTEMI S.r.l. - Via Sante Bar- 
gellini 4 - 00157 Roma - 06/4382241 • 
AGRISERVICE S.p.A. - Via Cullatone 14 - 
00185 Roma - 06/46642931 • COSMIC 
S.r.l. - Via Viggiano 70 - 00178 Roma - 
06/5031110 • L & T S.r.l. - Via Giacomo 
Trevis 88 - 00145 Roma - 06/5141939 • 
UNITELM S.p.A. - Via dei Condotti 33 - 
00187 Roma - 06/6796577 


Centri Affari 
Apple 

Autorizzati 

Valle D’Aosta: 

INFORMATIQUE Sas DI E. OTTOZ - Av. 
du Conseil des Commis 18-11100 Aosta - 
0165/765223 • INFORMATIQUE 2 - Reg. 
America 31 - 11020 Quart (AO) - 
0165/765173 

Piemonte: 

INFORMATIQUE TORINO S.r.l. - Via 
Beaumont 10 - 10143 Torino - 
011/5575032 • COMPUT-ABLE S.r.l. - 
Corso Corsica 19 - 10134 Torino - 
011/6670408 • INFORMATICA BIELLA 
S.r.l. - Piazza S. Paolo 1 - 13051 Biella 
(VC) - 015/29875 • S.P.A. S.r.l. - Via 
Canobbio 16/A - 28100 Novara - 
0321/29316 • CONS. THEMA-CENTRO 
COMP. S.r.l.; - Via C. Emanuele III 20 - 
12100 Cuneo - 0171/60983 • CONS 
THEMA-CENTRO COMP. S.r.l. - Via Pa¬ 
trizza 2 - 12051 Alba (CN) - 0173/35441 

Lombardia: 

PERSONAL COMPUTER SHOP S r l. - Via 
Bertoni 8 - 20154 Milano - 02/38u '27 • 
ALCOR S.r.l. - Via Moretto da Bresaa 19 
20133 Milano - 02/718819 • T.C. SISTE 
MA S.p.A. - Largo Corsia dei Servi 11 
20122 Milano - 02/782189 • MERIDIAN 
ITALIA S.p.A. - Via F. De Irmene 24 - 
20151 Milano - 02/3087315 • ESPRIT 
S.r.l. - Via Bergamini 13 - 20122 Milano - 
02/874848 • ALL INFORMATICA S.r.l. - 
Via Lazzaretto 2 - 20124 Milano - 
02/2870105 • C.A.T. S.r.l. - Via S. Vittore 
6 - 20123 Milano - 02/871946 • .ALCOR 
S.r.l. - Via Soperga 13 - 20127 Milano - 
02/6700402 • IRPE P.C. TEAM - Viale 
Vittorio Veneto 25 - 20052 Monza (MI) - 
039/733636 • COMPUTEAM Sas Via 
Vecellio 41 - 20035 Lissone (MI) - 
039/481010 • PERSONAL COMPUTER 
SHOP S.r.l. -Via L. Da Vinci 36 20090 
Trezzano S/N (MI) - 02/445064 I • S.P.A 
S.r.l. - Via Del Carmine 25 - 27029 Vige¬ 
vano (PV) - 0381/80674 • MASH COM¬ 
PUTER SYSTEMS Snc - Via <MU Roc¬ 
chetta 7 - 27100 Pavia - 0382/28591 • 
TEKNO IRPE - Via Samaden 7/9 - 23100 
Sondrio - 0342/219540 • IRPE S.r.l. - 
Via dei Carantani 1 - 21100 Varese - 
0332/238533 • IRPE COMPUTER S.r.l. - 
Via Pegoraro 8 - 21013 Gallarate (VA) - 
0332/238533 • ALL’INFORMATICA BER¬ 
GAMO S.r.l. - Via Casalino 5/H - 24100 
Bergamo - 035/225524 • IRPE INFOR¬ 
MATICA S.r.l. - Via Cadorna 1/A - 22100 
Como - 031/240711 • TONIGEST S.r.l. - 
Via O. Romero - 25018 Montichiari (BS) 

- 030/59599 

Trentino Alto Adige: 

SUGE S.r.l. - Viale Druso 33 - 39100 
Bolzano - 0471/280414 • SI.GE S.r.l. - 
Via Piave 28 - 38100 Trento - 
0461/982920 

Veneto: 

UOMO COMPUTER S.r.l - Piazza Aldo 
Moro 1 - 31044 Montebelluna (TV) - 
0423/303151 • UOMO COMPUTER S.r.l. 

- Via Olmo 38 - 36051 Creazzo (VI) - 


0444/522997 • MOS 80-PERS. COMPU¬ 
TER S.r.l. - Largo Marzabotto 21 - 37126 
Verona - 045/916455 

Friuli Venezia Giulia: 

ELECTRONIC CENTER Snc - Via Bertossi 
17 - 33170 Pordenone - 0434/28006 • 
ELECTRONIC CENTER Snc - Piazzetta 
dei Domenicani 11 - 33170 Pordenone - 
0434/26152 • DEC SISTEMI S.r.l. - Via 
Valdirivo 6 - 34132 Trieste - 040/61946 • 
FRIULCOMPUTER Sas - Via S. Giovanni 
6/A - 33044 Manzano (UD) - 
0432/750816 

Liguria: 

SALS INFORMATICA S.p.A. - Via G. D’An¬ 
nunzio 2/35 - 16121 Genova - 
10/589327 • SALS INFORMATICA 
S.p.A. - Piazza Colombo 4 - 18038 S. 
Remo (IM) - 0184/880289 

Emilia Romagna: 

SERCOM - Via Berengario da Carpi 9/B - 
u0l4l Bologna - 051 *41352 • EI)P SI¬ 
STEMI BO S.r.l. - Via Pietramellara 61/F 

- 40121 Bologna - 051 248857 • IRET 
MODENA - Via Giardini 454 - 41100 Mo¬ 
dena - 059/354089 • PC-PERSONAL 
COMPUTER S.r.l. - Via Chiapponi 42 - 
29100 Piacenza - 0523/20626 • COMPU¬ 
TER Sas - Piazzale Boito 5 - 43100 Parma 

- 0521 33370 • IRET S.p.A. - Via Emilia 
S. Stefano 32- 42100 Reggio Emilia - 
0522/40415 


Lazio: 

COMPUTIME S.r.l. - Viale Paridi 25 - 
00197 Roma - 06/877129 • F.B.M. DI 
MARIO BAGNETTI - Via Flaminia 395 - 
00196 Roma - 06/3960152 • EASY BYTE 
- Via dell’Oceano Pacifico 66 - 00179 


Roma - 06/5920804 • AG COMPUTER 
SYSTEMS S.r.l. - Via G. Lanza 
101/103/105 - 00184 Roma - 06/738224 
• COMPUTIME S.r.l. - Via Cola di Rien¬ 
zo 28 - 00192 Roma - 06/3501657 


Abruzzo: 

COMPUTIME S.E. S.r.l. - Via De Albentiis 
20 - 64100 Teramo - 0861/34037 


Campania: 

LA BARBERA CARLO Sas - Via Toledo 320 
- 80132 Napoli - 081/426060 • GOLDEN 
COMPUTER S.r.l. - Via Michelangelo 7 - 
80129 Napoli - 081/378634 • COMPU¬ 
TER EDIT S.r.l. - Via S. Brigida 20 - 
80122 Napoli - 081/418425 


Basilicata: 

LUCANA SISTEMI S.r.l. - Via Don Minzo- 
ni 4 - 75100 Matera - 0835/214423 


Puglie: 

SlESSE S.p.A. - Via Andrea Da Bari 
153/155 - 70121 Bari - 080/237904 • 
CIESSE S.p.A. - Via Re David 176/D/E - 
70124 Bari - 080/227198 • AUDITO¬ 
RIUM 3 S.r.l. - Piazza Massari 15 - 70122 
Bari - 080/216106 • AUDITORIUM 3 
S.r.l. - Piazza Garibaldi 12/A - 70056 
Molfetta (BA) - 080/914451 


L.C.P. Seri - Via Festa del Perdono 12 - 20122 
Milano - 02/807414 • TECLOGIC Sai - Via 
Citolo da Perugia 68 - 35138 Padova - 
049/651497 • INFORMAI UNIVERS. PISA¬ 
NA - Via Sancasciani 41 - 56100 Pisa - 
050/48558 • UNIDATA - Via Flaminia 366 - 
00197 Roma - 06/399279 


Toscana: 

SOLUZIONI EDP S.r.l - Corso dei Tintori 
39 R - 50122 Firenze - 055'245220 • 
LIVINFORM EMPOLI - Via Cavour 22 - 
57053 Empoli (FI) - 0571/77892 • LI- 
VINFORM GROSSETO - Via Pepe 18 - 
58100 Grosseto - 0564/411470 • LIVIN- 
FORM 2 - Scali delle Cantine 66 - 57100 
Livorno - 0586/812102 • LIVINFORM 
S.r.l. - Via Roma 8 (Piazza Attias) - 
57100 Livorno - 0586/812102 • DATA 
PORT S.r.l. - Viale Morin 95 - 55042 Forte 
dei Marmi (LU) - 0584/80816 • DATA 
PORT 2 - Via Sancasciani 35 - 56100 Pisa 

- 050/48558 • DATA PORT S.r.l. - Via 
Brigate Partitane 27 - 56025 Pontedera 
(PI) - 0587/53858 

Umbria: 

LINEA INFORMATICA Snc - V ia Angeloni 
80/A - 06100 Perugia - 075/5000213 • 
LINEA INFORMATICA Snc - Via Garibaldi 
81 - 06034 Foligno (PG) - 0742/57100 

Marche: 

SISTEDA COMPUTERS S.p.A. - Via Velino 
5 - Torrette - 60020 Ancona - 071/880774 
• SISTEDA UFFICIO S.r.l. - Via Velino 
16/18 - Torrette - 60020 Ancona - 
071/889688 • M.E.D. COMPUTER S.r.l. 

- Piazza Garibaldi 4/5 - 62100 Macerata - 
0733/49622 • M.E.D. COMPUTER S.r.l. 

- Via V. Venanzi 11/13 - 62032 Camerino 
(MC) - 0737/3329 • SISTEDA NORD 
S.r.l. - Via Giolitti 38 - 61100 Pesaro - 
0721/455504 


Sicilia: 

INFORMATICA COMMERCIALE S.p.A. - 
Via Notarbartolo 26 - 90100 Palermo - 
091/291500 • CENTRO INFORMATICA 
Sas - Piazza Lanza 16 - 95125 Catania - 
095/438573 • SI.EL. INFORMATICA 
S.r.l. - Piazza Gaitea 2 - 95125 Catania - 
095/533418 • CENTRO INFORMATICA 
Sas - Via Firenze 211 - 95128 Catania - 
095/436142 • CENTRO INFORMATICA 
Sas - Via della Provincia 10 - 94100 Enna 
- 0935/25441 


Sardegna: 

INF. TEL. (SII) - Via Pergolesi 28/A - 
09100 Cagliari - 070/491443 • S.I.I. - 
Via S. Lucifero 85 - 09100 Cagliari - 
070/663746 • SAR.EL. DI G. MANCA 
(SII) - Via Manzoni 12 - 08100 Nuoro - 
0784/36901 •' SYSTEM’S ROOM Snc 
(Sii) - Via Cavour 88 - 07100 Sassari • 
SYSTEM’S ROOM Snc (SII) - Piazza Civi¬ 
ca 27 - 07041 Alghero (SS) - 079/979926 


Centri Apple 
EUC 

Autorizzati 


Suono e colore 

Nuova anche la gestione del suono, che 
sul Plus era fatta quasi interamente via 
software. Qui si trova un circuito dedicato 
dotato della sua RAM: questo consente di 
aumentare la qualità e la naturalezza del 
suono. L’uscita audio è stereo. 

La presenza del colore e la varietà di 
monitor collegabili sono le caratteristiche 
più appariscenti, anche dal punto di vista 
estetico, di Macintosh IL II Color Quickclraw 
è l’insieme delle routine presenti nel 
Toolbox in ROM che si occupa della 
gestione software del colore. Per la 
precisione sono 256 i colori che Color 
QuickDraw è in grado di visualizzare, 
scegliendoli da una palette di oltre 16 
milioni di possibili tonalità, tramite una 
tecnica denominata Color LookUp Table 
(CLUT), grazie alla quale bastano 8 bit 
anziché 24 per determinare il colore di ogni 
pixel sul monitor, a spese del numero 
massimo di colori riproducibili in ogni 
immagine. L’hardware che provvede alla 
visualizzazione è costituito dall’insieme 
della scheda NuBus per il video e del 
monitor associato. Sulla scheda è presente 
RAM in quantità sufficiente per contenere 
tutta l’immagine nel numero di colori 
voluto. La scheda video Apple, che è dotata 
di base di 256 Kbyte di RAM, può 
visualizzare 640 x 480 pixel con 16 colori (4 
bit per pixel): aggiungendo altri 256 K si 
arriva a 256 colori (8 bit per pixel). 

Qualora un’immagine contenente 256 
colori venisse visualizzata da una scheda 
video predisposta per soli 16 colori, entra 
in gioco un automatismo denominato 
dithering che consente di ottenere la 
rappresentazione più vicina all’originale 
mediante l’opportuna combinazione di 16 
colori. 

Sono ben 6 (una per ogni slot NuBus) le 
schede video e dunque i monitor collegabili 
contemporaneamente a Macintosh II, 
ognuno dei quali può avere caratteristiche 
differenti quanto a colori e dimensioni 
(fisiche e in pixel) dello schermo, come è 
possibile verificare dal pannello di controllo. 
Macintosh II riconosce la configurazione 
automaticamente all’accensione e gestisce le 
schede in modo indipendente le une dalle 
altre. Facendo riferimento alle schede video 
Apple, è come se si avesse a disposizione 
un monitor di 2080 x 960 pixel (l’effetto è 
analogo a quanto si vede a volte negli studi 
televisivi o alle fiere in cui una grande 
immagine è spezzata su più televisori). 
Qualunque sia il monitor utilizzato su 
Macintosh II, il numero di pixel resta 
costante, pari all’incirca a 75 pixel per 


pollice lineare. 

I monitor collegabili a Macintosh II vanno 
da 12” (monitor b/n Apple), 13” a colori 
(sempre Apple) entrambi con 680 x 480 
pixel, 19” a colori (circa 1.000 x 800 pixel), 
monitor b/n nei formati A3 e A4 verticale. 
Questi ultimi trovano il loro impiego 
principale nelle applicazioni per l’editoria 
individuale. I modelli a 19” a colori nel CAD 
e nella preparazione di originali a colori. I 
monitor Apple sono validi per le 
applicazioni generiche o come monitor 
secondari in stazioni di CAD evoluto. 

Naturalmente tutti i monitor in b/n sono in 
grado di visualizzare 16 o 256 livelli di 
grigio, in base alla predisposizione della 
scheda video. 


Bus di espansione NuBus 
e slot 

Il vero gioiello di questa CPU, al di là del 
sistema operativo, è il bus di espansione: il 
NuBus. Ad esso si devono gran parte delle 
potenzialità di cui Macintosh II è dotato e 
perciò la sua versatilità sul versante 
applicativo. La presenza di 6 slot NuBus 
garantisce a Macintosh II le più ampie 
possibilità di espansione. Si sposa 
perfettamente col microprocessore 68020. Si 
tratta infatti di un bus a 32 bit (4 byte) sia 
per i dati che per gli indirizzi. Consente 
inoltre alla CPU di sfruttare oltre la metà dei 
4 gigabyte dello spazio degli indirizzi che ha 
a disposizione. 

Il clock del bus, indipendente da quello 
del 68020 è a 10 MHz: questo clock governa 
i trasferimenti da slot a slot e da slot a 
piastra base (e viceversa). Ne consegue che 
la velocità massima di trasferimento dei dati 
sul bus è di 40 Mbyte al secondo. 

Ogni slot ha un suo indirizzo specifico, 
per cui non è necessario fare uso di dip 
switch per configurare le schede. Ogni 
differente tipo di scheda di espansione 
contiene sulla propria ROM un 
identificatore legata alla funzione svolta: 
questo facilita il compito del sistema 
operativo nella fase di configurazione 
all’accensione. 

Ogni scheda ha le medesime possibilità di 
fare uso del bus NuBus, cioè nessuna è più 
importante delle altre. Anche la piastra base 
rispetta questa regola: è come avere un bus 
a 7 slot, in cui una scheda è la piastra base 
stessa del Macintosh IL 

Questo consente di realizzare su 
Macintosh II delle schede NuBus 
estremamente funzionali in quanto dotate 


Cosa, chi e dove 


Elenchiamo, nell'ordine di come appaiono nell'articolo 
Dritti al bersaglio i riferimenti dei prodotti citati, con utili 
informazioni sulla loro reperibilità sul mercato italiano, sul 
distributore e/o il produttore. 

• Per i dischi timidi da 300 Mbyte commercializzati dalla 
Control Data Corporation ci si può rivolgere alla Control 
Data Italia Spa, pai. Bernini, Milano 2, Segraté, tei. 02/21741. 

• Iprodotti LoDown sono distribuiti da Iret System, via 
Emilia S. Stefano 38, 42100 Reggio Emilia, tei. 0522/485845. 

• I banchi di dischi con capacità attorno ai 1000 Mbyte 
prodotti da Northern Telcom e Racet non sono ancora in 
distribuzione sul mercato italiano. 

Per ulteriori informazioni: TVorthem Telecom Data 
Systems Spa, Via Turati 29, 20121 Milano, tei. 02/654731- 

• Interfacce per bus tipo A Tprodotte da National 
Instrument sono disponibili presso: Winline Spa, Via Tolstoi 
86, 20098 San Giuliano Milanese, tei. 02/9842553- 

• Lettori di codici a barre prodotti in Italia dalla 
Datalogic e dalla Systel. 

Datalogic Spa, Via Candini 2, 40012 Lippo di Calderara di 
Reno (BO), tei. 051/726565. 

Systel International Spa, Via Dosa 1,30030 Olmo di 
Martegallo (VE), tei 041/907111. 

• Tops è distribuito da Delta Srl, Via Aguggiari 77, Varese, 
tei. 0332/236336. 

• Per collegamenti VAX della Digital o i mainframe IBM 
rispettivamente con prodotti Kinetics e Netway e per le reti 
Ethernet si possono consultare le seguenti società: 

List SpA, piazza Mazzini, 6, 56100 Pisa. (VAX, IBM, Reti.) 

Apple Computer SpA, Via Rivoltana, 8, 20090 Segrate (MI). 

System & Management SpA, Via Brisa, 3, 20123 
Milano.(VAX, IBM, Reti.) 

Digital Equipments SpA, Viale Fulvio Testi, 11, 20092 
Cinisello Balsamo (MI).(VAX. Reti.) 

Algol Logitech Spa, Via Durazzo 2, 20143 Milano, tei. 02/ 
2155622.(VAX, IBM, Reti.) 

3Com Italia Ine., tei. 02/2153445/Reti. Ethernet). 

• Modem . plotter e stampanti accessibili via AppleTalk 
con prodotti come MacAccess e Multitalk. Per informazioni 
rivolgersi rispettivamente a: 

Delta Srl, Via Aguggiari 77, Varese, tei. 0332/236336. 


Elcom, Corso Italia 149, 34170 Gorizia, tei. 0481/520343- 

• Rete Ethernet, vedi qualche riga sopra collegamenti 
VAX e IBM. 

• AppleShare. per ulteriori informazioni rivolgersi ai 
rivenditori Apple. 

• Scheda video a 24 bit , in grado cioè di visualizzare 
contemporaneamente tutti 16 milioni di colori di cui 
Macintosh II è capace , è stata annunciata da Supermac 
Technology. Il distributore italiano di questa società . Delta 
può fornire ulteriori informazioni in mento. 

• Le schede AST Mac286 e in generale tutti i prodotti 
AST sono distribuiti in Italia da: Delta Srl, Varese. DHT Srl, 
Via Q. Sella 4, 20121 Milano, tei. 02/804168. Fast Italia Srl, 
Via Flaminia 888, 00191 Roma, tei. 06/3060465. 

• MicroExplorer. Informazioni ulteriori possono essere 
ottenute da: Texas Instruments Italia Spa, Viale Europa, 40 
20093 Cologno Monzese, tei. 02/25300315- 

• Levco (recentemente acquistata da SuperMac). 
Informazioni da Delta di Varese. 

• La scheda della National Semiconductor, NS 8/16 
consente di espandere la memoria oltre gli 8 Mbyte. 
Informazioni in merito possono essere reperite dai vari 
distributori nazionali che trattano circuiti integrati. 

• Le schede di input/output analogiche e digitali della 
National Instrument e le schede LabView, sono distribuite 
da Winline Spa, Via Tolstoi 86, 20098 San Giuliano 
Milanese, tei. 02/9842553- 

• Orlon II della Macpeak System , la scheda acceleratrice 
basata sul 68030 e di 256 Kbyte di RAM statica. Delta di 
Varese e Telcom di Milano hanno nei loro listini prodotti 
della Macpeak. Telcom Srl, Via Matteo Civitali 75, 20148 
Milano, tei. 02/4047648. 

• Collegarsi direttamente con mainframe IBM grazie a 
MacMainframe II della A vaiar. I prodotti Avatar sono 
distribuiti in Italia da Dataconsyst Spa Via G. di Vittorio 
55, 20090 Segrate (MI), tei 02/216091 . 

• TV Producer della Computer Friends, scheda che 
consente di trasformare l’uscita video di Macintosh II in 
un segnale PAL, è a listino Elcom al prezzo di lire 
2.980.000 + Iva 18%. Elcom, Corso Italia 149, 34170 
Gorizia, tei. 0481/520343- 


del proprio microprocessore e che possono 
operare indipendentemente dal 68020 di 
Macintosh IL 

Le realizzazioni non mancano: la scheda 
AST Mac286, col suo 80286 e la sua RAM, 
rientra in questa categoria. Meno nota, 
sempre da AST, un’altra scheda NuBus 
avanzata per comunicazione con tanto di 
68000, 512 K RAM e 4 porte seriali. Da 
Texas Instrument viene invece il 
microExplorer, un’altra scheda NuBus 
basata su un processore particolare 
progettato appositamente per applicazioni 
di intelligenza artificiale. Macintosh II 
diventa in tal modo una delle stazioni di 
intelligenza artificiale più potenti esistenti 
sul mercato. 

Levco (recentemente acquistata da 
SuperMac) ha realizzato una scheda, sempre 
sfruttando le possibilità del NuBus, che può 


ospitare fino a 4 transputer, dei processori a 
basso numero di istruzioni (RISC) 
estremamente veloci e progettati per 
l’elaborazione parallela. Ogni transputer è 
responsabile di una parte del lavoro da 
svolgere: semplicemente aggiungendo un 
transputer aumenta la capacità elaborativa. 
Applicazioni tipiche sono la manipolazione 
di oggetti grafici tridimensionali, l’analisi 
delle strutture, la risoluzione di sistemi di 
equazioni differenziali, ecc. Tuttavia il 
software che gira sulla scheda non è ancora 
compatibile con quello di Macintosh II. 

Numerose altre sono le espansioni NuBus 
disponibili per Macintosh II, magari meno 
sofisticate, ma pur sempre indispensabili 
per certe applicazioni o per collegare altri 
dispositivi. 

Oltre alla scheda video e alla scheda 
Ethernet, l’offerta Apple comprende anche 
l’interfaccia per il drive da 5" 1/4 per la 
lettura di floppy MS-DOS, soluzione valida 
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per le esigenze di trasferimento dei 
dati da un sistema operativo 
all’altro. 

Una scheda della National 
Semiconductor, NS 8/16, consente 
di espandere la memoria al di 
sopra degli 8 megabyte che sono il 
limite attuale della piastra base, 
aggiungendo 4 o 16 megabyte. 
Funziona tuttavia come tale solo 
col sistema operativo A/UX e viene 
vista come RAM disk dal Macintosh 
Operating System. 

Le schede di input/output 
analogiche e digitali della National 
Instrument servono per effettuare 
acquisizione dati e controllare una 
grande varietà di apparecchiature 
industriali. Lo stesso produttore ha 
anche una scheda NuBus per 
interfacciare il bus IEEE-488, usato 
negli strumenti di misura in 
laboratorio. Accompagna le schede 
LabView, un avanzato software per 
la gestione completa delle schede 
caratterizzato dalla consueta 
interfaccia grafica. 

Chi ritiene che Macintosh II sia 
un po’ lento può aggiungere Orion 
II della Macpeak System, una 
scheda acceleratrice basata sul 
68030 ed equipaggiata di 256 
Kbyte di RAM statica. Il costruttore 
afferma che si ottiene un aumento 
di prestazioni di 3-4 volte superiori 
alla normale configurazione. 

Dedicate alle comunicazioni 
sono alcune schede con modem 
(non ancora distribuite in Italia) e 
altre per collegarsi direttamente 
con mainframe IBM 
(MacMainframe II della Avatar). 

Per sfruttare le capacità grafiche 
di Macintosh II in applicazioni 
video (titolatrici, sovrapposizione 
di immagini da telecamera, 
videoregistrazione, trasmissioni 
televisive, ecc.) stanno arrivando 
anche in Italia delle schede che 
consentono di trasfonnare l’uscita 
video di Macintosh II in un segnale 
PAL (TV Producer della Computer 
Friends) e di catturare immagini 
provenienti ad esempio da una 
telecamera per una successiva 
rielaborazione da parte di 
Macintosh II (ProViz Digitizer della 
Pixelogic). 


STAMPA 
ISTANTANEA 
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Mouse, monitor ad alta risoluzione e capacità di 
risposta grafica elevata non bastano. Per il Cadd 
su Macintosh è imperativo l’hardware dedicato. 


Attrezzarsi 
per il Cadd 


di Gian Battista Volpe 

■■■■ 


Il printer/plotter 
a trasferimento 
termico Plot 
Master di 
Calcomp 


ì .J a velocità di esecuzione e la reale 
flessibilità di visualizzazione caratterizzano 
e diversificano, oggi, i livelli di risposta 
qualitativa negli ambienti CADD (Computer 
Aided Design and Drafting) su Macintosh. 

I tradizionali campi di applicazione 
vengono ampliati o potenziati; altri settori 
come: design, architettura, cartografia 
tematica, biologia, fisica, eccetera, se ne 
avvantaggiano complessivamente. 

II tipo di rappresentazione emergente è 
quello definito Solid modeling, cioè della 
modellazione solida tridimensionale. Questa 



ultima soluzione implementa nel calcolatore 
una rappresentazione univoca, evitando 
l’incompletezza e l’ambiguità delle 
precedenti tecniche (per esempio wire 
frame) consentendo complete simulazioni 
di materiali, superfici, colori e punti di luce 
differenziati. L’accuratezza della 
rappresentazione globale garantisce 
notevoli e più realistiche prestazioni che 
necessitano, però, di periferiche di alta 
qualità e l’impiego di hardware 
tecnologicamente avanzato (monitor, 
plotter, memoria disponibile). 

I dati geometrici, comprensivi delle 
informazioni ad essi associati, possono 
venire elaborati o impiegati per particolari 
applicazioni denominate FEA (Finite 
Element Analysis, per l’analisi degli effetti di 
sforzi, vibrazioni, pressione, temperatura e 
movimento) - CAM (Computer Aided 
Manufacturing, per la gestione di macchine 
utensili a controllo numerico), operando di 
fatto un’interessante integrazione tra dati 
grafici, dati strutturali e processi produttivi. 

Le componenti della stazione di lavoro 
risultano necessariamente dimensionate ed 
attrezzate per le esigenze di lavoro 
operativo da svolgere. 

II dimensionamento complessivo, e 
quindi il costo del sistema, vengono di fatto 
valutati dall’insieme di strumenti hardware e 
di programmi applicativi con cui si 
supportano, per quanto possibile in modo 
continuativo, tutti i compiti richiesti in un 
contesto di lavoro. Pur disponendo di serie 
del mouse, monitor ad alta risoluzione e 
capacità di risposta grafica elevata, 
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l’hardware dedicato, atto ad incrementare le 
caratteristiche operative, risulta 
indispensabile alla specializzazione del 
sistema Macintosh. 

Le maggiori case mondiali, produttrici di 
periferiche e risorse esterne, 
commercializzano sul territorio nazionale, 
cioè vendono ma soprattutto assistono 
direttamente, componenti tecnologicamente 
sofisticati. 

Una Mac station di lavoro grafico ben 
dimensionata, oltre al software 
bi/tridimensionale con o senza possibilità 
di modellazione solida, si compone di 
quattro parti fondamentali: 

1. Sistema di elaborazione centrale 
vanamente configurato. 

Microprocessore MC 68020 oppure MC 
68000 con eventuale scheda acceleratrice 
(Radius, Prodigy SE, Hypercharger) e 
coprocessore matematico MC 68881 al fine 
di velocizzare le operazioni di calcolo; 
dimensione minima di RAM utile 1-4 mega; 
unità nastro SCSI o disco rigido minimo da 
20 mega. (Vedi in questo numero l’articolo 
su Macintosh II: Dritti al bersaglio). 

2. Sistema di visualizzazione. 

Scheda grafica e monitor ad alta 

risoluzione da 13 ,L 19" monocromatico o a 
colori, risoluzione da 640 x 480 a 1024 x 780 
pixel.. Per la visualizzazione di un formato 
A3 è suggerito un monitor da 19" con 
risoluzioni attorno ai 1200x900 pixel. Su 
monitor a 19", risoluzioni inferiori, ad 
esempio 1024x780 pixel, sacrificano solo in 
parte la visualizzazione del formato A3 ma 
producono un miglior risultato di leggibilità 
dei caratteri. 

Il colore è basilare, là dove i programmi lo 
permettano, per una facile gestione delle 
linee da associare ai vari spessori di tratti 
disponibili sui plotter. 

3. Sistema d’ingresso dati. 

Oltre a tastiera e mouse, tavoletta grafica 
programmabile ad alta precisione, in diversi 
formati di area attiva, a partire da 6" x 9" fino 
a 42" x 60"; dispositivi di input attraverso 
penna e/o cursore con 2-8 pulsanti di 
collegamento. 

4. Sistema di rappresentazione in uscita. 

Stampante LQ Apple 15"; plotter formato 

A3 - A0 con supporto foglio singolo o 
continuo, penne intercambiabili, eventuale 
capacità di memoria con buffer 5/32 K. 

Vediamo di seguito in rapida successione 
le risorse hardware offerte sul mercato 
italiano: tavolette grafiche e plotter, per 


quanto concerne i monitors (nell’articolo a 
pag. 22 vi forniamo una panoramica dei 
prodotti distribuiti attualmente sul territorio 
nazionale). 


Tavolette grafiche 

• Summagraphics. 

Duplice serie per le configurazioni 
prodotte dalla Summagraphics: 



-1 prodotti da tavolo della serie 
Summasketch per un formato di area utile 
da 152 x 228 mm a 294 x 441 mm con una 
precisione di ± 0,625 mm . 

-1 prodotti della serie Microgrid II ad alta 
precisione pari a ± 0,127mm destinati ad 
uso professionale e per tutte le applicazioni 
meccaniche, elettriche, cartografiche e di 
architettura che necessitano di dimensioni 
di area attiva fino a 1067x1524 mm. 

L’intera gamma dei modelli impiega un 
sistema di rilevazione ad induzione 
elettromagnetica controllato da 
microprocessore. Solo la serie Summasketch 
risulta pienamente interfacciabile attraverso 
MacTablet. I costi nelle versioni base sono 
di lire 1.450.000 e di lire 10.000.000 per 
Microgrid II formato A 0. 

Per ulteriori informazioni: Infograf Spa, 
via Gramsci 16/B, Cassina de’ Pecchi (MI), 
telefono 02/9522136. 


Nei fonnati B/A3 
il modello 
Graphtec.MP 3300 
è dotato di 
ritenzione 
elettrostatica del 
supporto cartaceo. 
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Le tavolette Kurta 
si collegano alla 
porta seriale di 
Macintosh e sono 
dotate di 
alimentatore 
interno. 


• Hitachi Tiger. 

La precisione e la 
stabilità dei dati dovuta alla 
particolare robustezza 
della struttura sono le 
peculiari caratteristiche dei 
modelli Tiger 1111-1217- 
1515. Le capacità del 
firmware consentono di 
settare separatamente: 
risoluzione, unità di 
misura, formato di dati, 
parametri di trasmissione, 
modalità di lettura dei punti 
digitalizzati tra il tipo singolo, 
continuo ed incrementale. 

Per i modelli di maggiori dimensioni di 
area utile 297 x 432mm o 381x 381mm è 
selezionabile il fattore di risoluzione 
variabile da 0,25 a 0,025 mm. Il prezzo di 
listino varia da L. 1.700.000 a L. 2.800.000 . 

Per ulteriori informazioni: Infograf Spa, 
via Gramsci 16/B, Cassina de’ Pecchi (MI), 
telefono 02/9522136. 


I plotter 
Bruning per il 
fonnato A3 
distribuiti da 
Infograf. 


• Kurta. 

È una delle più grandi aziende statunitensi 
produttrici di digitalizzatori e tavolette 
grafiche. Dispone di un listino ricco di 
prodotti ed accessori, in grado di soddisfare 
le più disparate esigenze. Le tavolette 
grafiche sono raggruppate in due serie: la 
Is/One, piccole tavolette da scrivania, con 
dimensioni contenute (8.5" x 11", 12" x 12" e 
12" x 17"), e la Is/Three, di dimensioni più 
generose, utilizzabili preferibilmente con un 
piedistallo elettronico da pavimento. Queste 
ultime partono da una dimensione minima 
di 24" x 24", per arrivare fino al modello più 
grande: 42" x 60" (equivalenti a circa 1 
metro x 1 metro e mezzo). 

Le tavolette si collegano alla porta seriale 



di Macintosh e sono dotate di alimentatore 
interno (niente scomodi trasformatori 
esterni, quindi). Oltre alla tavoletta, occorre 
acquistare a parte il driver software di 
gestione, chiamato Penworks, che si 
configura in ambiente Macintosh come un 
accessorio del menù Mela, e grazie al quale 
è possibile determinare il tipo di tavoletta 
collegata, la sua risoluzione, e quale area 
della tavoletta deve corrispondere al video. 

Terzo componente è il tipo di dispositivo 
input utilizzato: sono disponibili digitizer a 4 
e 16 bottoni (quest'ultimo anche con un 
display digitale), penne ottiche e penne 
magnetiche. Caratteristica importante è il 
fatto che alcuni di questi dispositivi sono 
disponibili anche nella versione cordless, 
cioè senza il cavo di collegamento alla 
tavoletta. 

Tra gli annunci di prossime disponibilità, 
una tavoletta di dimensioni ridotte, che si 
collega alla porta ADB di Macintosh (e 
quindi in cascata con la tastiera e/o il 
mouse). 

I prodotti Kurta sono da qualche mese 
disponibili anche in Italia per quanto 
concerne l'area Apple, grazie alla IRET 
System, via Emilia S. Stefano 38, Reggio 
Emilia, tei. 0522/485845-6-7.1 prezzi delle 
tavolette variano da un minimo di 695 mila 
lire, fino a un massimo di 10 milioni circa; i 
dispositivi di input da un minimo di 
L.130.000 , ad un massimo di L.l.536.000 
(prezzo questo del digitizer con display). 

II software di gestione costa 95.000 lire, 
mentre il piedistallo elettronico per le 
tavolette Is/Three costa lire 2.222.000. 


Plotter 

• Hitachi Big 3/36. 

Plotter ideali per un uso scolastico e di 
studio risultano idonei anche come output 
per sistemi CAD. 

Il firmware grafico (HP-GL compatibile) 
consente il collegamento ai più diffusi 
pacchetti applicatici grafici; la disponibilità 
di differenti ed economiche penne di 
scrittura consente di effettuare disegni su 
qualunque tipo di supporto. 

Con una dimensione utile dell’ area di 
lavoro di 380x370mm e 4l6x276mm viene 
dichiarata una precisione dinamica 
rispettivamente per le due versioni di ± 
(0,4% ± 0,2)mm e ± (0,3%± 0,2)mm con una 
ripetibilità di 0,3 mm e 0,2 mm. Prezzo 
comprensivo di kit, completo di penne e 
supporti ,lire 1.790.000 e lire 2.980.000. 

Per ulteriori informazioni: Infograf Spa, 
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via Gramsci 16/B, Cassina de’ Pecchi (MI), 
telefono 02/9522136. 

• Graphtec. 

Numerosi modelli e versioni di plotter per 
la linea Macintosh in emulazione HPmei 
formati minori B/A3 si segnala MP 3300 
dotato di ritenzione elettrostatica del 
supporto cartaceo e capace di lavorare in 
posizione inclinata di 60° per ottimizzare 
l’occupazione di spazio e il controllo del 
disegno anche in fase di tracciamento. 
Dotato inoltre di funzioni dry-up , pannello 
di comando interattivo con display LCD e 
24K di buffer, può essere configurato 
indifferentemente secondo i protocolli HP- 
GL o GP-GL. 

Precisione dichiarata di ±(0,3% ± Q,l)mm; 
ripetibilità 0,3mm; Velocità di tracciamento 
40 cm/s. Le caratteristiche del modello GP 
9101, 4 penne formato Al sono: velocità 
penne 35 cm/s; accelerazione max 2g; 
risoluzione 0,05mm; ripetibilità 0,2mm. 

Per ulteriori informazioni: Sph Elettronica 
Spa, via Giacosa 5, 20127 Milano, telefono 
02/2610051. 

• Benson 

Recentemente Schlumberger, famosa 
per i suoi prodotti altamente professionali, 
ha introdotto sul mercato plotter della 
serie 18. 

Pacchetti applicativi per la progettazione 
architettonica e stradale, come Mac Adam e 
Radar/CH di Cigraph s.r.l.,( via Brunacci 9/ 
B, 30175 Mestre (VE), telefono 041/932045) 
prevedono la gestione dei plotter Benson. 

Per ulteriori informazioni: Schlumberger 
Graphics, telefono 02/9233012. 

• Bruning. 

Plotter professionali della serie Zeta Draf 
900 e Zeta 800 in formato rotolo continuo o 
foglio singolo. Particolarmente adatti per 
applicazioni CAE e CAD/CAM di altissima 
precisione e complessità restitutiva. Un 
doppio sistema di velocità ottimizza la fase 
di posizionamento da quella di tracciamento 
ed inoltre l’intero set di penne o punte 
intercambiabili segue il processo di disegno. 

Uno dei due microprocessori in dotazione 
controlla e mantiene costante la velocità e la 
accelerazione in tutte le direzioni per 
garantire la massima uniformità del tratto. 

Parametri significativi delle prestazioni per 
la serie Z 900 sono: velocità penne 
63,5cm/s; accelerazione max 2g; risoluzione 
0,025mm; ripetibilità 0,1 mm. Mentre per la 
serie Z 800: velocità penne 114 cm/s; 
accelerazione max 6g; risoluzione 0,012mm; 
ripetibilità 0,07mm. 


Il prezzo di listino varia da lire 16.000 .000 
a lire 20.800.000. 

Per ulteriori informazioni: Infograf Spa, 
via Gramsci 16/B, Cassina de’ Pecchi (MI), 
telefono 02/9522136. 



• Calcomp. 

Completamente trasparente all’utente la 
ACS Telecom LAN: consente di utilizzare 
con i principali programmi di CAD e 
Software, grafici (EZ CAD , MGMstation, 
Dimension, Versa Cad ecc..) la prestigiosa 
serie dei Plotter Calcomp. 

Presentata in 
anteprima, in 
occasione del 
Mac World EXPO 
’88 , la rete 
permette di gestire 
anche da più 
computer 
Macintosh collegati 
il nuovo plotter a 
penne Calcomp 
Artisan, il plotter 
elettrostatico a 
colori 5835 XP ed 
infine il printer/ 
plotter a 
trasferimento 
termico Plot 
Master. 

Il primo prodotto 
(8 penne formato 
A0) è dotato tra 
l’altro di propria 
capacità di 
memoria 

permanente per il 
riconoscimento dei 
parametri di comunicazione, scala, 
assegnazione penne, velocità/accelerazione 
e di uno speciale Firmware Plot Manager 
per ottimizzare cambi e movimenti. In 
sintesi i dati significativi sono: velocità 
operativa 76,2cm/s; accelerazione a 45° 2,8 
g; ripetibilità 0,127mm; precisione ±(0,1% ± 
0,25) mm. 

Il secondo plotter compatibile risulta 
indicato esclusivamente per la riproduzione 
di stampe della massima sofisticazione, per 
una combinazione globale sino a 1,2 milioni 
di colori. 

La serie 5800 adotta una tecnologia senza 
impatto che utilizza una mappatura con 
carica elettrica su speciale carta dielettrica 
successivamente esposta per 4 passaggi a 
particelle di toner liquido di differenti 
colorazioni. 


La serie 
Summasketch 
risulta 
pienamente 
interfacciabile 
attraverso 
MacTablet. 
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Il terzo prodotto, infine, 
riproduce Y hardcopy a colori in 
alta risoluzione (200 dpi ) in 
formato A4 con una velocità di 1 
pagina/minuto. Un rasterizer 
interno e 1,5 megabytes di 
memoria, svolgono 
automaticamente le operazioni 
di analisi e conversione dei 
vettori liberando il computer per 
altre applicazioni. Disponibili 
inoltre e pienamente 
interfacciate la serie 2300 e 9100 
digitalizzatori ad elevatissime 
prestazioni. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi a : Calcomp SpA, 
Palazzo FI Milanofior, 20090 
Assago (MI), telefono 02/ 
8242001. 

• Versatec. 

La Compagnia del gruppo 
Xerox unitamente alla 
Macroprint ha messo a punto un 
sistema di restituzione in alta 
risoluzione a colori (300 o 400 
ppi) nei diversi formati standard 
attraverso la tecnica del 
trasferimento termico o 
elettrostatico. I risultati finali 
sono paragonabili o superiori a 
qualsiasi plotter a penna o a 
getto di inchiostro. 

Versa color e Spectum 
consentono soluzioni per 
disegni in formato A-B a colori, 
mentre le V80 per i disegni 
monocromatici. Un’ unità RPM 
(Raster Plotting Machine) 
converte i dati di plottaggio in 
formato vettoriale nel formato 
raster, per l’impiego di plotter 
Versatec abilitando il computer 
ad altre elaborazioni. 

Questa opzione permette 
inoltre di riassegnare o variare 
colori e tratti predefiniti. L’intera 
gamma di modelli è in grado di 
produrre disegni, comunque 
complessi su supporto lucido, 
opaco o trasparente e un 
generatore di caratteri consente 
ai modelli Printer/plotter di 
stampare fino a 1100 linee 
oppure 17 pagine al minuto. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi a: Versatec Italia Spa, 
Milanofiori Palazzo E/4 ,20090 
Assago (MI), tei. 02/89200353. ■ 


Solo Amstrad può proporre una 
così grande gamma integrata di 
sistemi e supporti informatici. E 
solo Amstrad può garantire prez¬ 
zi così contenuti, grazie ad una produ¬ 
zione mondiale di grandi volumi. Faccia¬ 
mo degli esempi: 

T SISTEMI DI 
VIDEOSCRITTURA 

Il PCW 8256 costa meno di una macchi¬ 
na per scrivere elettrica, 799.000 lire"', ma 
fa molto di più: scrive, compone, archi¬ 
via, ritrova, modifica, impagina, sostitui¬ 
sce, personalizza, sposta, stampa. Con 
caratteri diversi, in forma normale, 
espansa, a densità variabile, con grande 
qualità, silenziosamente. Il PCW 9512, a 
1.099.000*, a queste caratteristiche ag¬ 
giunge la stampante a margherita e la cor¬ 
rezione automatica di 78.000 parole. Il 
video è ad alta definizione, la tastiera è 
italiana, come il programma di scrittura. 
Drive 3” da 720 KB. 


L A GRANDE FAMIGLIA 

DEI PC 1640 

Ovvero una vasta gamma di mo 
delli caratterizzati da incredibili 
chiarezza nei testi e nella grafica; con ec 
cezionale risoluzione sia a colori (EGA! 
che in b/n (HERCULES). Superveloci, 
MS-DOS compatibili per utilizzare la 
più ampia libreria di programmi. A parti¬ 
re da 1.099.000*, per il PC 1640 SD MD: 
640K, 1 floppy disk 5” V 2 , sino a lire 
2.749.000* per il PC 1640 HD ECD: 1 
Hard Disk da 20MB, 1 Floppy Disk 5 ” % 
video grafico avanzato, a colori EGA. 

I “GRANDI” PORTATILI 

Tutto quello che volevi da un grande PC 
è stato concentrato in pochi centimetri, 
45x10x23: una 24 ore. Il modello base, 
PPC 512 SD, costa meno di un milione*. 
Le caratteristiche? 1 floppy disk 3 55l / 2 da 
720 KB, 512 K RAM, tastiera italiana 
IBM-AT a 102 tasti, schermo LCD 80x25 
righe ad alta leggibilità (supertwist). Nel 
prezzo sono inclusi: software MS-DOS 








56 Applicando 













FINALMENTE AMSTRAD 


INTEGRATA DI SISTEMI E SUPPORTI 



3.3, agenda elettronica, alimentatore, borsa 
viaggio e manuale. Nei modelli 640, so¬ 
no incorporati il Modem e 640 K RAM. 

T , E STAMPANTI DI QUALITÀ 

Anche in questo caso, viva la libertà! A 
partire da 399.000"' lire il modello DMP 
3160:160 cps su 80 colonne; oltre 100 di¬ 
verse combinazioni di stili con stampa 
grafica e NLCX Inserimento carta fronta¬ 
le, interfaccia parallela, a questa si ag¬ 
giunge la DMP 4000: 200 CPS, 132 co¬ 
lonne e la LQ3500:24 aghi, 200 CPS, 80 
colonne. Sin qui una breve carrellata del¬ 
le “macchine”: ora vediamo quanto, in 
più, ti dà Amstrad. 

T PROGRAMMI 

Moltissimi, per ogni applicazione. A ti¬ 
tolo indicativo: AM-WRITE, per elabo¬ 
razione testi, AM-FILE per archiviare da¬ 
ti, AM-CALC, fo¬ 
glio elettronico, AM- J 
TRIS, per program¬ 
mare vincite al To¬ 


tocalcio. Totip, Enalotto. Tutti in italia¬ 
no, a partire da 99.000 lire*. Altro esem¬ 
pio? AMGA: “Amstrad per la gestione 
aziendale”: magazzino, bolle, fattura, 
contabilità, da 149.000 a 249.000 lire*. 

T CORSI AUDIO 

Una notevole gamma di corsi di istruzio¬ 
ne completi di audiocassetta e di manua¬ 
le per l’apprendimento rapido. Da lire 
24.900 a 34.900 lire*. 

S ICUREZZA SANIGAR® 

Ovvero Assistenza e Assicurazione ga¬ 
rantite a domicilio dai Centri Autorizzati 
Amstrad e da Milano Assicurazioni. 

AMSTRAD SCHOOL 

Scuole Autorizzate Amstrad per un ap¬ 
profondito insegnamento sui prodotti e 
sui programmi Amstrad; a cura dell’Isti¬ 
tuto Europeo di Informatica. Nelle prin¬ 
cipali città italiane. 

AMSTRAD MAGAZINE 

Informa e anticipa su tutte le novità di ca¬ 
sa Amstrad. In edicola. 


S ERVIZIO “PRONTO AMSTRAD” 

Se vuoi saperne di più telefona allo 02/ 
26410511, oppure scrivi a: Casella Po¬ 
stale 10794 - 20124 Milano. 

i ? 

| Nome e Cognome ^ | 

i_ "ai 

—-;-;-- a. 

I Società < I 

Vm 

I Città I 

| Cap. Prov. 


Argomento 









































Con The Big Picture IQ™ i pixel si “colorano 
di grigio”. È possibile, infatti, la gestione di 
256 intensità luminose per ogni singolo pixel, 
al contrario di quella che generalmente è 
adottata, e che prevede solo due eventi: 
acceso 0 spento (bianco 0 nero). 

Un monitor con una gestione della sala di 
grigi, come The Big Picture IQ™, vi darà la 
possibilità di trattare le immagini a video nel 
pieno rispetto dei toni di grigio dell’originale 
digitalizzato. Considerando poi di poter 
disporre di un ambiente di lavoro con una 
superfice pari a un doppio A4, avrete a 
disposizione un monitor dove tecnologia, 
dimensioni e affidabilità concorreranno a 
garantire uno standard lavorativo mai 
raggiunto prima. 

La tradizionale gestione dell’immagine non 
risponde più agli standard operativi raggiunti 
dai programmi di grafìa e d’impaginazione e 
dalle periferiche di stampa per Macintosh*: 

Elcom è rappresentante per l'Italia 
dell'European Desktop Publishing Group 


LaserWriter* a 300 dtp e Linotronic* 1250 dtp. 
Così, se la vostra professione vi ha portato 
all’acquisto di un Macintosh II* per la gestione 
delle immagini e della grafia in bianco e 
nero, perché rinunciare ancora ai grandi 
vantaggi che The Big Picture IQ* porterebbe 
alla vostra produttività e alla qualità delle 
vostre realizzazioni? 

Se le vostre esigenze professionali non vi 
portano ad operare con immagini e sale di 
grigio, ecco The Big Picture* nella versione 
base, compatibile ai sistemi Macintosh* 512, 
Pus, SE e II, del quale apprezzerete il più alto 
contrasto e la maggior brillantezza disponibili. 


The Big Picture è un 
prodotto importato e 
distribuito da 
Elcom srl 
Corso Italia 149 
34170 Gorizia 
tei. 0481/520343 
fax 0481/520365 






















'informazione 
kà, al laser 


Non appena Apple Computer 
ha annu nciato il proprio 
lettore di compact disc, alcune 
t tra le pili qualificate 

\ aziende operanti 

questo settore hanno 
SfcjyjK reso disponibili i loro 
Il prodotti sotto 

Il il segno della mela. 


JL i ella panoramica internazionale dei 
prodotti annunciati dalle terze parti, l'Italia 
occupa un posto di tutto rispetto grazie alla 
collaborazione tra la stessa Apple Italia e 
Media Group. Questultima società, che si 
occupa di sviluppo in campo Macintosh, ha 
messo a punto un pacchetto di retrieval 
software per testo e grafica su CD-ROM 
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chiamato MacBook. MacBook è il risultato 
di un progetto di ricerca condotto 
all’Università di Milano allo scopo di 
sviluppare un sistema di ricerca di testo, 
grafici, suono e animazioni contenuti in un 
CD-ROM. I primi due programmi sviluppati 
da Media Group basati su MacBook sono: 
Bank , una raccolta di regolamenti bancari, e 
Tecnot , una raccolta di note tecniche di 
programmazione per Macintosh. 

MacBook consiste in tre programmi 
separati: TextMapper, per realizzare indici di 
testo; ImageLink, per realizzare indici di 
immagini, tavole e disegni; ed Ency, una 
utility che permette di leggere i dati 
immagazzinati in un CD-ROM, per la cui 
indicizzazione sono stati usati TextMapper e 
ImageLink. 

TextMapper è un indice full-text, con ogni 
parola dinamicamente collegata per 
permettere ricerche per parole chiave. Un 
apposito filtro esclude l’uso di parole 
frequenti e insignificanti per velocizzare le 
prestazioni. Il filtro, disponibile sia per la 
lingua inglese sia per quella italiana, può 
essere modificato in conformità ad altre 
specifiche. 

Media Group ha inoltre sviluppato alcuni 
veloci algoritmi al fine di ridurre il tempo in 
fase d’indicizzazione. L’indicizzazione può 



essere effettuata simultaneamente su 
computer diversi e poi coliazionata grazie a 
un programma separato incluso in 
MacBook. 

ImageLink permette il collegamento fino a 
cinque parole per ogni grafico, tavola o 
disegno. Le immagini possono essere 
archiviate in formato PICT e dinamicamente 


inserite nel testo. 

MacBook adotta un’interfaccia grafica 
user-friendly e permette di ricercare 
informazioni usando cinque diversi criteri: 
autore, titolo, parola chiave, illustrazione o 
storia. Quest’ultima caratteristica prende 
nota ogni volta che si accede al data base. 
Con MacBook è possibile aprire più di una 
finestra per rendere più facili i riferimenti. 
L’utente può esaminare il medesimo 
documento in posti diversi o esaminare 
contemporaneamente due diversi 
documenti.Le informazioni possono essere 
stampate su ImageWriter, LaserWriter o altre 
stampanti compatibili. 

Gli utenti di MacBook possono inserire 
nel testo note personali e archiviarle su 
dischetto o disco rigido. Quando il 
documento viene aperto, al testo vengono 
aggiunti dei segnalini che indicano 
l’esistenza delle note personali. Usando il 
mouse, è possibile far girare piccoli 
programmi di animazione che usino suoni 
digitalizzati. 

Per ulteriori informazioni: Media Group 
srl, Via Bessarione 29, 20139 Milano, 
telefono 02/5397575. 


MedLine 

Si tratta di un data base di citazioni tratte 
dalla letteratura biomedica e aggiornato 
periodicamente dalla National Library of 
Medicine, che fa parte del Dipartimento 
americano della Sanità. Attualmente, il data 
base contiene citazioni tratte da oltre 3.000 
giornali specializzati in medicina. 

Per ulteriori informazioni: Aries Systems 
Corporation, 79 Boxford Street - North 
Andover - Massachusetts, telefono 001-617/ 
689-9334. 


Kwikee Inhouse Pai 

Realizzato per il mercato dell’editoria da 
tavolo, contiene un’ampia selezione di 
immagini create da artisti professionisti. È 
compatibile con tutti i pacchetti di software 
per Macintosh che supportino 
l’Encapsulated PostScript File Format 
(EPDSF) o i file PICT. 

Le immagini possono essere inserite, 
ingrandite, rimpicciolite o tagliate 
utilizzando PageMaker (sia la versione 2.0 
sia quella 3.0), Quark XPress, Ready, Set, 
Go! e Scoop. Possono inoltre essere 
modificate con programmi come Illustrator 
o FreeHand. 

Per ulteriori informazioni: Multi-Ad 
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Services, Ine., 1720 W. Detweiller Drive, 
Peoria, Illinois, telefono 001-309/692-1530. 


Books in Print Plus 

Contiene oltre 770.000 riferimenti 
suddivisi in 17 categorie, cui si può 
accedere singolarmente o in combinazione. 

Le categorie più importanti sono: autore, 
titolo, soggetto, parola chiave, editore, 
lingua, prezzo di copertina, data di 
pubblicazione, edizione e audience. 

Una volta terminata la ricerca, gli utenti 
possono salvare, stampare o manipolare le 
informazioni in diversi formati, come pure 
inviare elettronicamente un ordine 
d’acquisto. 

Books in Print Plus gira sotto MultiFinder, 
permettendo così all’utente di lavorare, oltre 
che con Books in Print Plus, anche con altri 
programmi, contemporaneamente. 

A breve sarà anche commercializzata una 
versione per Macintosh, chiamata Books in 
Print with Book Reviews Plus, contenente 
60.000 recensioni tratte da AIA Booklist, 
Choice , Library Journal , School Library 
Journal e Publishers Weekly , oltre ai 
riferimenti contenuti in Books in Print Plus. 

Entrambi questi prodotti sono 
commercializzati sulla base di un 
abbonamento triennale, che dà diritto a un 
aggiornamento ogni quattro mesi. 

Per ulteriori informazioni: Bowker 
Electronic Publishing, 245 West 17th Street, 
New Yorek, NUY 10011, telefono 001-212/ 
337-6989. 


Webster’s Ninth New Collegiate 
Dictionary 

Oltre 160.000 parole e frasi, non solo 
correttamente scritte, ma anche 
pronunciate. Infatti, uno staff di 
professionisti ha trascorso un mese intero in 
studio per registrare su questo compact disc 
tutte le parole e le frasi del dizionario, per 
permettere all’utente una verifica diretta 
dell’esatta pronuncia. Grazie alle 
caratteristiche grafiche di Macintosh, a video 
il dizionario appare esattamente come nella 
versione stampata, compresi i particolari 
caratteri fonetici che indicano la pronuncia 
delle parole. Non solo, ma è pure 
disponibile un’opzione che permette di 
visualizzare a video le parole in corpo 18, 
per una chiara e immediata comprensione. 

Il prezzo è di 199,95 dollari. Per ulteriori 
informazioni: Highlighted Data Ine., P. O. 
Box 17229, Washington Dulles International 
Airport, Washington, DC 20041, telefono 
001-703/533-1939- 


The Electronic Encyclopedia 

Composto da 10 milioni di parole, questa 
enciclopedia, che porta il marchio di 
garanzia della società Grolier, è di 
facilissima consultazione. Tra le prestazioni 


Le memorie della Mela 


Nell ambito della Grande Fiera di Aprile , tenutasi a 
Milano dal 16 al 25 apule scorso, Apple Computer ha 
presentato Apple CD SC. 

Si tratta di una soluzione completa per la gestione delle 
informazioni contenute all interno di una CD ROM, 
basata sulla capacità tipica di Macintosh , di vedere 
memorie di massa di qualsiasi dimensio ne co me se fossero 
normali dischetti , e sulla disponibilità di strumenti di 
navigazione intelligenti all 'interno di masse consistenti di 
dati. 

Il drive Apple CD SC si inserisce all'interno del sistema 
Macintosh come una normale periferica, e mette a 
disposizione dell 'utente una quantità di dati pari a circa 
550 MegaByte, ai quali è possibile accedere tramite la 
tradizionale immediatezza che contraddistingue la 
filosofia Mac. 

Apple Computer creerà in Europa una serie di centri 
specializzati nel DeskTop Mastering, i primi dei quali in 
Italia. Questi saranno in grado di produrre CD ROM 
strutturati secondo qualunque modalità richiesta 
dall'utente, da un classico data base relazionale a 
sofisticate applicazioni multimediali, che permetteranno 
alle aziende di trasformare archivi di dimensioni 
ragguardevoli in basi di conoscenza della propria attività, 
realmente e facilmente consultabili. 

L attività di DeskTop Mastering, consentita 
dall'integrazione al drive di uno scanner OCR ( Optical 
Character Recognition) e una unità di scrittura WORM 
(Write Once Read Manyj, anch essi interfacciabili con 
Macintosh, permetterà di comporre un sistema entry 1 -level 
di “ in-house publishing" per la produzione 
(masterizzazione) di CD ROM , rivolta al mondo 
aziendale ed editoriale. 


più significative, vanno segnalate: menù 
pulldown e possibilità di usare il mouse, 
funzioni di hypertext che permettono di 
passare da un articolo a un riferimento 
situato all’interno dell’articolo stesso, 
archivio appunti in grado di contenere 
articoli o parte di articoli da manipolare o 
stampare successivamente; possibilità di 
visualizzare sullo schermo, 
contemporaneamente, più articoli. 

Per ulteriori informazioni: Grolier 
Electronic Publishing, Sherman Turnpike, 
Danbury, Connecticut 06816, telefono 001- 
203/797-3530. 
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Applicando regala. 
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Abbonamento tradizionale con dono? 
Abbonamento biennale con supersconto? 

Oppure la nuovissima formula 
rivista con dischetto, per non avere più 
problemi di digitazione? 
Per tutti, comunque, tanti 
programmi, notizie, consigli e... 


1/2 su cui sono 

registrati tutti i programmi per 
Macintosh pubblicati sulla rivista. 
Inoltre sono compresi nel prezzo 
dell’abbonamento un dischetto 
da 3 pollici e 1/2 con tanti 
programmi esclusivi 
per Macintosh 
e un elegante 
portadischetti. 


L’abbonamento annuale con disco 
programmi per Macintosh 
prevede 10 numeri di Applicando , 
ognuno corredato da un dischetto 
da 3 pollici e 
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Regalati Applicando. 


L’abbonamento annuale con disco 
programmi per Apple II 
prevede 10 numeri di Applicando, 
ognuno corredato da un dischetto 
da 5 pollici e 1/4 su cui sono 
registrati tutti i programmi per Apple II 
pubblicati sulla rivista. Inoltre son 
compresi nel prezzo dell’abbonamento 
altri 2 dischetti da 5 pollici e 1/4 con 
tanti programmi esclusivi per Apple II 
e un elegante 
portadischetti. 


diskf 




Compilare e spedire il tagliando sottostante a: 
Gruppo Editoriale JCE srl, via Ferri 6, 20092 Cinisello Balsamo (MI). 

^ Sì! Desidero sottoscrivere il seguente abbonamento: 

□ Abbonamento annuale con dono, che dà diritto a ricevere 10 numeri di Applican¬ 
do e in omaggio 2 dischetti da 5 pollici e 1/4 con una serie di programmi espressamen¬ 
te riservati agli abbonati Apple II, oppure 1 dischetto da 3 pollici e 1/2 sempre con una 
serie di programmi espressamente riservati agli abbonati Macintosh, al prezzo di lire 
74.000. 

□ Abbonamento annuale senza dono, che dà diritto a ricevere 10 numeri di Appli¬ 
cando, al prezzo di lire 59.000, con uno sconto di 11.000 lire sul prezzo di copertina. 

□ Abbonamento biennale con dono, che dà diritto a ricevere 20 numeri di Applican¬ 
do e \n omaggio 2 dischetti da 5 pollici e 1/4 con una serie di programmi espressamen¬ 
te riservati agli abbonati Apple II, oppure 1 dischetto da 3 pollici e 1/2 sempre con una 
serie di programmi espressamente riservati agli abbonati Macintosh, al prezzo di lire 
114.000. Inoltre lei risparmia ben 26.000 lire sul prezzo di copertina. 

□ Abbonamento biennale senza dono, che dà diritto a ricevere 20 numeri di Appli¬ 
cando, al prezzo di lire 100.000, con uno sconto di 40.000 lire sul prezzo di copertina. 

□ Abbonamento annuale con disco programmi per Apple II, che dà diritto a rice¬ 
vere 10 numeri di Applicando, 10 dischetti aa 5 pollici e 1/4 e i 2 dischetti da 5 pollici e 
1/4 con tanti esclusivi programmi per Apple II, al prezzo di lire 289.000. Ogni numero le 
verrà recapitato direttamente a domicilio insieme al dischetto con già registrati tutti i pro¬ 
grammi per Apple II pubblicati in quel mese. Inoltre, come dono ulteriore, le verrà subi¬ 
to recapitato un elegante portaaischetti. 

□ Abbonamento annuale con disco programmi per Macintosh, che dà diritto a ri¬ 
cevere 10 numeri di Applicando, 10 dischetti da 3 pollici e 1/2 e il dischetto da 3 pollici 
e 1/2 con tanti programmi esclusivi per Macintosh al prezzo di lire 330.000. Il dischet¬ 
to che ogni mese le arriverà a domicilio conterrà tutti i programmi per Macintosh pubbli¬ 
cati quel mese. Inoltre, come dono ulteriore, le verrà subito recapitato un elegante por¬ 
tadischetti. 

□ Inviatemi i seguenti arretrati a 7.000 lire ciascuno (per l’elenco degli arretrati vede- 


□ 


;uno (per I 

re alle pagine seguenti. I nn. 1 e 2 sono esauriti): NN.. 

Allego assegno non trasferibile di L.intestato a 

Gruppo Editoriale JCE srl, via Ferri 6, 20092 Cinisello Balsamo (MI). 

Allego ricevuta di versamento di L.sul C/C postale n. 315275 

intestato a Gruppo Editoriale JCE srl, via Ferri 6, 20092 Cinisello Balsamo (MI). 

Pago fin d’ora L.con la mia carta di credito BankAmericard 

N.scadenza.autorizzando la Banca d’America 

e d’Italia ad addebitare l’importo sul mio conto Bank Americard. 


□ Possiedo un Apple II modello. 

□ Possiedo un Macintosh modello. 


Cognome Nome. 


Indirizzo . 


.Città. 


..Prov. 


.Firma 

























Applicando arretrati 


Per ordinare gli arretrati compilare e ritagliare il tagliando 
riportato nella pagina precedente 


3 - SETTEMBRE/OTTOBRE 1983 - Lire 7.000 Un programma di Data 
Base accessibile a tutti • Ecco Logo in italiano • Una scheda e una telecame¬ 
ra e il tuo Apple vede • Etichette spiritose o bizzarre • Piccoli editori, club e as¬ 
sociazioni possono raggiungere soci e abbonati facilmente • Equo canone 
con VisiCalc per padroni e inquilini • Una routine e la Epson M 80 stampa i gra¬ 
fici • Seconda puntata del corso di Basic • Con un uso accorto del WPL ec¬ 
co pronto un documento di più pagine, personalizzato, con decine di opzio¬ 
ni • Dadi e punti (gioco). 

4 - NOVEMBRE/DICEMBRE 1983 - Lire 7.000 Tre schede, una tastiera 
e un po’ di software: il computer diventa un’intera orchestra • Pianoforte, or¬ 
gano e violino in Pascal • Per imparare a leggere più velocemente (e fare e- 
sercizio di inglese) • Elogio del VisiDex • Grazie Lisa: cos’è e a chi può servi¬ 
re il rivoluzionario personal Apple • Rompiquindici: quindici pedine bianche 
da mettere nel giusto ordine • Per chi ha dischetti del Sistema Pascal, ecco 
una rassegna delle possibilità offerte e dei comandi a disposizione • Il pro¬ 
gramma Dedalus«Terza puntata del corso Basic* Guida ragionata dei softwa¬ 
re in commercio per la gestione condominiale • Una numeric keypad fatta so¬ 
lo di software. 

5 - GENNAIO/FEBBRAIO 1984 - Lire 7.000 La tecnologia del mouse 
applicata all’Apple II • In memoria i vostri impegni di un anno intero • Un pro¬ 
gramma per la contabilità semplificata • Un gioco per due, nel quale si dan¬ 
no battaglia cannoni di grosso calibro • Investor in portafoglio: uno dei mi¬ 
gliori programmi che fornisce in tempo reale il quadro esatto di come vanno 
i propri investimenti finanziari; ideale per la gestione del proprio portafoglio 
titoli • Quarta puntata del corso di Basic • Il famoso gioco delle freccette in ver¬ 
sione elettronica per Apple • Prima puntata di un facile corso di Pascal • Ma¬ 
cintosh: piccolo, maneggevole, portatile. 

6 - MARZO/APRILE 1984 - Lire 7.000 AppleWorks (Tre per 

te): un unico software per database, word processor e spreadsheet • Ante¬ 
prima di Apple Ile: completo e compatibile, ma anche portatile, leggero, ver¬ 
satile • Titoli di stato, cartelle fondiarie, obbligazioni: l’Apple per difendere i 
risparmi • Un mostro tira l’altro: riuscirete a mangiarli? • Stress: un nuovo 
gioco per vincere lo stress • Memoria riga per riga: come localizzare parti di 
un programma velocemente con LineFinder • Seconda puntata del Pascal: 
cos’è un compilatore? • L’Applesoft per semplificare l’impaccamento dei re¬ 
cord e il recupero delle informazioni • Grafici : il dump della pagina grafica 
da Apple II a una stampante semigrafica. 

7 - MAGGIO/GIUGNO 1984 - Lire 7.000 ProDOS: il nuovo siste¬ 
ma operativo con la possibilità di usare il ProFile e il Mouse • Computer e pen¬ 
nello: Apple e i suoi capolavori • Topolino aiuta i bambini a riconoscere i nu¬ 
meri • Programmi top secret: impedite ai curiosi di ficcare il naso nei vostri 
programmi • Una cassetta di salvataggio per registrare i programmi più im¬ 
portanti • Grafica e animazione: sesta puntata dell’Applesoft • Diventa un di¬ 
sk jockey infallibile: l’Apple tiene in ordine l’archivio dei tuoi dischi • Aiuto: un 
programma che vi consente di trovare subito gli errori di battitura e di cor¬ 
reggerli tutti insieme. 

8 - LUGLIO/AGOSTG/SETT 1984- Lire 7.000 Personalizza i messag¬ 
gi di errore dei tuoi programmi • Appliscuola: una nuova serie di articoli e pro¬ 
grammi studiati per la scuola • Le Mans in poltrona: la corsa automobilisti¬ 
ca più famosa del mondo • Due dita sono sufficienti per scrivere, ma con die¬ 
ci ... • Un computer per segretario ‘Trasformate il vostro Apple in un melo¬ 
dioso organo • La struttura dei dati: quarta puntata del corso di Pascal • La 
scelta della stampante è importante: se l’accoppiata con il computer è vincen¬ 
te ... • Scritte lampeggianti e caratteri che scorrono con l’Applesoft • Macin¬ 
tosh: 37 nuovi programmi: tutte le novità del NCC di Las Vegas. 

9 - OTTOBRE 1984 - Lire 7.000 Cinque modem per col¬ 

legarsi con reti e banche dati • Ile contro Ile: fino a che punto sono compa¬ 
tibili? • Fuoco fatuo: un adventure game che mette alla prova anche i più e- 
sperti • Rotazione e traslazione delle figure piane e somma delle forze paral¬ 
lele: seconda puntata di Appliscuola • Gerarchia, sequenza e ombra per visua¬ 
lizzare il parentado: quinto appuntamento con il Pascal • Come ottenere gran¬ 
di risultati nella grafica ad alta risoluzione utilizzando un Apple II e un TV co¬ 
lor • Una semplice routine per disporre sempre della data memorizzata • Ma¬ 
cintosh: Guida all’Ms—Basic. 


10- NOVEMBRE 1984 - Lire 7.000 Una guida per entrare 

con l’Appìe nelle reti nazionale e internazionale • L’Apple //c stila una gradua¬ 
toria delle autovetture d’epoca • Come gestire tre attività professionali diver¬ 
se con un Apple • Niente paura se inavvertitamente battete New o Fp! • Dos: 
un programma per ritrovare sempre i dati che sembrano scomparsi • L’otta¬ 
va puntata di Applesoft: come mantenere allineate le righe • Differenze tra In- 
teger e Applesoft e language card • Pascal • Appliscuola: rette nel piano car¬ 
tesiano, equazioni e calcolo del coefficiente di correlazione • Macintosh: 
Computerizzate il libro cassa con il Mac. 

11 - DICEMBRE 1984 - Lire 7.000 Una banca dati per ave¬ 

re sotto controllo un articolo, il suo numero di pagina, la rivista su cui è sta¬ 
to pubblicato • Per recuperare un file cancellato accidentalmente ‘Tutti i truc¬ 
chi per personalizzare l’Hello o per proteggere i listati da occhi indiscreti • 
L’Apple sulla scrivania: perché non lasciarvi un messaggio personalizzato? 

• Un tastierino numerico pronto a entrare in azione • Nella versione 1.7 del tal 
programma avete introdotto una variante, ma dove? Per saperlo subito e sen¬ 
za errori... «Tre animali feroci vi inseguono: riuscirete a metterli in trappo¬ 
la? • Ultima puntata del corso di Pascal • Speciale Appliscuola • Macintosh: 
Novità software e hardware. 

12-13 - GENN./FEBBRAIO 1985 - Lire 7.000 Per imparare a giocare a 
Bridge con l’Apple o perfezionarsi nella dichiarazione; il computer tiene il 
punteggio e fa da avversario • MicroCalc, un programma per capire VisiCalc 
e i pacchetti simili, che mette a disposizione un totale di 400 caselle • Un cor¬ 
so chiaro, semplice ed esauriente per imparare a usare AppleWorks e Visi¬ 
Calc: in ogni articolo un modello pronto da usare, il primo è un budget pro¬ 
fessionale • Una potente utility che permette l’editing dei programmi • Ag¬ 
giungere a un programma esistente delle istruzioni DATA • Speciale Appli¬ 
scuola: animazione di una rotazione. 

14 - MARZO 1985 - Lire 7.000 Un computer per mec¬ 

canico, che ricorda tutte le operazioni di manutenzione • Per trasformare u- 
na parola o un disegno in un poster gigante • Un programma per ricreare sul¬ 
l’Apple qualunque percorso di Golf • Mentre imparate AppleWorks e VisiCalc 
potete costruire un utilissimo modello per compilare la nota spese in tre mi¬ 
nuti • Un programma per imparare a contare in età prescolastica, un altro per 
ripassare le tabelline, un terzo per migliorare l'ortografia • Speciale Appli¬ 
scuola: stima dei frutteti con l’estimo • Macintosh: Comando per comando, 
potete disegnare con uno dei maggiori e più creativi esperti del mondo • Gra¬ 
fici con Mac Chart • Flit parade del mese. 

15 - APRILE 1985 - Lire 7.000 Ricette perfette con 

l’aiuto del vostro Apple • Per scegliere se la vostra prossima automobile sa¬ 
rà diesel o a benzina • Un repertorio di suoni e rumori di ogni genere per co¬ 
lonna sonora ai vostri programmi • Giocare a volano con l’Apple • Un pro¬ 
gramma per sfruttare le qualità grafiche dell’Apple • Un menu professionale 
per i vostri programmi: evidenziate con una barra luminosa il programma da 
far girare • Continua il corso AppleWorks: il data base • Appliscuola: un dia¬ 
gramma cartesiano per il calcolo del massimo comun divisore, e un program¬ 
ma di chimica • Macintosh: Fumetti con Mac • Magic e File Vision • 

16 - MAGGIO 1985 - Lire 7.000 Un sistema di data base 

nutrizionale per personalizzare una dieta bilanciata, a lunga o a breve scaden¬ 
za • Ancora un data base nel corso AppleWorks: come farsi un’agenda tele¬ 
fonica • Pompieri: un gioco d’azione e abilità • Un programma che trasfor¬ 
ma l’Apple II in un fedele e preciso timer • Una tavola di disegno per emula¬ 
re i più potenti programmi di CAD/CAM • Come scrivere un programma com¬ 
piuto su una linea sola. Ecco i primi venti one-liner • Una utility che facilita 
il lavoro di correzione di un listato • Macintosh: Jazz • Flit parade del mese. 

17 - GIUOCO 1985 - Ljre 7 00 Le principali nozioni, un 

dizionario nautico e due simulatori di regate per entrare nel mondo della ve¬ 
la • Un programma che trasforma l’Apple in una sofisticata calcolatrice RPN 

• Una piantina per pianificare qualunque itinerario stradale americano tra ben 
171 città diverse • Un uragano si scatena sulla città: riuscirete a trovare rifu¬ 
gio? • Un’applicazione AppleWorks per la gestione di un negozio • Un pro¬ 
gramma per eseguire analisi statistiche con previsioni • Sparate a vista, senza 
essere colpiti • Continuano gli One-liner, i programmi su una linea sola • Ma¬ 
cintosh: Smooth Talker • Hit parade del mese. 
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18 - LUGLIO/AGOSTO 1985 - Lire 7.000 La versione per Apple di 
Trivia, il gioco che ha stregato mezzo mondo • Continua il corso AppleWor- 
ks con le funzioni del word processor • Una utility per personalizzare il bip 
segnala errori • Un programma per seguire l’andamento dei propri bioritmi 
mese per mese • Per sapere i consumi dell’auto senza affogare in calcoli e fo¬ 
glietti • Come esaminare l’andamento di un grafico di una funzione • Poche 
linee di programma per avere scritte perfettamente centrate su video e stam¬ 
pante • ProDOS: una lezione sotto forma di utility per imparare a programma¬ 
re • Continua la serie degli one-liner • Macintosh: My Office • MacHardware: 
ThunderScan. 

19 - SETTEMBRE 1985 - Lire 7.000 Oracolo: per non sba¬ 

gliare quando sono in ballo decisioni importanti • Digger e Claustrophobia, 
due giochi • Tutti i segreti per un collegamento in rete per 5-25 utenti - Tut¬ 
ti i conti dello studio legale: un programma per avvocati scritto da avvocati 

• Per caricare in memoria un programma in Applesoft al di sopra di un codi¬ 
ce macchina • Apple Ile più mouse: accoppiata vincente per i movimenti cas¬ 
sa-magazzino • Altri cinque one-liner • Inizia una splendida serie di artico¬ 
li sull’uso della grafica ad altissima risoluzione • Macintosh: MicrosoftWord 
è un programma che vale davvero la pena di avere • Aggiornatissimo catalo¬ 
go di programmi e accessori. 

20 - OTTOBRE 1985 - Lire 7.000 Salute: come ricordare 

tutte le malattie e registrare le spese mediche • Come far parlare l’Apple II • 
Oroscopo personalizzato con grafici della carta del cielo natale • Stabilizzato¬ 
ri di corrente per non perdere ore di prezioso lavoro • Dieci one-liner • Ba¬ 
sic Writer consente il collegamento diretto tra l’ambiente di elaborazione te¬ 
sto e l’ambiente Basic • Come controllare il valore di una variabile per indivi¬ 
duare gli errori • Ecco la seconda puntata sull’uso della grafica ad altissima 
risoluzione • Speciale Appliscuola: simulazione di un equilibrio • Macin¬ 
tosh: nutrita hit parade del mese. 

21 - NOVEMBRE 1985 - Lire 7.000 Arredamento: con Ap- 

pliArchitet • Grand Prix: una corsa d’auto stile arcade in Applesoft • Un mo¬ 
do per accedere direttamente alla routine di stampa by passando tutto il pro¬ 
gramma-Controllo diretto del cursore-Altri dieci one-liner-Per Apple II un 
nuovo, potente foglio elettronico integrato con grafici e data management • 
Prima puntata di un corso di programmazione avanzata in Basic • Terzo ar¬ 
ticolo sulla doppia Hi-Res: le figure a blocchi • Macintosh: hard disk a con¬ 
fronto • Contabilità generale o forfettaria: tre pacchetti a confronto • Hit pa¬ 
rade del mese. 

22 - DIC.1985/GENNAIO 1986- Lire 7.000 Speciale: una rassegna 
completa dei tipi di stampante, con le caratte risii che tecniche e le prestazio¬ 
ni, e dei relativi accessori e una tabella comparativa di trenta macchine pro¬ 
vate direttamente • Memodesk: non la solita agenda elettronica ma un calen¬ 
dario intelligente da scrivania • Simulazione in Hi-Res di una slot machine di 
BlackJack, come quelle di Las Vegas • Due programmi per gli studi dentisti¬ 
ci • Continua il corso di programmazione avanzata in Basic • Effetti specia¬ 
li con Spinner • Dieci one-liner • Calendario perpetuo dal 1753 in poi per Ap¬ 
ple e Mac • Quarta puntata di grafica: animazione • Speciale Appliscuola: il nu¬ 
mero di Avogadro • Macintosh: stampare un catalogo professionale di alta 
qualità a costi contenuti • Hit parade. 

23 - FEBBRAIO 1986 - Lire 7.000 Speciale editoria: Ma¬ 

cintosh, Apple II, LaserWriter e tutto n software necessario per creare un cen¬ 
tro stampa autonomo • Come programmare il mouse dell’Apple II • Guerre 
stellari • Harmony: database, text editor, generatore di istogrammi • Come far 
scorrere 18 immagini sul video, per un effetto sorprendente • Grafica: scor¬ 
rimento orizzontale di una stringa sul video • Corso avanzato di Basic (3) • Set¬ 
te one-liner • Scuola: resoconto su Pisa • Funzioni e grafici tridimensionali 

• La tavola degli elementi chimici • Macintosh: la compatibilità Mac-IBM -Tut¬ 
to sul CFS • L’hit-parade del mese. 

24 - MARZO 1986 - Lire 7.000 Speciale architetti e in¬ 

gegneri: tanto software per risolvere al computer i problemi di computo e di¬ 
segno • Executive Cardfile è un archivio intelligente, organizzato in più sche¬ 
dari, flessibili e potenti • Screen dump a 80 colonne in ogni momento della 
programmazione • Apple Maestro insegna a comporre musica anche agli sto¬ 
nati, e senza fatica • A che ora nascono i vostri file? Senza acquistare sche¬ 
de software, chiedetelo al programma Ora e data • Archiviare con il mouse, 
sull’Apple II: con Ped-one • Grafica: lo scorrimento verticale • Pronto PC? 
Un’agenda elettronica che compone anche il numero • Appliscuola: disegni 
prospettici con rimozione delle parti nascoste e un trivia, per tutte le materie, 
da impostarsi a piacere • Macintosh: una guida all’acquisto del database giu¬ 
sto • Macnews • Linguaggi per la programmazione: come scegliere quello a- 
datto alle proprie esigenze • Grafici: un programma che sa crearli tutti e, so¬ 
prattutto, permette di esportarli. 

25 - APRILE 1986 - Lire 7.000 Speciale comunicazio¬ 

ni: modem e banche dati, per attingere dati da ogni parte del mondo • Char- 
t Manager per la gestione dei dati e la restituzione grafica in curve, barre e tor¬ 
te • Apple Checker, per chi ricopia i listati: controlla gli errori • Grafica: den¬ 


tro la logica di programmazione in doppia alta risoluzione • Buffer di stam¬ 
pa: ricaviamolo proprio dall’Apple, che contiene una scheda memoria sem¬ 
pre inutilizzata • Oneliners • Appliscuola • Variazioni di velocità in funzione di 
concentrazione dei reagenti e temperatura • Macintosh: prova su strada del 
Bernoulli Box, che archivia su cartuccia • Macnews • Una database veloce, 
versatile e, per di più, personalizzato da una potente struttura a schede. 

26 - MAGGIO 1986 - Lire 7.000 Speciale: gli sprea¬ 

dsheet più potenti per Apple II e Mac • Giochi: arriva finalmente l’adventure 
tutto italiano, bello e difficile • Grafica: altri segreti sull’animazione in DHR • 
Appliscuola: un programma che risolve in un baleno sistemi di equazioni li¬ 
neari • Ants! Il terrore, con le sembianze di gigantesche formiche, viene dal 
giardino * Oneliners • Quale sarà il futuro di Apple II? Un’intervista con John 
Sculley e molte novità da Cupertino • Macintosh: mettere in rete Sunol, il di¬ 
sk server piccolo e potente • Mac+//: un programma che simula su Mac il vi¬ 
deo Applesoft? Certo, per utilizzare ancora la vecchia biblioteca programmi 
del II • Windowd Toolbox, perché ogni programmatore vorrebbe poter mo¬ 
dificare le finestre del toolbox • Bioritmi: simpatico e dotato di buona grafi¬ 
ca, questo programma traccia le curve, le compara, dà il consiglio del gior¬ 
no • Mac news. 

27 - GIUGNO 1986 - Lire 7.000 Chitarra: imparare gli 

accordi con un maestro eccellente e davvero chiaro • Dischetti: archiviando 
con Unidisk e i dischi da 3,5 pollici si risolvono molti problemi • Reminder: 
un programma per non dimenticare nulla e pianificare tempo libero e vita in 
famiglia • Assicurazioni: una polizza casco per il computer • Grafica: più nes¬ 
sun problema nella gestione delle coordinate, se si lavora con le figure a bloc¬ 
co • Postmaster: etichette insuperabili • Mitogame: giocando con Zeus suc¬ 
cede che... • Appliscuola: trigonometria • Macintosh: lo chiamano software 
povero, ma spesso si rivela più potente dei cugini più costosi. E, in partico¬ 
lare, Omnis 3 fa miracoli • Mac Banker: gestisce il conto corrente e stampa 
gli assegni • Leasing: ecco quali sono i costi veri, la vera convenienza • Mac 
Plus: occhio agli incompatibili! • Programmi: è possibile trasferire listati, da 
Applesoft a MS Basic. Ma non solo: anche molti programmi del II possono 
girare su Mac. 

28 - LUGLIO /AG0ST01986 - Lire 7.000 Per Apple II e per Ma¬ 
cintosh, una rassegna del miglior software musicale • Millenote: una routine 
per comporre, e poi esportare, brani anche complessi • Planetario: la volta ce¬ 
leste del luogo che vuoi, dell’ora che vuoi... • Scatola nera: un classico tra i 
giochi di deduzione • Supershopper: come far la spesa al meglio, senza spre¬ 
chi né dimenticanze • Grafica: animazione veloce senza scambio di pagina • 
Macintosh Gin: un gioco con le carte bellissimo, di cui però è arduo calco¬ 
lare il punteggio. Con questo programma non è più un problema* Reset: un 
aiuto per chi programma in MS Basic • Cronometro: al sessantesimo di se¬ 
condo, con la stampa dei parziali • Radion Tyrant: il gioco nella reggia del ti¬ 
ranno • Text file: un’utility per correggere più in fretta i listati. • Macnews: le 
migliori novità per Macintosh. 

29 - SETTEMBRE 1986 - Lire 7.000 Cartoni animati: tutti 

Walt Disney con Movie construction set • Stampanti: arrivano tredici nuove 
stampanti per Apple II targate Ivrea • SMAU 86: novità • Utility in accoppia¬ 
ta vincente per chi programma in Applesoft: un programma comprime le im¬ 
magini Hi-Res e uno potenzia le gestione dell’l/O • Finestre e icone: come sul 
Mac, anche sul II la gestione diventa amichevole • Grafica: animazione e spo¬ 
stamento insieme! • Macintosh Borsa: Investor è tra i migliori programmi di 
gestione titoli, ma costa infinitamente meno... • Melina: i nuovi accessori da 
scrivania • FreeSoftware: ora anche in Italia, grazie ad Applicando , il softwa¬ 
re gratis • I Ching: il più antico metodo di divinazione in una raffinata versio¬ 
ne • Macnews. 

30 - OTTOBRE 1986 - Lire 7000 Tutto sul nuovo Apple II 

GS amichevole come il Mac e potentissimo • Servotelefono: la rubrica elet¬ 
tronica. • Un’utility che estende il potenziale dell’Applesoft in Dos 3.3, basa¬ 
ta sul comando Ampersand (&) • Gioco: riuscirà Sammy il Pinguino a salva¬ 
re la sua isola di ghiaccio dagli invasori? «Grafica: scrivere sullo schermo del- 
l’Hi-Res • Con Turtle Basic bastano 24 parole per programmare la grafica e 
stampare testi in alta risoluzione • Un eccellente correttore ortografico per 
i testi scritti in italiano o in Pascal. • Macintosh: Lettura veloce in italiano e 
in inglese • I nuovi monitor 15" a colori • SuperSorter è un programma di or¬ 
dinamento dati al vostro servizio. 

31 - NOVEMBRE 1986 - Lire 7000 II Computest per con¬ 

trollare la vostra forma fisica in vista delle vacanze sugli sci • Una libreria per 
conservare le subroutine di utilizzo frequente • Tutte le schede di espansio¬ 
ne di memoria per Apple II • L’Apple suona ‘Happy Birthday’ e vi offre una 
fetta di torta • Un programma per realizzare listati formattati e diagrammi di 
flusso: potrete correggere un listato anche dopo molto tempo • Far scorre¬ 
re il testo sullo schermo dell’Hi-Res • Vi presentiamo tutti i caschi silenzia¬ 
tori per stampanti disponibili sul mercato • ProWriter: dà più potenza al word 
processing • Macintosh: Abbiamo provato per voi lo Scanner S200 dell’Agfa 
Gevaert che trasforma testi e disegni in file • Zoom: un database grafico per 
disegni e testi • Hard disk: 640 Mega in cascata • Disk editor per recupera¬ 
re i file perduti • Riclassificazione di un bilancio sfruttando la potenza di Excel. 































32 - DICEMBRE86/GENNAI0 87 - Lire 7000 Un ponte tra DOS e 
ProDOS: i due sistemi operativi sono disponibili a piacere su un solo 
dischetto • Compass Quiz: Aiuta i ragazzi a imparare i punti cardinali usando 
la grafica in alta risoluzione • Plotter automatico: consente la stampa in alta 
risoluzione di diagrammi di funzione con messa in scala automatica. • Ram 
Disk 64: un risparmio di tempo dal 60 al 90% grazie a questa routine di 
emulazione • Macintosh: tutti in rete con AppleTalk • dBase: anche per Mac 
il potente database relazionale programmabile • Abbiamo provato per voi il 
nuovo hard disk Hyperdrive FX 20, veloce e affidabile • Mac Music: un 
programma per suonare sfruttando le quattro voci del sintetizzatore interno 
del Mac. 

33 - FEBBRAIO 1987 - Lire 7000 Due software per IIGS: 

GSPaint e GSWrite • Gestione del conto corrente con AppleBanker • Quattro 
programmi didattici in Applesoft per giocare con i vostri figli • List Master: 
un’utility che consente un’esposizione più organizzata del listato, favorendo 
la ricerca degli errori • Siete stanchi del solito bip? Ecco Duetto, per inseri¬ 
re nei vostri programmi il suono a due voci • Comincia in questo numero u- 
na serie di articoli suH’intelligenza artificiale • E’ arrivato il FreeSoftware per 
Apple II • Macintosh: • novità per la rete AppleTalk «Tutte le novità presen¬ 
tate al MacWorld Expo di San Francisco • Giocare a briscola scoperta contro 
il Mac. 

34 - MARZO 1987 - Lire 7000 Tutti i programmi com¬ 

patibili con Apple IIGS • Generatore di suoni per i vostri arcade con Arcade 
sound editor • Tre super utility: una biblioteca di routine, un comando di Cop- 
y e una protezione per il dischetto • Un programma per creare effetti-dissol¬ 
venza sullo schermo Hi-Res • Seconda puntata sull’intelligenza artificiale • 
Applicazione AppleWorks per la gestione completa del conto corrente ban¬ 
cario • Un gioco che è anche un propramma didattico, in quanto studia le pos¬ 
sibili traiettorie di un pallone da football in un giorno di vento • Macintosh: 
due nuove macchine e una serie di periferiche dalle prestazioni stupefacen¬ 
ti accrescono la famiglia dei Mac • MacTime: imparare a gestire meglio il pro¬ 
prio tempo con un programma appositamente sviluppato sulla traccia del si¬ 
stema Time Manager • Compilatore per il Basic Microsoft • Shopper Mac, per 
la gestione della dispensa domestica • MacBanner, crea manifesti e striscio¬ 
ni • Orto: un’applicazione del programma Filevision per la gestione di un or¬ 
to o un giardino. 

35 - APRILE 1987 - Lire 7000 Software per IIGS: Gra- 

phicWriter con prestazioni integrate di grafica e testo «Un compatto editor per 
i vostri programmi • Un data base per i referti medici di laboratorio • Crea¬ 
tore di videate in Applesoft • Compatibilità hardware per IIGS • Terza punta¬ 
ta sull’intelligenza artificiale • Biblioteca di dischetti: editare, ordinare e stam¬ 
pare tutti i vostri dischetti • Macintosh: • Novità hardware all’AppleWorld 87 

• Un programma di dattilografia per migliorare la velocità d’uso dei tasti • Lab- 
View attiva sullo schermo strumenti virtuali per applicazioni ingegneristiche 

• Scheda Levco Prodigy per sfruttare le prestazioni del Mac. 

36 - MAGGIO 1987 - Lire 7000 Per l’osservazione me¬ 

teorologica e la raccolta dei dati ecco Stazione Meteo • Espansioni Ram per 
Apple • Super ordinamento delle matrici • Cross Reference: per ottenere co¬ 
modi prospetti che elencano tutte le variabili e i riferimenti alle linee • Quar¬ 
ta puntata sull’intelligenza artificiale • Macintosh: • Ecco i monitor giganti che 
renderanno ancora più professionali le vostre applicazioni • Tutti i segreti de¬ 
gli effetti speciali di Cricket Draw« Con questo programma potrete compor¬ 
re splendidi show animati «Trucchi e scorciatoie per agevolare il normale la¬ 
voro su Mac • Ready Set Go! per il Desktop publishing • AppleShare: softwa¬ 
re di gestione per la rete AppleTalk • Con Omnis 3 applicazioni per i profes- 

I sionisti • Tutti i linguaggi per programmare. 

37 - GIUGNO 1987 - Lire 7000 Un potente editor per 

creare i propri set di caratteri in alta risoluzione • Per chi vuole costruire da 
sé un’antenna ecco un programma per determinare qual è la gamma di fre¬ 
quenza ottimale (versione per Apple II e per Mac) • Routine in Im per eviden¬ 
ziare parole chiave in un listato in Applesoft • Routine per creare una Ram- 
Disk di 16K in ambiente DOS 3.3 • Comincia la pubblicazione di un proget¬ 
to volto alla realizzazione di un courseware avanzato per insegnanti • Un pro¬ 
gramma per la gestione del mouse su Apple II • Macintosh: • Come funzio¬ 
nano gli scanner • Per sfruttare in pieno le caratteristiche del Mac ecco un da¬ 
ta base che aggiunge alla potenza flessibilità d’uso ed eleganza grafica • An¬ 
cora sui trucchi e sulle scorciatoie «Turbo Pascal per Mac • Le novità del Mac¬ 
World Expo europeo • Ecco Super Painter, integrabile con MacPaint, per di¬ 
segni veloci e a piena pagina • Omnis 3 per il condominio • Leggere un bilan¬ 
cio con Excel. 

38 - LUGLIO/AGOSTO 1987 - Lire 7000 Novità software per il 

IIGS «Tutto quello che dovete sapere sulle banche dati • Come scrivere pro¬ 
grammi che girano senza modifiche su qualsiasi Apple II • Interrogare l’an¬ 
tico oracolo cinese I Ching con il computer • Due utility: Machine Code Edi¬ 
tor, in Applesoft, per introdurre listati in assembler, e Complete Catalog, in 
DOS, per recuperare i file che credevate perduti • Macintosh: • Tops, per la 
gestione delle reti locali miste Ibm e Mac • Versione per Mac del programma 
di grafica The Print Shop • Le nuove versioni di PageMaker e XPress prova¬ 


te per voi • In arrivo dalla Microsoft due novità : Word 3.0 in italiano e MS Wor¬ 
ks • Dieta personalizzata • Omnis 3 per i dentisti • E’ arrivato lllustrator, per 
grafica in altissima risoluzione. 

39 - SETTEMBRE 1987 - Lire 7000 Compatibilità Ms-DOS 

per Apple e Macintosh • Macintosh: • CD-ROM: la sigla del futuro • Banche 
dati: organizzare un viaggio senza muoversi dalla scrivania • È uscito 
MacDisk, il primo bimestrale su disco dedicato al Macintosh • Arriva la 
Personal LaserPrinter.da 600 punti per pollice «trasmissione dati fra Mac e 
Ms-Dos • Tutti i trucchi e le scorciatoie per Mac • HyperCard, l’attesissimo 
e rivoluzionario database • Desktop presentation: impeccabili presentazioni 
grafiche con PowerPoint • Il leasing conviene? • Elaborazione statistica con 
Excel • IIGS: 62 programmi già convertiti in Dos 3.3 • Ecco Note’n Files, il 
primo database realizzato per il IIGS • Apple II: Totocalcio per Apple II e per 
Macintosh • Invim facile con il Basic «Tre utility: un’utility che trasferisce del 
dischetto il catalogo dei file; un programma in Applesoft per creare un 
messaggio personalizzato nel DOS 3.3; Print Master, per introdurre e salvare 
su disco le sequenze di caratteri di controllo per la stampante • Giochi: Un 
adventure game grafico in un’ambasciata straniera • Inizia un corso di 
linguaggio macchina • Education: continua il viaggio verso il sistema autore. 

40 - OTTOBRE 1987 - Lire 7000 Macintosh: • Tutto sul 

nuovo Mac II • Campionato di calcio gestito partita dopo partita • I principali 
programmi per il disegno tecnico su Mac • Gli spooler, per stampare senza 
attesa • Continua il viaggio nel mondo delle banche dati • Excel: farsi un 
budget con il cash flow« Apple II: • Outliner, per memorizzare e aggiornare 
dati evidenziando quelli più rilevanti • Movimenti e saldi del conto corrente 
bancario in gestione multipla • La memoria del II, grazie a queste tre routine, 
può essere divisa in due zone distinte, con programmi indipendenti tra i quali 
è possibile lo switching • Seconda puntata del corso di linguaggio macchina 

• Terza puntata del sistema autore: di scena i puntatori. 

41 - NOVEMBRE 1987 - Lire 7000 Macintosh: • Prova su 

strada della Personal Laser Printer* Banche dati: appuntamento con i servizi 
finanziari e borsistici • Due pacchetti di gestione contabile esaminati per voi 

• Ancora trucchi e scorciatoie • Un calendario personalizzabile vi aiuta nella 
pianificazione dei vostri impegni • Excel: con l’applicazione per la gestione del 
budget del numero 40 è possibile ora avere sott’occhio il flusso di cassa • 
Desktop communication • Intelligenza artificiale: ecco Expert • Abbiamo 
provato le schede acceleratrici per Mac • Omnis 3: gestione alberghiera 

• Apple II: • Tape library, database che memorizza il contenuto delle vostre 
cassette audio e video • Adventure construction set: per scrivere giochi 
d’avventura in Basic • Error lister: per un aiuto nel debugging • Un editor per 
creare una gran varietà di carte intestate, moduli, annunci e inviti • Terza 
puntata del corso di linguaggio macchina, è di scena l’indirizzamento • 
Education: entriamo nel vivo del Pascal, il linguaggio protagonista del 
sistema autore in istruzione programmata • Il GS: • Un’ utility per gestire 
l’altissima risoluzione • Esaminiamo il software per questo nuovo computer. 

42 - DICEMBRE 87/GENNAIO ’88 - Lire 7000 Macintosh: Desktop 
publishing, tutti i segreti per stampare Linotronic • Estratto conto: sempre 
sotto controllo con lo spreadsheet dedicato • Scanner: quale programma per 
far leggere il Mac • Più belli i testi col sillabatore personalizzato • Fourth 
Dimension: primo piano sul software di nuova generazione • Banche dati, in 
questo numero una serie di informazioni preziose nel campo finanziario • 
Omnis 3 gestisce il magazzino e i clienti di un negozio di ottica • La posta 
elettronica • Apple II: Lettere e indirizzi pronti da spedire con AppleWriter • 
Il primo sillabatore per Apple II «Adventure: l’idolo di Monterey • Serendipity 
Tom, daH’ambientazione fantascientifica, per mettere alla prova i vostri 
riflessi • AppleWorks, presentazioni super col generatore di grafici • Stepper 
esamina passo passo i programmi in linguaggio macchina controllando gli 
errori • Quarta puntata del corso di programmazione in linguaggio macchina 

• IIGS: • Festa di strumenti per la più grande orchestra con questi tre 
programmi • Nove prezione routine per chi programma e per chi deve curare 
la documentazione relativa a un programma in Basic. 

43 - FEBBRAIO 1988 - Lire 7000 Tutte le novità del 

MacWorld Expo di San Francisco, tra cui le nuove LaserWriter Apple • 
Macintosh : • Midi: il network musicale; cosa si nasconde dietro questa sigla? 

• Continua il viaggio nelle banche dati, esaminiamo questa volta 
un’affascinante opzione del menù Affari e Investimenti di The Source: 
Business Update • Abbiamo provato per voi PowerPoint per realizzare 
materiale documentatiavo per presentazioni • Un programma per il calcolo 
dell’equo canone • ReadySetGo 4.0 può essere un rivale per PageMaker? 
Vediamolo insieme • Tutte le stampe contabili a norma di legge con i tre 
programmi esaminati nei due numeri precedenti di Applicando «Una delle più 
interessanti caratteristiche di molti word processor avanzati è la possiblità di 
realizzare il cosiddetto Mail Merging, vediamolo • Apple II: Rainbow Labeler 
per stampare etichette, anche a colori «Turbo editor per Applesoft • Un’utility 
per il controllo degli errori di battitura dei vostri programmi • Microscopio vi 
consente il completo controllo del vostro Apple II e vi permette di guardarne 
da vicino l’azione • DoubleDOS vi consente di tenere simultaneamente in 
memoria il DOS 3.3 e il ProDOS e di passare dall’uno all’altro con un unico 
comando • IIGS: • Ecco i sequencer« IIGS news: tutto quello che c’è di nuovo. 

























Macintosh è quasi perfetto, ma i guasti 
possono sempre essere in agguato. Una 
buona assistenza tecnica è un supporto 
necessario. Apple ha scelto SATA. 


L’assistenza 
in mani di Sata 



assistenza 
tecnica 
da offrire 
ai propri 
clienti. 




A c 


^pple è sempre stato un produttore 
attento alle necessità dell'utente finale e lo 
ha confermato ultimamente operando la 
scelta strategica di favorire la nascita di una 
società costituita appositamente per 
assistere i prodotti della mela. La società in 
questione, formata da persone con una 
lunga esperienza nel campo dell’assistenza 
tecnica e indipendente dal capitale Apple, è 
la SATA Servizi Tecnici s.r.l. con sede 
centrale in Milano. 

I rivenditori Apple 
saranno costretti a fare 
una precisa scelta 
riguardo il servizio di 


Dovranno perciò proporre ai clienti di 
usufruire del proprio servizio di assistenza o 
del servizio offerto dalla SATA. NelLipotesi 
in cui i rivenditori diventino autonomi nel 
servizio di assistenza saranno costretti a 
un’adeguata strutturazione della propria 
azienda e a un lavoro di aggiornamento e 
un impegno continuo per offrire il massimo 
della professionalità, caratteristica 
quest’ultima richiesta dai manager della 
Apple per poter far fronte alla maturazione 
del mercato. 

La Apple si presenta oggi sul mercato 
italiano con una rete di assistenza tecnica sia 
attraverso i rivenditori che attraverso 
l’organizzazione SATA. 

Il Sig. Marco Imo, , 

responsabile operativo della 
SATA ci ha dato alcune fi 

delucidazioni riguardo ìmftyà 
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all’attività di questa società. Il servizio che la 
SATA si propone di offrire è chiaramente 
rivolto all’utente finale che potrà contare su 
una organizzazione che si sta ampliando 
per poter servire tutto il territorio 
affiancandosi alla rete di vendita Apple. 
Tutto ciò farà particolarmente piacere ai 
Grandi Utenti che preferiscono dialogare 
con un’unica interfaccia su tutto il territorio 
e avere un unico contratto di assistenza 
piuttosto che un contratto per ogni ufficio o 
sede secondaria. 

I centri di assistenza SATA sono 
attualmente 7 situati nelle zone strategiche 
del territorio, ma —come ci ha riferito il 
Signor Imo — l’organizzazione si sta 
ampliando. La struttura organizzativa della 
SATA è basata sulla sede di Milano e la 
filiale di Torino, mentre gli altri centri di 
Padova, Ravenna , Modena, Roma, Trapani 
e tra breve Napoli sono affidati in 
franchising o con contratti di collaborazione 
a società che già operano nel settore 
dell’assistenza e che vengono scelte da 
SATA per la loro professionalità. 

La sede di Milano in Via Altaguardia 2 
(tei. 02-5400121 ) è costituita dal signor 
Raffaelli, presidente e amministratore, dal 
signor Imo, responsabile operativo della 
SATA e da due tecnici che operano nel 
laboratorio sito in Via Pietrasanta 14. La 
filiale di Torino dipende dalla direzione di 
Milano e consta di due tecnici per le 
riparazioni. L’obiettivo è quello di offrire 
un servizio il più possibile completo anche 
dal punto di vista geografico e per questa 
ragione i dirigenti della SATA prevedono di 
arrivare a 15 centri di assistenza su tutto il 
territorio nazionale entro la fine del 1988. 

A tal proposito il signor Imo ci assicura 
che i tempi medi di riparazione sono 
dell’ordine delle 24 ore nelle zone più vicine 
ai 7 centri di assistenza e di circa 48 ore 
nelle zone più lontane o ancora scoperte, 
questo per merito della sua organizzazione 
ma anche della tecnologia Apple che 
permette interventi rapidi e sicuri sugli 
elaboratori. I contratti di assistenza offerti da 
SATA comportano un onere per l’utente 
dell’ordine del 4% del prezzo di listino per il 
primo anno e di circa 1T1-12% per gli anni 
successivi nel caso in cui l’utente desideri 
un servizio di assistenza a domicilio, mentre 
il servizio è gratuito il primo anno e 
dell’ordine del 7-8% per gli anni successivi 
se è effettuato presso i laboratori. Per 
quanto riguarda Macintosh SE e Macintosh 
II la Apple offre, compreso nel pacchetto di 
acquisto, il contratto di assistenza per il 
primo anno per cui ogni intervento è 
gratuito. 


Nel caso in cui la richiesta di intervento 
venga da zone lontane dai laboratori come a 
esempio la Sardegna, la SATA si appoggia, 
in attesa dell’ampliamento della propria 
organizzazione, a professionisti locali 
oppure richiede all’utente una 
partecipazione alle spese di trasferimento. 

Tutti i prodotti Apple godono di un 
periodo di garanzia di un anno, in caso di 
necessità di ricorrere all’assistenza tecnica al 
di fuori di questo periodo e nel caso non vi 
sia in corso un contratto di assistenza la 
SATA si attiene per le riparazioni ai listini 
della Apple e nel caso la richiesta di 
intervento preveda l’uscita dei tecnici questo 
provocherà un onere per l’utente di 
150.000 lire per la prima ora lavorativa e di 
35.000 lire per le ore successive. 

Un altro servizio, operativo da poche 
settimane, e di cui alla SATA vanno 
particolarmente fieri è quello del noleggio di 
apparecchiature Apple. La SATA offre in 
noleggio un Macintosh II con 
configurazione massima ( RAM da 5 Mb + 
Hard Disk da 40 Mb + Monitor a colori ) o 
un Macintosh SE con disco rigido da 20 Mb 
con la possibilità di una stampante laser 
MTX o una ImageWriter LQ o infine una 
più economica ImageWriter II. 

I noleggi si rivolgono sia all’utente finale 
che al rivenditore ma soprattutto a quei 
clienti che coinvolti in fiere, manifestazioni 
o mostre desiderano avere a disposizione 
apparecchiature efficienti senza dover 
effettuare onerosi investimenti o senza 
dover utilizzare apparecchiature nuove. 
Inoltre utilizzatori di questo servizio sono 
tutti coloro che devono organizzare 
dimostrazioni o corsi di software ma che 
non dispongono della configurazione 
necessaria. I prezzi del noleggio giornaliero 
sono di lire 80.000 per Macintosh II, 40.000 
per Macintosh SE, 50.000 per la stampante 
Laser, 20.000 e 10.000 rispettivamente per la 
LQ e la ImageWriter IL Pensiamo che la 
scelta di Apple di appoggiarsi a una società 
indipendente dalla propria organizzazione 
ma strettamente legata a essa da un rapporto 
di collaborazione sia una delle strade giuste 
e da imitare. 

La speranza è di vedere un po' più di 
chiarezza nel mercato e più numerose 
aziende marketing oriented che permettano 
all’utente di ottenere non solo un prodotto 
ma un mix di servizi complementari a esso. 
La scelta di un’ottima organizzazione di 
assistenza è un primo passo verso questa 
direzione e Apple lo sta già compiendo. 
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Fbllice dopo Pollice 
la Risoluzione diventa 




SUPERMAC 

TECHNOLOGY 


Delta presenta l'ultima genera¬ 
zione di monitor per MAC II e 
MAC SE, in particolare la nuova 
versione a tecnologia TRINITRON 
16" e 19" ad alta definizione di 
colore con scheda SPECTRUM 256 
colori (748x1024 Pixels) in adozio¬ 
ne per MAC II. 

Ai monitor monocromatici 19", 
che adottano scheda SUPERVIEW 
(960x1024 o 960x1280 Pixels) per 
SE e GRAPHIX (960X1024 O 
960x1280 Pixels) per MAC II, si 
aggiungono i monitor 19" GREY 
SCALE ad alta risoluzione di gra¬ 
dazione dei grigi che impiegano 
scheda SPECTRUM. 

Presentiamo inoltre la vasta gam¬ 
ma di periferiche,- dagli HARD 
DISK XP 20/30/60/105/150 Mb ad 
alta velocità di accesso, agli STREA- 
MER da 40 Mb, ai DATA FRAME XP 
40+40/XP 60+40 (Hard Disk con 
Back Up) ed alle espansioni di 
memoria per MAC PLUS. 

È disponibile PIXEL PAINT pro¬ 
gramma di disegno e grafica a 
colori per MAC II. 



Distributore esclusivo; 

Via Aguggiari, 77 - VARESE 
Tel. 0332 236336 


J • 


Via Palumbo, 12 - ROMA 
Tel. 06 319569 


fì-A ssonati Varese 


































Gli utenti Macintosh negli 
Stati Uniti sanno che 
Jasmine non significa solo 
gelsomino. Quando scelgono 
una periferica o potenziano 
il loro sistema sanno di 
poter contare su una valida 
alternativa. 


La mela e il gelsomino 


In alto: Dennis 
Chang presidente 
e fondatore della 
Jasmine 
Technologies. 

Qui sotto: la sede 
della Jasm ine di 
San Francisco. 


ì J n scorso anno i visitatori di MacExpo a 
Rotterdam furono certamente attratti da un 
nuovo hard disk che permetteva il backup 
su dischetti da 10MB. La società che lo 
presentava, Jasmine, era da poco più di un 
anno entrata nel settore delle periferiche per 
Macintosh, ma quel prodotto significava 
quanto i soci fondatori avessero ben capito 
le esigenze di un mercato sempre più in 
espansione. 

Il nostro corrispondente americano 
Gabriele Accascimi ha intervistato a San 



Testo e foto di Gabriele Accascina 


Francisco Danny Chang, presidente e 
fondatore della Jasmine Technologies. 

Applicando: Cominciamo, come al solito, 
dagli inizi. Jasmine è relativamente giovane, 
come è nata? 

Chang: Jasmine nacque, 
concettualmente, nel gennaio dell’ 86, 
senza comunque partecipare attivamente al 
mercato fino all’agosto dello stesso anno. 

In origine, avevamo pensato (Mark James, il 
co-fondatore, ed io) di produrre PC “clones” 
portatili a basso costo. Eravamo arrivati al 
progetto finale, quando ci venne presentato 
l’ingegnere che aveva progettato il primo 
disco interno, il Micah per il Mac, Alan 
Brunner. Alan stava lavorando al progetto 
per un drive esterno e gli chiesi (io vengo 
dal mercato IBM) perché un drive per il 
Mac dovesse costare più di due volte 
l’equivalente IBM. Lui rispose che 
l’interfaccia SCSI ed il relativo software 
rendevano tutto più costoso ma che, anche 
nella sua opinione, i prezzi del mercato di 
quel momento (circa 1200 US$) non erano 
giustificati. Così lanciammo insieme la linea 
Direct Drive (il nome deriva dal fatto che 
l’interfaccia SCSI é direttamente contenuta 
nell’assemblaggio del drive, a differenza dei 
primi drive come i Seagate che utilizzavano 
software per leggere la scheda di controllo 
DSDI nell’interfaccia SCSI del Mac) a un 
prezzo molto contenuto, $ 599, che si 
rivelò scioccante per il mercato di quel 





periodo. A quei tempi, comunque, ero 
rimasto veramente impressionato dalla 
cultura Mac, che a differenza di quella IBM 
(di “sistema” come la chiamiamo qui), era 
tesa verso una semplicità di utilizzo e un 
rapporto amichevole fra il computer e chi 

10 usa, mai sentita nel mondo IBM. L’unica 
cosa che non sopportavo erano i nomi dei 
prodotti, Macquesto e Macquello; Jasmine 
(il gelsomino), il mio fiore preferito, era 
un nome bello e fragrante e lo scelsi, 
insieme al simbolo a cinque petali, come 
nome per la nostra compagnia. Così 
avevamo già un prodotto di successo. La 
rivoluzione nei prezzi continuò col DD da 
80 Mb, un passo in avanti paragonabile, 
secondo me, alla differenza che c’è tra un 
SE ed un Mac IL In quel caso Apple 
riconobbe due tipi di utente, quello 
semplice che aveva abbastanza capacità 
operativa usando il Mac SE e quello 
specializzato che aveva bisogno di molta 
più potenza e coprì la differenza in un 
balzo solo con la creazione del IL Così noi 
mettemmo in produzione 1’ 80, seguendo la 
strategia del prezzo che, come quello del 
20, era contenutissimo. Dalla nostra parte 
ci fu anche un po’ di fortuna. Utilizzammo 

11 fatto che il management di Quantum, 
allora unici costruttori di Drives SCSI, fece 
un errore di mercato: creò un drive da 80 
Mb con un' interfaccia SCSI per il mercato 
IBM non ancora pronto a riceverlo. Anche 
se il loro prodotto era tecnologicamente 
avanzato non ebbe alcun successo. 

Applicando: Perché non lo adattarono al 
mercato Mac? 


pneumatici e dà pure istruzioni su come 
arrivare alla prossima città. 

Applicando: Cosa avete presentato al 
Mac World 88 ? 

Chang: Abbiamo introdotto due linee di 
prodotti assolutamente nuovi. Il primo è la 
linea di videoboards e monitors a colori 
Renoir (l’avevamo chiamata Rembrandt, ma 
il nome era stato già usato da una altra 
compagnia). Il Renoir I può controllare 
densità di visualizzazione da 640 x 480 
pixels a 30.24 Mhz fino a 1024 x 768 pixels a 
64 Mhz. La selezione della risoluzione può 
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Chang: Perché non avevano alcuna 
conoscenza della tecnologia Mac, ed infatti 
vennero da noi. Dopo alcuni mesi passati a 
riadattarlo lo introducemmo sul mercato 
Mac. 

Applicando: Fortunati. Come vendete i 
vostri prodotti? 

Chang: Negli USA principalmente in 
modo diretto, via telefono. Vogliamo offrire 
ai nostri clienti la possibilità di essere seguiti 
su base individuale. Per questo produciamo 
i prodotti qui a San Francisco, li vendiamo 
in modo diretto ed offriamo manutenzione 
praticamente immediata. 

Cerchiamo di essere, se mi è lecito il 
paragone, come una stazione di servizio che 
non solo riempie il serbatoio di benzina, ma 
controlla l’olio, l’acqua del radiatore, i 


essere effettuata tramite gli interruttori posti 
sulla scheda di controllo che rende le 
operazioni di sincronizzazione con il 
monitor usato molto semplici, ed elimina il 
“blocco” del monitor come spesso accade 
con sistemi controllati da software. Il Renoir 
I è quindi una vera scheda grafica a 8 bit 
con la completa gamma di 236 colori dai 
16,7 milioni di colori possibili. Inoltre 
abbiamo già iniziato le spedizioni del 
modello II a 24 bit e del III compatibile con 
i monitor Apple (noi usiamo principalmente 
monitors Hitachi, la cui ottima resa è 
accompagnata da un costo accettabile, 
specialmente per il 19")- Il secondo 
prodotto annunciato al MacWorld è la linea 
di Hard Drives PCMS (Personal Computer 
Mass Storage), in collaborazione con la 
Racet di Brea di Los Angeles, con capacità 
da 300 a 2000 Mega e configurazioni che 
possono raggiungere i 25 Gigabytes di 
spazio totale. 


Prora degli Hard 
Drives della Serie 
Direct Drive. 
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Applicando: La prossima domanda è la 
più delicata: su cosa state lavorando? 

Chang: C’è un progetto assolutamente 
top secret per Boston ’88, ma ti posso dare 


Scheda Produzione 


I prodotti Jasmine disponibili oggi sul mercato: 


Serie Direct Drive. SCSI Drives esterni. 


Drive 

20 40 

50 80 

160 

300 

Capacità dopo la formattazione: 

21 40 

51 77 

150.1 

295 

Tempo medio di accesso in ms.: 

65 40 

26 26 

16,5 

16,5 

Serie Inner Drive. SCSI Drives interni. 




Drive: (per Mac SE o II) 

40 SE 

50/11 

90/11 

160/11 

Capacità dopo la formattazione: 

40 

51 

88 

160 

Tempo medio di accesso in ms: 

40 

26 

16,5 

25 

Back Pack Drives per il Mac Plus: 

40 




Capacità dopo la formattazione: 

40 




Tempo medio di accesso in ms: 

29 




Schede Video per Mac II: Renoir I 

Renoir II 

Renoir III 

BitS: 1 - 

8 

8-24 


24 

Risoluzione: da 640 x 480 

640 x 480 

1024x768 

a 1024 x 768 





ancora parlato con nessuno e che sarà 
senz’altro un pezzo forte è un nuovo 
sistema di Backup a nastro da 60 Mega ad 
alta velocità. 

Applicando: Mi sembra di capire che la 
produzione rappresenta quindi il vostro 
maggiore problema? 

Chang: Senz’altro. Riusciamo a produrre, 
ad esempio, solo poche centinaia di 
Backpack al mese, per via della 
fabbricazione interamente manuale e della 
enorme quantità di controlli sulle 
prestazioni fatti su ogni singolo pezzo. 
Questo crea due risultati immediati, il primo, 
positivo è che ad oggi meno dell’ uno per 
cento di questi drives ci è ritornato indietro 
per difetti di fabbricazione ed il secondo è 
che non riusciamo a tenere testa alla 
domanda. Questo dovrebbe cambiare il 
mese prossimo, maggio, quando ci 
trasferiremo nella nostra nuova sede 
(sempre qui a San Francisco) ed avremo la 
possibilità di assumere più personale ed 
eventualmente di aumentare la produttività. 


una informazione che non darei 
normalmente alla stampa americana. 

Stiamo lavorando per il progetto di due 
disk drives ottici uno dei quali è 
cancellabile, un passo in avanti quindi, 
Assemblaggio rispetto al classico WORM (Write One Read 

del Backpack Many). Inoltre siamo in fase di 



progettazione per il nostro Backpack per 1’ 
SE con capacità più alte dei 40 Mega 
attuali. Il backpack è per ora prodotto in 
piccola serie solo per il Plus e la nostra 
produzione è comunque abbastanza 
limitata. Un altro prodotto di cui non ho 


Applicando: Se, nel prossimo futuro, 
dovessi decidere se sacrificare qualità per 
produzione, cosa che molti hanno fatto 
prima, cosa sceglieresti? 

Chang: La nostra filosofia è 
essenzialmente questa: la qualità è il punto 
fondamentale ed il volume è una funzione 
della qualità. In altre parole, più il prodotto 
è buono e più si vende. 

Applicando: Come vanno le vendite 
internazionali? 

Leonardo Rodriguez (International 
Sales): Ammontano per ora solo al 10% del 
totale. Ma abbiamo richieste per il 
Backpack e i drives da tutto il mondo. 
Dovrebbero aumentare esponenzialmente 
nei prossimi mesi, specialmente dopo avere 
presentato i nuovi prodotti al MacWorld. 

Con una solida immagine aziendale tesa 
soprattutto al servizio dell’utente, a cui 
vengono offerti prezzi buoni e alta qualità, 
Jasmine ha sicuramente individuato le 
necessità primarie relative all'hardware 
Macintosh, passando velocemente alla 
produzione di una gamma di prodotti utili e 
degni di considerazione al momento di 
potenziare il proprio sistema o di acquistare 
nuove unità periferiche. ■ 
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IL NUMERO UNO NEL CAMPO DEI MONITORI 
PER DESK TOP PUBLISHING PER PERSONAL COMPUTER 
ORA DISPONIBILE PER IL MACINTOSH SE E IL MACINTOSH II 



Il sistema VIKING 1 è stato acclamato 
come il migliore partner per chi usa Desk 
Top Publishing, dalle più affermate riviste 
specializzate. Perché la sua elevata 
risoluzione (1280x960), consente di 
visualizzare anche i dettagli come nella 
realtà, perché lo schermo da 19" permette 
di gestire due pagine affiancate, perché 
l'alta scansione di funzionamento dà 
un'immagine esente da fastidiosi tremolìi 
d'immagine e perché potrete lavorare con 
un numero di pixels 4 volte superiore a 
cfuello fornito dall'originale, perché (solo 
per il MACH) la scheda grafica offre 256 
colori con la versione VIKING 10 o 256 
livelli di grigio con il monitore 
monocromatico speciale, perché il pixel 
visualizzato è quadrato come nella 
stampa per avere un vero WYSIWYG, 
perché... non lo provate anche Voi? 



Maggiori dettagli presso il Vostro 
rivenditore di fiducia o direttamente a: 



INTERNATIONAL S.r.l. 


COMPUTER PERIPHERALS DIVISION 

MILANO: Via L. da Vinci, 43 - 20090 Trezzano S/N 
Tel. 02/4455741/2/3/4 - Telex: 312827 TELINT I 
Fax 4450203 

ROMA: Via Salaria, 1313 - 00138 Roma 

Tel. 06/6917058-6917420 - Telex: 614381 TINTRO I 

Fax 6919312 

TORINO: Via Monastir, 111 - 10127 Torino 
Tel. 011/6052255 (/) 






























Grafici in alta risoluzione su carta. 
È la materia che insegneremo alla 
nostra fedele ImageWriter, 
per ottenere delle Hardcopy di lusso. 

Super graph 
resolution 

di Fabio Santoni 


N el numero di Applicando del 
novembre scorso a pag.35. abbiamo 
introdotto l'utility SHR.TX. con la quale e 
possibile gestire la Super alta risoluzione 
inserendo ncll’Applesoft nuovi comandi 
Ampersand. Con SHR.TX è possibile 
disegnare e creare grafici in Super alta 
risoluzione con il IIGS. 

Vediamo in queste pagine come insegnare 
alla nostra fedele ImageWriter a traferirli su 
carta. 

L'utility RRIXTHR.TX arricchisce 
l'Applesoft di nuovi comandi ampersand per 
la stampa di grafici in super resolution a 
colori o bianco e nero su ImageWriter II; è 
flessibile, tacile da usare, trasparente verso il 
sistema operativo scelto ( I )OS o Pro Dos > e 
coesiste con altri comandi ampersand 
eventualmente presenti. 

Grafica con la ImageWriter II 

La stampante ImageWriter Ilpermette la 
stampa con tre livelli di qualità (alta, media 
e bassa L può formattare il testo con apici, 
pedici e caratteri a media altezza; può essere 
collegata in rete AppleTalk e può 
raggiungere una velocità eli stampa di 250 
caratteri al secondo. 

Altra prerogativ a è la possibilità di 


stampare a colori. La capacità della 
stampante ImageWriter II di eseguire grafici 
in bianco e nero o a colori con l’apposito 
nastro, deriva dalla possibilità di poter 
manovrare singolarmente gli aghi della 
testina di stampa. 

Quando è in modo grafico, la stampante 
riconosce i bytes in arrivo come elenchi di 
bit che dicono quali aghi muov ere, degli <S 
disponibili. 

I n bit a 1 muove l'ago nella posizione 
corrispondente, un bit a 0 lo lascia fermo: il 
bit in posizione più significativa si riferisce 
all'ago più in basso. 

léna serie di X bytes permette alla 
stampante di disegnare una linea alta S aghi 
e lunga X pixels. il numero di bytes che 
possono essere stampati su una linea varia 
in base al carattere di stampa selezionato 
(dai 5“*6 pixels per linea dell'extended ai 
12(S0 dell'élite proporzionale). 

La modalità operativ a grafica si può 
attivare in due modi: con i codici ASCII d" 7 e 
-1 ( LSC e G ) o con i codici 2"" e 103 ( KSC e 
g). Segue una stringa di -4 (o 3) cifre 
indicanti il numero di bytes graf ici e infine i 
bytes grafici stessi. 

La gestione del colore è disponibile 
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automaticamente inserendo il nastro 
apposito e permette di disegnare con sette 
colori più lino di stonilo. Il metodo migliore 
è di stampare un'intera linea di grafici in un 
colore, seguita da un Return senza Lineiceli, 
poi un'altra linea del colore seguente e così 
via per i successivi: a quel punto si può 
stampare un Linefeed e iniziare un'altra 
linea. 

Un colore è attivato dai codici ASCII 2~ e 
^3 (KSC e 1\) seguiti da una cifra decimale 
compresa tra 0 e 6 specificante il colore 
voluto. 

La spaziatura tra le linee deve essere 
fissata in 16 1 i + eli pollice per poter 
stampa ri- ’inee contigue e ciò è fatto dai 
codici ASCII 27,84.49 e 48 (KSC e T16). 


Cosa fa il programma 

Per comprendere come viene eseguita la 
stampa di un grafico in super resolution, 
occorre ricordare come l'Apple IIGS tratta 
questo modo grafico. Si può innanzitutto 
scegliere una delle due risoluzioni 
orizzontali possibili (modo 3-0 o modo 640 
pixels): i colori disponibili sono raggruppati 
iti 16 tabelle, ciascuna di 16 tonalità 
cromatiche; ogni tabella fa da riferimento a 
una delle 200 linee orizzontali per attribuire 
ai pixels di queste ultime il colore mostrato 
sullo schermo. 

Dobbiamo quindi trov are un metodo per 
col lega re il video che gestisce tino a 28b 
colori contemporanei e la ImageW riter li 
che ne gestisce ~ più uno di sfondo: questo 
programma fa riferimento a una nuov a 
tabella in cui l'utente definisce il colore da 
usarsi in stampa per ognuno ili quelli 
presenti sullo schermo. 

La connessione è attiv ata dal comando & 
PRI\TTAB( che collega i colori ili una 
tabella video ai colori iti stampa, in base al 
v alore ili una stringa passata come 
parametro; all'interno della stringa, la 
posizione (a partire dal primo carattere 
considerato come 0) determina a quale 
colore sul video assegnare il codice trov ato. 

All esempio, il comando N PRIXT TAB< 1 ) 
AS permette ili assegnare gli opportuni 
codici ili traduzione a tutti i pixels 
appartenenti alle linee video collegati* alla 
tabella 1 

La stringa AS contiene ““’Ol 23-t 86' 

: il primo si trova in posizione 0. 
posizione che si riferisce anche al colore 0 
su video: tutti i pixels ili questo colore 
v erranno tradotti in colore ~ ila 
ImageW riter. Così lo 0 seguente e in 
posizione 1 e farà tradurre i pixels colorati 
a >n 1 nel c< >lore 0. 


Il risultato è che i pixels con colore 0 e 8- 
18 non verranno stampati (colore 7, bianco 
di sfondo), i pixels con colore 1 verranno 
stampati in nero (colore 0). quelli con 
colore 2 in giallo (colore 1) e così via (vedi 
tavola 3). 

Nel mollo 6 t() il colore del pixel dipende 
dalla sua posizione oltre che dal suo valore 
(che varia tra 0 e 3L lavorando con questo 
modo graf ico, occorre definire la stringa 
ripetendo i codici per i quattro colori 
disponibili su video (AS = ••70127012701270 
12 '). 

Il grafico può essere stampato nei formati 
normale o grande in cui viene raddoppiato 



il numero di punti verticali e, nel modo 320, Esempio di stampa 
anche il numero di punti orizzontali. con il programma 

Hardcopy. Test. 


Struttura del programma 

Il programma si compone di tre parti: una 
interfaccia con il Basic, un processore dei 
comandi e le routines che svolgono il 
lavoro. La prima parte gestisce alla partenza 
il v ettore ili ampersanil e l'allocamento alla 
più opportuna posizione ili memoria; 
durante l'esecuzione ilei programma BASIC, 
riconosce i propri comandi ricav ando i 
parametri ila passare alla routine 
appropriata. 

Il processore dei comandi è una entrata 
generale per la chiamata delle routines ili 
gestione della stampa ili grafici in super 
resolution ila linguaggio macchina. 

La terza parte, la più consistente, si 
compone ili tutte le routines che eseguono 
l'hardcopy ilei video. 


Applicando ~s 
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TAVOLA 1 


Sintassi dei comandi 

& PRINT TAB ( <tabella> ) <variabile> 

& PRINT HGR 
& PRINT HGR2 
& END PRINT 

Con “<tabella>” si intende un numero o uria espressione 
numerica compresa tra 0 e 15. 

Con “<variabile>” si intende una variabile BASIC di tipo 
stanga, od un elemento di una matrice di tipo stringa. 
Tale stanga deve avere una lunghezza compresa tra 0 e 
16 caratteri e contenere solo i caratteri ASCII compresi tra 
le cifre u 0” e “7” (da 48 a 55). 


Questo 
programma 
funziona solo 
su IJGS, i 
listati 
pubblicati 
alle pagine 
165-166 e 
possono 
essere copiati 
così come 
sono in DOS 
e in ProDos 
anche su 
disco da 3,5”. 


Interfaccia basic 

Per l’uso di PRINTHR.TX da Basic 
Applesoft, è stata creata un’ interfaccia che, 
per mezzo di una serie di nuovi comandi, 
permette al programmatore una facile 
gestione della stampa di grafici in super 
resolution. Questi comandi, richiamabili 
attraverso il sistema classico delfampersand, 
sono elencati nella tavola 1 in cui è 
illustrata la loro sintassi. Vediamoli in 
dettaglio: 

& PRINT HGR 

esegue l’hardcopy nel formato normale. 

& PRINT HGR2 

esegue l’hardcopy nel formato grande. 

& PRINT TAB( 

assegna ai colori di una tabella i colori da 
usarsi in stampa. Se la stringa è vuota, non 
viene effettuata nessuna operazione; se la 
sua lunghezza è minore di 16, ai colori 
rimanenti verrà assegnato il codice 7 (colore 
di sfondo). 


& END PRINT 

causa la sconnessione di PRINTHR.TX, 
rilascia la memoria occupata, ripristina il 
vettore di ampersand al valore trovato al 
reset. 

Tali comandi sono disponibili sia in DOS 
che in ProDOS e sono attivati dall’istruzione: 


BRUN PRINTHR.TX 


Inizialmente il programma viene caricato 
dopo la seconda pagina dell’alta risoluzione, 


e si riloca alla posizione più opportuna sotto 
il sistema operativo presente. In ProDOS, 
l’area di memoria occupata da PRINTHR.TX 
viene segnata nella System Bit Map e ciò 
consente di conservare l’utility in memoria 
passando da un programma BASIC all’altro. 

L’inizializzazione riempie anche la tabella 
di traduzione dei colori con il valore 7 
(colore di sfondo). 


Per chi lavora 
in linguaggio macchina 

Le routines di PRINTHR.TX possono 
essere chiamate anche da programmi in 
linguaggio macchina. Per tale uso, si può 
eliminare la parte che va da $6000 a $6235 
che costituisce l’interfaccia con il BASIC e il 
reset. Occorre poi riempire con il valore $07 
i 256 bytes che seguono il programma e che 
sono usati come tavola di traduzione. 

Il processore dei comandi che è situato a 
$6236, è un' entrata generale per indirizzarsi 
a tutte le routines. Per chiamarlo, occorre 
mettere gli opportuni parametri nel buffer di 
interfaccia, nel registro X il codice del 
comando desiderato ed eseguire un JSR al 
processore dei comandi. 

Il buffer di interfaccia è l’usuale buffer di 
input allocato al $200 del banco di memoria 
$00. Le routines, per migliorare la velocità, 
non eseguono nessun controllo sui 
parametri passati e non salvano nessun 
registro della CPU; prima di ritornare al 
chiamante, viene ripristinato lo stato del 
processore all'atto della chiamata, ed i 
registri della CPU vengono lasciati in 8 bit. 

Nella tavola 2 sono illustrati i codici dei 
comandi e l’uso del buffer di interfaccia. 

Uso di PRINTHR.TX : 
il programma HARDCOPY.TEST 

Il programma HARDCOPY.TEST, 
presentato nel listato 1 , fornisce un 
esempio dell’ uso dei nuovi comandi di 
stampa. Chiede l'input di sei valori compresi 
tra 1 e 300, crea un grafico in super 
resolution e ne fa la stampa a colori, in 
bianco e nero, in negativo, usando il 
formato normale o quello grande. 

L’analisi del listato ci consente di 
osservare alle linee 9100-9300 la routine di 
inizializzazione dei comandi di grafica: 
viene selezionato il modo a 320 pixel e 
vengono definiti 8 colori della tabella 0. I 
valori sono stati scelti per fornire la migliore 
corrispondenza tra i colori su video e quelli 
in stampa. 
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La zona tra le linee 500 e 630 crea il 
grafico su video completo di assi cartesiani 
e di un pattern di riempimento. 

Tra le linee 700 e 1100 vengono stampati i 
grafici: si attiva la stampante (che 
nell’esempio si suppone collegata allo slot 
1) e vengono stampati i tre grafici, nel 
formato scelto, agendo semplicemente sui 
codici di traduzione dei colori 
(assegnamenti alla stringa A$). 


Introduzione programmi 

Il programma in Applesoft 
HARDCOPY.TEST si introduce copiando il 
listato 1 e salvando con il comando: 

SAVE HARDCOPY.TEST 

Si entra poi in monitor con CALL-151 e si 
introduce il codice esadecimale del listato 


Linefeed dopo il Return sia da parte della 
stampante (switch 1-8 open) sia da parte 
dell’interfaccia (opzione Printer Port del 
Pannello di Controllo). 

Dopo la stampa del grafico, la stampante 
viene lasciata selezionata col carattere pica 
od extended, col movimento 
monodirezionale on il colore nero e con 
l'interlinea di 16 144 di pollice. 

Una nota partio lare merita l'interfaccia, 
poiché riconosce il carattere ASCII CTRL-I 
($09, ma anche $89 si comporta 
ugualmente) come carattere di comando. Il 
programma, prima di spedire alla stampante 
questo codice come carattere grafico, 
provv ede a cambiarlo temporaneamente in 
CTRL-C; se. per altri motivi si è cambiato 
questo codice di comando in un altro, 
occorre riattivarlo prima di fare l'hardcopy. 

Le aree di memoria usate dal programma 
sono le locazioni in pagina 


2. Si salva con il comando: 

zero degli accumulatori 
principale, secondario e 

TAVOLA 3 

BSAVE PRINTHR.TX,A$6000,LS4F.0 

temporanei ($9D-$A2, $A5- 




$AA, $93-$97); il buffer di 

Codici dei colori 

Note tecniche 

input a $200 ed un buffer 
di 4 Kbyte situato a $800 

Codice 

Colore 

Il programma PRINTHR.TX è 

nel banco di memoria $E0. 

0 

Nero 

completamente rilocabile (cioè caricabile ed 


1 

Giallo 

eseguibile in qualsiasi locazione RAM del 


2 

Rosso 

banco di memoria $00) e deve essere 

Bibliografìa 

3 

Blu 

installato prima che venga fatta qualsiasi 

Apple “ImageWriter II 

4 

Arancio 

assegnazione di variabile. Una volta 

Technical Reference 

5 

Verde 

eseguito (con BRl T N), modifica H1MEM per 

Manual” Ed.Addison- 

6 

Porpora 

proteggersi, imposta il vettore di ampersand 

Wesley 1986 

7 

Bianco (sfondo) 

in direzione di se stesso, e memorizza il 

■ 




vecchio vettore per processare gli altri 
comandi ampersand eventualmente 
presenti. L'installazione di PRJNTHR.TX, 
deve essere fatta dopo quella degli altri 
programmi che gestiscono il vettore di 
ampersand e la sua sconnessione deve 
essere effettuata per prima. In DOS 
l'installazione deve seguire eventuali 
comandi MAXFILES. 

Per discriminare tra i due modi grafici 
possibili in super resolution, il programma 
testa il bit più significativo della locazione 
$E4 in pagina zero (0 per il modo a 320 
pixels, 1 per il modo a 640). Se si lavora 
contemporaneamente in Super resolution e 
alta risoluzione, è necessario salvare e 
ripristinare questa locazione nei passaggi 
dall'uno all’altro modo grafico. 

I messaggi di errore ottenibili lavorando in 
Basic sono SYNTHAX se la sintassi del 
comando non risponde al formato della 
tavola 1 e ILLEGAL QLJANTITY se la stringa 
contiene caratteri non compresi tra le cifre 0 
e 7. Per una corretta esecuzione della 
stampa occorre disabilitare l’aggiunta di un 


TAVOLA 2 

Codici dei comandi ed 

uso del buffer di interfaccia 

Codice 

Comando 

Uso del buffer di interfaccia 

11 

HGR/HGR2 

Nel byte 0 il valore $00 per il 
formato normale, il valore $80 
per quello grande. 

12 

TAB 

Nel byte 0 il numero della 
tabella, nei 16 bytes successivi i 
codici di traduzione per la 
stampa. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L ’elenco . iprezzi e le 
modalità d ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati nella 
rubrica Disk Service. 
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Abbiamo dato al Computer 
la possibilità di 


leggere 

Dplf a nrpc; 


Delta presenta la nuova generazione 
di Scanner DATACOPY per Macintosh e MS DOS, in ag- 






ti» Mattili, 


Sede VARESE - Viale AGUGGIARI, 77 - Tel. 0332/236336 / Uffici di ROMA - Via Palumbo, 12 - Tel. 06/319569 


giunta ai già conosciuti Jet Reader e Model 730. 

• Model 830:64 livelli di grigio da 75 a 300 e 300x600 DPI 

• Model 840: 256 livelli di grigio da 400 DPI 

• Model 840ì: Scanner intelligente, 256 livelli di grigio, 

• 400 DPI, include processore MOTOROLA 68.000 e 3Mb 
di memoria, adotta linguaggio DATACOPY PRESCRIT, 
con uscita Chs e 2600 DPI 

• MAC OCR: Software di lettura ad elaborazione testi 











L’archiviazione dei supporti per una cineteca o una 
discoteca costituisce molto spesso un problema. 

Con questo programma offriamo a tutti la possibilità 
di custodire ordinatamente il prezioso materiale. 


Nastri e dischi senza 
rischi fiiii ■ 



di Jan L. Harrington 


Il Videotape Librarian (VTL) è un 
programma di archiviazione specializzato 
che vi aiuterà a gestire la vostra collezione 
di registrazioni. Nonostante il suo titolo 
faccia pensare che sia stato disegnato 
solamente per i nastri video, può benissimo 
essere usato per archiviare e ricercare dati 
riguardanti videodischi, cassette audio, 
dischi e compact disk. 

Il programma manipola qualunque 
numero di cataloghi separati; ogni catalogo 
utilizza due file. Il file master conserva: 


• Il titolo del film, della canzone o del 
programma 

• La serie, se c'è 

• Il soggetto 

• Una data 

• Un numero di identificazione del nastro o 
del disco. 

Il file Master è tenuto in ordine 
alfabetico impostato sui titoli 
(l'ordinamento non la differenza tra 
maiuscole e minuscole). 

Il file Annotazione contiene le 
descrizioni dei contenuti dei nastri 
o dei dischi. 

L'elenco dei titoli può essere 
ottenuto sia sullo schermo 
che con la stampante e i 
titoli possono essere 
selezionati sia da 
ogni campo 
che 



ordinati secondo ogni campo. Con 
un Macintosh 512K possono essere 
gestiti approssimativamente 300 
titoli (il numero esatto è 
determinato dalla lunghezza di ogni 
voce). 


Come si usa il catalogo 
nastri e dischi 

Videotape Librarian (listato 1) è 
scritto nella versione binaria di MS 
BASIC 3.0 (non è compatibile cpn 
le versioni precedenti) e richiede 
almeno un Mac 512K. 

Prima di far girare il programma, 
assicuratevi che il suo file di 
libreria, VTLib, si trovi sullo stesso 
disco e nella stessa cartella del 
programma. Fate un doppio clic 
sull’icona del programma per 
iniziare l’esecuzione. Appare la 
finestra di apertura; fate un clic in 
qualunque punto della finestra di 
dialogo per farla andare via. Nella 
barra dei menù appaiono i menù 
Archivio, Edit e Funzioni, ma il 
menù Funzioni è disabilitato finché 
non viene aperto un catalogo. 

Dal menù Archivio selezionate 
Nuovo, per creare un nuovo 
catalogo, oppure Apri, per lavorare 
con un catalogo già esistente. 

{Nota. Tutte le opzioni dei menù 
possono anche essere selezionate 
usando le combinazioni di tastiera 
equivalenti. Per esempio, 
Comando-N è equivalente a 
Nuovo). Se state creando un nuovo 
catalogo appare la finestra standard 
di dialogo “Salva come...” per 
introdurre un nome per il file 


master. Al file Annotazione viene 
automaticamente assegnato lo 
stesso nome con l’estensione 
“.annot”. Se state lavorando con un 
file già esistente appare la finestra 
standard per l’apertura dei file. 


Selezionate il nome del file Master; 
il file Annotazione viene aperto 
automaticamente. Videotape 
Librarian però non è in grado di 
rintracciarlo se non viene rispettata 
la condizione che il file 
Annotazione si trovi sullo stesso 
disco e nella stessa cartella dove si 
trova il file master. Quanto 
contenuto nel file master viene 
quindi letto nella memoria 
principale. 


Aggiunta 

e modifica dei dati 

Per fare dei nuovi inserimenti nel 
catalogo selezionate Aggiungi un 
Nuovo Titolo dal menù Funzioni. 


Appare lo schermo del record 
singolo (figura 1). Introducete i 
dati per un record. Le funzioni 
standard di editing sono disponibili 
dal menù Edit e il tasto di 
tabulazione permette lo 
spostamento da un campo all’altro. 
Il riquadro senza alcuna 
identificazione nella parte inferiore 
dello schermo serve per una 
annotazione di un massimo di 512 
caratteri. In qualche caso ci può 
stare qualche carattere in più, ma 
solamente i primi 512 vengono 
registrati. Quando l’inserimento vi 
soddisfa fate un clic sul bottone OK 
oppure premete i tasti Return o 
Enter. In tutte le operazioni con 
Videotape Librarian i bottoni di 
default con una doppia cornice 
possono essere selezionati con 
Return o Enter oltre che facendo un 
clic sul bottone stesso. 

Il programma verifica che il 
campo del titolo contenga dei dati 
(i titoli non possono essere 
mancanti) e che il nuovo titolo sia 
unico (non sono ammessi duplicati 
di titoli). Se il titolo passa entrambi i 
controlli, il titolo, la serie, il 
soggetto, la data e il numero del 
nastro vengono aggiunti al file 
Master nella memoria principale. 
L’annotazione viene scritta 
direttamente sul disco e quindi lo 


schermo viene pulito in modo da 
poter introdurre un altro record. 
Quando avete terminato, fate un 
clic sul bottone Annulla. 

Per modificare un record 


é Or c hiù io Edit furierò 

I... ’ «Z.~ ' lZZ.11.ZZ. 


Titolo: 
Serie : 
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Data: 
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Figura 1. La 
schermata per il 
record singolo. 


Figura 2. La 
finestra di 
selezione del 
titolo. 
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esistente, selezionate Modifica un 
Titolo Esistente dal menù Funzioni 
ed apparirà la finestra di selezione 
del titolo (figura 2). Se ricordate il 
titolo esatto del record che 
desiderate modificare, introducete 
il titolo nel rettangolo che si trova 
nella parte inferiore della finestra e 
fate clic su OK. Se siete incerti sul 
titolo esatto, Videotape Librarian 
può cercare titoli che cominciano 
con una determinata stringa di 
caratteri (fate clic sul bottone Inizia 
con ed introducete il testo nel 
rettangolo inferiore) oppure che 
contengono una determinata 
stringa di caratteri (fate clic su 
Contiene ed introducete il testo nel 
rettangolo inferiore). 

In entrambi i casi viene 
presentata una lista di titoli fra i 
quali scegliere (figura 3). 

Se tutti i titoli che soddisfano i 
criteri di ricerca possono rientrare 
in una singola schermata, il bottone 
di OK diventa il bottone di default; 
altrimenti come default diventa il 
bottone Continua, ad indicare che 
ci sono delle schermate successive 
di titoli (questo elenco di titoli è 
presentato a pagine successive; nel 
Mac 512K non c’è sufficiente 
memoria per avere un elenco 
scorrevole). Per selezionare un 
titolo, fateci sopra un clic per 
evidenziarlo e poi fate clic su OK. 

In qualunque momento desideriate 
interrompere l’operazione fate clic 
sul bottone Annulla per ritornare 
alla finestra di selezione dei titoli. 

Dopo che un titolo è stato 
selezionato, esso viene presentato 
nella finestra del record singolo già 
usata per aggiungere i record 
(figura 4). In questo caso i bottoni 
nella parte inferiore dello schermo 
sono differenti. Il bottone di 
default, Salva Modifiche, accetta i 
dati come si trovano sullo schermo, 
i dati del file Master vengono 
modificati nella memoria principale 
e l’annotazione viene riscritta sul 
disco. Se desiderate eliminare il 
record, fate un clic sul bottone 
Elimina. Una finestra di dialogo vi 


chiede di confermare l’operazione 
(una volta che i record sono stati 
eliminati non è più possibile 
recuperarli). Se non avete fatto clic 
su Salva Modifiche o su Elimina, le 
modifiche possono essere annullate 
in ogni momento con il bottone 
Annulla. Il file Master nella 
memoria principale può essere 
salvato selezionando Salva dal 
menù Archivio. Per fare questo non 
è necessario lasciare le funzioni 
Aggiungi o Modifica. Da queste 
funzioni potete anche smettere 
scegliendo Esci dal menù Archivio. 
Se il fileMaster in uso non è stato 
salvato dopo l’ultima modifica, 
viene chiesto se deve essere 
salvato. 


un clic sul bottone vicino al campo 
che deve essere usato per 
selezionare i record. Selezionate un 
criterio di scelta facendo clic su uno 
dei bottoni relativi (questi bottoni 
sono abilitati quando è selezionato 
qualunque bottone sulla sinistra 
che non sia Tutti). Per completare i 
criteri di selezione introducete, nel 
rettangolo posto nella parte 
inferiore della finestra, una stringa 
di caratteri che possa essere 
paragonata con il contenuto del 
campo prescelto. Normalmente le 
annotazioni non sono incluse negli 
elenchi. Per includerle fate un clic 
sul bottone di selezione in basso a 
sinistra. Quando siete a posto con i 


Figura 3- Una 
lista di titoli. 


Elencazione 
e stampa dei dati 

La procedura per inviare l’elenco 
dei titoli allo schermo o alla 
stampante è la stessa. Selezionate 
Consultazione Elenchi dal menù 
Funzioni per ottenere un elenco 
sullo schermo; Stampa Elenchi 
produce la copia su carta. 
Indipendentemente dall’uscita 
selezionata apparirà la finestra di 
selezione del record (figura 5). In 
Videotape Librarian vengono 
selezionati, per default, tutti i 
record così i bottoni di scelta sul 
lato destro della finestra sono 
disattivati. Se desiderate vedere tutti 
i titoli, fate semplicemente un clic 
su OK. 

Se invece non desiderate vedere 
tutti i titoli del catalogo in uso, fate 



criteri di selezione del record, fate 
clic su OK (Annulla mette termine 
alla procedura di elencazione). 

Dopo che sono stati selezionati i 
criteri di selezione viene presentata 
la finestra di ordinamento (figura 
6). Fate un clic sul bottone vicino al 
campo in base al quale volete avere 
l’ordinamento. OK inizia il processo 
di ordinamento dell'elenco, Annulla 
lo interrompe. Se mandate l’uscita 
alla stampante appare la finestra di 
dialogo standard delle stampanti. 
Dopo avere scelto la 
configurazione della stampante ed 
aver fatto un clic su OK, il 
programma comincia a mandare i 
dati alla stampante. Man mano che i 
record vengono elaborati, vengono 
anche conteggiati in una finestra di 
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dialogo sullo schermo. La stampa 
può essere interrotta con 
Comando-punto. 

L’elenco sullo schermo appare 
appena i dati sono stati selezionati 
ed ordinati (figura 7). Se il numero 
dei record selezionati rientra in una 
singola schermata, il bottone OK 
diventa il bottone di default. Se 
invece l’elenco è più lungo, il 
bottone Continua diventa il bottone 
di default (il bottone OK viene 
disabilitato). Il bottone Annulla 
termina in ogni momento la 
presentazione dei record. 


Come introdurre 
il programma 

Il funzionamento di Videotape 
Librarian richiede due file: il 
programma vero e proprio e la sua 
libreria. 

Per creare il programma copiate il 
listato 1 usando la versione binaria 
del Microsoft Basic 3.0. Il 
programma può essere fatto girare 
con l’interprete Basic o può essere 
compilato per produrre 
un’applicazione a sé stante. 
Salvatelo con il nome VTL. 

Il metodo più facile per ottenere 
VTLib consiste nel fare girare il 
programma Statement Mover, che è 
fornito insieme all’interprete MS 
Basic 3.0. 

Dopo avere eseguito il 
programma, aprite la libreria 
chiamata ToolLib che contiene tutte 
le possibili routine di libreria. 

Create una nuova libreria chiamata 
VTLib e poi muovete 
ChangeCursor, CmdKey e TextBox 
da ToolLib a VTLib. Su un 
Macintosh con 512K o più, viene 
trasferito automaticamente LIBInit 
quando viene creato il file della 
nuova libreria. Se invece fate girare 
Statement Mover su un Mac 128, 
dovete muovere voi stessi LIBInit. 


Come funziona 
il programma 

Videotape Librarian è organizzato 
per funzioni. Ad eccezione dei 
sottoprogrammi, che sono 


raggruppati alla fine del 
programma, blocchi di listato che 
supportano una singola attività 
sono raggruppati insieme. 


anche matrici per le coordinate 
del rettangolo (jrectQ), per il 
retino in bianco e nero 
( black.patO , white.patQ) e le 
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Figura 4. 

L ’inserimento 
di un record. 
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Le principali divisioni del 
programma sono: 


L’inizializzazione del programma 
Il loop principale 
La gestione dei file 
L’aggiunta di un record 
La modifica di un record 
Le subroutine usate sia dalle 
routine di ordinamento che di 
modifica 

La creazione degli elenchi per lo 
schermo 

La creazione degli elenchi per la 
stampa 

Le subroutine usate per creare gli 
elenchi 

Le subroutine generiche 
I sottoprogrammi. 


La sezione 
di inizializzazione 

La sezione di inizializzazione di 
Videotape Librarian svolge le 
seguenti funzioni: 


1. Dimensiona le matrici. Come 
menzionato in precedenza, c’è 
una matrice per ogni campo del 
file Master ( title $(), seriesSO , 
subjects $(), date.acquired$(), 
tape. number$ 0 , 
annot.numberSO). Ci sono 


Salua Modifiche 

- -- *= 


Annulla J 


matrici per contenere i dati che 
devono essere ordinati 
(. sort.boldingO , index. holdingO). 

2. Inizializza le matrici del retino. 

3. Inizializza la cattura degli errori. 

4. Apre il file libreria. 

5. Disegna la schermata di 
apertura. 

6. Dispone la barra iniziale dei 
menù. 

7. Inizializza save.flag, che indica 
che il catalogo presente non è 
stato modificato. 


Il loop principale 

Il ciclo principale del programma 
(che inizia al primo WHILE dopo 
l’etichetta Start) è un ciclo di eventi 
al quale ritornano tutte le funzioni 
del programma dopo il loro 
completamento. Cattura gli eventi 
di menù nei menù Archivio e 
Funzioni e dirige alle parti 
appropriate del programma 
secondo la selezione effettuata. 

Il menù Edit non è creato da 
Videotape Librarian, ma è il menù 
Edit del Basic. Se viene alterato 
per qualunque causa, non è 
possibile ricrearlo (ossia l’MS Basic 
3.0 non fornisce elementi del 
linguaggio per poter realizzare le 
funzioni di editing standard 
dall’interno di un programma). 

Nonostante che in certi momenti 
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alcune opzioni di editing possano 
essere inappropriate, il menù Edit è 
sempre abilitato. Il ciclo principale 
semplicemente ignora ogni attività 
nel menù Edit. 


Gestione dei file 

• Apertura dei file 

I file vengono aperti con la 
subroutine Open.files. Questa 
subroutine viene chiamata sia da 
Open.new, che crea un nuovo 
catalogo, sia da Open.old, che apre 
un catalogo esistente. Entrambe 
passano a Open.files un marcatore 
C direction ) per indicare quale tipo 
di finestra standard di dialogo deve 
apparire e quale azione deve essere 
presa. 

Se direction è uguale ad uno, 
allora deve essere aperto un 
catalogo esistente. Nella finestra di 
dialogo per l’apertura dei file 
compaiono solamente i nomi dei 
file Master che riguardano 
Videotape Librarian. Questo si può 
ottenere perché ai file Master del 
programma viene assegnato il tipo 
VTRM e la finestra di dialogo per 
l’apertura dei file viene chiamata 
solo per quel tipo. Il file Master 
viene aperto per una lettura 
sequenziale ed i dati sono caricati 
nella matrice nella memoria 
centrale. Il file Annotazione viene 
aperto come file ad accesso casuale 
con una lunghezza di record di 512. 
Se desiderate memorizzare 
annotazioni più lunghe, cambiate 
semplicemente la lunghezza del 
record nelle istruzioni OPEN e 
FIELD del file annotazioni prima di 
creare un catalogo. (Può anche 
essere necessario aumentare le 
dimensioni del rettangolo della 
schermata di introduzione dati per 
poter contenere l’aumentato 
numero di caratteri). 

Se direction è uguale a zero, 
allora il programma crea un nuovo 
catalogo. Siccome il file Master è 
un file sequenziale e deve essere 
completamente riscritto ogni volta 
che viene modificato, non viene 


creato da Open.files. Invece il file 
Annotazione può venire creato. Gli 
viene assegnato il tipo VTRA per 
impedire che possa venire 
modificato con un programma di 
trattamento testi. 

• Chiusura dei file 

Se selezionate Chiudi dal menù 
Archivio, il programma esegue la 
subroutine Close.current. Questa 
subroutine controlla dapprima il 
valore di save.flag per determinare 
se il catalogo corrente è stato 
salvato. Se è così, VTL si limita a 
chiudere il file Annotazione. Se il 
catalogo non è stato salvato, appare 
la finestra di dialogo “Salvo le 
modifiche?” (la routine interessata è 
la subroutine Save.box). Se 
decidete di salvare il file, il file 


se il file Master è stato salvato. Se 
non lo è stato, Quit.nicely segue la 
stessa procedura di Close.current. 
Inoltre, se è stato creato un file 
Annotazione ma non esistono 
record nel file Master, Videotape 
Librarian elimina il file 
Annotazione prima di uscire. 


Aggiunta 

di un nuovo record 

La subroutine Add.tape aggiunge 
nuovi record ad un catalogo aperto. 
Inizia aprendo lo schermo per 
mostrare un singolo record usando 
la subroutine One.record.screen 
(figura 1). Questa routine usa un 
campo di editing separato per ogni 
campo modificabile dall’utilizzatore 
e crea i bottoni OK e Annulla. Entra 


quindi in un loop infinito (While 2 
> 1) dal quale il programma esce 
con Return quando si verifica un 
clic sul bottone Annulla. Il loop 


• Eventi di menù 

Il file Master del catalogo 
corrente può essere salvato in ogni 
momento selezionando Salva dal 
menù Archivio (L’altra opzione del 
menù Archivio che rimane abilitata 
quando si aggiungono nuovi record 
è l’opzione Esci). Per salvare il 
catalogo, Add.tapes usa la 
subroutine Save.old, già discussa in 


Figura 5 . La 
finestra di 
selezione dei 
record. 
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Master viene salvato dalla stessa 
subroutine che salva il fileMaster 
quando viene selezionata l’opzione 
Salva dal menù Archivio. 


controlla gli eventi di menù e di 
dialogo. 


• Salvataggio dei file 

Il file Master viene salvato sul 
disco dalla subroutine Save.old. 
Questa subroutine apre il file 
Master per l’output sequenziale e 
scrive i contenuti della matrice che 
si trova nella memoria centrale. 
Dopo che i dati sono stati scritti, il 
file viene chiuso e gli viene 
assegnato il tipo VTRM. 

• Uscita dal programma 

La routine di uscita, Quit.nicely, 
controlla save.flag per determinare 
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recedenza, per scrivere sul disco 
1 file Master. Dopo aver salvato il 
ile, il programma rimane nella 
ezione Add.tapes in modo da 
lOter aggiungere altri titoli. Se 
iene selezionato Esci dal menù 
rchivio, Videotape Librarian usa la 
ubroutine Quit.nicely per 


stesso viene attivato. 

Siccome i tasti di Return e di 
Enter vengono usati per simulare il 
clic del mouse sul bottone di 
default, entrambi i tipi di evento 
vengono gestiti allo stesso modo. 

Se il clic è stato sul bottone 
Annulla, VTL chiude lo schermo del 



terminare. Le operazioni standard 
di editing vengono gestite 
automaticamente; il programma 
non fa nulla per intercettarle o per 
gestirle. 

• Eventi di dialogo 

Gli eventi di dialogo vengono 
controllati per eventuali clic del 
mouse in due bottoni {which .event 
= 1), clic del mouse nei campi di 
editing {which .event = 2), i tasti 
Return o Enter {which.event = 6) 
ed il tasto di tabulazione 
{which .event = 7). 

Se viene fatto un clic in un campo 
di editing nel quale al momento 
non appare il cursore (per esempio, 
un campo di editing che non è 
attivo) il programma usa 
DIALOG(2) per determinare in 
quale campo è avvenuto il clic e di 
conseguenza lo attiva. Se viene 
premuto il tasto di tabulazione, il 
programma usa la variabile 
current.edit per determinare il 
numero del campo di editing attivo 
al momento e lo aumenta di uno. 

Se il campo attivo è il rettangolo 
delle annotazioni allora current.edit 
viene ripristinato al valore di uno (il 
campo del Titolo) ed il campo 


Figura 6. La 
finestra del 
criterio di 
ordinamento. 


record singolo e ritorna al ciclo del 
programma principale. Se invece il 
clic è stato sul bottone OK o i tasti 
Return o Enter sono stati premuti, il 
programma tenta di aggiungere il 
nuovo record al catalogo corrente. 

Però, prima che il nuovo record 
venga aggiunto, vengono eseguiti 
due controlli. Il primo impedisce 
l’introduzione di un record 
mancante del titolo. Se il campo di 
editing del titolo non contiene 
caratteri, viene presentato un 
avvertimento usando la subroutine 
One.button.alert ed il record non 
viene aggiunto. Il secondo 
controllo verifica che il nuovo titolo 
non sia una ripetizione. VTL usa 
una ricerca binaria sulla matrice 
title$( ){la subroutine Title.search) 
per determinare se il titolo è 
presente. Se viene trovato un 
record con un titolo uguale, viene 
presentato l’avvertimento ed il 
record non viene aggiunto. 

Assumendo che entrambi i 
controlli vengano passati, il record 
viene aggiunto al catalogo. I dati 
introdotti mediante la schermata 
del record singolo vengono 


prelevati dai campi di editing ed il 
numero delle annotazioni viene 
definito uguale al numero totale dei 
record maggiorato di uno. 
Inizialmente, i dati vengono 
aggiunti alla fine delle matrici e poi 
tutte le matrici vengono ordinate 
dalla subroutine Sort.all. Questa 
subroutine, una delle due routine 
di ordinamento di Videotape 
Librarian, usa un ordinamento a 
bolle. Gli ordinamenti a bolle sono 
molto veloci quando si aggiunge 
una singola voce ad un elenco che 
è già in ordine. Per terminare, 
l’annotazione viene scritta 
direttamente sul disco. 


Modifica di un record 
esistente 

Siccome deve localizzare un 
singolo record che deve essere 
modificato e deve anche gestirne 
l’eliminazione, la subroutine 
Modify.tape è considerevolmente 
più complessa di Add.tape. D’altra 
parte, a somiglianza di Add.tape, 
utilizza un ciclo infinito per 
continuare l’elaborazione finché ci 
sia un clic sul bottone Annulla 
nella finestra per la selezione di un 
titolo (figura 2). 

La prima azione all’interno di 
questo ciclo consiste nel presentare 
la finestra di selezione del titolo 
mediante la subroutine 
Modify.titles.box. Un clic su uno 
dei bottoni deseleziona qualunque 
bottone sia al momento selezionato 
(memorizzato nella variabile Hi) e 
seleziona il bottone sul quale è 
avvenuto il clic. Il bottone Annulla 
termina il processo di selezione e 
riconduce al ciclo principale del 
programma. Il clic su OK o l’azione 
sui tasti Return o Enter provocano 
l’inizio di due sequenze di azioni, a 
seconda che sia stata o no richiesta 
la corrispondenza esatta del titolo. 

Se era attivo il bottone “ = “ 
(memorizzato in selected.relation) 
allora Modify.tape esegue una 
ricerca binaria usando la subroutine 
Title.search per localizzare il record 
il cui titolo è stato introdotto nel 
rettangolo che si trova nella parte 
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inferiore della finestra di selezione 
del titolo. Una ricerca senza 
risultato presenta una finestra di 
avvertimento (One .button. alert) 
con un messaggio che dice che il 
titolo non è stato rintracciato ed il 
programma ritorna alla finestra di 
selezione del titolo. 

Se invece erano selezionati i 
bottoni Contiene od Inizia con, 
Videotape Librarian usa una ricerca 
sequenziale per localizzare i record 
che soddisfano i criteri di ricerca. 
Per il bottone Contiene il 
programma usa la funzione INSTR 
per ricercare ogni presenza della 
stringa ricercata all’interno di un 
titolo. Per il bottone Inizia con 
viene usata la funzione LEFT$ per 
esaminare i caratteri più a sinistra di 
ogni titolo per controllare se 
corrispondono alla stringa di 
ricerca. I numeri dei record 
corrispondenti ai titoli che 
soddisfano i criteri di ricerca 
vengono depositati nella matrice 
index.holdingC ). 

Se non viene rintracciato alcun 
record ( count = 0) compare la 
finestra di avvertimento con un 
messaggio appropriato ed il 
programma ritorna alla finestra di 
selezione del titolo. Se invece 
vengono trovati dei titoli, i primi 
dieci vengono presentati sullo 
schermo (naturalmente ne 
appaiono di meno se ne sono stati 
trovati meno di dieci). Invece di 
usare successive istruzioni PRINT 
per posizionare il testo, i titoli 
vengono sistemati con MOVETO. 
Questo permette un più accurato 
posizionamento del testo e rende 
più facile identificare quale titolo 
viene selezionato dal clic del 
mouse. Quando si verifica un 
evento di mouse-down, VTL 
determina quale titolo è stato scelto 
osservando la posizione verticale 
del puntatore del mouse al 
momento corrispondente al clic. 
Siccome le righe del testo vengono 
stampate a distanza di 17 pixel 
Puna dall’altra, il numero della riga 
può essere determinato eseguendo 


una divisione intera della 
coordinata verticale per 17. Questa 
parte del programma decide anche 
quale bottone deve essere quello di 
default (Ancora, se ci sono altre 
pagine di titoli oppure OK se tutti i 
titoli sono stati presentati) e 
seleziona e deseleziona il titolo 
selezionato. 

Supponendo che un titolo sia 
stato selezionato (record.number > 
0), Modify.tape presenta la finestra 
per il record singolo (figura 4) e 
carica i dati relativi al record 
selezionato leggendo l’annotazione 
dal disco. Anche Modify.tape, 
come Add.tape, tiene sotto 
controllo gli eventi di menù e di 
dialogo. Gli eventi di menù 
vengono gestiti nella stessa 
maniera di come vengono gestiti 
da Add.tape. L’evento di dialogo 
per l’azione sul tasto di 


tenuto in ordine secondo i titoli, 
un cambiamento del titolo significa 
che la posizione fisica del record 
nel fileMaster deve essere 
cambiata. Per realizzare questo, 
Videotape Librarian memorizza il 
titolo in old.title$ prima di 
presentare il titolo sullo schermo. 
Quindi, se quanto contenuto nel 
campo di editing del titolo è 
differente da old.title$, il file 
Master viene riordinato con 
Sortali, l’ordinamento a bolle. 

Come detto in precedenza, 
l’ordinamento a bolle è piuttosto 
efficace in questa situazione perché 
un solo titolo si viene a trovare 
fuori posto. 

• Eliminazione di un record 

Se non fosse per il file di 
Annotazione, che è un file 
separato, l’eliminazione di un 


é fìrcfetoie Edit f&ffóianl 


=3 


2001, Odissea risilo spazio 
Serie : 

I I pianeta delle se i miri i e 

Serie : 

II ri torno dello Jedi 

Serie:Star uiars 
L'impero colpisce ancora 
SerieiStar wars 
La cosa venata dallo spazio 
Serie : 

La guerra dei mondi 
Serie : 

Star Trek - il Film 
Seri e:Star Trek 
Star Trek II - L'ira di Khan 
Serie:Star Trek 


Star Trek III - Fila ricerca di Spack 


Sogg.: Fantascienza 
Sogg Fantascienza 
Sogg.:Fantascienza 
Sogg :Fantascienza 
Sogg Fantascienza 
Sogg :Fantascienza 
Sogg.:Fantascienza 
Sogg : Fan tascienza 


Data 

Data 

Data 

Data 

Data 

Data 

Data 


Seri e.Star Trek 
Star Uars 

Seri e.Star Wars 


Fig u ra 7. 
Esempio di 
uscita sullo 
schermo. 


tabulazione ed un clic del mouse 
in un campo di editing inattivo 
sono pure gestiti nella stessa 
maniera. Invece un clic sul bottone 
di default (Salva Modifiche) o su 
quello di Elimina vengono gestiti 
differentemente. 

• Salvataggio delle modifiche 

Finché non viene cambiato il 
titolo del record, il salvataggio dei 
cambiamenti consiste 
semplicemente nel rimpiazzare i 
dati esistenti (sia nella memoria 
principale che su disco) con i nuovi 
contenuti dei campi di editing. 

Però, siccome il file Master è 


Sogg.: Fantascienza 
Sogg.:Fantascienza 
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1985 

1986 
1985 

1987 
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n. 36 
n. :2Q 
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record sarebbe molto semplice. 
Servirebbe solo localizzare il 
record nel file Master, avanzare di 
una posizione tutti i rimanenti 
record per coprirlo e decrementare 
il valore di total.tapes. Invece, non 
solo il record deve essere rimosso 
dal file principale ma anche la sua 
annotazione deve essere rimossa 
dal disco. Inoltre non c’è modo di 
assicurare che la posizione del 
record nel file Master sia la stessa 
della posizione della sua 
annotazione nel file di 
Annotazione. Le nuove 
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annotazioni vengono sempre 
aggiunte alla fine del file di 
Annotazione, indipendentemente 
da dove il record corrispondente 
va a finire nella sequenza 
alfabetica del file Master. 

La strategia per eliminare 
un’annotazione consiste nel 
prendere l’ultima annotazione e nel 
muoverla per coprire quella che 
deve essere eliminata. Questo 
viene eseguito dalla subroutine 
Remove.deleted. Dapprima la 
subroutine deposita il numero 
dell’annotazione del record da 
eliminare in empty.slot. Poi elimina 
il record dal file Master. Quindi, 
Remove.deleted recupera l’ultima 
annotazione ed identifica il record 
alla quale appartiene. 

L ' annot.number$() del record la 
cui annotazione deve essere 
spostata va modificato per puntare 
alla sua nuova localizzazione. 
Infine, l’annotazione viene riscritta 
nel file di Annotazione nella sua 
nuova posizione. 

Uscita sullo schermo 
o dalla stampante 

Le strategie che controllano la 
formattazione dell’uscita sullo 
schermo (la subroutine See.many) 
o alla stampante (la subroutine 
Print.lists) sono molto simili. 
Entrambe selezionano ed ordinano 
l’uscita nello stesso modo usando le 
finestre di dialogo relative alla 
selezione del record (figura 5) e 
al criterio di ordinamento (figura 
6). La differenza risiede nel modo 
nel quale luscita viene 
effettivamente prodotta. In 
entrambi i casi la prima azione 
consiste nello specificare sia il 
criterio di selezione del record che 
il criterio di ordinamento. 

La finestra di selezione del record 
viene gestita dalla subroutine 
Selection.box. Questa subroutine 
ritorna alla routine chiamante 
quattro gruppi di dati: 

- search$ : la stringa di ricerca 

introdotta nel campo di editing 

che si trova nella parte inferiore 


della finestra di dialogo 

- selected.field : il campo secondo 
il quale i record dovrebbero 
essere selezionati 

- selected. relation : la relazione tra 
il valore del campo selezionato e 
la stringa di ricerca che deve 
essere usata per selezionare i 
record 

- annots : che assume il valore di 
uno se l’annotazione deve essere 
stampata. 

Il criterio secondo il quale i 
record devono essere ordinati per 
l’uscita viene gestito dalla 
subroutine choose.order. Questa 
routine ritorna solo un dato alla 
routine chiamante, selected.order (il 
campo secondo il quale i record 
devono essere ordinati). 

Il passo successivo consiste nel 
selezionare i record che devono 
essere inclusi nei record in uscita. 
Per l’uscita, Videotape Librarian in 
pratica costruisce nella memoria 
principale un indice che contiene 
solo i record che soddisfano i criteri 
di ricerca usando le matrici 
son.bolding$(), il valore reale dei 
campi di ricerca, e 
index. holding( ), i numeri di record 
del file Master. A meno che la 
ricerca interessi un solo titolo, il 
programma conduce una ricerca 
sequenziale nel file Master. 
Nonostante ci siano delle routine di 
ricerca più veloci, esse necessitano 
di liste già ordinate. Inoltre, in un 
Macintosh 512K non c’è sufficiente 
memoria per mantenere una 
seconda copia del file Master che 
sia stata ordinata secondo un 
criterio differente dall’ordinamento 
per titoli. 

Naturalmente ci sono parecchi 
modi alternativi per realizzare lo 
stesso risultato. Per esempio, il file 
Master può venire ordinato al 
momento, ricercato e poi riordinato 
nuovamente secondo i titoli, ma 
questo sarebbe più lungo che non 
condurre una ricerca sequenziale. 
Sarebbe anche possibile tenere sul 
disco degli indici permanenti del 


fileMaster. Questi dovrebbero 
venire trasferiti nella memoria 
principale un poco alla volta, 
come necessario, il che 
rallenterebbe il processo. Gli indici 
possono anche rallentare 
notevolmente le funzioni di 
aggiornamento, perché devono 
venire aggiornati ogni volta che un 
record viene aggiunto o 
modificato. 

Se tutti i record devono venire 
inclusi nell’uscita sullo schermo o 
alla stampante non è necessaria 
alcuna selezione. Le subroutine 
List.all e Print.all caricano le matrici 
index.holding() e sort.holding$(). 
Se l’uscita è prevista ordinata 
secondo i titoli, son.holding$( ) 
non viene caricato ed il file non 
viene ordinato. Se invece l’uscita 
deve essere ordinata secondo un 
criterio differente, viene chiamata 
sort.holding$() e l’ordinamento 
eseguito secondo il metodo Shell 
(mediante la subroutine Shell.sort). 
L’ordinamento Shell è una 
procedura relativamente veloce se 
usata su una matrice in ordine 
casuale (in questa situazione 
l’ordinamento a bolle è troppo 
lento per poter essere usato). 
Siccome l’ordinamento è basato sui 
valori in sort.holding$() è 
importante tenere presente che gli 
scambi in sort.holding$() sono 
accompagnati da scambi in 
index.holding. 

La selezione dei record viene 
gestita dalle subroutine 
List.selective e Print.selective. La 
verifica effettiva se un record 
soddisfa i criteri di selezione ha 
luogo nella subroutine Verify. 
Questa subroutine viene chiamata 
selettivamente sia da List.selective 
che da Print.selective dall’interno di 
un ciclo FOR...NEXT che procede 
sequenzialmente lungo il file 
Master. Essa determina se il record 
corrente soddisfa o meno i criteri di 
selezione, basandosi sul valore di 
selected. relation, e ritorna un valore 
di 1 in accept.flag se il record deve 
essere incluso nell’elenco. Se il 
record risulta accettabile il suo 
numero identificatore viene posto 
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in index.boldingC) ed il suo 
effettivo valore di ricerca viene 
caricato in sort. holding $ 
dall’appropriata subroutine di 
caricamento (Loacl.title, Load.series, 
Load.subject, Load.date e 
Load.number). Dopo che tutti i 
record sono stati controllati, 
sort.holding$( ) viene ordinata con 
il metodo Shell. Normalmente 
questa procedura accelera la 
produzione dell’uscita, poiché 
solamente i valori di ricerca dei 
record inclusi nell’uscita vengono 
sottoposti ad ordinamento. 

Comunque, se state lavorando 
con un Mac 512K con circa 300 
titoli e cercate di ordinare tutti i 
record per l’uscita, il processo può 
diventare molto lento. Questo 
perché c’è poca memoria libera ed 
il computer deve interrompersi 
frequentemente per liberare dello 
spazio addizionale per la 
collocazione delle stringhe. 

Dopo che l’ordinamento è 
completo, sort.holding$( Eviene 
ignorata. I record vengono stampati 
nell’ordine con il quale i loro 
numeri di record appaiono in 
index.holdingC). L’uscita effettiva 
viene prodotta dalle subroutine 
Display.sorted.list e Print.sorted.list. 

• L'uscita sullo schermo 

L’uscita sullo schermo avviene ad 
una pagina per volta (figura 7). La 
schermata è creata da List.screen e 
gli eventi di dialogo per una singola 
schermata sono gestiti da 
Manàge.screen. Entrambe le 
routine vengono chiamate da 
Display.sorted.list come necessario. 
I dati vengono stampati da 
Display.sorted.list. 

La formattazione dell’uscita sullo 
schermo è relativamente semplice 
se le annotazioni non sono incluse. 

I dati sono stampati finché sullo 
schermo appaiono 20 righe di testo 
(registrate in number.lines). 
Siccome le annotazioni sono di 
lunghezza variabile, esse devono 
essere stampate con i corretti ritorni 
a capo e non spezzettate fra le 


schermate; Display.sorted.list 
contiene un algoritmo per i ritorni a 
capo ed ha la capacità di guardare 
avanti per vedere se una schermata 
ha abbastanza spazio per contenere 
l’intera annotazione. 

• L'uscita alla stampante 

Videotape Librarian prevede 
l’uscita sia alla LaserWriter che alla 
ImageWriter. Affinché il cambio 
pagina funzioni correttamente su 
entrambe le stampanti, la 
stampante deve essere aperta come 
un file e quindi questo deve 
definito come finestra di uscita 
corrente (WINDOW OUTPUT #1). 
In queste condizioni, un CLS 
provoca un cambio pagina. 

In generale, Print.sorted.list 
lavora similmente a 
Display.sorted.list. Tiene il conto 
del numero delle righe per pagina 
(massimo 46), dei ritorni a capo 
nelle annotazioni ed esegue il 
controllo in avanti per determinare 
se l'intera annotazione rientra in 
una singola pagina. Inoltre tiene il 
conto del numero della pagina in 
modo da poterlo stampare 
nell’intestazione di ogni pagina 
(mediante la subroutine 
Page.header). Dopo che la stampa 
è iniziata può venire interrotta con 
la combinazione Comando-punto. 
L’esecuzione di un Comando-punto 
ha luogo all’interno di 
Print.sorted.list con una chiamata a 
Stop.printing (la subroutine 
indicata nella dichiarazione ON 
BREAK GOSUB all’inizio del 
programma). Questa subroutine 
mette in funzione un marcatore che 
fa terminare il ciclo di stampa e 
riporta al ciclo del programma 
principale. 

Subroutine generali 

Alla fine di Videotape Librarian 
c’è un certo numero di subroutine e 
di sottoprogrammi che vengono 
usati nel corso del programma. 
One.button.alert presenta e gestisce 
una finestra di avvertimento con un 
breve messaggio (passato dalla 
subroutine prompt$). I campi di 


I listati di questo 
programma sono 
pubblicati alle pagine 
173-181 e possono essere 
copiati così come sono. 


editing nella schermata del record 
singolo vengono predisposti con 
Clear.edit.fields. Il tracciamento e 
l’eliminazione della cornice dei 
bottoni di default sono gestiti 
rispettivamente da Fraine.button e 
Un.frame. Le routine chiamanti 
passano le coordinate del bottone a 
queste subroutine che si incaricano 
di calcolare le coordinate per la 
cornice esterna. Warm.fuzzy.box 
produce una finestra di dialogo con 
un messaggio costituito da una sola 
riga e senza alcun bottone. 

Sempre alla fine del programma 
ci sono tre subroutine per la cattura 
degli errori - General.errors, 
Process.errors e No.library - e così 
pure la subroutine per la schermata 
di apertura, Opening.screen. I 
sottoprogrammi sono i seguenti: 

- Edges (usato dalla ricerca binaria 
Title.search) 

- Set.prompt (usato da 
One. record. screen) 

- File.menu (la routine chiamante 
gli passa i valori per le condizioni 
dei titoli del menù e le relative 
voci) 

- Function.menu (la routine 
chiamante gli passa un valore per 
la condizione dell’intero menù) 

Come notato in precedenza, i 
sottoprogrammi sono raggruppati 
nella parte finale per sfruttare 
meglio il compilatore. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L elenco, i prezzi 
e le modalità d ordine 
di questo e degli altri dischetti 
disponibili sono riportati 
nella rubrica Disk Service. 
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Abbatti l'orologio, com¬ 
pleta il tuo Macintosh 
Plus, SE e Mac II con un 
disco rigido SCSI che lo 
rende nella ricerca otto volte più veloce del normale disk drive 
(velocità di accesso 65 m/sec per HD 20,28 m/sec per tutte le 
altre capacità]. 

RODIME da oggi, ha una capacità di memoria ancora maggiore. 
L'affidabilità dei dischi rigidi SCSI è garantita dalla tecnologia 
VOICE-COIL. 

Inoltre gli HD 60,100 e 140 vengono forniti con un'utility di 
Back up «FAST BACK» che consente di effettuare Back up 
incrementali con velocità di I Mb/min. 
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HD 20 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II 
HD 45 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II 
HD 60 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II 
HD 100 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II 
HD 140 PLUS EST per PLUS, SE, MAC II 
HD RX 450 INT. per SE, MAC II 
HD RX 1000 INT. per SE, MAC II 
HD RX 14000 INT. per SE, MAC II 
Disponibile in breve tempo: 

MEGA TOWER HD 600 Mb Est. 


L. 1.350.000 
L. 1.990.000 
L. 2.190.000 
L. 2.920.000 
L. 3.500.000 
L. 1.610.000 
L. 2.640.000 
L. 3.220.000 


ca. L. 25.000.000 
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Il corretto utilizzo dei grafici, a supporto di dati 
numerici, risolve molto spesso problemi di 
comunicazione, favorendone la comprensione. 
Come realizzare i grafici, per far leggere ciò 
che a noi sta più a cuore, senza diventare un... 


Venditore di numeri 


u, 


n modo di dire piuttosto diffuso 
afferma che una immagine vale mille parole. 
Forse, questo non è sempre completamente 
vero e probabilmente, per lo meno in quel 
campo che gli anglosassoni chiamano 
concisamente business, sarebbe più 
accurato dire che una immagine può valere 
almeno dieci minuti buoni di discussione. 

Gli esperti di comunicazione sono 
unanimi nel dichiarare che il segno grafico è 
la forma espressiva che convoglia il maggior 
numero di informazioni.È comunque un 
fatto verificato che la mente umana 
percepisce più in fretta, e ricorda più a 
lungo, una rappresentazione visuale 
piuttosto che le parole o i numeri che 
cercano di rappresentare la stessa relazione. 
Una buona immagine può rappresentare “a 
colpo d’occhio” un fenomeno, una 
situazione od una tendenza che sarebbe più 
lungo e più difficile descrivere con altri 
mezzi. La nostra civiltà odierna, così 
caratterizzata dalla onnipresenza di cinema, a 
televisione, stampa illustrata e, non ultima, É 
pubblicità grafica, ci ha abituati, e quasi w 
condizionati, a leggere per immagini. Per 
questo, in un sempre maggior numero di 
campi dell’attività umana, vengono f 
utilizzate forme di rappresentazione grafica 
altamente specializzate e di una di queste 
forme grafiche specializzate desideriamo 
parlare in queste brevi note. Si tratta delle 
costruzioni grafiche che vengono chiamate 
diagrammi oppure, più concisamente, 
grafici. Non sembri fuori luogo questo 
argomento in una rivista, come Applicando , 
dedicata ai computer, perché proprio 
l’avvento del computer, e in special modo 
del personal computer, ha reso oltremodo 
facile la creazione dei grafici. Se poi il 
personal computer che utilizziamo è un 
Macintosh, la preparazione di un grafico 
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può diventare addirittura un’occupazione 
piacevole. Una immagine, per potere 
svolgere la sua funzione di trasmettitrice di 
informazioni, deve ottemperare a certe 
regole ed avvalersi di soluzioni capaci di 
facilitarne la comprensione. L’ignoranza o il 
mancato rispetto di queste regole può 
portare alla creazione di un grafico che, 
anche se è formalmente esatto, non 
trasmette il messaggio che è nelle vostre 
intenzioni trasmettere. 



Cosa è un grafico? 

L’idea di rappresentare numeri con 
disegni va abbastanza indietro nel tempo, 
ma si fa risalire al filosofo e matematico 
francese René Descartes (italianizzato in 
Cartesio, vissuto tra il 1596 e il 1650) 
l’invenzione del sistema delle coordinate 


Figura 1. 
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Figura 2. 


che da lui hanno preso, appunto, il nome di 
cartesiane. Per la verità a Cartesio non 
interessavano minimamente i grafici come li 
intendiamo noi, ma l’uso degli assi era stato 
da lui adottato durante i suoi studi 
sull'interpretazione geometrica delle 
operazioni algebriche. 

Comunque siano andate le cose, noi oggi 
utilizziamo i grafici per passare una grande 
quantità di informazioni e per evidenziare 
l’essenza di relazioni reciproche, 
chiaramente e concisamente. 

Tecnicamente, per grafico si intende una 
porzione di piano delimitata su almeno due 
lati da due tratti di retta posti a 90 gradi, 
denominati assi, riportanti dei valori di 
riferimento. L’asse orizzontale prende il 
nome di ascissa (oppure asse X) e l’asse 
verticale prende il nome di ordinata (o asse 
Y). Ci sono due tipi di variabili collegate a 
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Figura 3. 


un grafico: una variabile indipendente e una 
variabile dipendente. Ogni valore della 
variabile dipendente corrispondente alla 
variabile indipendente viene segnato 
sull’area del grafico all’intersezione dei 
relativi valori di riferimento. Non fatevi 
spaventare da questi termini; in realtà la 
cosa è piuttosto semplice. 

Nella figura 1 sono raccolti gli elementi 
classici che costituiscono un grafico. 



.Sull’asse orizzontale (quello delle ascisse) 
sono disposti gli elementi che costituiscono 
le variabili indipendenti. Nel gergo dei 
programmi di computer per la creazione dei 
grafici, le variabili indipendenti sono 
chiamate Categorie e possono essere 
qualunque cosa a cui è possibile fare 
riferimento; possono essere periodi di 
tempo (come anni, mesi o giorni), nomi di 
persone, aree geografiche, professioni, 
merce venduta o prodotta e così via. Nella 
nostra figura di elementi ce ne sono due, A 
eB. 

Sia A che B sono caratterizzati dal fatto di 
possedere ognuno un certo valore. Questi 
Valori sono segnati sull’asse verticale del 
grafico. Nella figura 1, l’elemento A ha il 
valore di 40 e l’elemento B ha il valore di 73. 
Anche i valori, così come le categorie, 
possono essere qualunque cosa; possono 
essere lire, metri, superfici, temperature, 
percentuali e chi più ne ha più ne metta. La 
condizione importante è che tra le categorie 
e i valori ci sia un nesso logico, qualunque 
esso sia. Se ora dalla posizione di A ci 
alziamo verticalmente e se dalla posizione 
del corrispondente valore di A, ossia 40, ci 
^spostiamo orizzontalmente, i due percorsi si 
incrociano in un punto che abbiamo 
contrassegnato con M. Il punto M ha quindi 
due componenti, una misurata sull’asse 
orizzontale e una misurata sull’asse 
verticale. Allo stesso modo, il punto N 
rispecchia la posizione del punto B sull’asse 
orizzontale e del valore che gli è collegato, 
misurato sull’asse verticale. Il risultato è che 
con un semplice punto collocato su un 
piano è possibile identificare un qualunque 
elemento e il suo valore. Se la descrizione vi 
sembra arida e vi ricorda troppo glijfmni di 
scuola e l’insegnante di matematica, 
proviamo a fare un esempio. 

Supponiamo di volere 1 rappresentare 
l’andamento delle venditeMi un nostro 
articolo, per esempio biciclette, nello spazio 
di cinque anni, dal 1983 al 1987. Tracciamo 
l’asse orizzontale e segniamo cinque tacche 
a indicare i cinque anni che ci interessano; 
sotto ogni tacca scriviamo l’anno 
corrispondente. Tracciamo l’asse verticale e 
su di esso segniamo tante suddivisioni 
quante sono necessarie per poter includere 
il numero massimo di biciclette vendute 
nell’anno di maggior vendita. Se il nùmero 
massimo di unità vendute in uno dei cinque 
anni fosse 630, l’asse verticale potrebbe 
avere 7 divisioni del valore di 100 unità 
ciascuna (figura 2). Noi avevamo preparato 
in precedenza un riassunto delle nostre 
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vendite dove, in corrispondenza di ogni 
anno, abbiamo segnato il numero delle 
biciclette vendute. Qualcosa come questa: 

1983 - 160 

1984 - 230 

1985 - 380 

1986 - 510 

1987 - 650 

Come si vede subito, a ogni anno tche è la 
variabile indipendente) corrisponde un solo 
valore del numero di biciclette vendute (la 
variabile dipendente). In pratica ci 
ritroviamo con cinque coppie di dati che 
sono destinati a rimanere sempre uniti. Un 
elenco come questo prende il nome di serie 
e fa parte del pasto quotidiano di chi si 
dedica alla costruzione di grafici. Torniamo 
al nostro grafico e cominciamo a segnare un 
punto in corrispondenza dell’intersezione 
tra il primo anno, il 1983, e il valore che gli 
compete, 160, valore che andiamo a leggere 
sulla scala verticale. Ripetiamo l’operazione 
per le altre quattro coppie di dati, così come 
è mostrato nella figura 3- Quello che 
otteniamo sono cinque puntini che 
rappresentano graficamente l’andamento 
delle vendite di biciclette nell’arco di tempo 
considerato. Per la verità, così com’è si 
presenta piuttosto spoglio. Per mettere 
meglio in evidenza l’andamento e per 
rendere il tutto visivamente più efficace, 
dobbiamo lavorarci ancora un poco. 
Possiamo collegare i punti con una linea 
che li unisca in successione (figura 4) 
oppure possiamo disegnare delle colonne 
in corrispondenza di ogni punto (figura 5). 
Senza dimenticare un titolo adatto e altre 
scritte esplicative. Guardando, anche 
affrettatamente, uno di questi ultimi due 
grafici un osservatore capisce subito che le 
vendite di biciclette vanno piuttosto bene. 
Possiamo scegliere ancora tra altri tipi di 
rappresentazione, ma prima di entrare nei 
dettagli è opportuno fare qualche 
considerazione di carattere generale. 

Qualche regola generale 

Per essere efficace un grafico deve 
catturare l’attenzione del destinatario e 
trattenerla mentre gli trasmette il vostro 
messaggio. Per avere buone probabilità di 
ottenere un grafico efficace è importante 
avere chiaro quale è il punto che volete 
dimostrare o quale è la connessione che 
volete evidenziare. Con un grafico potete 
dimostrare il vostro punto di vista; 
l’informazione che includete o che non 
includete può essere irrilevante od invece 
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rivelarsi determinante per sostenere la Figura 4. 

vostra tesi. La scelta del tipo di grafico, la 

quantità di informazioni passate, la 

leggibilità, gli eventuali colori, i caratteri 

usati sono tutti elementi che ne 

determinano l’efficacia. Dei buoni grafici 

possono, entro certi limiti, aiutare una 

relazione mediocre ma dei grafici scadenti 

vanno sicuramente a detrimento di 
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un’esposizione altrimenti chiara e corretta. Figura 5. 

L’Organizzazione Internazionale per la 
Standardizzazione ha emesso delle 
normative inerenti la presentazione dei 
grafici. Queste normative sono integrate da 
quelle emesse in Italia dall’Ente Nazionale 
di Unificazione. Generalmente, i programmi 
per la preparazione automatica di grafici si 
attengono abbastanza strettamente a questi 
standard. Ulteriori criteri nascono dalle 
esperienze maturate da altre forme di 
comunicazione visiva e possono essere 
proficuamente applicati anche al processo 
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Figura 6. 


di creazione dei grafici. 

I tipi di grafici normalmente realizzabili 
prendono il nome di grafici a linee, a 
colonne, ad aree, a barre, a torta e a 
dispersione. 

1 grafici a linee, a colonne e ad aree 
pongono le categorie sull’asse orizzontale e 
i valori vengono misurati lungo l’asse 
verticale. I grafici a barre invertono questa 
relazione, mettendo le categorie sull’asse 
verticale e i valori sull’asse orizzontale. I 
grafici a torta e a dispersione hanno il loro 
proprio metodo per rappresentare la 
relazione tra categorie e valori. 

A parte questi due ultimi casi, è pratica 
accettata che la lunghezza dell'asse verticale 
sia tre quarti della lunghezza dell’asse 
orizzontale. Per i più pignoli bisogna dire 
che qualcuno sostiene che le proporzioni 
ideali dovrebbero essere di 1:1,4, ossia che 
l’asse orizzontale sia 1,4 volte più lungo 
dell’asse verticale. Se avete tracciato un asse 
verticale lungo 10 centimetri, quello 
orizzontale, secondo questa regola, 
dovrebbe essere lungo 14 centimetri. Potete 
credere o meno a queste regole, ma, come 
dice il vecchio proverbio, anche l’occhio 
vuole la sua parte. 

Le tacche di riferimento lungo gli assi 
devono essere scelte in modo che 
l’osservatore si trovi a suo agio nella lettura. 

I valori migliori sono unità di 1 o 2 oppure, 
nel caso di quantità maggiori, multipli di 5, 
10 o 100. Devono essere numeri semplici 
perché devono venire elaborati à 
mentalmente e molta gente trova difficoltà 
nel leggere numeri costituiti da molte cifre. 
Per questo motivo, il limite pratico da non 
superare è costituito da numeri con cinque 
o sei cifre; è meglio esprimere con parole le 
stesse quantità e usare dizioni adatte del 
tipo migliaia, miliardi oppure migliaia di 
miliardi, come richiesto dalle circostanze. 
L’unità di misura adottata deve venire 


chiaramente indicata per non far sorgere 
equivoci nell’interpretazione. Le unità di 
misura e le distanze tra le unità devono 
essere selezionate con particolare cura, 
perché la selezione di scale differenti (vale 
per entrambi gli assi) permette di presentare 
i dati in maniera completamente differente. 
Guardate un po’ i due grafici della figura 6; 
in essi i valori sono identici, varia solamente 
la scala dell’asse verticale. Con il grafico di 
sinistra diamo l’impressione che il valore dei 
cambi sia stato piuttosto stabile; con quello 
di destra convogliamo l’idea di un 
andamento piuttosto tumultuoso. Entrambi 
sono corretti, ma possono essere utilizzati 
per sostenere due tesi completamente 
opposte. Non è questa la sede per 
digressioni di carattere filosofico, ma le 
implicazioni che possono scaturire dalla 
possibilità di trasmettere messaggi 
differenti, e addirittura contrastanti, pur 
utilizzando gli stessi identici dati vanno a 
interessare il comportamento etico di chi si 
avvale della rappresentazione grafica come 
mezzo di comunicazione. Vedremo più 
avanti qualche altro esempio di come sia 
possibile “portare acqua al proprio mulino”. 

bene avere conoscenza di queste 
possibilità non solo quando il grafico siamo 
noi a prepararlo, ma anche, e soprattutto, 
quando del messaggio noi ne siamo i 
destinatari. Questo articolo è finalizzato alla 
descrizione di come si imposta e si 
costruisce .un grafico, ma ci auguriamo che 
possa anche essere utile per imparare 
come leggerlo criticamente. 

Un grafico non può essere efficace se 
non è corredato di scritte, numeri e altri 
simboli; questi elementi devono essere 
tenuti al minimo e devono rispettare'certe 
regole per quanto riguarda i caratteri, le 
dimensioni e la collocazione. Esiste un 
gerarchia di importanza visiva. È 
importante che ogni grafico^abbia il suo 
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titolo; questo deve essere scritto in 
dimensione maggiore rispetto alle altre 
scritte e deve essere posto in alto al centro 
oppure allineato a sinistra. Il titolo deve 
essere conciso e deve identificare 
immediatamente e senza possibilità di 
equivoci l’argomento trattato. Anche nel 
caso di relazioni che abbiano uno o più 
grafici posizionati nel corpo del testo, è 
importante che essi vengano esattamente 
identificati, specialmente quando a essi 
viene fatto riferimento più di una volta. In 
altre parole, il destinatario non deve mai 
essere lasciato nel dubbio su quale dei 
grafici è in quel momento imperniato il 
discorso. 

Se il titolo necessita di un sottotitolo, 
questo deve essere messo sotto il titolo 
principale, in un corpojpiù piccolo o più 
leggero. Se il titolo principale non è 
centrato, ma si trova spostato sul lato 
sinistro, il sottotitolo può essere sia 
allineato sotto di esso che collocato sul lato 
destro. 

Subito a seguire come importanza, vi 
sono le etichette che identificano i due assi; 
non dovrebbero essere mai dimenticate 
proprie? pei; non compromettere la 
chiarezza! e'la immediatezza di lettura. 
Sempre con il fine di facilitare la lettura 
sono da evitare al massimo le etichette con 
scritte in verticale. Se il testo dell’etichetta 
si rivela troppo lungo, è meglio disporlo su 
più di una riga. L’etichetta identificatrice 
per l’asse orizzontale andrebbe posta 
centrata rispetto all’asse e sotto di esso, 
quella per l’asse verticale dovrebbe andare 
anch’essa centrata rispetto all’asse, 
esternamente all’area di disegno, oppure 
può essere piazzata appena sopra l’asse 
stesso. 

Quando è conosciuta, è sempre 
opportuno citare la fonte dei dati utilizzati. 
Aggiunge credibilità e autorevolezza. 

Questa informazione andrebbe scritta in 
basso, sul lato sinistro; altre note ritenute 
necessarie possono essere messe, sempre 
in basso, sul lato destro. Non fatevi tentare 
dall’idea di non includere nel grafico delle 
informazioni solo perché sono già incluse 
nell’eventuale testo che lo accompagna. Un 
grafico deve poter vivere di vita propria e 
dovrebbe avere racchiuse in se stesso tutte 
le informazioni necessarie a capirlo. 

Abbiamo detto all’inizio che per costruire 
un grafico ci serviamo di una serie di dati. 
Chiaramente non è detto che dobbiamo 
limitarci a rappresentare una soia serie di 
dati, anzi il grafico è il luogo di elezione 



Punti differenti 


Retini o colori 
differenti 


dove poter rappresentare 
contemporaneamente più serie utilizzando 
la possibilità di poterle mettere a confronto 
sia disegnandole sullo stesso grafico sia 
mettendole affiancate per una facile, 
comparazione. Nel caso che un grafico 
includa più di una serie, sorge il problema 
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di come identificarle. Le tecniche sono 
differenti a seconda del tipo di grafico. In 
un grafico a linee, le serie possono essere 
differenziate usando tipi differenti di linee. 
Si possono usare, per esempio, linee intere, 
linee punteggiate, linee a trattini, linee a 
punti e trattini, ecc. In altri grafici il punto 
che rappresenta ogni dato di una serie può 
prendere forme differenti; può essere un 
punto, un quadratino, una crocetta, un 
rombo; a loro volta questi segni possono 
essere pieni o vuoti. È inutile dire che ogni 
serie deve essere rappresentata in maniera 
consistente, ossia, se abbiamo scelto di 
rappresentare i profitti con una linea piena, 
dobbiamo continuare a usare, nella stessa 
relazione o nello stesso contesto, la linea 
piena per tutti gli altri grafici dove 
compaiono i profitti. Se il grafico è a barre, 
a colonne, a aree o a torta, la 
differenziazione può essere ottenuta 
utilizzando retini di disegno diverso. Nella 
figura 7 sono rappresentati alcuni esempi 
di retini e di identificatori di punti di uso 
frequente. Anche i colori, quando previsti, 


Figura 8. 
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sono un comodo metodo per differenziare 
una linea, un’area od una barra da quelle 
adiacenti. Qualunque sia la tecnica 
impiegata, è comunque necessario che le 
diverse serie, oltre a essere differenziate, 
siano anche chiaramente identificate. I 
metodi di identificazione più adottati 
consistono nell’uso di etichette corredate di 
frecce che puntano sulla serie alla quale si 
riferiscono oppure nell’uso delle leggende, 
a somiglianza di quelle che si trovano su 
tutte le carte stradali. Le etichette con 
frecce sono di uso abbastanza intuitivo; 
bisogna solo porre un poco di attenzione 
che l’etichetta non vada a interferire con la 
visione generale del grafico. Il concetto 
base è che il soggetto principale del grafico 
è il grafico e che le etichette identificatrici 
costituiscono elementi essenziali che non 
devono, però, diventare preponderanti. Per 
quanto riguarda le leggende, esse sono 
costituite da piccole riproduzioni dei retini, 
oppure dei colori utilizzati, con a fianco il 
titolo della serie alla quale si riferiscono. Le 
leggende possono essere o meno 
contornate da una cornice e possono 
essere posizionate in qualunque punto 
libero dell’area. Quando posizionate una 
leggenda tenete sempre presente 
l’equilibrio generale del grafico. Nella 
figura 8 sono esemplificati un tipo di 
etichetta e un tipo di leggenda. 

Se il grafico è parte di una relazione 
scritta deve distaccarsi dal testo che lo 
contiene, distinguendosi da esso per un 
suo contrasto sia esternamente nei 
confronti del testo sia internamente per un 
equilibrio tra i suoi componenti. La 
distinzione dal testo può essere ottenuta 
mettendo una cornice intorno all’area del 
disegno oppure stampando tutti i grafici in 
colore differente. 

L’uso di una cornice con 
un’ombreggiatura su due lati è una tecnica 
efficace per fare apparire il grafico come se 
fosse in rilievo; questo effetto di rilievo può 
essere efficacemente usato anche per le 
leggende. Pure un’adeguata area bianca 
intorno al disegno costituisce un valido 
metodo per separarlo dal testo. 

L’equilibrio interno di un grafico è 
importante per riuscire a dare la sensazione 
di ordine e pulizia che istintivamente la 
gente si aspetta da questo tipo di 
rappresentazione. Quindi niente uso di 
caratteri esotici od assortiti, retini strani o 
con accostamenti stridenti e cose di questo 
genere. 

(continua) 
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E' nel cuore di Milano, a 50 mt. dalla fermata del Metro Linea 2 (S. Ambrogio) e vi propone 
le più vaste e qualificate scelte nel settore del personal computer e le marche che as¬ 
sicurano una qualità più elevata e soluzioni tecnologiche più avanzate: 

Qui potrete trovare: 

- Stazioni Desk Top Publishing 

- Contabilità, fatturazione, magazzino 

- Programmi personalizzati su richiesta del cliente 

- Grafica, sia tecnica che commerciale 

- Reti locali 


Vi sono anche tutte le novità hardware prodotte da terze parti per Apple: 


- Schede acceleratici 

- Monitors grandi ad alta risoluzione, sia in B/N, che a colori 

- Dischi rigidi 

- Unità back-up a nastro 

E c’è anche il massimo nel settore dei computers portatili: 


- Compaq (Portable III/80286/80386) 

- Toshiba (serie 1000/1100/1200/3100/3200/5100) 

Garantisce: 

Assistenza Hard/Soft rapidissima e qualificata! 

La scelta CAT è per prodotti seri e per servizi efficienti! 
Il nostro indirizzo è: 

C.A.T. - Computerà Advanced Technologies 
Via San Vittore, 6 
20123 - MILANO 
Tel. 87.19.46/86.34.96 
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Aziende, esperti di marketing, e chiunque voglia 
visualizzare dati per renderli più comprensibili, 
troveranno in Cricket Graph un potente alleato. 

Grafici aziendali 
secondo Cricket 


A 

JL JLlcuni pacchetti software vengono 
presentati sul mercato in modo tranquillo, 
senza forzature pubblicitarie, ma registrano 
quasi immediatamente un impressionante 
successo di vendita ed un consenso 
entusiastico degli utenti. 

L’ ultimo esempio è Cricket Graph, un 
programma di presentazione grafica di uso 
generale della Cricket Software. 

Forse anche grazie al suo nome, 
vagamente disneyano, Cricket Graph è 
rapidamente balzato alle luci della ribalta, 
visto che è ora presente nei laboratori e 
negli uffici di molte multinazionali U.S.A. 
Citiamo ad esempio Knight Ridder, Du Pont, 
First Boston Bank, McDonnell Douglas. 

Cricket Graph risponde alle esigenze 
specialistiche sia del mondo scientifico sia 
di quello manageriale, con capacità di 
presentazione di grafici a coordinate polari, 
a doppia ordinata, grafici per il controllo di 
qualità, barre di errore, curve di 
approssimazione e di interpolazione. 

Il programma è estremamente potente e 
molto facile da usare. Inoltre si adatta 
completamente all’interfaccia grafica del 
Macintosh. 

I grafici vengono creati digitando i dati e 
poi scegliendo uno dei diversi tipi di grafico. 
Diverse opzioni permettono di alterare 
matematicamente i dati su cui il grafico è 
basato e di ottenere automaticamente le 
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curve di approssimazione calcolate con le 
formule di regressione e di interpolazione 
del programma e le relative equazioni. Una 
volta scelto il tipo di grafico, questo può 
essere manipolato con l’aggiunta di colore, 
profondità, simboli, retinature e altri 
elementi grafici. I caratteri dei testi possono 
essere modificati. Il grafico finale può essere 
riprodotto su numerose periferiche di 
output come stampanti, plotters e film 
recorders. Cricket Graph stampa grafici a 
colori sulla ImageWriter II e lavora con 
numerosi plotters senza richiedere software 
addizionale. 


Acquisizione 
e manipolazione dei dati 

Cricket Graph può disegnare grafici 
corrispondenti ad oltre 2.500 dati per serie. 

L’abilità di trattare grandi quantità di dati 
rende il programma particolarmente adatto 
a tracciare grafici di gruppi di dati 
complessi. 

I dati possono essere acquisiti in tre modi. 
Possono essere digitati direttamente 
dall’operatore nella finestra dati del 
programma, che ricorda la griglia di un 
foglio elettronico. Oppure possono essere 
importati da altri programmi con il classico 
taglia e incolla (Cricket Graph arriva fornito 
di Switcher per facilitare il lavoro con altri 
programmi). Il terzo modo è quello di 
importare i ciati da altri programmi registrati 
in formato SYLK (Multiplan, Excel, Omnis 3, 
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Grafico Curue 


OverVue). Inoltre Cricket Graph può 
importare dati da programmi Basic (tab- 
delimited) e dati archiviati come file di testo. 

Cricket Graph si sposa felicemente con 
molti pacchetti statistici fornendo 
eccezionali risultati per applicazioni 
riguardanti analisi di produzione e 
marketing. 

Quando si crea un grafico, spesso si 
ottengono migliori risultati utilizzando i dati 
base per generare altri dati derivati, come 
per esempio la percentuale di incremento o 
la somma di due serie di dati, possono 
essere ottenute dal menù Dati con i 
comandi Trasformazioni o Operazioni, che 
generano automaticamente su di una 
colonna libera i risultati. A questo proposito 
Cricket Graph è fornito di un considerevole 
numero di funzioni matematiche che 
permettono svariati tipi di manipolazione 
dei dati di base. Si possono operare calcoli 
aritmetici su una o più serie di dati e si 
possono creare nuove serie manipolando la 
serie corrente con funzioni trigonometriche, 
logaritmiche e esponenziali. Queste 
capacità sono molto utili per creare colonne 
di errore e nuove serie di dati normalizzati. 

Negli studi statistici, nel lavoro su modelli 
matematici, o nel lavoro sperimentale di 
laboratorio, l’analisi può essere 
approfondita con lo stabilire relazioni 
funzionali tra variabili correlate. Per 
soddisfare questa esigenza dell’utenza 
prettamente scientifica, Cricket Graph 
fornisce cinque tipi di curve di 
approssimazione dei dati di grafici scatter o 
lineari. Le formule includono quattro tipi di 
regressione: semplice, polinomiale fino al 
quinto grado, esponenziale e logaritmica. La 
quinta formula è V interpolazione per punti 
metodo Stein man. Da notare che oltre al 
tracciamento della curva richiesta Cricket 
Graph fornisce anche la relativa equazione 
ed i valori di errore (figura 2). 


Tracciamento dei grafici 

Una volta introdotti i dati, può essere 
selezionato uno dei 12 grafici tipo. Si 
possono aggiungere nuove serie di dati 
sullo stesso grafico e sovrapporre grafici di 
differenti serie. Le molte opzioni del 
programma permettono di creare oltre 100 
variazioni, comparate alle 42 del Microsoft 
Chart. 

Il grafico iniziale è appena un punto di 


Strumenti 


partenza per i successivi miglioramenti. Si 
possono cambiare la grandezza, la 
posizione ed il colore di quasi tutti gli 
elementi del grafico. Si può ridefinire la 
grandezza del grafico, aggiungere 
profondità tridimensionale, cambiare 
retinature e simboli, esplodere le fette dei 
grafici a torta. Selezionando Mostra gli 
Strumenti dal menù Utilità si ottiene una 


Formati 


Figura 1.Esempio 
di grafico a barre 
a colori eseguito 
con Cricket Graph. 



y = 6,0189 - 5,1730x + 6,7238x A 2 - 1,2480x A 3 R A 2 = 0,645 



Signal #1 


palette di strumenti che vi permettono di 
evidenziare i punti più significativi con 
testo, frecce, linee, rettangoli, romboidi ecc. 
Per il testo possono essere usati tutti i 
caratteri, gli stili ed i formati disponibili nel 


Figura 2. Curva di 
approssimazione 
polinomiale 
di terzo grado. 
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System File. Un doppio clic su qualsiasi 
elemento del grafico tipo testo, assi, legenda 
o area di tracciamento produce l’apertura di 
un riquadro per la formattazione da 
applicare a quell'elemento. Se poi si ha 
l'avvertenza di registrare i parametri 
personalizzati in un file Formato, si possono 
successivamente utilizzare gli stessi 
parametri per nuovi dati selezionandoli dal 
menù Formati. In altre parole l'archivio 
Formati può essere considerato come un 
insieme di macroistruzioni grafiche. 

Cricket Grapii vi permette di aggiungere 
le barre di errore ad un grafico. Queste 
indicano gli errori associati ad una misura e 
sono spesso usate nei rapporti tecnici. Nel 
giudicare la validità di dati scientifici spesso 
i limiti di errore sono tanto cruciali quanto i 
dati stessi. La validità di quasi tutti gli 
esperimenti scientifici richiede di 
considerare gli errori strumentali, gli errori 
di misura e gli errori di calibrazione. Anche 
alcune avanzate applicazioni manageriali 
tengono in considerazione i margini di 
errore, in special modo le proiezioni 
finanziarie dove lo scostamento delle 
previsioni è spesso aggiustato alla luce dei 
risultati conseguiti nel passato. 

Cricket Grapii permette l'uso di finestre 
multiple, e di dati e di grafici, sullo schermo 
ed il loro numero massimo trova un limite 
solo nella memoria. 
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Fasi di stampa 

In ultima analisi il successo di un 
pacchetto di presentazione grafica dipende 
daH'iinpatto visuale al momento-delia 
presentazione del risultato ottenuto. Di 
conseguenza ogni softw are grafico 
dovrebbe giovarsi al massimo della stampa 
in alta risoluzione e di altre caratteristiche 
avanzate di output. La flessibilità di Cricket 
Graph a questo proposito è notevole e di 
molto superiore a quella dei pacchetti 
concorrenti. I plotters e le stampanti ad alta 
risoluzione come la LaserWriter forniscono 
eccellenti risultati (grafici ad altissima 
risoluzione, superiore a quella dello 
schermo) grazie anche ai file objeet-oriented 
creati da Cricket Graph. 

Senza alcun softw are ulteriore è possibile 
stampare a colori sulla stampante Image 
Writer II (fino a otto colori assegnali a quasi 
tutte le sezioni del grafico). Ma non basta: 
combinando il colore con i 16 patterns si 
arriva ad un totale di 128 variazioni sul 
tema. Vengono anche vendute versioni del 


programma che permettono trasparenze ad 
alta risoluzione mediante accoppiamento 
con filni-recorders del tipo di quelli della 
Dunn Instruments, della Lasergraphics e 
della Matrix Instruments. Sono disponibili 
pure versioni eustom per stampanti a 13 
colori sia ad impatto sia ink-jet. laser ed 
elettrostatiche. 

Cricket Graph lavora bene con altri 
programmi applicativi. Dal momento che i 
codici colore sono inseriti nel documento 
grafico, si può stampare a colori sulla 
Image Writer II anche se i grafici prodotti 
sono incollati in documenti di altri 
programmi del tipo MacWrite, Word e 
MacPublisher ILI grafici prodotti con 
Cricket Graph possono essere registrati pure 
nel formato PICT, così da poter essere letti 
da programmi come MacPublisher IL 
PageMaker, MacDraw e MacDraft. 

Una caratteristica interessante di Cricket 
Graph è la capacità di page-layout di grafici 
multipli. 

Quando si seleziona il comando di 
stampa, il grafico della finestra attiva si 
posiziona automaticamente al centro della 
pagina di stampa, mentre sui bordi di questa 
compaiono tutti i grafici presenti nelle 



a 

1968 

□ 

1973 

□ 

1978 

□ 

1983 


Figura 3■ Esempio di grafico a tona a colori. 


finestre aperte. A questo punto si possono 
riposizionare, ridimensionare e sovrapporre 
fino a 16 grafici per pagina di stampa. 

Cricket Graph è distribuito da Fleom Srl. 
Corso Italia lt9, 34170 Gorizia, telefono 
0481/520343- 

Il prezzo della versione italiana, completo 
di manuale è di L. 390.000, con Iva al 18%. 
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Trapeze 

Da quando hai 
deciso di fare 
l’acrobata? 

Per fare le tue presentazioni oggi c’è 

Trapeze. 

Trapeze® k) spreadsheet acrobatico. 

Ovvero un foglio elettronico che oltre a 
calcolare, è in grado di produrre grafici 
automaticamente e consentire di presentare 
dati nella miglior maniera possibile. 

L’uso è semplice e garantisce il massimo delle 
prestazioni che conoscete gii in Macintosh’! 

Trapeze® è un foglio di lavoro elettronico 
integrato adatto soprattutto alle presentazioni. 

Oltre a essere un foglio elettronico molto 
sofisticato e potente, dispone infatti di 
caratteristiche funzionalmente equivalenti 
a quelle, di un avanzato programma di 
DeskTop Publishing a colori. 

Trapeze® è il primo foglio elettronico che si 
libera dalla tradizionale griglia presente in tutti 
gli altri programmi: l’elemento base di un 
documento Trapeze® è il blocco, e per 
blocco si intende un insieme di informazioni 
raggruppate in modo tale da garantire 
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immediatamente la loro comprensione. 

Ogni nuovo documento è completamente 
bianco: sarà compito vostro organizzare le 
informazioni per blocchi nel modo che 
riterrete più rispondente alle vostre necessità 
e alle esigenze di chi poi dovrà leggere i dati. 

I blocchi potranno essere di vari tipi: 
numerico, testo, grafico, database e immagine. 
Gli stessi potranno essere definiti come 
opachi, trasparenti o invisibili. 

Architetti, ingegneri, geometri, consulenti 
tecnici e operatori finanziari, tra gli utilizzatori 
che hanno già potuto apprezzare la potenza, 
l’innovazione e la versatilità di Trapeze® 

E voi avete 
ancora voglia di 
fare le acrobazie 
o preferite 
farle fare a 
Trapeze®? 


Trapeze è un 
prodotto importato e 
distribuito da 
Elcom srl 
Corso Italia 149 
34170 Gorizia 
tei. 0481/520343 
fax 0481/520365 


elcom 



Elcom è rappresentante per l’Italia 
dell’European Desktop Publishing Group 





Tutti i colori della mela italiana United Colors of Italian Apple 


Nel dicembre 1984 abbiamo iniziato una rubrica, 
MacNews, che aveva Pintento di informare gli utenti 
italiani di Macintosh sulle novità software e hardware 
che negli Stati Uniti venivano sempre più 
frequentemente presentate al pubblico. Per la verità, 
quella rubrica aveva anche Pintento di stimolare gli 
operatori italiani del settore a importare, italianizzare e 
commercializzare questi prodotti. A distanza di tre anni 
e mezzo, Applicando è lieta di presentare, nel contesto 
del MacWorld Expo europeo, una nutrita schiera di 
aziende che in questo lasso di tempo si sono imposte a 
livello nazionale nella commercializzazione di prodotti 
per Macintosh. 

Ha davvero dell’incredibile quanto è avvenuto in 
breve tempo, e speriamo di essere considerati, almeno 
in piccola parte, tra gli artefici di questo sviluppo. 

Infatti noi, come molti altri, siamo stati fin dal primo 
momento entusiasti estimatori e promotori di questo 
computer così diverso da tutti quelli in precedenza 
presentati, e al quale, nel giro di pochissimi anni, tutti 
gli altri produttori hanno fatto riferimento. 

Gran merito va riconosciuto naturalmente alla stessa 
Apple, che ha potenziato sempre più la linea Macintosh 
con nuovi modelli e nuove periferiche, ma soprattutto 
con la lungimirante visione di lavorare sempre a fianco 
delle terze parti, cioè di quelle aziende che sviluppano 
software e hardware da utilizzare e collegare a 
Macintosh. In questi anni Apple ha infatti stimolato e 
aiutato queste aziende a produrre in settori 
commerciali ben precisi e individuati con attente analisi 
di mercato, occupando così saldamente un posto 
leader nel settore informatico che a un certo momento 
sembrava sul punto di essere perduto. Ma, soprattutto, 
Apple si è conquistata una bella fetta di mercato nel 
campo del business computer: il che vuol dire che è 


In December 1984 tue started a column, MacNews, to 
inforni Italian Macintosh users atout hardware and 
software novelties more and more frequently released 
in USA. 

Truly MacNews was also meant to stimulate Italian 
dealers to import, Italianize and commercialize those 
Products. After three years and a half Applicando is 
glad to introduce, during thè European MacWorld 
Expo, a bounch of Italian firms which bave achieved, 
in thè meanwhile, thè leadership of this market in our 
country. 

It is really surprising what has happened in such a 
short time and we hope to be considered at least a little 
among thè makers of this development. 

In faci, as many others, we bave beenfrom thè 
beginning among thè fans ofthis computer, and we 
supported it, because it was so different from all 
previous ones that in thè next few years all other 
manufacturers had to refer to it. 

Most of this success comes of course from thè Apple 
policy of continuously potentiating Macintosh with 
further models and new peripherals, but especially 
from theirfar-seeing decision of always working with 
thè thirdparties developing software and hardware to 
use with and to connect to Macintosh. 

In thè last years in fact, Apple stimulated and helped 
them to produce in precisely individuated commercial 
areas, steadily holding that pre-eminentposition in 
thè informatic sector which in a certain moment had 
seemed to be lost. But, above all, Apple managed to 
conquer a wide share of thè computer business, 
overbearingly entering firms and professional offices. 

In thè following pages we present thè dealers who 
helped Apple to enter Italian market. 

The MS-DOS compatibility, thè mainframe 
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prepotentemente entrata negli saldi professionali e 
nelle aziende. Gli operatori che presentiamo nelle 
prossime pagine sono quelli che, come terze parti, 
hanno aiutato Apple a penetrare questo mercato nel 
nostro paese. La compatibilità col mondo MS-DOS, la 
facilità di interfacciamento con i mainframe, la 
possibilità di attivare reti miste sono altri notevoli plus 
del mondo Apple, che però non esisterebbero senza il 
costante apporto di aziende che con pazienza, sacrifici, 
ma sempre con molto entusiasmo, hanno aiutato il 
mercato ad allargarsi. 

Allo scopo di presentare queste aziende non solo in 
campo nazionale, ma anche internazionale, questa 
parte di Applicando sarà tradotta in inglese. Ci 
auguriamo che l’iniziativa aiuti a stringere ancor più 
quei rapporti di collaborazione che le aziende italiane 
hanno coltivato nei confronti delle aziende estere.) 
Questa collaborazione è infatti indispensabile a una 
sempre maggiore diffusione dell’informatica, intesa, 
più realisticamente parlando, come capacità di utilizzo 
dei computer in quanto strumenti di produzione 
intellettuale e tecnologica. 

Da parte sua, il Gruppo Editoriale Jce persegue 
questo scopo nell’area Apple con le testate leader in 
questo settore - Applicando e AppleDisk - e sempre più 
qualificando e potenziando nel tempo la propria 
produzione che lo posiziona come l’unico gruppo in 
grado di avere un mercato senza fasce d’ombra grazie 
alle sue 15 pubblicazioni, alcune verticali, orientate a 
seguire segmenti specifici di mercato, altre a ombrello, 
in grado di coprire interessi più vasti nelle aree 
informatica, comunicazione ed elettronica. 

Ci auguriamo di ripetere questa iniziativa anche in 
altre occasioni, per dare spazio a chi non è qui 
presente e, soprattutto, a chi si affaccerà a questo 
mercato nel prossimo futuro. Perché, e di questo siamo 
certi, molto ancora il futuro ci riserva. 


connection facilities and thè possihility of easily 
activate extended networks are among thè 
considerable edges of thè Apple world, hut all of them 
would not exist without thè Constant contribution of 
firms which helped market to widen with theirpatience 
and sacrifices, hut always with a great enthusiasm. 

Today our wish is to bave thè chance to witness at 
thè growth of collaboration between Italian firms and 
thè foreign ones, because tue believe this might be 
necessary to an ever-increasing diffusion ofinformatic 
as thè capacity of using computers like tools of 
intellectual as well as technologicalproduction. 

On their side, JCE Publishing Grouppursue this aim 
in thè Apple world with two leader magazines - 
Applicando and AppleDisk, by means of more and 
more qualifying and potentiating their production, 
and, with theirl5 magazines, outstand as thè only 
group in Italy able tofully cover thè market. 

Some of them are oriented to follow specific segments 
of vertical markets, thè other cover, like an umbrella, 
greater interests in informane, communication and 
electronics areas, so that no blind spots can be find in 
their capahility ofsupplying information. 

We hope we will be able to repeat this initiative in thè 
future to give room to those ivho are notpresent bere, 
especially thè ones that will strike on thè market in thè 
next future, since, and we are sure of that, thè future 
stili reserves us a lot. 
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The following prominent exhibitors took part in MacWorld Expo ’87 
Come join in their success at MacWorld Expo ’88. 


Al Computer Groep 
Aba Systems 
Abvent 

ACI Software Publisher 
Addison-Wesley Pubi Gr. 
Adobe Systems Ine. 
Agfa-Gevaert nv 
Aldus Corporation 
Alisa Systems Ine. 

Apple Centre Rotterdam 
Apple Computer B.V. 
Applicando - JCE 
AS-Plus B.V. 

Ass. of Swiss Macintosh Dev. 
AST Europe Ltd. 

Astron Total Solutions 
Bit Music 

Blyth Software Ltd. 
Bridgeport EZ-Draft 
Case Systems (Think NCP) 
CDS Electronics BV 
Columbia GmbH 
Compudress B.V. 
Computeam 
Cricket Software 
CTM Development 
CTS-Germany 
D.O.S. Ltd 

Data Processing Systems 

Datalcare 

Dataspace 

Deltaware B.V. 

Desktop Eng. Systems Ltd 


Dynamac Comp. Products Ine. 
Dynamic Graphics 
Emday/Mainstay 
Farallon Computing 
Gelaco AGRA GmbH 
Grafitech DTP Systems 
Guide Systems Rotterdam 
Hewlett-Packard 
Heyden & Son Ltd. 

I.C. Products 
Infosphere 
INK International 
Innovision Int. B.V. 

Internat 

Interprogram B.V. 

Intersoft Electronics 
Inventab 

Jasmine Technologies Ine. 

JCE Publishing Group 
Letraset Nederland B.V. 

Lide b.v.b.a. 

Linotype GmbH 
List s.r.l. 

LoDown Europe APS 
MAC e.V. 

Mac VONK 
Mac-GG 
MacCAM 
MacClub Benelux 
MacEurope Ltd. 

MacUser Magazine 
Magister Computer B.V. 
Manudax Nederland B.V. 


Medicom Comp. Systems B.V. 
Merljin Automatisering BV 
MIC-Man. Information Centre 
Micro Planning Software 
Microsoft B.V. 

Mirror Technologies 
Nanton Press B.V. 

Nantucket Corp. (Europe) 
Nibble B.V. 

Omnicrom Systems Ltd. 
Opcode Systems 
P&T Electronics Int. B.V. 
P-Ingenierie 

Pers. Comp. Centr. Advies B.V. 
Pixel Software Ltd. 

Promate Systems B.V. 

Racet Computers Ltd. 

Reach Technogolies 
Repko B.V. 

Sala Communications 
Smadar Microcomputer Ltd. 
Softcode International Ltd. 
Softkey 

Softsel Benelux NV 
Software Solutions Benelux 
Summagraphics S.A. 

SuperMac Technology 
Symbiotic 

Macintosh User Group UK 
Vamp 

Van Doesburg Int. N.V. 
Vlasveld Computers 
VysiWyg BV 
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Siamo partiti quando in Italia 
l’informatica della grande utenza muoveva 
i suoi primi passi ed il computer non era 
ancora diventato l’indispensabile strumento 
di lavoro nelle piccole e grandi attività. 

La nostra azienda era di tipo familiare 
e fornivamo programmi e prodotti di terze 
parti ai molti nuovi utenti informatici 
in tutto il Paese. 

La nostra innovazione non si rilevava 
solamente dalla tipologia della nostra attività, 
ma anche nel sistema di commercializzazione. 
Da subito, grazie alle nostre relazioni 
con i mercati d’oltre oceano ed europei, 
abbiamo 
ricercato i 
prodotti 


Hardware for 
Apple EdIT 2 
by Elcom 

Monitor The Big 
Picture IQ, 
overhead projector 
screen ASK LCD, 
scanner 
Abaton Scan, 

'mouse "Abaton 
Pro-Point, 

Neotec digitizer 
Image Grabber. 



avanzati da un punto di vista tecnologico, 
più convenienti e che dessero le maggiori 
garanzie in termini qualitativi. L’utenza 
premiò il nostro impegno e la nostra politica, 
Elcom divenne un punto di riferimento 
e fu il successo. Quando le creature di Steven 
Jobs, moderno Guglielmo Marconi del mondo 
informatico, vennero proposte al mercato, 


comprendemmo subito la loro grande 
versatilità e potenzialità, e non tardò la nostra 
decisione di curare la commercializzazione 
a livello locale del marchio Apple. 

Nello stesso momento, la nostra attività 
di ricerca e di proposta di prodotti di terze 
parti dai mercati esteri si specializzò sulle 
preziose macchine dell’azienda di Cupertino. 
Da quel momento la nostra storia, 
un continuo e tumultuoso evolversi, 
è passato recente. 

Una strada da migliorare giorno per giorno, 
grazie alla nostra costante presenza alle 
massime rassegne internazionali del settore, 
al nostro impegno nella distribuzione e nella 
promozione, ai risolti problemi dell’utenza, 
che con nostra grande soddisfazione 

è stata ed è tutt’ora 

il termometro 
migliore per 
verificare 


la qualità del nostro 
lavoro. 

Ed è con questo spirito che, crescendo, 
abbiamo sentito la necessità di dare vita 
a una nuova azienda, la Elcom srl, che sappia 
raccogliere l’esperienza maturata attraverso 
il pionierismo del passato, ma che al tempo 
stesso abbia la struttura ed i mezzi per 
guardare in quel futuro cui noi tutti 
crediamo fermamente. 


Appiè è un marchio registrato della Apple Computer, Ine—Elcom è un marchio registrato della Elcom srl 

















Apple EdIT 2 
by Elcom 
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Whe„ we started, most of informatics 
users in Italy were moving their fìrst steps 
having thè computer not yet become 
thè indispensable instrument it is today 
in small as well in large activities. 

Ours was then a family business, supplying 
thè new computer users all over thè country 
with third party products. 

And we brought a fresh sales approach 
to this new activity tight from thè beginning 
by establishing contacts with thè European 
and overseas markets and selecting only 
thè best and most technologically advanced 
products of proven quality 
and reliability. 

Our efforts were immediatley 
recognized, rewarded 
by thè new breed of 
computer user; Elcom 
became a reference point 
and was a success. 

When thè creatures of Steven Jobs, 
thè Marconi of data processing world, 
appeared, we immediatley saw their great 
versatility and potential; in 1979 we became 
one of thè very first Apple dealers in Italy. 

At thè same time, we decided to concentrate 
our research and selection of overseas 
products on these extraordinary machines 
from Cupertino. 

Since then, thè story 
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of our business 
hasbeen 
a continuous 
and tumultuous 
progress, and 
thè past is recent history. 

The development of thè company 
is improved and enhanced day after 
day by our presence at all important 
international exibitions, by our continued 
efforts in supplying and promoting Apple 
products, and by helping to solve problems 
encountered by thè users, these being, 
to our greatest satisfaction, thè best 
thermometer to verify our work. 

This is thè spirit in which Elcom has grown. 
And this growth has led to 
thè birth of Elcom srl, a new 
company which will enable 
us to make thè fullest use 
our experience as a pioneer, 
and, at thè same time, will have 
thè structure and means to look toward 
a future in which we all believe. 
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Software for 
Apple EdIT 2 
by Elcom 

Cricket Draw 
Cricket Grapb 
Cricket Preseti ts 
GraphicsWorks 1.1 
Modem Artist 
Super Paint 
Laser FX 
RagTime 2 
Trapeze 
Digital Darkroom 
LaserPaint II 
FileMaker Plus 
Formulator 


elcom 


Appiè is trademark of Apple Computer, Irte—Elcom is trademark of Elcom srl 
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Studio JPA - ph. Giorgio Amendola 


Grazie ai Signori Lo Re e Cotar per la disponibilità accordataci. 
Special thanks to Mr. Lo Re and Mr. Cotar. 





il primo grande monitor per Macintosh 


ANFREL INFORMATICA 


Via Masaccio, n°50 
50132 FIRENZE 
tei 055/2476746-2477788 


MegaScreen 


PAL TV PRODUCER 


scheda generatrice di segnali 
video PAL dai sistema 
RGB Mac II. 

Intarsio video a colori di 
documenti Macintosh 
su segnale video 
da telecamera 
o VCR. 


PEGASYS 


Il CADD per Macintosh 
flessibile e completo. 
Uscita su tutti 
i milgliori 
plotter 


Dischi 
di 
mi 
0 , 


Jasmine 

Direct 

Drives 


Jasmine 

Inner 

Drives 






Scheda 
acceleratrice 
per Mac SE 


VideoWorks 


Animazione video a colori con Mac II 


fine 

dei danni da 
mancanza di corrente 



con 68020 - 68881 - 4 Mb RAM 


il gruppo di continuità per Mac SE 


PRODIGY 4 Mb 


ALINE 
































Ora che il 
vostro Mac apre 
agli affari, lasciate che 
Jasmine provveda 
all’archivio. 


InnerDrive 

40/SE 


Espande il tuo 
Mac SE senza 
rimuovere uno 
dei due drive 800K. 
40Mb, 29msec di 
accesso 


w 


Specifiche Tecniche: 

InnerDrive 50,90 


Drive 

50/11 

90/11 

Capacità dopo 

l’inizializzazione 

51Mb 

88.0 Mb 

Tempo di accesso: 

Traccia a traccia 

5 msec. 

4 msec. 

Medio 

26 msec. 

16.5 msec. 

Latenza media 

8.2 msec. 

8.33 msec. 

MTBF 

25,000 POH 

30,000 POH 


Controllore SCSI 

Massima qualità di trasferimento dati 1,25 Mb al secondo 


La nuova serie InnerDrive Jasmine vi porta 
velocità, prezzo economico, e dischi interni per 
i vostri Macintosh. Pre-inizializzati. Sono pronti 
a funzionare appena tolti dalla scatola. 
Facilissimi da installare senza attrezzi speciali o 
persone esperte. A parcheggio automatico 
della testina. Completi di cavi, sistema di 
montaggio meccanico e 9 Mb di software di 
dominio pubblico e di backup. Un anno di 
garanzia e tutta l’esperienza e la qualità del 
servizio Jasmine. 

Importati e distribuiti in Italia da: 

ANFREL INFORMATICA 

Via Masaccio, 50 

50136 Firenze 

tei. 055/24.76746 24.77788 


£ Jasmine Technologies, Ine. 







EtetDrive Series 


Vincono ogni competizione. 

Ogni disk drive è controllato con diagnostico in tempo 
reale e configurato in modo tale da non aver bisogno di 
aprire l’involucro per adattarlo ad una nuova rete SCSI. 
Ogni Drive è dotato di: 

- Ammortizzatore d’urti 

- Doppio interruttore per l’accensione 

- Protezione da transienti elettrici a tre vie 

- Switch di selezione SCSI per aggiungere altri drives con 
una semplice manovra 

- Cavo SCSI da 60 cm. 

- 9 MegaBytes di software di pubblico dominio 
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‘ . All Jasmine Hard' 
Drives art Bundled 
• * \vith MacTREE- ' 

' Hard Disk Organìzer 


Jasmine Mega Drive con dischi da 10MB 

Il nuovo MegaDrive ti da la potenza di un Hard Disk con 
la libertà di un floppy! 

Si possono scambiare i floppy da 10MB tra varie macchine, 
portarseli in tasca. Spedirli per posta. Metterli in 
un cassetto. Ciascun disco è protetto in una 
custodia in plastica da 5 1/4” molto più rigida 
dei dischi standard. 

Completa compatibilità e velocità SCSI. 

Completa asportabilità di dati che garantisce la 
riservatezza in programmi di contabilità e simili 
Back-up da dischi SCSI 

Praticamente: Una memoria senza limiti! 

Jasmine BackPac 40 

la memoria nello zaino. 

40 mega bytes di memoria sul retro 
del tuo Macintosh Plus. 


Importati e distribuiti in Italia da: 

ANFREL INFORMATICA 

Via Masaccio, 50 

50136 Firenze 

tei. 055/24.76746 24.77788 



£ Jasmine Technologies, Ine. 
























Nel 1986 esisteva un 
solo monitor per Macintosh 
che mostrava due pagine 
affiancate: il nostro 
MegaScreen™. La scelta era 
semplice. 

Oggi ce ne sono tanti. 

Per complicare 
le cose, poi, 
ci sono pochi 
elementi per confrontare i 
grandi monitor tra loro. 


Compreresti 

icVi ■ (Mnl 

un grande 


spazio di lavoro. 
(Molto utile per es. con Data 
Bases tipo Doublé Helix II). 
Il sistema MegaScreen 
comprende anche 
MegaTalk, un’applicazione 
che vi 
permette di 


schermo ad occhi 


Ma non dovete comprare a 
occhi chiusi. Il nostro 
MegaScreen offre dei 
vantaggi che qui vi 
illustriamo. 

La parola “alta risoluzione” 
suona bene, ma con le varie 
dimensioni degli scermi il 
solo modo per confrontare la 
risoluzione è in “punti per 
pollice” (d.p.i.). Altri grandi 
schermi vi danno una visione 
compressa mostrando 82 o 
anche 94 punti per pollice. 
Così che 10 punti per pollice 
appaiono come 7 punti per 
pollice e ciò risulta inadatto 
a comporre o a leggere 
comodamente. La nostra 
visione a 75 x 75 dpi vi da la 
massima precisione di forma 
e dimensione. 


chiusi? 


Con il Mac SE dovete cedere 
il vostro slot per la scheda 
d’interfaccia del MegaScreen, 
ma sulla scheda d’interfaccia 
ce n‘è pronto un altro. Noi 
ve ne proponiamo alcune: la 
scheda per il coprocessore 
matematico 68881 o la 
scheda per l’uscita video. Od 
anche la scheda Prodigy 4 
Mb per la massima 
utilizzazione del nuovo 
sistema operativo che 
contiene “Multifinder”. 

A differenza di alcuni grandi 
schermi i nostri vi danno 
anche la possibilità di 
utilizzare lo schermo di 
Macintosh per ampliare lo 


comunicare 
con altri 
utenti di una rete AppleTalk 
anche durante l’uso di altri 
programmi. Prima o poi gli 
altri grandi schermi vi 
potranno dare il controllo le 
opzioni e le caratteristiche 
che il Sistema Video 
MegaScreen già vi offre. 



Ma se avete bisogno di 
incrementare la produttività 
oggi, dovete chiaramente 
ammettere che c‘è solo una 
scelta. 



Il MegaScreen a doppia 
pagina è disponibile 
sia per il Macintosh 
SE che per il 
Macintosh IL 
Le schede 
d’interfaccia sono 
installate dai 
rivenditori in meno 
di 10 minuti senza 
perdere la garanzia 
Apple. Inoltre è 
disponibile il MegaScreen 
per Macintosh Plus. 



ABBIAMO VISTO IL FUTURO 


Importati e distribuiti in Italia da: 

ANFREL INFORMATICA 

Via Masaccio, 50 

50136 Firenze 

tei. 055/24.76746 24.77788 
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Formula P.I.U. (Progetti Integrati per 
l’Ufficio) è una società del Gruppo For¬ 
mula che si presenta con una particolare 
scelta di specializzazione: assistere la 
grande utenza orientata all’utilizzo della 
tecnologia Apple Macintosh ed all’inte- 
grazione di questa tecnologia con gli am¬ 
bienti mainframe IBM, VAX (VMS e 
UNIX), MS/DOS. 

Il Gruppo Formula opera da 15 anni in 
Italia ed ha acquisito una posizione lea¬ 
der nella produzione e nella fornitura di 
software, per micro, mini e mainframe, e 
di servizi di consulenza. 

Formula P.I.U. è dunque una società 
specializzata nello sviluppo di software 
per personal computer, possiede l’espe¬ 
rienza, le capacità tecniche e progettuali 


Formula P.I.U. (Integrateci Projects for 
Office Automation) is a company of thè 
Formula Group dealing with a very preci¬ 
se choice of specialization: to support thè 
big users that are working with Apple Ma¬ 
cintosh technology and to integrate this 
technology with thè IBM, VAX (VMS and 
UNIX), MS/DOS mainframe environ- 
ments. 

The Formula Group has been working for 
15 years in Italy and it has gained a leader 
position as a software producer and sup- 
plier for micro, mini and mainframe and 
as software consultant. 

So Formula P.I.U. is a company dealing 
specificaily with thè software development 
for personal computer, owning thè expe- 
rience, thè technical and planning abilities 



specifiche del mondo Macintosh. 

Formula P.I.U. possiede inoltre un non 
comune patrimonio di esperienza, di 
know how e di competenze tecniche che 
gli derivano dall’operare quotidianamen¬ 
te sul mercato in stretta collaborazione 
con il Gruppo Formula. 

Il Gruppo Formula possiede l’esperienza 
e il know how acquisito in quindici anni 
di attività presso la grande utenza, ope¬ 
rando nelle varie aree deH’informatica 
aziendale. 

Formula P.I.U. dispone di specifiche 
competenze maturate nello sviluppo e 
documentazione di applicazioni, nella va¬ 
lutazione delle prestazioni e nel controllo 
di qualità del software. 

Formula P.I.U. propone perciò soluzioni 
di office automation, applicazioni gestio¬ 
nali evolute, integrazioni di sistemi, reti 


of thè Apple Macintosh world. 

Formula P.I.U. owns a big experience, a 
deep know-how and a large competence, 
coming from its daily activity on thè mar¬ 
ket in tight cooperationnuith thè Formula 
Group. 

The Formula Group owns as well a deep 
experience and know-how acquired in a 
fifteen year activity by thè big users, wor¬ 
king in several fields of thè firm reality. 
Formula P.I.U. has specific competences 
coming from development and documenta¬ 
ti of applications, from performance 
evaluation and software quality control. 

So Formula P.I.U. provides office automa¬ 
tion Solutions, management applications, 
Systems integration, locai networks, sup¬ 
port ed by: 

• organizing analysis; 







gruppo 

FORMULA 


locali, supportate da: 

• analisi organizzativa; 

• studio di fattibilità; 

• configurazione, sviluppo e personaliz¬ 
zazione del software; 

• configurazione ottimale delThardware. 

Formula P.I.U. offre servizi di consulen¬ 
za, sia di tipo sistemistico che applicati¬ 
vo, sviluppo di software di communica- 
tion, sviluppo di applicazioni ad hoc, ser¬ 
vizi di formazione e di addestramento 
degli utenti. 

Formula P.I.U. distribuisce applicativi e 
tool di sviluppo, specifici per l’ambiente 
Macintosh, e mette a disposizione dei 
propri clienti un accurato e tempestivo 
servizio di assistenza comprendente ‘Thot 
line” e l’assistenza “on site”. 

Formula P.I.U. copre dunque un’area 
dell’informatica, il desktop computing, 
che sta assumendo un’importanza sem¬ 
pre maggiore e che si sta rivelando sem¬ 
pre più integrata e complementare con le 
aree dell’informatica tradizionale. 

Formula P.I.U. ha sede legale in via Susa 
31, 10138 Torino; la sua sede operativa è 
in corso Francia 30, 10143 Torino, tei. 
011/7492074 e 740547; è presente su tut¬ 
to il territorio nazionale operando attra¬ 
verso le sedi di Milano, via G. Di Vittorio 
10, 20094 Corsico (MI), tei. 02/4401244; 
di Roma, via di San Saba 22, 00153 
Roma, tei. 06/5780690; di Padova, c/o 
Teclogic, via Nicolò Tommaseo 30, 35100 
Padova. 


• feasibility study; 

• configuration, development and custo- 
mizing of thè software; 

• thè best hardware confi guration. 

Formula P.I.U. offers both engineering 
and application consultant Services, com- 
munication software development, “ad 
hoc” applications development, training to 
thè customers. 

Formula P.I.U. distributes development 
tools, specific for Apple Macintosh envi- 
ronment, and an accurate and timely sup- 
port Service including “hot line” and “on 
site” support. 

Formula P.I.U. works in thè desktop com¬ 
puting field, that is becoming more and 
more important, and integrated and com- 
plementary with thè traditional mainfra¬ 
me computer world. 

Formula P.I.U. has its legai office in via 
Susa 31, 10138 Torino; its operational of¬ 
fice is in corso Francia 30, 10143 Torino, 
tei. 011/7492074 and 740547; it is present 
on thè whole national territory through 
thè offices of Milano, via G. Di Vittorio 
10, 20094 Corsico (MI), tei. 02/4401244; 
of Roma, via di San Saba 22, 00153 
Roma, tei. 06/5780690; of Padova, c/o 
Teclogic, via Nicolò Tommaseo 30, 35100 
Padova. 



Sede legale: via Susa 31 - 10138 TORINO 
Sede operativa: corso Francia 30 - 10143 TORINO - tei. 011/7492074-740547 
Sedi in Italia: Milano - Roma - Padova 




PROFILO 
DELLA SOCIETÀ 1 


INTRODUZIONE 

Alcune persone, particolarmente preparate nell’organizzazione 
e nella gestione delle aziende, nel 1980, all’apparire dei primi 
Personal Computer, hanno formato una Società che, subito av¬ 
valendosi di tecnici hardware e software adeguatamente prepa¬ 
rati, ha cominciato a commercializzare i Personal Computer 
APPLE. 

Trattavasi di un mercato difficile che affrontava, ancora in ma¬ 
niera pioneristica, una realtà che era destinata ad avere svilup¬ 
pi imprevedibili. 

La dinamicità e l’accortezza commerciale, sempre supportata 
dalla necessaria lucidità nella gestione degli investimenti dei 
capitali e delle persone hanno portato, in pochi anni, a succes¬ 
si impensabili. 

L’immediata comprensione del valore delHMMAGINE", del 
"SERVIZIO”, dell”'ASSISTENZA” e della "FORMAZIONE” han¬ 
no premesso il veloce raggiungimento degli obiettivi ambizio¬ 
si prefissati. 



IRPEGROUP PERSONNEL 

UNITS 



LE NECESSITA 1 

Grazie agli ottimi rapporti intercorrenti con Apple Computer I- 
talia, i rivenditori Apple ed un nutrito numero di distributori di 
prodotti MS-DOS si è potuto confrontare le realtà già conosciu¬ 
te con quelle nazionali. 

In Italia esistono numerose Società che si occupano delle di¬ 
stribuzioni di periferiche e software, ma poche di esse si preoc¬ 
cupano di una componente essenziale per la buona riuscita del¬ 
la distribuzione: l’assistenza. 

L’esperienza acquisita insegna che il rivenditore deve subire le 
assillanti richieste dell’utente finale il quale, in maniera sempre 
più professionale, desidera conoscere tutta la potenzialità dei 
prodotto che vuole acquistare e chiede di essere assistito pro¬ 
fessionalmente per risolvere tutte le problematiche che si pre¬ 
sentano dopo l’acquisto. 

Queste considerazioni hanno suggerito basare tutta l’attività su 
un motto: il rivenditore deve essere assistito come un utente fi¬ 
nale. 

Conseguentemente sono state adeguate tutte le struttura per 
poter soddisfare questa premessa essenziale utilizzando, per 
l’assistenza personale già preparato che ha completato la sua 
formazione anche presso i Fornitori, 


IL GRUPPO IRPE 

Sulla base delle realtà di mercato che velocemente si stava e- 
volvendo sono stati creati punti vendita in diverse località, è sta¬ 
ta fondata una Società interamente dedicata allo sviluppo del 
Software ed un altra Società che si occupa delie nuove Tecno¬ 
logie CD-ROM. 

Durante lo svolgimento di queste attività si è verificato esiste¬ 
re una notevole spazio nella distribuzione di periferiche e sof¬ 
tware. 

All’inizio del 1980 è sata fondata la DELTA SRL 
Attualmente il gruppo è così strutturato: 

IRPE VARESE 
IRPE GALLARATE 
Tecnoirpe SONDRIO 
Irpe PcTEAM 
KEY SOFT 
CD SYSTEM 
DELTA 

A breve si prevedono nuove Società finalizzate ad una maggior 
copertura territoriale ed organizzativa. 


In occasione della fondazione della DELTA SRL è stato in pri¬ 
mo luogo realizzata una completa analisi del mercato onde ve¬ 


rificare: 

-le necessità 

-la potenzialità del mercato 
-i prodotti 
-i prezzi 

-le strutture necessarie 
-la diffusione adeguata 

Sulla base dei dati raccolti sono stati definiti i presupposti e gli 
obiettivi da raggiungere. 


LA POTENZIALITÀ' DEL MERCATO 

Sfruttando i suggerimenti pervenuti si è deciso trattare sola¬ 
mente prodotti di alta tecnologia indirizzando le scelte verso i 
mercati emergenti 
-Memorie di massa 
-D.T.P. 

-Grafica 

-Colore 

-comunicazioni e reti 
-posta elettronica 
: Scanner 

È stato infatti verificato esistere grosse richieste di prodotti af¬ 
fidabili che si distacchino per tipologia e caratteristiche da 
quelli generalmente già proposti sul mercato. 

Si è considerato il numero dei possibili clienti Apple ed MSDOS 
verificandone le potenzialità di acquisto. 

Indispensabile è stato il fattivo apporto di notizie ed i validi sug¬ 
gerimenti di Apple Computer Italia che ci ha indirizzato verso 
ottime scelte permettendoci affrontare in maniera adeguata 
questo mercato. 


I PRODOTTI 

L’attività della DELTA è iniziata con la distribuzione di Dischi Ri¬ 
gidi di alta qualità, affidabilità e capacità. Il risultato è stato im- 
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mediato: dalle prime poche unità si è passati velocemente ad al¬ 
cune centinaia al mese. 

Un ottimo prodotto che consente di collegare più elaboratori 
con sistemi operativi diversi condividendo le risorse e le peri¬ 
feriche hanno allargato sostanzialmente la cerchia dei clienti 
DELTA. 

Immediatamente dopo è stato stipulato un accordo con una no¬ 
ta Società americana distributrice, a livello mondiale, di moni¬ 
tor monocromatici ed a colori professionali ad alta risoluzione. 
Questi prodotti hanno avuto un successo imprevedibile provo¬ 
cando persino difficoltà nella tempestiva evasione deglio ordi¬ 
ni. Questa Società ha ampliato velocemente la gamma dei pro¬ 
dotti distribuiti arricchendo notevolmente il listino DELTA. Di¬ 
schi rigidi, back-up e software hanno conseguentemente per¬ 
messo di incrementare sostanzialmente il fatturato. 

Attenti all’andamento del mercato si è verificata l'imminente e- 
splosione del D.T.P. per cui è stato raggiunto un accordo con 
una Società produttrice di scanners di alto livello qualitativo e, 
per completare la gamma di prodotti per il D.T.P. si è acquisi¬ 
ta la distribuzione di uno fra i migliori software esistenti per im¬ 
paginazione ed editoria. 

Le elevate caratteristiche tecniche, la serietà dei produttori che 
mantengono i prodotti sempre ad altissimi livelli di qualità e 
competitività, mediante aggiornamenti e nuove release, nonché 

10 sforzo commerciale e tecnico sostenuto da DELTA hanno 
permesso raggiungere dei numeri sorprendenti. 

Un nota Società ha realizzato una scheda che consente a Macin¬ 
tosh di emiulare l’ambiente MS-DOS. DELTA ha acquisito la 
sua distribuzione in Italia ottenendo sempre grossi risultati. 

La stessa Società ha affidato anche la distribuzione di elabora¬ 
tori MS-DOS che utilizzano microprocessori 80286 e 80386. 

11 listino, poi, si è arricchito di molti altri prodotti di sicuro in¬ 
teresse. 

Attualmente si stanno impostando trattative per la distribuzio¬ 
ne di stampanti e scanners a colori. 


I PREZZI 

Importante per la buona riuscita di una distribuzione è la poli¬ 
tica dei prezzi che deve evidentemente premiare il distributore 
senza però alterare le realtà esistenti mantenendo anche il giu¬ 
sto margine al rivenditore. 

Una giusta distribuzione dei costi dei servizi, della pubblicità, 
delle garanzie, ecc. hanno sempre permesso proporre i prodot¬ 
ti con prezzi competitivi. 


LA STRUTTURA NECESSARIA 

Per ottenere una giusta aggressività sul mercato coadiuvata da 
un valido supporto tecnico si è sempre cercato, nella scelta del 
personale addetto, di mantenere una giusta armonia fra capa¬ 
cità commerciali e competenza tecnica. 

Ci si è preoccupati dell’immediata creazione di un Hotline com¬ 
petente sempre in grado di soddisfare qualsiasi richiesta. 


Non si è trascurata l’organizzazione interna che consenta di e- 
vadere sollecitamente gli ordini acquisiti. 

Attualmente l’organico prevede n. 17 persone e già si prevedo¬ 
no incrementi onde sopperire alle continue nuove esigenze. 

Il personale viene costantemente aggiornato, mediante corsi in¬ 
terni, tenuti talvolta dai fornitori stessi. 


LA DIFFUSIONE ADEGUATA 

Utilizzando i servizi di una competente Agenzia Pubblicitaria e 
stanziando le somme necessarie DELTA supporta i prodotti di¬ 



stribuiti con una massiccia pubblicità sulle riviste specializza¬ 
te sulle quali spesso appaiono servizi radazionali che eviden¬ 
ziano le caratteristiche dei prodotti trattati. 

DELTA partecipa alle principali Fiere italiane del settore. 


I RISULTATI 

Un tangibile elemento di valutazione della politica commercia¬ 
le applicata da DELTA sono i risultati ottenuti sotto l’aspetto pe¬ 
netrazione di mercato e fatturato. 

II numero di clienti acquisiti nell’anno 1987 sono stati 286, nel 
1988 si prevede raggiungere un numero di 450. 

Il fatturato del 1987 è stato di L. 4.000 M. mentre per il 1988 è 
stato definito un budget realistico che prevede un fatturato di L. 
10.000 M. 


DITTE RAPPRESENTATE: 


AST 

Irvine 

CA 

USA 

DATACOPY 

Mountain View 

CA 

USA 

DAYNA 

Salt Lake City 

UT 

USA 

PERFECTEK 

Milpitas 

CA 

USA 

RODIME 

Glenrothes 


USA 

SMS LTD 

Mountain View 

CA 

USA 

DATAVIZ 

Norwalk 

CT 

USA 

KEYSOFT 

Varese 


ITALY 

INFOSPHERE 

Portland 

OR 

USA 

QUARK 

Denver 

CO 

USA 

SYMANTEC 

Bedford 

MA 

USA 

TOPS 

San Francisco 

CA 

USA 















INTRODUCTION 

Some people, specifically prepared in thè organization and 
management of companies, in 1980, when thè early Personal 
Computers appeared, founded a company that, availing of 
hardware and software technicians adequately prepared, began 
to deal with Apple Personal Computer. 

This hard market was facing in a pioneristic way a reality which 
later on showed to have unexpected development. 

The energy and commercial cleverness, always supported by 
thè necessary clearness in thè management of thè capitai 
investments and persons, led in few years to unbelievable 
success. 


The immediate understanding of thè importance of such values 
as “IMAGE “, “SERVICE", “ASSISTANCE”, and “TRAINING" 
allowed thè rapid achievement of thè pre-established ambitious 
objectives. 


IRPE GROUP 

On thè basis of a market status under fast development, points 
of sales were established in several sites, a company 
completely dedicated to software development and another 
company specifically dealing with CD-ROM technology were 
founded. 



During these activities a considerable space in thè distribution 
of pherifericals and software has proved to exist. 

At thè beginning of 1980 DELTA s.r.l. was established. 
Actually thè group is organized as follows: 

IRPE VARESE 
IRPE GALLARATE 
TECNOIRPE - SONDRIO 
IRPE PCTEAM 
KEY SOFT 
CD SYSTEMS 
DELTA 

In a near future new companies will grow for a better territorial 
and managerial covering. 


DELTA SRL 

On occasion of DELTA s.r.l. establishement, first of all a 
complet market analysis has been made to verify: 

- needs 

- market potentiality 

- products 

- prices 

- necessary structures 

- adequate diffusion 

On thè basis of gathered data, premises and aims to be reached 
have been fixed. 


NEEDS 

Thanks to thè excellent relations with Apple Computer Italy, 
Apple dealers and a high number of distributors of MS-DOS 
products, it has been possible to compare thè well-known 
realities with thè national ones. In Italy there are lots of 
companies dealing with thè distribution of pherifericals and 
software, but few of them care of an essential component for a 
remarkable succes in distributing: thè ASSISTANCE. 

The experience gained teaches that thè dealer has to support thè 
frequent requests from end-user who, more and more 
professionaly, whishes to know all thè potentiality of thè 
product he needs to buy and requires to be professionally 
assisted in order to resolve all thè problems after a purchase. 
All these consideration have suggested to base thè activity on 
a motto: “Dealer has to be assisted just like an end-user”. 
Consequently all structures have been conformed to satisfy this 
essential statement employing for assistance well prepared 
staff who has completed its training even by suppliers. 


MARKET POTENTIALITY 

Exploiting received suggestion it has been decided to deal only 
with high technologies products and to address choises and 
effort toward emergent markets: 

- mass Storage 
-DTP 









GIALLO INFORMATICA 



COMPANIES REPRESENTED: 


AST 

DATACOPY 

DAYNA 

PERFECTEK 

RODIME 

SMS LTD 

DATAVIZ 

KEYSOFT 

INFOSPHERE 

QUARK 

SYMANTEC 

TOPS 


Brentford 
Mountain View 
Salt Lake City 
Milpitas 
Glenrothes 
Mountain View 
Norwalk 
Varese 
Portland 
Denver 
Bedford 
San Francisco 



UK 

CA 

USA 

UT 

USA 

CA 

USA 


UK 

CA 

USA 

CT 

USA 


ITALY 

OR 

USA 

CO 

USA 

MA 

USA 

CA 

USA 


- Graphic 

- Colour 

- Communications and network 

- electronic mail 

- scanner 

In fact it has been proved thè existance of a high demand for 
reliable products standing out both as model and for 
characteristics from thè generally proposed by thè market. 

It has been considered thè number of thè possible Apple and 
MS-DOS customers verifing their purchase potentiality. 

It has been indispensable thè effective contribution of 
information and suggestions given by Apple Computer Italy, 
who addressed us towards winning choices so enabling us to 
face this market adequately. 


PRODUCTS 

DELTA business began with thè distribution of hard disk of high 
quality, reliability and capacity. The outcome was immediate: 
from thè first few units it has passed to some hundreds a month. 
An excellent product which allows to connect more computers 
with different operating System sharing resources and 
pherifericals, has substantially increased thè number of DELTA 
customers. 

Soon afterward, it has been stipulated an agreement with a 
famous american company, distributing high resolution 
professional monochrome/colour monitors all over thè world. 
These products have obtained an unexpected success even 
causing difficulties in suppling goods. 

The above mentioned company has increased very quickly thè 
range of products distributed, enriching DELTA price-list. Hard 
disks, back-up and software have consequently allowed thè 
increase of sales. 

Attentive to thè market there was thè imminent outburst of DTP: 
eventually it has been reached an agreement with a company 
producing high quality scanners and, to complete thè range of 
products for DTP, it has been achieved thè distribution of one 
of thè best existing software for paging and publishing trade. 
The high technical features, thè seriousness of producers who 
maintain products always on very high levels of quality and 
competitivity with upgrade and new release as well as thè 
commercial and technic effort supported by DELTA, have 
permited to reach surprising figures. 

A best known company has designed a board which allows 
Macintosh to emulate MS-DOS world. 

DELTA has been distributing in Italy this product always 
obtaing great result. 

The same company has granted thè distribution of MS-DOS 
Computers employ microprocessor 80286 and 80386. 
Price-list has been enriched with many other products of great 
interest. 

At thè moment negotiations for thè distribution of printers and 
coloured scanners are being carried out. 





PRICES 

For thè success of distribution is important to fix a price policy 
which has to reward thè dealer without changing theactual 
reality and maintaining thè right margin to thè retailer. A right 
distribution of Services, of advertising and warrants has 
permitted to propose products at competitive prices. 


NECESSARY STRUCTURE 

To obtain a right aggressiveness on thè market assisted by a 
valid technical support we have been always trying.with regard 
to staff selection, to mantain an armony between comercial 
abilities and technical competence. 

A qualified Hot Line has been created to satisfy each request. It 
hasn’t been neglected an internai organization for a prompt 
shipment of orders. 

At thè moment DELTA staff consists of no. 17 of persons and 
increases are foreseen to provide for new requirements. The 
personnel has Constant updating trainings, 
sometimes from thè same suppliers. 


THE ADEQUATE DIFFUSION 

Using Services of a competent Advertising Agency and 
appropriating thè necessary amounts, DELTA supports thè 
distributed products with a massive advertising on specialised 
magazines on which often appear editorial colums outlining thè 
characteristics of available products. 

DELTA partecipates to thè most important exhibitions of thè 
sector. 


OUTCOMES 

A tangible element for evaluation of thè commercial policy used 
by DELTA are thè results obtained regarding thè penetration of 
market and sales. 

The number of customers achieved during 1987 is 286; during 
1988 it has been foreseen for 450. 

Sales during 1987 have been of Lit. 4.000 M. while during 1988 
thè budget experts sales for Lit. 10.000 M.. 



Sede VARESE - Via Aguggiari, 77 - Telefono (0332) 236336 
Uffici di ROMA - Via Palumbo, 12 - Telefono (06) 319569 











































Innova è una società che distribuisce in esclusiva per 
l’Italia prodotti software standard per il mondo Apple- 
Macintosh e la sua alta specializzazione in questo campo 
la pone in una posizione leader. 

Fin dall’annuncio della sua costituzione Innova ha imme¬ 
diatamente richiamato l’attenzione del mercato assumen¬ 
do la distribuzione della linea di prodotti software della 
Claris ( MacWrite, MacPaint, MacDraw, MacProject, 
SmartForm Designer and SmartForm Manag er) e di 4th 
Dimension, il potente database relazionale realizzato dal¬ 
la ACI di Parigi. 

Oltre alla distribuzione di prodotti software, Innova for¬ 
nisce un accurato e tempestivo servizio di assistenza di 
hot-line telefonica alla rete commerciale Apple e agli 
utenti finali, consulenza sull’utilizzo del software distri¬ 
buito, training personalizzato per la rete Apple, corsi a 
calendario aperti sia ai dealers Apple che agli utenti finali. 


Innova solely distributes in Italy standard software Pro¬ 
ducts for thè Apple Macintosh world and its high speciali- 
zation in this field makes it a leader of thè market. 

Since its foundation Innova has attracted thè market atten- 
tion taking thè sole distrihution for Italy of thè Claris Pro¬ 
ducts (MacWrite , MacPaint MacDraw, MacProject , 
SmartForm Designer and SmartForm Manager) and of 4th 
Dimension, thè powerful relational database developped 
by ACI in Paris. 

Besides thè software distrihution, Innova provides an accu¬ 
rate and timely hot line support Service to thè Apple sales 
network and to thè end users, consultancy on thè distribu- 
ted software use, special training for thè Apple network, 
monthly courses for Apple dealers and end users. 


MACWRITE è stato il primo word 
processor per il personal computer 
Apple Macintosh: è molto semplice 
da imparare e da usare e si possono 
scrivere velocemente documenti di 
ottima qualità. 

Ed ora, grazie al nuovo dizionario, è 
possibile controllare l’ortografia del¬ 
le parole. 

Tutto ciò e altro ancora fanno sì che 
MacWrite sia la scelta migliore quan¬ 
do si vogliono realizzare documen¬ 
ti efficaci facilmente e velocemente. 


MACPAINT e il personal Apple 
Macintosh hanno reso possibile, per 
la prima volta, realizzare disegni e 
grafici a forma libera su di un com¬ 
puter. 

MacPaint mette a disposizione dei 
suoi utilizzatori una serie completa 
di tool per disegnare, una grande 
varietà di forme alle quali possono 
essere dati sfondi diversi e moltissi¬ 
mi stili e grandezze. 

MacPaint è sicuramente il modo più 
semplice per gestire totalmente l’arte 
del disegno e della communication. 



MACWRITE has been thè first work 
processor for thè Apple Macintosh 
personal computer: it is very easy to 
learn and use and it lets you develop 
professional-quality documents. 

And now, with thè new dictionary 
and spelling checker, it is possible to 
check thè spelling of thè words. 

All this makes MacWrite thè best 
choice when you want to create effec- 
tive documents quickly and easily. 

MACPAINT and thè Apple Macin¬ 
tosh computer made it possible, for 
thè first time, to quickly and easily 
create drawings and other free-form 
graphics on a computer. 

MacPaint gives its users a complete 
set of drawing tools, a big variety of 
shapes that can filled in with pat- 
terns and many sizes and styles. 
MacPaint is surely thè easiest way to 
fully manage thè drawing and thè 
communication art. 

MACDRAW II is a sophisticated, 
flexible and precise drawing environ- 
ment but it is also extremely easy to 
learn and use. 















































MACDRAW II è un ambiente di 
disegno sofisticato, flessibile e preci¬ 
so ma anche estremamente semplice 
da imparare e da usare. 

MacDraw II permette di creare bre¬ 
vi newsletter, disegnare lo schema 
di un ufficio, realizzare presentazio¬ 
ni o brochure. 

MacDraw II è il più potente tool di 
disegno per professionisti negli affa¬ 
ri, nel disegno, nell’engineering. 

MACPROJECT II è sicuramente il 
più versatile tool gestionale per tutti 
coloro che pianificano, controllano 
e presentano progetti di qualsiasi di¬ 
mensione. 

MacProject II è così semplice e ve¬ 
loce da usare che i suoi utilizzatori 
impiegano il loro tempo per gestire 
i loro progetti e non per imparare 
ad usare il software. 

Con SMARTFORM DESIGNER e 
SMARTFORM MANAGER l’u¬ 
tente è in grado di creare moduli e 
di gestire i dati in essi contenuti con 
grande facilità. 

Inoltre i moduli possono essere mo¬ 
dificati con rapidità in caso di nuo¬ 
ve esigenze. 

Questi due prodotti sono sicura¬ 
mente la soluzione ideale per tutti 
coloro che hanno bisogno di racco¬ 
gliere, registrare e trasmettere dati. 

4TH DIMENSION, distribuito dal 
settembre ’87, è ormai divenuto, an¬ 
che in Italia, un programma leader 
nel campo dei generatori di applica¬ 
zioni con database relazionali per 
l’ambiente Apple Macintosh. 

Sia nella versione completa (databa¬ 
se relazionale + ambiente di svilup¬ 
po + applicazioni personalizzate) 
che nella versione Runtime (solo ap¬ 
plicazioni personalizzate) 4th Di- 
mension è ormai conosciuto e ap¬ 
prezzato dalla rete commerciale Ap¬ 
ple e dall’utenza Apple in generale. 
E in fase di realizzazione la versione 
in italiano del prodotto e per 
SMAU è prevista la release 1.1. 



MacDraw II allows to create short 
newsletters, to design an office buil¬ 
ding, to dress up a presentation or to 
lay out a brochure. 

MacDraw is thè most powerful dra- 
wing tool for professionals in busi¬ 
ness, design and engineering. 

MACPROJECT is surely thè most 
versatile management tool for anyo- 
ne who plans, Controls and presents 
projects of any size. 

MacProject is so fast and easy to use, 
you’ll spend your time managing 
your projects activities instead of ma¬ 
naging your software. 

With SMARTFORM DESIGNER 
and SMARTFORM MANAGER 

you can create forms and manage thè 
data contained in them very easily. 
Moreover your forms can be changed 
very quickly to fit new demands. 
These two products are surely thè 
ideal solution for anyone who needs 
to collect, record and trasmit data. 

4TH DIMENSION, distributed sin- 
ce September 1987, has already beco- 
me, in Italy too, a leader program in 
thè field of thè applications genera- 
tors with relational databases for thè 
Apple Macintosh environment. 

4th Dimension is well known and 
very appreciated, both in thè comple¬ 
te version (relational database + de- 
velopment environment + customi- 
zed applications) and in thè Runtime 
version (customized applications 
only), by thè Apple sales network 
and, in generai, by thè Apple users. 
We are preparing thè Italian locali- 
zed version and for SMAU time we 
expect to bave thè 1.1 release. 



Corso Francia 30 - 10143 Torino - Tel. 011/7492074-740547 
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PRESENTAZIONE 

Thema si presenta nel 1988 come azienda di informatica intelligente che lavora al servizio delPuomo e per l’uomo in una direzione 
scientifico-tecnologica. Operare nel campo deH’informatica richiede la responsabilità del saper scegliere, valutare e distinguere tra le 
proposte del mercato non una possibilità, ma la possibilità di costituire sempre una risposta valida e competente. Questo è il concetto da 
individuare alla base della strategia aziendale della THEMA e del suo iter di trasformazione che l’ha vista nascere nel 1976 come centro 
di servizi e crescere, aderendo alle richieste di un’utenza sempre più esigente, fino a diventare azienda specializzata prima di mini sistemi 
e successivamente, su più vasta scala, di personal computer. Momento decisivo di questa linea di sviluppo è stata la scelta di legare la 
THEMA alla APPLE, instaurando dal 1983 ad oggi un rapporto di collaborazione e fiducia reciproca. Altre vie sono state percorse 
dall’azienda alla ricerca di nuovi spazi di sviluppo e di nuove aree di inserimento: una per tutte è stata quella che ha contribuito a proiettarla 
nel mondo dell’editoria, di un’editoria che trova il suo punto di forza nell’elaborazione elettronica, nell’impiego dell’esattezza e della pre¬ 
cisione dei sistemi APPLE, dei computer Macintosh™, del Desk Top Publishing, risultato di una evoluzione tecnologica conseguita in 
Italia e nel mondo da APPLE computer. Nella prospettiva di abbracciare un mercato molto vasto e di ampliare la propria specializzazione, 
la THEMA si sta aprendo la strada nel campo del Desk Top Publishing, investendo capitali e uomini in una politica aziendale tesa a rin¬ 
novarsi immergendosi in una realtà crescente di importazione e distribuzione su tutto il territorio nazionale di prodotti che possano 
concretamente risolvere alcune delle problematiche più sentite e più diffuse oggi nel DTP. Dal 1987 si annovera tra le iniziative della 
THEMA un nuovo progetto e una nuova realizzazione, scaturiti da una presa di coscienza aziendale che tende a riconoscere e a verificare 
i limiti connessi ad una semplice fornitura Hardware e Software e a sottolineare la necessità di un servizio di consulenza concentrato 
sull’uso, sul funzionamento, sull’impiego corretto dei prodotti distribuiti. E’ nato così un servizio di HOT-LINE telefonica che si rivolge 
alle esigenze e alle difficoltà dell’utenza, garantendo non solo un supporto reale e tangibile alla manualistica che peraltro cercheremo di 
fornire già tradotta in italiano, ma anche la certezza dell’utilizzo e della massima valorizzazione dell’elaboratore elettronico. La THEMA 
sta organizzando una serie di seminari teorico-pratici, differenziati per settori e aree geografiche. Questa dunque è la THEMA, questi i punti 
di partenza e i punti di arrivo, gli obiettivi ed i traguardi. 
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PRESENTATION 

In 1988 Thema is a company of intelligent informatics working al thè Service of man and far man in a scientific-technological direction. 
Operating in thè informatics field demands thè responsibility of knowing how to choose, value and distinguish among thè proposals of 
thè market not only a possibility, bui always thè possibility ofoffering a valid and qualified answer. This concepì is al thè basis of thè Thema 
strategy. Thema was born in 1976 as a Service centre, answering thè requests ofan always more exigent customer , il has become a spe- 
cialized company, first ofsmall Systems and then of personal computer s. Since 1983 Thema has established important business relations 
of collaboration and reciprocai confidence with APPLE. Thema haspursued new spaces of development and new sales areas : thè most 
important one is that of thè publishing business where thè use of thè electronic elaboration, and thè use of accuracy and thè precision 
of APPLE systems, of Macintosh computers, of Desk Top Publishing is highly important. This is thè result of a technological progress 
reached by APPLE computer in Italy and all over thè world. With thè prospect of acquiring a larger market and amplifying its own spe- 
cialization, Thema is opening up its own road in thè Desk Top Publishing field, investing money and people in a business policy bent on 
renewal, giving itself up completely to a growing reality of import and distribution throughout thè national territory ofproduets that can 
really solve some of thè most hard felt and widespread problems in thè DTP today. Since 1987 among others initiatives, Thema has had 
a new pian and a new achievement goal, thè result of thè firmi s awareness which tends to recognise thè limits set by thè simple supply 
of Hardware and Software, and to emphasis thè need far a Consulting Service concentrated on thè function and thè correct use of thè 
produets distributed. Thus a IIOT-LINE telephone Service was created which meets thè user s needs and difficulties . It guarantees not 
only a reai and tangibile support to manuals, but also thè certainty of and thè best possible use of thè electronic elaborator. We will try 
to supply manuals already translated into Italian. Thema is organizing a series of theoretical-practical seminars, divided into sectors and 
geographical areas. So this is Thema, its aims and aspirations, objectives and goals. 
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TextScan 





Sonar™ 



Roundup!™ 


m 

Sound Wave™ 


TextScan™ éun ri conoscitore di caratteri ad auto apprendimento 
estremamente versatile che permette a Macintosh di interpretare 
qualsiasi testo digitalizzato con uno Scanner, come se fosse un 
documento reale, che potrà essere elaborato in seguito con i più noti 
programmi di Word Processing o di DeskTop Publishing. TextScan 
crea la riproduzione di un documento originale in un tempo brevis¬ 
simo e senza errori. Infatti è capace di leggere i testi ad una velocità 
di circa 500 caratteri al minuto con Mac SiE e di circa 2500 caratteri 
al minuto con un Mac II. 

Pegasys™é'un pacchetto CADD facile da usare e può essere util¬ 
izzato per le applicazioni più sofisticate, in quanto è stato studiato 
da operatori CAD in un esigentissimo ufficio di servizi tecnici. Il 
suo rendimento e la sua flessibilità rappresentano nuovi standard 
per il CADD su Macintosh. Pegasys può importare ed esportare 
files da pacchetti CAD quali l’AutoCAD (DXF), in modo che gli 
archivi non debbano essere ricreati. Si possono trasferire i file per 
Intergraph (SIF) e pacchetti compatibili IGES. Si possono creare 
archivi di tipo PICT per trasferirli ad altri programmi Macintosh. 
Pegasys funziona con menù pulldown o comandi a tasto. Un aiuto 
on-line è sempre disponibile con messaggi automatici di pop-up. 
Ciò permette ai nuovi utenti di superare la velocità di disegno 
manuale molto presto. Pegasys I è per il disegnatore che vuole 
produrre dei disegni anche molta complessi con un software di 
semplice uso. I disegni creati con pegasys I possono essere usati con 
tutte le altre versioni di pegasys. Pegasys Expert aggiunge 3D, 
macro, ulteriori menù, comandi di input ed elenco materiale a 
pegasys I ed è adatto all’ufficio grafico ad alto standard produttivo. 
Pegasys II é la versione Expert che trae pieno vantaggio dal 
processore Macintosh II MC68020 e dal coprocessore MC68881. 
Pegasys II funziona da 10 a 100 volte più velocemente dell’Expert. 
Si ha pieno controllo delle capacità colore del Macintosh II. 

Sonar™ è'un potente sistema di analisi e ricerca testi. Sonar può 
cercare tra migliaia di documenti per volta, fare un indice, e persino 
analizzare possibili relazioni tra persone, luoghi o oggetti. Estratti 
di documenti possono essere selezionati sullo schermo ed aggiunti 
all’archivio appunti. I paragrafi selezionati per una ricerca com¬ 
paiono sullo schermo con la stringa di ricerca evidenziata per ga¬ 
rantirne un’immediata localizzazione. Sonar rappresenta uno stru¬ 
mento indispensabile per avvocati, analisti, studenti, o chiunque 
abbia bisogno di compiere ricerche tra un ampio numero di docu¬ 
menti (vedi CD-ROM). 

Roundup™ ricerca nel contenuto di grandi archivi una particolare 
parola o serie di parole sia in un intero disco che soltanto in una parte 
di esso. Per ciascun file che contiene la stringa da trovare, Roundup 
visualizza il nome del file, il cammino per trovarlo, e la stringa di 
ricerca. A scelta, l’archivio può essere spostato sulla scrivania per 
facilitarne l’uso. Roundup oggi ricerca in documenti MS 
Word™, Works, MacWrite™, WriteNow™,More™,Trapeze®, e 
archivi di solo testo. Altri formati saranno fomiti in futuro. 

Sound Wave™ collegato ad una delle porte seriali di Macintosh, 
permette di digitalizzare e manipolare suoni, parole e rumori con 
estrema facilità per poterli poi inserire in applicazioni come Hyper¬ 
Card™, Video Works™, JamSession™. Può essere utilizzato più 
in generale nel campo del DeskTop Presentation. Sound Wave è lo 
strumento ideale per dare la parola a Macintosh. 


TextScan™ is an optical character recognizer self-leaming ex- 
tremely versatile which allows Macintosh to interpret any digitized 
text with a Scanner, as though it was a reai document which can be 
processed with thè most well-known Word Processing or DeskTop 
Publishing programs. TextScan creates thè reproduction of an 
originai document in a very short time and withoutmistakes. In fact, 
it can read texts at a speed of about 500 characters per minute with 
Mac SE and about 2500 characters per minute on a Mac II. 

Pegasys™ is easy to use yet capable of thè most sophisticated ap- 
plications because it is designed by CAD operatore in a demanding 
Cfervice bureau environment. Its performance and flexibility repre- 
sent new standard for Macintosh CADD. Pegasys can import & 
export files from CAD packages like AutoCAD™ (DXF) so your 
existing files do nothave to be recreated. File transfer are available 
for Intergraph (SIF) and IGES compatible packages. PICT files can 
be created and transferred to other Macintosh applications. Pegasys 
is operated by pulì down menus or single key stroke commands. 
On-line help is alwais available with automatic pop-up messages. 
This allows new useres to exceed manual drafting speed very 
quicldy. Pegasys I is intended for thè designer who wants all thè 
basic features necessary for producing even thè most complex 
drawings in an easy to use package. All drawings created on 
Pegasys I can be used on all other Pegasys CADD packages. For 
Macintosh Plus, SE and II. Pegasis Expert - Adds 3D, Macros, more 
menus, command input and Bill of Material to Pegasisl. This full 
featured package is intended for thè high production design/draft- 
ing office. Expert allows user customization of commands. For 
Macintosh Plus, SE and II.Pegasys II - is thè Expert package 
enhanced to take advantage of thè Macintosh II MC68020 processo 
and MC68881 Math coprocessor. Pegasys II runs 10 to 100 times 
faster than Expert! 

Sonar™ Text Retrieval System is a powerful free-text search and 
analysis System. Sonar can search through thousands of documents 
at a time, make an index, and even look for possible relationships 
between people, places, or things. Excerpts from documents can be 
selected from thè screen and appended onto thè clipboard. Para- 
graphs selected by a search are display ed on thè screen with thè 
search phrase circled for visibility. Sonar is an invaluable tool for 
attomeys, analysts, students or anyone needing to search through a 
large number of documents. Sonar works with files created by most 
of thè popular word processor, as well as text-only files. 

The Roundup!™ file search utility is a powerful tool for thè 
Macintosh series of computers. Roundup searches thè contents of 
your files for a particular string of characters. You can search a 
whole disk, or just part of a disk. For each file containing thè search 
string, Roundup displays thè file name, thè path to thè file, and thè 
search string in context. Optionally, thè file can be moved to thè 
Desktop for easy access. Roundup can currently search Word™, 
Works™, MacWrite™, WriteNow™, More™, Trapeze®, and text 
only files. Other file formats will be supported in thè future. 

Sound Wave™ connected to one of thè Macintosh serial port, 
allows to digitize and handling sounds, words andnoises easily. So, 
they can be inserted in applications as HyperCard™, Vid- 
eoWorks™, JamSession™. It can also be used more in generai in 
DeskTop Presentation field. SoundWave is thè ideal tool for giving 
thè word to Macintosh. 
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Nello spazioso Show-Room di Cuneo trovano posto 
differenti aree di dimostrazione, dove personale 
altamente specializzato fornisce tutto il supporto ne¬ 
cessario per effettuare un buon acquisto. 

In thè wide Cuneo Show-Room, there are different 
dimonstration areas, where highly qualified staff 
supply all necessary support to allow a good pur- 
chase. 


Graziose Signorine accolgono i visitatori e li indiriz¬ 
zano verso i settori più appropriati, le quali, insieme ad 
altro personale provvedono ad esperire le esigenze 
della clientela. 


Graceful young ladies receive visitors and show them 
thè right sectors, where they, or other staff, provide to 
answer to all customers need. 


Tecnici e sistemisti specializzati provvedono alla so¬ 
luzione di tutte le problematiche Hardware e Software 
della Clientela, rappresentando un validissimo sup¬ 
porto anche grazie al servizio di Hot-line sia tele¬ 
fonico che tramite Fax-simile. 


Technicians and qualified systems analystsprovide for 
thè solution of all Hardware and Software problems of 
thè customers.They are also a great support for thè 
Hot-line Service both for thè telephone and for Fax. 


La direzione amministrativa e commerciale vede im¬ 
pegnato il titolare Paolo Lupani nel coordinamento di 
tutti i settori dell’azienda e nella continua ricerca, sui 
mercati esteri, di prodotti Hardware e Software 
all*avanguardia, da distribuire sul territorio nazionale, 
il tutto al fine di poter offrire alla Clientela soluzioni 
sempre più efficaci e moderne. 

The owner Paolo Lupani is engaged in thè coordina- 
tion of every fìrm sectors and in thè continuous 
research ofnew Hardware and Software products on 
foreign markets to be distributed on thè national 
territory. All this has thè aim ofoffering always more 
modern and effective Solutions to customers. 
































































































Apple II 


Blocchi misteriosi sul vostro cammino. Vi faranno 
vincere, o saranno causa di sconfitta? Strategia e 
fortuna conteranno molto per demolire il nemico. 


All’assalto 
delle barricate 


di Gim Ganz 


I 


n questo gioco si usa una grande pinza 
per portare i blocchi nel contenitore. Ci 
sono blocchi misteriosi che possono farvi 
vincere, o causare la vostra sconfitta. 

In Barricade i giocatori accumulano i 
punti demolendo una muraglia di blocchi 
colorati in bassa risoluzione. È un gioco a 
due di strategia e di fortuna. Voi manovrate 
per scoprire i blocchi d’alto punteggio, ma 
attenzione ai blocchi che possono farvi 
perdere. Potete anche rischiare con i blocchi 
misteriosi, che possono significare grandi 
guadagni, ma anche grandi perdite. 


Come si gioca 

All’inizio del gioco è visualizzata una 
piramide di 28 blocchi. I giocatori a turno 
ne tolgono uno. Ci sono tre tipi di blocchi 
colorati: i blocchi verde scuro valgono 10 
punti, quelli verde medio -10 punti e i 
blocchi verde chiaro (acquamarina) sono i 
blocchi misteriosi che valgono da -50 a +50 
punti. (I blocchi color acquamarina non 
compaiono spesso; possono calare sulla 
scena aH’improvviso prima che un giocatore 
faccia la sua mossa.) 

I blocchi vengono rimossi usando una 
pinza controllata da una paddle, da un 
joystick o da un comando da tastiera. Dopo 
che un blocco è stato prelevato dalla pinza 
viene portato in un contenitore sul lato 
destro del display e scaricato lì. Quando 
tutti i blocchi della barricata sono stati tolti, 
la partita termina, e vince il giocatore che ha 
più punti. 

Barricade può essere giocato contro il 
computer o contro un’altra persona. Per 
giocare con il computer introducete APPLE 
quando viene chiesto il nome del secondo 
giocatore. 


Come introdurre il programma 

Per prima cosa copiate il programma in 
Applesoft BARRICADE (listato 1). 
Salvatelo con il comando: 

SAVE BARRICADE 

Abbiate cura di salvare il programma 



TAVOLA 1. 

Organizzazione del programma 

Linee 

Funzione 

110-120 

Subroutine che disegna e cancella la pinza e i 
blocchi. 

130 

Ricarica il programma sopra la pagina di testo 2 . 
se necessario. 

140-400 

Compie l'inizializzazione, scrive in memoria con 
POKE la routine del suono, casualizza il 
generatore di numeri casuali e carica la routine 
della pinza. 

410-580 

Fa scendere a caso un blocco misterioso. 

590-800 

Richiama la routine della pinza con CALL CLAW 
per l'input con i controlli di gioco. 

810-1000 

Accetta l'input da tastiera. 

1010-1080 

Assegna ipunti ai blocchi. 

1090-1300 

Aggiorna i punteggi e il tabellone dei punti. 

1310-1470 

Indica che il gioco è finito, determina il vincitore 
e chiede se volete giocare ancora. 

1480-1780 

Allestisce il display grafico. 

1790-1990 

Visualizza la pagina del titolo. 

2000-2340 

Visualizza le istruzioni e i prompt per i dati 
dell'utente. 

2350-2540 

Determina il numero dei blocchi liberi per il 
computer giocatore. 

2550-2890 

Valuta ogni blocco libero. 

2900-3040 

Sceglie il blocco con il valore più alto. 

3050-3240 

Manipola la pinza per selezionare il blocco scelto 
dal computer giocatore. 

3250-3280 

Gestisce gli errori. 


Applicando 123 








I listati di 
questo 
programma 
sono 

pubblicati alle 
pagg. 166-170 
e possono 
essere copiati 
così come 
sono sia in 
DOS che in 
ProDos. 

Gli utenti del 

II GS possono 
copiarli anche 
su disco da 
3,5". 


prima di eseguirlo. Se avete un programma 
assemblatore, copiate il listato 2 e 
assemblatelo. In caso contrario accedete al 
Monitor con CALL -151 e introducete il 
codice oggetto del listato 2. Salvatelo sul 
dischetto con l’istruzione: 

BSAVE CLAW,A$6002,L$1E6 


Come funziona 

Le sezioni principali del programma in 
Applesoft sono delineate nella tavola 1. 
Certi punti particolarmente importanti 
vengono esaminati qui di seguito in modo 
più approfondito. 

• La routine della pinza 

La routine in linguaggio macchina che 
anima la pinza (listato 2) non sarebbe 


TAVOLA 2. 

Comandi CALL e PEEK della routine della pinza 

CALL o PEEK 

Nome della 
routine 

Funzione 

CALL 24578 

CLAW 

Chiama la routine di input della pinza. 

CALL 24596 

ELIP 

Copia lo schermo di testo 1 sullo 
scherno di testo 2per una scorrevole 
animazione Lo-Res. 

CALL 24982 

DC 

Disegna la pinza nella locazione 
specificata da XP e YP. 

CALL 24934 

DB 

Disegna il blocco tenuto dalla pinza 
alla locazione specificala da XP e YP. 

CALL 24714 

CH 

Controlla se ci sono collisioni della 
pinza. 

PEEK (24576) 

XP 

Determina le coordinate orizzontali 
della pinza. 

PEEK (24577) 

YP 

Determina le coordinate verticali della 
pinza. 

PEEK (6) 

BC 

Determina il colore del blocco tenuto 
dalla pinza. 


ATTENZIONE: 
Gli utenti IIGS 
prima di far 
girare il 
programma 
BARRICADE, 
devono 
commutare 
TALTERNATE 
DISPLAY 
MODE in 
OFF, tramite 
Pannello di 
Controllo. 


pratica se fosse scritta in Basic. L’Applesoft 
Basic è troppo lento nell’esecuzione per 
gestire l’animazione veloce. Il manuale 
utente dell’Applesoft avverte che non si 
deve cercare di leggere consecutivamente 
due controlli di giochi senza inserire fra le 
letture un breve ritardo. In Applesoft Basic 
questo ritardo potrebbe assumere la forma 
di un corto loop FOR-NEXT, come: 

100 FOR X= 1 TO 10: NEXT X 

In linguaggio macchina, un CALL alla 
routine WAIT della ROM ($FCA8) accorda al 
computer alcune migliaia di microsecondi 
per prepararsi a un’altra azione. 


Alcune parti della routine della pinza sono 
richiamate direttamente dal programma in 
Applesoft. I vari CALL e PEEK sono delineati 
nella tavola 2. 

• L’animazione della pinza 

L’animazione della pinza è ottenuta con 
l’aiuto di una subroutine di copiatura delle 
pagine. Quando viene richiamata, la 
subroutine copia rapidamente il contenuto 
della pagina di testo 1 nella pagina di testo 

2. Mentre è visualizzata la pagina 2 viene 
aggiornata la pagina 1 (cioè la pinza viene 
cancellata e ridisegnata nella sua successiva 
posizione). Viene nuovamente richiamata la 
subroutine di copiatura e il procedimento 
continua. 

• La scelta dei colori 

Le tre gradazioni di verde usate per il 
colore dei blocchi di 
Barricade sono definite a linea 300 
e sono rappresentate dalle variabili 
C(l) per il verde scuro, C(2) per il 
verde medio e C(3) per 
l’acquamarina. 

Se volete questi colori possono 
essere cambiati secondo il vostro 
gusto personale. Sugli schermi 
monocromatici i tre diversi verdi si 
distinguono per la diversa intensità 
di grigio. 

• La sfida all’Apple 

Come vostro avversario l’Apple 
usa un semplice sistema di 
valutazione. Il suo procedimento è 
questo: 

1. Determinare il numero di blocchi 
disponibile. 

2. Assegnare un valore numerico a 
ciascuno di questi blocchi sulla 
base del colore, della posizione, 
dei punteggi correnti e del numero 
di blocchi che restano nel gioco. 

3. Determinare a quale blocco è stato 
assegnato il più alto valore numerico, per 
poi andarlo a prendere. 

A voi far meglio della logica dell’Apple. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L elenco . i prezzi e le 
modalità d’ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati nella 
rubiica Disk Service. 

© By Nibble e Applicando 
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appianiamo 

i vostri problemi 



Vuoi stampare riviste, 

bilanci, volumi, manuali, ecc...? 

Hai testi, dati, grafici, memorizzati 
su dischetti MS-DOS® o Macintosh™? 


in jwche ore 

noi ricaviamo pellicole 
ad alta definizione (2540 linee/pollice) 
direttamente dal tuo dischetto con sofisticati 
sistemi di fotocomposizione 

in pochi g iorni 

ti consegnamo il lavoro stampato. 

Perchè questo è il nostro mestiere 
da oltre 50 anni! 
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• Introduzione e analisi del fenomeno Desktop Publishing: strategia, 
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Il finanziamento è sempre di più un buon affare 
per chi lo propone e per chi ne deve usufruire, a 
patto che venga proposto da professionisti le cui 
conoscenze non si limitino a quelle finanziarie 
ma contemplino anche quelle fiscali. 

) 

/ 

SAFA: nonsololeasing 


V sarà certamente accaduto di 
entrare in un computer shop e 
manifestare l’esplicito desiderio di 
acquistare un personal computer, 
uno qualsiasi, chiedendo 
condizioni di pagamento agevolate. 

Se siete cittadini senza partita Iva, 
vi sarà stato prospettato un normale 
finanziamento personale, se invece 
possedete un’attività e siete iscritti 
a un albo professionale o a 
un’associazione di categoria, e 
quindi possedete un numero di 
partita Iva, vi sarà stato certamente 
sottoposto un leasing. 

Forse, se vi siete dimenticati di 
dire a quale categoria o 
associazione appartenete, il 
rivenditore non vi avrà informati 
che, in base ad una certa legge, 
potete usufruire di finanziamenti 
agevolati, anche rimborsabili. 

Il finanziamento è sempre di più 
un buon affare per chi lo propone e 
per chi ne deve usufruire, a patto 
che venga proposto da 
professionisti, la cui competenza 
non si limita a conoscenze 
finanziarie, ma contempla anche 
quelle fiscali. 

Con il preciso intento di 
estendere il proprio servizio oltre il 
solo e semplice finanziamento, al 
supporto completo e specializzato 
per l’utilizzazione degli strumenti di 
agevolazione finanziaria, è nata lo 
scorso agosto SAFA, la nuova 
società di intermediazione 
finanziaria costituita da SIPI 
(Gruppo Benetton) e da Apple 


Computer Spa. Questa società offre 
servizi finanziari mirati alle 
caratteristiche del mercato 
dell’informatica ad acquirenti e 
distributori di prodotti e tecnologie 
Apple. 

La sua attività è esclusivamente 
rivolta alle aziende che collaborano 
con Apple Computer nei servizi di 
distribuzione, assistenza e 
consulenza, nonché agli acquirenti 
di prodotti e tecnologie Apple, ai 
quali viene offerto un supporto di 
servizi finanziari. 

Il leasing tradizionale, rivolto a 
professionisti e alle imprese, 
prevede un anticipo che può 
variare dal 5 al 30% del valore 
d’acquisto e deve superare un 
minimo di importo pari a 5 milioni. 
La durata del finanziamento può 
variare da 34 a 60 mesi e il valore 
residuo è pari all’uno per mille. 

Interessante è la possibilità di 
estendere il leasing alle periferiche 
o espansioni acquistate in momenti 
successivi per l’ampliamento del 
proprio sistema. 

Ma ciò che caratterizza in 
particolar modo l’attività di Safa - 
precisa Diego Piacentini che ne è il 
direttore operativo, - è la 
consulenza sui finanziamenti 
agevolati previsti dalla legislazione 
italiana. 

Un artigiano può, ad esempio, 
ottenere grazie alla legge 240, un 
abbassamento del tasso di interesse 
pari a circà la metà del normale 
tasso di leasing. Per un 
commerciante le cose sono un pò 
diverse ma comunque interessanti. 


In base alla legge n. 517 è 
possibile, infatti, ottenere 
agevolazioni su un investimento 
minimo di 87 milioni. Molti 
rivenditori Apple possono 
avvantaggiarsi dei benefici di 
questa legge, per rinnovare 
l’arredamento o l’immobile della 
loro azienda, o pensare 
proficuamente ad espandere la loro 
area d’influenza aprendo nuove 
succursali o altre demo-room. 

Fra i motivi che hanno portato 
all’incontro tra Apple e il Gruppo 
Benetton - dichiarano Sergio Nanni, 
Amministratore Delegato di Apple 
Computer Spa e Giovanni Franz!, 
Amministratore Delegato di In 
Holding - non ci sono solo 
convergenze di interessi e business 
comuni, ma anche interessanti 
affinità elettive, che si esprimono 
innanzitutto in una cultura 
organizzativa e aziendale molto 
simile. 

La qualità, l’affidabilità e 
l’elasticità dei servizi SAFA, che ha 
sede a Segrate (MI) - Via Rivoltana, 

8 - tei 027533948, è garantita dalla 
esperienza e dalla professionalità 
della SIPI e della In Holding, con 
cui la nuova società lavorerà in 
stretta collaborazione. 

La gamma di servizi finanziari 
offerta da Safa, può elencarsi nei 
seguenti settori: Leasing finanziario, 
Full leasing, Factoring, 
Finanziamenti personali, Venture 
capitai, Project finance, Consulenza 
finanziaria ■ 
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♦ Somebody has to he better than 
everybody else. 

Qualcuno deve essere migliore di chiunque al 
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Con questo potente programma di cancellazione 
scoprirete le complessità dell’organizzazione dei dati su 
dischetto. Le sue numerose caratteristiche rendono più 
facile che mai indagare all’interno dei dischetti. 


) 


Diskoverer, 
il disco detector 



r 

V_> hiunque abbia avuto occasione di 
usare un programma di editing dei 
settori del dischetto per riparare un 
dischetto danneggiato, modificarlo in 
qualche sua parte, o semplicemente 
accertare il formato di un dischetto o 
di un file, è in grado di valutare quali 
debbano essere i requisiti di un 
programma del genere. 

Deve essere veloce, facile da 
usare, fornire diverse opzioni per 
la visualizzazione e l’editing dei 
dati esadecimali o ASCII, e 
dovrebbe permettere di potersi 
muovere 
all’interno di 
un settore 


con 

relativa 
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facilità. 

Diskoverer, lo scopritore dei 
segreti del dischetto, soddisfa tutti 
questi criteri e altri ancora. 
Diskoverer è un potente editor dei 
settori del dischetto, scritto 
interamente in linguaggio assembly 
ai fini della rapidità e 
dell 7 efficienza. 

Il programma permette di: 

1. Leggere e scrivere su qualsiasi 
settore e visualizzare qualsiasi 
settore di un dischetto Apple 
normalmente formattato, 
compreso il nuovo Unidisk 3.5. 

2. Visualizzare l’intero settore 
simultaneamente in esadecimale 
e in ASCII. 

3. Scegliere uno qualsiasi dei tre 
formati per visualizzare i caratteri 
ASCII. 

4. Spostare agevolmente il cursore 
in qualsiasi posizione del settore. 

5. Cambiare i dati esadecimali o 
ASCII. I dati ASCII possono 
essere introdotti minuscoli, 
normali, inverse o lampeggianti. 

6. Disassemblare qualsiasi parte del 
settore sullo schermo. 

7. Visualizzare in qualsiasi 
momento due schermate di 
menù di aiuto. 

8. Effettuare il dump della videata 
su stampante. 

9. Localizzare ed esaminare 
facilmente un file del dischetto. 

La cosa funziona perfino con file 
ad accesso casuale non contigui. 

Compatibilità 

Diskoverer non utilizza alcuna 
subroutine dell Applesoft Basic o 
dell’Integer Basic, e chiama tutte le 
subroutine del Monitor dai punti 
d’ingresso standard. 

Ciò significa che è compatibile 
con gli Apple II Plus, Ile, Ile e II 
GS, come pure con computer 
Apple-compatibili. 

Diskoverer è basato su DOS 3.3 e 
fa tutte le chiamate al DOS tramite 
le normali tavole di salto della 
pagina 3, in modo da supportare 
molti dei sistemi DOS ad alta 
velocità come il DiversiDOS. È 
inoltre compatibile con i più diffusi 
programmi di trasferimento di DOS 
nella language card. Per quanto giri 
solo in DOS 3.3 può essere 


utilizzato per leggere e modificare 
dischetti di 5 1/4 pollici in ProDOS, 
Pascal e C/PM. 

Eseguendo il programma 
Configure (listato 2) si creerà una 
versione di Diskoverer che è 
compatibile con il sistema 
operativo UniDOS della 
MicroSPARC, e permette l’accesso a 
tutte le tracce e i settori di un 
Unidisk di 800K. Lavoreranno a 
dovere tutte le funzioni, con 
l’eccezione dell’opzione Settori 
liberi. 

Come usare Diskoverer 

Fate BRUN DISKOVERER per 
visualizzare la prima pàgina del 
menù di aiuto (figura 1). Un 
prompt alla base dello schermo vi 
dice di premere il punto \ 
interrogativo (?) per avere ulteriori 
informazioni, CTRL-P per stampare 
la schermata, o qualsiasi altro tasto 
per andare avanti con il 
programma. 

Diamo un’occhiata al secondo 
menù di aiuto premendo il tasto 
Utilizzando un 11+ qualsiasi 
comando di Diskoverer che 
richieda il tasto Shift funziona 
anche con il medesimo tasto senza 
ricorso a Shift. Per esempio 
funzionano ugualmente bene i tasti 
? e /. La maggior parte dei comandi 
di Diskoverer consiste in lettere cJ 
devono essere battute in carattere 
maiuscolo, perciò se avete un Ile, 
un Ile o un II GS troverete forse più 
comodo tenere abbassato il tasto 
fissamaiuscole. Occorrono le 


?” 


maiuscole anche per l’introduzione 
dei dati esadecimali. 

La seconda pagina del menù di 
aiuto compare quando premete ? o 
/ dalla prima pagina. La maggior 
parte dei comandi è preceduta da 
un segno di omissione ( A ), che è il 
simbolo di un carattere di controllo. 
Per dare questi comandi tenete 
premuto il tasto CTRL premendo 
simultaneamente il tasto 
opportuno. 

Compare alla base dello schermo 
lo stesso messaggio di pagina 1. Il 
punto interrogativo opera la 
commutazione fra le due schermate 
di aiuto. 


Visualizzazione del buffer 

Passiamo ora al programma 
principale. Premete Return per 
vedere il display principale (figura 
2). Inserite nel drive un dischetto in 
DOS 3.3 che non contenga 
informazioni importanti o preziose. 
Quando state lavorando 
direttamente con il DOS e con un 
programma potente come questo 
potrebbe bastare un errore di 
battuta a rendere inutilizzabile per 
~sei£rpre qualsiasi dato esistente su 
un dischetto, perciò non correte 

rischi. O . 

Diamo uno sguardo al display. Le 
prime 22 righe sullo schermo sono 
il contenuto del corrente buffer in 
"^codìc^esadecimale e testo ASCII. Il 
codice esadecimale è sulla sinistra, 
disposto su 21 righe di 12 byte e 
una riga di 4 byte. L’ASCII è sulla 
destra: Il primo byte del display 
esadecimale e il primo carattere del 
display ASCII sono visualizzati in 
campo inverso, e indicano la 
corrente posizione dei cursori nel 
buffer. A questo punto tutti i dati 
esadecimali dovrebbero essere zeri. 
È questa la normale condizione di 
partenza. La penultima riga del 
video è la linea di comando, sulla 
quale si introducono i comandi 
come pure qualsiasi valore 
esadecimale o ASCII. Su questa riga 
compaiono anche vari prompt e 
messaggi d’errore. La riga 
successiva è la linea di stato, che 
visualizza i dati statistici correnti del 
programma. 

La linea dovrebbe contenere 
Q_^g[ueste informazioni: 



S=6 D=1 TR=$00 SE=$00 F=ON 
L=OFF +00 * 

OFF e l’asterisco sono visualizzati 
in inverse. Se avete un Apple Ile, 

Ile o IIGS si leggerà L=ON anziché 
L=OFF. S è lo slot corrente, D è il 
drive corrente e TR e SE sono 
rispettivamente la traccia e il 
settore. . 

F è il filtro del display ASCII. 
Quando il filtro del display è 
inserito (ON) vengono visualizzati 
come normali caratteri video 
soltanto i caratteri ASCII negativi. I 
caratteri ASCII positivi e i caratteri 
di controllo sono indicati da un 
punto (.). I caratteri ASCII negativi 
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sono standard per il Monitor, il 
DOS 3.3 e l’Integer Basic. Quando 
il filtro di display è escluso (OFF) i 
caratteri ASCII negativi sono 
visualizzati come caratteri normali, i 
caratteri ASCII positivi come 
caratteri inverse e i caratteri di 
controllo sono visualizzati nel 
modo lampeggiante. 

L è il commutatore delle 
minuscole e sarà OFF in un Apple 
II Plus e ON in un Apple Ile, Ile o 
IIGS. Se non avete un Ile, ma 
disponete delle minuscole, 
mettendo ON il commutatore delle 
minuscole renderete possibile la 
visualizzazione di tutti i display, i 
prompt, i messaggi di errore e i 
menù di aiuto in autentiche 
maiuscole e minuscole. Se non 
avete il display dei caratteri ■ 
minuscoli e attivate comunque le 
minuscole, la maggior parte di 
quanto indicato sopra comparirà in 
modo confuso. 

Il numero seguente del display di 
stato, quello preceduto dal segno di 
più (+), è la corrente posizione del 
cursore, in esadecimale, rispetto 
all’inizio del buffer. 

L’ultimo carattere, l’asterisco in 
campo inverso, (*), indica il 
corrente stato o rapporto settore/ 
buffer. Se il carattere è un segno di 
uguale (=) i dati del buffer di 
display provengono da traccia e 
settore correnti della linea di stato. 
Se i dati non provengono dal 
numero di traccia e dal numero di 
settore visualizzati al presente, 
viene visualizzato un asterisco 
inverse. Questo indicatore non 
segnala se avete modificato il 
contenuto del buffer cambiando dei 
byte, ma solo se c’è 
un’incompatibilità di settore/buffer. 


Spostamento dei cursori 

Vediamo che cosa possono fare 
alcuni dei comandi. Premete il tasto 
K o la freccia destra per spostare i 
cursori del display di un byte a 
destra. I tasti J e freccia sinistra 
spostano i cursori di un byte a 
sinistra. I tasti I e M, come pure le 
frecce in su e in giù nei nuovi 
Apple II, spostano il cursore in alto 
e in basso un byte alla volta. 


Nell’Apple II Plus tutti questi tasti 
possono essere usati anche con il 
tasto RPT per il rapido 
posizionameto dei cursori. 

Non preoccupatevi di andare 
troppo in là. Se vi spingete oltre la 
fine di una riga i cursori passano 
automaticamente alla riga seguente, 
e se aravate 
all’inizio o alla 
fine di un buffer i 
cursori si 
fermano e non 
andranno oltre. 

Già che ci siete 
provate i tasti B 
ed E. B sposta i 
cursori all’inizio 
del buffer, ed E li 
sposta alla fine. 

Spostare i cursori 
è un buon 
sistema per 
vedere le 
equivalenze fra 
caratteri ASCII e 
byte esadecimali. 

C’è un altro 
comando per il 
posizionamento 
dei cursori. 

Premete G. 

Riceverete il 
messaggio: 

Go to position: $ 

cioè: vai alla 
posizione, seguito dall’attesa 
dell’introduzione di un valore 
relativo del buffer, in esadecimale. 
Non appena risposto alla domanda 
il cursore si porterà alla posizione 
desiderata; sono accettati solo 
caratteri esadecimali validi, fatta 
eccezione per CTRL-X o Rerurn che 
cancellano il comando. 


Lettura dei settori 

Ora che sappiamo come aggirarci 
in un buffer proviamo a caricare in 
memoria un settore del dischetto. 
Con il dischetto di prova nello slot 
6, drive 1 premete R. Lo schermo 
viene aggiornato con il contenuto 
della traccia $00, settore $00. Se 
non siete programmatori in 
linguaggio macchina il display 
probabilmente non vi dirà molto. 

Se usate un normale dischetto in 


DOS 3.3 è questa la parte del 
programma che carica il DOS nel 
vostro computer quando lo 
accendete all’inizio. 

Per esaminare un 
disassemblaggio di questa sezione 
del buffer spostate i cursori sul byte 
relativo $01 premendo la freccia 


destra, e poi premete il tasto X. 
Vedrete un disassemblaggio delle 
prime 20 istruzioni della memoria 
di buffer. Premendo nuovamente X 
si disassemblano le 20 linee 
seguenti, mentre qualsiasi altro 
tasto vi riporta al display del buffer. 
Un disassembler può essere una 
caratteristica molto utile quando si 
cerca una specifica parte del codice 
in un programma. 

Vediamo un altro settore che 
forse dice di più. Premete T per 
visualizzare il prompt di 
introduzione della traccia: 

Enter track: $ 

Battete Ile premete Return. Poi 
premete S per l’introduzione del 
settore, e quando vi viene chiesto 
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K;édO c» sector 
W)rite a sector 
Tirack entry 

5) eetor entry 
A)SCII chanqe 
A) e* charme 

F) licer toggi e 
Dower case toggle 
D> rive toga!e 
#.i Si ot Foggi e 

6) a to position 
N)ext sector rea.d 
P)rev sector read 
Ù)TQC sector read 
Oat sector read 
Q >uit program and 


1 -Cursor ud 
il -Cursor down 
r -Cursor righi 
J -Cursor lett 
Arrow kevs - Cursor 
in that direction 
h -Cursor to start 
E -Cursor to end 
> -Ine sector 
-Dee sector 
? -Help 

! -Free sectors 

Z)ero bu+fers 
X)amine disassemb1y 
set up re-entrv vector 


Press '?'■ -far more heì p, CTRL P to print 
or any other kev Tor thè main program 

Figura Se bennata d'aiuto 1 
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introducete OF o semplicemente F, 
e premete Return. Premete R per 
leggere la traccia $11, settore $0F. È 
questo il primo settore della 
directory del DOS 3-3. Dovreste 
essere in grado di riconoscere i 
nomi dei programmi presenti sul 
dischetto senza alcun problema. In 
ogni settore ci sono sette voci. Per 
avere ulteriori particolari sul loro 
formato consultate il manuale del 
DOS 3-3 o il libro Beneath Apple 
DOS di Don Worth e Pieter Lechner 
(Quality Software, 1981). 


Scrittura sui settori 

Prima di apportare cambiamenti 
al buffer provate a riscrivere sul 
dischetto le informazioni che avete 
appena letto. Premete W per 
visualizzare il prompt: 

WRITE BUFFER TO TR=$11 SE=$0F 
(Y/N) 

Se premete Y il contenuto del 
buffer verrà scritto sulla traccia $11, 
settore $0F. Qualsiasi altro tasto 
annulla il comando. 

Se non avete fatto alcun 
cambiamento da quando avete letto 
il settore andate avanti e premete Y. 
Il drive entra in azione per un 
momento e il buffer viene scritto 
sul dischetto. Il programma fa un 
altro controllo per accertarsi che 
l’ultima lettura è stata fatta 
effettivamente dalla traccia e dal 
settore indicati nel display di stato. 
In caso negativo vengono 
visualizzati un avvertimento e un 
messaggio di incompatibilità 
SECTOR/BUFFER MISMATCH. 

Avete così un’altra occasione di 
evitare una situazione 
potenzialmente disastrosa. 

Se ricevete il messaggio una 
seconda volta, ciò vuol dire che 
avete fatto qualcosa di sbagliato, 
perciò non confermate la scrittura. 
Se volete vedere il messaggio 
cambiate la traccia o il settore, e 
provate di nuovo la scrittura. 

Dopo aver confermato la scrittura 
la prima volta dovreste vedere 
ravvertimento. 

Non premete a questo punto Y 
perché potreste distruggere le 
informazioni sul dischetto 
scrivendo sopra di esse. 


Naturalmente potete anche 
controllare di persona lo stato di 
settore/buffer guardando se ci sia il 
segno di uguale nell’angolo in 
basso a destra dello schermo. 


Introduzione dei dati 

Adesso che sappiamo come fare 
a leggere e a scrivere vediamo 
come possiamo cambiare il buffer 
per modificare le informazioni 
esistenti sul dischetto. Potete 
modificare il buffer introducendo o 
dati esadecimali o dati ASCII; il 
metodo da usare dipende dal tipo 
di dati che volete introdurre. In 
entrambi i casi posizionate il 
cursore sul primo byte che volete 
cambiare j e premete o FI per 
l’esadecimale o A per l’ASCII. 

Se premete H vi viene chiesto: 

Enter HEX: 

Cominciate a introdurre coppie di 
cifre esadecimali fino a un massimo 
di 12 coppie. Saranno accettati 
soltanto caratteri esadecimali validi. 
Non introducete spazi fra le coppie 
(non saranno accettati). I dati 
introdotti sono accettati e 
compaiono sulla riga di prompt ma 
non vengono messi nel buffer fino 
a che premete Return. Come nel 
caso del precedente input 
esadecimale, CTRL-X o la pressione 
di Return senza alcuna 
introduzione annullano in effetti il 
comando. Quando premete Return 
notate che i byte esadecimali da voi 
introdotti sostituiscono i byte 
corrispondenti del buffer a 
cominciare dalla corrente posizione 
del cursore. Il cursore avanza al 
byte che segue l’ultimo byte da voi 
cambiato, e venite riportati al livello 
dei comandi. 

Se battete A vi viene chiesto: 

Enter ASCII: 

Potete ora cominciare a 
introdurre dati ASCII. Potete 
introdurre un massimo di 24 
caratteri prima di premere Return e, 
come nel caso dei dati esadecimali, 
i cambiamenti restano sulla riga dei 
prompt fino a quando premete 


RETURN. Vedrete UN alla fine della 
riga dei prompt. Questo significa 
che state introducendo caratteri 
normali in maiuscolo. 

Per introdurre caratteri minuscoli 
battete CTRL-S per passare dal 
maiuscolo al minuscolo. La U 
diventa L a indicare l’introduzione 
in minuscolo. Naturalmente se la 
caratteristica della visualizzazione 
in caratteri minuscoli è disattivata i 
caratteri compaiono in maiuscolo, 
ma vengono messi nel buffer come 
minuscoli. Potete commutare in 
qualsiasi momento fra maiuscolo e 
minuscolo durante l’input ASCII. 

Analogamente CTRL-N, CTRL-I e 
CTRL-F selezionano rispettivamente 
i modi d’introduzione normale, 
inverse e lampeggiante. Il carattere 
alla fine della riga di prompt indica 
il modo corrente. Ciò è 
particolarmente utile quando si 
creano titoli di directory e display 
d’effetto; 

CTRL-O vi permette di inserire un 
carattere di controllo nel vostro 
input ASCII. Il programma accetta il 
tasto che viene battuto dopo CTRL- 
O esattamente come è stato battuto 
e lo inserisce nella stringa di input. 
Un carattere di controllo sarà 
visualizzato come carattere 
lampeggiante. Potreste perfino 
incorporare un ritorno carrello 
introducendo CTRL-O CTRL-M. 
Come nel caso dell’input 
esadecimale un CTRL-X o un 
Return senza input annullano il 
comando. Quando premete Return 
il vostro input viene messo nel 
buffer e il cursore avanza alla 
prossima posizione disponibile. 

• Caratteristiche di 
visualizzazione 

Vediamo adesso come disattivare, 
attivare o commutare alcune delle 
varie caratteristiche e opzioni di 
visualizzazione. Il drive di default è 
il drive 1, ma lo potete cambiare in 
drive 2 premendo D. Premendo 
nuovamente D si ricommuta sul 
drive 1 e si aggiorna lo stato 
corrente. Lo slot di default è il 6 ma 
lo potete cambiare premendo 3 o il 
cancelletto (#). Premendo 
ripetutamente il tasto # si 
incrementerà il numero di slot nella 
fascia 3-7. Il tasto F commuta ON e 
OFF il filtro di visualizzazione. 
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Infine CTRL-A è il filtro 
dell’Applesoft. Questo tasto 
commuta fra la visualizzazione dei 
caratteri ASCII negativi come 
caratteri normali e di tutti gli altri 
caratteri come punti e la 
visualizzazione dei caratteri ASCII 
sia positivi sia negativi come 
caratteri normali e dei caratteri eli 


controllo come punti. Il filtro di 
visualizzazione (F) ha la 
precedenza sul filtro dell’Applesoft 
CTRL-A. 

Vediamo come la cosa funziona. 
Assicuratevi che il filtro di display 
sia inserito e, se avete la 
disponibilità della visualizzazione 
delle minuscole, che sia attivata 
anche l’opzione delle minuscole, 
adesso premete CTRL-X. Vedrete 
ima schermata campione composta 
di tutti i numeri esadecimali da $00 
a $FFV dypyorrispondenti caratteri 
ASCII .\La metà superiore del 
display r ASCII è piena di punti (.). 
sSi tratta dei caratteri ASCII positivi 
e dei Caratteri di controllo. La parte 
inferiore del display rappresenta il 
sjzi standard dei caratteri ASCII 
negativi. Se non avete il display 
delle minuscole vedrete due set di 
caratteri maiuscoli. 

Premete F. All’istante il display 
ASCII cambia in modo da 
comprendere molti caratteri 
lampeggianti e inverse. È questo 
l’aspetto dei caratteri quando il 
filtro è escluso. I caratteri di 
controllo sono lampeggianti, i 
caratteri ASCII positivi sono inverse 
e i caratteri ASCII negativi sono 
normali. Commutate il filtro alcune 
volte per farvi un’idea della 
differenza fra le due opzioni. 

Con il filtro di display inserito 
introducete CTRL-A per commutare 
il filtro dell’Applesoft. Adesso i 
caratteri ASCII sia positivi sia 
negativi sono visualizzati come 
caratteri normali, e i caratteri di 
controllo sono visualizzati come 
punti. 

Questa caratteristica può fare 
molto comodo per esaminare i 
programmi in Applesoft su un 
dischetto, dato che tutte le stringhe 
e il testo sono in ASCII positivo. 
Questa opzione influisce sul 
display solo quando è inserito il 


filtro di visualizzazione normale, e 
la si può commutare avanti e 
indietro in qualsiasi momento. Non 
è invece prevista la visualizzazione 
dello stato corrente di questo filtro. 

• Lo spostamento da settore a 
settore 

Proviamo ad andare qua e là su 
un dischetto. Sappiamo già come 
accedere a una traccia o a un 
settore, ma ci sono anche altre 
maniere per farlo. Provate a 
premere il simbolo maggiore di (>) 
o il punto (.). e osservate le 
informazioni di traccia/settore sul 
display dello stato. A ogni 
pressione eli tasto il settore continua 
a incrementarsi di uno fino a 
raggiungere $0F, e a questo punto 
la traccia si incrementa di uno e il 
settore torna a $00. Così si va avanti 
fino a quando raggiungete la traccia 
$22, settore $0F, e a questo punto 
sia la traccia sia il settore tornano a 
$00. In modo analogo il simbolo di 
minore di (<) o la virgola (,) 
decrementano il contatore di 
traccia/settore. Se state usando la 
versione UniDOS di Diskoverer i 
settori salgono progressivamente 
fino a $1F, e le tracce fino a $31. 

Come forse ricordate, prima 
abbiamo introdotto la traccia $11, 
settore $0F, per leggere il primo 
settore della directory del DOS 3-3. 
Adesso provate a premere C per 
CATALOG. Questo comando carica 
automaticamente la traccia con $ 11 
e il settore con $0F ed esegue una 
lettura. 

Facile, vero? Allo stesso modo, 
premendo il tasto V si carica la 
traccia $11 e il settore $00 e si legge 
la tavola del contenuto del Volume 
(VTOC, Volume Table of Contents) 
nella quale il DOS 3-3 tiene nota dei 
settori utilizzati e di quelli liberi. 
Provate a farlo. 

Adesso premete nuovamente C 
per tornare al primo settore della 
directory. Frequentemente può 
accadere che il file che state 
cercando non sia nel primo settore 
della directory; può darsi che sia 
nel secondo o nel terzo, o può darsi 
che non sappiate dove si trova. Il 
successivo settore della directory è 
a $11,$0E e ci sono vari modi per 
arrivarci. 

Potreste premere ad esempio il 


tasto < per decrementare il settore e 
poi R per leggerlo. 

Un’altra opzione è premere 
CTRL-C. Questo carica il display di 
stato traccia/settore dai byte relativi 
$01 e $02 del buffer visualizzato al 
momento e poi fa una lettura. Si 
tratta di un comando comodo, 
perché ogni qualvolta ci sono 
settori collegati fra loro, come nella 
directory o nelle liste multiple di 
tracce/settori del DOS 3.3, la 
successiva traccia/settore del 
collegamento è memorizzata nei 
byte $01 e $02. 

Un terzo metodo consiste nel 
premere P per tornare al settore 
precedente. Il comando P 
decrementa automaticamente di 
uno il settore e fa una lettura. 
Analogamente il comando N legge 
il settore seguente. Provate tutti e 
tre i metodi per vedere come 
funzionano. 

• Salvataggio e richiamo 

Ci sono due comandi che vi 
permettono di salvare e richiamare 
le informazioni del buffer. CTRL-N 
salva un buffer corrente nel buffer 
di salvataggio, compresi traccia, 
settore e posizione del cursore. 
CTRL-O richiama l’ultimo buffer 
salvato, se esiste. Quando usate 
CTRL-N sentirete un breve clic 
proveniente dal computer. Questo 
serve solo a farvi sapere che è 
successo effettivamente qualcosa, 
dato che per questo comando non 
c’è reazione visiva. 

• Azzeramento 

Dal momento che stiamo 
trattando l’argomento dei buffer 
diciamo che potete anche azzerare 
un buffer con molta facilità. Se 
premete il tasto Z vi viene detto: 

D)isplay buffer, S)ave buffer, or 
B)oth 

Premendo D si cambiano in $00 
tutti i byte del buffer di display. 
Premendo S si fa lo stesso per il 
buffer di salvataggio, e premendo B 
lo si fa per entrambi. Premendo 
qualsiasi tasto diverso da questi si 
annulla il comando. Naturalmente 
nulla sarà cambiato su un dischetto 
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se non si riscrivono le informazioni 
mediante il comando W. 

Se volete azzerare solo parte del 
buffer, o impostare un buffer in 
tutto o in parte su un byte 
esadecimale diverso da $00, 
spostate il cursore al primo byte 
che volete cambiare e premete 
CTRL-Z. Vi viene allora detto: 

Enter byte to set: $ 

Se introducete un qualsiasi byte 
esadecimale valido e premete 
Return il resto del buffer, dalla 
posizione del cursore alla fine del 
buffer, viene impostato su quel 
byte. 

• Stampa 

Un altro comando utile è CTRL-P, 
che riversa la schermata su una 
stampante. Il display del buffer, il 
display di disassemblaggio e l’uno 
o l’altro dei menù di aiuto possono 
essere riversati sulla stampante 
premendo CTRL-P. La prima volta 
che usate questo comando vi viene 
chiesto di digitare lo slot in cui è 
inserita la scheda dell’interfaccia 

Enter printer slot£ (1-7): 

Se introducete un numero da 1 a 
7 il programma fa l’equivalente di 
un PRc£slot e poi riversa la 
schermata corrente sulla stampante 
collegata a quello slot. Se premete 
qualsiasi tasto che non sia uno dei 
numeri da 1 a 7 il comando è 
annullato. Una volta che avete 
adoperato questo comando il 
programma salva il numero di slot, 
e in seguito potrete battere soltanto 
CTRL-P. 

È previsto anche l’invio di una 
specifica stringa di inizializzazione 
(di questo parleremo nella sezione 
Modifiche). 

• Localizzazione dei file 

Veniamo ora a un gruppo di 
comandi molto potenti e rendono 
estremamente facile localizzare un 
file sul dischetto e poi muoversi 
nell’ambito di quel file. Premete C 
per tornare al primo settore della 
directory. Adesso premete CTRL-F. 
Se continuate a premere CTRL-F il 
cursore avanza nel buffer, e si 
ferma sempre al terzo byte prima 


del carattere iniziale di ciascun 
nome di file. Questo perché ogni 
voce di file nella directory è 
composta di 35 byte e il byte al 
quale il cursore si ferma è il primo 
dei 35 byte di ciascuna voce 
successiva. Ora accade che il primo 
byte è il punto nel quale è situata la 
traccia della lista di tracce/settori di 
quel file, e che il secondo byte è il 
settore nel quale si può trovare la 
lista di tracce/settori. 

Scegliete un file che vi 
piacerebbe esaminare e usate 
CTRL-F per posizionare il cursore 
immediatamente prima del nome di 
file scelto. Adesso premete CTRL-T. 
Il byte viene visualizzato alla 
posizione del cursore caricata nella 
corrente traccia nel display di stato, 
e il cursore avanza di una posizione 
verso destra. Adesso premete CTRL- 
S per visualizzare le informazioni di 
settore aggiornate. Premete R per 
leggere quella traccia/settore. 
Vedrete la lista di tutte le coppie di 
tracce/settori in cui quel file è 
memorizzato. Non troppo difficile, 
ma possiamo fare di meglio. 

Premete C per tornare alla 
directory e premete di nuovo CTRL- 
F per posizionare il cursore nello 
stesso punto dal quale siamo partiti 
l’ultima volta. Questa volta premete 
CTRL-R. 

Quel che è accaduto è 
l’equivalente di un CTRL-T seguito 
da un CTRL-S seguito da un R. Se 
aveste'fatto attenzione avreste 
anche sentito un breve clic. Questo 
perché il programma ha fatto un 
CTRL-N prima di fare la lettura, per 
l’eventualità che abbiate bisogno di 
tornare di nuovo a quel settore. Lo 
scopo di questo comportamento 
diventerà evidente fra breve. 

Adesso che state guardando la 
lista di tracce/settori premete la 
freccia in giù (o la lettera M) per 
posizionare il cursore sulla prima 
coppia di traccia/settore e premete 
nuovamente CTRL-R per leggere il 
primo settore di dati effettivo. Se il 
file che avete scelto è un file di 
testo, ossia di tipo T, potrete 
probabilmente riconoscere dati 
validi. 

Se il file è di tipo binario non 
riconoscerete probabilmente nulla. 


Se il file è un programma in 
Applesoft può darsi che 
riconosciate qualcosa e può darsi di 
no. Provate a commutare il filtro 
CTRL-A e vedete se vi è di aiuto. 

Il metodo è discretamente 
comodo, ma si può fare di meglio. 
Premete C ancora una volta per 
tornare alla directory, e premete di 
nuovo CTRL-F fino a quando sarete 
nuovamente in posizione sullo 
stesso file. Questa volta premete 
CTRL-I per avere una lettura 
indiretta. Il programma imposta la 
traccia/settore, legge la prima lista 
di tracce/settori, sposta il cursore in 
giù di una riga, imposta di nuovo la 
traccia/settore, salva la lista di 
tracce/settori, e infine legge il 
primo settore di dati. Così va 
meglio. 

Adesso premete la ' ffra spazio. 

Se il file aveva più di ì settore di 
dati valido viene vis 
settore di dati segup 
contrario si sente i 
messaggio sulla rigk 
informa che siete alla fir 2 di una 
lista di tracce/settori. Ro ste 
continuare a scorrere il j 
settore alla volta, premendo": 
barra spazio fino a che raggiùngete 
la fine del file. Non usa/e CTRL-N 
durante questa sequenza di j 
comandi, altrimen/i sovrasc/riverete 
la sommità della vostra lis/a di 
tracce/settori, con risulta^ 
interessanti ma indesiderabili. 

La forza di questo comando sta 
nel fatto che funziona anche' con 
file ad accesso casuale non/contigui 
o con file che non hanno \L itti i 
record pieni. J 

Per averne una dimostrazione 
introducete ed eseguite/il 
brevissimo programmai del listato 
2 e salvatelo su un di/chett p in 
DOS 3.3. ! / 

Il programma crea\mj?uovo file 
di testo lungo 38 settori e 
denominato TESTFILE. Solo alcuni 
di questi settori sono dati validi. I 
restanti settori sono riservati per le 
liste di tracce/settori di futuri dati. 

Normalmente è difficile fare il 
trace di questo tipo di file, ma se 
usate la sequenza di comandi vista 
sopra le liste di tracce/settori 
intermedie vengono ignorate e 
saltate automaticamente da settore 
a settore di dati validi fino a 
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Apple II 


raggiungere la fine del file. 

Che cos’altro può fare 
Diskoverer? Premendo il tasto del 
punto esclamativo (!) o il tasto 1 si 
visualizza il numero dei settori 
liberi del dischetto che si trova 
nello slot e nel drive attivi al 
presente (il valore è esatto solo sui 
dischetti in DOS 3-3), e si legge e si 
visualizza il settore della VTOC. 

• Uscita dal programma 

Premendo Q si esce, ma non 
necessariamente in via definitiva. E’ 
infatti predisposto agli indirizzi di 
memoria 6, 7 e 8 un vettore di 
reingresso a caldo, e lo schermo vi 
informa di questo fatto. 

Per rientrare nel programma (nel 
presupposto che sia ancora intatto) 
basta introdurre CALL 6 dal Basic o 
6G dal Monitor. Così venite 
ricollocati nel programma 
esattamente dove lo avevate 
lasciato. 

Potreste, per esempio, apportare 
alcune modifiche alla directory, 
salvare sul dischetto, uscire, fare il 
catalogo del dischetto per 
ispezionare la vostra opera e poi 
fare CALL 6 per apportare ulteriori 
modifiche. 

Qualche nota conclusiva: se 
premete un tasto che non sia un 
comando valido il programma 
emette un segnale acustico per 
avvertirvi e restate al livello dei 
comandi. 

Il tasto Return non è un comando 
attivo, e non fa che rivisualizzare il 
buffer corrente. In diversi momenti 
possono comparire vari messaggi 
d’errore. Quando ne appare uno, 
premendo qualiasi tasto lo si 
cancella e si torna al modo 
comando. Ricordate che, salva 
qualche eccezione, per introdurre 
un nuovo comando dovete vedere 
il prompt COMMAND:. 

Impiego di Diskoverer 
anche non in Dos 3-3 

Diskoverer è perfettamente in 
grado di leggere e scrivere su 
qualsiasi dischetto formattato per 
l’Apple II, compresi quelli in 
ProDOS e in Pascal. Tuttavia alcune 
delle caratteristiche avanzate, come 


il comando di catalogo automatico 
(C) e i vari comandi di ricerca dei 
file (CTRL-F e via dicendo) non 
funzioneranno. L’organizzazione 
dei dati su questi dischetti è del 
tutto diversa da quella del DOS 3-3, 
e quindi dovrete sapere qualcosa in 
proposito per poter usare* 
efficacemente Diskoverer. 

L’impiego di Diskoverer vi darà 
comunque completo accesso ai 
dischetti a livello di traccia e di 
settore. 


Applicazioni del DOS 3.3 

Adesso sapete come usare 
Diskoverer, ma quali sono gli 
impieghi? Ci sono 
letteralmente 
dozzine di articoli 
che spiegano 
come modificare 
il DOS 3.3 per 
fargli fare tutto 
quello che si può 
immaginare; 
esaminiamo qui 
qualche semplice 
modifica tanto 
per afferrare il 
concetto. 

• Come 
cambiare i 
nomi di booting 

Anzitutto 
cambieremo il 
nome del 
programma che il 
dischetto cerca di 
eseguire quando 
se ne fa il 
booting. Inserite 
il dischetto che 
volete modificare 
e, con Diskoverer 
in funzione, 
introducete 
questa sequenza 
di comandi: 

TI RETURN 
S9 RETURN 
R 

G75RETURN 

Se tutto è andato bene state 
osservando la traccia $01, settore 
$09, e il cursore è al byte relativo 
$75. In tal caso il display ASCII a 


partire dalla posizione del cursore 
indica il nome del corrente 
programma di booting. Per 
cambiare il nome introducete A per 
ASCII e poi battete il nuovo nome e 
premete RETURN. 

Se il nuovo nome è più breve del 
nome esistente abbiate cura di 
introdurre alla fine del nuovo nome 
spazi a sufficienza per sovrascrivere 
quello esistente. Adesso basta che 
premiate W e Y per scrivere il 
settore sul dischetto con il nuovo 
nome. 

Badate anche a salvare sul 
dischetto un programma con quel 
nome, altrimenti riceverete un 
messaggio d’errore quando 


tenterete di fare il booting. 

Normalmente all’atto del booting 
il DOS tenta di eseguire un 
programma in Applesoft. 

Vediamo come possiamo 
cambiarlo in modo che esegua con 
BRUN un file binario o con EXEC 
un file di testo. Introdcete questa 


0 s 0011 GEO00000000000000012 


■C:0F02CSC5CCCCCFA0A0A0A0A0 

. .HELLO 

18 :AOAOAOAOAOAOAOAOAOAOAOAO 


i.4 s A0A0A0A0A0A0A0A00200050F 

, , , , 

30 s 00C1D2D4AEC4C9D3CBCFD6C5 
3C : 02C5D2A0A0A0A0A0A0A0A0A0 

.ART.DISKGVE 
RER 

48 ? A0A0A0A0A0A0A0AÓ00200F00 

&.. . . 

54 ; D4C5D3D4CòC9CCC5A0A0A0A0 

TESTFILE 

ò 0 ; A 0 A 0 A 0 A 0 A 0 A 0 A 0 A 0 A 0 A 0 A 0 A 0 


òC ; A0A0A0A0A0A00100FF0F00C3 

. . . ,C 

78 ; CFCEC6C9C7D5D2C5AEC9D4A0 

onftgure.it 

84 i A0A0A0A0A0A0A0A0A0A0A0A0 
90 : A0A0A0A0160600FF0F00C6C9 

... . .FI 

9C:CCC5CDC1CBC5D2AEC9D4A0A0 
A3 : h0A0 A0A0A0A0A0 A0A0A0A0A0 

LEMAKER.IT 

64 s A0A0A01703001COF02C3CFCE 

.CON 

CO : CòC9C7D5D2C5A0A0A0A0A0A0 

FIGURE 

CC:AOAOAOAOAOAOAOAOAOAOAOAO 
DB : A0A0AG0800190F04C4C9D3CB 

.DISK 

E4 :CFDÓC5D2C5D2A0A0A0A0A0A0 
Fu :AOAOAOAOAOAOAOAOAOAOAOAO 

0VERER 

FC : A0A01400 


S-ó D=1 Tr=$l1 Se=$0F F=0N 

L-0N +00 - 

Pigimi 2. Display principale. 



Applicando 135 








sequenza di comandi: 

TORETURN 

SDRETURN 

R 

G42RETURN 

Il byte al quale il cursore è 
posizionato dovrebbe essere $06. Si 
tratta del byte che indica il 
comando RUN. Per fare il BRUN di 
un file binario cambiate $06 in $34 
con con H34RETURN. Per fare 
l’EXEC di un file di testo cambiate il 
byte in $14. Poi riscrivete sul 
dischetto il settore modificato. 

Tutto qui. 

• Come liberare settori occupati 

Volete liberare 32 settori in più su 
un dischetto per poter memorizzare 
più dati, rimuovendo il DOS dal 
dischetto? Nulla di più semplice. 
Naturalmente non potrete più fare il 
booting del dischetto sul quale 
eseguite questa operazione, ma per 
contro avrete più spazio per i vostri 
file. Inserite il dischetto sul quale 
intendete liberare settori e premete 
V per leggere il settore della VTOC. 
Adesso introducete G3CRETURN 
per andare al byte relativo $3C. 
Cambiate questo byte e quello 
seguente in $FF introducendo 
HFFFFRETURN. Poi andate al byte 
relativo $40, introducete di nuovo 
HFFFFRETURN e riscrivete sul 
dischetto il settore modificato. 

Avete così reso disponibili per la 
memorizzazione ai uati le tracce 1 e 
2. Il DOS risiede in realtà sulle 
tracce 0, 1 e 2 ma non possiamo 
utilizzare la traccia $00 perché il 
DOS la usa per segnalare altre 
condizioni. 

Ricordate che se tentate di fare il 
booting di un dischetto così 
modificato questo non funzionerà a 
dovere, e dovrete con ogni 
probabilità premere Reset e 
ricominciare da capo. 

• Titoli di fantasia 

Come ultimo esempio vediamo 
se possiamo creare qualche titolo 
d’effetto come quelli visibili nei 
dischi prodotti da alcune software 
house. 

Cominciate con un dischetto 


vergine, inizializzatelo ed eliminate 
il programma con cui avete 
inizializzato il dischetto, in modo 
che sul catalogo non compaia alcun 
nome. 

Adesso fate BRUN DISKOVERER, 
inserite il dischetto che avete 
appena inizializzato e premete C 
per leggere il primo settore della 
directory. 

Introducete CTRL-F per andare al 
primo campo del file. Lì dovreste 
trovare $FF invece di un numero di 
traccia valido ($3-$22). Ciò perché 
avete eliminato questo file, e il $FF 
è un segnale per il DOS che si tratta 
di un file eliminato. Per far sì che il 
DOS stampi dei titoli di fantasia li 
dovete fare apparire come nomi di 
file. 

Dovete costruire una voce di file 
per ogni riga del catalogo che 
volete usare. Proate a farlo. Con il 
cursore al byte $0B introducete 
quanto segue: 

H020F80RETURN 

Questa istruzione dice al DOS 
che la lista di tracce/settori di 
questa nuova voce è sulla traccia 
$02, settore $0F, e $80 indica un file 
di testo protetto. Abbiamo usato 
$02,$0F perché si tratta di un 
settore che normalmente il DOS 
riserva ma non utilizza. 

Adesso avete due scelte: potete 
usare 30 spazi per il vostro titolo, 
nel qual caso a sinistra del vostro 
titolo comparirà l’intestazione *T 
000, o potete spaziare all’indietro 
sull’intestazione in modo che non 
venga visualizzata, e lasci 23 spazi 
per il titolo.Se scegliete questa 
seconda soluzione introducete la 
linea seguente: 

H88888888888888RETURN 

Dato che $88 significa uno spazio 
all’indietro avete ora introdotto 
sette spazi a 11 indietro come primi 
sette caratteri del vostro nome di 
file. Adesso i 23 byte seguenti sono 
a vostra disposizione. 

Introducete A per ASCII e 
introducete il vostro titolo usando 
qualsiasi combinazione di caratteri 
lampeggianti, inverse e normali. 

Fate attenzione a non superare in 
totale i 30 caratteri, e se ne 





introducete di meno completate 
con spazi il resto del nome di file. 
Gli ultimi due byte (rammentate, 35 
byte per ogni voce che viene 
introdotta) sono la lunghezza del 
file e devono essere impostati su 00 
con: 

H0000RETURN 

Se avete contato giusto, il cursore 
è al byte relativo $2E, il primo byte 
del secondo campo del file. Se non 
siete lì tornate indietro e controllate 
il lavoro fatto. 

Adesso salvatelo sul dischetto 
battendo W e Y, e uscite con Q per 
controllare il lavoro. Fate il cafc 
del dischetto e vedete se aVete 
ottenuto ciò che volevate. Battete 
CALL 6 per tornare noi programma 
dove lo avevate lasciato. 

Potete continuare a creare voci di 
directoiy per costruire qualsia 
di display desideriate Fat< 
esperimenti al riguardo! Quando li 
avrete finiti mettete sul\jischetto un 
programma di booting eaYhgioco è 
fatto. 


Quando avete finito salvate il 
codice oggetto con il comando: 

BSAVE 

DISKOVERER,A$7000,L$11F8 

Se volete usare Diskoverer con il 
sistema operativo UniDOS 3-3 della 
MicroSPARC per LUnidisk 3-5 
dovrete copiare anche il 
programma CONFIGURE del 
listato 2. Salvatelo con il comando: 

SAVE CONFIGURE 

Infine copiate il programma 
TEST.FILE.MAKER del listato 3 e 
^salvatelo. 


Modifiche^ 

Potete personalizzare Diskoverer 
per adattarlo alle vostre specifiche 
» al vostro sistema. 
Anzitutto/ fate BLOAD 
DISKOVERER, e accedete al 
Montór con CALL -151 RETURN. 
Introducete i cambiamenti voluti, 
tornate in Basic e battete: 


• Come usare Diskoverer qon 
l’Applesoft / 

Quando si lavora/a programmi in 
Basic, specialmente a programmi 
che scrivono su file, spesso può 
essere utile tenere Diskoverer in 
memoria per eliminare i difetti. Se 
intendete fare così impostate/ 
HIMEM su 27904, che equivale a 
$6D00. / 

Diskoverer usa le loqa^ioni di 
memoria SóD00-$7000 per i buffer, 
i fiag e la memorizzazione delle 
variabili. / / 

Quando uscite da D/fskowrer una 
routine di uscita fa partire l caldo il 
DOS, che Diskoverer avWa 
scollegato per avere una maggior 
velocità mentre girava. Questo 
assicura che un programma 
Applesoft immagazzinato in 
memoria rimanga intatto. 


Come introdurre 
Diskoverer 

Accedete al System Monitor con 
CALL -151 RETURN ed introducete 
il codice esadecimale del listato 1. 


BSAVE DISKOVERER,A$7000,L$11 
F8 

Lo slot di default è il 6, ma può 
essere cambiato in qualsiasi slot 
valido dal 3 al 7. Per cambiare, ad 
esempio, il default in 5 introducete: 

7001:05 

Per cambiare il drive di clefault 
battete: 

700D:02 

Per cambiare la traccia di default 
battete: 

7012:11 

o introducete qualsiasi traccia 
valida. Per cambiare il settore di 
default battete: 

7017:0F 

o introducete qualsiasi settore 
valido. Per cambiare Limpostazione 
di default del flag del filtro 
dell'Applesoft, di modo che, con il 
filtro di display inserito, i caratteri 


ASCII positivi vengano visualizzati 
normali, battete: 

7029:80 

Per cambiare la condizione di 
default del commutatore delie 
minuscole battete: 

7061:80 

Per cambiare la condizione di 
default del filtro di display battete: 


702E:00 


Per introdurre il numero di slot 
della vostra stampante in modo che 
il programma non abbia bisogno di 
chiederlo battete: 

7044:01 

o introducete qualsiasi numero di 
slot valido. Per eliminare la 
comparsa del menù di aiuto ogni 
volta che avviate il programma 
(comunque sarà sempre 
disponibile in tutti gli altri 
momenti) battete: 

7024:80 

Il programma com’è attualmente 
fa partire a caldo il DOS quando 
uscite. Questo assicura che un 
programma in Applesoft residente 
in memoria rimarrà intatto. Se 
volete che la routine di uscita 
ricolleghi semplicemente il DOS 
per tornare a un progAmma in 
Applesoft che sta girando apportate 
questa modifica: 

71E3:EA 

Per cambiare la fascia del 
commutatore di slot (il clefault è 3- 
7) introducete: 

728F:(slot più alto + 1) 

7293:(slot più basso) 

Per esempio così la 
commutazione sarebbe fra gli slot 5 
e 6: 

728F:07 

7293:05 
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/ listati di questo 
programma sono 
pubblicati alle pagine 
162-164 e possono essere 
copiati così come sono iti 
DOS 33. 

Una precisazione per gli 
utenti II GS: funzionano 
tutti i comandi tranne il /. 
Se viene usato . il 
programma entra in loop 
ed il computer si blocca. 


Per eliminare il clic quando 
salvate un buffer di display nel 
buffer di salvataggio introducete: 

749C-EA EA EA EA EA EA 

Anche l’invio di una stringa di 
controllo alla vostra stampante è 
molto facile. 

Il programma invia già un 
CTRLI80N, che permette alla 
maggior parte delle stampanti di 
stampare oltre le 40 colonne. Potete 
trovare questa stringa nella 
locazione $7625. Lì troverete i byte 
89 B8 B0 CE 00. È previsto l’invio di 
altri 10 byte. Per ottenere questo 
cominciate a introdurre i vostri byte 
a S7Ó29 e abbiate cura di 
concludere la vostra stringa con 
uno 00. Questo segnala che la 
stringa di comando è stata 
completata. 

Per esempio, se avete una 
stampante Epson e volete che 
stampi in neretto il comando è 
ESCE. 

Per inviare questo comando si 
deve fare: 

7629:9B C5 00 

La routine di stampa fa una 
tabulazione di 20 caratteri per 
centrare ogni stampa su una pagina 
di 80 colonne. 

Per predisporre una tabulazione 
differente cambiate così: 

$7ó3C:0A 

Adesso salterà 10 byte. Per 
escludere completamente la 


tabulazione introducete: 

$763B:EA EA EA EA EA 

Per introdurre un carattere 
diverso dal punto (.) al posto eli un 
carattere di controllo quando il 
filtro di display è inserito battete: 

78A9: (codice ASCII del 
carattere o A0 per uno spazio) 

Infine i tasti di comando per 
qualsiasi funzione possono es. 
cambiati a seconda dei vos 
I tasti sono memorizzati infuna 
tavola che comincia a $8/40. Per 
cambiare un comando esplorate 
dapprima la lista da $81< 
e trovate l’equivalente eskdecimàle 
del carattere che volete cambiare. 
Adesso basterà che introduciate in 
quella locazione l*equivalente N 
esaclecimale del nuovo tasto. 


L’aggiunta dei comandi 

Diskoverer è stato scritto m modo 
da rendere facile l’aggiunta 'di nuo vij 
comandi e perfino il miglio Attieni 
di comandi esistenti. Ogni siQgplo 
comando è scritto come subroutine 
e può quindi essere chiamato da 
altri comandi. 

Per esempio il comando per la 
lettura del successivo settore 
chiama semplicemente il comandò 
per l’incremento di un settore e poi 
il comando di lettum II processore 
di comandi legge la battuta di tasto 
di comando e poi cerca una 
corrispondenza nella tavola in 
locazione a $8l40-$8172. 

Se non viene trovata una 
corrispondenza il controllo torna 
alla routine di input. Se viene 
trovata una corrispondenza la sua 
locazione nella tavola viene usata 
come indice in una tavola di valori 
di due byte in locazione a $8159- 
$81BE. Questa tavola è composta 
dell’indirizzo meno uno di ciascuno 
dei comandi, nello stesso ordine 
dei valori dei tasti da premere per i 
comandi. L’indirizzo viene poi 
spinto sullo stack, e viene eseguito 
un RTS per saltare al comando 
appropriato. È a motivo di questo 
metodo che viene utilizzato 
l’indirizzo meno uno. 

Se volete usare uno dei comandi 


come subroutine in un vostro 
comando personale trovate il tasto 
appropriato nella prima tavola, e 
usando quella locazione trovate 
l’indirizzo appropriato nella 
seconda tavola. Aggiungete uno 
per trovare l’indirizzo effettivo. Gli 
indirizzi sono immagazzinati nel 
normale ordine byte basso, byte 
alto del 6502. 

Per chi ama l’avventura è stato 
lasciato nel programma spazio 
piente per l’aggiunta di dieci 
h*e nuovi comandi e relativi indirizzi. Il 
vostro nuovo cantando dovrebbe 
essere assemblato a cominciare 
dalla locazione $8200, per evitare di 
sovra scrivere fi programma 
orìglnal'ts^ 

Una volta die avete scritto il 
vostro comando scegliete un tasto 
per chiamarlo e mettete il valore 
esadg£imale di quel tasto alla fine 
Ttella tavola esistente dei tasti di 
comando da premere. Le 10 
locazioni disponibili vanno da 
$8173 a $817C. Fate attenzione che 
la tavola termini con uno $00 che 
ne segnali la fine. Da ultimo 
introducete l’indirizzo meno uno, 
nel formato giusto, alla locazione 
appropriata della tavola degli 
indirizzi. Lo spazio libero comincia 
a $81E4 e si estende per 20 byte. 

Non rimane che esplorare il 
vostro disco Apple, visualizzarlo in 
ben tre formati, intervenendo 
rapidamente, con relativa 
semplicità, sia che si tratti di un 
salvataggio sia di una correzione e 
qpant’altro potreste chiedere ad un 
\_^otente programma di 

cancellazione. Adottando questa 
interessante utility per Apple II e 
seguendo le istruzioni contenute in 
questo articolo, anche voi potrete 
usare Discoverer per riparare un 
dischetto danneggiato, localizzare 
dati, accedere ad ogni informazione 
interessante contenuta sullo stesso. 


Questo programma è disponi bile 
su dischetto. L elenco, i prezzi 
e le modalità d'ordine 
di questo e degli altri dischetti 
disponibili sono riportati 
netta rubrica Disk Senice. 
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&SoitMail News » 

MAIL (1) SoftMail è un marchio registrata da Lago MAIL 


Grazie ai numerosi ssini 
clienti affezionati e a 
coloro che ogni giorno si 
aggiungono al nostro 
hai 1ing-1ist, SoftMail è 
diventata la Maggiore 
organizzazione di vendita 
per corrispondenza di 
software ed accessori per 
coHputers in Italia. 

Ecco alcune infornazioni 
utili per chi vuole 
usufruire del servizio 
SoftMail: è possibile 
effettuare ordini telefonici 
SOLO se è già stata 
effettuata una spedizione a 
proprio none ed è stata 
regolarnente ritirata. Dal 
secondo in poi accettiaMO 
anche ordini telefonici. Se 
avete effettuato un ordine e 
vi interessa sapere se e 
quando vi è stato spedito, 
il nostro servizio on-line 
vi darà ogni infornazione 
ESCLUSIVAMENTE di 
POMERIGGIO dalle 14:30 alle 
16:30. Chi invece desidera 
ricevere infornazioni più 
compì ete, può chianare 
quando vuole. 

Le spese di spedizione sono 
gratuite se l'ordine supera 
Lit. 50.006; per ordini 
inferiori a tale inporto il 
concorso spese è di Lit. 
5.000. Nota bene: i 
progranni che alla ricezione 
dell'ordine non sono ancora 
in connercio verranno 
spediti non appena 
disponibili con un addebito 
per le spese di spedizione 
di Lit. 3.500. 


ACCESSORI 

Joy. Tac 1+ 55.000 
MouseMat-tappetino 22.500 
MouseHouse-coprinouse20.000 
Portadischi 3“ C30) 34.000 
portadischi 5" (40) 37.000 


APPLE II 

Ancient art of war 
Balance of power. 
Baltic 1985 
Battle of Antietan 
California ganes 
Chessnaster 2000 
Conputer anbush 
Canflict in Vietnan 
Crusade in Europe 
Decision in desert 
Destoyer 
Eternai dagger 
F-15 Strike èagle 
F16 Falcon 
Fields of fire 
Flight Sinulator II 
GBA Chanp.basketbai 1 
Genstone healer 
Geos Apple 
Guild of Thieves 
Jet 

Jewels of darkness 
Jinxter 
Kanpfgruppe 
Knight Oro 
One on one 
Nato Connander 
Norway 1985 
Pirates! 


69.080 

69.000 

59.000 

69.000 

79.000 

59.000 

59.000 

69.000 

69.000 

69.000 

79.000 

59.000 

59.000 

99.000 

59.000 

99.000 

59.000 

59.000 

199.000 

59.000 

99.000 

59.000 

59.000 

69.000 

59.000 

29.000 

69.000 

59.000 

59.000 


Seven cities of gold 29.000 


Shard of spring 59.000 
Shiloh...West 69.000 
Silent Service 69.000 
Silicon dreans 59.000 
Skyfox 29.000 
Solo flight 59.000 
Starglider 59.000 


The Pawn 59.000 
Thuder Chopper 49.000 
Up Peri scope 49.000 
Video Title Shop 59.000 
Marship 69.000 
Minter ganes 79.000 
Mizard's Crown 69.000 
Morld ganes 79.000 


APPLE II GS 

California ganes 79.000 
Defender of .. Crown 79.000 
DeLuxe Paint II 150.000 
Destroyer 79.000 
GBA Chanp.basketbai 1 79.000 
Hardball 69.000 
Ring of Chicago 79.000 
Mean 18 69.000 
S.D.I. 79.000 
Silent Service 69.000 
The Graphic Studio 99.000 
Minter ganes 79.000 
Morld ganes 79.000 


MACINTOSH 

Ancient art of war 79.000 
arazok's Tonb 69.000 
Balance of Power 79.000 
Chessnaster 2000 79.000 
F16 Falcon 99.000 
Flight Sinulator II 99.000 
Guild of Thieves 69.000 
Hardball 69.000 
Jet 99.000 
Jewels of darkness 59.000 
Jinxter Telef. 
Knight Ore 79.000 
One on one 29.000 


Seven cities of gold 29.000 


Silicon dreans 59.000 
Skyfox 29.000 
The Pawn 69.000 
Tracker 79.000 


Universal Milit.Sin. Telef. 
Minter ganes 79.000 
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Apple II 


Un 

per 


Forse atteso, oppure inaspettato, Apple propone il 
nuovo Finderper IIGS. Sicuramente un grande 
passo in avanti, ma un GS oggi è quasi Mac? 


Finder nuovo 
il II GS 


di Pier Luigi Antonini 


A, 


. partire dal novembre ’87 (da 
settembre negli USA) si è reso disponibile il 
programma Apple IIGS Finder in versione 
ufficiale 1.0. 

Il Finder è un tipo di utility che è apparso 
per la prima volta con il computer 
Macintosh e che ha avuto molteplici 
imitazioni. Suoi compiti sono quelli di 
effettuare il lancio di applicazioni e di 
operare sulle periferiche di massa, 
catalogando, rinominando, copiando e 
cancellando i file: in una parola 
organizzando la nostra scrivania. 


Un po’ di storia 

Precursore di questo tipo di utility in 
ambiente Apple II è stato il famoso (e 
dobbiamo dire ormai antichissimo) FID, 
presente nel System Master Disk del DOS 
3.3. Suo successore fu il FILER, distribuito 
col disco di sistema del ProDOS e il 
programma “Utilities di Sistema” presente 
nella confezione dell’Apple //c. Queste 
Utilities operavano in modo testo e avevano 
due grossi handicap: nell’uso con 
subdirectory imponevano la digitazione per 
esteso del pattinarne, il che di solito 
comporta errori di battitura causati dalla 
difficoltà di ricordare con precisione i nomi. 
Il secondo difetto era quello dell’eccessiva 
lentezza nella copiatura dei file, dovuta a 
una non ottimizzazione delle routine 
impiegate. 


Grafica e icone 

Il Finder permette invece una gestione dei 
dischi molto più agevole e intuitiva. Il 


programma si presenta come una superficie 
libera con in alto la barra dei menù a 
discesa, in cui sono contenute le varie 
opzioni, e sulla parte destra del video le 
icone delle periferiche che ha trovato in 
linea. È sufficente fare clic su una di queste 
icone per aprirla e poter vedere i file che 
contiene. È dunque possibile, grazie 
all’ambiente grafico in cui opera, 
rappresentare ogni file tramite un’immagine 
collegata al tipo, in modo da poterlo 
identificare rapidamente. 

Per copiare un file da un disco a un altro 
è sufficiente catturarlo col puntatore e 
trascinarlo nel disco di destinazione; le 
subdirectory possono essere aperte per 
vedere i file che contengono. È poi presente 
l’immancabile cestino, in cui butterete i file 
che non servono più. 

Un programma per Apple II che aveva 
tentato di imitare l’ambiente Finder è stato 
Mouse Desk. Questo programma utilizzava 
la grafica in doppia alta risoluzione in modo 
bianco nero e si ispirava al Finder di 
Macintosh; purtroppo anche questa utility 
era afflitta dal problema della eccessiva 
lentezza nelle operazioni di copia (che sono 
tutto sommato le più importanti), dovuta al 
largo impiego di memoria imposto dalla 
complessità della gestione della 
grafica. Peraltro per la prima volta in 
ambiente Apple II era comparsa la 
possibilità di lanciare un’applicazione e (se 
essa fa uso della chiamata QUIT al Kernel 
del ProDOS) di ritornare al Mouse Desk al 
termine del suo uso. 

Mouse Desk (in una versione leggermente 
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potenziata) era incluso nella confezione 
dell’Apple IIGS come consolazione 
nell’attesa del rilascio dell’attesissimo 
Finder. 


Velocità in casa Apple 

Dobbiamo dire che il Finder è la prima 
utility realizzata dalla Apple per la serie II in 
grado di competere con programmi 
distribuiti da terze parti (Copy II Plus e Cat 
Doctor per citarne due fra i più potenti) in 
quanto a velocità di copia. 

Esso è infatti in grado di gestire tutta la 
memoria disponibile del GS per copiare i 
file in modo rapido e accurato. Abbiamo 
soprattutto apprezzato il fatto che, in 
presenza di sufficiente memoria, Finder 
riesca a copiare molti file in un’unica 
passata, accendendo e spegnendo i motori 
dei drive una sola volta e evitando così 
lunghi tempi di attesa. 

Nella copia di interi dischi invece Finder è 
svantaggiato dalla notevole occupazione di 
memoria fatta dal ProDOS 16; peraltro sul 
System Disk è presente il programma Fast 
Copy che permette di eseguire questa 
operazione in modo assai più rapido (anche 
se continuiamo a preferire il programma 
Diversi Copy, che resta il più veloce disk- 
copy disponibile sul mercato). 


Caratteristiche e novità 

Vi vorremmo ora segnalare alcune delle 
caratteristiche più salienti del Finder IIGS. 

La prima e ovviamente più appariscente è 
quella di far uso delle possibilità cromatiche 
del GS: è infatti possibile assegnare un 
colore (scelto fra i sedici disponibili) alle 
varie icone, in modo da poterle riconoscere 
ancor più agevolmente. 

Finder è in grado di creare file la cui icona 
non viene visualizzata nel catalogo (ma 
l’opzione è disabilitabile) e che contengono 
la traccia delle operazioni eseguite, per cui 
se per esempio coloreremo un’icona o 
apriremo una directory , esso salverà su 
disco ciò che abbiamo fatto, riproducendolo 
tutte le successive volte che catalogheremo 
quel disco. 

Il cestino è (come nelle ultime versione 
del Finder di Macintosh) uno strumento eli 
tipo intelligente, cioè mantiene i dati che vi 
abbiamo gettato fino a che non eseguiremo 
una successiva operazione sul disco, 
permettendoci così di cambiare idea e di 
riprendere un documento che non andava 
buttato via. 

È possibile lanciare direttamente 
programmi in Applesoft Basic anche diversi 



dal file STARTUP, che invece è quello 
eseguito se si effettua il lancio del 
BASIC.SYSTEM, grazie alla presenta della 
applicazione BASIC.LAUNCHER. 

Le icone attualmente raffigurate non sono 
molte, ma è in fase di sviluppo una utility 
chiamata Icon Editor che permetterà (come 
già è possibile in ambiente Macintosh) di 
modificare, personalizzare, reinventare a 
piacere queste immagini per i vostri 
programmi preferiti. Un’ultima nota. Finder 
richiede per funzionare un Apple IIGS 
fornito eli scheda di espansione eli memoria; 
qualora questa non fosse presente alfawio 
elei disco di sistema verrà eseguito il 
programma LAUNCHER, ossia il selettore 
che la Apple aveva fornito fino a ora nei 
dischi di sistema. 


Applicando 141 






Forza Mac ! 


I 


Hard Disks 


Accessori Assistenza 


Esterni per Mac Plus/SE/ll 
SC 20a/40a/40/ 


SD 20/43 60 80 


S 140/240/320 
PT 320/640/960 0* backup 

«»•■»« c x « s.c MxtLM x *«■*'•*.* kjk rn.trm.-3fm xjcjrjurxar-jrx xxtxrx: * x *"xxx xx.x jr_w.sr.jr.* x»x *.**■'* *»*.*:■* *■* xrwwwwx*'»* >iia>un k 

Interni per Mac SE 
PR0 4ÒSE 

Interni per Mac II 
PRO 20/40/43/60/80 
PRO 40F-80I 

Backup TS 60 



jarattertstiche tecniche: 1 

*tempo 

medio d'accesso 

HD 

SC 40a 

29 ms 

HD 

SC 40 

29 ms 

HD 

PRO 40 

29 ms 

HD 

PRO 80 

28 ms 


e tecniche Backup TS 60 

:24*Cartuccia:DC 2000*- 
interfaccia : porta SCSI 
**Files tipo : HFS/ProDOS 


Il tuo Macintosh sa fare tutto benissimo. Ma se pre¬ 
tendi da lui ancora qualcosa, con uno dei nostri hard 
disk lo farà molto più velocemente. Garantito Cmb) 



SC40 * Capacità formattato: 38,5Mby¬ 
te s * Tempo medio di accesso: 29 ms * 
Autopark testine * MTBF20.000 h. 



PRO 80 * Capacità formattato: 79,6 
Mbytes * Tempo medio di accesso: 28 
ms * Autopark testine * MTBF25.000 h. 



TS 60 * Capacità formattato: 60 Mbytes 
* Tracce: 24 * Cartuccia: DC 2000 * 
Files: HFS/ProDOS * MTBF20.000 H. 


Venti modelli SCSI da 20 a 960 Mbytes più un backup da 60 Mbytes 


mncTRomcs Viale Jenner 40/A - 20159 Milano - Tel.02/688.21.41 
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Apple 


Volete ricercare, individuare e sostituire intere 
stringhe di programma avvalendovi 
di una potente utility? Ecco il miglior aiuto 
nell’elaborazione dei vostri programmi in Applesoft. 


Io programmo, e tu? 


I-ia gestione di stringhe fatta 
dall’AppleSoft Basic è abbastanza efficace, 
ma richiede un notevole numero di 
operazioni, da effettuare tramite loop 
piuttosto complessi. Il lavoro del 
programmatore poi si complica 
ulteriormente se si vogliono estrarre sub- 
stringhe; può in questo caso essere molto 
utile utilizzare la routine in linguaggio 
macchina che vi proponiamo. 

Instring search è una routine rilocabile, 
funzionante sia sotto DOS 3.3 che sotto 
ProDOS, che permette a un programma 
Basic di ricercare sottostringhe alfinterno di 
una stringa di maggiori dimensioni. Per 
installarlo occorre introdurre la linea: 

100 PRINT CHR$(4);”BRUN INSEARCH” 

per chiamare la routine da Applesoft 
includere la linea: 

500 CALL SEARCH, A$,B$,Z 

dove SEARCH rappresenta l’indirizzo di 
chiamata con cui si è salvata la routine, A$ è 
la stringa in cui sarà effettuata la ricerca, B$ 
è la sub-stringa da trovare e Z è la posizione 
all’interno di A$ dove è stata trovata B$: se 
la ricerca avrà esito negativo Z sarà uguale a 
0. Per iniziare dal primo carattere di una 
stringa settare Z=l. Ovviamente è possibile 
utilizzare nomi di variabili differenti, così 
come impiegare variabili semplici o array. 

È possibile effettuare la verifica della 
presenza eli molteplici identiche 
sub-stringhe effettuando ripetute chiamate 
alla routine e incrementando la variabile Z. 

Il programma dimostrativo (listato 2) 


illustra questa possibilità alle linee 210-290. 

Per usare il programma dimostrativo 
copiatelo e date il RUN. Dopo aver 
stampato i copyright esso carica la routine 
in linguaggio macchina; appaiono poi 
alcune frasi che rappresentano la stringa in 
cui cercare. Al prompt potrete introdurre i 
caratteri che volete localizzare. Tutte le 
uguaglianze verrano a questo punto 
evidenziate, riportando la loro posizione 
alfinterno della stringa (notate l’altissima 
velocità di ricerca, non raggiungibile 
utilizzando routine in Basic). Se invece non 
vi sarà corrispondenza verrà stampato un 
messaggio appropriato. Potrete così 
premere Return per effettuare un’altra 
ricerca o premere Esc per smettere di 
utilizzare il programma. 

Introduzione del programma 

Se avete un Assembler digitate il codice 
sorgente come appare nel listato 1 e usate 
INSEARCH come nome per il file oggetto; se 
non disponete di questa utility entrate in 
System Monitor con il comando 

CALL -151 

e digitate il codice esadecimale che appare 
nella parte sinistra del listato e salvatelo con 
il comando 

BSAVE INSEARCH,A$300,L$71 

Come funziona 

E’ importante capire come l’Applesoft 
mantiene in memoria le variabili stringa; 
queste infatti sono divise in tre componenti: 
il dato attualmente contenuto, il pointer 
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I listati di 
questo 
programma 
sono 

pubblicati 
alle pagine 
170-172 e 
possono 
essere copiati 
così come 
sono in DOS 
e in Pro Dos. 
Gli utenti del 
IIGS possono 
copiarli 
anche su 
disco da 3,5". 


block e il nome della variabile. Le stringhe 
vengono memorizzate nella parte più alta 
della memoria disponibile, partendo cioè da 
HIMEM: e scendendo verso il basso, via via 
che nuove stringhe vengono definite. Questi 
dati sono poi collegati alla rispettiva 
variabile tramite i pointer block. 

Il pointer block è costituito da tre bytes: il 
length byte (definisce la lunghezza della 
stringa), seguito da due bytes integer (meno 
significativo, più significativo) che puntano 
aH’indirizzo di partenza della stringa. 

Per variabili stringa semplici il pointer 
block è preceduto dal nome del campo, 
costituito da due bytes, che è memorizzato 
nell’area di salvataggio delle variabili 
(solitamente rappresentata dal segmento di 
memoria immediatamente superiore al 
programma Applesoft). Per stringhe in array 
i pointer block sono memorizzati in serie, 
preceduti da un blocco descrittore l’array. 


Applesoft Routines 

Instring search utilizza diverse routine 
presenti nella ROM dell’Apple II: 

1. CHKCOM ($DEBE) trova una virgola e 
avanza TXTPTR ($B8,$B9) e indirizza il 
carattere successivo. 

2 . P77?GFT($DFE3) riceve la variabile 
puntata da TXTPTR e pone l’indirizzo del 
suo pointer block nelle locazioni VARPNT 
($83,$84). 

3. GIVAYF ($E2F2) trasferisce i due bytes 
integer nell’Accumulator e nel Y-Register al 
Floatjng-Point Accumulator (FAC). 

4. COMBYTE ($E74C) trova una virgola, 
gestisce le seguenti variabili numeriche e 
salva un singolo byte integer nell’X-Register. 

5. MOVMF ($EB2B) sposta il valore 
contenuto nel FAC alla locazione di 
memoria puntata da X- e Y- Register. 


Flusso del programma 

Parecchie locazioni in pagina zero sono 
usate dalla routine; la loro posizione e il 
nome usato possono essere trovati all’inizio 
del listato 1. Ecco qui di seguito, una 
spiegazione dettagliata della routine del 
programma. 

1. START - La routine inizia usando 
CHKCOM per trovare le virgole e PTRGET 
per mettere gli indirizzi di ogni variabile 
stringa in VARPNT. Viene utilizzato un 
indirizzamento indiretto indicizzato per 
trasferire i tre pointer bytes delle due 
variabili stringa in locazioni libere di pagina 
zero. 


2. GETFST -Viene usato COMBYTE per 
ottenere la prima posizione della ricerca, 
che è decrementata di uno se è maggiore di 
zero e salvata in FIRST. L’indirizzo della 
variabile di ritorno, Z, è posto in VARPNT; 
sarà usato successivamente per inserirvi il 
valore della posizione nella stringa dove la 
sub-stringa è stata trovata. Il byte FIRST è 
addizionato ai bytes STRPTR, così che essi 
puntino alla locazione della stringa. 

3■ CALCNT - La lunghezza della sub-stringa 
e FIRST sono sottratti dalla lunghezza della 
stringa bersaglio per ottenere il numero 
delle possibili posizioni in cui vi può essere 
una corrispondenza. Se questo valore è 
negativo (nessuna corrispondenza) viene 
eseguito un brandi a EXIT, che pone un 
valore zero nella variabile Z; altrimenti il 
valore è posto in COUNT e nell’X-Register. 

4. SEARCH - Un byte della stringa viene 
confrontato con uno della sub-stringa. Se 
non sono uguali viene eseguito un brandi a 
NXTCHR; se lo sono viene incrementato l’Y- 
Register per permettere il confronto del byte 
successivo nelle stringhe. Se l’uguaglianza è 
trovata in tutti i bytes il controllo passa a 
FOUND. 

5. FOUND - Il numero delle possibili 
posizioni viene trasferito dall’X-Register 
all’Accumulator. COUNT, che è stato 
clecrementato e ogni posizione ricercata, 
viene sottratto, mentre FIRST viene 
addizionato, per trovare la posizione nella 
stringa, che viene trasferita all’Y-Register. Si 
passa così a EXIT. 

6. EXIT - La posizione viene posta nel FAC, 
azzerando l’Accumulator e chiamando 
GIVAYF (Y-Register contiene il low byte 
della posizione). Il puntatore per la variabile 
di ritorno, Z, è trasferito a X- e Y-Register, e 
un JMP alla routine MOVMF trasferirà il 
valore presente nel FAC alla variabile, 
rimandando infine al Basic. 

7. NXTCHR - Viene caricato COUNT nell Y- 
Register e se il valore è uguale a zero viene 
effettuato un brandi a EXIT : la variabile Z è 
posta uguale a zero. Se invece COUNT non 
è uguale a zero viene decrementato, mentre 
STRPTR viene incrementato per puntare al 
byte successivo nella stringa; viene poi 
effettuato un brandi indietro a SEARCH. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L 'elenco, i prezzi e le 
modalità d'ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati nella 
rubrica Disk Service. 
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Scrittori , relatori e giornalisti: ecco cosa caricare 
su Macintosh per dimenticare subito e senza 
rimpianti la più evoluta delle macchine per scrivere. 


Word 3. 

il dolce stil novo 

di Judy Mynhier e Gena Cobb 


I fogli di stile rappresentano senza dubbio 
una delle più potenti e nuove caratteristiche 
della versione 3 di Word. Con un foglio di 
stile è possibile definire come desiderato la 
formattazione dei caratteri e dei paragrafi 
per differenti parti del documento e istruire 
Word ad applicare automaticamente questi 
formati. Come è facile immaginare, i fogli di 
stile possono far risparmiare molto tempo; 
inoltre assicurano una formattazione 
omogenea in tutto il documento. Come 
imparerete da questo articolo, è possibile 
anche copiare i fogli di stile da un 
documento ad un altro in modo da 
assicurare che un gruppo di documenti 
risulti formattato omogeneamente. 

Ogni foglio di stile contiene una 
collezione di stili ognuno identificato da un 
nome differente. Ogni stile consiste in un 
complesso di istruzioni riguardanti la 
formattazione di un paragrafo. Queste 
istruzioni controllano l’aspetto di un 
paragrafo specificando sia le opzioni del 
carattere, come il font prescelto e la 
dimensione, sia le opzioni di formattazione 
del paragrafo, come i rientri e le spaziature 
delle righe. (Tenete presente che, in Word, 
un paragrafo può essere un blocco di testo 
oppure anche una singola riga, come un 
titolo). 

Tipicamente, le istruzioni contenute in un 
foglio di stile controllano una combinazione 
di specifiche di formato che voi desiderate 
usare in più paragrafi di un documento. 
Mediante la registrazione di queste 
istruzioni in un foglio di stile, potete evitare 
di ripetere ogni volta il processo di 
impostazione del formato per paragrafi 



simili. Invece, più semplicemente, potete 
applicare una formattazione scelta dal foglio 
di stile. In questo modo un foglio di stile 
permette di semplificare notevolmente e di 
accelerare il processo di formattazione di un 
documento. 

Per esempio, uno stile 
che avete chiamato 
Didascalie può 
controllare tutte le 
specifiche di 
formato che 
volete 
applicare 
alle 


didascalie 
delle 
figure 

contenute in 
un documento. 

Ogni volta che 
scrivete una didascalia, 
la potete formare con un 
solo comando invece di 
doverne usare due o tre e di 
dovere fare clic su varie icone del righello. 

I fogli di stile rendono anche più facile e 
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veloce la modifica dei formati di un 
documento. Dopo che avete applicato uno 
stile a diverse parti di un documento, potete 
modificare il formato di ogni parte del 
documento che usa questo stile con una 
sola operazione. 

Basta cambiare le istruzione relative a 
quello stile nel foglio di stile; Word 
riformatterà automaticamente le parti 
appropriate usando le nuove istruzioni. 



Tipo: New Vork 12 pt, Allineamento a Sinistra 


Figura 1. Il foglio Informazioni di base 

di stile di default. Ogni volta che iniziate un nuovo 

documento, Word crea automaticamente 
un nuovo foglio di stile per quel 
documento. Questo foglio è chiamato 
foglio di stile di default. Alfinizio questo 
foglio di default contiene solamente uno 
stile che viene chiamato Normale . Se lo 
desiderate, potete modificare il foglio di 
default per includere altri stili. 

Il foglio di stile di ogni documento 
rimane collegato in modo permanente a 
quel documento. Potete cambiare in molti 
modi il foglio di stile di un documento; 
potete aggiungere nuovi stili, modificarli, 
eliminarli e anche prelevarli da altri 


Stili 




[ Annulla ] 

f Rpplica ] 


Normale + Tipo. Heluetica IO pt, Grassetto, Centrato, 
Interlinea Dopo 6 pt, Bordatura: Riga Sotto, 


Figura 2. 
Istruzione 
di maggior 
lunghezza. 


documenti. Quando salvate il documento, il 
foglio di stile - inclusi tutti i cambiamenti 
che avete fatto - viene salvato 
automaticamente. 

È importante sapere che ogni documento 
usa un differente foglio di stile. Se sulla 
vostra scrivania avete più documenti aperti, 
ognuno di essi avrà il proprio foglio. 
Naairalmente, diversi documenti possono 


usare una identica collezione di stili. In 
effetti, questo succederà frequentemente se 
approfitterete della possibilità data da Word 
di copiare gli stili da un documento all’altro 
(più avanti vedremo come importare gli 
stili da un differente documento). 

Per osservare il foglio di stile di un 
documento, selezionate Stili... oppure 
Definisci gli Stili... dal menù Formato. 
Normalmente, userete il comando Stili... 
per applicare gli stili al vostro documento e 
il comando Definisci gli Stili... per eseguire 
l’editing del vostro foglio eli stile. 

Comunque, potete applicare gli stili 
dall’ima o dall’altra delle finestre di dialogo. 
Per esempio, quando iniziate un 
documento e l’unico stile nel foglio di stile 
è Normale , il comando Stili... presenta la 
finestra di dialogo mostrata nella figura 1. 

Come potete vedere, lo stile di default 
Normale specifica il carattere New York 12 
punti con l’allineamento del paragrafo a 
sinistra (o, come dicono i tipografi, a 
bandiera). Il testo formattato con lo stile 
Normale avrà anche la spaziatura singola 
tra le righe e nessun rientro. 

Lo stile Normale è lo stile che Word usa 
per formattare il testo nel corpo principale 
del documento. In pratica, dovete pensare 
allo stile Normale come allo stile di default 
per un documento. Ogni testo al quale non 
è stato specificatamente assegnato uno stile 
differente, verrà formattato nello stile 
normale. Più avanti vi mostreremo come 
modificare l’apparenza delj testo mediante 
la modifica delle istruzioni relative allo stile I 
normale. 


Identificazione degli stili 

Come menzionato alfinizio, ogni foglio 
di stile è formato da una collezione di stili 
ognuno identificato da un nome differente. 
Un foglio di stile può contenere da un solo 
stile a un massimo di 255. Ogni singolo 
stile in un foglio consiste in un complesso 
di istruzioni di formattazione che 
controllano la presentazione di un 
paragrafo. Queste istruzioni sono piuttosto 
semplici e lineari. In molti casi, però, le 
istruzioni relative a uno stile sono più 
complesse di quelle mostrate nella figura 
1. Per esempio, la figura 2 mostra le 
istruzioni per uno stile battezzato Lista che 
abbiamo aggiunto al foglio di stile. In 
pratica, le istruzioni per questo stile sono 
così lunghe che non riescono a essere 
presentate completamente nella finestra di 
dialogo. Ogni singolo stile del foglio di stile 
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può essere usato per formattare ogni 
paragrafo in un documento e uno stesso 
stile può essere applicato a quanti paragrafi 
desiderate. Però, uno stile non può essere 
usato per formattare una parte di un 
documento che sia di dimensione inferiore 
a un paragrafo intero. Per esempio, potete 
usare uno specifico stile per formattare 
diversi capitoli in un documento, ma non 
potete usare quello stile per formattare una 
parola in un capitolo. (Ci sono alcune 
eccezioni a questa regola del paragrafo 
intero. Word usa uno stile predefinito per 
formattare i numeri di pagina e di riga, 
quando decidete di usarli, e per formattare 
le note a piede di pagina, ossia i numeri o i 
simboli che usate per richiamare le nòte 
dal corpo del testo di un documento). 

Sia che decidiate di formattare il vostro 
documento usando degli stili definiti o che 
decidiate di formattare il testo 
manualmente, ogni paragrafo avrà uno stile 
associato ad esso, Word mostra il nome 
dello stile per il paragrafo corrente nel 
riquadro indicatore dello stato dello stile 
che appare nell’angolo inferiore sinistro 
della finestra del documento, vicino 
a IP indicazione del numero della pagina. 

In molti casi, a meno che • >i non 
specifichiate un diverso stilt Word assegna 
lo stile chiamato Normale a< _ ni 
paragrafo del documento, Q to non 
significa che ogni paragrafi ìifesterà 
necessariamente tutte le ca òstiche di 
1 ormattazione dello stile AV ale. L’aspetto 
di un paragrafo può essere utrollato sia 
dallo stile Specificato che da altre variazioni 
di ^mattazione che sono ottenute usando 
i comandi dei menù e le icone del righello. 
Quésta è la ragione per la quale potete 
Vedere sullo schermo il segno di più (+) 
dopo il nome dello stile. Questo sta ad 
indicare che la formattazione del paragrafo 
corrente è determinata dallo stile 
spot il nato più le altre variazioni di 
formattazione che avete fatto. 

Nonostante sia possibile formattare un 
paragrafo usando la combinazione di uno 
stile predefinito in unione ad altri comandi 
di formattazione, probabilmente vi 
scoprirete, quando diventerete familiari con 
la tecnica dei fogli di stile, a usare quasi 
esclusivamente gli stili specificati. Con uno 
stile specificato potete controllare ogni 
caratteristica dell’aspetto di un paragrafo. 

Le differenti caratteristiche che un foglio di 
stile può controllare sono le seguenti: 

• Rientro a sinistra, a destra e della prima 

riga. 

• Posizionamento dei tabulatori. 


• Tipologia dei tabulatori (centrato, allineato 
a destra, allineato a sinistra e decimale). 

• Linea di riempimento dei tabulatori. 

• Allineamento dei paragrafi (bandiera a 
sinistra, a epigrafe,bandiera destra, a 
blocchetto. 

• Spaziatura tra le righe all’interno di un 
paragrafo. 

• Spaziatura delle righe prima e dopo un 
paragrafo. 

• Bordatura di un paragrafo. 

• Altre formattazioni del paragrafo 
(Affiancato, Mantieni con il prossimo SI, 
ecc.). 

• Posizionamento verticale delle righe. 

• Carattere. 

• Dimensione del carattere. 

• Stile del carattere (grassetto corsivo, 
sottolineato, ecc.). 

• Spaziatura del carattere (normale, 
condensato, espanso). 

• Posizione del carattere (apice, 
indice, normale). 


Definisci gli Stili:Senza Titolo 



Tipo: New York 12 pt, Allineamento a Sinistra 


Prossimo Stile: Normale 


Basato su: 


Come esaminare le istruzioni Figura 3 . 

Per verificare le istruzioni relative a un La finestra di 

particolare stile, scegliete Stili... oppure dialogo di 

Definisci gli Stili... dal menù Formato e fate “Definiscigli stili” 
un clic sul nome dello stile del quale 
desiderate verificare le istruzioni. (Se il 
foglio di stile contiene parecchi stili, sarà 
necessario fare scorrere la lista per fare 
comparire il nome dello stile interessato). 

Word farà comparire, nella finestra di 
dialogo sullo schermo, le istruzioni per lo 
stile selezionato. Abbiamo già visto nelle 
figure 1 e 2 come la finestra di dialogo 
degli Stili presenta le istruzioni per uno 
stile. La figura 3 riproduce la finestra di 
Mostra gli Stili, nella quale è stato fatto un 
clic sullo stile chiamato Normale. 

Nonostante che le istruzioni nella finestra 
di dialogo di Definisci gli Stili siano 
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identiche alle istruzioni che appaiono nella 
finestra di dialogo di Stili, potete notare che 
la finestra di Definisci gli Stili dà 
alcune informazioni supplementari 
relative allo stile selezionato. In particolare, 
include i campi di editing di Prossimo Stile e 
Basato su. Vedremo più avanti questi due 
campi. 

A volte le istruzioni di formattazione per 
uno stile sono troppo lunghe per poter 
Figura 4. Uno rientrare completamente nella finestra di 

stile collegato. dialogo. Quando questo succede, potete 



esaminare le regolazioni sul righello e nelle 
finestre di Caratteri e Paragrafo (dal menù 
Formato) per vedere tutte le caratteristiche 
dello stile selezionato. 


Stili collegati 

Spesso le istruzioni per uno stile sono 
basate sulle istruzioni relative a un altro 
stile. In questo caso, si dice che i due stili 
sono collegati uno all’altro. Lo stile 
dipendente è lo stile che ha le istruzioni 
basate su un altro stile e lo stile il cui nome 
Figura 5. Il titolo compare nel campo Basato su è lo stile sul 
di un nuovo quale lo stile dipendente è basato. 

documento. Diversi stili differenti possono essere 
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collegati allo stesso stile di base. Per 
esempio, un foglio di stile può contenere 
una dozzina o più di stili che sono tutti 
basati sullo stesso stile Normale. Quando 
esaminate le istruzione per uno stile 
dipendente, vedrete che le istruzioni 


iniziano con il nome dello stile basico. Il 
rimanente delle istruzioni dello stile 
specifica solamente quelle caratteristiche 
che sono differenti dalle istruzioni dello stile 
di base. Per esempio, la figura 4 mostra le 
istruzioni (.Normale + Centrato) per uno stile 
chiamato Tabella. Queste istruzioni sono 
una specie di linguaggio stenografico per 
dire: “Usa tutte le caratteristiche di stile 
dello stile chiamato Normale, ma usa 
LAllineamento Centrato invece 
dell’Allineamento a Sinistra”. 

Quando create un foglio di stile, è 
possibile creare intere catene di stili 
collegati. Per esempio, potete avere uno 
stile chiamato Stile2 che è basato su uno 
stile chiamato Stilel che è, a sua volta, 
basato sullo stile chiamato Normale. In 
questo caso, Stile2 è indirettamente basato 
su Normale. Così se modificate lo stile^ 
Normale , anche Stile2 e Stilel cambieranno 
di conseguenza. 

Più avanti ci sono altri dettagli su come 
creare uno stile collegato, quando usarlo e 
come interrompere il collegamento tra due 
stili. Per il momento è sufficiente sapere che 
esistono gli stili collegati, perché 
Largomento salterà fuori spesso nel corso 
della discussione dei fogli di stile. 

Stili automatici e personalizzati 

C’è un ultimo argomento del quale parlare 
a proposito degli elementi basilari dei fogli 
di stile ed è la distinzione tra stili automatici 
e stili personalizzati. Gli stili automatici sono 
stili predefiniti designati alla formattazione 
di certi elementi comuni di un documento, 
come sottotitoli, note a piede di pagina e 
intestazioni. In effetti. Word contiene una 
raccolta di 33 stili automatici. 

Lo stile chiamato Normale , che Word 
inserisce automaticamente nel foglio di stile 
di default, è uno di questi 33 stili automatici. 
Gli altri stili automatici non compaiono 
inizialmente nel foglio di stile di default, ma 
Word li inserisce automaticamente nel foglio 
di stile di un documento quando al 
documento vengono aggiunti alcuni 
elementi. Per esempio, se aggiungete 
un’intestazione, Word formatta 
automaticamente quell’intestazione con uno 
stile automatico chiamato Intestazione. 

Word aggiungerà anche lo stile Intestazione 
al foglio di stile del documento. 

Tutti gli stili automatici sono basati sullo 
stile Normale. Di conseguenza, le istruzioni 
di formattazione per gli stili automatici 
iniziano con Normale +. Come vedremo fra 
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poco, Word permette di modificare le 
istruzioni per ognuno dei suoi stili 
automatici. 

In aggiunta agli stili automatici o 
predefiniti, un foglio di stile può contenere 
alcuni stili che voi stessi create e definite. Ci 
sono un paio di metodi per creare uno stile 
personalizzato. Ma, prima di parlare degli 
stili automatici, degli stili personalizzati e di 
altri concetti riguardanti i fogli di stile, 
proviamo a fare un rapido esempio di come 
si creano, si applicano e si modificano gli 
stili. 


Un esempio 

Supponiamo che iniziate un documento 
scrivendo il suo titolo, come mostrato nella 
figura 5 Questo testo è formattato secondo 
lo stile di default Normale di Word. Ora 
proviamo a creare un nuovo stile per 
formattare questo titolo in 14 punti 
Helvetica grassetto. Iniziate posizionando il 
cursore di inserzione in qualunque punto 
del titolo e selezionate Definisci gii Stili... 
dal menù Formato. Assicuratevi che nella 
finestra di dialogo di Definisci gli Stili sia 
selezionato Nuovo Stile e scrivete il nome 
7'//o/onel campo di editing Stile. Quindi, 
senza chiudere la finestra di Definisci gli 
Stili, eseguite i comandi appropriati per 
formattare il titolo del documento: scegliete 
Caratteri... dal menù Formati e selezionate 
! ielvetica dall'elenco dei Noi lei Carattere 
nella finestra di dialogo. Poi selezionate 14 
dalla lista delle dimensioni. Fate clic 
sull’opzione Grassetto e fate che su OK per 
chiudere la finestra di dialogo dei Caratteri. 
(Fa f inestra di dialogo di Definisci gli Stili 
r n arra aperta). Scegliete Paragrafo... per 
e:, lire la finestra di dialogo del paragrafo e 
per avere la comparsa del righello nella 
parte superiore dello schermo. Nella finestra 
del paragrafo scrivete 12 nel campo di 
editing Dopo e fate un clic sull’icona per 
l’allineamento centrato che si trova sul 
righello; late clic su OK per chiudere la 
finestra . 

Per finire fate un clic (nella finestra di 
Definisci gli Stili) sul campo Prossimo Stile e 
scrivete il nome Normale. Quando avete 
completato tutti questi passaggi, la finestra 
di dialogo dovrebbe apparire come 
mostrato nella figura 6. 

Per applicare lo stile al titolo del vostro 
documento e chiudere la finestra fate clic su 
OK. Word formatterà automaticamente il 
titolo in accordo con le istruzioni per il 
nuovo stile che avete appena creato. 

Se ora piazzate il cursore di inserzione alla 
fine del titolo e premete il tasto di Return, 


Definisci gli Stili:Senza Titolo 


Stile Nuouo 


-/•Normale 


CIO 

f~fln nulla ] 
f~flpplica | 
^ | Standardizza | 


Stile: 


Titolo 


1 Definisci 


Normale + Tipo: Heluetica 14pt, Grassetto, Centrato, 
Interlinea Dopo 12 pt 


Prossimo Stile: Normale 


Basato su: Normale 


Word inizia un nuovo paragrafo e lo Figura 6. La 

formatta usando lo stile Normale. registrazione delle 

(Ricordatevi che avete scritto Normale nel selezioni di 

campo Prossimo Stile della finestra di formattazione. 

Definisci gli Stili.) La figura 7 mostra come 
si presenta lo schermo dopo che avete 
formattato il titolo e avete scritto circa una 
pagina di testo. 

Ora, supponete di preferire che il corpo 
del testo appaia in New York corpo 10 
invece di New York corpo 12. Volete anche 
un rientro di 1,5 centimetri per la prima riga 


Promessi Sposi 


I Promessi Sposi: Capitolo 

Quel. ramo. del. lag ■ di Como,. che volge.a mezzogiorno, tra due catene non . 
interrotte di. mori tutto. a. seni e a golfi, a. seconda dello. sporgere. e del 
rientrare. di.quelli, vien, quasi a un tratto,. a ristringersi. e a. prendere. corso. e 
f igura. di. fiume,. ti a un. promontorio. a destra, e un 'ampia scogliera. dall 'altra 
parte;, e. il ponte, che. ivi . congiunge. le due. rive,. par che. renda. ancor più 
sensibile. all 'occhi- questa. trasformazione,. e . segni il punto. in. cui. il. lago .| 
cessa,. e. l'Adda. ricomincia,. per ripigliar poi nome. di lago.dove le rive,. 
allontanandosi.di. nuovo, lascian l'acqua.distendersi.e rallentarsi in nuovi 
golfi e.in.nuovi senì f 

La. costiera,. formata dal. deposito di tre. grossi. torrenti, scende appoggiata, a 
due. monti, l'uno. detto. di San. martino, l'altro,. con voce lombarda,. il 
Resegone, dai molti suoi.cocuzzoli.in.fila,.che.in vero. lo. fanno.somigliare.ad 
una. sega talché. non. è chi, al primo. veder lo,purchè sia di. fronte,. come per 
esempio di su. le.mura di Milano. che.guardano. a. settentrione, non lo. 
discerna. tosto,.a. un tal.contrassegno, in.quella lunga e vasta, giogaia, dagli 
altri monti di nome più oscuro. e. di.forma più. comune. Per un buon pezzo,. la 
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Ptìqim 


|Normale+... 


m 


di ogni paragrafo. Cambiando la definizione Figura 7. Titolo 

dello stile Normale potete riformattare formattato. 

automaticamente tutto il testo che usa 

questo stile. Cominciate aprendo la finestra 

di dialogo di Definisci gli Stili e fate un clic 

sullo stile Normale per selezionarlo. 

Scegliete 10 punti dal menù Caratteri, poi 
muovete il triangolino del rientro della 
prima riga sul righello fino alla posizione di 
1,5 centimetri. Per memorizzare i 
cambiamenti e chiudere la finestra, fate clic 
su OK. La figura 8 mostra come appare, a 
questo punto, lo schermo. 
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Tenete presente che non è stato 
necessario selezionare alcuna parte di testo 
prima di alterare lo stile Normale . Word 
applica automaticamente i cambiamenti a 
tutto il testo dove questo stile è stato usato. 
Naturalmente, in questo esempio, lo stile 
Normale è stato usato per formattare 
solamente pochi paragrafi. Avreste potuto 
facilmente selezionare il testo e riformattarlo 
manualmente. Se invece stavate lavorando 
con un documento più lungo potreste avere 
il testo Normale inframmezzato ad altri tipi 
di testo, come didascalie o sottotitoli, aventi 
differenti formattazioni. In questo caso, 
cambiando lo stile Normale nel foglio di 
stile si risparmia la fatica di selezionare e 
riformattare ogni singola sezione nel corpo 
del testo. 


Promessi Sposi 


I Promessi Sposi: Capitolo IJ 

Quel rancio del lago di Como, che volge, a, mezzogiorno,, tra due. catene, non 
interrotte di monti, tutto a seni e a. golfi,, a seconda, dello, sporgere, e del rientrar e di- 
quelli, vieti, quasi, a un tratto, a ristringersi- e a, prendere- corso, e figura di fiume, tra 
un promontorio a destra e un ‘ampia scogliera dall 'altra parte; e il ponte,, che ivi 
congiunge le due rive, par che renda ancor più sensibile all 'occhio questa, 
trasform azione,-e. segni il punto-in- cui il lago, cessa- e. 1 Adda ricomincia per ripigliar, 
poi nome di lago dove le rive allontanandosi di nuovo lasciati- l‘acquadistendersi, e 
rallentarsi in nuovi golfi e in nuovi seni .! 

La costiera formata dal deposito- di tre. grossi torrenti,, scende- appoggiata a 
due. monti,, l'uno.detto.di. San. martino,, l‘altro,- con- voce- lombarda, il. Resegone, dai molti 
suoi- cocuzzoli in. fila che in vero. lo. fanno somigliare ad. una sega: talché non è. chi, al 
primo vederlo.purchè sia di.fronte,- come per esempio, di- su le mura di Milano, che 
guardano- a, settentrione, non lo discerna tosto,, a un tal contrassegno, in. quella lunga 
e vasta giogaia dagli-altri monti-di nome-più oscuro, e-di-forma più comune- Per-un- 
buon pezzo, la costa sale- con un pendio lento e. continuo : poi si rompe in poggi e in- 
valloncelli in erte- e in ispianate, secondo. 1 ossatura de \ due. monti., e. il lavoro, 
dell acque ! 

Il lembo-estremo, tagliato, dalle-foci de' torrenti e quasi-tutto-ghiaia e 
ìottoloni. il resto campi e vigne, sparse- di terre, di ville,-di casali : in qualche- parte 
boschi, che-si prolungano su per la montagna ! 

Lecco la principale di quelle terre e che-dà il-nome, al territorio giace poco 
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Figura 8. Modifica dello stile normale. 


Dopo che avete definito uno o più stili nel 
foglio di stile di un documento potete 
applicare uno stile a ogni paragrafo del 
documento. Per applicare uno stile, mettete 
semplicemente il cursore di inserzione nel 
paragrafo che desiderate formattare, poi 
scegliete Stili... o Definisci gli Stili..., dal 
menù Formato. Nella finestra di dialogo fate 
un clic sul nome dello stile che desiderate 
applicare e fate clic su OK. Word formatterà 
automaticamente il paragrafo corrente e 
chiuderà la finestra. 

Nel prossimo numero approfondiremo 
maggiormente l’argomento con gli Stili 
personalizzati, le Modifiche degli stili, 
l’Eliminazione degli stili e l’Uso dei fogli di 
stile. 

(continua) 
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r er il PC tre protagonisti 
della trasmissione dati: 
K 2400, P 2400, MPC 22, 
i modem a scheda della 
ARE operanti in modo full 
duplex su linee commutate, 
compatibili con i software 
più comuni sul mercato e 
con i comandi Hayes, pre¬ 
disposti per chiamata e ri¬ 
sposta automa¬ 
tica. Il modem 
K 2400, 
asincrono e 
sincrono, è un 
multistandard 
fino a 2400 bit/s (V.21 -V.22 
V.22 bis-V.23). 

Tutte le funzioni vengono 
gestite con un pacchetto 
software in lingua italiana 
di agevole uso che permet¬ 
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te il collegamento in 
Videotel, l’emulazione 
terminali asincroni, 
il trasferimento di file con 
adattabilità automatica alla 
qualità delle linee. 

Il modem P 2400, asincro¬ 
no, con velocità fino a 2400 
bit/s (V.22-V.22 bis) estre¬ 
mamente flessibile, si ca¬ 
ratterizza per una serie 
completa di test di autodia¬ 
gnostica abilitati tramite 
comandi software. 
Il modem MPC 22, 
asincrono, con 
velocità fino a 
1200 bit/s (V.21 - 
V.22) realizzato su 
scheda in formato half-card, 
s’impone per prestazioni di 
qualità a costi contenuti. 
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Quinta puntata del corso di programmazione 
in linguaggio macchina. Si completa l’elenco 
delle istruzioni di controllo, aritmetiche 
e logiche iniziate sul n. 42 di Applicando. 


Logica e stack 

di Paolo Gussoni e Giorgio Caironi 


O 

JL Viprendiamo il corso di 
programmazione in linguaggio 
macchina, forzatamente interrotto 
dal numero 42 di Applicando per 
mancanza di spazio, completando 
così le istruzioni di controllo 
aritmetiche e logiche. 

Le operazioni logiche disponibili 
sul 6502, tutte binarie, sono di 
grande aiuto per la 
programmazione, poiché 
consentono di agire a livello dei bit 
su qualsiasi locazione di memoria. 
Ogni operazione è caratterizzata da 
una tavola della verità che esprime 
il risultato delLoperazione stessa in 
funzione dei valori coinvolti. Nella 
figura 1 vengono riportate le 
tabelle della verità delle operazioni 
logiche disponibili. Poiché le 
operazioni logiche agiscono sui bit 
corrispondenti dei valori specificati, 


contemporaneamente a uno. 

Per questo motivo l’istruzione 
AND viene usata per porre a zero 
(si dice spesso per mascherare) i bit 
di una determinata locazione di 
memoria. Facciamo un esempio. Si 
supponga eli voler azzerare le 
quattro posizioni di bit più a destra 
del contenuto di di una locazione 
di memoria, le istruzioni saranno le 
seguenti: 

LDA $300 
AND #%11110000 
STA $310 

LDA $300 carica 
nell’accumulatore il valore 
contenuto nella locazione di 
memoria $300 (esadecimale) che 
supponiamo sia uguale a 11001010 
( in binario). 



Tabelle della verità 


AND 

ORA 

EOR 


0 and 0 = 0 

0 or 0 = 0 

0 eor 0 = 0 


0 and 1 = 0 

0 or 1 = 1 

0 eor 1=1 


1 and 0 = 0 

1 or 0 = 1 

1 eor 0 = 1 


1 and 1 = 1 

1 or 1 =1 

1 eor1 = 0 



nella figura 1 vengono riportati i 
risultati che si possono ottenere 
considerando due soli bit. Si può 
notare che l’istruzione AND dà 
come risultato 1 solo se i due bit 
corrispondenti sono posti 


Figura 1. Tabelle 
della verità per le 
istruzioni logiche. 

AND #%1111000 esegue LAND 
logico bit per bit secondo la tavola 
della verità e il risultato sarà 
11000000 che l’istruzione STA $310 
memorizza nella locazione di 
memoria $310 (esadecimale). 

La tabella della verità per 
l’istruzione ORA (OR Accumulato!* 


= esegui l’OR con l’accumulatore) 
mostra che il risultato è 1 quando 
almeno uno dei bit è posto a 1. Per 
questo motivo l’impiego principale 
dell’istruzione ORA consiste nel 
porre a 1 determinati bit di una 
locazione di memoria. Ritornando 
all’esempio precedente, per fare in 
modo che i primi due bit di destra 
vengano attivati, cioè per rimettere 
a 1 bit 0 e 1, si può fare in questo 
modo: 

LDA $300 
ORA #%00000011 
STA $310 

In questo modo con l’istruzione 
ORA si pongono a uno i bit* 0 e 1 
della locazione $300 e si lasciano 
immutati gli altri. Sempre dalla 
figura 1 si può vedere che 
l’istruzione EOR funziona in modo 
abbastanza simile a ORA con la sola 
eccezione che il risultato è 0 se i bit 
corrispondenti sono entrambi posti 
a uno. L’istruzione EOR si usa 
spesso nei confronti quando si 
vuole verificare l’uguaglianza fra 
due valori. Utilizzando EOR, se il 
valore dell’accumulatore è uguale a 
quello specificato dopo l’istruzione, 
il risultato è zero, mentre se i due 
valori sono diversi il risultato è 
diverso da zero. Di conseguenza 
EOR risulta più conveniente, sia dal 
punto di vista dell’occupazione di 
memoria che da quello del tempo 
d’esecuzione, rispetto alle istruzioni 
CMP e BEQ che dovrebbero essere 
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usate in coppia per svolgere lo 
stesso compito. 

Un altro impiego frequente 
dell’istruzione EOR consiste nella 
complementazione. Utilizzando 


come maschera il valore 11111111 
si potrà invertire lo stato di tutti i bit 
dell’operando. Per esempio, se 
nell’esempio precedente al posto di 
ORA 00000011 mettiamo EOR 
11111111 si ha come risultato che 
tutti i bit del valore contenuto nella 
locazione $300 sono posti a 1. 
L’ultima istruzione di questo 
gruppo è BIT (da Bit Test = testa il 
bit). La tabella della verità di questa 
istruzione non compare insieme 
alle altre poiché questa istruzione è 
del tutto simile all’istruzione AND. 
BIT effettua LAND virtuale (cioè il 
risultato non è messo 
nell’accumulatore che quindi resta 
•immutato) fra l’accumulatore e il 
valore specificato nell’operando e il 
flag Z è settato di conseguenza. 
Inoltre, il bit 6 e 7 della memoria 
(cioè del valore con cui viene 
confrontato l’accumulatore) sono 
copiati rispettivamente in V, e N. I 
codici operativi e i modi di 
indirizzamento relativo a queste 
istruzioni compaiono nella figura 
stessa. 


Istruzioni di scorrimento 
e rotazione 

Questo gruppo di istruzioni 
consente di eseguire scorrimenti e 
* rotazioni del contenuto di una 
locazione di memoria o di un 
registro interno (figura 3). Il 
risultato dell’operazione viene 
riposto nella sorgente, cioè nella 
locazione di memoria o nel registro 


specificati. Le istruzioni di questo 
gruppo sono: 

• ASL (da Arithmetic Shift Left = 
scorrimento aritmetico a sinistra) 
esegue lo scorrimento a sinistra 


dell’operando. 

• LSR (da Logicai Shift Right = 
scorrimento logico a destra) 
esegue lo scorrimento a destra 
dell’operando. 

• ROL (da ROtate Left = ruota a 
sinistra) esegue la rotazione a 


sinistra dell’operando. 

• ROR (da ROtate Right = ruota a 
destra) esegue la rotazione a destra 
dell’operando. 

Dalla figura si può notare che sia 
nella rotazione sia nello 


scorrimento il flag C funge da 
memoria temporanea per il bit in 
uscita. Questo consente di 
impiegare le istruzioni di 
scorrimento e di rotazione per 
verificare lo stato di un bit 
all’interno di un byte. Per esempio 
potrebbe capitare di voler verificare 
il bit 0 di una locazione di 
memoria, supponiamo la locazione 
1000, e poi agire di conseguenza. Si 
può allora fare in questo modo: 

LSR$1000 
BCS esegui 

Da notare, inoltre, che mentre le 
istruzioni di scorrimento 
comportano la perdita del bit in 
uscita (infatti non è più 
recuperabile dopo l’esecuzione 
dello scorrimento) le istruzioni di 
rotazione introducono il flag di 
carry nel byte specificato senza 
causare la perdita di alcun bit. In 
figura 4 sono riportati i codici 
operativi di queste istruzioni con i 


modi di indirizzamento consentiti. 
Fra questi c’è da segnalare un 
nuovo tipo di indirizzamento 
chiamato accumulatore. Questo 
modo di indirizzamento indica che 
il dato su cui deve operare 
l’istruzione è il contenuto 
dell’accumulatore. Il formato in 


Indirizzamento 

AND 

ORA 

EOR 

BIT 


Immediato 

29 

09 

49 

- 


Pagina zero 

25 

05 

45 

24 


Pagina zero, X 

35 

15 

55 

- 


Assoluto 

2D 

OD 

4D 

2C 


Assoluto, X 

3D 

1D 

5D 

- 


Assoluto, Y 

39 

19 

59 

- 


(Indiretto, X) 

21 

01 

41 

- 


(Indiretto), Y 

31 

11 

51 


Figura 2. 

Flag modificati 

NZ 

NZ 

NZ 

NZ V 

Istruzioni 

logiche. 
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Apple II 


Indirizzamento 

ASL 

LSR 

ROR 

ROL 

Figura 4. 
Istruzioni di 

Accumuiatore 

0A 

4A 

6A 

2A 

scorrimento 
e rotazione 

Pagina zero 

06 

46 

66 

26 

dei bit. 

Pagina zero, X 

16 

56 

76 

36 


Assoluto 

0E 

4E 

6E 

2E 


Assoluto, X 

1E 

5E 

7E 

3E 


Flag modificati 

N ZC 

ZC 

NZC 

NZC 



assembler simbolico per le 
istruzioni che fanno uso di questo 
indirizzamento è: Mnemonico A. 


Quattro operazioni 
per agire sullo stack 

Dello stack si è già parlato in 
precedenza e le istruzioni che 
stiamo per introdurre permettono 
di gestirlo come una normale zona 
di memoria. Le istruzioni che 
agiscono sullo stack sono quattro: 

• PHA (da PusH Accumulator = 
poni il contenuto 

dell’accumulatore) mette il 
contenuto dell’accumulatore sulla 
sommità dello stack. Questa 
operazione provvede 
automaticamente a decrementare il 
puntatore alla sommità dello stack 
(si è già detto che lo stack è una 
struttura che si sviluppa all’indietro 
nella memoria, quindi una 
operazione di scrittura ha come 
effetto di decrementare il puntatore 
allo stack). 

• PLA (da PulL Accumulator = 
estrai l’accumulatore) preleva il 
contenuto della sommità dello 
stack e lo pone nell’accumulatore. 
Anche in questo caso il 6502 
provvede automaticamente a 
mettere a posto il puntatore allo 
stack, che dopo l’esecuzione 
dell’operazione viene incrementato. 

• PHP (da PusH Processor status 
register = poni nello stack il registro 
di stato) pone il contenuto del 
registro di stato sulla sommità dello 
stack. Il puntatore allo stack viene 
automaticamente decrementato. 

• PLP (da PulL Processor status 
register = estrai dallo stack il 
registro di stato) estrae il contenuto 
dello stack e lo pone nel registro di 
stato. Anche in questo caso il 


puntatore allo stack viene 
automaticamente aggiornato, cioè 
viene incrementato. Queste ultime 
due istruzioni, apparentemente di 
scarso utilizzo, si riveleranno 


importantissime quando parleremo 
delle interruzioni. In figura 5 
vengono riportati i codici operativi 
di queste ultime istruzioni. 

La manipolazione dello stack deve 


comunque avvenire con estrema 
cautela poiché in questa struttura 
vengono memorizzate 
informazioni importantissime. Ad 
esempio abbiamo visto che ogni 
volta che si effettua una chiamata a 
un sottoprogramma, con JSR, nello 
stack viene posto un indirizzo che 


rappresenta la locazione di 
memoria da cui riprenderà 
l’esecuzione del programma una 
volta che nella subroutine verrà 
incontrata l’istruzione RTS. 
Dovrebbe essere chiaro che se lo 
stack viene manipolato prima che 
venga effettuato il ritorno dal 
sottoprogramma e senza rimettere a 
posto il valore corretto sulla 
sommità, il programma riprenderà 
da una locazione che molto 
probabilmente non ha nulla a che 
fare con il vostro programma. Per 
questo motivo, ma anche per il 
fatto che al posto dello stack si può 
usare una qualsiasi zona di 


memoria con la stessa efficienza, si 
consiglia eli utilizzare lo stack solo 
nei casi effettivamente 
indispensabili. La tavola riassuntiva 
di figura 6 contiene il formato in 


assembler di tutte le istruzioni che 
compongono il set del 6502 e che è 
accettato dall’assemblatore DOS 
TOOL KIT che illustreremo la 
prossima puntata. ■ 

(continua) 


Indirizzamento 

PHA 

PHP 

PLA 

PLP 

limplicito 

48 

08 

68 

18 

Flag modificati 

- 

- 

NZ 

NZC1DV 


Figura 5 Istruzione eli manipolazione dello stack. 


Indirizzamento Formato accettato dall’assemblatore 


Immediato 

Mnemonico 

byte basso dell'indirizzo 

Mnemonico 

byte alto dell'indirizzo 

Mnemonico 

Assoluto 

Mnemonico 

Pagina zero 

Mnemonico 

Accumulatore 

Mnemonico 

Implicito 

Mnemonico 

Indiretto 

Mnemonico 

Indicizzato indiretto 

Mnemonico 

Indicizzato in pagina zero 

Mnemonico 

Assoluto indicizzato 

Mnemonico 

Indiretto 

JMP 


# operando 
#> operando 
#< operando 
operando 
operando 
A 

(operando, X) 

(operando), Y 

operando, X oppure operando, Y 
operando, X oppure operando, Y 
(operando) 


Figura 6. Tabella dei formati accettabili dall'assemblatore. 
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Problemi di grafica 

Quando si lavora in grafica ad 
alta risoluzione su Apple II e si 
utilizza il comando HPLOT, questi 
disegna sullo schermo cancellando 
parte delPimmagine precedente. 
Una soluzione per eliminare 
l’inconveniente potrebbe essere 
quella di salvare il disegno 
originale nella pagina HI-RES 2 e 
copiarla nella pagina HI-RES 1 ogni 
volta che si deve cancellare e 
ridisegnare la figura in 
sovrapposizione. 

Questa scappatoia richiede però 
una routine, possibilmente in 
linguaggio macchina, per copiare 
un’immagine in alta risoluzione da 
una pagina ad un’altra. Tuttavia, 
anche con questa routine, il ciclo 
sarà probabilmente lento. 

Una soluzione più semplice è 
quella di usare il comando 
dell’Applesoft XDRAW in 
combinazione con una tavola delle 
figure. L’istruzione XDRAW inverte 
qualsiasi cosa è disegnata sullo 
schermo e in qualsiasi punto. Se il 


colore di sfondo è nero, viene 
disegnata una linea bianca, nel caso 
contrario viene disegnata una linea 
nera. È così possibile far scorrere 
un box attraverso una figura 
utilizzata come sfondo, senza 
cancellarla. 

Per utilizzare il box è sufficiente 
definire una tavola delle figure con 
una figura formata da un solo 
punto e servirsi delle istruzioni 
DRAW o XDRAW variando i 
parametri SCALE (scala) e ROT 
(rotazione). È possibile così 
costruire una linea di una 
lunghezza qualsiasi e ruotarla di un 
angolo qualsiasi. 

Una tavola con una figura di un 
solo punto può essere agevolmente 
definita in Basic con poche 
istruzioni POKE, e con XDRAW è 
possibile disegnare e cancellare 
una linea senza disturbare il 
disegno di fondo. 

Il listato 1 che pubblichiamo qui 
sotto, è una semplice dimostrazione 
di quello che abbiamo esposto 
prima. 


Listato 1. Dimostrativo 


100 

POKE 768,1: POKE 769,0: POKE 

770, 4 






no 

POKE 771,0: POKE 772,4: POKE 

773,0 






120 

POKE 232,0: POKE 233,3 







130 

HGR : HCOLOR= 3 







140 

GOSUB 370 







150 

X = 140: 

Y = 80 







160 

H = 30 : W = 30 







170 

REM 








180 

ROT= 16: 

SCALE= W 







190 

XDRAW 1 

AT X, Y 







200 

XDRAW 1 

AT X, Y + H 







210 

ROT= 32: 

SCALE= H 







220 

XDRAW 1 

AT X, Y 







230 

XDRAW 1 

AT X + W,Y 







240 

GET A$ 








250 

ROT= 16: 

SCALE= W 







260 

XDRAW 1 

AT X, Y 







270 

XDRAW 1 

AT X,Y + H 







280 

ROT= 32: 

SCALE= H 







29C 

XDRAW 1 

AT X, Y 







300 

XDRAW 1 

AT X + W,Y 







310 

IF A$ = 

CHR$ ( 8 ) THEN X = X 

- 1: IF : 

X 

< 0 

THEN X = 0 


320 

IF A$ = 

CHR$ (21) THEN X = X 

+ 1: IF 

X 

+ W 

> 

279 THEN 

X = 

330 

IF A$ = 

CHR$ (10) THEN f = y 

+ 1: IF 

Y 

+ H 

> 

159 THEN 

Y = 

340 

IF A$ = 

CHR$ (11) THEN Y : y 

- 1: IF 

Y 

< 0 

THEN Y = 0 


350 

IF A$ = 

"F" THEN TEXT : END 







360 

GOTO 180 







370 

REM 








380 

FOR I = 

1 TO 50 







390 

X = RND (1) * 279 : Y = RND ( 1 ) '* 159 






400 

HPLOT X, 

Y 







410 

NEXT I 








420 

RETURN 









Commento al listato 

Le linee 100-110 creano una 
tavola delle figura con un figura 
formata da un solo punto. 

La linea 120 aggiusta i puntatori 
della tavola delle figure a $300. 

Le linee 130-140 puliscono la 
pagina uno dell’alta risoluzione e 
disegnano una figura di sfondo 
formata da punti casuali. 

Le linee 150-160 inizializzano 
alcune variabili relative alla 
posizione ed alle dimensioni del 
Box. 

Il processo inizia a linea 180. 

Le linee 180-230 disegnano il Box 
variando la Scala e la Rotazione. Il 
valore della rotazione (ROT) varia 
da 0 a 48 mentre il valore delle 
scala (SCALE) è in relazione alla 
lunghezza del lato del box. 

La linea 240 aspetta che sia 
premuto un tasto freccia per lo 
spostamento del box. Nel caso 
dell’Apple II e II Plus i tasti da 
utilizzare per lo spostamento sono 
CTRL-H, -U, -J e -K.. 

Potrete notare che il box, 
muovendosi all’interno della figura 
di fondo, non la cancella. 

Prima di calcolare la nuova 
posizione (linee 260-290), il box 
viene cancellato nella precedente 
posizione. L’istruzione XDRAW non 
richiede uno specifico colore, 
l’immagine viene disegnata 
invertendo il colore di ciascun 
punto presente in quella posizione. 

Le linee 310-340 controllano la 
posizione del box affinché non 
venga spostato oltre i limiti dello 
schermo. 

Premendo la lettera F, ponete fine 
al programma. 

Cambiando i valori di W e H 
potrete modificare le dimensioni 
del box. 

Se volete sperimentare il breve 
programma su una figura più 
complessa, sostituite la linea 140 
come segue: 

140 PRINT CHR$(4);”BLOAD nome 
figura”, A$2000 

“nome figura” è il nome di una 
figura da voi disegnata in 
precedenza. 
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Disco Utilities per IIGS 

Esiste la possibilità di avere un 
dischetto con il ProDos 16 e relative 
Utilities? Fino ad ora non ho 
ricevuto risposte convincenti dai 
vari distributori della Apple 
compresa quella presso la quale ho 
acquistato il IIGS. 

Giorgio Padovani 
Firenze 

Tutta la manualistica, i dischetti 
con il nuovo System e Finder e le 
Utilities relative al IIGS sono 
distribuiti dalla ditta ULISSE s.r.l. 
via Pacini 22 - 20131 Milano - Tel. 
02-2367783 - 2367406, alla quale 
può involgersi per avere ogni 
ulteriore informazione. 

Europlus e programmi 

Sono in possesso di un Apple II 
Europlus, qualche volta penso di 
cambiarlo ma in casa viene 
utilizzato per poche cose. 
Comperato per conoscere un 
calcolatore, insieme ai miei figli 
passiamo ore a giocare e a 
modificare piccoli programmi scelti 
su una delle vostre riviste 
C Applicando. ) una rivista molto 
bella che però dovrò smettere di 
leggere perché da questo numero è 
esclusivamente dedicato al Mac e 
GS. Ho deciso di abbonarmi ad 
AppleDisk , dopo averne comperato 
una decina compreso quello di 
Febbraio in edicola. 

Qualche programma non 
funziona forse perché Europlus ha 
solo 48K? 

Si trova ancora la scheda per 
portarlo a 64K? 

Vaccari Nardo 

Modena 

La sua osservazione sulla rivista 
Applicando non è del tutto esatta. 

Iprogrammi per Apple Ile 
pubblicati sulla rivista fu nzionano 
anche su Apple li europlus, se nel 
riquadro in alto a destra del listato 
è indicato il funzionamento in 
DOS. 

La memoria aggiuntiva dil6K (la 
cosiddetta Language Card) per 
arrivare ai 64K del Ile serve solo se 
si desidera lavorare con il sistema 


operativo ProDos. Il Basic Applesoft 
vede solo 48K di memoria. L ' 
inconveniente che può incontrare 
nelVutilizzo di alcuni programmi 
pubblicati su Applicando o 
AppleDisk è quando i messaggi che 
vengono visualizzati sul video sono 
scritti con i caratteri minuscoli e 
quindi sono illegibili su un Apple II 
Eu roplus senza la possibilità di 
visualizzare le le lettere in 
m in uscolo. A II ’i n izio del 
programma hello inserito in tutti 
gli Apple Disk può trovare una 
routine che, riconoscendo il II 
europlus, convene le lettere 
minuscole in maiuscole. Questa 
rou tine può essere posta in quasi 
tutti iprogrammi in Basic che 
contengono le istruzioni scritte in 
caratteri minuscoli per convertirli 
in caratteri maiuscoli. 

La Language Card non è pili 
prodotta dalla Apple; può provare 
presso i rivenditori di Apple 
compatibili. 

Riguardo alle scelte editoriali 
nella rivista Applicando, dobbiamo 
anche tenere presente le richieste 
del mercato accontentando 
possibilinei ite tu tti. 

Totocalcio 

Ho 11 anni, mi chiamo Daniele. 
Sul n.39 di Settembre ho trovato il 
listato “TOTOCALCIO”. Sono 
rimasto deluso perché, dopo una 
settimana che ho impiegato per 
battere il programma, dando il RUN 
c’erano migliaia eli errori. 

Lo so è colpa mia, infatti più della 
metà li ho corretti, ma certi non 
riesco proprio a capirli. 

Per esempio ad un certo punto 
c’è “GOSUB 5000” e il mio Ile mi 
dice “?BAD SUBSCRIPT ERROR”: 

HO PROVATO DI TUTTO! 

Daniele Balit 
Roma 

Li listato “TOTOCALCIO ” non ha 
un 'istruzione GOSUB 5000, anche 
perché il programma termina alla 
linea 2130. 

L ’errore BAD SUBSCRIPT ERROR 
può indicare che nella linea alla 


quale si riferisce, è contenuta 
un Istituzione non corretta come 
Vutilizzo di una variabile inserita 
in una matrice non dimensionata. 
Un ’istruzione tipo PRINTA(12) dà 
il tipo di errore che hai segnalato, 
se prima di essa non esiste 
Vistinzione DIM A( 12). 

Quindi l’errore non si trova alla 
linea segnalata dalla routine di 
errore ma in una linea precedente. 
Ti consigliamo di ncontrollare il 
listato da te copiato con quello 
originale pubblicato sulla rivista 
soprattutto nelle prime linee del 
programma. 

Apple II compatibile 
e scheda IBM 

Sono un vostro lettore dal 
numero 3 - epoca in cui ho 
comprato un clone del II/plus - 
confesso che, nonostante le 
difficoltà di approvvigionamento e 
di hardware e di software (quando 
sono riuscito a comprarlo, era stato 
già sorpassato dal Ile e gli 
Applecenter lo dichiaravano 
spacciato senza mezzi termini), mi 
ha dato e sta dandomi notevoli 
soddisfazioni. 

L’unico problema, 
apparentemente insolubile, mi 
nasce dal fatto di non essere 
riuscito ad ottenere uno schema 
elettrico della tastiera, che, essendo 
da me sottoposta a notevole lavoro 
nel campo del wp, sovente va in 
tilt. Per ovviare a tale 
inconveniente, vorrei inserire, 
separatamente dal corpo della 
macchina una seconda tastiera, ma 
- prima di effettuare la spesa - 
vorrei un vostro consiglio. Come 
funziona in realtà la mia tastiera. È 
possibile duplicarla? 

Esiste un libro sul funzionamento 
meccanico dei drivers e come è 
possibile regolarne la velocità, visto 
e considerato che ognuno ha la 
sua? 

Ho circa 400 programmi di ogni 
genere per la mia “mela” e mi trovo 
in un dubbio amletico: passare 
all’MSDOS o comprare il 
“Transporter” della Apple 
Engineering che assicura la 
“trasformazione dell’Apple 11+ in un 


156 Applicando 





AppuLettere | 


IBM compatibile? Chi vende tale 
scheda in Italia? 

Russo F. 

Roma 

Per spiegare il funzionamento 
della tastiera occorrerebbero 
parecchie pagine della rivista. Si 
può dire, in parole povere, che la 
pressione di un tasto genera, 
tramite un integrato inserito nella 
tastiera stessa, un codice binario 
relativo al tasto premuto che viene 
inviato ad altri integrati inseriti nel 
computer che effettuano la 
decodifica del codice e permettono 
la visualizzazione della lettera sul 
video. Normalmente la tastiera è 
collegata alla scheda madre del 
computer tramite un connettore; 
acquistando una tastiera adatta al 
suo computer, è possibile la 
sostituzione in breve tempo. 

Per regolare la velocità di un 
drive occorre estrarlo dal suo 
contenitore e controllare se sulla 
puleggia centrale, situata nella 
parte inferiore del drive stesso, è 
inserito un disco stroboscopico: è 
un disco di cartone suddiviso in 
vari settori bianchi e neri. Se questo 
disco è presente, si fa girare il drive 
con al suo interno un dischetto e, 
illuminando con una lampadina 
elettrica il disco stroboscopico, si 
agisce su un trimmer presente sul 
circuito stampato relativo 
all'alimentazione del motore fino a 
quando i settori del disco 
stroboscopico sembrano fermi (per 
effetto ottico). 

In mancanza di questo disco, è 
possibile utilizzare alcuni 
programmi copiatori (tipo il 
Locksmith) che contengono 
un \opzione per la relazione della 
velocità del drive e visualizzano sul 
monitor le eventuali variazioni 
mentre si agisce sulla vite di 
regolazione. 

Riguardo alla scheda IBM per 
Apple II (PC Transporter) viene 
importata dalla ditta IRET di 
Reggio Emilia - Via Emilia 
S.Stefano 38 - tei.0522/485845 e 
sarà disponibile dal mese di 
maggio p.v. Tenga presente che per 


farla funzionare sull'Apple 11+ 
occorrerà collegare ad essa anche 
una tastiera IBM o compatibile per 
poter utilizzare i tasti funzione del 
MSDOS non riproducibili con un 
Apple 11+. Sul prossimo numero di 
Applicando daremo notizie più 
dettagliate riguardo alla scheda PC 
Transporter. 

Apple IIGS o compatibile? 

Sono un ragazzo di 15 anni, 
frequento il primo anno del liceo 
scientifico e seguo la vostra rivista 
da qualche mese. 

Da più di due anni sono alla 
ricerca di un elaboratore capace di 
soddisfare le mie esigenze. Ho 
intenzione di utilizzare il computer 
per studiare, per progredire nello 


studio deU’informatica e anche per 
passare del tempo libero giocando. 

Mi sono rivolto a qualche 
insegnante di informatica e ad 
alcuni programmatori, ma ognuno 
mi ha dato risposte diverse. 

Mi sono quindi rivolto a un 
Personal Computer della Apple, il 
IIGS precisamente. Come mezzo di 
informazione mi sono servito della 
vostra rivista risultata assai utile, 
completa ed esauriente. 

Ho iniziato recentemente un 
corso di Basic e in seguito 
frequenterò corsi di Cobol, Fortran, 
Pascal e grafica al computer. 

Avrete certamente capito che la 
mia passione è l’informatica e, pur 


guardando tutti gli altri calcolatori, 
il mio sogno resta sempre il IIGS. 

Giuseppe Solina 

C. S. Elice (TP) 

Se stai cercando il personal 
computer che dispone del maggior 
numero di programmi nel mondo 
dell 'informatica, che è provvisto di 
possibilità sonore e grafiche di 
altissimo livello, che è pronto a 
crescere via via che la tecnologia 
aprirà nuovi orizzonti, allora 
l'Apple IIGS è il computer che fa per 
te. Se peraltro stai seguendo corsi di 
informatica ad alto livello, non 
credo che ti troverai ad usare un 
GS: di regola in queste sedi si 
u tilizzano altri personal, 
eoliamente meno dotati, ma meglio 
conosciuti dal personale docenie. 


Videotel e Apple II 

La politica dell’Apple eli curare 
anche i vecchi acquirenti è 
apprezzabile e, alla lunga, 
produttiva. A volte si è acquistata 
una macchina solo da pochi mesi, 
ma ora non è più in produzione. 
Segnalo tuttavia che gli utenti della 
serie II si trovano nell’impossibiità 
di accedere alle banche dati che 
colloquiano con protocolli V.23 
(half duplex a 1200) e VIDEOTEL 
(half duplex 75/1200, per il quale 
ho anche acquistato il modem 
apposito). Nei programmi in mio 
possesso l’espressione half duplex 


Compilatore ProDos 

A seguito del ve stri articolo apparso a pag. 139 del n .41 
riguardante il compila ore Basic Applesoft in ambiente ProDos, 
richiesto dal sig. F Bucci, Vi comunichiamo che già da diverso 
tempo commerciali/./cimo detto prodotto e che i risultati ottenuti 
sono alquanto soddisfacenti. 

Chi fosse interessati > a tale prodotto, può rivolgersi per 
informazioni ed ordir: alla nostra azienda: Tecnomeccanica s.n.c., 
via Garibaldi 195 - i ! 100 Ferrara-. tei. (0532) 47067. Provvederemo 
a fornire ragguagli n aerilo ed eventualmente a soddisfare gli 
ordini su tutto il territ( rio nazionale. 

Ufficio Commerciale 

Ringraziamo la Tei u< eneecartica per lutile informazione che 
giriamo ai nostri leu ori. 
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è sempre intesa come “eco locale” 
e non come diverso protocollo. 

Possiedo Visiterai 1.0, Visiterai 
1.2, Access II, programma SEAT per 
pagine gialle, Writer 2.0 (che ha 
l’opzione terminale). Non ne ho 
trovati adatti per i protocolli 
suddetti, in quanto sono tutti in 
grado di gestire solo i protocolli 
V.21 e V.22. 

Certo di non aver individuato il 
software giusto, chiedo lumi in 
proposito. Faccio notare che - in 
una politica di ammodernamento 
degli uffici - è stata individuata la 
possibilità di specializzare l’uso dei 
vecchi Ile oppure Ile ad uso 
terminale, destinando i nuovi 
modelli Apple al restante lavoro. 

Prof. Aw. Giovanni Duni 

Cagliari 

Di fatto i programmi di 
telecomunicazione per Apple II 
sono stati tutti sviluppati negli USA 
dove il protocollo V.23 non è 
impiegato. Non è perciò sufficiente 
avere il modem giusto per potersi 
collegare ad un servizio come il 
Videotel, ma occorre avere anche il 
software di gestione adatto. Da 
notizie in nostro possesso non ci 
risulta sia disponibile per Apple II 
un programma di comunicazione 
per utilizzare Videotel. Potrebbe 
essere utile consultare la SIP della 
sua zona. 


Mr.Mouse - Garbage 
Collection 

Ho alcune domande da 
sottoporvi: il programma Mr. Mouse 
pubblicato sul numero 37 di 
Applicando presenta dei problemi 
di funzionamento se, dopo aver 
attivato le 80 colonne (PR#3) si 
preme ESC-4 per tornare alle 40 
colonne, il Dos sempbra sparito! Se 
si preme CTRL-RESET il Dos viene 
ripristinato. 

Perché succede ciò? È possibile 
poivi rimedio? La modifica 
proposta da Emanuele Novelli 
nell’AppliLettere di Applicando 
n.40 funziona anche sul Ile o Ile? Io 
ho provato ma non ha dato alcun 
esito positivo. Inoltre a volte 
durante il funzionamento di 


Mr.Mouse il computer si inchioda e 
bisogna rifare il booting. 

Come è possibile aggirare la 
Garbage Collection? In quali casi si 
verifica? 

Nell’AppliHelp di Applicando 
n.21 avete pubblicato a pag .91 un 
interessante articolo sulla gestione 
dello schermo a 40 colonne che mi 
è risultato utilissimo per ricavare il 
valore Ascii dei caratteri presenti 
sullo schermo in un mio 
programma. E per lo schermo a 80 
colonne? Come è strutturato? 

Brugiolo Maurizio 
Torino 

Mr.Mouse - Le consigliamo di 
controllare il listato del program ma 
con quello pubblicato sulla rivista 
soprattutto nella parte riguardante 
l’attivazione e la disattivazione 
della routine del Mouse. Inoltre le 
comunichiamo che il suggerimento 
avuto dal sig. Emanuele Novelli 
funziona perfettamente ed il suo 
effetto è quello di non resettare il 
computer premendo CTRL-RESET 
dopo aver scollegato la routine con 
l’istruzione &END. 

Garbage Collection - La memoria 
dell’Apple viene suddivisa in vane 
zone atte a memorizzare le varie 
parti di un programma 
(programma, variabili, stringhe 
dinamiche, eccj. La gestione della 
memoria avviene tramite adatti 
puntatori. La memonzzazione 
delle stringhe dinamiche, quelle 
cioè che vengono modificate 
durante l’utilizzo di un 
programma, avviene nello spazio 
della memoria compreso tra la fine 
delle variabili semplici e l’inizio 
dello spazio riservato alle stringhe 
DATA. 

L’indirizzo di una stringa è 
memorizzato in alcuni puntatori 
che indicano l’indirizzo di 
partenza della stringa e la sua 
lunghezza. Man mano che 
vengono create nuove stringhe, la 
memoria ad esse riservata 
diminuisce. Se in seguito alla 
creazione di ulteriori stringhe la 
zona di memoria delle stringhe si 
esaurisce, viene richiamata una 


routine allocata in ROM che 
effettua un controllo ed elimina le 
stringhe non più valide (Garbage 
Collection). La Garbage Collection 
può essere aggirata o 
dimensionando la zona di 
memoria da utilizzare per le 
stringhe dinamiche al suo valore 
massimo, oppure inserendo nel 
corso del programma, prima della 
memorizzazione delle variabili 
stringa, l’istruzione PRINTFRE(O) 
che libera la memoria occupata 
dalle stringhe inutilizzate. 

Schermo 80 colonne - Lo schermo 
80 colonne è formato dalla RAM 
video della memoria principale e 
dalla RAM video della memoria 
ausiliana insenta nella scheda 80 
colonne. Le locazioni di memoria 
sono le stesse in entrambe le 
memorie ($400 - $7FF). 

Per scrivere o leggere caratteri 
direttamente sullo schenno 80 
colonne occorre prima disattivare 
l’interrupt del 6502 con 
un Istruzione SEL quindi attivare la 
memoria principale se la posizione 
orizzontale occupata dal carattere 
è dispari (poke 49236,0) oppure la 
memoria ausiliana se la posizione 
orizzontale del carattere è pari 
(poke 4923 7,0). Al tennine 
riselezionare la memona 
pnncipale e riattivare l’interrupt 
del 6502 con l’istmzione CLL. 

Ecco un semplice listato per 
scrivere due A consecutive in 
inverse sullo schermo 80 colonne : 


5 HOME 

6 POKE 768,120: 

POKE769,96 : REM SEI 

10 POKE770, 88 :POKE 
771,96 : REM CLI 

15 CALL 768 : REM SEI 

20 POKE 49236,0 : REM 

MEMORIA PRINCIPALE SE 
DISPARI 

30 POKE 1496,65 

4 0 POKE 49237,0 : REM 

MEMORIA AUSILIARIA SE 
PARI 

50 POKE 1496,65 

60 POKE 49236,0 

7 0 CALL 770 : REM CLI 

80 END 
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o 

o 


Listato 1. Jogger 

DOS 3.3 

10 REM 

ProDOS 

20 REM JOGGER 

30 REM DI BRIAN FLYNN 

40 REM COPYRIGHT (C) 1988 

50 REM BY APPLICANDO & 

60 REM MICROSPARC, INC 

Apple Ile 

Apple Ile 

Apple IIGS 


70 REM - 

80 REM 

90 REM TITOLO 

100 GOSUB 210 

110 REM VALORI INIZIALI 

120 GOSUB 260 

130 REM LEGGE I NOMI DEL DIARIO 

140 GOSUB 440 

150 REM SCEGLIE SUL MENU' 

160 GOSUB 580 

170 REM CONTINUA 

180 IF PICK < > 4 THEN 160 

190 HOME 

200 END 

210 REM TITOLO 

220 PRINT CHR$ (21) : TEXT : HOME 
230 VTAB 12: HTAB 9: PRINT "JOGGER DI BRIAN FLY 
NN": PRINT : HTAB 1: PRINT "(C) 1988 BY APP 

LICANDO & MICROSPARC, INC" 

240 VTAB 22: HTAB 6: PRINT "PREMI RETURN PER CO 
NTINUARE"; : GET Z$: PRINT 
250 RETURN 

260 REM VALORI INIZIALI 

270 X = 366:BY = 1978:D$ = CHR$ (4) :BELL$ = C 
HR$ (7) 

280 DIM MILES(X),TIME(X),LC$(X),CM$(X),MT$(12), 
M$(12),DAY(12),FILE(25) 

290 DATA GENNAIO,FEBBRAIO,MARZO,APRILE,MAGGIO, 

GIUGNO,LUGLIO,AGOSTO,SETTEMBRE,OTTOBRE,NOVE 
MBRE,DICEMBRE 

300 DATA 31,28,31,30,31,30,31,31,30,31,30,31 

310 DATA DOM,LUN,MAR,MER,GIO,VEN,SAB 
320 FOR I = 1 TO 12 

330 READ MT$ (I) 

340 M$(I) = LEFT$ (MT$(I),1) 

350 NEXT 

360 FOR I = 1 TO 12: READ DAY (I) : NEXT 
370 FOR I = 1 TO 7: READ DW$ (I) : NEXT 

380 MT$ = "G F M A M G L A S 0 N D" 

390 C$(l) = "DATA":C$(2) = "CHILOMETRI":C$ (3) = 

"MIN/KM.":C$ (4) = "FINE" 

400 DATA INIZIARE UN NUOVO DIARIO, APRIRE UNO 
VECCHIO 

410 DATA VEDERE NOMI DIARIO,FINE 
420 FOR I = 1 TO 4: READ PICK$(I): NEXT 
430 RETURN 

440 REM LEGGE I NOMI DEL DIARIO 
450 NFILES = 0 
4 60 EF - 1 : ONERR GOTO 4440 
470 PRINT D$;"VERIFY JOGCAT": GOTO 490 
480 HOME : VTAB 12: HTAB 3:NFILES = 0: PRINT "N 
ESSUN DIARIO SU QUESTO DISCHETTO": VTAB 22: 

PRINT TAB ( 7)"PREMI RETURN PER IL MENU'"; 

: GET Z$ : PRINT : RETURN 

4 90 EF = 2: HOME : VTAB 12: HTAB 5: PRINT "STO 

LEGGENDO I NOMI DEL DIARIO": ONERR GOTO 44 
40 

500 PRINT D$;"OPEN JOGCAT" 

510 PRINT D$;"READ JOGCAT" 

520 INPUT NFILES 

530 FOR I = 1 TO NFILES 

540 INPUT FILE(I) 

550 NEXT 

560 PRINT D$;"CLOSE" 

570 RETURN 
580 REM MENU 

590 EF = 3: HOME : VTAB 7: HTAB 11: PRINT "VUOI 

": ONERR GOTO 4440 
600 FOR I = 1 TO 4 

610 VTAB 1*2 + 8: HTAB 12: INVERSE : PRINT I; 

: NORMAL : PRINT CHR$ (32);PICK$(I) 

620 NEXT 

630 VTAB 19: HTAB 11: PRINT "SCELTA = ? "; 

640 GET S$ 

650 PRINT :PICK = VAL (S$) 

660 IF PICK < 1 OR PICK > 4 THEN 630 
.670 : REM NESSUN FILE 

680 IF (PICK = 2 OR PICK = 3) AND NFILES = 0 TH 

EN HOME : VTAB 12: HTAB 7: PRINT "NON CI S 

ONO FILE DI DIARI.": VTAB 22: PRINT TAB ( 7 
)"PREMI RETURN PER IL MENU'";: GET Z$: PRIN 
T : GOTO 590 

690 ON PICK GOSUB 710,2540,4330 
700 RETURN 

710 REM NUOVO DIARIO 


o 


720 : REM INTRODUCE L'ANNO 

730 GOSUB 910 

740 : REM CONTROLLA SE E' UN DOPPIONE E CHIED 

E DI CONTINUARE 
750 DUP$ = "" :CNT$ = "" 

760 IF NFILES > 0 THEN GOSUB 1030 
770 IF DUP$ = "SI"' THEN GOSUB 1080 
780 IF CNT$ = "NO" THEN 900 
790 : REM IMPOSTA I VALORI SU 0 

800 GOSUB 1210 

810 : REM INTRODUCE IL NUMERO DELLE CORSE 

820 GOSUB 1280 

830 : REM REGISTRA LE CORSE 

840 FOR I = 1 TO N 
850 GOSUB 1360 
8 60 NEXT I 

870 : REM SALVA IL FILE 

880 IF DUP$ = "" THEN NFILES = NFILES + 1:FILE( 
NFILES) = YEAR 
890 GOSUB 4110 
900 RETURN 
910 REM ANNO 
920 HOME 

930 PRINT "INTRODUCI UN ANNO DI QUATTRO CIFRE P 
ER" 

940 PRINT "IL TUO DIARIO." 

950 VTAB 4: HTAB 10: PRINT SPC ( 20) 

960 VTAB 4: HTAB 1: INPUT "ANNO = ? ";Y$ 

970 YEAR = INT ( VAL (Y$) )' 

980 IF YEAR < BY OR YEAR > 2100 THEN VTAB 22: 

HTAB 6: PRINT "INTRODUCI DA ";BY;" A 2100 ! 

": GOTO 950 

990 DY = 365 :DAY (2) = 28 

1000 IF YEAR / 4 = INT (YEAR / 4) THEN DY = 36 
6:DAY(2) = 29 

1010 FILE$ = "JOG" + STR$ (YEAR) 

1020 RETURN 

1030 REM CONTROLLA JE E' UN DOPPIONE 

1040 FOR I = 1 TO NFILES 

1050 IF FILE (I) = YFAR THEN DUP$ = "SI"' 

1060 NEXT 

1070 RETURN 

1080 REM DOPPIONE 

1090 HOME 

1100 INVERSE : PRINT FILE$;: NORMAL : PRINT " E 
SISTE GIÀ' COME FILE. SARA'" 

1110 PRINT "SOVRASCRITTO SE CONTINUI." 


1120 

VTAB 

9: 

HTAB : 

13: PRINT "VUOI" 


1130 

VTAB 

12 

: HTAB 

14: INVERSE 

: PRINT 

"1";: NO 


RMAL 


PRINT 

" CONTINUARE' 



1140 

VTAB 

14 

: HTAB 

14 : INVERSE 

: PRINT 

"2";: NO 


RMAL 


PRINT 

" TORNARE AL 

MENU'" 


1150 

VTAB 

17 

: HTAB 

13: PRINT "SCELTA = 

? " ; 

1160 

GET S$ 





1170 

CH = 

VAL (S$) 

: IF CH < 1 

OR CH > 

2 THEN 1 


150 

1180 IF CH = 2 THEN CNT$ = "NO" 

1190 HOME 
1200 RETURN 

1210 REM IMPOSTA I VALORI SU 0 

1220 VTAB 12: HTAB 9: PRINT "STO INIZIALIZZANDO 


o 

o 

O 

O 

Q 

O 

O 

Q 

o 

o 

o 

o 

o 

’q 

O 

6 

o 

o 


1230 FOR I = 1 TO X 

1240 MILES(I) = 0:TIME(I) = 0 

1250 LC$ (I) = "" :CM$ (I) = "" 

1260 NEXT 
1270 RETURN 
1280 REM CORSE 
1290 HOME 

1300 PRINT "QUANTE CORSE VUOI INSERIRE" 

1310 VTAB 2: HTAB 13: PRINT SPC ( 20) 

1320 VTAB 2: HTAB 1: INPUT "INIZIALMENTE ? ";S$ 


o 

o 

0 


1330 

1340 

1350 

1360 

1370 

1380 

1390 

1400 

1410 

1420 

1430 

1440 

1450 

1460 

1470 

1480 

1490 

1500 

1510 

1520 


N = INT ( VAL (S$) ) 

IF N < 1 OR N > DY THEN 1310 
RETURN 

REM REGISTRA UNA CORSA 
REM DISEGNA IL RIQUADRO 
GOSUB 1600 

REM INTRODUCE IL MESE 
GOSUB 1720 

REM INTRODUCE LA DATA 
GOSUB 1880 

REM CALCOLA IL GIORNO DELL'ANNO 
GOSUB 1960 

REM INTRODUCE I CHILOMETRI 
GOSUB 2030 

REM INTRODUCE I MINUTI 

IF MILES (K) < >0 THEN GOSUB 2130 

REM INTRODUCE LA LOCALITÀ' 

IF MILES (K) < > 0 THEN GOSUB 2250 

REM INTRODUCE I COMMENTI 
IF MILES (K) < >0 THEN GOSUB 24 90 


o 

o 

l ! 

o! 

! 

O 

6 
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o 

o 
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1530 

1540 

1550 

1560 

1570 

1580 


REM CORREZIONI 

VTAB 22: HTAB 12: PRINT "MODIFICHE (S/N) 


GET S$ 

IF S$ = "S 
IF S$ < > 

N 1540 

IF MILES(K) = 0 THEN TIME (K) 
'' : CM$ (K) = 


OR S$ - CHR$ (121) THEN 1450 
N" AND S$ < > CHR$ (110) . THE 

0 :LC$ (K) = 


1590 

RETURN 





1600 

REM RIQUADRO 



2380 

1610 

HOME : INVERSE 



2390 

1620 

VTAB 1: 

HTAB 1; PRINT 

SPC( 

39) 


1630 

VTAB 2: 

HTAB 1 : PRINT 

SPC( 

39) 

2400 

1640 

VTAB 3: 

HTAB 1 : PRINT 

SPC( 

39) 

2410 

1650 

VTAB 24: 

HTAB 1 : PRINT 

SPC( 39); 

2420 

1660 

FOR R = 

4 TO 23 



2430 

1670 

VTAB R: 

HTAB 1: PRINT 

SPC( 

1) 

2440 

1680 

VTAB R: 

HTAB 3 9 : PRINT 

SPC( 1) 

2450 

1690 

NEXT R 





1700 

NORMAL 




2460 

1710 

RETURN 




2470 

1720 

REM MESE 



2480 

1730 

COL =10 

:M = 1 



2490 

1740 

VTAB 5: 

HTAB 3 : PRINT 

"MESE 

: ";MT$ 

2500 

1750 

VTAB 22: 

HTAB 2: PRINT 

1 "FRECCE PER SPOSTAR 

2510 


E; POI 

PREMI " ; : INVERSE : 

PRINT "RETURN" 

2520 

1760 

VTAB 5: 

HTAB COL: INVERSE : 

PRINT M$ (M) ; C 

2530 


HR$ (8); 

: : SOUND = PEEK 

( - 

16336) 

2540 

1770 

GET S$ 




2550 

1780 

A = ASC 

(S$) 



2560 

1790 

NORMAL : 

PRINT M$ (M) ; 

CHR$ 

(8); 

2570 

1800 

IF A = 8 

THEN M = M - 

1 


2580 

1810 

IF A = 21 THEN M = M + 

1 


2590 

1820 ' 

IF M = 0 

THEN M = 12 





1830 

1840 

1850 

1860 

1870 

1880 

1890 

1900 

1910 

1920 

1930 

1940 

1950 

1960 

1970 

1980 

1990 

2000 

2010 

2020 

2030 


IF M = 13 THEN M = 1 
COL = 8 + 2 * M 


HTAB 10: PRINT 


IF A < >13 THEN 1760 

HTAB 10: PRINT SPC ( 23); 

MT$ (M) 

RETURN 

REM LA DATA 

VTAB 22: HTAB 2: PRINT SPC ( 37) 

VTAB 6: HTAB 3: PRINT "DATA: SPC ( 20) 

VTAB 6: HTAB 9: INPUT " ";S$ 

VTAB 6: HTAB 39: INVERSE : PRINT SPC ( 1) : 

NORMAL 
D = INT 
IF D < 1 
RETURN 

REM GIORNO DELL'ANNO 
K = 0 

FOR J = 1 TO M 
K = K + DAY ( J) 

NEXT J 

K = K - (DAY (M) 

RETURN 

REM CHILOMETRI 


( VAL (S$) ) 

OR D > DAY (M) THEN 1900 


D) 


2040 

VTAB 22: 

HTAB 

12 

: PRINT 

SPC( 20) 


2790 

HOME 




2050 

VTAB 10: 

HTAB 

3: 

INVERSE 

: PRINT " 

CHILOME 

2800 

VTAB 7: HTAB 10: 

PRINT v 

'VUOI" 



TRI:": NORMAL 





2810 

INVERSE :ROW = 10 




2060 

VTAB 10: 

HTAB 

17 

: PRINT MILES(K) 


2820 

FOR I = 1 TO 4: VTAB ROW: HTAB 11 

: PRINT I 

2070 

VTAB 10: 

HTAB 

16 

: INPUT " 

S$ 



:ROW = ROW + 2: NEXT 



2080 

VTAB 10: 

HTAB 

39 

: INVERSE 

: PRINT 

SPC( 1) 

2830 

NORMAL 





: NORMAL 






2840 

VTAB 10: HTAB 13: 

PRINT 

"INSERIRE 

O VEDERE 

2090 

IF S$ < 

> "" 

THEN MILES (K) = VAL 

(S$) 


UNA CORSA 




2100 

IF MILES(K) < 

0 

THEN 2060 



2850 

VTAB 12: HTAB 13: 

PRINT 

"VEDERE LE CORSE M 

2110 

VTAB 10: 

HTAB 

17 

: PRINT MILES(K) 



ENSILI" 




2120 

RETURN 






2860 

VTAB 14: HTAB 13: 

PRINT 

"CONTARE 

I TOTALI" 

2130 

REM MINUTI 










2140 

VTAB 12: 

HTAB 

8: 

INVERSE 

: PRINT " 

MINUTI :" 

2870 

VTAB 16: HTAB 13: 

PRINT 

"TORNARE 

AL MENU' 


: NORMAL 







PRINCIPALE" 




2150 

VTAB 12: 

HTAB 

17 

: PRINT 

SPC( 11); 

: HTAB 1 

2880 

VTAB 19: HTAB 10: 

PRINT 

"SCELTA = 

? " ; 


7: PRINT 

TIME (K) 




2890 

GET S$ 




2160 

VTAB 12: 

HTAB 

16 

: INPUT " 

";S$ 


2900 

CHOICE = VAL (S$) 



217Ò 

VTAB 12: 

HTAB 

39 

: INVERSE 

: PRINT 

SPC( 1) 

2910 

IF CHOICE < 1 OR 

CHOICE 

> 4 THEN 

2880 


: NORMAL 






2920 

RETURN 





2180 IF S$ < > "" THEN TIME (K) = VAL (S$) 

2190 MM = TIME (K) / MILES(K):W$ = "" 

2200 IF MM < >0 AND MM < . 9 THEN W$ = "RALLEN 

TA !" 

2210 IF MM > 5.5 THEN W$ = "ACCELERA !" 

2220 IF W$ < > "" THEN VTAB 12: HTAB 17: PRIN 

T W$; : FOR I = 1 TO 1000: NEXT : CALL - 8 
68: VTAB 12: HTAB 39: INVERSE : PRINT " 
NORMAL : VTAB 12: HTAB 17: GOTO 2150 


2230 

VTAB 12: HTAB 

17: PRINT TIME(K) 

2990 

GOSUB 3090 


2240 

RETURN 


3000 

REM GIORNO DELLA SETTIMANA 

(DOM=l E SAB= 

2250 

REM LOCALITÀ 



7) DEL PRIMO DEL MESE 


2260 

VTAB 16 : HTAB 

3 : PRINT "LOCALITÀ' :" 

3010 

DW = ND - 7 * INT (ND / 7) : 

IF DW = 0 THE 

: 2270 

ROW = 16 :PH$ = 

LC$(K): GOSUB 2300 


N DW = 7 


. 2280 

IF COL < > 13 

THEN LC$(K) = P$ 

3020 

REM DISEGNA IL GUSCIO 


2290 

RETURN 


3030 

GOSUB 3180 


1 2300 

REM FRASE 


3040 

REM ETICHETTA 



SPC( 24);: HTAB 


PRINT L$; : 


LEFT$ (P$, LEN 


2310 COL = 13 : P$ “ INVERSE 

2320 VTAB ROW: HTAB COL: PRINT 

COL: PRINT PH$ 

2330 VTAB ROW: HTAB COL 

2340 GET L$ 

2350 A = ASC (L$) 

2360 IF A > 96 THEN A = A - 32:L$ = CHR$ (A) 

2370 IF (COL = 13 AND A = 8) OR (COL = 37 AND A 

< > 8 AND A < >13) THEN PRINT BELL$ : 

GOTO 2330 

tjt A = 8 THEN GOSUB 2430 
XF A < >8 AND A < > 13 THEN 

p$ — p$ + L$:COL = COL + 1 
IF A < > 13 THEN 2330 

NORMAL 
RETURN 

REM SPOSTA IL CURSORE A SINISTRA 
IF LEN (P$) =1 THEN P$ = 

IF LEN (P$) >1 THEN P$ = 

(P$) - 1) 

COL - COL - 1 
PRINT CHR$ (8); SPC ( 1) 

RETURN 

REM COMMENTI 

VTAB 18: HTAB 3: PRINT "COMMENTI:" 

ROW = 13 :PH$ = CM$ (K) : GOSUB 2300 
IF COL < > 13 THEN CM$ (K) = P$ 

RETURN 

REM VECCHIO DIARIO 
REM INTRODUCE L'ANNO 
GOSUB 910 

: REM CONTROLLA L'ANNO DEL FILE 
DUP$ = GOSUB 1030 

IF DUP8 = "" THEN HOME : INVERSE : PRINT 
FILE$; : NORMAL : PRINT " NON ESISTE COME F 
ILE.'': VTAB 22: HTAB 3: PRINT "PREMI RETUR 
N PER IL MENU'";: GET Z$: PRINT : GOTO 268 
0 

2600 REM LEGGE I DATI 

2610 GOSUB 2690 

2620 REM SCEGLIE SUL MENU' 

2630 GOSUB 2780 

2640 ON CROICE GOSUB 1360,2930,3900 

2650 IF CHOICE < >4 THEN 2630 

2660 : REM SALVA I DATI 

2670 GOSUB 4110 

2680 RETURN 

2690 REM LEGGE 

2700 EF = 4: HOME : VTAB 12: HTAB 9: PRINT "STO 
LEGGENDO I DATI ONERR GOTO 4440 

2710 PRINT D$; "OPEN" + FILE$ 

2720 PRINT D$; "READ" + FILE$ 

2730 FOR I = 1 TO DY 

2740 INPUT MILES(I),TIME(I),LC$(I),CM$(I) 

2750 NEXT 

2760 PRINT D$;"CLOSE" + FILE$ 

2770 RETURN 

2780 REM MENU' 


2930 

2940 


2950 

2960 


2970 

2980 


CHILOMETRAGGIO MENSILE 

DISEGNA IL RIQUADRO E INTRODUCE IL M 


REM 
REM 
ESE 

GOSUB 1600: GOSUB 1720 

REM GIORNO DELL'ANNO CORRISPONDENTE AL P 
RIMO DEL MESE 
D = 1: GOSUB 1960 

REM NUMERO DEI GIORNI DAL 1GEN78 (DATA D 
I BASE) AL PRIMO DEL MESE 
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0 


p! 

D; 

Q 

O 

O 


3050 

3060 

3070 

3080 

3090 

3100 

3110 

3120 

3130 

3140 

3150 

3160 

3170 

3180 

3190 

3200 

3210 


GOSUB 3260 

REM SCEGLIE L'AZIONE 

GOSUB 3390 

RETURN 

REM GIORNI DALLA DATA DI BASE 
ND = 0 

FOR I - BY TO YEAR 
INC = 365 

IF (1/4) = INT (I / 4) THEN INC = 366 

ND = ND + INC 

NEXT 

ND = ND - (INC - K) 

RETURN 

REM GUSCIO 

HOME 

S$ = "" 

FOR I = 1 TO 36 : S$ = S$ + CHR$ (45): NEXT 


o 

o 

o 

o 

Pi 

o: 

D 

D 

ò| 

o 

o 

p 

!P 

o 

o 

o 


3220 FOR R = 5 TO 17 STEP 3 
3230 VTAB R: HTAB 1: PRINT S$ 

3240 NEXT 

3250 RETURN 

3260 REM ETICHETTA 

3270 C = 2 :M$ = MT$ (M) : INVERSE 

3280 FOR I = 1 TO 7 

3290 VTAB 1: HTAB C: PRINT DW$(I):C = C + 5 
3300 NEXT 

3310 FOR I = 1 TO LEN (M$) 

3320 VTAB 1 + 7: HTAB 38: PRINT MID$ (M$,I,1) 
3330 NEXT 

3340 VTAB 21: HTAB 1 
3350 FOR I = 1 TO 4 

3360 INVERSE : PRINT I;: NORMAL : PRINT C$(I); 

SPC( 3); 

3370 NEXT 

3380 RETURN 

3390 REM AZIONE 

3400 R = 4 :C = DW: GOSUB 3490: REM DATE 
3410 VTAB 23: HTAB 15: PRINT "SCELTA = ? "; 

3420 GET S$ 

3430 ACTN = VAL (S$) 

3440 IF ACTN < 1 OR ACTN > 4 THEN 3410 

3450 R = 4 :C - DW 

3460 ON ACTN GOSUB 3490,3610,3700 

3470 IF ACTN < >4 THEN 3410 

3480 RETURN 

34 90 REM DATE 

3500 FOR I = 1 TO DAY (M) 

3510 INVERSE : GOSUB 3570: NORMAL 
3520 VTAB R: HTAB 5 * C - 2: PRINT I 
3530 C = C + 1 

3540 IF C = 8 THEN R = R+ 3:C = 1 
3550 NEXT 
3560 RETURN 

3570 REM PULISCE IL BLOCCO 

3580 VTAB R - 1: HTAB 5 * C - 3: PRINT SPC ( 4) 

3590 VTAB R: HTAB 5 * C - 3: PRINT SPC ( 4) 

3600 RETURN 

3610 REM CHILOMETRI 

3620 FOR I = 1 TO DAY (M) 

3630 MS = MILES (K + 1-1) 

3640 IF MS > 0 THEN NORMAL : GOSUB 3570: INVER 
SE : VTAB R: HTAB 5 * C - 3: PRINT INT (1 
Q * MS + 0.5) / 10 
3650 C = C + 1 

3660 IF C = 8 THEN R=R + 3:C = 1 

3670 NEXT 

3680 NORMAL 

3690 RETURN 

3700 REM TEMPO 

3710 FOR I = 1 TO DAY (M) 

3720 MS = MILES (K + I - 1) :MIN = TIME (K +1-1 


Q 

6: 

Q 

O 


3730 

3740 

3750 

3760 

3770 

3780 

3790 

3800 

3810 

3820 

3830 


) 

IF MS = 0 THEN 3770 
NORMAL : GOSUB 3570: INVERSE 
IF MIN = 0 THEN VTAB R: HTAB 
RINT "NA" 

IF MIN > 0 THEN GOSUB 3820 
C = C + 1 

IF C = 8 THEN R = R + 3:C = 1 
NEXT 
NORMAL 
RETURN 
REM 


C - 2: P 


MINUTI/CHILOMETRO 


MM 


MIN / MS :MN 


INT (MM) 


o 

3840 

SC = INT 

(MM * 60 

- MN * 60 + .5) 

3850 

M$ = STR$ 

(MN) + v 

v M": IF LEN (M$) = 3 T 


HEN M$ = " 

" + M$ 



3860 

S$ = STR$ 

(SC) + " 

' S": IF LEN (S$) = 3 T 

o 


HEN S$ = " 

" + S$ 


3870 

VTAB R - 1 

: HTAB 5 

* C - 3: PRINT M$ 

3880 

VTAB R: HTAB 5 * C 

- 3: PRINT S$ 

□ 

3890 

RETURN 




3900 

3910 

3920 

3930 

3940 

3950 

3960 

3970 

3980 


3990 

4000 

4010 

4020 

4030 

4040 

4050 

4060 

4070 

4080 

4090 

4100 

4110 

4120 

4130 

4140 

4150 


4160 

4170 

4180 

4190 

4200 

4210 

4220 

4230 


4240 

4250 

4260 

4270 

4280 

4290 

4300 

4310 

4320 

4330 

4340 

4350 

4360 

4370 

4380 

4390 

4400 

4410 

4420 

4430 

4440 

4450 

4460 

4470 

4480 

4490 

4500 


4510 

4520 

4530 


REM TOTALI 
GOSUB 1600 

NORMAL : VTAB 2: HTAB 8: PRINT " CHILOMETR 
AGGIO MENSILE " 

TL = 0 :CNT - 1 
FOR I = 1 TO 12 
GOSUB 4020 

VTAB 1 + 4: HTAB 5: PRINT MT$ (I) ; TAB ( 22) 
TAB ( 35 - LEN ( STR$ (SUM)))SUM 
NEXT I 

VTAB 18: HTAB 5: INVERSE : PRINT "TOTALE"; 
: NORMAL : PRINT TAB ( 22) "="; TAB ( 35 - 
LEN ( STR$ (TL)))TL 

VTAB 22: HTAB 14: PRINT "PREMI RETURN "; 

GET S$ : PRINT 

RETURN 

REM SOMMA 

SUM = 0 

FOR J = 1 TO DAY ( I ) 

SUM = SUM + MILES (CNT) 

CNT = CNT + 1 
NEXT J 

SUM = INT (SUM + 0.5) 

TL = TL + SUM 
RETURN 

REM SALVA I DATI 

HOME : VTAB 12: HTAB 9: PRINT "STO SALVAND 
O I DATI ..." 

: REM DIARIO 

EF = 5: ONERR GOTO 4440 

PRINT D$;"OPEN"FILE$: PRINT D$"CLOSE"FILE$ 
: PRINT D$"DELETL"FILE$: PRINT D$"OPEN"FIL 
E$ 

PRINT D$; "WRITE" + FILE$ 

FOR I = 1 TO DY 

PRINT MILE'(I),";TIME(I);",";LC$(I) 

CM$(I) 

NEXT I 

PRINT D$;"CLO. E" 

: REM CATALOGO 

EF = 6: ONERR GOTO 4440 

PRINT D$;"OPEN JOGCAT": PRINT D$"CLOSE JOG 
CAT": PRINT D$"DELETE JOGCAT": PRINT D$"OP 
EN JOGCAT" 

PRINT D$;"WRITE JOGCAT" 

PRINT NFILES 

FOR I = 1 TO NFILES 

PRINT FILE(I) 

•NEXT 

PRINT D$;"CLOSE" 

HOME 

INVERSE : PRINT FILE$;: NORMAL : PRINT " E 
' SALVATO." 

RETURN 

REM NOMI DEL DIARIO 
HOME 

VTAB 1: HTAB 13: INVERSE : PRINT "FILE DI 
DIARI": NORMAL 
FOR I = 1 TO NFILES 

VTAB 1 + 2: HTAB 16: PRINT "JOG";FILE (I) 
NEXT 

VTAB 24: HTAB 14: PRINT "PREMI RETURN "; 

GET S$ : PRINT 

HOME 

RETURN 

REM ROUTINE DI GESTIONE DEGLI ERRORI 
E = PEEK (222) :EL = PEEK (218) + 256 * 
PEEK (219): CALL - 3288: PRINT D$"CLOSE" 
IF E = 4 THEN M$ = "IL DISCHETTO E' PROTET 
TO IN SCRITTURA": GOTO 4500 
IF E = 6 AND EF = 1 THEN 4510 
IF E = 8 THEN M$ = "ERRORE DI I/O-CONTROL 
LA IL DRIVE": GOTO 4500 

IF E = 9 THEN M$ = "DISCHETTO COMPLETO-PR 
OVANE UN ALTRO": GOTO 4500 
A$ = "ERRORE " + STR$ (E) + " A LINEA " + 

STR$ (EL) 

HOME : VTAB 12: PRINT A$ : VTAB 22: PRINT " 
RETURN RITENTARE, ESCAPE SMETTERE";: GET Z 
$ : PRINT : IF Z$ = CHR$ (27) THEN END 
ON EF GOTO 480,490,560,2700,4140,4220,4520 

HOME : VTAB 12: PRINT "ERRORE IMPREVISTO- 
PROGRAMMA TERMINATO" 

END 
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Checksum del listatol 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: JOGGER. 

TIPO: A 

LUNGHEZZA: 1CD1 

CHECKSUM : DA 
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LISTATI PER APPLE II 


Listato 1. 
DISKOVERER 

DOS 3.3 


7000.81F7 

Apple Ile 

Apple Ile 



7000 :A9 

06 

8D 

19 

6F 

OA 

OA 

OA 

7008:0A 

8D 

2C 

6F 

A9 

01 

8D 

1A 

7010:6F 

A9 

00 

8D 

1B 

6F 

A9 

00 

7'018:8D 

1C 

6F 

A9 

00 

8D 

29 

6F 

7020:8D 

24 

6F 

A9 

00 

8D 

2D 

6F 

7028:A9 

00 

8D 

33 

6F 

A9 

80 

8D 

7030:2A 

6F 

A9 

FF 

8D 

25 

6F 

8D 

7038:26 

6F 

8D 

27 

6F 

8D 

28 

6F 

7040:8D 

2E 

6F 

A9 

FF 

8D 

2F 

6F 

7048:20 

75 

7A 

20 

6A 

7A 

AD 

B3 

7050:FB 

C9 

06 

DO 

OB 

A9 

91 

20 

7 0 5 8 : ED 

FD 

A9 

80 

8D 

OE 

CO 

2C 

7060:A9 

00 

8D 

2B 

6F 

20 

39 

FB 

7068:20 

89 

FE 

20 

93 

FE 

2C 

2D 

7070:6F 

30 

08 

20 

E7 

7B 

A9 

80 

707 8 :8D 

2D 

6F 

20 

AF 

70 

20 

OE 

7080:71 

20 

89 

7A 

20 

F5 

70 

20 

7088 : OC 

FD 

8D 

23 

6F 

20 

93 

70 

7090:4C 

7E 

70 

A2 

FF 

E8 

BD 

40 

7098:81 

FO 

11 

CD 

23 

6F 

DO 

F5 

7 0A0:8A 

OA 

AA 

BD 

7F 

81 

48 

BD 

70A8:7E 

81 

48 

60 

4C 

3A 

FF 

A9 

70B0:00 

A8 

85 

24 

20 

5B 

FB 

A2 

70B8: OC 

98 

48 

20 

DA 

FD 

A9 

BA 

70C0:20 

ED 

FD 

B9 

00 

6D 

20 

DA 

70C8:FD 

C8 

FO 

08 

CA 

DO 

F4 

A9 

70D0:AO 

20 

ED 

FD 

68 

A8 

C9 

FC 

70D8:D0 

05 

A2 

11 

20 

4A 

F9 

A2 

70E0: OC 

B9 

00 

6D 

20 

94 

78 

C8 

70E8:FO 

05 

CA 

DO 

F4 

FO 

C8 

20 

70F0:9C 

FC 

4C 

32 

7A 

A9 

00 

85 

70F8:24 

A9 

16 

20 

5B 

FB 

20 

BD 

7100: 7B- 

C3 

EF 

ED 

ED 

El 

EE 

E4 

710 8 :BA 

AO. 

00 

4C 

9C 

FC 

A9 

00 

7110:85 

24 

A9 

17 

20 

5B 

FB 

20 

7118 : BD 

7B 

D3 

BD 

AO 

AO 

C4 

BD 

7120:A0 

AO 

D4 

F2 

BD 

A4 

AO 

AO 

7128 :AO 

D3 

E5 

BD 

A4 

AO 

AO 

AO 

713 0 : AO 

C6 

BD 

AO 

AO 

AO 

AO 

CC 

7138 :BD 

AO 

AO 

AO 

AO 

AB 

00 

A2 

7140:03 

BD 

35 

81 

85 

24 

BD 

19 

7148:6F 

EO 

02 

90 

06 

20 

DA 

FD 

7150 :CA 

DO 

EE 

09 

BO 

20 

ED 

FD 

7158:CA 

10 

E6 

A9 

19 

85 

24 

AD 

7160:2A 

6F 

20 

79 

71 

A9 

1F 

85 

7168:24 

AD 

2B 

6F 

20 

79 

71 

A9 

7170:24 

85 

24 

AD 

20 

6F 

4C 

DA 

7178:FD 

30 

08 

20 

BD 

7B 

OF 

06 

7180:06 

00 

60 

20 

BD 

7B 

CF 

CE 

7188:A0 

00 

60 

4C 

AF 

70 

A9 

01 

7190:8D 

24 

6F 

20 

18 

79 

20 

6A 

7198:7A 

AD 

1B 

6F 

8D 

25 

6F 

AD 

71A0.-1C 

6F 

8D 

26 

6F 

4C 

AF 

70 

71A8:20 

58 

FC 

68 

68 

20 

BD 

7B 

71B0:D4 

EF 

AO 

F2 

E5 

AD 

E5 

EE 

71B8:F4 

E5 

F2 

AO 

F4 

E8 

E5 

AO 

71C0:C4 

E9 

F3 

EB 

EF 

F6 

E5 

F2 

71C8:E5 

F2 

AO 

AD 

AO 

C3 

CI 

CC 

71D0:CC 

AO 

B6 

8D 

8D 

00 

A9 

4C 

71D8:85 

06 

A9 

4E 

85 

07 

A9 

70 

71E0:85 

08 

4C 

DO 

03 

A9 

11 

8D 

71E8:1B 

6F 

A9 

00 

8D 

1C 

6F 

20 

71F0:OE 

71 

4C 

8E 

71 

A9 

*11 

8D 

71F8:1B 

6F 

A9 

OF 

8D 

1C 

6F 

20 

7200 :OE 

71 

4C 

8E 

71 

EE 

1C 

6F 

7208 :AD 

1C 

6F 

C9 

10 

90 

14 

A9 

7210:00 

8D 

1C 

6F 

EE 

1B 

6F 

AD 

7218 : 1B 

6F 

C9 

23 

90 

05 

A9 

00 

7220:8D 

1B 

6F 

60 

CE 

1C 

6F 

10 

7228 :OF 

A9 

OF 

8D 

1C 

6F 

CE 

1B 

7230:6F 

10 

05 

A9 

22 

8D 

1B 

6F 

7238:60 

20 

El 

78 

20 

BD 

7B 

C5 

7240 :EE 

F4 

E5 

F2 

AO 

D4 

F2 

El 

7248:E3 

EB 

BA 

AO 

A4 

00 

20 

EA 

7250:78 

DO 

09 

A5 

3E 

C9 

23 

BO 

7258:04 

8D 

1B 

6F 

60 

4C 

3A 

FF 

7260:20 

El 

78 

20 

BD 

7B 

C5 

EE 

7268 :F4 

E5 

F2 

AO 

D3 

E5 

E3 

F 4 

7270:EF 

F2 

BA 

AO 

A4 

00 

20 

EA 

7278:78 

DO 

09 

A5 

3E 

C9 

10 

BO 

7280:04 

8D 

1C 

6F 

60 

4C 

3A 

FF 

7288:EE 

19 

6F 

AD 

19 

6F 

C9 

08 

7290:90 

05 

A9 

03 

8d 

19 

6F 

OA 

7298:0A 

OA 

OA 

8D 

2C 

6F 

60 

AD 

72A0:1A 

6F 

C9 

01 

FO 

07 

A9 

01 


72A8:8D 
7230:60 
7 2B8:6F 
72C0:80 
72C8:2B 
72D0:AF 
72D8:17 
72E0:06 
72E8:14 
72F0:05 
72F8:28 
7300 :FE 
7308:20 
7310:1C 
7318 :A9 
7320:D9 
7328:F0 
7330:20 
7338:52 
7340:43 
7348:46 
7350:41 
7358:60 
7360:57 
7368:57 
7370:59 
7378:4E 
7380:D9 
7388:20 
7390:70 
7398:C4 
73A0:A0 
73A8:A0 
73B0:F5 
73B8:F2 
73C0:20 
73C8:FF 
73D0:6F 
73D8:AF 
73E0:FF 
73E8:6F 
73F0:80 
73F8:6F 
7400:EE 
7408:90 
7410:22 
7418:A9 
7420 : CE 
7428:A9 
7430:20 
7438:CD 
7440:F0 
7448:6F 
7450:20 
7458 :AD 
7460:C9 
7468:69 
7470:20 
7478:7A 
7480:FF 
7488:6F 
7490:7A 
7498:6D 
74A0:E6 
7 4A8:8D 
74B0:6F 
74B8: AD 
74C0:20 
74C8:AO 
74D0:E9 
74D8:E2 
74E0:AE 
74E8:8D 
74F0:6F 
74F8:6E 
7500:29 
7508:AF 
7510 :C5 
7518:C3 
7520:8D 
7528:20 
7530 :BD 
7538:6D 
7540:20 
7548:78 
7550:EF 
7558:EF 
7560:78 
7568:20 
7570 :E1 
7578:E5 
7580:00 
7588:8D 


1A 6F 
AD 2A 
4C AF 
8D 33 


DO 03 
6F 4 9 
70 AD 
6F 4C 


6F 49 80 8D 
70 20 E1 78 
12 09 14 05 
06 05 12 20 


12 3D 
3D 24 

19 2F 
A9 14 
DA FD 
6F 20 

26 85 
DO 6E 

59 20 
BD 7B 
4E 49 
54 4F 
45 52 
54 43 
44 4F 
41 4E 
52 49 
57 41 

69 60 
DO OE 
18 79 

60 20 
A9 E9 
E2 F5 
D3 A9 
E6 E6 
AO C2 
OC FD 
8D 27 

20 6A 

70 60 
8D 27 
DO E9 
8D 2E 
DO 05 

21 6F 
08 A9 
6F 20 
00 CD 
20 6F 
OB 8D 
OD 7A 

22 6F 
03 4C 
38 AD 
6F 20 
20 6F 
F 4 90 
OC 8D 
OD 7A 
20 OD 
8D 20 
A9 15 
4C 32 
9D 00 
FB E8 

27 6F 
AD 20 
27 6F 
E1 78 
D3 E5 
EE AO 
F5 E6 
00 4C 
25 6F 
8D 26 
9D 00 
6F 85 
70 20 
EE F4 
C9 C9 

31 6F 
A3 7A 
00 6F 
CO FF 
F6 73 
20 BD 
AO FO 
EE BA 
DO OB 
OD 7A 
78 20 
F2 AO 
A9 80 

32 6F 


24 20 
20 20 
OE 29 
85 24 
A9 1B 
DA FD 
24 20 
AD F7 
E1 78 
6A 6A 
4E 47 
52 6F 
60 4D 
48 60 
60 59 
54 60 
54 45 
59 60 
00 20 
A9 02 
20 6A 
E1 78 
F3 FO 
E6 E6 
E1 F6 
E5 F2 
A9 EF 
C9 C2 
6F A9 
7A 20 
C9 D3 
6F A9 
C9 C4 
6F DO 
CE 20 
AD 21 
00 8D 
OD 7A 

20 6F 
CE 21 

21 6F 
4C 32 
DO 09 
76 74 
20 6F 
OD 7A 
C9 FF 
03 4C 
20 6F 
4C 32 
7A 4C 
6F A9 
8D 22 
7A A2 
6E AO 
DO FI 
AD 26 
6F 8D 
10 28 
20 BD 
E3 F4 
F3 E1 
E6 E5 
OC FD 
AD 28 
6F A2 
6D E8 
3E 20 
E1 78 
E5 F2 
BA AO 
A9 19 
A2 00 
DO 01 
DO 03 
E8 DO 
7B C7 
EF F3 
AO A4 
A5 3E 
20 32 
BD 7B 
C8 C5 
8D 31 
20 A3 


41 

45 


EE 1A 6F 
80 8D 2A 
33 6F 49 
AF 70 AD 
2B 6F 4C 
20 BD 7B 
20 02 15 
14 OF 20 
20 20 13 
20 20 20 
00 20 80 
AD 1B 6F 
85 24 AD 
20 84 FE 
OC FD C9 
07 C9 BD 
20 42 FC 
60 57 
60 53 
42 55 46 
49 53 4D 
6A 6A 8D 
4F 55 60 
54 4F 60 
60 41 4E 
68 59 6F 
OC FD C9 
8D 24 6F 
7A 4C AF 

20 BD 7B 
EC E1 F9 
E5 F2 AC 
E5 AO E2 
AC AO EF 
F4 E8 00 
DO 14 A9 
CO 8D 2E 
75 7A 20 
DO OC A9 
40 8D 2E 
DO EB A9 
DB EE 20 
6F DO 12 
6F C9 OC 

21 6F EE 
4C 32 7A' 
DO 01 60 
6F 10 08 
CE 22 6F 
7A A9 00 
CD 21 6F 
60 CE 22 
E9 OC 8D 
4C 32 7A 
DO 01 
7F 74 
EE 22 6F 
7A 20 6A 
32 7A A9 
03 8D 21 
6F 20 OD 
00 BD 00 
01 98 20 
AD 25 6F 
6F 8D 28 
29 6F 60 
20 3A FF 
7B CE EF 
EF F2 AO 
F6 E5 AO 
F2 AE AE 
8D 1B 6F 
6F 8D 1C 
00 BD 00 
DO F7 AD 
DE 79 4C 
20 BD 7B 
AO CI D3 
00 A9 00 
8D 32 6F 
AC 20 6F 
60 99 00 
4C F6 73 
E7 20 E1 
EF AO F 4 
E9 F4 E9 
00 20 EA 
20 DE 79 
7A 60 20 
C5 EE F4 
D8 BA AO 
6F A9 19 
7A A2 00 


60 

18 


7590 
7598 
75A0 
75A8 
75B0 
75B8 
75C0 
75C8 
75D0 
75D8 
75E0 
75E8 
75F0 
75F8 
7600 
7608 
7610 
7618 
7620 
7628 
7630 
7638 
7640 
7648 
7650 
7658 
7660 
7668 
7670 
7678 
7680 
7688 
7690 
7698 
76A0 
76A8 
76B0 
76B8 
7 6C0 
76C8 
7 6D0 
76D8 
76E0 
7 6E8 
76F0 
76F8 
7700 
7708 
7710 
7718 
7720 
7728 
7730 
7738 
7740 
7748 
7750 
7758 
7760 
7768 
7770 
7778 
7780 
7788 
7790 
7798 
77A0 
77A8 
77B0 
77B8 
77C0 
77C8 
77D0 
77D8 
77E0 
77E8 
77F0 
77F8 
7800 
7808 
7810 
7818 
7820 
7828 
7830 
7838 
7840 
7848 
7850 
7858 
7860 
7868 
7870 


:BD 00 
: 02 E8 
: 01 02 
: 02 02 
: 20 6F 
: FF DO 
: 73 A6 
:8D 34 
:6F C9 
:20 BD 
: AO FO 
: AO F3 
:B1 AD 
: OC FD 
: 90 01 
: 48 AD 
: 7A 20 
: 20 95 
: 5B FB 
: CE 00 
:EA EA 
:20 CI 
: AO 00 
: 09 40 
: 20 ED 
: 20 8E 
:6F 90 
:FD 20 
: 35 6F 
: AC 20 
:B0 06 
: 4C 3A 
:6D C9 
: 4C F6 
: 76 BO 
: 20 94 
:9E 76 
:E4 76 
:6F CO 
:F0 3A 
:6F AD 
:8D 1C 
: 71 20 
: 00 6D 
:D0 F5 
: 20 OD 
: 6F 4C 
: AC 77 
: 08 A9 
: 84 3E 
: 2F E6 
: 10 F7 
: A5 3E 
:20 9C 
:E5 F3 
:F9 AE 
:C9 90 
: 6F A9 
: 75 4C 
: 4C AF 
:C9 23 
: 02 6D 
:6F 4C 
:E1 78 
: AO EF 
:EB AF 
: AO EC 
: 00 4C 
:EÌ 78 
: E1 EC 
:E3 EB 
:E3 F4 
: 4C OC 
:D9 39 
: AO 06 
:DE 79 
: AO 00 
:F9 88 
: 4C AF 
: 71 20 
:E1 78 
:E5 F2 
:F4 EF 
: A4 00 
: 3E AC 
:D0 FA 
: 74 20 
: 85 08 
: 6D A2 
:A5 09 
: 08 69 
: 10 E9 
:El 78 


6F DO 
BD 00 
E8 86 
84 31 
A5 3E 
03 4C 
08 4C 
6F 8D 
08 90 
7B C5 
F2 E9 
EC EF 
B7 A9 
C9 B1 
60 29 
35 6F 
El 78 
FE A9 
20 BD 
EA EA 
EA EA 
FB A2 
£1 28 
C9 FF 
FD C8 
FD 68 
D3 20 
8E FD 
30 03 
6F B9 
8D 1B 
FF AC 
10 BO 

73 4C 
OB 20 

74 4C 
BO 06 
60 20 
FF DO 
C9 23 
02 6D 
6F 20 
58 74 
DO 06 
98 85 
7A 20 
9E 76 
20 58 
6D 85 

84 3A 
3E A4 
C6 08 
20 DE 
FC 20 
F3 AO 
AE AE 
DO 10 

80 8D 
35 77 
70 AD 
BO 38 
C9 10 
8E 71 
20 BD 
E6 AO 
D3 E5 
E9 EE 
OC FD 
20 BD 
E9 E4 
AO EF 
EF F2 
FD AD 

81 90 
B9 39 
20 OD 
98 99 
8C 25 
70 20 
24 72 
20 BD 
AO E2 
AO F3 
20 EA 
20 6F 
20 AF 
E5 71 

85 09 
07 OA 
18 69 
00 85 
88 CO 
A5 08 


01 60 
6F FO 
08 AO 
20 A7 
99 00 
F6 73 
90 75 
35 6F 
33 20 
EE F4 
EE F4 
F4 A3 
BA AO 
90 04 
07 8D 
30 03 
20 9C 
00 85 
7B 89 
EA EA 
A2 00 
14 20 
C9 20 
DO 02 
CO 28 
AA E8 
8E FD 
20 93 
4C 32 
00 6D 
6F 4C 
20 6F 
06 8D 
3A FF 
8B 76 
8E 71 
20 58 
B8 74 
22 AD 
BO 39 
C9 10 
94 74 
AC 20 
C8 C8 
3E 20 
32 7A 
4C 84 
FC A9 
3B AC 
20 DO 
3E FO 
A5 08 
79 20 
BD 7B 
El AO 
00 20 
A9 15 
35 6F 
C9 D8 
01 6D 
8D 1B 
BO 2E 
20 3A 
7B C5 
D4 F2 
E3 F4 
EB AE 
20 3A 
7B C9 
AO D4 
F2 AO 
AE AE 
20 6F 
05 88 
81 85 
7A 4C 
00 6D 
6F 20 
05 72 
4C 8E 
7B C5 
F9 F4 
E5 F4 
78 DO 
99 00 
70 60 
BO 4D 
AO C3 
90 10 
01 85 
08 68 
38 BO 
20 E3 


8D 00 
F6 8D 
00 8C 
FF AC 
6D CO 
20 F6 
A9 18 
AD 2F 
El 78 
E5 F2 
E5 F2 
AO A8 
00 20 
C9 B8 
2F 6F 
20 OD 
FC 68 
24 20 
B8 BO 
EA EA 
8A 48 
4A F9 
BO 02 
A9 ' AO 
90 EA 
EC 34 
20 8E 
FE AD 
7A 60 
C9 23 
F6 73 
B9 00 
1C 6F 
20 78 
BO 06 
60 20 
74 4C 
AC 20 
01 6D 
8D 1B 
BO 2F 
20 8E 
6F B9 
FO D5 
DE 79 
AC 20 
77 4C 
14 85 
20 6F 
F8 A6 
09 CA 
DO EA 
El 78 
DO F2 
EB E5 
OC FD 
8D 34 
20 CE 
FO A2 
FO 14 
6F AD 
8D 1C 
FF 20 
EE E4 
El E3 
EF F2 
AE AE 
FF 20 
EE F6 
F2 El 
D3 E5 
AE 00 
AO 06 
10 F8 
3E 20 
32 7A 
C8 DO 
89 7A 
4C 8E 
71 20 
EE F4 
E5 AO 
BA AO 
OE A5 
6D C8 
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DO 

OC 
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F2 
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AO 
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8C 
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6F 
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E4 

AO 

F3 

E5 
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EE 

F9 

AO 

EF 
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Eb 
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88 
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72 
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02 

06 
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72 
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51 
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Checksum del listato 1 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: DISKOVERER 
TIPO: B 

LUNGHEZZA: 11F8 

CHECKSUM : 96 


Listato 2. CONFIGURAZIONE 

DOS 3.3 

10 

20 

REM 


REM CONFIGURAZIONE 

DT7M DITD IT C TPr'X T T E> I? 

Apple Ile 

jU 

40 

KiLlXl trhjsA HjoHjv^U listi 

REM DISKOVERER IN 

Apple Ile 

50 

60 

REM UNlDOS 3.3 

REM COPYRIGHT 1988 BY 



70 REM APPLICANDO & 

80 REM MICROSPARC, INC 

90 REM —-- 

100 TEXT : HOME : NORMAL 

110 PRINT "PROGRAMMA CONFIGURAZIONE PER DISKOVE 
RER": PRINT : PRINT "(C) 1988 BY APPLICANDO 

& MICROSPARC, INC": PRINT : PRINT 

120 PRINT "QUESTO PROGRAMMA CONFIGURERÀ' DISKOV 
ERER": PRINT "IN MODO CHE GIRI CON IL SISTE 
MA": PRINT "OPERATIVO UNIDOS 3.3.": PRINT 
130 PRINT "VERRÀ' CREATO UN NUOVO FILE DENOMINA 
TO": PRINT "DISKOVERER.UNI.": PRINT : PRINT 
: PRINT "INSERISCI IL DISCHETTO DI DISKOVE 
RER.": VTAB 20: PRINT "<RTN> PER CONTINUARE 
,<ESC> PER SMETTERE"; 


140 

VTAB 

21: GET CH$ : PRINT CH$ 



150 

IF CH$ = CHR$ 

(13) 

THEN GOTO 

180 


160 

IF CH$ = CHR$ 

(27) 

THEN HOME 

: GOTO 320 


170 

PRINT 

CHR$ (7) 

; : HTAB 1 : GOTO 

140 


180 

ONERR 

GOTO 330 





190 

D$ = 

CHR$ ( 4) 





200 

PRINT 

D$"BLOAD 

DISKOVERER" 



210 

POKE 

29196,32: 

POKE 

29310,32 



220 

POKE 

30354,32: 

POKE 

30421,32: 

POKE 30587, 

32 

230 

POKE 

29179,31: 

POKE 

29226,31 



240 

POKE 

29211,50: 

POKE 

29270,50: 

POKE 30335, 

50 

250 

POKE 

30411,50: 

POKE 

30577,50 



260 

POKE 

29236,49 





270 

POKE 

29343,76: 

POKE 

29344,248: 

POKE 29345 

, 1 


29 






280 

FOR X 

= 33272 TO 33291: READ A 

: POKE X,A: 

N 


EXT 






290 

DATA 

173,26, 

r 111, 

201,1,240,7, 

. 169,1,141,26, 


111, 

208,5,169, 

3, 141 

,26,111,96 




300 PRINT D$"BSAVE DISKOVERER.UNI,A$7000,L$1218 


310 

320 

330 

340 

350 

360 

370 


380 

390 

400 

410 

420 

430 


440 

450 

460 

470 


VTAB 7 : PRINT 
STATO CREATO." 


HOME : 

UNI E' 

END 

HOME :ER = PEEK (222) 

POKE 216,0 

IF ER < >6 THEN GOTO 410 

VTAB 7: PRINT CHR$ (7);: PRINT 
ER NON E' SU QESTO DISCHETTO 
PRINT "INSERISCI IL DISCHETTO DI 


CHR$ (7);"DISKOVERER. 


'* DISKOVER 
PRINT 

DISKOVERER 


O PREMI <ESC> P 


CHR$ (13) 
GOTO 320 


THE 


": PRINT "E PREMI <RETURN>, 

ER ": PRINT "SMETTERE": 

GET CH$ : PRINT CH$ : IF CH$ = 

N GOTO 180 

IF CH$ = CHR$ (27) THEN HOME 

PRINT CHR$ (7);.: GOTO 370 
IF ER < >8 THEN GOTO 470 

VTAB 7: PRINT " * E' AVVENUTO UN ERRORE DI 
DISCHETTO *": PRINT 

PRINT "CONTROLLA IL TUO DRIVE, POI PREMI <R 
TN>" : PRINT "PER CONTINUARE, O <ESC> PER SM 
ETTERE." 

GET CH$ : PRINT CH$ : IF CH$ = CHR$ (13) THE 
N GOTO 180 

IF CH$ = CHR$ (27) THEN HOME : GOTO 320 

PRINT CHR$ (7);: GOTO 420 

RÉSUMÉ 


Checksum del listato 2 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE : CONFIGURE 
TIPO: A 

LUNGHEZZA: 0510 
CHECKSUM : C6 


Listato 3. FILEMAKER 

DOS 3.3 



10 REM 

20 REM TEST.FILE.MAKER 

30 REM COPYRIGHT 1988 BY 

40 REM APPLICANDO & 

50 REM MICROSPARC, INC. 

Apple Ile 

Apple Ile 



70 

80 

90 

100 

110 

120 

130 

140 

150 


D$ = CHR$ (4):L - 100 
PRINT D$;"OPEN TESTFILE,L"L 
READ R: IF R = 0 THEN 130 
PRINT D$;"WRITE TESTFILE,R"R 
PRINT "QUESTO E' IL RECORD N. " 
GOTO 90 

PRINT D$;"CLOSE TESTFILE" 

END 

DATA 1,10,100,1000,10000,0 
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LISTATI PER APPLE II 


Listato 1. HARDCOPY.TEST 

DOS 3.3 

3 REM 

ProDOS 

4 REM HARDCOPY.TEST 

5 REM 

6 REM di Fabio Santoni, 1988 

7 REM 

8 REM (C) by APPLICANDO 



Apple IIGS 


9 

10 
100 

110 

200 

210 

220 

230 

250 

260 

270 

280 

290 

300 

304 

305 

307 

308 

310 

320 

350 

360 

370 

380 

390 

400 

500 

510 

520 

530 

540 

550 

560 

570 

580 

590 

600 

610 

620 

625 

630 


640 

650 

660 

700 

710 


GOSUB 9100: REM 
on 


inizializza super resoluti 


TEXT : HOME 
D$ = CHR$ (4) 

PRINT D$ : PRINT D$"PR#3" 

PRINT SPC ( 10) "Programma per il test dell' 
hardcopy su ImageWriter 
PRINT 

SPC ( 20)"di grafici in Super resolut 


PRINT 

ion" 

PRINT 

PRINT 


: PRINT : PRINT : PRINT 
"Accertarsi dal pannello di controllo 
che la porta a cui e' collegata" 

PRINT "la stampante non aggiunga un linefee 
d dopo il return." 

PRINT 

PRINT "Accertarsi che lo switch 1-8 della s 
tampante sia su open (default)." 

PRINT 

PRINT "Accertarsi di aver caricato in memor 
ia i comandi di SHR.TX e di PRINTHR.TX. " 
PRINT : PRINT : PRINT 


PRINT "Per ognuno dei 
valore da 1 a 300 :" 
PRINT : PRINT 
FOR I = 2 TO 7 
PRINT "Colore "I" 

NEXT 


6 colori, fornire un 


INPUT "";A(I) 


REM traccia il grafico 

& TRACE : REM attiva visualizzazione video 
supergrafico 

& HCOLOR= 1: & HPLOT 302,2 TO 2,2 TO 2,19 
0: REM plot assi 

FOR I = 12 TO 302 STEP 10: & HPLOT 1,1 TO 
1,3: NEXT 

FOR I = 32 TO 182 STEP 30 :& HPLOT 1,1: NEXT 


- 9 TO 3 + A(H) , I 


H = 2 : REM plot valori 
FOR I = 32 TO 182 STEP 30 
& HCOLOR= H: & SQR (3,1 
+ 9) 

H = H + 1 
NEXT 


& HCOLOR= 0 : H = 2 : REM crea riempimento 
FOR K = 32 TO 182 STEP 30 :N = 0 
FOR I = K - 7 TO K + 7: FOR J = 3 + N TO A ( 
H) STEP 2: & HPLOT J, I : NEXT :N = NOT N: 
NEXT :H = H + 1: NEXT 

GET A$ : & NOTRACE : REM attende un tasto e 
ritorna al video in formato testo 

PRINT : PRINT 

.PRINT "Accendere la stampante (slot 1).": P 
RINT 


720 

730 

740 

750 

760 

770 

780 

790 

795 

800 

810 

820 

830 

840 

850 

860 

870 

880 

890 

900 

910 

920 

930 

940 

950 

960 

970 

1000 

1010 

1020 

1030 

1040 

1050 

1060 

1070 

1100 

1110 

2000 

9080 

9090 

9100 

9110 

9120 

9130 

9140 

9160 

9170 

9180 

9190 

9200 

9210 

9220 

9230 

9290 

9300 


PRINT : INPUT "F)ine N)ormale' formato G 
)rande formato " ; A$ 

IF A$ = "F" OR A$ = "f" THEN END : REM f : r 
e programma 

IF A$ = "N" OR A$ = "n" THEN TS = 0 : GOTO ' 
80 

IF A$ = "G" OR A$ = "g" THEN TS — 1 : GOTO 7 
80 

GOTO 720 

NE$ = CHR$ (27) + "K0": REM stringa per at 

tivare la stampa in nero 

L$ = CHR$ (13) + CHR$ (10) : REM return e 

linefeed 


PRINT D$ : PRINT D$"PR#1": REM 
put su stampante 


attiva l'out 


A$ - "70123456": REM in bianco lo sfondo, a 
colori il resto 

& PRINT TAB ( T)A$: REM definisce i codici 
per la stampa a colori 

IF TS = 0 THEN & PRINT HGR : GOTO 860: R 
EM stampa formato normale 

& PRINT HGR2 : REM stampa formato espanse 
PRINT L$ : PRINT L$ 

PRINT NE$: REM attiva stampa in nero 
PRINT "Grafico a colori"L$: PRINT L$L$ 

A$ = "70000000": REM in bianco lo sfondo, ir. 
nero gli altri colori 

& PRINT TAB ( T)A$: REM definisce i codici 
per la stampa in b/n 

IF TS = 0 THEN & PRINT HGR : GOTO 940: R 
EM stampa formato normale 

& PRINT HGR2 : REM stampa formato espanso 
PRINT L$: PRINT L$ 

PRINT NE$ : REM attiva stampa in nero 
PRINT "Grafico in bianco e nero":PRINT L$L$ 

A$ = "07777777": REM in nero lo sfondo, in 
bianco gli altri colori 

& PRINT TAB ( T) A$ : REM definisce i codio 
i per la stampa in negativo 
IF TS = 0 THEN & PRINT HGR : GOTO 1040: 

REM stampa formato normale 
& PRINT HGR2 : REM stampa formato espanso 
PRINT L$ : PRINT L$ 

PRINT NE$ : REM attiva stampa in nero 
PRINT "Grafico in negativo": PRINT L$L$ 

PRINT D$ : PRINT D$"PR#0" 


& HGR : REM si usa il modo a 320 pixels 
T = 0: REM si usa la tabella 0 

REM si usano i seguenti 8 colori 

& TAB( T)0 HCOLOR= 15,15,15: REM bianco 

& TAB ( T) 1 HCOLOR= 0,0,0: REM nero 

& TAB( T)2 HCOLOR= 0,12,15: REM giallo 

& TAB ( T) 3 HCOLOR= 4,0,15: REM rosso 

i TAB( T)4 HCOLOR= 15,1,2: REM blu 

& TAB ( T) 5 HCOLOR= 0,5,15: REM arancio 

& TAB ( T) 6 HCOLOR= 0,5,0: REM verde 

& TAB ( T) 7 HCOLOR= 5,0,4: REM porpora 


Listato 2. 
PRINTHR.TX 

DOS 3.3 

ProDOS 

*6000.64DF • 
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E0 
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6150:00 

B1 

83 

C9 

30 

90 

14 

C9 

6280:FD 

A9 

3E 

20 

ED 

FD 

18 

FB 

63B0:C5 

AA 

18 

DO 

03 

38 

64 

97 

o 
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B0 

10 

29 

07 

99 

01 

02 

6288:E2 

30 

62 

43 

02 

AG 

0F 

B3 

63B8:7E 

00 

08 

E8 

E6 

Al 

DO 

02 

6160 :C8 

CA 

DO 

ED 

18 

FB 

A2 

OC 

6290:01 

99 

02 

02 

88 

10 

F8 

68 

63C0:E6 

A8 

E4 

A5 

90 

9A 

AB 

E6 

6168:82 

C9 

00 

38 

FB 

A2 

35 

4C 

6298:68 

A9 

00 

24 

E4 

30 

07 

2C 

63C8:93 

C6 

Al 

F0 

03 

82 

35 

FF 


6170:12 

D4 

38 

FB 

20 

B1 

00 

C9 
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02 

10 

02 

A9 

80 

8D 

01 

63D0:A5 

97 

10 

03 

82 

AA 

00 

38 

o 
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DO 

77 

20 

B1 

00 

20 

A3 
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E2 

20 

C2 

10 

A2 

00 

00 

63D8-.FB 

A9 

1B 

20 

ED 

FD 

A9 

4B 

6180:D9 

98 

DO 

6E 

18 

FB 

AE 

00 
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93 

A2 

40 

01 

24 

E4 

10 
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ED 

FD 

A9 

30 

05 

AA 

20 

6188 :BF 

E0 

4C 

F0 

10 

C2 

30 

A5 

62B8:03 

A2 

80 

02 

86 

A5 

A2 

00 

63E8: ED 

FD 

A 9 

1B 

20 

ED 

FD 

A9 

0 

6190:73 

18 

69 

00 

06 

85 

73 

85 

62C0:20 

86 

Al 

A9 

E1 

85 

A9 

A9 

63F0:67 

20 

ED 

FD 

A9 

30 

20 

ED 

6198:6F 

C6 

6F 

80 

32 

62 

CF 

FE 

62C8:00 

85 

A0 

A9 

19 

2C 

00 

02 

63F8:FD 

A9 

38 

24 

E4 

30 

07 

2C 

61A0: 68 

68 

A0 

06 

84 

Al 

85 

95 

62D0:10 

02 

A9 

32 

85 

9D 

A9 

06 

6400:00 

02 

30 

02 

A9 

34 

20 

ED 


61A8:A5 

95 

4A 

4A 

4A 

A8 

A5 

95 

62D8; 85 

AA 

A9 

00 

A2 

00 

00 

8B 

6408:FD 

A9 

30 

20 

ED 

FD 

18 

FB 

Q 

61B0:29 

07 

AA 

A9 

7F 

CA 

30 

06 

62E0:A9 

E0 

48 

AB 

9D 

00 

08 

E 8 

6410:C2 

10 

A2 

00 

00 

DA 

BF 

00 

61B8:38 

6A 

90 

F9 

B0 

F7 

39 

58 

62E8:E4 

A5 

90 

F8 

AB 

A9 

00 

EB 

6418:08 

E0 

38 

FB 

2C 

00 

02 

10 


61C0:BF 

99 

58 

BF 

E6 

95 

C6 

Al 

62F0:A9 

80 

85 

97 

A6 

Al 

DA 

A5 

6420:08 

4A 

4A 

4A 

4A 

AA 

BD 

02 

O 

61C8:D0 

DE 

A9 

06 

20 

F8 

BE 

E2 

62F8:93 

48 

A9 

08 

2C 

00 

02 

10 

6428:02 

C9 

09 

F0 

04 

C9 

89 

DO 

61D0:30 

C2 

20 

62 

02 

FF 

A0 

00 

6300:02 

A9 

04 

85 

Al 

62 

D8 

01 

6430:14 

48 

20 

ED 

FD 

A9 

03 

20 

61D8:B3 

01 

8D 

F6 

03 

68 

38 

FB 

6308:FA 

86 

9E 

A6 

93 

BF 

OC 

9D 

6438:ED 

FD 

68 

20 

ED 

FD 

A9 

03 

O 

61E0:60 

62 

2D 

00 

C2 

20 

68 

85 

6310 :E1 

29 

7F 

0A 

0A 

0A 

OA 

18 

6440:20 

ED 

FD 

A9 

09 

20 

ED 

FD 

61E8: 95 

38 

FB 

20 

B1 

00 

C9 

BA 

6318:65 

9E 

85 

9E 

90 

02 

E6 

9F 

6448:2C 

01 

02 

10 

IF 

C9 

09 

F0 

61F0:F0 

05 

18 

FB 

82 

CD 

FE 

20 

6320:A2 

00 

00 

8B 

A9 

E0 

48 

AB 

6450:04 

C9 

89 

DO 

14 

48 

20 

ED 


61F8:B1 

00 

20 

A3 

D9 

98 

DO 

F2 

6328:24 

E4 

30 

34 

A7 

Al 

4A 

4A 

6458:FD 

A9 

03 

20 

ED 

FD 

68 

20 

O 

6200:A0 

00 

B1 

95 

49 

FF 

20 

ED 

6330:4A 

4A 

A8 

B7 

9E 

C5 

AA 

18 

6460:ED 

FD 

A9 

03 

20 

ED 

FD 

A9 

6208:FD 

C8 

CO 

23 

90 

F4 

60 

00 

6338:D0 

03 

38 

64 

97 

7E 

00 

08 

6468:09 

20 

ED 

FD 

18 

FB 

C2 

10 

6210:00 

72 

72 

3C 

30 

2F 

26 

2D 

6340:E8 

A7 

Al 

29 

0F 

A8 

B7 

9E 

6 4 7 0 :FA 

E8 

E4 

A5 

90 

9F 

38 

FB 

Gl 

6218:36 

38 

37 

2B 

5F 

3D 

26 

5F 

6348 :C5 

AA 

18 

DO 

03 

38 

64 

97 

6478:A9 

8D 

20 

ED 

FD 

18 

FB 

C2 

6220:39 

3E 

3D 

36 

30 

5F 

2C 

3E 

6350:7E 

00 

08 

E8 

E6 

Al 

DO 

02 

6480:10 

C6 

AA 

30 

09 

68 

85 

93 

6228:31 

2B 

30 

31 

36 

5F 

4E 

46 

6358:E6 

A8 

E4 

A5 

90 

CE 

B0 

66 

6488:FA 

86 

Al 

82 

4C 

FE 

68 

FA 


,6230:47 

47 

72 

72 

38 

FB 

18 

FB 

6360:A7 

A7 

4A 

4A 

4A 

4A 

4A 

4A 

6490:38 

FB 

A9 

8A 

20 

ED 

FD 

18 

O 

6238:08 

E2 

30 

E0 

0B 

DO 

03 

82 

6368 :A8 

B7 

9E 

C5 

AA 

18 

DO 

03 

6498:FB 

C2 

10 

A9 

06 

85 

AA 

C6 

6240:0F 

00 

E0 

OC 

DO 

03 

82 

60 

6370:38 

64 

97 

7E 

00 

08 

E8 

Al 

64A0:9D 

F0 

03 

82 

34 

FE 

82 

A3 

6248:02 

28 

FB 

60 

E2 

30 

28 

FB 

6378 :A7 

4A 

4A 

4A 

4A 

29 

03 

09 

64A8:FD 

AD 

00 

02 

C2 

20 

29 

0F 

o 

6250:60 

38 

FB 

A9 

1B 

20 

ED 

FD 

6380:04 

A8 

B7 

9E 

C5 

AA 

18 

DO 

64B0:00 

0A 

0A 

0A 

0A 

62 

28 

00 

6258:A9 

4E 

24 

E4 

30 

07 

2C 

00 

6388:03 

38 

64 

97 

7E 

00 

08 

E8 

64B8:18 

63 

01 

83 

01 

E2 

20 

A0 

6260:02 

30 

02 

A9 

6E 

20 

ED 

FD 

6390:A7 

Al 

4A 

4A 

29 

03 

09 

08 

64C0:0F 

B9 

01 

02 

29 

07 

93 

01 


6268:A9 

1B 

20 

ED 

FD 

A9 

54 

20 

6398 :A8 

B7 

9E 

C5 

AA 

18 

DO 

03 

64C8:88 

10 

F6 

68 

68 

82 

7C 

FD 

o 

6270:ED 

FD 

A9 

31 

20 

ED 

FD 

A9 

63A0:38 

64 

97 

7E 

00 

08 

E8 

Al 

64D0:00 

03 

OC 

0F 

30 

33 

3C 

3F 

6278:36 

20 

ED 

FD 

A9 

1B 

20 

ED 

63A8:A7 

29 

03 

09 

OC 

A8 

B7 

9E 

64D8:C0 

C3 

CC 

CF 

F0 

F3 

FC 

FF 


Listato 1. BARRICADE 

DOS 3.3 


ProDOS 

10 REM 

20 REM BARRICADE 

30 REM DI JIM GANZ 

4 0 REM COPYRIGHT (C) 1988 

50 REM BY APPLICANDO & 

Apple Ile 

Apple Ile 

Apple IIGS 


70 

90 

100 

110 

120 


130 


140 
150 
160 
170 
180 • 
190 
200 

210 

220 

230 

240 

250 

260 

270 

280 

290 

300 

310 

320 

330 

340 

350 

360 


REM - 

EF = 1: ONERR GOTO 3260 
GOTO 130 

COLOR= WHITE: CALL DC: CALL FLIP: COLOR= BL 
ACK: CALL DC: RETURN 

COLOR= WHITE: CALL DC: COLOR= C: CALL DB: C 
ALL FLIP: COLOR= BLACK: CALL DC: CALL DB: R 
ETURN 

IF PEEK (104) < > 12 OR PEEK (3072) THEN 

TEXT : HOME : VTAB 12: PRINT "STO CARICAN 
DO BARRI CADE" : POKE 104,12: POKE 3072,0: PR 
INT CHR$ (4)"RUNBARRICADE" 

REM 

REM +-+ 

REM 
REM 
REM 
TEXT : 

DATA 


INIZIALIZZAZIONE 


HOME 

173,48,192, 136,208,5,206,1,3,240, 9,20 
2,208,245,174,0,3,7 6,2,3, 96 
RESTORE : FOR X = 770 TO 790 
READ Y: POKE X,Y: NEXT 
CLAW = 24578 :FLIP - 24596 
DC = 24982 :DB = 24934 
BC = 6 : XP = 24576 :YP = 24577 
WHITE - 15:BLACK = 0 
PTCH = 768 :DUR - 769:TNE = 770 
KB = - 16384:CB = - 16368 

CH = 24714 :S$ = CHR$ (32) 

C(l) = 4 : C (2 ) - 12 :C (3) = 14 
PI = - 16300:NUM = 28 

X = RND ( - PEEK (78) - PEEK 


(79) 


256) 


PRINT CHR$ ( 4)"BLOADCLAW" 

EF = 2: POKE XP,31: POKE YP,8 
GOSUB 1840 
GOSUB 1530 


370 

380 

390 

400 

410 

420 

430 

440 

450 

460 

470 

480 

490 

500 

510 

520 

530 

540 

550 

560 

570 

580 

590 

600 

610 

620 

630 

640 

650 

660 

670 

680 

690 

700 

710 

720 

730 

740 

750 

760 

770 

780 

790 

800 


P = INT (2 * RND (1) ) + 1 

IF P$(2) = "APPLE" THEN P = 1 

VTAB 22 + P: HTAB 12 - LEN (P$ (P)): INVERSE 

PRINT P$(P); : NORMAL 

REM 

REM 4-f 

REM 
REM 
REM 
G = 

B = 1: 

X = 


CALA UN BLOCCO A CASO ! 


RND (1) 
IF G < 


.85 THEN 580 
RND (1)) * 4 


+ 1 


+ 3)) 


THEN GOSUB 24 


INT (7 
COLORA C (3) : Y = 2 

FOR A = 0 TO 2: HLIN X,X + 2 AT A + 2: 
COLORA BLACK: HLIN X,X + 2 AT Y - 1 
COLOR= C (3) : HLIN X,X + 2 AT Y + 2 
POKE PTCH, X * 6: POKE DUR, 2 : CALL TNE 
IF ( SCRN ( X, Y 4- 3) OR SCRN ( X + 2,Y 
AND NOT SCRN ( X + 1,Y + 3) THEN 570 
B = NOT SCRN ( X + 1,Y 4- 1) 

Y = Y 4- 1: GOTO 510 
NUM = NUM 4- B 

IF P = 2 AND P$(2) = "APPLE 
00: GOTO 690 
REM 

REM 4—--+ 

REM ! ROUTINE DI INPUT 

REM +-+ 

REM 

CALL FLIP 

COLORA BLACK: CALL DC 
POKE P1,0 

IF 1$ = "T" OR 1$ = 

CALL CLAW 
C = PEEK (BC) 

X = PEEK (XP) 4- 1 

Y = PEEK (YP) 4- 2 

FOR A - Y TO 17 
COLORA BLACK: HLIN X,X 
COLOR= C: HLIN X,X 4- 2 
POKE PTCH, A * 6: POKE DUR, 2 : 

NEXT : COLOR= BLACK 

FOR A = 18 TO 20 
HLIN X,X 4- 2 AT A: NEXT 
POKE PTCH,255: POKE DUR,7 : CALL TNE 
NUM = NUM - 1: GOTO 1060 


CHR$ (107) THEN 860 


4- 2 AT A 
AT A + 3 

CALL TNE 


(Continua il Listato 1.) 
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(Segue il Listato l.) 


LISTATI PER APPLE II 


810 

820 

830 

840 

850 

860 

870 

880 

890 

900 

910 

920 

930 

940 

950 

960 

970 

980 

990 

1000 

1010 

1020 

1030 

1040 

1050 

1060 

1070 

1080 


INPUT DA TASTIERA 


GOSUB 970 
* (K = 201) 


(Y 


(K = 202) + (X 


35) 

31) 


(KB 


(K 


(K 


CALL DC 
* ' NOT PEEK 


REM 
REM 
REM 

REM +-+ 

REM 

POKE CB,0 
POKE 24903,96 
POKE BC,0 

X = PEEK (XP) :Y = PEEK (YP) :K = PEEK 

) 

IF K = 141 THEN 
Y = Y - (Y > 1) 

= 205) 

X = X - (X > 0) 

= 203) 

COLOR— BLACK 

CALL DB - 31 * NOT PEEK (BC) 

POKE XP,X : POKE YP,Y 
CALL CH: GOTO 890 
IF PEEK (XP) < 29 OR 
RETURN 

POP : POKE 24903,173 
POKE CB,0 : POKE P1,0 
GOTO 690 
REM 

REM +-+ 

REM ! BLOCCO PUNTEGGIO ! 

REM +-+ 

REM 

(C = C (1) ) - 10 * (C = C (2) ) + 
RND (1) ) * (C = tU3) ) 

1 THEN 1090 

(5 * RND (1) +1) * 10 * NOT S 

(5 * RND (1) +!)*(- 10) * SC 


NOT PEEK (BC) THEN 


SC = 10 
INT (2 ’ 

IF SC < 0 OR SC 
SC = INT 
C + INT 


1090 

1100 

1110 

1120 

1130 

1140 

1150 

1160 

1170 

1180 

1190 

1200 

1210 

1220 

1230 

1240 

1250 

1260 

1270 

1280 

1290 

1300 

1310 

1320 

1330 

1340 

1350 

1360 

1370 

1380 

1390 

1400 

. 1410 
1420 
1430 

1440 

1450 


1470 

1480 

1490 

1500 

1510 

1520 

1530 

1540 

1550 


P(P) = P(P) + SC 

FLASH : VTAB 23: HTAB 32 

IF SC > 0 THEN PRINT " 

IF SC < 0 THEN PRINT " 

PRINT ABS (SC) S$ : NORMAL 

COLOR= C - 2 * (C = 14 AND SC < 0) - 10 * 
(C = 14 AND SC > 0) 

FOR X = 29 TO 37: VLIN 21,35 AT X: NEXT 
T = 100 * (SC > 0): POKE PTCH,T: FOR X = 1 
TO 6: POKE DUR,50: CALL TNE: NEXT 
COLOR— 15: FOR X = 29 TO 37: VLIN 21,35 AT 
X: NEXT 

VTAB 23: HTAB 32: PRINT SPC ( 8) 

HTAB 20: IF P(l) <0 THEN PRINT 
IF NOT P(l) THEN PRINT S$; 

IF P ( 1) > 0 THEN PRINT "+"; 

PRINT ABS (P (1) ) SPC( 3): PRINT 
HTAB 20: IF P(2) <0 THEN PRINT 
IF NOT P (2) THEN PRINT S$; 

IF P (2) >0 THEN PRINT 

PRINT ABS (P (2)) SPC( 3) 

IF NOT NUM THEN 1360 

VTAB 22 + P: HTAB 12 - LEN (P$ (P) ) : PRINT 


P$ (P); 

P = (P = 2) + 2 * (P = 1) 

GOTO 390 
REM 

REM 4-4- 

REM ! FINE DEL GIOCO ! 

REM 1-+ 

REM 

CALL - 912: CALL - 912 
VTAB 22: HTAB 29: FLASH : PRINT 
NORMAL 

FINE GIOCO 
198: CALL 

IF P(l) < 


CO": 
PRINT " 
CALL - 
VTAB 23 
VINTO 
IF P(l) 
IF P(2) 
IF P (1) 


' : NORMAL 
- 198 

> P(2) THEN 


PRINT "HA 


> P (2) THEN PRINT P$ (1)"!" 

> P(l) THEN PRINT P$(2)"!" 

= P (2) THEN PRINT "PARTITA PARI.. 


INPUT "-VUOI GIOCARE ANCORA? ";YN$ 

YN$ - LEFT$ (YN$, 1) : IF YN$ < > "S" AND 
YN$ < > "N" AND YN$ < > CHR$ (121) AND 
YN$ < > CHR$ (110) THEN 1440 

IF YN$ = "N" OR YN$ - CHR$ (110) THEN TE 
XT : HOME : POKE 104,8: POKE 103,1: POKE 2 
048,0: NEW : REM RIPRISTINA I PUNTATORI 
RUN 
REM 

REM +-+ 

REM ! DISEGNA LO SCHERMO ! 

REM +-+ 

REM 

HOME : GR 

COLOR- 13: HLIN 0,39 AT 0 

HLIN 0,1 AT 35: FOR X = 3 TO 29 STEP 4: HL 


NEXT : HLIN 38,39 AT 35 


HLIN 26,28 
HLIN 31,33 
HLIN 36,38 


IN X,X + 2 AT 35: 

1560 HLIN 0,39 AT 36 

1570 FOR Y = 37 TO 39: HLIN 0,24 AT Y: NEXT 
1580 COLOR- 15 

1590 FOR X = 29 TO 37: VLIN 21,35 AT X: NEXT 
1600 X = 0 

1610 K = 6 :M = 34: FOR G - 0 TO 6: FOR T = 0 TO 
K 

1620 C = C( INT (2 * RND (1)) + 1) 

1630 X = X 4- 4: IF NOT INT (30 * RND (1)) TH 
EN C = C (3) 

1640 COLOR- C: FOR Y = 0 TO 2 : HLIN X - 3,X - 1 
AT M - Y: NEXT 

1650 POKE PTCH, X * 4: POKE DUR, 4 : CALL TNE 
1660 NEXT 

1670 K = K - 1 :M = M - 3:X1 = XI + 2:X = XI 
1680 NEXT 

1690 VTAB 21 

1700 HTAB 10: PRINT "PUNTEGGIO"; 

1710 HTAB 27: PRINT "+10 -10 ???" 

1720 HTAB 10: PRINT "-": REM 9 TRATTIN 

I 

1730 COLOR- C (1) : HLIN 26,28 AT 38: 

AT 39 

1740 COLOR- C (2) : HLIN 31,33 AT 38: 

AT 39 

1750 COLOR- C (3) : HLIN 36,38 AT 38: 

AT 39 

1760 VTAB 23: HTAB 12 - LEN (P$ (1) ) : PRINT P$ ( 

1)". 0”: REM 7 PUNTINI 

1770 HTAB 12 - LEN (P$ (2) ) : PRINT P$ (2) ". 

0”;: REM 7 PUNTINI 
1780 CALL FLIP: POKE P1,0: RETURN 
1790 REM 

1800 REM +-+ 

1810 REM ! INTRODUZIONE ! 

1820 REM +-+ 

1830 REM 
1840 INVERSE 

1850 HTAB 24: PRINT SPC ( 3): FOR X = 1 TO 3 : H 
TAB 25: PRINT S$ : NEXT 

1860 HTAB 23: PRINT SPC ( 5): PRINT : HTAB 23: 

PRINT S$;: HTAB 27: PRINT S$ 

1870 VTAB 13: FOR X = 1 TO 2 : HTAB 32: PRINT S$ 
;: HTAB 36: PRINT S$: NEXT 
1880 HTAB 32: PRINT SPC ( 5): PRINT 

1890 HT — 15 :T = - 1: VTAB 4 

1900 FOR X = 1 TO 6 
1910 T = T + 2:HT = HT - 2 

1920 HTAB HT: NORMAL : FOR M - 1 TO T: PRINT "/ 
/";: NEXT : PRINT 

1930 HTAB HT: FOR M = 1 TO T: INVERSE : PRINT S 
$;: NORMAL : PRINT "/";: NEXT 
1940 PRINT : NEXT : INVERSE 

1950 VTAB 7: HTAB 26: PRINT SPC ( 11): PRINT : 

HTAB 26: PRINT " BARRI CADE ": HTAB 26: PRI 
NT SPC( 11): PRINT 

1960 VTAB 18: HTAB 2: PRINT " (C) 1987 APPLICANO 

O & MICROSPARC, INC": NORMAL 
1970 FOR X = 2 TO 39: VTAB 17: HTAB X: PRINT "- 
": PRINT : HTAB 41 - X: PRINT : NEXT 
1980 VTAB 11: HTAB 26: PRINT "DI JIM GANZ" 

1990 POKE 34,19 

2000 VTAB 21: HTAB 3: INPUT "VUOI LE ISTRUZIONI 
(S/N)? YN$ 

2010 YN$ = LEFT$ (YN$,1) 

2020 IF YN$ < > "S" AND YN$ < > "N" AND YN$ < 

> CHR$ (110) AND YN$ < > CHR$ (121) T 

HEN 2000 

2030 IF YN$ = "N" OR YN$ = CHR$ (110) THEN HO 
ME : PRINT : GOTO 2260 
2040 TEXT : HOME 

2050 PRINT "'BARRICATA' E' UN GIOCO DI FORTUNA 
E": PRINT 

2060 PRINT "STRATEGIA. I GIOCATORI SI AVVICENDA 
NO": PRINT 

2070 PRINT "CERCANDO DI TOGLIERE BLOCCHI COLORA 
TI": PRINT 

2080 PRINT "DA UNA BARRICATA DI 28 BLOCCHI. UNA 
": PRINT 

2090 PRINT "PINZA E' MANOVRATA CON I CONTROLLI" 

: PRINT 

2100 PRINT "MANUALI O CON I TASTI I,J,K,M. QUAN 
DO": PRINT 

2110 PRINT "LA PINZA E' ATTORNO A UN BLOCCO COL 
ORATO" 

2120 PRINT "LO 'AFFERRA' AUTOMATICAMENTE. IL BL 
OCCO": PRINT 

2130 PRINT "VIENE POI PORTATO SULLA DESTRA DELL 
0": PRINT 

2140 PRINT "SCHERMO E SCARICATO IN UN CONTENITO 
RE": PRINT 

2150 PRINT "PREMENDO IL PULSANTE (0) O <RETURN> 

(Continua il Listato 1. ) 
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Applicando 16 / 
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O 

O 
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(Segue il Listato 1.) 


LISTATI PER APPLE II 


2160 

2170 

2180 

2190 

2200 

2210 

2220 

2230 

2240 

2250 

2260 


2270 

2280 

2290 

2300 

2310 

2320 

2330 

2340 


2350 

2360 

2370 

2380 

2390 

2400 

2410 

2420 

2430 

2440 

2450 

2460 

2470 

2480 

2490 

2500 

2510 

2520 

2530 

2540 

2550 

2560 

2570 

2580 


VTAB 24: HTAB 8: PRINT "PREMI : INVERSE 
: PRINT "RETURN";: NORMAL : INPUT " PER CO 
NTINUARE YN$: HOME 

PRINT "IL PUNTEGGIO SI BASA SUL COLORE:": 
PRINT : INVERSE 

HTAB 4: PRINT SPC ( 19): PRINT 
HTAB 4: PRINT " VERDE SCURO = +10 " 

HTAB 4: PRINT " VERDE MEDIO = -10 " 

HTAB 4: PRINT " VERDE CHIARO^ ??? " 

HTAB 4: PRINT SPC( 19): PRINT : PRINT : N 

ORMAL 

PRINT "QUANDO TUTTI I BLOCCHI SONO STATI": 
PRINT 

PRINT "PRESI VINCE CHI HA FATTO PIU' PUNTI 
VTAB 14 

INPUT "VUOI GIOCARE CON (P)ADDLE O (T)ASTI 
ERA?"; 1$ : PRINT : IF 1$ < > "P" AND 1$ < 

> "T" AND 1$ < > CHR$ (107) AND 1$ < > 

CHR$ (112) THEN 2260 
INPUT "NOME DEL GIOCATORE 1: ";P$(1) 

PRINT 

PRINT "SE VUOI GIOCARE CONTRO IL COMPUTER 
IMMETTI 'APPLE' COME GIOCATORE 2." 

PRINT 

INPUT "NOME DEL GIOCATORE 2: ";P$(2) 

P$(l) = LEFT$ (P$(l),8) 

P$ (2) = LEFT$ (P$(2),8) 

FOR I = 1 TO 2 :XP$ = FOR J = 1 TO LEN 

(P$ (I) ) :XX = ASC ( MID$ (P$ (I) , J, 1) ) :XP$ 

= XP$ + CHR$ (XX - 32 * (XX > 96 AND XX 

< 123)): NEXT J:P$(I) = XP$: NEXT I: TEXT 
: RETURN 
REM 

REM +- V 

REM ! TURNO DELL'APPLE ! 

REM 4-+ 

REM 

VTAB 24: HTAB 31: FLASH : PRINT "PENSO";: 
NORMAL 

FOR X = 1 TO 7 : VL (X) = 0:AX(X) = 0:AY(X) = 
0 

NEXT :NM = 0:FG = 0 

REM TROVA IL TOTALE DEI BLOCCHI LIBERI 
FOR X = 2 TO 26 STEP 2 

IF NOT SCRN ( X, 34) AND NOT SCRN ( X,31) 
THEN NEXT 
FOR Y = 7 TO 36 
COLOR= 9 * (X < >28) 

PLOT X,Y - 1: CALL FLIP : COLOR= BLACK: PLO 
T X,Y - 1 

IF SCRN( X,Y) THEN 2520 
IF X = 28 THEN 2550 
NEXT : NEXT : GOTO 2550 

IF NOT SCRN ( X - 1,Y - 1) AND NOT SCRN 
( X + 1,Y - 1) THEN 2540 
Y = 36: GOTO 2500 

NM = NM + 1 : AX (NM) = X : AY (NM) = Y : Y = 36: 
GOTO 2500 

REM VALUTA OGNI BLOCCO 
FOR T = 1 TO NM 
X = AX (T) : Y = AY (T) 

C = SCRN ( X, Y) 


> - c (3) ) 

AND 

( NOT 

SCRN( X - 

3 

, Y) 

rs 

)T SCRN ( 

x + : 

3, Y) ) 

OR 1 

; SCRN( 

X 

- 3 


) SCRN( 

X + 3 

/Y)) 

THEN 

VL(T) « 


VL (T 


VL(T) + 

(C - 

C (3) 

AND 

P (2) - 

P 

(1) 

d 

VL(T) - 

(C = 

C (3) 

AND 

P (2) - 

P 

(1) 

Q 

VL (T) + 

(C = 

C (3) 

AND 

P(l) - 

P 

(2) 

VL(T) - 

(C = 

C (2) 

AND 

CI = C 

(2: 

) AN 

O 

C (3) AND 

NOT 

SCRN( X 

+ 3, Y) ) 


VL(T) + 

15 * 

(C = 

C (3) 

AND NUM 

< 5 


2730 if X = 2 .HEN 2760 

2740 VL (T) = VL (T) + 2 * (C = C(2) AND CI = Cd 

) AND C2 - C (2) AND SCRN ( X - 3,Y)) 

2750 VL (T) - VL(T) - (CI = C (1) AND C2 = C(l) A 

ND SCRN( X - 3, Y) AND NOT SCRN ( X + 3, Y 

2760 VL(T) = VL(T) + 2 * (C = C (2) AND CI = C(2 

) AND C2 = C(l) AND SCRN( X + 3, Y) ) 

2770 IF X = 2 THEN 2790 

2780 VL (T) - VL (T) - (CI = C(l) AND C2 = C(l) A 

ND SCRN ( X + 3,Y) < >15 AND SCRN ( X + 

3 / Y) AND NOT SCRN( X - 3,Y)) 

2790 VL (T) = VL(T) - 2 * (C = C(2) AND CI =■ C(3 

) AND C2 = C(l) AND SCRN( X + 3,Y)) 

2800 IF X = 2 THEN 2830 

2810 VL (T) = VL (T) - 2 * (C = C (2) AND CI = C (1 

) AND C2 = C (3) AND SCRN ( X - 3,Y)) 

2820 IF (CI = C (3) AND C2 = C(l)) OR (CI = C(l) 


AND 
, Y) AND 
) + 1 
2830 VL(T) 

> 50) 
2840 VL(T) 

< 60) 
2850 VL (T) 

> 30) 
2860 VL (T) 


2870 VL (T) 

AND P(l) - P (2) > 10) 

2880 VL (T) = VL(T) + (C = C(3) AND NUM < 10) 
2890 NEXT 

2900 REM DETERMINA QUALE BLOCCO "VALE" DI PIU' 

2910 FOR T = 1 TO NM 
2920 VL = VL (T) 

2930 FOR TI = 1 TO NM 

2940 IF VL < VL (TI) THEN FG = 1 

2950 NEXT 

2960 IF FG THEN 2980 
2970 FG = 0 : FI = T 
2980 FG = 0: NEXT 
2990 AX = AX (FI) : AY = AY(F1):C = 

3000 POKE PI, 0 
3010 VTAB 24: HTAB 31: PRINT 
3020 CALL - 198 

3030 X = PEEK (XP) :OX = X 

3040 Y = PEEK (YP) :OY = Y 

3050 REM MANIPOLA LA PINZA 
3060 REM SPOSTA IN SU 

3070 FOR A = Y TO 3 STEP - 1 
3080 POKE YP./ A : GOSUB 110: NEXT 
3090 REM SPOSTA A SINISTRA 

3100 FOR A = X TO AX - 2 STEP - 
3110 POKE XP, A: GOSUB 110: NEXT 
3120 REM SPOSTA IN GIU' 

ì 3130 FOR A = 3 TO AY - 2 

40 POKE YP,A: GOSUB 110: NEXT 
! : 50 REM SPOSTA IN SU 

| ?. LO FOR A = AY - 2 TO 3 STEP - 

3-i- /0 POKE YP, A: GOSUB 120: NEXT 
3180 REM SPOSTA A DESTRA 


SCRN ( AX,AY) 
SPC( 8) 


2590 

CI = SCRN ( X 

- 

1, Y + 

3) : CI = 

CI - 

13 

* 

(C 

3190 

FOR A = PEEK (XP) TO 

OX 




1 = 13) 








3200 

POKE XP,A: GOSUB 120: 

NEXT 



2600 

C2 = SCRN( X 

+ 

1, Y + 

3):C2 = 

C2 - 

13 

* 

(C 

3210 

REM SPOSTA IN GIU' 





2 = 13) 








3220 

FOR A = 3 TO OY 




2610 

VL (T) = VL (T) 

+ 

4 * (C 

= C (1) ) 

+ 2 

* 

(C 

= 

3230 

POKE YP,A: GOSUB 120: 

NEXT 




C(3) ) - 4 * (C 

= C(2)) 






3240 

COLORA WHITE: CALL DC: 

POKE BC, 

C: POKE PI, 

2620 

IF X - 3 > - 

1 

THEN 2650 






0: RETURN 




2630 

VL (T) = VL (T) 

+ 

2 * (C 

= C(l) 

AND 

C2 

= 

C(1 

3250 

REM GESTISCE GLI ERRORI 




) AND SCRN ( 

X 

+ 3, Y) ) 






3260 

HOME : VTAB 12: PRINT 

"ERRORE ' 

' PEEK 

(222) 

2640 

GOTO 2660 









" A LINEA " PEEK (218) 

+ 256 * 

PEEK 

(219) 

2650 

VL (T) = VL (T) 

+ 

2 * (C 

= C(l) 

AND 

C2 

= 

C(1 


". " 





) AND SCRN ( 

X 

- 3, Y) 

AND SCRN( X 

+ 

3, 

Y) ) 

3270 

VTAB 21: PRINT "<RETURN> CONTINUI O 

<ESC> 


2660 


2670 

2680 


VL (T) = VL(T) - 2 * (Gl < > C (1) AND C2 = 

C(l) AND NOT SCRN( X + 3,Y)) 

IF X = 2 THEN 2690 

IF (CI = C ( 1 ) AND C2 < > C(l) AND NOT S 
CRN( X - 3,Y)) OR (CI < > C(l) AND C2 = C 
(1) AND NOT SCRN( X + 3,Y)) THEN VL(T) = 
VL(T) - 2 


2690 

VL (T) 

= VL(T) + 

(C = 

C (2 ) 

AND 

CI = C(2) 

AN 


D C2 = 

= C(l) AND 

SCRN( X 

+ 3, 

Y)) 


2700 

IF X - 

■ 3 > - 1 

THEN 

2720 




2710 

VL (T) 

= VL(T) - 

2 * 

(C = 

C (2) 

AND CI = 

C(1 


) AND 

C2 = C (2) 

AND 

NOT 

SCRN( X + 3,Y)) : 


GOTO 

2730 






2720 

VL (T) 

- VL(T) - 

2 * 

(C = 

C (2) 

AND CI - 

C(1 


) AND 

C2 = C (2) 

AND 

SCRN( X 

- 3, Y) AND 

N 


OT SCRN ( X + 3, Y) ) 


3280 


SMETTI";: GET Z$: PRINT : ON Z$ = 
7) GOTO 3280: ON EF GOTO 100,360 
HOME : END 


CHR$ (2 


Checksum del Listato 1 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: BARRICADE 
TIPO: A 

LUNGHEZZA: 1A82 

CHECKSUM : 65 


O! 

d 

o 

d 

d 

d 


o 

g 

o 

G 

O 

o: 

o 

O 

d 

o; 

a 

d 

o: 

d 

d 

o 

d 

o 

a 


168 Applicando 



























q 

o 

o 

ò; 

o 

pi 

o 

b 


LISTATI PER APPLE II 


Listato 2. CLAW 


SOURCE 

0000 : 

0000 : 

0000 : 

0000 : 

0000 : 

0000 : 

0000 : 

0000 : 

0000 : 

0000 : 

0000 : 

0000 : 

0000 : 

0000 : 

0000 : 


FILE #01 => 



DOS 3.3 

605D: 20 1E FB 
;READ PADDLE(1) 
6060 :8C 01 60 

7 9 

JSR 

PREAD 


ProDOS 

80 

STY 

OLDY 


Apple Ile 

6063:A9 00 

6065:18 

81 

82 

LDA 

CLC 

#$o 


Apple Ile 

6066:ED 01 60 
cnacx. Qn ni £n 

83 

Q/l 

SBC 

OLDY 


Apple IIGS 

DUDyioiJ U-L DU 

;Y=255-OLDY 

O 4 


OLDY 

=>CLAW. S 


606C:4E 00 60 

85 

LSR 

OLDX 

x ****** ********* 

■ ★ * ★ * 'k ★ k 

606F:4E 00 60 

86 

LSR 

OLDX 

2 * CLAW 

* 

6072 :4E 00 60 

87 

LSR 

OLDX 

3 * BY JIM GANZ * 

;PADDLE(0)/8 




4 * COPYRIGHT (C) 

1988 * 

6075 :4E 01 60 

88 

LSR 

OLDY 

5 * BY APPLICANDO & * 

6078 :4E 01 60 

89 

LSR 

OLDY 

6 * MICROSPARC, 

INC * 

607B : 4E 01 60 

90 

LSR 

OLDY ' 

7 *************** 

******* 

;PADDLE(1)/8 




8 * APPLE TOOL KIT ASSEMBLER 607E:AD 01 60 

91 

LDA 

OLDY 

9 * 


6081:09 01 

92 

CMP 

#$01 

10 * PAGE-COPYING 

SUBROUTINE 

6083:B0 05 608A 

93 

BCS 

CHECK 

11 * BASED ON ROUTINE 

6085:A9 01 

94 

LDA 

#$01 

12 * WRITTEN BY C. 

KELLNER 

6087:8D 01 60 

95 

STA 

OLDY 

13 * 


608A: 

96 * 




14 

15 


CALL 24578 TO INVOKE 
-RETURNS WITH 


608A: 

608A: 


97 * CHECK FOR COLLISION 

98 * 


b 

0000 




16 

* PEEK(6) 

= BLOCK COLOR 

608A:A9 

00 


99 

CHECK 

LDA 

#$0 

O 

0000 




17 

* PEEK(24576) = 

X 

608C:85 

09 


100 


STA 

TEMPI 

0000 




18 

* PEEK(24577) = 

Y 

608E:AC 

00 

60 

101 


LDY 

OLDX 


0000 




19 

* 



6091:AD 

01 

60 

102 


LDA 

OLDY 


G 

0000 




20 ********* 

******* 

■kkkkkk'k'k'k'k'k 

6094:18 



103 


CLC 


B 

0000 




21 

* 



6095:69 

04 


104 


ADC 

#$04 

- NEXT 

OBJECT FILE 

NAME IS CLAW 



6097:20 

71 

F8 

105 


JSR 

SCRN 

O 

6002 



6002 

22 


ORG 

$6002 

609A:18 



106 


CLC 


o 

6002 




23 

* 



609B:65 

09 


107 


ADC 

TEMPI 

6002 



F864 

24 

SETCOL 

EQU 

$F864 

609D: 85 

09 


108 


STA 

TEMPI 


6002 



F819 

25 

HLINE 

EQU 

$F819 

609F: AD 

01 

60 

109 


LDA 

OLDY 


O 

6002 



F828 

26 

VLINE 

EQU 

$F828 

60A2:18 



110 


CLC 


o 

6002 



F871 

27 

SCRN 

EQU 

$F871 

60A3:69 

02 


111 


ADC 

#$02 

6002 



FB1E 

28 

PREAD 

EQU 

$FB1E 

60A5:20 

71 

F8 

112 


JSR 

SCRN 

O 

6002 



002C 

29 

RHORIZ 

EQU 

$2C 

60A8:18 



113 


CLC 


o 

6002 



0Q2D 

30 

BVERT 

EQU 

$2D 

60A9:65 

09 


114 


ADC 

TEMPI 

6002 



6000 

31 

OLDX 

EQU 

$6000 

60AB:85 

09 


115 


STA 

TEMPI 


6002 



6001 

32 

OLDY 

EQU 

$6001 

60AD : AD 

01 

60 

116 


LDA 

OLDY 

o 

O 

6002 



0006 

33 

BLOCKCOL 

EQU 

$06 

60B0:20 

71 

F8 

117 


JSR 

SCRN 

6002 



0009 

34 

TEMPI 

EQU 

$09 

60B3:18 



118 


CLC 


6002: 




35 

* 



60B4:65 

09 


119 


ADC 

TEMPI 


b 

6002: 

: A9 

01 


36 


LDA 

#$1 

60B6:85 

09 


120 


STA 

TEMPI 

Gl 

6004: 

:8D 

00 

60 

37 


STA 

OLDX 

60B8:AD 

00 

60 

121 


LDA 

OLDX 

6007: 

;8D 

01 

60 

38 


STA 

OLDY 

60BB:18 



122 


CLC 



600A: 

: A9 

00 


39 


LDA 

#$0 

60BC: 69 

04 


123 


ADC 

#$04 

G 

o 

600C : 

: 85 

06 


40 


STA 

BLOCKCOL 

60BE:A8 



124 


TAY 


600E: 

: AE 

55 

CO 

41 


LDX 

$C055 

60BF : AD 

01 

60 

125 


LDA 

OLDY 


6011: 

:4C 

38 

60 

42 


JMP 

START 

60C2:20 

71 

F8 

126 


JSR 

SCRN 


Q: 

6014: 




43 

i k 



6005 : 18 



127 


CLC 


d 

6014 : 

: AE 

54 

CO 

44 

FLIP 

LDX 

$C054 

60C6:65 

09 


128 


ADC 

TEMPI 

6017: 

:A2 

06 


45 


LDX 

#$06 

60C8:85 

09 


129 


STA 

TEMPI 

O 

6019: 

;BD 

F8 

03 

46 

AGAIN 

LDA 

$03F8,X 

60CA:AD 

01 

60 

130 


LDA 

OLDY 

oi 

601C : 

; 9D 

F8 

07 

47 


STA 

$07F8,X 

60CD:18 



131 


CLC 


601F : 

: BD 

F8 

04 

48 


LDA 

$04F8,X 

60CE: 69 

02 


132 


ADC 

#$02 


6022: 

:9D 

F8 

08 

49 


STA 

$08F8,X 

60D0:20 

71 

F8 

133 


JSR 

SCRN 


O 

6025: 

:BD 

F8 

05 

50 


LDA 

$05F8,X 

60D3:18 



134 


CLC 


Gi 

6028: 

: 9D 

F8 

09 

51 


STA 

$09F8,X 

60D4:65 

09 


135 


ADC 

TEMPI 

602B: 

; BD 

F8 

06 

52 


LDA 

$06F8,X 

60D6:85 

09 


136 


STA 

TEMPI 

O 

602E: 

: 9D 

F8 

0A 

53 


STA 

$0AF8/X 

60D8:AD 

01 

60 

137 


LDA 

OLDY 

ó 

6031: 

:E8 



54 


INX 


60DB:18 



138 


CLC 


6032: 

:D0 

E5 

6019 

55 


BNE 

AGAIN 

60DC:69 

04 


139 


ADC 

#$04 


6034: 

: AE 

55 

CO 

56 


LDX 

$C055 

60DE: 20 

71 

F8 

140 


JSR 

SCRN 


G 

6037: 

: 60 



57 


RTS 


60E1 : 18 



141 


CLC 


o 

6038: 




58 

* 



60E2 : 65 

09 


142 


ADC 

TEMPI 

6038: 




59 

* ERASE OLD CLAW 

60E4:D0 

1B 

6101 

143 


BNE 

TRYAGAIN 


G. 

6038: 




60 

* 



60E6:A5 

06 


144 


LDA 

BLOCKCOL 

o 

6038: 

: A9 

00 


61 

START 

LDA 

#$0 

60E8:C9 

00 


145 


CMP 

#$0 

603A: 

: 2-0 

64 

F8 

62 


JSR 

SETCOL 

60EA:F0 

1B 

6107 

146 


BEQ 

DRAW 


; SET 

COLOR 

=0 





60EC : AD 

00 

60 

147 


LDA 

OLDX 


O 

603D : 

: 20 

96 

61 

63 


JSR 

CLAW 

60EF:18 



148 


CLC 


0 

6040: 

: A5 

06 


64 


LDA 

BLOCKCOL 

60FO : 69 

02 


149 


ADC 

#$02 

6042: 

: C9 

00 


65 


CMP 

#$0 

60F2 : A8 



150 


TAY 



b 

6044: 

:F0 

08 

604E 

66 


BEQ 

PADL 

60F3 : AD 

01 

60 

151 


LDA 

OLDY 

o 

6046: 

:A9 

00 


67 


LDA 

#$0 

60F6 : 18 



152 


CLC 


6048: 

: 20 

64 

F8 

68 


JSR 

SETCOL 

60F7 : 69 

04 


153 


ADC 

#$04 


; SET 

COLOR 

=0 





60F9 : 20 

71 

F8 

154 


JSR 

SCRN 

o 

o : 

604B: 

: 20 

66 

61 

69 


JSR 

BLOCK 

60FC:D0 

03 

6101 

155 


BNE 

TRYAGAIN 

; ERASE 

OLD 

BLOCK 





60FE : 4C 

07 

61 

156 


JMP 

DRAW 


604E 




70 

* 



6101:CE 

01 

60 

157 

TRYAGAIN 

DEC 

OLDY 


O. 

604E' 




71 

* READ PADDLES 


6104 : 4C 

8A 

60 

158 


JMP 

CHECK 

o 

604E 




72 

* 



6107: 



159 

* 



604E 

A2 

00 


73 

PADL 

LDX 

#$o 

6107: 



160 

* DRAW CLAW 


G 

6050 

20 

1E 

FB 

74 


JSR 

PREAD 

6107: 



161 

* 



o 

; READ PADDLE ( 0 ) 





6107:A9 

0F 


162 

DRAW 

LDA 

#$F 

6053: 

: 8C 

00 

-6:0. 

75 


STY 

OLDX 

6109:20 

64 

F8 

163 


JSR 

SETCOL 


6056: 

: A9 

21 


76 


LDA 

#$21 

; SET COLOR 

LO 

tH 

II 






O 

6058: 

: 20 

A8 

FC 

77 


JSR 

$FCA8 

6100:20 

96 

61 

164 


JSR 

CLAW 

o 

; PAUSE 

MOMENTARILY 





610F:A5 

06 


165 


LDA 

BLOCKCOL 

60 53: 

:A2 

01 


78 


LDX 

#$01 

6111:C9 

00 


166 


CMP 

#$o 

o 













(Continua il Listato 2.) 

o 


g 

o 

o: 

G 

Q 

Gl 

o| 

o 


Applicando 169 

































o 

o 

o 

ó 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

0 

o 

o 

o 

o 

Q 

ò 

o 

Q 

o 

O 

o 

0 

o 

0 

o 

o 


(Segue il Listato 2.) 


LISTATI PER APPLE II 


6113:F0 OC 6121 

167 

BEQ 

GBLOCK 

6188:AC 00 

60 

228 

LDY 

OLDX 

6115:20 64 F8 

168 

JSR 

SETCOL 

618B:C8 


229 

INY 


; SET COLOR=C 




618C:AD 01 

60 

230 

LDA 

OLDY 

6118:20 66 61 

169 

JSR 

BLOCK 

618F:18 


231 

CLC 


; DRAW BLOCK 




6190:69 04 


232 

ADC 

#$04 

611B:20 14 60 

170 

JSR 

FLIP 

6192:20 19 

F8 

233 

JSR 

HLINE 

611E : 4C 47 61 

171 

JMP 

CONT 

; HLIN X+l, 

X+3 AT 

Y+4 



6121: 

172 * 



6195:60 


234 

RTS 



6121: 


173 * GOT A BLOCK? 


6121: 


174 

* 



6196: 


236 * SUBROUTINE TO 

DRAW/ERASE 

6121:20 14 

60 

175 

GBLOCK 

JSR 

FLIP 

CLAW 





6124 :AD 00 

60 

176 


LDA 

OLDX 

6196: 


237 * 



6127:18 


177 


CLC 


6196:AC 

00 60 

238 CLAW 

LDY 

OLDX 

5128:69 02 


178 


ADC 

#$02 * 

6199 : AD 

00 60 

239 

LDA 

OLDX 

6.12A : A8 


179 


TAY 


619C.-18 


240 

CLC 


612B:AD 01 

60 

180 


LDA 

OLDY 

619D: 69 

04 

241 

ADC 

#$04 

512E:18 


181 


CLC 


619F: 85 

2C 

242 

STA 

RHORIZ 

612F: 69 04 


182 


ADC 

#$04 

61A1:A9 

01 

243 

LDA 

#$01 

6131:20 71 

F8 

183 


JSR 

SCRN 

61A3:20 

19 F8 

244 

JSR 

HLINE 

; SCRN(X+2, 

Y+4) 





/HLIN X, 

, X+4 AT 1 




6134:C9 00 


184 


CMP 

#$o 

61A6:AC 

00 60 

245 

LDY 

OLDX 

5136:F0 0F 

6147 

185 


BEQ 

CONT 

61A9:AD 

01 60 

246 

LDA 

OLDY 

613 8 : AD 01 

60 

186 


LDA 

OLDY 

61AC : 18 


247 

CLC 


613B:18 


187 


CLC 


61AD : 69 

01 

248 

ADC 

#$01 

613C: 69 02 


188 


ADC 

#$02 

61AF: 2 0 

19 F8 

249 

JSR 

HLINE 

613E:20 71 

F8 

189 


JSR 

SCRN 

/HLIN X, 

r X + 4 AT Y+l 




;SCRN(X+2, 

Y+2) 





61B2:AD 

00 60 

250 

LDA 

OLDX 

6141:C9 00 


190 


CMP 

#$ o 

61B5:18 


251 

CLC 


6143 :F0 02 

6147 

191 


BEQ 

CONT 

61B6:69 

02 

252 

ADC 

#$02 

6145:85 06 


192 


STA 

BLOCKCOL 

61B8:A8 


253 

TAY 


6147: 


193 

-k 



61B9:AD 

01 60 

254 

LDA 

OLDY 

6147: 


194 

* CHECK 

FOR BUTTON(O) 

61BC: 85 

2D 

255 

STA 

BVERT 

PRESSED 






61BE:A9 

01 

256 

LDA 

#$01 

6147: 


195 

* 



61C0:20 

28 F8 

257 

JSR 

VLINE 

6147 :AD 61 

CO 

196 

CONT 

LDA 

$C061 

/VLIN 1, 

, Y AT X+2 




614A:C9 80 


197 


CMP 

#$80 

61C3: AC 

00 60 

258 

LDY 

OLDX 

614C:B0 03 

6151 

198 


BCS 

END 

61C .6 : AD 

01 60 

259 

LDA 

OLDY 

614E:4C 38 

60 

199 


JMP 

START 

61C9:18 


260 

CLC 


6151:A5 06 


200 

END 

LDA 

BLOCKCOL 

61CA:69 

04 

261 

ADC 

#$04 

6153:D0 03 

6158 

201 


BNE 

END1 

61CC: 85 

2D 

262 

STA 

BVERT 

6155:4C 38 

60 

202 


JMP 

START 

61CE: AD 

01 60 

263 

LDA 

OLDY 

; NO BLOCK 






61D1:18 


264 

CLC 


6158:AD 00 

60 

203 

END1 

LDA 

OLDX 

61D2:69 

02 

265 

ADC 

#$02 

615B:C9 1D 


204 


CMP 

#$1D 

61D4:20 

28 F8 

266 

JSR 

VLINE 

615D: 90 04 

6163 

205 


BCC 

NOEND 

/VLIN Y+2, Y+4 AT X 




; X<2 9 






61D7: AD 

00 60 

267 

LDA 

OLDX 

615F:AD 54 

CO 

. 206 


LDA 

$C054 

61DA:18 


268 

CLC 


/DISPLAY PAGE 1 





61DB: 69 

04 ' 

269 

ADC 

#$04 

6162:60 


207 


RTS 


61DD:A8 


270 

TAY 


6163:4C 38 

60 

208 

NOEND 

JMP 

START 

61DE: AD 

01 60 

271 

LDA 

OLDY 

6166: 


209 

* 



61E1:18 


272 

CLC 


6166: 


210 

* SUBROUTINE TO 

DRAW/ERASE 

61E2:69 

02 

273 

ADC 

#$02 

BLOCK 






61E4:20 

28 F8 

274 

JSR 

VLINE 


6166:AC 00 60 
6169:C8 
616A:AD 00 60 
616D: 18 
616E: 69 03 
6170:85 2C 
6172:AD 01 60 
6175:18 
6176:69 02 
6178:20 19 F8 
; HLIN X+l,X+3 
617B:AC 00 60 
617E:C8 
c 17F : AD 01 60 
6182:18 
6183:69 03 
6185:20 19 F8 
; HLIN X+l,X+3 


212 BLOCK 

213 

214 

215 

216 

217 

218 

219 

220 
221 

Y+2 

222 

223 

224 

225 

226 
227 

Y+3 


LDY 

INY 

LDA 

CLC 

ADC 

STA 

LDA 

CLC 

ADC 

JSR 

LDY 

INY 

LDA 

CLC 

ADC 

JSR 


OLDX 

OLDX 

#$0:3 
RHO RIZ 
OLDY 

#$02 

HLINE 

OLDX 

OLDY 

#$03 

HLINE 


6196 


235 


** SUCCESSFUL ASSEMBLY := NO ERRORS 


Checksum del listato 2 


APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: CLAW 
TIPO: B 

LUNGHEZZA: 01E6 

CHECKSUM : 38 


Listato 1.INSEARCH 


. URGE 
' 0 0 : 


:co 

::oo 

oooo 

oooo 


FILE #01 =>INSEARCH.S 

1 * INSEARCH 

2 * INSTRING SEARCH ROUTINE 

3 * BY BOB SHOFSTALL 

4 * (C) 1988 BY 

5 * APPLICANDO & 


DOS 3.3 


ProDOS 


Apple Ile 


Apple Ile 


Apple IIGS 


(Continua il Listato 1.) 


Q! 

O 

oj 

o 

o 

o 

6 

o 

q 

o 

o 

o 

a 

D 

O! 

d 

o 

0 : 

Q: 

o 

o 

y 

o 

o 

6 

D 

o 

o 

a 
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O: 

o 

Ò 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

D 

d: 

o 

o: 

o 

o 

o 

o 

o 

p 

o 

b 

o 

o 

d 

o 

Q 

O 

O 


(Segue il Listato 1.) 


LISTATI PER APPLE II 


0000 


MICROSPARC, INC. 


0000 




7 * 



0000 




8 * APPLE 

PRODOS 

ASSEMBLER (EDASM) 

0000 




9 * 



0000 




10 * FORMATO DELLA 

CHIAMATA ALLA ROUTINE: 

0000 




11 * CALL SEARCH 

A$, B$, Z 

0000 




12 * SEARCH=7 68 

(RILOCABILE), A$=STRINGA, B$=SUB-STRINGA 

0000 




13 * IN 

ENTRATA 

Z = PRIMA POSIZIONE DI RICERCA 

0000 




14 * IN 

USCITA 

Z = POSIZIONE IN CUI LA SUB-STRINGA E' TROVATA 

0000 




15 * 



0000 



0006 

16 COUNT 

EQU 

$06 

0000 



0007 

17 STRLEN 

EQU 

$07 

0000 



0008 

18 STRPTR 

EQU 

$08 

0000 



00FD 

19 SUBLEN 

EQU 

$FD 

0000 



00FE 

■20 SUBPTR 

EQU 

$FE 

0000 



00FC 

21 FIRST 

EQU 

$FC 

0000 



0083 

22 VARPTR 

EQU 

$83 

0000 




23 * 



0000 




24 * ROUTINES APPLESOFT ROM 

0000 




25 * 



0000 



DEBE 

26 CHKCOM 

EQU 

$DEBE 

0000 



DFE3 

27 PTRGET 

EQU 

$DFE3 

0000 



E2F2 

28 GIVAYF 

EQU 

$E2F2 

0000 



E74C 

29 COMBYTE 

EQU 

$E74C 

0000 



EB2B 

30 MOVMF 

EQU 

$EB2B 

0000 




31 * 



— NEXT 

OBJECT FILE 

NAME IS INSEARCH 


0300 



0300 

32 

ORG 

$300 ; RILOCABILE 

0300 




33 * 



0300 

20 

BE 

DE 

34 

JSR 

CHKCOM 

0303 

20 

E3 

DF 

35 

JSR 

PTRGET 

0306 

A0 

02 


36 

LDY 

#$02 

0308 

B1 

83 


37 LOOP1 

LDA 

(VARPTR),Y 

030A 

99 

07 

00 

38 

STA 

STRLEN,Y 

C30D 

88 



39 

DEY 


030E 

10 

F 8 

0308 

40 

BPL 

LOOP1 

0310 

20 

BE 

DE 

41 

JSR 

CHKCOM 

0313 

20 

E3 

DF 

42 

JSR 

PTRGET 

0316: 

:A0 

02 


43 

LDY 

#$02 

0318: 

; B1 

83 


44 LOOP2 

LDA 

(VARPTR),Y 

031A : 

: 99 

FD 

00 

45 

STA 

SUBLEN,Y 

031D : 

: 88 



46 

DEY 


031E : 

: 10 

F 8 

0318 

47 

BPL 

LOOP 2 

0320: 

: C 8 



48 

INY 


0321: 

: 84 

FC 


49 

STY 

FIRST 

0323: 

: 20 

4C 

E7 

50 

JSR 

COMBYTE 

0326: 

; 8 A 



51 

TXA 


0327: 

: F0 

OD 

0336 

52 

BEQ 

CALCLEN 

0329: 

CA 



53 

DEX 


032A: 

86 

FC 


54 

STX 

FIRST 

032C : 

8 A 



55 

TXA 


032D : 

18 



56 

CLC 


032E : 

: 65 

08 


57 

ADC 

STRPTR 

0330: 

85 

08 


58 

STA 

STRPTR 

0332: 

: 90 

02 

0336 

59 

BCC 

CALCLEN 

0334: 

E 6 

09 


60 

INC 

STRPTR+1 

0336: 

38 



61 CALCLEN 

SEC 


0337: 

:A5 

07 


62 

LDA 

STRLEN 

0339: 

: E5 

FC 


63 

SBC 

FIRST 

033B : 

:E5 

FD 


64 

SBC 

SUBLEN 

033D: 

: 90 

18 

0357 

65 

BCC 

ÉXIT 

033F: 

: 85 

06 


66 

STA 

COUNT 

0341: 

: AA 



67 

TAX 


0342: 

; E 8 



68 

INX 


0343: 

:A0 

00 


69 SEARCH 

LDY 

#$00 

0345: 

: B1 

08 


70 

LDA 

(STRPTR),Y 

0347: 

: DI 

FE 


71 

CMP 

(SUBPTR),Y 

0349: 

: DO 

18 

0363 

72 

BNE 

NXTCHR 

034B : 

: C 8 



73 

INY 


034C : 

: C4 

FD 


74 

CPY 

SUBLEN 

034E : 

: DO 

F5 

0345 

75 

BNE 

SEARCH+2 

0350: 

: 8 A 



76 FOUND 

TXA 


0351: 

;E5 

06 


77 

SBC 

COUNT 

0353: 

: 18 



78 

CLC 


0354: 

: 65 

FC 


79 

ADC 

FIRST 

0356: 

;A 8 



80 

TAY 


0357: 

:A9 

00 


81 EXIT 

LDA 

#$00 

0359: 

: 20 

F2 

E2 

82 

JSR 

GIVAYF 

035C : 

:A 6 

83 


83 

LDX 

VARPTR 

035E : 

: A4 

84 


84 

LDY 

VARPTR+1 

0360: 

: 4C 

2B 

EB 

85 

' JMP 

MOVMF 

0363: 

: A4 

06 


86 NXTCHR 

LDY 

COUNT 

0365: 

:F0 

F0 

0357 

87 

BEQ 

EXIT--- 


0367;C6 
0369 :E 6 
036B: DO 
036D:E6 


06 

08 

D 6 

09 


0343 


036F: DO D2 0343 


88 

89 

90 

91 

92 


DEC 

INC 

BNE 

INC 

BNE 


COUNT 

STRPTR 

SEARCH 

STRPTR+1 

SEARCH 


** SUCCESSFUL ASSEMBLY := NO ERRORS 


Checksum del listato 1 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: INSEARCH 
TIPO: B 


LUNGHEZZA: 
CHECKSUM : 


0071 

C 8 


o 

o 

b 

o 

Q 

O 

O 

Oi 

O 

O 

O! 

ol 

d 

O 

o: 

o 

o : 

o 

d 

o 

o 

o 

6 

o 

d 

o 

d 
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o 

< 3 ; 

o 

o 

ol 

ol 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Q| 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

O; 

ol 

d 

oi 

ol 


LISTATI PER APPLE II 


Listato 2. SEARCH.DEMO 

DOS 3.3 

10 REM 

ProDOS 

20 REM SEARCH. DEMO 

30 REM DI BOB SHOFSTALL 

40 REM COPYRIGHT 1988 

50 REM BY APPLICANDO & 

60 REM MICROSPARC, INC. 

Apple Ile 

Apple Ile 

Apple IIGS 


70 

80 


REM - 
TEXT 


SEARCH DEMO 


90 


100 

110 

120 

130 

140 

150 

160 

170 

180 


190 


200 


210 

220 


230 


240 


250 

260 


"PER CONT 


LEGGE/CA 


HOME : INVERSE : PRINT 
"; : NORMAL 

PRINT " DI BOB SHOFSTALL" : PRINT : PRINT "CO 
PYRIGHT 1988 BY APPLICANDO HTAB 20: 
PRINT*- 

"& MICROSPARC, INC.": PRINT :X$ = 

INUARE" 

KEY = - 16384:KS = - 16368: REM 

NCELLA CARATTERI TASTIERA 
Q$ = CHR$ (34) : REM VIRGOLETTE 
SEARCH =768 
ONERR GOTO 4 90 

PRINT CHR$ (4);"BLOAD INSEARCH" 

GOSUB 460 

REM * TEST ROUTINE 

PRINT "ECCO IL TEST:": PRINT :X$ = "NUOVA R 
ICERCA" 

A$ = "QUESTO E' UN TEST DI INSEARCH. BATTI 
UNA SUB-STRINGA DI QUESTA STRINGA. VERRANNO 
EVIDENZIATE TUTTE LE SUE APPARIZIONI E LIS 
TATE LE POSIZIONI.": GOSUB 310 
PRINT : INPUT "BATTI LA SUB-STRINGA (B$) » 

";B$: PRINT : PRINT 

Z = 1 :X = 0 : REM PRIMA POSIZIONE E TOTALE 
DELLA RICERCA 
CALL SEARCH,A$, B$, Z 

IF X THEN 250: REM SALTA EL PROSSIME 2 LIN 
EE SE VI SONO MOLTEPLICI B$ 

IF Z = 0 THEN PRINT CHR$ (7) ;"B$ NON E' U 
NA SUB-STRINGA DI A$" 

IF Z > 0 THEN PRINT 
IN POSIZIONE": PRINT 
IF Z = 0 THEN 280 

(36) > PEEK (33) 


GOTO 290 
"B$ E' UNA SUB-STRINGA 
GOTO 260 

6 THEN PRINT 


REM NON PERMETTE SCORRIMENTO TES 


270 


280 


290 


IF PEEK 
: PRINT 
TO 

PRINT " " ; Z ; : Z = Z + 1 : X = X + 1 : GOTO 210 

: REM INIZIA DALLA POSIZIONE SUCCESSIVA 
PRINT : PRINT : PRINT Q$;B$;Q$;" TROVATO "; 
X;" VOLTE" 

PRINT : GOSUB 4 60: GOTO 170: REM RICEVE TA 
STO E RIPARTE 


300 

310 

320 

330 

340 

350 

360 

370 

380 

390 

400 

410 

420 

430 

440 

450 

460 


470 

480 


490 


500 

510 


520 


530 

540 


550 

560 


PEEK (33) : REM LARGHEZZA S 


LEN (A$): 


REM ROUT ìRE¬ 
START = 1 :W1 
CHERMO 

IF WI > 70 THEN PRINT 
IF LEN (A$) < WI + 1 THEN WI = 

GOTO 380 

IF MID$ (A$, ST + WI,1) = " " THEN 380 

WI = WI - 1 

IF WI = 1 THEN WI = PEEK (33) : GOTO 34 0 
GOTO 340 

PRINT MID$ (A$,ST,WI) ; 

IF WI < > PEEK (33) THEN PRINT 

ST = ST + WI + 1 

IF ST > LEN <A$) THEN PRINT : RETURN 
WI = PEEK (33) 

IF ST + WI - 1 > LEN (A$ ) THEN WI = LEN 
A$) - ST + 1: GOTO 380 
GOTO 340 

REM ATTENDE TASTO 
VTAB 24: INVERSE : PRINT 
";x$; SPC( 3) ; "ESC—FINE" ; 

: WAIT KEY, 128: ON PEEK (KEY) = 155 GOTO 
480: GET Z$ 

HOME : PRINT : RETURN 
X = PEEK (KS) : HOME : END 
STIERA E SCHERMO 

POKE 216,0:E =. PEEK (222) :EL = PEEK 
+ 256 * PEEK (219): CALL - 3288 
HOME : VTAB 10: PRINT CHR$ (7) 

IF E = 6 THEN PRINT "NON TROVATO 'INSEARCH 
' SU QUESTO DISCO": GOTO 540 
IF E = 8 THEN PRINT "I/O ERROR - CONTROLLA 
IL DRIVE": GOTO 540 
PRINT "ERRORE N. ";E," 

PRINT "PREMI <RETURN> 

PER USCIRE ";: GET Z$ 

PRINT : ON Z$ < > CHR$ (27) GOTO 130 

END 


SPC( 2); 
SPC( 2); 


V RETURN- 

NORMAL 


REM AZZERA TA 


(218) 


r A LINEA ";EL 
PER RIPROVARE, 


<ESC> 


Checksum del listato 2 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: SEARCH.DEMO 
TIPO: A 

LUNGHEZZA: 060C 

CHECKSUM : DA 



Il mensile con 
disco programmi 
per personal computer 
Ibm, Olivetti 
e compatibili. 
Prenotalo presso 
la tua edicola di fiducia. 
Costa solo 15.000 lire. 


o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

O 

O 

O 

o 

o 

o 

0 

ol 

ol 

oi 

o : 

0 

o 

ol 

o 

o 

o 

□ 

o 

o : 

ol 
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LISTATI PER MACINTOSH 


£ 


t> 


Listato 1. VIDEO TAPE LIBRARIAN 


Alcune righe del listato sono spezzate per 
esigenza di impaginazione: quando incontrate 
il simbolo • CONTINUA TE A BA TTERE SENZA 
PREMERE IL TASTO DI RETURN. 


' Video Tape Librarian 
' di Jan Harrington 
' Copyright Applicando 
' Concord, MA 01742 
' MS BASIC 3.0, binario 

DEFINT A-z 

DIM title$ (300),series$(300),subject$(300) , date. 
acquired$(300),tape.number$(300),annot.number$(3 
00) 

DIM rect(4),index.holding(300),sort.holding$(300 
),black.pat(4),white.pat(4) 

FOR ì = 0 TO 3: black.pat (i) = -1: white.pat (i) 

= 0: NEXT i 

ON BREAK GOSUB stop.printing 
ON ERROR GOTO no.library 
LIBRARY "VTLib" 

ON ERROR GOTO generai.errors 
GOSUB opening.screen 

Ciclo Principale 
start : 

CALL file.menu (1,1,1,0,0,1) 

CALL function.menu (0) 

MENU 4,0,0,"" 

MENU 5,0,0,"" 
save.flag = 1 

which.menu = 0: which.item = 0 
WHILE 2 > 1 

'ciclo principale - attende all'infin 

ito 

prompt$ ="Selezionare un'opzione dal menu'." 
: GOSUB warm.fuzzy.box 
MENU ON 

which.menu = MENU(O) 

WHILE which.menu = 0 

'attesa della scelta dal 

menù 

which.menu = MENU(0) 

WEND 

MENU OFF : WINDOW CLOSE 3 
which.item = MENU(l) 

IF which.menu = 1 THEN 

ON which.item GOSUB open.new,open.old,cl 
ose.current,save.old,quit.nicely 
ELSEIF which.menu = 3 THEN 

ON which.item GOSUB add.tape,modify.tape 
,see.many,print.lists 
END IF 

WEND 

'- Apertura di file nuovi o già esistenti 
open.new: 

direction = 0 

prompt$ = "Nome del file master:" 

GOSUB open.files 
CALL function.menu (1) 

RETURN 

open.old: 

direction = 1 
prompt$ = "VTRM" 

GOSUB open.files 
CALL function.menu (1) 

RETURN 

open.files: 

MENU 

master.file$ = annot.file$ = "" 

master.file$ =• FILES$(direction,prompt$) 

IF master.file$ = "" THEN CALL file.menu (1 
,1,1,0,0,1): RETURN 


IF direction = 1 THEN 

prompt$ = "Caricamento file master." : G 
OSUB warm.fuzzy.box 

ChangeCursor! 4 

OPEN "I",#1,master.file$ 

INPUT #1,total.tapes$ 
total.tapes = VAL (total.tapes$) 

FOR i = 1 T(J total.tapes 

INPUT#1,title$(i),series$(i) , subject 
$(i),date.acquired$(i),tape.number$(i),annot.num 
ber$ (i) 

NEXT i 
CLOSE #1 
WINDOW CLOSE 3 
CALL INITCURSOR 

ELSE 

total.tapes = 0 
END IF 

save.flag = 1 

' nessuna variazione da salvare 
CALL file.menu (1,0,0,1,1,1) 
annot.file$ = master.file$ + ".annot" 

OPEN "R",#2,annot.file$,512 
FIELD #2,512 AS annot$ 

IF direction = 0 THEN NAME annot.file$ AS an 
not.file$,"VTRA" 

RETURN 

'— Chiude i file che sono aperti in questo mome • 
nto — 

dose. current : 

IF save.flag = 0 THEN 

prompt$ = "Salvo le modifiche?" 

GOSUB save.box 
IF which.button = 1 THEN 
GOSUB s ave.o1d 

ELSEIF which.button = 3 THEN 

CALL file.menu (1,0,0,1,1,1) 

RETURN 
END IF 
END IF 
CLOSE #2 

CALL function.menu (0) 

'disabilita il menù Fun 

zioni 

CALL file.menu (1,1,1,0,0,1) 

'ripristina il menù Archivio 
RETURN 

Salva il contenuto del file master corrente 

save.old : 

MENU 

ChangeCursor! 4 

prompt$ = "Salvataggio del file master": GOS 
UB warm.fuzzy.box 

OPEN "O",#1,master.file$ 

WRITE #1,STR$(total.tapes) 

FOR i = 1 TO tot.al- tapes 

WRITE #1,title$ (i),series$(i),subject$(i 
),date.acquired$(i),tape.number$(i),annot.number 

$ (i) 

NEXT i 
CLOSE #1 

NAME master.file$ AS master.file$,"VTRM" 
save.flag = 1 

CALL INITCURSOR : WINDOW CLOSE 3 
RETURN 

'— Routine di uscita - 
quit.nicely: 

IF save.flag = 0 THEN 

prompt$ = "Salvo le modifiche?" 

GOSUB save.box 
IF which.button = 1 THEN 
GOSUB save.old 

ELSEIF which.button = 3 THEN 
RETURN 
END IF 
END IF 
CLOSE #2 
IF total.tapes 
N KILL annot.file$ 
vuoto 

MENU RESET 
END 

Finestra di dialogo usata se il file corrent • 

(Continua il Listato 1.) 


0 AND annot.file$ <> "" THE 
' non accetta un file 


c> 


o 
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LISTATI PER MACINTOSH 


« 


(Segue il Listato I. ) 

e e' stato modificato ma non salvato ' 
save.box : 

WINDOW 1,"", (131,50)-(367,154) ,2 
rect(0)-12: rect(l)=20: rect(2)=29: rect(3) = 

217 

TextBox! prompt$,rect(0),1 
BUTTON 1,1,"Si", (25, 42)-(99, 60) 
r0=42: rl=25: r2=60: r3=99 
GOSUB frame.button 
BUTTON 2,1,"No", (25, 70)- (99, 88 ) 

BUTTON 3,1,"Annulla", (141, 70)- (215, 88 ) 

DIALOG ON 
which.event = 0 

WHILE which.event <> 1 AND which.event <> 6 
which.event= DIALOG(0) 

WEND 

DIALOG OFF 

WINDOW CLOSE 1 

IF which.event = 1 THEN 

which.button = DIALOG(1) 

ELSE 

which.button = 1 
END IF 
RETURN 

* Inserimento di un nuovo nastro — 
add.tape : 

CALE function.menu (0) 

CALL file.menu (1,0,0,0,1,1) 

GOSUB one.record.screen 
BUTTON 1,1,"OK",(175,250)-(235,270) 
rO = 250: ri = 175: r 2 = 270: r3 = 235 
GOSUB frame.button 

BUTTON 2,1,"Annulla", (265,250)-(325,270) 
WHILE 2 > 1 

'attesa infinita 
DIALOG ON : MENU ON 

which.event = 0 : which.menu = 0 : butto 
n.pushed = 0 

WHILE which.event = 0 AND which.menu = 0 

which.event = DIALOG(0) 
which.menu = MENU(0) 

WEND 

DIALOG OFF : MENU OFF 
IF which.menu <> 0 THEN 
which.item = MENU(l) 

IF which.item = 4 THEN 
GOSUB save.old 
ELSEIF which.item = 5 THEN 
WINDOW CLOSE 1 
GOSUB quit.nicely 
END IF 

ELSEIF which.event = 1 OR which.event = 

6 THEN 

IF which.event = 1 THEN button.pushe 

d = DIALOG(1) 

IF button.pushed = 2 THEN 
'Annulla 
CALL function.menu (1) 

CALL file.menu (1,0,0,1,1,1) 

WINDOW CLOSE 1 
RETURN 

ELSE 

'OK 

title$= EDIT$(1) 

IF title$ = "" THEN 

prompt$ = "Manca il titolo" 
'il titolo non può essere nullo 

GOSUB one.button.alert 

ELSE 

GOSUB title.search 
'controlla se esiste un titolo ugu 


ale 

e' già' presente" 

s + 1 
tle$ 

DIT$(2) 

EDIT$(3) 


IF record.number <> 0 THEN 
prompt$ = "Questo titolo 

GOSUB one.button.alert 
current.edit = 1 

ELSE 

total.tapes = total.tape 
title$(total.tapes) = ti 
series$(total.tapes) = E 
subject$(total.tapes) = 


es) = EDIT$(4) 

) = EDIT$(5) 

s) « STR$ (total. tapes) 

el record" 


date.acquiredS(total.uap 
tape.number$(total.tapes 
annot.number$(total.tape 
prompt$ = "Inserimento d 


GOSUB sort.all 
new.annot$ = EDIT$( 6 ) 

LSET annot$ = new.annot$ 
'le a 

nnotazioni non sono mantenute in RAM 

PUT #2,total.tapes 
save.flag = 0 
END IF 
END IF 

GOSUB clear.edit.fields 
END IF 

ELSEIF which.event - 2 THEN 
'clic in un campo di editing 
current.edit = DIALOG(2) 

ELSEIF which.event = 7 THEN 
'tasto tabulatore premuto 

current.edit = current.edit + 1 
IF current.edit = 7 THEN current.edi 

t = 1 

EDIT FIELD current.edit 
END IF 

WEND 

' Modifica un nastro esistente (include la funzi 
one di eliminazione) — 
modify.tape : 

CALL file.menu (1,0,0,0,1,1) 

CALL function.menu (0) 

WHILE 2 >1 

GOSUB modify.titles.box 
flag = 0 
WHILE flag = 0 

which.event = 0 : which.button = 0 
DIALOG ON 

WHILE which.event = 0 

which.event - DIALOG(0) 

WEND 

DIALOG OFF 

IF which.event = 1 OR which.event = 

6 THEN 

IF which.event = 1 THEN which.bu 

tton = DIALOG(1) 

IF which.button > 0 AND which.bu 

tton < 4 THEN 

IF BUTTON(which.button) = 1 

THEN 

BUTTON lit,l 
lit = which.button 
BUTTON which.button, 2 

ELSE 

BUTTON which.button, 1 
END IF 

ELSEIF which.button = 5 THEN 
WINDOW CLOSE 1 
flag = 2 

ELSE 

selected.relation = Q : i = 

1 

WHILE selected.relation = 0 

AND i <= 3 

IF BUTTON(i) = 2 THEN se - 

lected.relation = i 

i = i + 1 

WEND 

test.value$ - EDIT$(1) 

WINDOW CLOSE 1 
flag = 1 
END IF 
END IF 

WEND 

IF flag = 2 THEN CALL function .menu (1) : 1 

CALL file.menu (1,0,0,1,1,1): RETURN 
IF selected.relation = 1 THEN 
title$ = test.value$ 

GOSUB title.search 
IF record.number = 0 THEN 

prompt$ = "Record non trovato" 
GOSUB one.button.alert 
END IF 

ELSE 


o 
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o 


count = 1 

= 1 

AND 

lit.record <> 0 THEN 



FOR i = 1 TO total.tapes 



WINDOW CLOSE 1 



IF selected.relation = 2 THEN 



flag = 1 : flag2 



IF LEFT$(UCASE$(title$(i)),L • 

= 1 





EN(test.value$)) = UCASE$(test.value$) THEN 



END IF 



index.holding(count) = i • 



ELSEIF what.mouse = 1 TH • 




EN 





count = count + 1 



y - MOUSE(4) 



END IF 



line.number *= (y/17) • 



ELSE 

- 

3 




IF INSTR(UCASE$(title$(i)), U . 



index = line.number • 



CASE$(test.value$)) <> 0 THEN 

+ (screen.count * 10) 



index.holding(count) = i • 



IF index <= count - • 




1 AND index >= 1 THEN 



count = count + 1 



record.number = 



END IF 

index.holding(index) 



END IF 



IF lit.record <> • 



NEXT i 

0 

THEN 




IF count = 1 THEN 



rect(l) = 25 • 



prompt$ = "Nessun record trovato • 

: rect(3)=450 



" 



rect(0)=(lit • 



GOSUB one.button.alert 

.line+2) 

*17+10 : rect (2)-(lit.line+3)*17+10 



record.number = 0 



CALL FILLREC • 



ELSE 

T(VARPTR(rect%(0)),VARPTR(white.pat%(0))) 



i = 1: flag = 0 : screen.count = • 



CALL MOVETO( • 



-1 

30, 

(lit. 

line+3)*17+6) : PRINT title$ (lit.record) 



WHILE i < count AND flag = 0 



END IF 



WINDOW 1,"", (20,40)-(490, 320 • 



rect (1) = 25 : re • 



) , 3 

et(3) = 

450 



CALL TEXTSIZE(12): CALL TEXT • 



rect (0) = (line.nu • 



FONT(3) 

mber+2)* 

r 17+10 : rect(2) = (line.number+3)*17 + 10 



BUTTON 1,1,"OK", (260,250)-(3 • 



CALL FILLRECT(VA • 



20,270) 

RPTR(rect%(0)),VARPTR(black.pat%(0))) 



r0=250: rl=260: r2=270: r3=3 • 



CALL TEXTFACE(8) • 



20 

: CALL 

TEXTMODE(1) 



GOSUB frame.button 



CALL MOVETO(30, ( • 



BUTTON 2,1,"Ancora",(330,250 • 

line.number+3)*17+6): PRINT title$(record.number • 



) -(390,270) 

) 





BUTTON 3,1,"Annulla", (400,25 • 



CALL TEXTFACE(0) • 



0) -(460,270) 

: CALL 

TEXTMODE(0) 



PRINT: PRINT TAB(15);"Fare u • 



lit.record = ree • 



n clic sul titolo da modificare" 

ord 

.number: lit.line = line.number 



PRINT TAB(15);"o su OK per v • 



END IF 



edere un'altra schermata": PRINT 



END IF 



screen.count = screen.count 



WEND 



+ 1: number.lines = 0 : lit.record = 0 



WEND 



WHILE i < count AND number. 1 • 



END IF 



ines < 10 



END IF 



CALL MOVETO(30,(number.l • 



IF record.number > 0 THEN 



ines+4)*17+6) 



GOSUB one.record.screen 



PRINT title$(index.holdi • 



BUTTON 1,1,"Elimina", (40,250)-(140,2 • 



ng (i)) 

70) 





i = i + 1: number.lines 



BUTTON 2,1,"Salva Modifiche", (180,25 • 



= number.lines + 1 

0)- 

(310, 

,270) 



WEND 



r0=250: rl=180: r2=270: r3=310 



IF i = count THEN BUTTON 2,0 • 



GOSUB frame.button 






BUTTON 3,1,"Annulla", (350,250)-(450, • 



flag2 = 0 

270) 




WHILE flag2 = 0 



CALL TEXTFONT(4): CALL TEXTFACE(0): 



DIALOG ON: MOUSE ON 

CALL TEXTSIZE (9) 



which.event = 0: what.mo • 



EDIT FIELD l,title$ (record.number) , ( • 



use = 0 : which.button = 0 

100 

,10)- 

-(465,21) ,5 



WHILE which.event = 0 AN • 



old.title$ = title$(record.number) 



D what.mouse = 0 



EDIT FIELD 2,series$(record.number) , • 



which.event = DIALOG • 

(100,30) 

i-(225,41),5 



(0) 



EDIT FIELD 3,subject$(record.number) • 



what.mouse = MOUSE(0 • 

,(100,50)-(225,61),5 



) 



EDIT FIELD 4,date.acquired$(record.n • 



WEND 

umber), 

(100,70)- (155, 81),5 



DIALOG OFF: MOUSE OFF 



EDIT FIELD 5,tape.number$(record.num • 



IF which.event = 1 OR wh • 

ber), (100, 90)-(135, 101),5 



ich.event = 6 THEN 



GET #2,VAL(annot.number$(record.numb • 



IF which.event = 1 T • 

er) ) 




HEN which.button - DIALOG(1) 



WHILE RIGHT$(annot$,1) <> " " 



IF which.button = 3 






THEN 'annulla 



annot$ = LEFT$(annot$,LEN(annot$ • 



WINDOW CLOSE 1 

)-l 

) 




flag = 2: flag2 • 



WEND 



= l: record.number = 0 



EDIT FIELD 6, annot$, (-5,125) - (470,220 • 



ELSEIF which.button 

) ,5 





= 2 THEN 



flag2 = 0 



flag2 = 1 



WHILE flag2 = 0 



ELSEIF which.button 



DIALOG ON : MENU ON 



= 1 AND lit. record = 0 THEN 



which.event = 0 : which.menu = 0 • 



WINDOW CLOSE 1 






flag = 1: flag2 



WHILE which.event = 0 AND which. • 



= 1: record.number = 0 

menu = 0 



ELSEIF which.button 



which.event = DIALOG(0) 
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which.menu - MENU{0) 

WEND 

DIALOG OFF : MENU OFF 
IF which.raerm <> 0 THEN 
which.it em = MENU<1) 

IF which.item = 4 THEN 
GOSUB save.old 
ELSEIF which.item = 5 THEN 
WINDOW CLOSE 1 
GOSUB quit.nicely 
END IF 

ELSEIF which.event = 1 OR which. 

event = 6 THEN 

button.pushed = 0 
IF which.event = 1 THEN butt 

on.pushed = DIALOG(1) 

IF button.pushed = 3 THEN 
WINDOW CLOSE 1 

' ritorna alla finestra di sce 

Ita 

f 1 ag2 =■ 1 

ELSEIF button.pushed = 2 OR 
button.pushed = 0 THEN 

title$ (record.number) = 

EDIT$ (1) 

IF title$(record.number) 

O old.title$ THEN 

prompt$ = "Modifiche 

in corso." 

GOSUB sort.all 
END IF 

series$(record.number) = 

EDIT$(2) 

subject$(record.number) 

-- EDIT? (3) 

date.acquired?(record.nu 

:nber) = EDIT$(4) 

tape.number$(record.numb 

er) = EDIT$(5) 

LSET annot$ = EDIT$(6) 

PUT #2,VAL(annot.number$ 

(record.number)) 

WINDOW CLOSE 1: flag2 = « 

I: save.flag=0 

ELSEIF button.pushed = 1 THE < 
-■ 'elimina 

WINDOW 2 ,"", (140,50)-(34 

150) ,2 

CALL MOVETO(15,20) 

CALL TEXTFONT(3): CALL T « 

EXTSIZE (12) 

PRINT "L'operazione e' i * 

rreversibile!" 

CALL MOVETO(15, 35) : PRIN • 

T "Sei sicuro di volerla" 

CALL MOVETO(15, 50) : PRIN • 

T "veramente fare?" 

BUTTON 1,1,"Procedi",(10 - 

, 70) -(80, 90) 

BUTTON 2,1,"Annulla", (12 • 

0, 70)-(190, 90) 

CALL TEXTFONT(4): CALL T • 

EXTSIZE(9) 

DIALOG ON 

WHILE DIALOG(0) <> 1: WE « 
ND 

DIALOG OFF 

which.button = DIALOG(1) • 

WINDOW CLOSE 2 
IF which.button = 1 THEN • 


GOSUB remove.deleted 

flag2 = 1 
END IF 
END IF 

ELSEIF which.event = 2 THEN 
'selezione del campo di editing c 

current.edit = DIALOG(2) 
ELSEIF which.event = 7 THEN 
'tasto tabulatore 

current.edit = current.edit 

IF current. edit = 7 THEN cur 

EDIT FIELD current.edit 


on il mouse 


Lent.edit = 1 


END IF 


WEND 
END IF 

WEND 

modify.titles.box: 

WINDOW 1,"", (100, 50)-(400,260), 2 
CALL TEXTFONT(4): CALL TEXTSIZE(9) 

CALL MOVETO (75,20): PRINT "Modifica un reco 
rd con" 

CALL MOVETO (100,35): PRINT "un titolo che:" 

BUTTON 1,2,"=", (100, 60)-(200, 80),3 : lit = 1 
BUTTON 2,1,"Inizia con", (100, 85)-(200,105) , 3 

BUTTON 3,1,"Contiene", (100,110)- (200, 130),3 
EDIT FIELD 1,"", (5, 150)- (295, 161),5 
BUTTON 4,1,"OK", (150,180)- (210,200) 
r0=180: rl=150: r2=200: r3=210 
GOSUB frame.button 

BUTTON 5,1,"Annulla", (230,180)- (290,200) 
RETURN 

remove.deleted : 

ChangeCursor ! 4 

empty.slot = VAL(annot.number$(record.number 

) ) 

IF record.number < total.tapes THEN 

FOR i = (record, number +1) TO tot al. tape 
s 

title$(i-1) = title$(i) 
serìes$(i-l) = series$(i) 
subject$(i-1) = subject$ 
date.acquired?(i-1) = date.acquired$ 
(i) 

tape.number$(i-1) = tape.number$(i) 
annot.number?(i-1) = annot.number?(i 

) 

NEXT i 
END IF 
WINDOW 1 

GET #2,total.tapes 

'ottiene l'ultima annotazione 

i = 1 

WHILE annot.number?(i) <> STR?(total.tapes) 

'chi ce l'ha? 
i = i + 1 

WEND 

annot.number? (i) = STR?(empty.slot) 
total.tapes = total.tapes -1 
PUT #2,empty.slot 
save.flag = 0 
INITCURSOR 
RETURN 

'- Subroutine usate da Add e Modify 
title.search: 

record.number = 0 
IF total.tapes <= 3 THEN 

FOR i = 1 TO total.tapes 

IF UCASE?(title?) = UCASE?(title?(i) ■ 

) THEN record.number = i 
NEXT i 

ELSE 

top = 1: bottom = total.tapes 
WHILE top < bottom 

middle = INT ( (top + bottom)/2) 

IF middle <= 2 THEN 
CALL edges(l) 

IF record.number = 0 THEN CALL e ■ 

dges(2) 

RETURN 

ELSEIF middle >= (total.tapes-1)THEN 1 

CALL edges(total.tapes-1) 

IF record.number = 0 THEN CALL e 1 

dges(total.tapes) 

RETURN 

ELSEIF UCASE?(title?) = UCASE?(title • 
?(middle)) THEN 

record.number = middle 
RETURN 

ELSEIF UCASE?(title?) > UCASE?(title « 
?(middle)) THEN 

top = middle 

ELSE 

bottom = middle 
END IF 


o 


d 
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IF top + 1 = bottom THEN 

RETURN 




CALL edges (top) 






IF record.number = 0 THEN CALL e • 

list.all : 



dges (middle) 

title$ = "Tutti i nastri inseriti in "+maste • 




RETURN 

r.file$ 





END IF 

ChangeCursor! 4 




WEND 

IF 

selected. order = 1 THEN 




END IF 


FOR i = 1 TO total.tapes 




RETURN 


index.holding(i) = i 






NEXT i 



sort.all: 'ordina tutte le mat • 

ELSE 



rici 


count - 0 




ChangeCursor! 4 


FOR record.number = 1 TO total.tapes 




GOSUB warm.fuzzy.box 


index-.holding (record.number) = reco < 





flip.flag = 1 : count = 1 

rd. 

number : count = record.number 




WHILE flip.flag = 1 


ON selected.order GOSUB dummy,load.s • 




flip.flag = 0: count = count + 1 

eries,load.subject,load.date,load.number 




FOR i = 1 TO (total. tapes - 1) 


NEXT record.number 




IF UCASE$(title$(i) ) > UCASE$(title$ • 


GOSUB shell.sort 



(i 

+ 1) ) THEN 

END 

IF 




temp$ = title$(i) : title$(i) - 

count = total, tapes 



title$ (i+1) : title$(i+l) = temp$ 

CALL INITCURSOR 




temp$ = series$(i) : series$(i) • 

GOSUB display.sorted.list 



= series$(i+l) : series$(i+l) = temp$ 

RETURN 




temp$ = subject$(i) : subject$(i • 





) = 

subject$(i+l) : subject$(i+l) = temp$ 

dummy: 





temp$ = date.acquired$(i) : date • 

RETURN 



.acquired$(i) = date.acquired$ ( i+l ) : date.acqui • 





red$(i+l) = temp$ 

list.selective: 




temp$ = tape.number $ (i) : tape.n • 

count = 0: record, number = 1 



umber$(i) = tape.number$(i+l) : tape.number$(i+l • 

ChangeCursor! 4 



) = 

temp$ 

WHILE record.number <= total.tapes 




temp$ = annot.number$(i) : annot • 


IF selected.field = 2 THEN 



.number$(i) = annot.number$(i+l) : annot.number$ • 


test.value$ = title$(record.number) 



(i+l) = temp$ 


title$ = "Elenco Titoli" 




flip.flag = 1 


ELSEIF selected.field = 3 THEN 




END IF 


test.value$ = series$(record.number) 




NEXT i 






WEND 


title$ = "Elenco Serie" 




CALL INITCURSOR: WINDOW CLOSE 3 


ELSEIF selected.field = 4 THEN 




RETURN 


test ..value:? = subject:? (record.number 1 




one 

.record.screen: 

) 

title$ = "Elenco Soggetti" 




WINDOW 1,"Nastro singolo", (10,40)-(500,330), • 


ELSEIF selected.field = 5 THEN 



3 



test.value$ = date.acquired$(record. • 




CALL TEXTFONT (4) : CALL TEXTSIZE (9) 

number) 





CALL TEXTFACE (1) 


title$ = "Elenco Date" 




prompt$ = "Titolo:" : CALL set.prompt (promp • 


ELSE 



t$, 

13,25) 


test.value$ = tape.number $ (record.nu • 




prompt$ = "Serie:" : CALL set.prompt (prompt • 

mber) 




$,33,45) 


title$ = "Elenco Numeri Nastri" 




prompt$ = "Soggetto:" : CALL set.prompt (prò • 


END IF 



mpt$,53,65) 


GOSUB verify 




prompt$ = "Data:" : CALL set.prompt (prompt$ • 


IF accept. flag = 1 THEN 



,73 

, 85) 


count = count + 1 




prompt$ = "Numero:" : CALL set.prompt (promp • 


index.holding(count) = record.number • 



t$, 

93,105) 






CALL TEXTFACE(0) 


ON selected.order GOSUB load.title,! • 




GOSUB clear.edit.fields 

oad 

.series,load.subject,load.date,load.number 




CALL TEXTFACE (1) : CALL TEXTFONT ( 3 ) : CALL T • 


END IF 



EXTSIZE (12) 


record.number = record.number + 1 




RETURN 

WEND 





IF 

count = 0 THEN 



' - 

Uscita dell'elenco sullo schermo — 


prompt$ = "Nessun record trovato" 



see 

.many: 


CALL INITCURSOR 




CALL file.menu(0,0,0,0,0,0) 


GOSUB one.button.alert 




CALL function.menu (0) 

ELSE 




print.format$ = SPACE$(5)+"Serie:\"+SPACE$(1 • 


GOSUB shell.sort 



7 ) +' 

"\"+SPACE$(2)+"Sogg.:\"+SPACE$(18)+"\"+SPACE$ 


CALL INITCURSOR 



(2) +"Data:\"+SPACE$(7)+"\"+SPACE$(3)+" n.:\"+SPA 


GOSUB display.sorted.list 



CE$(3)+"\" 

END 

IF 




GOSUB selection.box 

RETURN 




IF which.button = 17 THEN GOSUB fix.menus : • 





RETURN 

display 

.sorted.list: 




GOSUB choose.order 

WINDOW CLOSE 1 




IF which.button = 7 THEN GOSUB fix.menus: RE • 

GOSUB list.screen 



TURN 

i - 

1 




WINDOW 1,"", (100,50)-(400,100),2 

WHILE i <= count 




CALL MOVETO (50,30) : PRINT "Un momento, per f • 


which.button = 0 



avore." 


WHILE number. lines <= 20 AND i <= count • 




ON selected.field GOSUB list.all,list.select • 

AND 

which.button <> 3 



ive, 

,list.selective,list.selective,list.selective 


IF number. lines + 2 > 20 THEN GOSUB • 



,list.selective 

manage.screen 




GOSUB fix.menus : RETURN 


IF which.button = 3 THEN RETURN 






PRINT title$(index.holding(i) ) 



fix 

.menus: 


PRINT USING print.format$;series$(in • 




CALL file.menu(1,0,0,1,1,1) 

dex 

.holding(i)),subject$(index.holding(i)),date. 




CALL function.menu (1) 

acquired$(index.holding(i)),tape.number$(index.h 
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olding(i)) 

number.lines — number.lines + 2 
IF annots = 1 THEN 

GET #2,VAL(annot.number$(index.h 
olding(i))) : prìnt.string$ = annot$ 

WHILE RIGHT$(print.string$,1) = 

" " 'elimina gli spazi alla fine 

print.string$ = LEFT$(print. 
string$,LEN(print.string$)-1) 

WEND 

approx.lines = LEN (print.string$ 

) /70 'controlla in avanti per lo spazio 

IF.approx.lines + number.lines > 
20 THEN GOSUB manage.screen 

IF which.button = 3 THEN RETURN 
print.line$ = LEFT$(print.string 
$,70) 'deve andare a capo 

WHILE LEN(print.string$) > 70 
WHILE RIGHT$(print.line$,1) 

<> " " 'elimina le lettere alla fine 

print.line$ = LEFT$(prin 
t.line$, LEN(print.line$)-1) 

WEND 

taken = LEN(print.line$) 
print.string$ = RIGHT$(print 
.string$,(LEN(print.string$)-taken+1)) 

WHILE LEFT$(print.line$, 1) = 

" " 'elimina gli spazi all'inizi 

o 

print.line$ = RIGHT$(pri 
nt.line$,LEN (print,line$)-1) 

WEND 

PRINT TAB(7)/print.line$ 
print.line$ = LEFT$(print.st 

ring$,70) 

number.lines = number.lines 

+ 1 

WEND 

WHILE LEFT$(print.string$, 1) = " 
'elimina gli spazi all'inizio 
print.stringi = RIGHT$(print 
.string$,LEN(print.string$)-1) 

WEND 

PRINT TAB(7);print.string$ 

PRINT : number.lines = number.li 

nes + 2 

END IF 
i = i + 1 

WEND 

GOSUB manage.screen 

WEND 

WINDOW CLOSE 1 
RETURN 

list.screen: 

WINDOW 1/title$, (2,40)-(510,330),3 
CALL TEXTFONT (4) : CALL TEXTSIZE(9): CALL TEX - 
TFACE(1) 

BUTTON 1,0,"OK",(280,260)-(340,280) 

BUTTON 2,1,"Ancora", (350,260)- (410, 280) 
r0=260 : rl=350: r2=280: r3=410 
GOSUB frame.button 

BUTTON 3,1,"Annulla", (420,260)- (480, 280) 

CALL TEXTFACE (0) : CALL TEXTSIZE (9) 

number.lines = 0 

RETURN 

manage.screen: 

which.event = 0 : which.button = 0 
IF i > count THEN 

. r0=260: rl=350: r2=280: r3=410 
GOSUB un.frame 

BUTTON 1,1,"OK", (280,260)-(340,280) 
rO = 260: ri = 280: r2 = 280: r3 = 340 
GOSUB frame.button 

BUTTON 2,0,"Ancora", (350,260)-(410,280) 

END IF 
DIALOG ON 

WHILE which.event = 0 

which.event — DIALOG(0) 

WEND 

DIALOG OFF 

IF which.event = 1 THEN 

which.button = DIALOG(1) 

IF which.button = 1 OR which.button = 3 • 

THEN 'annulla oppure completato 

WINDOW CLOSE 1 
RETURN 


o 


ELSEIF which.button «= 2 THEN 
GOSUB list.screen 
'continua 
END IF 

ELSEIF which.event = 6 THEN 

IF BUTTON(2) <> 0 THEN GOSUB list.screen 

ELSE WINDOW CLOSE 1: RETURN 
END IF 
RETURN 

Uscita alla stampante - 
print.lists: 

CALL file.menu (0,0,0,0,0,0) 

CALL function.menu (0) 

GOSUB selection.box 

IF which.button = 17 THEN GOSUB fix.menus:RE 

TURN 

GOSUB choose.order 

IF which.button = 7 THEN fix.menus: RETURN 
OPEN "0",#1,"LPT1 :PROMPT" 

'deve scampare in questo modo per la LaserW 

riter 

WINDOW OUTPUT #1 

'stampa indirizzata ad una "finestra" 
prompt$ = "Stampa in preparazione." : GOSUB 
warm.fuzzy.box 

CALL TEXTSIZE(12): CALL TEXTFONT(3) 

ON selected.field GOSUB print.all,print.seie 
ctive,print.selective,print.selective,print.seie 
ctive,print.selective 
CLOSE #1 

CALL file.menu (1,0,0,1,1,1) 

CALL function.menu (1) 

RETURN 

print.all: 

ChangeCursor ! 4 

IF selected.order = 1 THEN 
FOR i = 1 TO total.tapes 
index.holding(i) = i 
NEXT i 

ELSE 

FOR record.number = 1 TO total.tapes 

index.holding (record.number) = reco 
rd.number : count = record.number 

ON selected.order GOSUB dummy,load.s 
eries,load.subject,load.date,load.number 
NEXT record.number 
GOSUB shell.sort 
END IF 

count = total.tapes 
GOSUB print.sorted.list 
CALL INITCURSOR ' 

RETURN 

print.selective: 

ChangeCursor! 4 

count = 0 : record.number = 1 
WHILE record.number <= total.tapes 
IF selected. field = 2 THEN 

test.value$ = title$(record.number) 
ELSEIF selected.field = 3 THEN 

test.value$ = series$(record.number) 

ELSEIF selected.field = 4 THEN 

test.value$ = subject$(record.number 


number) 


ELSEIF selected.field = 5 THEN 

test.value$ = date.acquired$(record. 


mber) 


test.value$ = tape.number$(record.nu 
END IF 

GOSUB verify 
IF accept. f lag = 1 THEN 
count = count + 1 

index.holding(count) = record.number 


ON selected.order GOSUB load.title,l 
oad.series,load.subject,load.date,load.number 
END IF 

record.number = record.number + 1 

WEND 

GOSUB shell.sort 
GOSUB print.sorted.list 
CALL INITCURSOR 
RETURN 


(Continua il Listato 1.) 
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(Segue il Listato 1J 


flag = 0 


print. sorteci, list : 

WINDOW CLOSE 3 
page = 0 : i = 1 : 

WINDOW OUTPUT #1 
GOSUB page.header 
WINDOW 2,(150, 100)-(350, 150) , 2 
BREAK ON 

WHILE i <= count AND flag = 0 

WHILE number.lines <= 46 AND i 
flag = 0 

BREAK STOP 
WINDOW OUTPUT 2 
CALL MOVETO(25, 30) : PRINT 


AND 


Record n 


CALL MOVETO(150, 30) : PRINT i 
WINDOW OUTPUT #1 
IF number.lines + 2 > 46 THEN 
CLS 

GOSUB page.header 
END IF 

PRINT title$ (index.holding(i) ) 

PRINT TAB(5);"Serie: series$(index 

.holding(i));TAB(31) ; "Sogg. : subject$(index.ho 

lding(i));TAB(57);"Data: ";date.acquired$(index, 

holding(i));TAB(71);"n.: tape.number$(index.ho 

lding(i)) 

number.lines = number.lines + 2 
IF annots = 1 THEN 

GET #2,VAL(annot.number$(index.h 
olding(i))) : print.string$ = annot$ 

WHILE RIGHT$(print.string$, 1) = 

" " 'elimina gli spazi alla fine 

print.string$ = LEFT$(print. 
string$,LEN(print.string$)-1) 

WEND 

approx.lines = LEN(print.string$ 
)/90 'controlla in avanti per lo spazio 

IF approx.lines + number.lines > 

46 THEN 

CLS 

GOSUB page.header 
END IF 

print.line$ = LEFT$(print.string 
$,90) 'deve andare a capo 

WHILE LEN(print.string$) > 90 
WHILE RIGHT$(print.line$,l) 
<> " " 'elimina le lettere alla fine 

print.line$ = LEFTS(prin 
t.line$,LEN(print.ìine$)-1) 

WEND 

taken = LEN(print.line$) 
print.string$ = RIGHT$(print 
.string$,(LEN(print.string$)-taken+1)) 

WHILE LEFT$(print.line$,1) = 
" " 'elimina gli spazi all'inizi 

o 

print.line$ = RIGHT$(pri 
nt.line$,LEN(print.line$)-1) 

WEND 

PRINT TAB(10);print.line$ 
print.line$ = LEFT$(print.st 


ring$,90) 


+ 1 


number.lines = number.lines 


WEND 

WHILE LEFT$(print.string$, 1) = " 
" 'elimina gli spazi all'inizio 

print.string$ = RIGHT$(print 
.string$,LEN(print.string$)-1) 

WEND 

PRINT TAB(10);print.string$ 

PRINT : number.lines = number.li 

nes + 2 

BREAK ON 
END IF 
i = i + 1 

WEND 

IF i <= count AND flag = 0 THEN 
CLS 

GOSUB page.header 
END IF 

WEND 

WINDOW CLOSE 1: WINDOW CLOSE 2 
RETURN 


page.header: 

page = page 


+ 1 


PRINT 

PRINT 


PRINT TAB (70);"Pagina ";page 

PRINT : PRINT TAB(35);"Elenco Titoli 


PRINT : PRINT 
number.lines = 7 
RETURN 

stop.printing: 

BREAK OFF 
flag = 1 
RETURN 


usate da entrambe le opzioni Lis ■ 
'sceglie quali 


lit. 


'— Subroutine 
t e Print — 
selection.box : 

record devono andare in uscita 

WINDOW 1,"", (50,30)-(450,330) ,2 
CALL TEXTFONT(4): CALL TEXTSIZE(9) 

CALL MOVETO (45,15): PRINT "Selezione 
i per :" 

BUTTON 1,2,"Tutti", (50,20)-(125,40) ,3 
field = 1 

BUTTON 2,1,"Titolo", (50, 45)- (125,65),3 
BUTTON 3,1,"Serie", (50,75)-(125, 95),3 
BUTTON 4,1,"Soggetto", (50,105)-(135,125),3 
BUTTON 5,1,"Data", (50, 135)- (125,155),3 


5) ,3 


BUTTON 6,1," Numero Nastro", (50,165)-(125,18 


Ita : " 


CALL MOVETO (225,15): PRINT 
lit.relation = 0 


'Criterio di Sce 


, 3 


BUTTON 7,0,"<", (225,20)-(300,40),3 
BUTTON 8,0,(225,45)-(300,65),3 
BUTTON 9,0,"=", (225,75)- (300, 95),3 
BUTTON 10,0,">=", (225, 105)- (300, 125),3 
BUTTON 11,0,">",(225,135)-(300,155),3 
BUTTON 12,0,"<>", (225, 165)- (300, 185),3 
BUTTON 13,0,"Inizia con", (225, 195)-(350,215) 

BUTTON 14,0,"Contiene", (225,225)-(300,245),3 


CALL MOVETO (20,247): PRINT "Ricerca:" 

EDIT FIELD 1,(20,257)-(385,268) , 5 
BUTTON 15,1,"Mostra/Stampa le annotazioni", ( 
17,275)-(385,295) ,2 

BUTTON 16,1,"OK", (330,100)-(390,120) 
rO = 100: ri = 330: r2 = 120: r3 = 390 
GOSUB frame.button 

BUTTON 17,1,"Annulla", (330,130)-(390,150) 
WHILE 2 > 1 

which.event = 0 : which.button = 0 

DIALOG ON 

WHILE which.event = 0 

which.event = DIALOG(0) 

WEND 

DIALOG OFF 

IF which.event = 1 OR which.event = 6 TH 
EN 

IF which.event = 1 THEN which.button 

= DIALOG(1) 

IF which.button <= 14 AND which.butt 

on > 0 THEN 

IF BUTTON (which.button) = 1 THEN 
'il bottone selezionato non e' attivo 
IF which.button <= 6 THEN 
'disattiva il bottone che e' att 

ivo 

IF lit.field = 1 THEN 
FOR i = 7 TO 13 
BUTTON i, 1 
NEXT i 

BUTTON 14,2 : lit.re 
'Contiene e' il bottone di de 


lation = 14 
fault 


END IF 

BUTTON lit.field,1 
lit.field = which.button 

IF lit.field = 1 THEN 
FOR i = 7 TO 14 
BUTTON i,0 
NEXT i 
END IF 


ELSE 

N BUTTON lit.relation,1 
ton 


o 


IF lit.relation <> 0 THE • 
lit.relation = which.but • 
END IF 

(Continua il Listato 1.) 
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(Segue il Listato 1.) 


O 


BUTTON which.button, 2 
'evidenzia la nuova selezione 
ELSE 

BUTTON which.button,1 
END IF 

ELSEIF which.button = 15 THEN 

IF BUTTON (15) = 1 THEN BUTTON 15 
,2 ELSE BUTTON 15,1 

ELSEIF which.button - 17 THEN 
WINDOW CLOSE 1 
RETURN 

ELSE 

selected.field =0 : i = 1 
WHILE selected.field - 0 AND i < 

= 6 

IF BUTTON(i) = 2 THEN select 

ed. f ield =*■ i 

i = i + 1 

WEND 

IF selected.field = 1 THEN 
selected.relation = 3 

*= vale solamente p 

er "tutti" 

ELSE 

selected.relation = 0 : i = 

7 

WHILE selected.relation = 0 

AND i <=14 

IF BUTTON(i) = 2 THEN se 

lected.relation = i-6 

i = i + 1 

WEND 
END IF 

search$ = EDIT$(1) 

IF BUTTON(15) = 2 THEN annots = 

1 ELSE annots = 0 

WINDOW CLOSE 1 
RETURN 
END IF 
END IF 

WEND 

choose.order: 'se 

egli© il criterio di ordinamento per l'uscita 
WINDOW 1,"",(100,50)-(400,250),2 
CALL TEXTFONT ( 4 ) : CALL TEXTSIZE (9) 

CALL MOVETO (45,20): PRINT "Selezione del cr 
iterio di ordinamento" 

BUTTON 1,2,"Titolo", (75,30)-(170,50),3 : lit 

.order = 1 

BUTTON 2,1,"Serie", (75,55)- (170,75),3 
BUTTON 3,1,"Soggetto", (75, 80)- (180, 100),3 
BUTTON 4,1,"Data", (75,105)- (170,125),3 
BUTTON 5,1,"Numero Nastro", (75, 130)- (200,150 
) / 3 

BUTTON 6,1,"OK",(150,175)-(210,195) 
rO = 175: ri = 150: r2 = 195: r3 = 210 
GOSUB trame.button 

BUTTON 7,1,"Annulla", (230, 175)- (290,195) 

WHILE 2 > 1 

which.event = 0 : which.button = 0 
DIALOG ON 

WHILE which.event = 0 

which.event = DIALOG(0) 

WEND 

DIALOG OFF 

IF which.event = 1 OR which.event = 6 TH ( 
EN 

IF which.event = 1 THEN which.button 

= DIALOG(1) 

IF which.button > 0 AND which.button 

< 6 THEN 

IF BUTTON (which .button) = 1 THEN 

BUTTON lit.order,1 
lit.order = which.button 
BUTTON which.button, 2 

ELSE 

BUTTON which.button,1 
END IF 

ELSEIF which.button = 7 THEN 
WINDOW CLOSE 1 
RETURN 

ELSE 

selected.order =0: i = 1 
WHILE selected.order = 0 AND i < 

= 5 

IF BUTTON(i) = 2 THEN select 


ed.order = i.. . .. 

i ’ — ‘ i + i - ' 

WEND 

WINDOW CLOSE, 1 ., 

. , .. RETURN:? ',. r-- 

END IF 
END IF 

WEND 
verify: 

accept.flag = 0 

IF selected.relation - 1 THEN 

IF UCASE$(test.value$) < UCASE$(search$) 
THEN accept.flag = 1 

ELSEIF selected.relation = 2 THEN 

IF UCASE$(test.value$) <= UCASE$(search$ 
) THEN v accept. flag = ; 1- ■ ' - . 

ELSEIF selected.relation = 3 THEN 

IF UCASE$(test.value$) = UCASE$(seàrch$) 

THEN accept.flag - 1 

ELSEIF selected.relation = 4 THEN 

X • ’ "TF ’UCASE$(test.value$) >= UCASE$(search$ 

) THEN accept.flag = 1 , 

ELSEIF selected.relation = 5 THEN 

IF UCASE$(test.value$) > UCASE$(search$) 
THEN accept.flag = 1 

ELSEIF selected..relation , : = 6 THEN 

IF UCASE$(test.value$) <> UCASE$(search$ 
) THEN accept.flag = 1 

ELSEIF selected.relation = 7 THEN 
'Inizia con 

IF LEFT$(UCASE$(test.value$),LEN(search$ 
)) = UCASE$(search$) THEN accept.flag = 1 

ELSE 

. .- - 'Contiene 

IF INSTR(UCASE$(test.value$),UCASE$(sear 
ch$) ) <> 0 THEN accept.flag = 1 

END IF 
RETURN 

load.title: 

sort.holding$(count) = title$(record.number) 


load.series: 

sort.holding$(count) = series$(record.number 

) 

RETURN . ................. ... 

load.subject: 

sort-. hold'ih'g$ (count) " ’= 'sub ject $ (record, numbe 
r) 

RETURN 
load.date : 

sort.holding$(count) = date.acquired$(record 
.number) 

RETURN 

load.number: 

sort.holding$(count) = tape.number$ (record.n 

umber) 

RETURN 

shell. sort :’ 

center = IN.T •( count / 2 ) 

WHILE center <> -0 • 

FOR i = center + 1 TO count 

FOR j = i - center TO 1 STEP -center 

k = j + center 

IF sort.holding$(j) > sort.holdi 

ng$(k) THEN 

temp$ = sort.holding?(j): te 

mp = index.holding(j ) 

sort.holding$(j) = sort.hold 
ing$(k): index.holding(j) = index.holding(k) 

sort.holding$(k) = temp$: in 

dex.holding(k) = temp 

END IF 
NEXT .j. 

NEXT i 

center = INT (center./2) 

WEND 

RETURN 


(Continua il Listato 1.) 
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(Segue il Listato 1.) 



O 


'- Subroutine usate da tutte le opzioni - 

IF 

ERR = 53 THEN 



one.button.alert: 


prompt$ = "Manca il file di libreria" 



WINDOW 2," ", (140,50)-(340,150),2 

ELSE 



CALL MOVETO(25,45) 


prompt$ = "Errore di file non previsto" 



PRINT prompt$ 

END 

!F 



BUTTON 1,1,"OK", (120,70)- (180, 90) 

GOSUB. one.button.alert 



rO = 70: ri = 120: r2 = 90: r3 - 180 

END 




GOSUB frame.button 





which.event = 0 :DIALOG ON 

opening 

.screen: 



WHILE which.event <> 1 AND which.event <> 6 

WINDOW 1,"", (50,80)-(460,290) ,2 



which.event = DIALOG(0) 

CALL TEXTFONT(3) 



WEND 

CALL TEXTSIZE (18): CALL TEXTFACE(17) 



DIALOG OFF 

CALL MOVETO (60,50): PRINT "Video Tape Libra • 



WINDOW CLOSE 2 

rian" 




RETURN 

CALL TEXTSIZE(12): CALL TEXTFACE(0) 




CALL MOVETO (190,100): PRINT "di" 



clear.edit.fields: 

CALL MOVETO (150,140): PRINT "Jan Harrington • 



CALL TEXTFONT (4) : CALL TEXTSIZE(9): CALL TEX • 

" 




TFACE(0) 

CALL MOVETO (125,160): PRINT "Copyright Appi • 



EDIT FIELD 6,(5,125)-(470,220),5 

icando" 




EDIT FIELD 5,(100,90)-(135,101),5 

MOVETO 108,200:PRINT"Fare un clic per contin • 



EDIT FIELD 4,(100,70)-(155, 81),5 

uare"; 




EDIT FIELD 3,(100,50)-(225,61),5 

MOUSE ON 



EDIT FIELD 2,(100,30)- (225,41),5 

WHILE MOUSE (0) = 0: WEND 



EDIT FIELD 1,(100,10)- (465, 21),5 

MOUSE OFF 



current.edit = 1 

WINDOW CLOSE 1 



RETURN 

RETURN 



frame.button: 

'—Tutti 

i sottoprogrammi sono radunati qui per • 



rect(0) = rO - 4 : rect(l) = ri - 4 : rect(2 • 

aumentare l'efficienza del compilatore- 



) = r2 + 4 : rect (3) = r3 + 4 





CALL PENSIZE (2,2) 

SUB 

edges (record) STATIC • 



CALL FRAMEROUNDRECT (VARPTR (rect(0)),15,15) • 


'usato dalla routine title.search 




SHARED record.number, title$ (),title$ 



PENNORMAL 

IF 

UCASE$(title$(record)) = UCASE$(title$) T • 



RETURN 

HEN 

record.number = record 




END' SUB 



un.trame : 





rect (0) = rO - 4 : rect(l) = ri - 4 : rect (2 • 

SUB 

set, 

.prompt (prompt$,rO, r2 ) STATIC 



) = r2 + 4 : rect (3) = r3 + 4 

' usato per presentare il cursore nella scherma • 



CALL PENSIZE (2,2): CALL PENMODE (11) 

ta 

del 

record singolo 



CALL FRAMEROUNDRECT (VARPTR (rect(0)),15,15) • 

rect (0) = rO : rect(l) = 20: rect (2) = r2 : r • 




ect (3) = 

= 90 



PENNORMAL 

TextBox! prompt$,rect (0),-1 



RETURN 

END 

SUB 



warm.fuzzy.box: 

SUB 

file.menu (state,new.state,old.state,close.s 



WINDOW 3,(100, 50)- (400, 100),2 

tate,save.state,quit.state) STATIC 



CALL MOVETO (35,25) 

MENU 1,0,state,"Archivio" 



PRINT prompt$ 

MENU 1,l,new.state,"Nuovo..." 



RETURN 

CmdKey! 1,1,"N" 




MENU 1,2,old.state,"Apri..." 



generai.errors: 

CmdKey! 1,2,"O" 



IF ERR =70 THEN 

MENU 1,3,close.state,"Chiudi" 



prompt$ = "Disco protetto in scrittura" 

CmdKey! 1,3,"W" 



:GOSUB process.error 

MENU 1, 4,save.state,"Salva" 



ELSEIF ERR = 67 THEN 

CmdKey! 1,4,"S" 



prompt$ = "Catalogo del disco pieno": GO • 

MENU 1,5,quit.state,"Esci" 



SUB process.error 

CmdKey! 1,5,"Q" 



ELSEIF ERR = 64 THEN 

END 

SUB 



prompt$ = "Nome di file sbagliato" : GOS • 





UB process.error 

SUB 

function.menu (state) STATIC 



ELSEIF ERR = 61 THEN 

MENU 3,0,state,"Funzioni" 



prompt$ = "Il disco e' pieno" : GOSUB pr • 

MENU 3,1,state,"Aggiungi un Nuovo Titolo" 



ocess.error 

CmdKey! 3,1,"A" 



ELSEIF ERR = 53 THEN 

MENU 3,2,state,"Modifica un Titolo Esistente • 



prompt$ = "Manca il file annotazioni" : 

" 




GOSUB process.error 

CmdKey! 3,2,"M" 



ELSEIF ERR = 14 OR ERR = 7 THEN 

MENU 3,3,state,"Consultazione Elenchi" 



prompt$ = "Memoria insufficiente" : GOSU • 

CmdKey! 3,3,"E" 



B one.button.alert 

MENU 3, 4,state,"Stampa Elenchi" 



CLOSE #1, #2 

CmdKey! 3,4,"P" 



END 

END 

SUB 



ELSEIF ERR = 9 THEN 





prompt$ = "Le matrici sono complete" : G • 





OSUB process.error 





ELSE 





ON ERROR GOTO 0 





RÉSUMÉ 





END IF 





process.error: 





GOSUB one.button.alert 





CLOSE #1, #2 





RÉSUMÉ start 





RETURN 





no.library : 








O 

<? 
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Programmi 
per Apple II 

APPLICANDO 1 

AP1/I02 - Cod. 4000. Profitti. In tempo rea¬ 
le Tanalisi del break-even point, punto di 
pareggio di un'azienda. Calendario perpe¬ 
tuo. Dal 1582 in poi tutto quello che si può 
sapere sui giorni passati e futuri. I tronchi 
del tesoro. Una spericolata caccia al tesoro a 
nuoto, tra le insidie di tronchi galleggianti. 
Lire 30.000. 

AP1/N03 - Cod. 1001. Eliminatore di Dos. 

Uno strumento per aumentare del 10% la ca¬ 
pacità di un normale floppy disk. Orologio. 
Per trasformare l'Apple II in un orologio con 
rintocchi, allarme e lancetta dei secondi. 
Pronti puntare fuoco! Guardiano di un ca¬ 
stello abbandonato, hai 25 colpi da sparare 
contro gli intrusi. Lire 30.000. 


APPLICANDO 2 

AP2/IN04 - Cod. 1002. Costi chilometrici 
auto. Un programma per calcolare e con¬ 
frontare i costi di qualunque auto. Richia- 
mafigure. Posizionare, ingrandire, ruotare, 
cambiare colore, aggiungere figure a quelle 
di una tavola. Laser nello spazio. Battaglia 
a colpi di laser contro asteroidi e alieni per 
difendere la torretta spaziale. Lire 30.000. 


APPLICANDO 3 

AP3/IN05 - Cod. 1003. Sistema base. Un da¬ 
ta base modulare con tutte le caratteristiche 
essenziali per mettere ordine nei propri ar¬ 
chivi. Etichette. Etichette spiritose e bizzar¬ 
re, di lavoro o di ogni genere, stampate facil¬ 
mente e nel numero desiderato. Contratti. 
Con il WPL, il linguaggio di programmazio¬ 
ne dell'Apple Writer, bastano cinque minu¬ 
ti per un documento di più pagine persona- 
lizzato. Gran catalogo. Una routine per ave¬ 
re il ca talogo del dischetto su due colonne, 
42 file per volta, e richiamarli con un solo ta¬ 
sto. Lire 30.000. 

AP3/A06 - Cod. 4001. Equo canone (occorre 
Visicalc).In Visicalc un modello che permet¬ 
te, a inquilini e proprietari, l'esatto calcolo 
dell'equo canone. Lire 25.000. 


APPLICANDO 4 

AP4/N07 - Cod. 1004. Lettura sprint (versio¬ 
ne italiana e versione con frasi in inglese). 
Un reading improver per leggere di più a 
parità di tempo. Rompiquindici. Il piccolo 
rompicapo delle quindici pedine da ordina¬ 
re nei sedici spazi a disposizione. Tastierino 
fantasma. Una routine per avere a disposi¬ 


Listati senza fatica 

/ programmi di Applicando possono essere trascritti e salvati su dischetto. Ma la trascrizio¬ 
ne è lenta e noiosa , e sbagliare fin troppo facile. Ecco perché Applicando offre , già pronti , i 
dischetti con i programmi autoguidati (cioè con le istruzioni), sia per Apple II sia per Ma¬ 
cintosh: per averli , basta inviarci il tagliando di pag.194 debitamente compilato. Per rispar¬ 
miare non perdete la favolosa offerta dell'abbonamento al Disk Service e inviate subito il ta¬ 
gliando di pag. 185. 


zione un tastierino numerico anche sull'Ap¬ 
ple IL Routine di input. Due subroutine, u- 
na per i dati numerici, l'altra per gli alfanu¬ 
merici, per il controllo dell'input. Lire 
30.000. 

AP4/A09 - Cod. 4002. Organo, violino, pia¬ 
noforte (dischetto Pascal, occorre language 
card o Apple Ile o Ile). Ecco come, col Pascal, 
si riesce a simulare i tre strumenti attivando 
l'altoparlante dell'Apple da programma. 
Lire 30.000 


APPLICANDO 5 

AP5/N08 - Cod. 1005. Investor. In tempo 
reale il quadro esatto di come vanno i propri 
investimenti finanziari. Con cinque pro¬ 
spetti riepilogativi e 52 periodi di quotazio¬ 
ne, Investor è uno dei programmi più com¬ 
pleti in questo settore e in assoluto il più e- 
conomico. Lire 70.000. 

AP5/N09 - Cod. 1006. Agenda personale. 
Per ricordare ora per ora gli appuntamenti 
di un anno intero memorizzando fino a 15 
appunti ogni giorno. Duello d'artiglieria. 
Vince chi sa calcolare meglio la velocità del 
vento, la gittate e l'elevazione della canna. 
Mele e freccette. Versione computerizzata 
del popolare gioco delle freccette che nulla 
toglie al gusto del far centro. Lire 30.000. 


APPLICANDO 6 

AP6/N10 - Cod. 1007. Obbligazioni/Bond 
Manager. Per avere un quadro completo e 
concreto dei rendimenti dei titoli a reddito 
fisso. PucMan/Nibbler. Versione in alta ri¬ 
soluzione del famoso videogame a gettone. 
Line finder. Letteralmente trova righe; que¬ 
sta utility permette di localizzare facilmen¬ 
te i segmenti di un programma. Lire 30.000. 

AP6/N11 - Cod. 4003. Stress. In Pascal (oc¬ 
corre language card o Apple Ile o Ile). Per 
giocare, ma soprattutto per inventare gio¬ 
chi, il programma si pone in alternativa agli 
usuali videogame. Lire 55.000. 


APPLICANDO 7 

AP7/N12 - Cod. 1008. Apple pittore. Si pos¬ 
sono realizzare sullo schermo capolavori di 
pittura, ottenendo effetti speciali di grande 
efficacia. Otto volante. Un tutorial per inse¬ 
gnare ai bambini a riconoscere i numeri che 
rimbalzano sullo schermo. Diskblock. Una 
routine che permette di evitare che qualche 
curioso possa avere libero accesso in pro¬ 
grammi riservati. Archivio per Apple. Per 
avere un back-up dei programmi più im¬ 
portanti da dischetto a cassetta o viceversa. 
Discoteca. Una banca dati che tiene sotto 
controllo la collezione di LPe cassette. Aiu¬ 


to. Alla fine della battitura di un program¬ 
ma, Aiuto vi dirà quanti errori ci sono e a 
quali linee. Lire 30.000. 


APPLICANDO 8 

AP8/N13 - Cod. 1009. Cambiacomandi/ 
Messaggi. Un programma che insegna co¬ 
me personalizzare i messaggi propri del 
Dos dell'Apple. Le Mans. Un gran premio 
di formula uno da giocare in due o da soli 
contro il computer. Appleorgano. Ecco co¬ 
me trasformare Apple// in un melodioso 
organo. Lire 30.000. 

AP8/T14 - Cod. 4004. Momento di una for- 
za/Colpo all'asta. La dimostrazione didatti¬ 
ca del ribaltamento di un corpo solido ap¬ 
poggiato a un piano quando viene applica¬ 
ta una forza orizzontale che supera il mo¬ 
mento in senso opposto dovuto al peso. 
Hard copy pagine in alta risoluzione. Se la 
stampante è compatibile con questo pro¬ 
gramma si possono far miracoli. Lire 30.000. 


APPLICANDO 9 

AP9/N15 - Cod. 1010. Fuoco fatuo. Un ap¬ 
passionante ad venture game con un percor¬ 
so intricatissimo, mille trabocchetti, un trol- 
1 e una principessa. Apple artista. Per de¬ 
streggiarsi nella grafica ad alta risoluzione 
usando lo schermo come tavolozza e la ta¬ 
stiera come pennello. Data hello. Una sem¬ 
plice routine che permette di disporre di u- 
na clock card inizializzando i dischetti con 
giorno, mese e anno. Lire 25.000. 

AP9/T16 - Cod. 4005. Sistema di forze pa¬ 
rallele. Fissandone l'intensità e la posizione, 
questo programma permette di visualizzare 
il centro di un sistema di forze sotto forma 
numerica e grafica. Traslazione e rotazione 
di una figura piana. Come far ruotare, tra¬ 
slare, rimpicciolire, ingrandire sul video u- 
na figura piana. Lire 30.000. 


APPLICANDO 10 

AP10/N14 - Cod. 1011. Ripristino. Come ri¬ 
pristinare programmi persi per un'acciden¬ 
tale istruzione di New o di Fp. Disk Map. 
Un detective del Dos per scoprire dove e co¬ 
me vengono immagazzinati i dati analiz¬ 
zando la mappa dei bit occupati. Autonum- 
ber. Una routine per autonumerare automa¬ 
ticamente i programmi. Lire 30.000. 

AP10/T17 - Cod. 4006. Rette nel piano car¬ 
tesiano. Come individuare in cinque modi 
diversi una coppia di rette in un piano carte¬ 
siano e avere visualizzate le equazioni rela¬ 
tive ai piani assegnati. Statistica. Come ana¬ 
lizzare la correlazione tra due fenomeni me¬ 
diante l'indice di Bravais. Lire 30.000. 
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APPLICANDO 11 

AP11/N18 - Cod. 1012. Apple edicola. Una 

banca dati per avere sotto controllo un arti¬ 
colo, il suo numero di pagina, la rivista su 
cui è stato pubblicato. Disk Zap. Il program¬ 
ma indispensabile per il debugging. Mes¬ 
saggi personali. Quando la persona non c'è 
basta lasciarle un messaggio in Apple//. 
Comparatore di programmi. Per risolvere 
dubbi sulle diverse versioni dello stesso 
programma in basic. Trappola per pochi. 
Un cacciatore contro tre animali feroci. Vin¬ 
ce chi riesce a intrappolare senza essere in¬ 
trappolato. Lire 30.000. 

AP11/T19 - Cod. 4007. Espressioni. Come 
risolvere un piccolo dramma familiare con 
l'aiuto di un elaboratore personale. Lire 
25.000. 


APPLICANDO 12-13 
AP12/N20 - Cod. 1013. Bridge. Un program¬ 
ma in altissima risoluzione grafica che per¬ 
mette di imparare il bridge o di giocarlo con¬ 
tro il computer. Microcalc. Un foglio elettro¬ 
nico di calcolo che mette a disposizione 20 ri¬ 
ghe per 20 colonne, per un totale di 400 ca¬ 
selle da riempire come si vuole. Applesoft 
Line Editor. Una potente utility che permet¬ 
te l'editing dei programmi in Applesoft e 
aggiunge all'Apple un più ampio controllo 
del cursore. Lire 30.000. 

AP12/A21 - Cod. 4008. Budget (occorre Ap- 
pleworks). Un prospetto che con l'inseri¬ 
mento di dati mensili e di medie preventive 
calcola automaticamente le medie consulti¬ 
ve e i relativi saldi mensili e annui. Lire 
20 . 000 . 

AP12/A22 - Cod. 4009. Budget (occorre Visi- 
cale). Un prospetto che con l'inserimento di 
dati mensili e di medie preventive calcola 
automa ticamente le medie consuntive e i re¬ 
lativi saldi mensili e annui. Lire 20.000. 

AP12/T25 - Cod. 4010. Animazione di una 
rotazione tridimensionale. Un esempio di 
come una rotazione tridimensionale per¬ 
mette di rappresentare gli oggetti proprio 
come li vediamo. Trasformazione da File a 
Data. Una utility per risolvere il problema di 
aggiungere a un programma preesistente 
delle istruzioni DATA ricavate da un altro 
file. Lire 25.000. 


APPLICANDO 14 

AP14/N26 - Cod. 1014. Golf. Un program¬ 
ma in altissima risoluzione grafica che per¬ 
mette di disegnare il proprio percorso di 
golf per poi giocarci a piacimento. Autopiù. 
Per non dimenticare più gli appuntamenti 
fissi dedicati alla manutenzione della vostra 
automobile. Lire 20.000. 

AP14/N27 - Cod. 1015. Applebaby. Tre gio¬ 
chi didattici: imparare a contare in età pre¬ 
scolastica, ripassare le tabelline, esercitarsi 
nell'ortografia. Lire 25.000. 

AP14/A28 - Cod. 4011. Rimborso spese (oc¬ 
corre Appleworks). Un prospetto che per¬ 
mette di preparare le vostre note spese auto¬ 
maticamente. Lire 20.000. 

AP14/A29 - Cod. 4012. Rimborso spese (oc¬ 
corre Visicalc). Un prospetto che permette 
di preparare le vostre note spese automati¬ 
camente. Lire 20.000. 

AP14/T30 - Cod. 4013. Frutteti. Un aiuto a ri¬ 
solvere uno dei più classici problemi di esti¬ 


mo. Instant Poster. Scrivete la frase che vo¬ 
lete, e subito dalla stampante esce un poster 
gigante. Lire 20.000. 


APPLICANDO 15 

AP15/N31 - Cod. 1016. Sintetizzatore di 
suoni. Dotate i vostri lavori di una colonna 
sonora eccezionale: dal canto dell'uccellino 
alla mitragliatrice, dal treno in corsa all'ae¬ 
reo. Volano. Un gioco in alta risoluzione per 
due sfidanti. Illustratore. Un programma di 
grafica che offre la possibilità di realizzare 
ottimi disegni anche a chi non è molto dota¬ 
to. Autoschermo. Crea in automatico menù 
altamente professionali (come quelli di Ap- 

E leworks) da inserire nei vostri programmi, 
ire 30.000. 

AP15/A32 - Cod. 4014. Computer cuisiné 

Un ricettario computerizzato sul quale m l- 
morizzare ingredienti e ricette a centina 
Con possibilità di stampa delle singole ridét¬ 
te e con un menù completo dei migliori «at¬ 
ti creati da Gualtiero Marchesi, il più famo¬ 
so cuoco d'Italia. Occorre scheda 80 col/nne. 
Lire 20.000. 

AP15/T33 - Cod. 4015. Euclide. Il nessuno 
comune divisore e il minimo comui jt multi¬ 
plo in un programma che ne perm/tte l'im¬ 
mediata comprensione. Isomeri./Fa parte 
del più ampio progetto americano Sera- 
phim, per lo studio della chi/nica. Lire 
20 . 000 . 


APPLICANDO 
AP16/N34 - Cod. 1017. Diet^>ersonalizza- 

ta. Un pratico sistema di dat i base nutrizio¬ 
nale, con il quale è possibileroersonalizzare, 
a seconda della propria costituzione fisica e 
delle abitudini alimentari/una dieta bilan¬ 
ciata, a lungo o a breve termine. Il dischetto 
contiene un file dati di 40y cibi, la cui compo¬ 
sizione è analizzata ii/ calorie, proteine, 
grassi, vitamine e cole^erolo. Lire 30.000. 

AP16/N35 - Cod. 1018.\Qesigner. Il concet¬ 
to dei potenti e costosi | iimTiuiiiiiì ili CAD/ 
CAM alla portata dell'Apple/ ^p^Nfaj^del 
computer uno strumento semi/rofessionc? 
per disegnare. Il gioco dei pompieri. E' 
scoppiato un incendio, e voi^iete un pom¬ 
piere che deve salvare il maggior numero di 
persone prima che muoian/soffocate tra le 
fiamme. Per listare bene iiwista. Se nel pro¬ 
grammare avete preferito jfi compattezza al¬ 
la chiarezza, avete bisogno di questo pro¬ 
gramma. Timer. Un fedae e preciso conta- 
secondi che avverte del p^sa^e del tempo, e 
al momento giusto... Lire 30.01J 

AP16/N36 - Cod. 4037. Cento Odb-liner. U- 
tilities, routine, dimostrativi dijgrafica e di 
suoni, e perfino giochi. Cento p/ogrammi su 
un solo dischetto, tutti rigorosamente scrit¬ 
ti in una sola linea di Basic. Dafusare così co¬ 
me sono, da studiare come e/e mpi di sinte¬ 
si, o da trasferire nei vostri programmi. Lire 
30.000. 

AP16/N37 - Cod. 4038. RuBfis^Jelefonica 

(occorre Apple works). Un'agend^H^mi- 
ca che individua in tempo reale qualunqu 
numero memorizzato, che stampa le eti¬ 
chette per spedire gli auguri, e stampa elen¬ 
chi su carta da distribuire aggiornati ogni 
mese ai collaboratori. Lire 15.000. 


APPLICANDO 17 

AP17/N38 - Cod. 1019. Strade d'America. 

Pianifica un qualunque itinerario stradale a- 


merican / tra ben 171 città diverse, fornendo 
le sigle pelle strade da percorrere, l'elenco 
delle ci/tà intermedie e i calcoli della distan¬ 
za in miglia dei tratti intermedi e totali. Ura¬ 
gano Jbu una piccola città indifesa una tem¬ 
pesti si abbatte implacabile: distruggerà 
tutti A meno che... Gioco ad altissima riso¬ 
luzione grafica. Lire 30.000. 

a/i 7/N39 - Cod. 1020. Regress. Ideale per 
anipolare dati con funzioni statistiche, 
bn la possibilità di chiedere previsioni in 
fase all'andamento della regressione sui da¬ 
'ti inseriti. Calcolatrice RPN. L'Apple diven- 
J ta una sofisticata calcolatrice che impiega 
per l'input la notazione polacca inversa, con 
catasta operativa di quattro registri. Spara¬ 
te a vista. Siete appostati contro un muro e 
comandate un potente cannone. Dal cielo 
fluttuano oggetti che dovete colpire. Ma c'è 
un altro cannone... L. 30.000. 

AP17/A40 - Cod. 4016. I conti del rfego^ 

(occorre Appleworks). Spreadsheet i 
mo per seguire l'andamento gidrnabjTo e 
mensile di un negozio. Per ogni/mo\dlnento 
di cassa è possibile memorizzare casale e 
tipo di pagamento. Calcola i totali 
voce e indica qual è stato il irto vii 
cassa della giornata, tenendo conti 
dini e dei saldi per impegni p 'ecei 
bora i dati suddivisi per categoria 
giche e calcola le percentuali a 
degli utili su ogni articolo. Liri 
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AP17/A41 - Cod. 4017. I conti del ne| 

(occorre Visi Cale). Come API 7/^40,^ 
con VisiCalc. Lire 50.000. 


APPLICANDO 18 
AP18/N41 - Cod. 1021. Trivia. Una versione 
per Apple II, del gioco Trivial Pursuit, pen 
personalizzabile e quindi utile anche 
studiare o ripassare. Bioritmi. Con questo 
programma si può seguire l'andamento 
propri bioritmi: tutti e tre i cicli, mese 
mese. Occhio ai consumi. Invece di ai] 
re diligentemente la percorrenza 
metri e i litri di carburante consumai 
fare i relativi calcoli... Lire 30.000. 

442 - Cod. 1022. Regolatore? del bip. 
Un progT?»^iaper regolare a piacimento il / 
volume del beep^ltópple / /e. Compara/ 
tore di grafici. Ecco cotTti^j|rt^r^Je^y/- 
ve disegnate da funzioni diveAe*jmpagi- 
natore di messaggi. Scritte perfettamsi*^ 
centrate sia sul video che sulla stamparne, 
senza fatica. Utility per ProDOS. Prefix, Su¬ 
bdirectory, Pattinarne? Sono termini che bi¬ 
sogna conoscere per programmare in/Pro¬ 
DOS. Questa utility aiuterà a capire e impa- 
*■“ - Leon facilità. Lire 30.000. 


APPLÌC 

AP19/N43 - Cod. 1023. ( 

una casa? Cambiare lavoro? i 
no quell'affare? Il primo programma di tipfc 
decision maker disponibile in Italia. Digger/ 
A differenza dei giochi di labirinto di tip 
tradizionale, Digger chiede di risolvere dei 
rompicapo spaziali, e la prontezza di rifle 
sinon è tra i fattori del gioco... Claustrc/fo- 
^ ^esto gioco in alta risoluzione, pacifi¬ 
sta nei rfstftótyna non nei metodi, mette al¬ 
la prova l'abiht^tel^jocatore. Ma attenzio¬ 
ne che non vi incastrm??T*^^ché offrite di 
claustrofobia... Gestione 
caricare in memoria un programma : a ^ 

plesoft al di sopra di questo o quel codice in 
linguaggio macchina? Magari aggirando la 
memoria di schermo in alta risoluzione? O 
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addirittura in cimS^n^odice ormai servi¬ 
to al suo scopo in un prog?cf5immche sta gi¬ 
rando? O annullare un FP battut^^ej^rro- 
re? Con questo programma, tutto è possìbS 
le. Grafica in doppia risoluzione. Tre routi¬ 
ne in Basic e una in Assembler che vi pemet- 
teranno di creare prorammi in doppia alta 
risoluzione con 16 colori. Sei soluzioni. Il 
programma, proposto nell'ambito del Pro¬ 
getto Seraphim, è un test che consiste nel 
presentare allo studente quantità limitate di 
un certo numero di soluzioni in provette nu¬ 
merate. Lo studente conosce le sostanze pre¬ 
senti e deve identificare il contenuto di cia¬ 
scuna provetta. Lire 30.000. 


APPLICANDO 20 
AP20/N44 - Cod. 1024. Salute. Vaccinazio¬ 
ni, inalattie/anallsi, terapie e soprattutto co¬ 
lti a non fiAireJCome ricordare tutto, regi¬ 
mare e listare le spese mediche di tutti i fa- 
nMiarn E al momento di pagare le tasse... 
Vmabìli. Con questa utility in Applesoft 
jete visualizzare i valori delle variabili 
lividuare gli errori di un programma. 
hiicsj. Cosa sono le figure a blocco? Per- 
§ è importante conoscerle? Per chi possie- 
; l'Apple Ile o il Ile con scheda 80 colonne 
aua l'entusiasmante viaggio nell'altis¬ 
simirisoluzione. Simulazione di un equili¬ 
brio. Software didattico del progetto Sera- 
mim che crea la simulazione di un proble-^ 
Una di equilibrio. Lire 30.000. 

AP20/N45 - Cod. 4039. Oroscopo. Scient/ 

camente fondato, permette la creazion^di 
una carta del cielo natale che nulla invidia ai 
grafici tracciati dai professionisti, con t/nto 
di tabelle, latitudini, longitudini, fusi /rari 
eccetera. Voce. Ora non gli manca la p/rola: 
con questa routine in linguaggio ma/china 
Applell può pronunciare quello che/miete. 
L.30.000. 


APPLICANDO 21 
AP21/N46 - Cod. 1025. Architetti. Un pro^ 

gramma per studiare sul video/la dispos / 
zione di mobili, porte, finestre / muri, spi 
standoli a piacere, modificandone le dim eli¬ 
sioni, duplicandoli, facendo/ ruotare./ E 
poi, naturalmente, stampane/) il tutto. Àu¬ 
tocorsa. A tutta birra lungo u/a pista co/ ve¬ 
re e proprie voragini e mas / da schivare. A 
ogni viaeata cambia la difficoltà del u/rcor- 
o, e la sosta ai box riserva qualche i/teres- 
presa. By-pass /e r il dun/p. Una 
scorcia TOT&Nqjer acceder/ alla ro/tine di 
stampa, e soloc^w^lU^ senza biso/io di at¬ 
traversare prima tutto'il programfria: basta t 
by-passarlo! Cursore. Per lo sp/stamento/ 
del cursore Apple / / usa gli ingo/ibranti co/ 
mandi HTAB e VTAB; è invece Possibile i / 
tilizzare speciali caratteri di cqritrollo ne/e 
stringhe stampate, grazie a queito progra/i- 
ma in codice macchina. Gra/ica. Un a/ro 
passo avanti verso la perfetta padronanza 
” grafica in altissima riduzione: /ime 
ammdr^ofiihlo schermo le figure a bio/chi e 
come dare lmfp^gsione cNe scorranoJuietro 
un altro oggettoTCuft^fcdrtitolazioné. Inte¬ 
ressa gli studenti (e gli insegnanti) </ chimi¬ 
ca questo programma del Proge/o Sera¬ 
phim: inserite le debite variabili, Assegna¬ 
to il nome all'acido che si sta studiando, trac¬ 
cia sul piano cartesiano la relativa curva di 
titolazione. Lire 30.000. 


APPLICANDO : 

AP22/OT^nQ£cL 1026. Impeci. Polizze che 
scadono, appuntàBftqtfi, anr/versari e com¬ 
pleanni. Per avere semp^Mo tto gli ocelli un 


promemoria elettronico, ecco un calendario 
intelligente. Azzardo. Il computer diventa 
mazziere di Blackjack, in una simulazione 
jche ricalca fedelmente il funzionamento 
slot machine di Las Vegas. Effetti spe¬ 
ciali. l^>»££rtanza di una gradevole pre¬ 
sentazione n\i va sottovalutata, quando si 
realizza un programma. Consente lo scorri¬ 
mento orizz(/itale di una stringa, alla velo¬ 
cità volutoj/er vivacizzare un menù, un ti¬ 
tolo, op/unf •• Calendario. Ecco un calenda¬ 
rio pe/>etuo, perfetto, veloce e sempre 
pronto.Gjafica. Creare intere immagini e fi¬ 
gure a bl</:co sullo schermo Hi-Res, e poi a- 
nimarle.Jthimica. Il famoso numero di A- 
vogadr</e il concetto quantitativo di mole: la 
visuali»^ione aiuta a spiegarli e ad ap- 
prend/ , li Lire 30.000. 


APPLICANDO 23 

AP/VN48jh</d. 1027. Obelisk. Un game 
spaiale, /la caccia di obelischi da distrug- 
g eie, con Ciuffoli colpi o con una megaesplo- 
pne. ProgAmmare TApplemouse. Come 
Jtogramm/-e sull'Apple in modo da utiliz¬ 
zare il moiÀe? In Applesoft o in Assembler, 
ecco un a/ito prezioso per la programma¬ 
tone e l'/tilizzo dell'Applemouse. Più che 
diapositive. FéN realizzare presentazioni 
con il c</n puter cly siano qualcosa di più di 
un con/nuo scoiare di diapositive: l'effetto 
"solid/state"! (grafica. Programma dedi¬ 
cato c/la donIpWllta risoluzione: scorrimen¬ 
to or/zont/e di scritte e figure. Lire 30.000. 

APK/A49 - Qod. 4018. Trasferimento da 
Anple a Mac; Un programma eccezionale e 
novissimo: trasferire testi dall'Apple / / e e 
// c al Macintosh è ora possibile e, quel che 
fiù conta, semplice e ultrasicuro. La confe¬ 
zione com/rende un dischetto da 3 pollici e 
fmezzo e /no da 5 pollici e un quarto. Lire 
1 50.000. 

AP23/tó>0 - Cod. 1028. Grafici 3D. Un pro- 
gramn/i che consente la realizzazione di 
grafic/a tre dimensioni senza linee nascoste. 
Qual/ elemento? Un trivia di chimica, per 
ripa/are giocando i nomi e le caratteristiche 
di t/tti gli elementi della tavola chimica. Le 
domande le fa lo studente, e dalle risposte 
de/ computer deve ricavare la soluzione fi¬ 
n/e. Lire 20.000. 


APPLICANDO 24 
IAP24/N51 - Cod. 1029. Executive Card File. 

Uno schedario eccezionale per Apple / /.E' 
strutturato in modo che le schede possano 
essere riposte in dieci racco- glitori: un' infi¬ 
nità di dati con la massima velocità di repe¬ 
rimento. Apple Maestro. Tutti compositori, 
con questo programma che insegna a creare 
musica in modo professionale, ma non per 
questo inaccessibile ai profani. Lire 35.000. 

AP24/N52 - Cod. 1030. Dump 80 colonne. 

Un programma per ottenere la stampa del¬ 
la pagina schermo a ottanta colonne: pro¬ 
prio quello che finora non avreste potuto 
chiedere al vostro Apple. Date and time. 
Senza più dover ricorrere a costose schede 
aggiuntive, potete inserire nel vostro com¬ 
puter un calendario e, soprattutto, un orolo¬ 
gio. Grafica. Con l'aggiunta delle routine 
per lo scorrimento verticale il mondo della 
grafica in doppia alta risoluzione non ha più 
difficoltà né segreti. Lire 30.000. 

AP24/N53 - Cod. 1031. Prospettiva 3D. 

Questo programma è il seguito naturale di 
quello contenuto nel disco AP23/N50: come 
disegnare intere prospettive urbane, senza 


che il computer mostri i lati e le facce che de¬ 
vono rimanere nascosti. Test scolastici. Co¬ 
me crearsi un trivia "aperto", cioè non con¬ 
finato a una sola materia e aperto a ogni in¬ 
tervento. Un modo nuovo e intelligente per 
ripassare (o giocare) L. 20.000. 

AP24/A55 - Cod. 4019. Utility Dos 3.3. Que¬ 
sto dischetto consente a tutti coloro che han¬ 
no acquistato un Apple// dopo il maggio 
1984 dì avere a disposizione il sistema ope¬ 
rativo Dos 3.3 indispensabile per ricopiare 
alcuni programmi presentati da Applican¬ 
do. Insieme al sistema operativo vengono 
fornite quattro interessanti utility per la ge¬ 
stione dei file Dos. Il dischetto contiene tut¬ 
te le informazioni necessarie. Lire 25.000. 


APPLICANDO 25 

AP25/N56 - Cod. 1032. Chart Manager. Un 

programma professionale per la gestione 
dei dati, aziendali o familiari: ordina, calco¬ 
la, modifica e poi traccia il grafico prescelto, 
a curve, a barre o a torta. Grafica. Quale lo¬ 
gica è preposta all'alta risoluzione nell'Ap¬ 
ple? Queste routine in LM consentono un 
buon approccio al problema attraverso la 
gestione delle figure a blocchi. Lire 35.000. 

AP25/N57 - Cod. 1033. Apple Checker. Un 

vero amico per chi copia da sé i programmi: 
controlla se in fase di battitura è stato 
commesso un errore nei listati. Buffer di 
stampa. Spooler è un programma che utiliz¬ 
za la scheda language card nell'Apple 64 per 
"parcheggiare" i dati; così mentre stampate 
potete continuare a lavorare sullo schermo 
del computer: la sua memoria di lavoro è 
libera. Cinetica. Un interessante esperimen¬ 
to di laboratorio: analizzate la variazione di 
velocità in funzione delle concentrazioni dei 
reattivi e della temperatura. L. 35.000. 


APPLICANDO 26 

AP26/N59 - Cod. 1034. Ants. Un gioco ai 
confini della realtà, terrificante e divertente: 
gigantesche, spuntano dal vostro giardino 
delle omicide formiche mutanti. File name 
mover. All'inizio l'Hello sta scritto al primo 
posto nel Catalog, ma poi si sposta... Per fa¬ 
re un po' di ordine nei nomi dei file questa u- 
tility e indispensabile. Sistemi di equazioni 
lineari. Molti sono quasi impossibili da ri¬ 
solvere senza computer, per la loro intermi¬ 
nabile complessità. Questo programma può 
affrontare fino a 70 equazioni, con fino a 70 
variabili. E naturalmente stamparle. Lire 
35.000. 

AP26/A60 - Cod. 4020. Irpef (occorre Visi- 
Cale). Per compilare più in fretta la dichiara¬ 
zione, e tenersi aggiornati con le aliquote in 
corso, con la potenza del foglio elettronico. 
Lire 25.000. 

AP26/A61 - Cod. 4021. Irpef (occorre Apple- 
Works). Lo stesso del precedente, ma in ver¬ 
sione AppleWorks. Lire 25.000. 

AP26/N64 - Cod. 1035. Certificatore di di¬ 
schetti. Aprire una seconda tacca nel di¬ 
schetto per sfruttare anche la memoria del¬ 
la faccia posteriore? Con questo programma 
lo si può fare senza timori: controlla tutte le 
tracce e segna come già utilizzati i settori e- 
ventualmente difettosi. Grafica. L'anima¬ 
zione di figure a blocchi si può gestire in più 
modi; ecco alcune routine chiave, interdi¬ 
pendenti. Lire 25.000. 

AP26/A65 - Cod. 4022. Il dominio di Mean¬ 
dro. Finalmente un adventure tutto italiano. 
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che però non ha nulla da invidiare ai profes¬ 
sionali d'importazione. Alla ricerca del 
Grande Segreto, nascosto oltre lo specchio e 
dentro la fantasia. Lire 35.000. 


APPLICANDO 27 

AP27/N66 - Cod. 1036. Chitarra. Un maestro 
ti insegna gli accordi, mostrando sul video 
in bassa risoluzione chiarissime istruzioni 
grafiche per la diteggiatura; una speciale 
routine, poi, controlla gli errori commessi. 
Crono. Relegato nel Tartaro all'inizio dei 
tempi da Zeus, Crono ne emerge oggi e sfer¬ 
ra un attacco mortale per il potere universa¬ 
le... Armati del fulmine divino, dovete scon¬ 
figgerlo. Lire 35.000. 

AP27/N67 - Cod. 1037. Reminder. Per tene¬ 
re sotto controllo la gestione domestica, ec¬ 
co un programma multiforme: è un gestore 
prestiti, un custode delle scorte freeezer, un 
programmatore per l'orto, un'agenda delle 
incombenze e dei lavori... Grafica. Tutte le 
immagini grafiche, provenienti da qualsiasi 
programma, possono divenire tavole di fi¬ 
gure a blocco. Con questo programma, poi, 
non occorre nemmeno conoscerne le coordi¬ 
nate. Postmaster. Può estire cento indirizzi, 
ordinarli in ordine alfabetico e modificarli 
quando serve, ma soprattutto è un formida¬ 
bile stampaetichette, per ogni stampante. 
Appletrig. Seno e coseno, tangente e cotan¬ 
gente, secante e cosecante: tutte le funzioni 
trigonometriche. L. 35.000. 


APPLICANDO 28 

AP28/N74 - Cod. 1038. Supershopper. Un 

programma versatile e intelligente che pia¬ 
nifica gli acquisti per una gestione ottimale, 
senza sprechi né amare sorprese, del frigori¬ 
fero e delle scorte freezer. Planetario. La 
volta celeste sullo schermo, con i movimen¬ 
ti e le magnitudini delle stelle, in una perfet¬ 
ta simulazione: basta impostare l'ora e le 
coordinate del luogo da cui si vuole osserva¬ 
re la notte. Lire 35.000. 

AP28/N75 - Cod. 1039. Millenote. Una rou¬ 
tine per la creazione di musica, completa di 
staccato, corone, ritardi e pause, per perso¬ 
nalizzare giochi e programmi con simpatici 
effetti sonori. Scatola nera. Un classico gio¬ 
co di deduzione nell'era atomica: dal grado 
di riflessione del raggio lanciato dentro la 
scatola bisogna indovinare le posizioni de¬ 
gli atomi contenuti. Text file. Ottima routi¬ 
ne per la gestione dei listati come file di te¬ 
sto; rende più veloci e agevoli le correzioni. 
Grafica. L'animazione delle figure a blocco 
con effetti speciali. Lire 35.000. 

AP28/A76 - Cod. 4023. Gin. E' il gioco del 
momento, e ha un solo difetto: calcolare il 
punteggio è laboriosissimo. Nessun proble¬ 
ma, però, se si usa questo programma conta¬ 
punti. Lire 20.000. 


APPLICANDO 29 

AP29/N79 - Cod. 1040. Movie construction 
set. Realizzare veri e propri cartoni animati, 
e guardarli scorrere sul video è possibile, 
con questo programma ricco, ma semplice 
da usare. Window magic. Come sul Mac, i 
menù del II si possono gestire con finestre e 
icone. Grafica. Lo schermo si anima di effet¬ 
ti magici: lo scorrimento animato diventa 
realtà. L. 35.000. 

AP29/N80 - Cod. 1041. Special Utilities. 

Due utility, in accoppiata vincente: Super- 
charger e Crunch-Decrunch. La prima com- 
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AP01/FSII - Cod. 7000. 30 proposte di Hello 
per lo startup dei dischetti e 10 soluzioni per 
i menù dei programmi. In Basic, Integer e 
linguaggio macchina a scelta tra startup gra¬ 
fici, di utilità e personalizzati. 

AP02/FSII.- Cod. 7001. Oltre 40 programmi 
di matematica e statistica: convertitore di 
misure, equazioni, metodo di Fourier, seno 
e coseno, inversioni di matrice, n fattoriale, 
esercizi e dimostrazioni varie di statistica e 
plottaggio. 

AP03/FSII - Cod. 7002. The Data Base. E' il 
database d'immediato utilizzo per le più 
semplici esigenze. 

AP04/FSII.- Cod. 7003. Bank'n, un pro¬ 
gramma che trasforma l'Apple II in un fede¬ 
le banchiere che tiene conto di tutte le opera¬ 
zioni effettuate sul vostro conto corrente. 

AP05/FSII- Cod. 7004. 20 programmi grafi¬ 
ci: alfabeto, animazione e suono, immagini 
digitalizzate, vacanze, pagine grafiche 1 e 2, 
subroutine Hi-res, poster di Snoopy. 

AP06/FSII. - Cod. 7005. Oltre 40 fra dimo¬ 
strativi e utility grafiche: 10 funzioni geome¬ 
triche, checker-board per il colore, Hi-res 
dump su Epson, 3-D, Invert Hi-Res page, 
shape table Assembler, Spirograph, anima¬ 
zione in alta risoluzione. 

AP07/FSII- Cod. 7006. Oltre 20 programmi 
e utility musicali: Apple Music Maker, Ap¬ 
ple Organ, Happy Birthday, Sxotic sounds, 
Siren, Song writer, utility per riconoscere i 
numeri dei toni e la durata degli stessi oltre 
a numerosi dimostrativi con musiche famo¬ 
se. 

AP08/FSII. - Cod. 7007. Comunicazioni, un 
menù di 10 voci per comunicare meglio con 
l'Apple II: Pickup, Autodial, Basic extractor, 
Sourceon, Dow Jones con verter. Micromo¬ 
dem flags, Alarm, Selftest II, Transfer, Store 
& Forward. 

AP09/FSII.- Cod. 7008. 14 programmi ri¬ 
chiamabili da un menù dedicati al mondo 
della fisica: Vector resolution, Vector addi¬ 
timi 1 e 2, Dot e cross products in m/d forni, 
Vector/scalar quiz, Circular motion, Kine- 
matics e altro ancora. 

AP10/FSII.- Cod. 7009. Dalla serie di adven- 
ture del fantastico mondo di Eamon, un gio¬ 




co di avventura che vi porterà nella tana del 
minota uro. 

APll/FSII.- Cod. 7010. 20 passatempi per 
un relax al computer: Computer Ralph, A- 
nalyst computer, Decision maker. Orosco¬ 
po, Poeta, Ad lib 1, Calcolo delle probabili¬ 
tà, Calendario perpetuo, Mirror print ima- 
ge e altro ancora. 

AP12/FSII.- Cod. 701TSerfelhti, costella¬ 
zioni, pianeti, conversioni astronon 
10 programmi peKsapere tutiÉÉg&lF’ 
nomia, segni zodiacali cjj 

AP13/FSIIyCod. 70j^Quiz, messaggi mu¬ 
sicali, stema in alJ^nsoluzione grafica, ca¬ 
lendari,/restivi tjKutto per un valido e ori¬ 
ginale /insegnamento della religione cri¬ 
stiana/ 


AP14/FSII-J 

lità generai 
Bior: tmi, TI 
ver, Grandi 


AP15/FSII- OBtl. 7014. 15 giochi in stile vi¬ 
deogame: Voll&kball, Snake, 3-D tic tac to- 

e, Crypro, Orbiq^ditaire, Del mar, Craps, 

Apple cabture ancora. 

AP16/FSII-Cod. 70l5«^re 20 giochi dei 
quali la maggiòrparte copulazioni e di 
strategia: FootbalhqmericanoD 
tary game, Xombat, vVqrld maze warjl 

f, Horse race, Hockey, Pmg^pqng, Gold mi¬ 
ne, Kingdom, Black jack, Survive-e-ali xi an- 
cora. 

AP17/FSII.- Cod. 7016.01tre 20 utility con 
un catalog un po' particolare: per ogni file 
viene descritta la funzione del programma 
oppure se è semplicemente un file usato co¬ 
me routine. Fra gli altri: Disk arranger. Di¬ 
sk check. Disk map, Disk scan. Disk cat, Ca¬ 
talog management, Krunch, Fastboot, Un- 
delete. 

AP18/FSII.- Cod. 7017.01tre 20 utility: Map 
a file, Post editor. Bootleg assemblei-. Copy 
single drive. Disassembler machines code. 
Disk quick e tante altre. 


U: 


AP19/FSII.- Cod. 7018.Education 
cina di programmi didattici di mate: 
e aritmetica. 


AP20/FSII.- Cod. 7019.Business. Strumenti 
e programmi per imparare le operazione di 
borsa e per gestire il portafoglio titoli. 

AP21/FSII.- Cod. 7020.Tom's Tool Kit. Una 
serie di utility in alta risoluzione grafica, 
con oltre 15 font memorizzati. Fra i pro¬ 
grammi contenuti sul dischetto e non vi¬ 
sualizzati dal menù in alta risoluzione gra- 
ficaTTFprcsramma di disegno Edupaint. 

22/FSII.- CocIx^021.Diskette M>raruhi. 
re la librèi^a di dischetti questo 
databasepP^de due Funzioni : Cibiafian 
per l' inserimenti a cancellazione, la modi¬ 
fica, il sort e l'Au^ptaglogJsQuery per a ri¬ 
cerca e la stampa. 


>d. 7013.15 programmi di uti- 
Dieta, Contacalorie, Ricette, 
It di longevità, Reader impro¬ 
nte clock. Calendario, data- 
àversari e compleanni, e un 
•r. 


AP23/FSII.- Cod. 703 

barre e linee sono^ 
programma. Un sottomd 
chiamare file di grafici e c 
mente memorizzati. 


loftgràph. Torte, 
opzioni del 
consente di ri¬ 
lati precedente- 


na de- 
matica 


AP24/FSII. - Cod. 7023.U®)iccold ma ver¬ 
satile spreadsheet per laMealizzazione di 
maschere personalizzatale colonne sono 
10 per un massimo di brighe. 3 i file con¬ 
tenuti sul dischetto: Bacale in versione Ba¬ 
sic, Baisclac.Compilomì versione compila¬ 
ta e Basicalc.Doc, d^fmnciatp con RUN, in¬ 
segna come uti^^Eire il programma. 


I- Cod. 7024. Games. Dieci giochi: 
Andy's breakopt/che necessita di paddle o 
joysticH^a^dn famoso videogame da bar; 
Snake'area de game, il serpentono che corre 
sul video; Nimbot, un gioco di logica; Bo- 
ling champ, con tabellone e calcolo del 
ponteggio automatica. Baseball,che neces¬ 
sita di paddle; ProWrestling, versione si- 
muiata del catch; Golf: bisogna calcolare il 
vento, scegliere la mazza, decidere l'ango¬ 
lazione e calcolare l'effetto e la potenza; 
Monopoli; Boxing, tre riprese per vincere; 
Sut marine, in integer basic, con pad dle o 
joystick. 

AP26/FSII- Cod. 7025. Astronomy. Tre pro- 
gra Timi gestiti da un unico menù e con te¬ 
ma comune l'astronlomia. 1. L'impiccato: 
vengono visualizzati dei trattini che stanno 
a j ignificare le lettere di un termine 
astronomico. In 13 tentativi bisogna indovi¬ 
nare, in caso contrario la verrà visualizzata 
la forca con l'impiccato. 2. Birthday. Inseri- 
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ta la data di nascita, il computer elabora in¬ 
formazioni sui compleanno del soggetto: 
quanti giorno sono stati vissuti, quanti la 
data in cui cade l'anniversario della suc¬ 
cessiva migliaia, e, come ultimo, la data 
del prossimo compleanno sui nove piane¬ 
ti. 3. Professor Astro, che per ogni risposta 
data segnalerà se è corretta o meno con u- 
na esauriente spiegazione. 

AP27/FSII- Cod. 7026. One-Key Dos. Una 
versione del Dos che, installato su qualsia¬ 
si dischetto, permette di effettuare i co¬ 
mandi digitando solo un tasto. Gestito da 
menù e con esauriente file di istruzioni, 
propone anche un demo di disegni grafici. 

AP28/FSII- Cod. 7027. Business. Cinque 
programmi. Etichette, un sofwtae che per¬ 
mette un'agevole stampa delle etichette di 
misura personalizzata. Financial, un fi¬ 
nanziario che gestisce da un unico menù i 
calcoli del deprezzamento di un valore, 
degli interessi di un capitale, di un presti¬ 
to, di un investimento e di un ammorta¬ 
mento. Address List,agenda personale ge¬ 
stita con le caratteristiche dei migliori da¬ 
tabase. Credito personale, per valutare la 
convenienza di un prèstito personale ana¬ 
lizzando differenti soluzioni. Database, 
semplice ma completo e personalizzabile. 


AP29/FSII- Cod. 7028. Passtime. Per di¬ 
vertirsi in maniera intelligente, imparan¬ 
do l'arte Haiku, un'antica forma poetica 
giapponese, o apprendendo, attraverso 
dei quiz, i segreti dei filtri e dei colori nel¬ 
la fotografia. O, ancora, simlando il gioco 
borsistico. A completare il disco, due ri¬ 
tratti in grafica di Lincoln e Washinghton, 
un programma che calcola e plotta i Mor¬ 
timi, un database percavalli da corsa che 
tiene conto di tempi, piazzamenti e gare, 
un poker a dadi, e, non ultimo, un pro¬ 
gramma per la gestione di piante e fiori di 
appartamento con oltre 70 tipi di piante 
memorizzate: per ognuna sono indicate 
dosi di acqua, luce, atmosfera ideale e tem¬ 
pera tura ambiente. 

AP30/FSII- Cod. 7029. Music. Maestro La¬ 
tro, Bachi e Bach 2, sono dimostrativi. Mu¬ 
sica 1 e Musica Writer servono invece per 
comporre e per suonare, mentre Musica 
Apple Organ, che necessita, di altoparlan¬ 
ti esterni, trasforma l' Apple II in un vero e 
proprio organo personale. 


prime in memoria le immagini in Hi-Res, la 
seconda estende il potenziale dell'Apple¬ 
soft in DOS 3.3. L. 35.000. 


APPLICANDO 30 

AP30/A84 - Cod. 4024. Rubrica. Per ottimiz¬ 
zare l'uso del telefono, ecco una rubrica elet¬ 
tronica di altissimo livello, per gestire e ag¬ 
giornare perfettamente tutti inumeri che vi 
possono servire. Attenzione: la rubrica è ca¬ 
pace anche di far comporre il numero, se abbina¬ 
ta all'apposito combinatore telefonico. Orto. Un 
programma in Pascal per studenti e profes¬ 
sionisti: corregge automaticamente, con 
due vocabolari già creati in parte, gli errori 
di ortografia in testi e listati. Serve Pascal 1.2 
o versioni successive. Lire 35.000. 

AP30/A85 - Cod. 4025. Combinatore telefo¬ 
nico. E' un hardware indispensabile per 
sfruttare al massimo le caratteristiche del 
programma Agenda: compone automatica- 
mente il numero telefonico. Lire 90.000. 
(Non ordinabile in abbonamento ma solo 
singolarmente). 

AP30/N86 - Cod. 1042. Ampergo. Questa u- 
tility potentissima, basata sull'utilizzo del 
comando ampersand (&), estende il poten¬ 
ziale dell'Applesoft in DOS 3.3. Pinguino. 
Dolce e appassionante, la lotta di Sammy il 
pinguino cne per salvare la sua isoletta sca¬ 
glia blocchi di ghiaccio. Turtle Basic. La tar¬ 
taruga, il tipico cursore del Logo, dà il nome 
a questo programma che "insegna" al Basic 
le parola chiave per programmare la grafica. 
Grafica. Sullo schermo dell'alta risoluzione 
è possibile inserire caratteri di testo, e in 
qualunque posizione. L. 35.000. 


APPLICANDO 31 

AP31/N90 - Cod. 1043. Sci. Alla vigilia del¬ 
le settimane bianche, meglio verificare l'ef¬ 
ficienza fisica con un test. Libreria di sub¬ 
routine. Per avere tutte assieme quelle che 
servono di più. Buon compleanno. Un alle¬ 
gro coro di "Tanti auguri" guidato dall'Ap¬ 
ple: la musica la suona lui. Navigator. La 
parte più importante di un listato è la docu¬ 
mentazione: ecco listati formattati e dia¬ 
grammi di flusso in un baleno. Grafica. Scor¬ 
re il testo sullo schermo dell'alta 
risoluzione. Lire 35.000. 


APPLICANDO 32 

AP32/N94 - Cod. 1044. Ram Disk. Un simu¬ 
latore di disk drive con 1.70 settori di memo¬ 
ria RAM, per dimezzare i tempi di carica¬ 
mento. Pe Apple IIC e He con scheda 80 co¬ 
lonne. DOS-ProDOS Doubleboot. Un pon¬ 
te tra i due sistemi operativi, ora disponibi¬ 
li contemporaneamente e attivabili a piace¬ 
re con un clic. Lire 35.000. 

AP32/N95 - Cod. 1045. Automatic Function 
Plotter. Diagrammi di funzione in Hi-Res, 
con scala automatica, sovrapposizione di 
tracciati, apposizione di diciture. Compass 
Quiz. Un educational per bambini di otto 
anni circa, per insegnar loro l'uso della bus¬ 
sola. Lire 35.000. 

AP32/A96 - Cod. 4026. Xenar. Un adventu- 
re tutto italiano, ambientato in America lati¬ 
na, alla ricerca dei segreti di un popolo 
scomparso. Lire 25.000 


APPLICANDO 33 

AP33/N99 - Cod. 1046. AppleBanker, per la 
gestione finanziaria domestica. Duetto. In¬ 


serite nei vostri programmi il suono a due 
voci. I programmi di papà. Quattro pro¬ 
grammi in Applesoft per giocare, disegnare 
e scrivere con i figli. L. 35.000. 

AP33/N100 - Cod. 1047. List master. Questa 
eccellente routine stampa un listato format¬ 
tato del programma in Applesoft eviden¬ 
ziandone la struttura. Timer. Utility per u- 
sare i comandi che tracciano linee sulla pagi¬ 
na testo. L. 30.000. 


APPLICANDO 34 

AP34/N102 - Cod. 1048. Arcade sound edi¬ 
tor. Generatore di suoni a due tonalità per i 
vostri giochi. Iris. Realizza un effetto di dis¬ 
solvenza a iride tra due immagini in Hi-Res. 
L. 35.000. 

AP34/N103 - Cod. 1049. Tre utility: Subrou¬ 
tine Master (crea una libreria di subroutine 
in Applesoft), Copy per ProDOS ( copia i fi¬ 
le senza disturbare il programma in Basic) e 
Disk Lock per proteggere l'intero dischetto. 
Crosswind. Simulazione di football ameri¬ 
cano che provvede a fare tutti i calcoli sulla 
direzione del vento. L. 35.000. 

AP34/A104 - Cod. 4027. Conto corrente. Per 

la gestione completa del vostro conto cor¬ 
rente bancario (occorre Appleworks). Por- 
tfolio. Un'applicazione AppleWorks per 
giocare a Portrolio con Repubblica e Appli¬ 
cando. L. 25.000. 


APPLICANDO 35 

AP35/N107 - Cod. 1050. Disk librarian. Un 

bibliotecario per la catalogazione e la gestio¬ 
ne di tutti i dischetti: in ProDos, in DOS 3.3 
e in Pascal. Screen creator. Per la creazione 
automatica di videate, risparmia la noiosa 
inserzione del codice. Mr.Ed. Questo com¬ 
patto editor di programmi rende più che 
mai facile l'introduzione dei programmi in 
Basic. Comprende l'autonumerazione e l'e¬ 
diting delle linee, con funzioni di inserimen¬ 
to, eliminazione e tabulazione. L. 35.000. 

AP35/A108 - Cod. 4028. Refertazioni Labo¬ 
ratori Analisi. Per la gestione automatica a 
video e su stampante delle cartelle cliniche, 
delle analisi e dei referti. L. 20.000. 


APPLICANDO 36 

AP36/N110 - Cod. 1051. Meteo. Per 

dilettanti e professionisti, un programma 
per ordinare i dati e fare le previsioni del 
tempo. Super sort. Utility a a alta velocità 
per ordinare le matrici. Cross Reference. 
Costanti, variabili, riferimenti alle linee: 
tutti ben ordinati in pratici prospetti. L. 
35.000. 


APPLICANDO 37 

AP37/N112 - Cod. 1052. Font Foundry. Un 

potente editor per creare i propri set di carat¬ 
teri in Hi-Res. Inverse Keywords. Breve 
routine in LM per evidenziare tutte le pre¬ 
senze di qualunque parola chiave in un li¬ 
stato in Applesoft. Ram Disk. Un'utility per 
creare una RamDisk di 16 K in ambiente Dos 
3.3; tutti i comandi disco funzionano come 
per un vero dischetto. L. 35.000 

AP37/A113 - Cod. 4029. Antenne e SWR. 

Un programma che vi aiuterà nella costru¬ 
zione della vostra antenna. Mr. Mouse. Per 
utilizzare la potenza del mouse con nuove i- 
struzioni che interfaccino il basic col mouse. 
L. 25.000. 
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APPLICANDO 38 

AP38/A117 - Cod. 4030. I Ching. 

Interpretare il presente e predire il futuro 
con il più antico metodo orientale di di¬ 
vinazione. L. 20.000. 

AP38/N118 - Cod. 1053. Machine Code 
Editor. Semplifica l'introduzione di listati in 
assembler e di tavole di dati. Complete 
Catalog. Controlla se un file è perduto e lo 
recupera. Applesoft universale. Consente 
di scrivere programmi per tutta la serie II, 
eliminando le diversità tra le varie versioni 
del linguaggio Basic. L. 25.000. 


APPLICANDO 39 

AP39/A120 - Cod. 4031. Totocalcio. Un 

efficente riduttore di sistemi, per tentare la 
fortuna con Timpagabile ausilio del 
computer. L. 35.000. 

AP39/A121 - Cod. 4032. Terrore 

alPambasciata. Un adventure game 
ambientato in un paese che non c'è, un pic¬ 
colo giallo diplomatico da scoprire prima 
che scoppi la bomba. L. 20.000. 

AP39/A122 Invim. Cod. 4033. Per calcolare 
rammentare dell' Invim, Pimposta 
sull'incremento di valore degli immobili, 
usate questo programma in Applesoft, che 
tiene anche conto delle eccezioni previste 
dalla legge. L. 20.000 

AP39/N123 - Cod. 1054. Printmaster. Una 

serie di routine per salvare le sequenze di 
caratteri di controllo per la stampante. 
Facile da usare e altamente professionale. 
Rilocatore. Contro i curiosi, un'utility che 
trasferisce in un altro punto del dischetto il 
catalog dei file. Boot Message Maker. 
Questa utility consente di inserire nel DOS 
3.3 un messaggio che comparirà a video 
prima dell'helTo. L. 30.000. 

AP39/A124 - Cod. 4034. Cento one-liner - 
seconda serie (da 101 a 200). Routine e 
utility, giochi, programmali matematici, 
dimostrativi di grafica e suoni... Cento 
programmi in un unico dischetto, scritti 
tutti su una sola riga di Basic dai lettori di 
Applicando. Da usare così come sono o da 
trasferire nei vostri programmi. Lire 30.000. 


APPLICANDO 40 

AP40/N126 - Cod. 1055. Outliner. Un ecce¬ 
zionale e versatile programma per eviden¬ 
ziare a video i dati più importanti di un data¬ 
base personalizzato. Split. Doppia persona¬ 
lità per 1' Apple II, grazie a questo program¬ 
ma che diviaela memoria in due unità auto¬ 
nome, con possibilità di switching. Due li¬ 
nee. Un demo con esempi di programmi 
scritti con due sole linee eli Basic. L.30.000. 


AP40/A127 - Cod. 4035. Conto corrente. Il 

metodo più innovativo e funzionale per 
gestire uno o più conti correnti bancari, a- 
vendo sempre sottocchio il saldo. L. 20.000. 


APPLICANDO 41 

AP41/N130 - Cod. 1056. Tape library. 

Memorizza in una serie di archivi il 
contenuto delle vostre cassette audio e vi¬ 
deo, e poi lo stampa indicando l'inizio di 
ogni brano e contrassegnando ciascun 
nastro con un numero di identificazione. 
Adventure Construction Set. Finalmente 
dall'altra parte dello specchio, con questo 
insieme di routine per la creazione in 
proprio di giochi di avventura. Error lister. 
Individuare un errore nel listato di un 
programma diventa facile, con questa 
utility. Form Editor. Moduli di testo pronti, 
preimpostati e personalizzabili di volta in 
volta. Il programma indispensabile per chi 
ha a che fare con testi ripetitivi. L. 35.000. 


APPLICANDO 42 

AP42/A132 - Cod. 4036. Sillabatore. Straor¬ 
dinario: il primo programma sillabatore 
disponibile per Apple II! Apre le porte al 
vero desktop publishing per Apple IL L. 
30.000. 

AP42/N133 - Cod. 1057. Write Cor- 
respondence System. Una serie di pro¬ 
grammi, attiva con Apple Writer, per gestire 
V archivio indirizzi e stamparli direttamente 
su lettere e buste. Bar Chart. Utilizza i dati 
creati con AppleWorks per generare ottimi 
grafici a barra. L' idolo di Monterey. Stu- 
endo adventure game: alle radici delle fia- 
e, una lotta contro il male. Stepper. Con¬ 
trolla, passo per passo, la correttezza dei li¬ 
stati di un programma in linguaggio mac¬ 
china. L. 35.000. 


APPLICANDO 43 

AP43/N135 - Cod. 1058. Type-Right. Stanchi 
di fare errori? Con questo programma potete 
controllare a tempo record i vostri 
inserimenti in Applesoft, perché pensa il 
computer a segnalare ogni sbaglio. Micro¬ 
scope. Con questo programma diviene 
possibile rallentare il lavoro del vostro com¬ 
puter, per poterlo osservare da vicino, passo 
passo. DoubleDOS. Potete ora tenere si¬ 
multaneamente in memoria il Dos 3.3 e il 
ProDOS, passando dall'uno all'altro con un 
solo comando. Turbo Editor. Favoloso, que¬ 
sto editor full screen aggiunge nuovi co¬ 
mandi al Basic. Lire 35.000. 


APPLICANDO 44 

AP44/N138 - Cod. 1059. Labirinto. Qual è la 
via di scampo? Trovarla non è facile, perché 


i labirinti predisposti sono studiati con sa¬ 
pienza. Avete comunque a disposizione una 
mappa e una rappresentazione tridimensio¬ 
nale... ProDOS Type. Questo programma 
attiva lo stesso comando Type dei computer 
MsDOS, che consente di leggere un file di te¬ 
sto senza caricare un word processor. Lire 
25.000. Attenzione: gira solo sotto ProDOS. 

AP44/A139 - Cod. 4037. Equo canone. Con lo 

strumento giusto, si possono risolvere i tra¬ 
nelli interpretativi della famosa legge sui fit¬ 
ti: questo programma la sa lunga, in mate¬ 
ria... Lire 20.000. 


APPLICANDO 45 

AP45/N140 - Cod. 1060. Procomrec. Volete 
scrivere più velocemente i vostri programmi 
in Basic? Procomrec scrive per voi le parole 
chiave del Basic riconoscendole dai primi ca¬ 
ra tteri.Funziona solo in ProDos. Apple 
Works Plotter Utilizzando questo program¬ 
ma con i dati degli spreadsheet di Apple¬ 
Works potrete creare, senza fatica, grafici 
sullo schermo o sulla stampante. Funziona 
solo in ProDos. Color Control. Desiderate 
scrivere lettere personalizzate in uno dei set¬ 
te colori disponibili su Image Writer II? Lan¬ 
ciando questo programma prima di fare il 
booting dell'AppleWorks, potrete stampare 
con la vostra ImageWriterlI testi colora¬ 
ti.Funziona solo In ProDos. Lire 35.000. 

AP45/A141 - Cod. 4038. Mailing. Stanchi di 
dover scrivere a uno a uno gli indirizzi delle 
vostre circolari? Mailing vi permette di scri¬ 
vere una circolare per tutti gli indirizzi inse¬ 
riti nell'elenco e stampa anche le relative eti¬ 
chette. Funziona solo in ProDos. Moto. Per¬ 
mette di gestire e aggiornare la manutenzio¬ 
ne della moto, comprese le spese sostenute. 
Funziona solo in ProDos.Lire 35.000. 


APPLICANDO 46 

AP46/N145 - Cod. 1061. Jogger. Un pro¬ 
gramma per coloro che fanno un lavoro se¬ 
dentario e hanno quindi problemi di forma. 
Un database dedicato per tenere nota dei vo¬ 
stri progressi di jogging. Barricade. Un me¬ 
raviglioso gioco di fortuna e strategia.Utiliz- 
za una grande pinza per portare i blocchi nel 
contenitore. Attenzione ai blocchi misterio¬ 
si che possono farvi vincere, o causare la vo¬ 
stra sconfitta. Diskoverer. Scoprite le com¬ 
plessità dell'organizzazione dei dati su di¬ 
schetto con questo potente programma di 
cancellazione. Le sue numerose caratteristi¬ 
che rendono più facile che mai indagare al¬ 
l'interno dei dischetti. Instring Search. Una 
potente utility che può aiutarvi nei vostri 
programmi in Applesoft. Lire 25.000. 






















Programmi per Apple IIGS 

I seguenti programmi, convertiti in ProDos, sono su dischetti da 3,5"; sono comple¬ 
ti di istruzioni e comprendono il Mouse Desk, che permette di gestirli con il mouse. 



APGS/N01 - Cod. 2000. Executive Card File, eccezionale e veloce 
schedario con 10 raccoglitori. Chart Manager: gestione dati, 
aziendali e personali, con stampa finale di grafici. Planetario: la 
volta celeste sul video. Movie construction set, per realizzare veri 
e propri cartoni animati. Buon compleanno: "Tanti auguri" tutti 
in coro. I programmi di papà: 4 in Applesoft da usare con i figli. 
Maestro di chitarra, anche per i più stonati. Reminder: gestione 
domestica e tanto ancora. Postmaster, cento indirizzi con 
stampaetichette. Lire 40.000. 

APGS/N02 - Cod. 2001. Laser, battaglia contro temibili asteroidi. 
Ants, enormi formiche mutanti. Dadi e Punti: un gioco a dadi da 
soli o in due. Crono, lotta al padre del mondo. Freccette: far centro 
sul video. Pucman, emulazione del famoso videogame.Lire 
40.000. 

APGS/N03 - Cod. 2002. Bridge, per imparare ed esercitarsi con il 
computer. Digger, labirinto con rompicapo spaziali. Pompieri: 
quante vite salverai?. Vola Via: contro i cannoni nemici. 
Claustrofobia, per pacifisti molto abili. Blackjack, campioni 
d'azzardo. Obelisk, game spaziale con megaesplosione. Lire 
40.000. 

APGS/N04 - Cod. 2003. Scanner: far parole non è facile... Eti¬ 
chette, facili da impostare e da stampare. Profitti, per calcolare in 
tempo reale il break even point. Bioritmi, con il consiglio giusto. 
Super Shopper, per pianifcare al meglio la gestione degli 
acquisti. Lettura Sprint (Italiano) e Lettura Sprint (Inglese), per 
leggere meglio e di più in due lingue.Lire 40.000. 

APGS/N05 - Cod. 2004. Apple Banker: gestisce anche un numero 
infinito di conti correnti, con saldo immediato. Consumo: costi 
chilometrici sotto controllo. Calcolatrice RPN, con notazione 
polacca inversa e catasta operativa dei quattro registri. Strade 
d'America, per pianificare un viaggio negli USA. Oracolo: 
prendere a video le decisioni difficili. Regress: statistiche e 
previsioni. Grafico Funzioni: compara curve diverse. Lire 40.000. 

APGS/N06 - Cod. 2005. Applimedic, per ricordare vaccinazioni, 
malattie, analisi eccetera, di tutta la famiglia. Figure: 
memorizzabili, in Hi-Res. Memodesk, agenda eccezionale per 
ricordare tutte le scadenze e le date importanti. Calendario 
Perpetuo, perfetto e sempre valido. Compass Quiz, per 
insegnare ai bambini l'uso della bussola.Lire 40.000. 

APGS/N07 - Cod. 2006. Impaginatore, e la scritta è ben centrata. 
Promenu, per leggere e usare directory e subdirectoery in ProDos 
anche senza conoscerne la sintassi. ProDos Dump: scorciatoia 
per la stampa. Mouse, per programmarlo e utilizzarlo meglio. 
Screen Dump 80, stampa la pagina schermo su 80 colonne. Text 
File Utility, gestisce i listati come file di testo. Window Magic: 
finestre e icone come su Mac. Copy, copia qualsiasi file ProDos 
senza disturbare il programma in Basic. Mr.Edit, super editor per 
il Basic. Super Sort, per l'ordinamento super rapido delle matrici. 
Cross Reference: costanti, variabili, riferimenti, ordinati in 
pratici prospetti. Universal Applesoft: non più differenze tra 
Basic e Basic. Mc.Editor: listati e tavole facili. Char.Ed. set di 
caratteri personalizzati in Hi-Res. L. 40.000. 

APGS/A08 - Cod. 4501. OCCORRE APPLEWORKS. Budget: 

con rinserimento di dati mensili e medie preventive calcola le me¬ 
die consuntive e i saldi mensili e annuali. Rimborso spese, per 
preparare note spese professionali. I conti del negozio, per 
seguire l'andamento giornaliero e mensile. Irpef, per compilare 
agevolmente la dichiarazione; le aliquote sono aggiornabili. 
Conto Corrente: gestione perfetta. Portfolio, per giocare con le 
tessere di Repubblica ..Lire 40.000. 

APGS/A09 - Cod. 4502. Apple Mac Transfer, l'unico programma 
esistente in grado di trasferire file di testo dal IIGS af Macintosh 
riconoscendo le lettere accentate. Lire 50.000. 


APGS/N10 - Cod. 2007. Outliner. Un eccezionale e versatile 
programma per evidenziare a video i dati più importanti di un 
database personalizzato. Conto corrente. Il metodo più innova¬ 
tivo e funzionale per gestire uno o più conti correnti, avendo 
sempre sottocchio il saldo. L. 40.000. 

APGS/N11 - Cod. 2008. Tape library. Memorizza in una serie di 
archivi il contenuto delle vostre cassette audio e video, e poi lo 
stampa indicando l'inizio di ogni brano e contrassegnando 
ciascun nastro con un numero di identificazione. Adventure 
Construction Set. Finalmente dall'altra parte dello specchio, con 
questo insieme di routine per la creazione in proprio di giochi di 
avventura. Form Editor. Moduli di testo pronti, preimpostati e 
personalizzabili di volta in volta. Il programma indispensabile 
per chi ha a che fare con testi ripetitivi. SuperHighResolution. 
Questo programma grafico, scritto appositamente per Apple 
IIGS, ne sfrutta appieno le potenzialità cromatiche. L. 35.000. 

APGS/A12 - Cod. 4503. Sillabatore. Straordinario: il primo 
programma sillabatore disponibile per Apple IIGS! Apre le porte 
al vero desktop publishing. Utility. Appositamente creata per 
Apple IIGS, consente di formattare listati Basic, di listare porzioni 
di memoria, di trasformare in codice binario un listato binario, di 
stampare la directory eccetera: tutto quanto serve a un'ottima 
documentazione. L. 30.000. 

APGS/N13 - Cod. 2009. Type-Right. Stanchi di fare errori? Con 
questo programma potete controllare a tempo record i vostri 
inserimenti in Applesoft, perché pensa il computer a segnalare 
ogni sbaglio. Microscope. Con questo programma diviene 
possibile rallentare il lavoro del vostro computer, per poterlo 
osservare da vicino, passo passo. Turbo Editor. Favoloso, questo 
editor full screen aggiunge nuovi comandi al Basic. Lire 35.000. 

APGS/N14 - Cod. 2010. Labirinto. Qual è la via di scampo? 
Trovarla non è facile, perché i labirinti predisposti sono studiati 
con sapienza. Avete comunque a disposizione una mappa e una 
rappresentazione tridimensionale... ProDOS Type. Questo 
programma attiva lo stesso comando Type dei computer 
MsDOS, che consente di leggere un file di testo senza caricare un 
word processor. HPlot. Ben sedici colori attivi a video (tra più di 
4000 disponibili), consentono di creare immagini in super Hi-Res, 
senza bisogno di altri programmi! Soft Switches. Come usare gli 
interruttori software del IIGS? Questa utility ve lo insegna. Lire 
35.000. 

APGS/A15 - Cod. 4504. Equo canone. Con lo strumento giusto, 
si possono risolvere i tranelli interpretativi della famosa legge sui 
fitti: questo programma la sa lunga, in materia... Lire 25.000. 

APGS/N16 - Cod. 2011. Procomrec. Volete scrivere più veloce¬ 
mente i vostri programmi in Basic? Procomrec scrive per voi le 
parole chiave del Basic riconoscendole dai primi caratteri.Fun- 
ziona solo in ProDos. Apple Works Plotter Utilizzando questo 
programma con i dati degli spreadsheet di AppleWorks potrete 
creare, senza fatica, grafici sullo schermo o sulla stampante. Fun¬ 
ziona solo in ProDos. Color Control. Desiderate scrivere lettere 
personalizzate in uno dei sette colori disponibili su Image Writer 
II? Con questo programma potrete stampare con l’ImageWriterl 1 
testi colorati.Funziona solo in ProDos. Lire 35.000. 

APGS/A17 - Cod. 4505. Mailing. Stanchi di dover scrivere a uno 
a uno gli indirizzi delle vostre circolari? Mailing permette di scri¬ 
vere una circolare per tutti gli indirizzi inseriti nell'elenco e stam¬ 
pa le relative etichette. Funziona solo in ProDos. Moto. Permet¬ 
te di gestire e aggiornare la manutenzione della moto, comprese 
le spese sostenute. Funziona solo in ProDos.Lire 35.000. 

APGS/A18 - Cod. 4506. Hardcopy. Con questo programma po¬ 
trete stampare i vostri grafici a colori su Imagwriter II con il Ilgs. 
Lire 20.000. 
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Programmi 
per Macintosh 

APPLICANDO 23 

AP23/A49 - Cod. 5000. Trasferimento da 
Apple a Mac. Un programma eccezionale e 
nuovissimo: trasferire testi dall'Apple //e e 
/ / c al Macintosh è ora possibile e, quel che 
più conta, semplice e ultra sicuro. La confe¬ 
zione comprende un dischetto da 3 pollici e 
mezzo e uno da 5 pollici e un quarto. Lire 
50.000. 


APPLICANDO 24 

AP24/N54 - Cod. 3000. MacGraph. Un pro¬ 
gramma favoloso per un uso professionale 
del Macintosh: può creare ogni tipo di gra¬ 
fico, a linee, a barre o a torta, che poi si può 
copiare e incollare in qualunque altro docu¬ 
mento (relazioni, documenti da proietta¬ 
re...). Lire 40.000. 


APPLICANDO 25 

AP25/N58 - Cod. 3001. File Cabinet. Poten¬ 
za e versatilità caratterizzano il database per 
Macintosh: strutturato come uno schedario, 
permette un'archiviazione e una gestione 
dati molto agile e intelligente. I criteri di 
classificazione, multipli, consentono la mas¬ 
sima personalizzazione. Lire 40.000. 


APPLICANDO 26 

AP26/A62 - Cod. 5001. Bioritmi. Un pro¬ 
gramma brioso, ma professionale nell'im¬ 
postazione e nella grafica. Allietato dal dise¬ 
gno dei simboli zodiacali, traccia le tre famo¬ 
se curve fisico-emotivo-intellettive mese 
per mese, fa i confronti e dà il consiglio del 
giorno. Lire 40.000. 

AP26/A63 - Cod. 5002. Irpef (occorre Mul-' 
tiplan). Il tempo delle tasse, oltre ai noti do¬ 
lori, comporta perdite di tempo e disguidi: 
per compilare più in fretta la dichiarazione, 
e tenersi aggiornati con le aliquote in corso, 
questo modello sfrutta la potenza del foglio 
elettronico. Lire 25.000. 


APPLICANDO 27 

AP27/A68 - Cod. 5003. Leasing (occorre 
Multiplan). Conti alla mano, qual è il tasso 
reale? La convenienza di ogni contratto di 
leasing conteggiata su misura grazie a una 
applicazione di matematica finanziaria sofi¬ 
sticata, ma semplice da usare. Lire 30.000. 

AP27/N69 - Cod. 3002. MacBanker. Un 

programma realmente all'avanguardia, che 
consente la stampa degli assegni su modulo 
continuo. Ma non solo: tutta la gestione del 
vostro conto in banca, con verifica puntuale 
degli estratti conto che vi vengono inviati, 
con registrazione accurata di ogni versa¬ 
mento e di ogni assegno emesso, è affidata a 
MacBanker. L. 40.000. 


APPLICANDO 28 

AP28/N77 - Cod. 3003. Cronometro. Un 

prezioso accessorio da aggiungere alla scri¬ 
vania del Mac: tiene conto dei sessantesimi 
di secondo e stampa i nomi dei parziali. Ra- 
dion Tyrant. Un avvincente gioco di strate¬ 
gia con griglia di gioco e grigfia di controllo. 
Lire 40.000. 


AP28/A78 - Cod. 5004. Gin. Gin, il gioco del 
momento, ha un solo difetto: calcolare il 
punteggio è laboriosissimo. Nessun proble¬ 
ma, però, se si usa questo programma conta¬ 
punti. Lire 25.000. 


APPLICANDO 29 

AP29/N82 - Cod. 3004. Maclnvestor. Un 

programma senza uguali per la gestione del 
portafoglio titoli: permette un'agevole in¬ 
troduzione e modifica dei dati, la memoriz¬ 
zazione dei movimenti e la resa grafica dei 
resoconti. E' uno dei programmi più com¬ 
pleti del settore e in assoluto il più economi¬ 
co. Lire 80.000. 

AP29/N83 - Cod. 3005. I Ching. Un metodo 
di previsione del futuro che riassume la sag¬ 
gezza degli antichi cinesi. Questa versione 
elettronica è la prima che ne conserva la 
complessità. Lire 35.000. 


APPLICANDO 30 

AP30/N88 - Cod. 3006. MacSprint. Legge¬ 
re di più e meglio. Leggere bene anche in in¬ 
glese. Insegnare la lettura veloce anche ai 
bambini. Ecco i tre obiettivi che questo alle¬ 
gro, ma molto professionale programma sa 
conseguire. L. 35.000. 

AP30/A89 - Cod. 5005. SuperSorter. Meglio 
di un database, SuperSorter mette in ordine 
alfabetico i dati contenuti in un file e anche 
gli appunti del Block Notes: sa con che lette¬ 
ra inizia un numero, sa ignorare l'articolo i- 
niziale di un titolo e sa invertire gli ordini 
precedenti. L. 30.000. 


APPLICANDO 31 

AP31/N92 - Cod. 3007. Zoom. Un database 
grafico, strutturato a "diapositive", con ef¬ 
fetto zoom, per ingrandire i particolari. 
Mappe, diagrammi, disegni, testi...: potete 
partire dalla carta geografica d'Italia e arri¬ 
vare, per ingrandimenti successivi, al porto¬ 
ne di casa. Lire 35.000. 

AP31/A93 - Cod. 5006. Bilancio aziendale. 

Un programma di avanguardia per la riclas¬ 
sificazione dei bilanci. Sfrutta la potenza 
dello spreadsheet di Excel e genera anche 
tre grafici. Aggiornato con le ultime norma¬ 
tive Cee. Va usato con il programma Excel 
della Microsoft e con Macintosh Plus e drive 
da 800 K. L. 200.000 (Non ordinabile in ab¬ 
bonamento ma solo singolarmente). 


APPLICANDO 32 

AP32/N98 - Cod. 3008. MacMusic. Sfrutta 
appieno le quattro voci del Mac senza por 
freno alla creatività; gestisce da solo le con¬ 
versioni numeriche. E' possibile variare vo¬ 
lume e forma d'onda. L. 40.000. 


APPLICANDO 33 

AP33/A101 - Cod. 5007. Briscola. Un'ap- 
passionante sfida a carte scoperte, basata su 
accorti calcoli e previsioni quasi algebriche, 
contro il Mac. L. 40.000. 


APPLICANDO 34 

AP34/N1.05 - Cod. 3009. Shopper Mac. Per 
tenere aggiornata la lista della spesa. Ma- 
cBanner. Crea manifesti per tutte le occasio¬ 
ni. L. 40.000. 

AP34/A106 - Cod. 5008. Orto e giardini. Per 

la gestione di un appezzamento agricolo 



APFS/A01 - Cod. 

cumenti: stampa 
gramma di comi 
accessori-mela 20^ 
pacchettatore di pi 
del biliardo Billiarc I 
l'hard disk, HFS O 
cWait, Binhex 5. 
tionl .9b, Wator, 
ctals, Aquarium, 


6|000. 22 programmi e do- 
taloghi DiskCat, pro- 
nicazioni FreeTerm 1.8, 
t)As e Other... 1.6b,im- 
ogrammi Packlt II, gioco 
Parlour, e, utilissimi per 
aen e HFS Search. E: Ma- 
ChangeApp, WaySta- 
>ng, Curve, Munch, Fra- 


Po: 


APFS/A02 - Cod. 

cumenti: programijr 
Ryder 9.0, installa 
FKey, Maze 3D, Ti < 


f 001.19 programmi e do¬ 
ma di comunicazioni Red 
tore di tasti funzione 
ee e altri ancora. 


APFS/A03 - Cod. 

cumenti: generatoli 
tilities Fedit 3.05, 
Rescuer 1.2, Fatdis' 
MacRepair e Reac 
dificatore di file 
tSound &Stuff Clip, 
gArt, Snow, Julia 
phics, Munch, Pei 


Coi 


APFS/A04 - Cod. 

cumenti fra cui il 
Eliza, Flashcard, 
Paint vl.l. Slide 
Demo, Rays, StarNl; 
me, Composers. 


601 


02. 22 programmi e do- 
e di icone Iconmaker, u- 
MWRecover, MacWrite 
.kmaker, Drawpaint 1.0, 
Writ, codificatore-deco- 
>nCode. Inoltre: DAs Se- 
2.0 macsampler, Strin- 
Orion vl.0, Bin/Gra- 
psiCaps, Pram. 


f 003. 35 programmi e do- 
celebre psicoanalizzatore 
Iprill 1.52. Inoltre: Make- 
how, SelectPaint, Spline 
'ap, Stars, Pascal Runti- 


APFS/A05 - Cod. 1 004.14 programmi e do¬ 
cumenti. In particolare giochi comeWave 
15, Invaders, juggfei ^ Inoltre: DataFlow, 
Worm Stat, Engel's Enigma. 

APFS/A06 - Cod. 6005. Occorre FileVision. 

32 documenti di FileVision esplicativi. 

APFS/A07 - Cod. 6006. Occorre Excel-Mul- 
tiplan. 32 esplicativi di Excel e Multiplani. S 

APFS/A08 - Cod. 6007.10 programmi e de 
cumenti, i giochi Re versi, Hangman, 
MouseBall. Inoltre: Concentration e Smoot 
Voice. 

APFS/A09 - Cod. 6008. 31 programmi e de 
cumenti contenenti soprattutto caratte; i 
(Fonts): Bubbles 14,24, Hollywood Thin 7. L 
Rangers 18, Lineai 18, Music Fonts, Ravel¬ 
ila 12,24, newer keykaps, FontDisplay, For 
tDisplay.doc, Andover, About Icon, Icoi 
Taliesin, Music2, Thin, Small-9/10/18/2( 
Floor Plan-9/24, Paint 18, Toyland 1/2-34, 
Toyland 1, 2, Demographics 36, Music, St; 
tes, Calligraphy 12, 24, 18, 36, Candy L 
Centura, Fargo 48, Houston 36, Ultra 24, G 
vanaugh 18, 36, SymboI-12. 

APFS/A10 - Cod. 6009. 25 programmi co 
Fonts: Salamis, Sparta, OldChurch Slave 
nic, Greek.D, Moscow-24, Austin Math For 
Docs, newer keykaps, FontDisplay, Be 
bylon 9, 18, Nordic 9, 12, 18, Troyes 10, U 
20, 24, ScriptMath, Demographics-36, Eri? 
12,24, FontDisplay.doc, Wartburg, 


irg,Ggma 

/ 1 


190 Applicando 













> 


Freesoftware per Macintosh 

Questi dischetti sono disponibili a lire 30.000 se ordinati uno per volta. A lire 15.000 l'uno se ordinati a gruppi di cin 
l'uno per ordini di dieci o più dischetti. 

I prezzi si intendono Iva e spedizione comprese. Per l'ordine, utilizzare il tagliando del Disk Service, specificando il coi 


pie. A lire 10.000 


dice. 


Script Font notes, Stuttgart 12, 24, Palo Alto 

12.24, Nordic 12,9,18 24, Washington 9,12, 

18.24, Copenhagen 9,12,18,24, Camelot 12, 
24, ChicMath, Austin math font. 

APFS/A11 - Cod. 6010. 33 programmi con 
Fonts e strumenti per gestirli: Geneva-12, 
Geneva-24, Princeton-12, Princeton-24, new 
key caps, Read Me, Princeton2.1 /24, Prince- 
ton2.1/12, Read Me 2, Read Me 3, Long I- 
sland-12 e 18, Stuttgart-12, Camelot-12 e 24, 
Stuttgart-24, East Órange-12, Square Serif- 
24, Broadway-24, Font Lister, Font Editor, 
Resource Mover, Font Mover, Contents, 
Part 1, Part 2, Pari 3, Pari 4, Pari 5, Pari 6, 
Part 7, Font Doubler, Set File Attributes. 

APFS/A12 - Cod. 6011.12 programmi e do¬ 
cumenti: coniuga tore di verbi francesi Le 
Conjugueur, autostampatore Yapun 3.0, 
compattatore di file Compact, e il copiatore 
Copybits. Inoltre: Curves, Simu-tree, Smile, 
Meltdown, Antitheft Icon, Venn, Card bic, 
Very New Fonts. 

APFS/A15 - Cod. 6012. Contiene 17 immagi¬ 
ni, memorizzate come documenti Paint: di¬ 
segni o immagini digitalizzate con Tunder- 
scan o MacVision, che permettono di au¬ 
mentare la creatività nella preparazione di 
documenti, inviti, biglietti di memo. 

APFS/A16 - Cod. 6013. Oltre 20 accessori di 
scrivania installabili nel System sotto il me¬ 
nù mela, accompagnati dal nuovo Font/DA 
Mover 3.2 e da MacSampler 2.0, che consen- 


te di vedere in funzione quésti accessori di 

scrivania senza doverli installare tutti. Tra 
gli accessori più interessanti troviamo un 
Calendario, un emulatore di terminale VT- 
52, il gioco famoso del cubo di Rubik, SetFi- 
le che serve per controllare le caratteristiche 


na biblioteca software, come Disk Ranger, 
Directory 0.9, Phantom Catalog, Phantom 
Directory, Phantom Disk Report e The Parer 
1.5, o per evitare, tramite un encriptatore, 
come Encryptor, sguardi indiscreti nei vo¬ 
stri documenti. 

APFS/A20 - Cod. 6017. 7 programmi con re¬ 
lativi documenti, tra cui Page Setup Custo- 
mizer, PCS Kernel, PCS Menu, YAPU 
3.2,WS to MW, Calendar Maker ™ 2.0 con 
1986 Calendar, e la possibilità di creare ca¬ 
lendari personalizzati per i prossimi anni. 

APFS/A21 - Cod. 6018. Oltre 20 tra pro- 

f rammi, documenti e disegni, tra cui Hints- 
lacPaint, Painter's Helper, Bill's Paint Co- 
pier. Slide Show, Screen Maker 2.0, Jo- 
yPaint, Icon Maker, quest'ultimo previsto 
come accessorio di scrivania da installare 
sotto il menù mela. 

APFS/A22 - Cod. 6019. Oltre una decina di 
Utilities, tra cui JClock, AClock, Clock, Ma- 
cWait 2.0, Fast Eddie 2.2 Limited, Iconer, Di- 
sAsm, DrawPaint 1.0 per trasformare files 
Draw in files Paint, TabUtil, MSGHDR, 
HFSOpen 2.0. 

APFS/A23 - Cod. 6020. 14 Utilities relative 
all'uso dei supporti magnetici (dischetti e 
dischi rigidi), tra cui SonyTest, PatchDisk, 
Examine File, System Version,SHRINKTO- 
FIT, Rescue, File, Icon Exchanger 2.0, De- 
vTools 1.1, DiskBench 1.1, Icon Creator, PD 
Backup HD, PD Restore, Info+. 


Dis< 


APFS/A29 - Cod. 6025. 

tra cui Torpedos, The Ad 
Wargle e un creatore di 
stufo dei giochi di adven i 
vuole crearseli da sè, 


Al 


chetto con giochi 
^entures of Snake, 
venture per chi è 
ure tradizionali e 


. Ccr 


APFS/A30 - Cod. 6026. 

tra programmi e documer 
guarda le trasmissioni da 
coppia tore acustico, tra 
Term, TermWorks 1.2, A 
ckit III, UnPacker, BinheV 
FreeTerm 1.8. 


ritiene una decina 
nti per quanto ri- 
‘ via modem o ac¬ 
ori Pretty Good 
ppleTerminal, Pa- 
4.0, Binhex 5.0, 


.Olii 


APFS/A31 - Cod. 6027. 

scrivania installabili nel 
nù mela, accompagnati de 
Mo/e~ 3.2edaMacSample: 
te di vedere in funzione 
scrivania senza doverli i: 
gli ai cessori più interessa 
ìvdex. Disk Labeler, Bij 
CrashFix, Window DA, : 
Ini o 1.42, FrCalcDA File 
Count. 


:re 20 accessori di 
S ^stem sotto il me- 
1 nuovo Font/DA 
r 2.0, che consen- 
duesti accessori di 
istallare tutti. Tra 
:iti:Q-Dial 1.5, Ro- 
RPN, CopyFile, 
le Transfer, Disk 
ed Help, Word- 


APFS/A32 - Cod. 6028. Co 

programmi di sintesi voce 
ma è accompagnato dalle 
ni. Tra essi: Rona, La L 
Speak Easy, MacinTalk 1 


itiene una serie di 
le; ogni program- 
relative istruzio¬ 
ni eri ck Ma chin e, 
tt. 


di un qualsiasi File. 

APFS/A17 - Cod. 6014. Oltre 22 tra Utilities, 
accessori di scrivania e documentazione. 


APFS/A24 - Cod. 6021. Oltre 13 Utilities re¬ 
lative a Finder, System, Fonts di caratteri e 
Directory, accoirmagnate da files di infor¬ 
mazioni, tra cui Startup Desk, MacID, De- 
scribe. Sequencer, Archiver e Manuale. 


Tra le Utilities segnaliamo Keeper, per velo¬ 


cizzare tutte le opera 2 j 


ioni che passano via 


Finder, e FastFormatter 2.1, che permette di 
inizializzare velocemente quanti dischetti si 
desidera; invece tra gli accessori di scriva¬ 
nia troviamo una calcolatrice finanziaria, 
HD 20 Backup, per esej ^uire il salvataggio di 
dati contenuti su un ~ 

ScreenDump. 


disco rigido, ed uno 


APFS/A18 - Cod. 601 

grammi e documentai 
1.233, in grado di crear 
yStation 2.6, per salta: 
all'altro senza passare 
5.01, ultima versione a 
programma che pernii 
un'applicazione conte: 
relativa documentaziqr 
Font/DA M o ver 3.2 : 


Compact, File Conversimi, Font Tester, Get 

Keys, HFS Dir 0.98, Window Changer, Wri- 
teStreann. 


. Cn 


APFS/A33 - Cod. 6029.10 programmi e do¬ 
cumenti, tra cui QuickErie, "Worm" Sta ti - 
stics, MortageCalc, Banner Printer, dCAD 
Calculator, Regressioni Analyzer, HP 12C 
Calculator. 

APFS/A34 - Cod. 6030. Oltre 15 fonts di ca¬ 
ratteri, con due Utilities (FontDisplay 4.0 e 
Font/DAMover 3.2): Stiletto-14/24. Bub- 


APFS/A25 - Cod. 6022. 

fonts di caratteri, e due 
FontDisplay 4.0 e Font/L 
Fonts ricordiamo: Trekkioi 
Circuits-14, Halfa-12, Jk 
24, Saturn-18, Philly-12, 
Runes-12/24, Border-12, 
River-l", LED-24, Tok^i 
Giants-18. 


mtenente oltre 30 
Utilities relative: 
AMover 3.2. Tra i 
s-18, Greek-9/24, 
urney-12, Secret- 
£|idney-12, Dalì-24, 
Exeter-13, Hood 
o-24, Digits-14, 


5. Oltre 12 tra pro- 
oni, tra cui Ram Start 
una RamDrive, Wa- 
e da un programma 
via Finder, èwitcher 
giornata del famoso 
Itte di caricare più di 
nporaneamente, con 
tre, Window Shell, 


APFS/A26 - Cod. 6023.14 
tive informazioni, per eh 
Processing, per chi deve 
lizzare velocemente discl 
WP, Q/reader 1.0, Fix Ma 
verter, ScreenEdit, Clean 
SpellCheck, 512K Copy, 
Init, SuperCopy, MacClc 


APFS/A19 - Cod. 6016. Contiene un serie di 
Utilities per tenere in ordine i dischetti di u- 


APFS/A28 - Cod. 6024. O 
32 documenti e templates^ 
cabili a piacere: tra essi l 
petuo. 


bles-14/24, Eon-12, Ham-14, Lineal-18, San 
Quentin-24, Hollywood^24, Silicon Valley- 
10/20, Berkley-18, Future-9/24, Akashi-12. 


APFS/A35 - Cod. 6031 

mela, accompagnati dal 
Mover 3.2 e da MacSampl 
te di vedere in funzione qi 
za doverli installare tutti 
santi: Set Default, NewG r 
Function Key's, Maxwell 
TheBox, UnixEM, FixU] 
KeyMouse, SpliCat, Life! 


Qltre 20 accessori 
nuovo Font/DA 
?r 2.0, che consen- 
esti accessori sen- 
Tra i più interes- 
mera. Ma ero 0.9. 


Chargvr, Panie, 
ìver, Utilities 2.0. 


Utilities, coir rela- 
lavora con Word 
< luplicare o inizia¬ 
liletti: ThinkTank to 
:Write, Case Con- 
Up, Soft-Tools, 
MassCopier, Mass 
ne, MacClone 2.0 


APFS/A36 - Cod. 6032.10 
cumenti tra cui lnventory, 
Regression Linear and K 
con Help files ed esempi 


Oh: 


zcorre Mac Draw. 
MacDraw modifi- 
n calendario per- 


APFS/A37 - Cod. 6033. 
di Utilities e documenti, trii 
MapScan, DA Test 1.51, E 
Hard Disk Backup, Sched 


APFS/A38-Cod. 6034 

con relative informazioni. 


Olt ri 


2.1, W 


:da 3.o, 


programmi e do/ 
Par ani etri c Stats 
ultiple, LCS, PJ31 
già prositi. 


re 10 prpgra tónni 
cui CrashGuard, 
isk Librariq/ì 1.7, 
uler. 


e 10 educational, 
tra cui Drill, Ani- 
segue n pag. 160 
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/ 

re 


continua da pag. 15 
mais, Anatomy, 
Blocks, Fractals, C 
bital Mixing ed 


Ol 


Master Guess, Pattern 
rades, FlashCards, Or¬ 
bitai Mixing Help. 


APFS/A39 - Cod. 

tessi musicale, 
zioni, tra cui: 
Soundsl, Weird 
2.0, Keyboard 
Tones. 


°v 


6035. Programmi di sm¬ 
inuito con le sue istru- 
/Vave Maker, Weird 
qounds2, Bop, Hendrix 
izart, MacTalk, Apple- 


Mo: 


APFS/A41 - Cod. 

che possono essei 
le icone, i vari fon 
sonalizzare i meiv 
programmi. 


6036. Serie di Utilities 
e usate per modificare 
di caratteri, e per per¬ 
ii pull-down dei vari 


APFS/A42 - Cod. 

creazione di grafici 
ni modificabili, e 
deShow che pe: 
sequenza grafica 
senza dover aprili 
Paint. 


APFS/A43 - Cod. 

col PostScript, che 
programma vengo: 
pante Laser per et 


APFS/A44 - Coti, 
programma per cr< 
Paint, per vedere 
StartUp; Earth 
rizzato. 


L P1C t. 


APFS/A45 - Cod 
portanti; in par 
PDRestore conser 
vataggio o il recup e: 
rigido su dischetti 
faccia. 


la 


' >037. Programmi per ^ 
^ partendo da equazio¬ 
ni più il programma Sli- 
;i mette di creare una 
con più disegni Paint, 
il programma Mac- 


3038. Serie di file creati 
tramite un apposito 
no inviati alla stam- 
eguire delle stampe. 


. 6039. Dynamo, un 
eare animazioni; View 
file MacPaint e di tipo 
:, un atlante compute- 


q040. Utilities molto im- 
icolare PDBackup e 
r tono di eseguire il sal- 
ro dei dati da un disco 
sia singola sia doppia 


APFS/A46 - Cod. Un solo program¬ 
ma, ma sicuramente di estremo interesse: - 
la versione dimostrativa di Easy3D, che 
permette di disegnare oggetti in 3 dimen¬ 
sioni e di effettuare numerose personaliz- 


APFS/A47 - Cod. 6042. Contiene varie u- 
tilities tra cui ResEdit 1.0, Compact, 
Purgelcons, Filediddler, con relativa do¬ 
cumentazione. 

APFS/A48 - Cod. 6043. Anche in questo 
dischetto vi è un solo programma, chia¬ 
mato 3D Sketchx in versioni per il 512K/ 
Plus oppure per il Mac 128K, che è un 
buon programma di CAD/CAM. 

APFS/A49 - Cod. 6044. Un sistema di pro¬ 
grammazione strutturata: il famosissimo 
XLISP; oltre al programma si trovano nu¬ 
merosi esempi e la documentazione com¬ 
pleta sotto forma di file scritto con Mac- 
Write. 

APFS/A50 - Cod. 6045. Contiene una serie 
di giochi, tra cui Mystery Box, Window 
Blaster e Bumper Ship, che permette di 
giocare via modem con altri utenti di una 
qualsiasi rete di trasmissione elettronica 
ai dati. 

APFS/A51 - Cod. 6046. Utilities, tra cui 
DECODE 2.bas, che permete di decodifi¬ 


care i programmi scritti in Basic e poi salva¬ 
ti in formato protetto, e inoltre alcuni acces¬ 
sori di scrivania da installare nel menù 

APFS/A52 - Cod. 6047. Contiene il demo 
del potente Calculator Construction Kit, e 
alcuni accessori di scrivania più il famoso 
Packlt III con documentazione. 

APFS/A53 - Cod. 6048. Capitan Magneto. 
Grafica e azione per un gioco che oltre a ri¬ 
flessi pronti richiede anche astuzia e capa¬ 
cità strategiche. Più di 300 K di dati. Molte 
opzioni selezionabili e parametri alterabi¬ 
li. Con LSE può essere necessario resettare 
la memoria tampone e usare il System 3.2. 

APFS/A54 - Cod. 6049. Utility. DT Startup 
crea al posto del solito retino grigio della 
scrivania un disegno Mac Paint o 
SuperPaint; CLIM, un command line in- 
terpreter: potrete dare i classici comandi 
per listare e copiare i file da tastiera. 
Facelift: uno per riformattare subito i testi 
realizzati con MacWrite. 

APFS/A55 - Cod. 6050. Soundlnit. Basta 
lanciare il programma Soundlnit per met¬ 
tere nella cartelletta del sistema uno dei 
tanti brani incisi su dischetto, rinominan¬ 
do il file StartupSound. 

APFS/A56 - Cod. 6051. Dungeon Of 
Doom. Un adventure interamente guidata 
dal mouse in un incredibile sotterraneo a 
dodici livelli dove potete costruire il vostro 
personaggio su misura. 

APFS/A57 - Cod. 6052. Personal 
Computing. AdressBook, un'agenda per i 
propri indirizzi; AlbumTracker per gestire 
la collezione di dischi, cassette e compact 
disc; FZZPlot per calcoli statistici e creare 
istogrammi; MacMailing per gestire picco- 
le liste di indirizzi: Pcal. un calendario per- 


petuo. 


APFS/A58 - Cod. 6053. Colophon 3, colle¬ 
zione di capolettera realizzati in PostScript. 
' ùft . . .. 


.C A, AntlPoftie le-e-Bu lleto sono tre fo n-i-di- 


'mostrativi da caricare nella LaserWriter: la 
prima realizzata appositamente per la 
RCA contiene solo le tre lettere del logo, in 

colare sopì alineato e Bullets è una compila 
tion di qua dratini, pallini, simboli analogh : 
allo Zapf E 'ingbat. Preview 1.3 permette d i 
avere su v deo l'output di un programmi 
prima di mandare in stampa il file 
FontMove : nell'ultima versione. 


APFS/A59 

inquietant 

mondo, 

MacPaint. 


- Cod. 6054. MacPaint. Creature 
e misteriosi da ogni parte del 
realizzate direttamente ir 


APFS/A60 

trasforma 

SuperPain 


- Cod. 6055. Con MacBillboarc 
te i disegni MacPaint c 


in manifesti di qualsiasi dimen 
Aglietti di auguri. 

APFS/A61 - Cod. 6056. Utility per chi seri 
ve tra cui UnWS+ 1.53 per convertire file i 
realizzati su sistemi Ms-Dos con Wordstar 
in formato MacWrite. Ripper per trasfor¬ 
mare impaginati PageMalcer 1.2 in file uti¬ 


lizzabili con ou timer Acta; WordScan! un' 
utility che effettua analisi lessicografiche 
in file di testo e valutare la frequenza d'u¬ 
so dei vocaboli. Mini Writer, w.p. da inse¬ 
rire nel menù mela per effettuare ricerche, 
fusioni e per alterare le virgolette. 

APFS/A62 - Cod. 6057. Una serie di filma¬ 
ti mozzafiato realizzati con VideoWork 
Masterpieces. Nel disco c'è il programma 
Projector per esaminare i filmati. 

APFS/A63 - Cod. 6058. PasteUp. Serie di 
immagini Mac Draw e pronte per essere 
usate liberamente. 


APFS/A64 - Cod. 6059. Images transpor- 
tation. Sul tema dei mezzi di trasporto di 
ogni tempo e luogo, ecco diverse immagi¬ 
ni MacPaint, per DTP o grafica. 

APFS/A65 - Cod. 6060. Servant. Scritto da 
Andy Hertzfeld (l'autore di Switcher), 
può sostituire il Finder e consentire il run- 
time contemporaneo di più applicazioni. 
Permette di aprire non solo i programmi 
ma anche le aree resource dei file Mac, e 
permette l'esecuzione simultanea di più 
programmi. Sul disco è presente MiniSer- 
vant, l'equivalente del MiniFinder. 

APFS/A66 - Cod. 6061. StartupSound. 
Per personalizzare il bip del Mac, il pro¬ 
gramma Instali Startup Sound permette 
ai scegliere uno dei tanti effetti e motivet- 
ti campionati digitalmente, da eseguire 
all'accensione del computer. 


APFS/A67 - Cod. 6062. WordProcessin'. 
Utility e DeskAccessories per chi scrive su 
Macintosh. Ben due mini editor da inseri¬ 
re nel menù mela: SigmaEdit e MyWord. 
Inoltre McSink 3.0 per effettuare rapida¬ 
mente modifiche ai testi in formato A- 
SCII, Write->text per convertire in forma- 
to testo i file scritti con MacWrite, Quic- 

kLabel per stampare etichette e Smar- 
tQuotes DA, che trasforma le virgolette. 


APFS/A68 - Cod. 6063. Utility. BigMenù, 
per aumentare le dimensioni fisiche della 
barra dei menù (un must per chi possiede 

un monitor esteso), AdStrip 2.02 per ritoc¬ 
care il testo importato da altri computer, 
PictLoader, per trasferire da un resource- 
file all'altro i disegni. Due dimostrativi: 
QuickKey, un programma per modifica¬ 
re le sequenze Command-tasto e l'inimi¬ 
tabile Steppin'Out: aggiunge al MacPlus 
la possibilità di lavorare in piena pagina 
A4, senza monitor espanso. 


APFS/A69 - Cod. 6064. LaserFont. Pochi 
caratteri, ma decisamente interessanti: 
ThinTimes Bold, Louis ville, Helvetica- 
Fraction (le frazioni in Helvetica), IBM 
Klone, ArchitectFont e Chicago Symbols. 

APFS/A70 - Cod. 6065. Flipper. Un po' di 
relax di ottima qualità con ben dieci diffe¬ 
renti flipper realizzati con Pinball Con¬ 
struction Set.' 

APFS/A71 - Cod. 6066. MacPaint. Tantis¬ 
sime immagini superbamente catturate 
con uno scanner di VIP e personaggi di at¬ 
tualità: Harrison Ford, Sean Connery, Ka- 
thleen Turner,Grace Kelly, Grace Jones, 
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(occorreil programma Business Filevision). 

L. 20.000. 


Applicando 39) per condurre indagini sta¬ 
tistiche su una base di dati. L. 50.000. 


APPLICANDO 35 

AP35/N109 - Cod. 3010. Flaming fingers. 

Simpatico e molto efficiente, è un allenatore 
che trasforma tutti in dattilografi abili e ve¬ 
loci. L. 30.000. 


APPLICANDO 36 

AP36/N111 - Cod. 3011. Movie Construc- 
tion Kit. L'animazione finalmente a portata 
di Macintosh: per fare film e poi rivederli, 
con moltissime opzioni. L. 35.000. 


APPLICANDO 37 

AP37/N114 - Cod. 3012. Painter. Effetti om¬ 
bra, retini, uso del carboncino, sguardo d'in¬ 
sieme: ecco le caratteristiche principali di 
questo programma da utilizzare per miglio¬ 
rare le prestazioni di MacPaint. L. 35.000. 

AP37/A115 - Cod. 5009. Antenne e SWR. 

Dedicato ai radioamatori, questo program¬ 
ma li aiuterà nella costruzione della vostra 
antenna. L. 20:000. 


APPLICANDO 41 

AP41/N131 - Cod. 3013. Calendario. Un 

anno, tantissimi anni, su un calendario per¬ 
sonalizzato, dove sono evidenziati proprio i 
giorni che contano per voi. Mac Expert. 
Intelligenza artificiale e oltre: un sistema 
esperto in diagnostica è forse più che 
intelligente... Ècco un piccolo sistema 
esperto per Macintosh, ideato come 
esperimento per saperne di più, divertirsi, 
studiare. L. 35.000. 


APPLICANDO 42 

AP42/A133 - Cod. 5015. Sillabatore. Pra¬ 
ticissimo e semplice da usare, è conveniente 
soprattutto nel caso si debbano sillabare file 
di testo brevi. Serendipity Tom. A colpi di 
laser, in ambiente fantascientifico, mettete 
alla prova i vostri riflessi. L. 40.000. 

AP42/A134 - Cod. 5016. Libretto assegni. Un 

programma velocissimo, per il controllo 
impeccabile degli estratti conto. L. 35.000. 


AP37/A116 - Cod. 5010. Riclassificazione 
con Excel. Per riclassificare i bilanci 
aziendali con lo spreadsheet più potente e 
flessibile. Nota spese. Una macro per creare 
al volo note spese professionali (occorre 
Excel). L. 60.000. 


APPLICANDO 38 

AP38/A119 - Cod. 5011. Dieta per¬ 
sonalizzata. Tutti i menù su misura per 
mettere d'accordo linea e gola. Macro ferie. 
Tre dimostrativi pronti da usare con Excel 
per calcolare i giorni di ferie. L. 40.000. 


APPLICANDO 39 

AP38/A125 - Cod. 5012. Leasing. Quanto, e 
quando, conviene ricorrere all'acquisto con 
il leasing? Questo programma calcola i costi 
reali dell'operazione. Totocalcio. Il 
riduttore di sistemi per aiutare la fortuna 
con l'ausilio del calcolo delle probabilità... 
senza spendere troppo. L. 30.000. 


APPLICANDO 40 

AP40/A128 - Cod. 5013. Campionato. Un 

anno di partite su dischetto, con classifiche 
personali e di squadra, squalifiche, penalità. 
Aggiornabile. L. 35.000. 


APPLICANDO 43 

AP43/N136 - Cod. 3014. Labeler. Per i vostri 
dischetti, ecco un nuovissimo programma 
che genera etichette colorate e personalizza¬ 
te con disegni. Lire 25.000. 

/ P43/A137 - Cod. 5017. Equo canone. Tutti 
i dati necessari per effettuare calcoli fedelis¬ 
simi alle disposizioni in vigore. Questo pro¬ 
gramma vi stupirà per la sua completezza. 
Lire 35.000. 


APPLICANDO 44 

AP44/N140 - Cod. 3015. Filecard. Molto più 
di un database, questo programma è partico¬ 
larmente interessante per chi deve compiere 
delle ricerche, anche complesse, all'interno 
dei campi memorizzati. L'interfaccia utente 
è molto ben riuscita, e lo rende decisamente 
attraente. Lire 35.000 


APPLICANDO 45 

AP45/N143 - Cod. 3016. Financial calcula- 
tor. Un ottimo programma in MS Basic 3.0 
che esegue i calcoli finanziari e commerciali 
di uso più frequente. Grazie all'interfaccia u- 
tente del Macintosh è particolarmente sem¬ 
plice nell'utilizzo. Lire 35.000. 




AP40/A129 - Godi 5014. (Occorre il pro¬ 
gramma Excel). Budget con Excel. 

Un'applicazione eccezionale, per gestire e 
aggiornare il budget aziendale. Calcola 
anche il cash flow. Statistica. Due macro 
(illustrate nella rubrica AppliExcel di 


APPLICANDO 46 

AP46/N144 - Cod.3017. Video Tape Libra- 
rian. Un potente programma per gestire 
l'archivio delle video cassette. Permette di 
stampare cataloghi ed elenchi ordinati a pia¬ 
cere. Lire 35.000. 
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Applicazioni Omnis3 pronte per l'uso 

Applicando mette a disposizione dei lettori una serie di applicazioni già pronte , preparate con OMNIS3, che toccano i più svaria¬ 
ti campi . Saranno tutte offerte a basso prezzo , e funzioneranno con il RUNTIME di OmnisS, che acquistato una volta può essere 
poi usato anche con più di una applicazione. Ovviamente chi possiede il programma Orni lisi potrà farea meno d i acquistare il RUN¬ 
TIME , che può essere richiesto ai migliori computer shop o a EdiIronica insieme alle applicazioni, utilizzando il tagliando del Disk 
Service. Queste applicazioni e il RUNTIME non si possono ordinare usufruendo dell'abbonamento al Disk Service. 



Fatturazione e Magazzino - ÀP27/A70 - Cod. 5500. 

Per chi ha da stampare molte fatture, andando a pescare 
i dati dei venduto da un magazzino e quelli identificato¬ 
ri del cliente da un archivio. La procedura permette la per¬ 
sonalizzazione della stampa delle fatture. Funziona sia su 
Macintosh 512K sia con Macintosh Plus, con doppio dri ¬ 
ve e stampante ImageWriter, NUOVA VERSIONE PO¬ 
TENZIATA. Lire 272.500 Iva 9% e spese di spedizione 
comprese. 

Preventivazione - AP27/A71 - Cod. 5501. 

Per ima gestione del magazzino molto ampia e comples¬ 
sa, può gestire il carico e lo scarico automatico dal magaz¬ 
zino, il controllo delle merci a stock, Linventario di ma¬ 
gazzino con La relativa movimentazione, le chiusure pe¬ 
riodiche e annuali, la gestione dell'elenco Clienti e Pomi- 
tori, e la gestione di preventivi e di commesse di vendita 
o acquisto. Può funzionare sia con il Mac da 512K che con 
il Plus, con ImageWriter, ma si consiglia Fuso di un Har- 
d-Disk o di drive da 800K per la registrazione. Lire 272.500 
Iva 9% e spese di spedizione comprese. 

Gestione Appuntamenti - AP27/A72 - Cod. 5502. 

Gli appuntamenti vengono suddivisi per Clienti, Fornito¬ 
ri/Meeting interni all'ufficio e impegni personali. E' pos¬ 
sibile effettuare ricerche di appuntamenti nell'arco di un 
giorno, di una settimana, di un mese. Funziona con Mac 
512K o Plus con doppio drive e ImageWriter. Lire 163.500 
Iva 9% e spese di spedizione comprese. 


Gestione Contab. Domestica - AP29/A81 - Cod. 5503. 

Per avere sempre sotto controllo l'andamento delle entra¬ 
te e delle uscite tipiche di una contabilità domestica. A 
mano a mano che si caricano i i movimenti, vengono au¬ 
toma ticamer aggiornati i totali Entrate, Uscite e Saldo; 
di quest'ultimo è possibile la stampa dettagliata. Lire 
119.900 Iva e spese di spedizione comprese, 


Gestione Biblioteche - AP30/A87 - Cod, 5504. 

E' un'applica ione di elevata professionalità, che consen¬ 
te di tenere -ito controllo, oltre all'archivio aggiornato, 
anche tutti i ovimenti utente: prestiti, rese e così via. Ba¬ 
sta ricfeeidere un libro secondo una qualsiasi chiave per 
saperne la posizione e lo stato. Lire 119.900 Iva 9% e spe¬ 
se di spedizioni comprese. 


Gestione Conto Corrente - AP31/A91 - Cod. 5505. 

E' un'applicazione indispensabile soprattutto per chi uti¬ 
lizza diversi conti in più banche. Gestisce tutti i dati ana¬ 
grafici e tutte le operazioni. Calcola i saldi parziali e tota¬ 
li e consente la stampa dell'estratto conto. Lire 119.9001- 
va 9% e spese di spedizioni comprese. 


Runtime Omnis3 - AP27/A73 - Cod. 5506. 

Serve a utilizzare tutte le applicazioni create con Omnis3. 
Lire 381 300 Iva 9% e spese di spedizioni comprese. 


Compilare e spedire il tagliando qui sotto a: Applicando, Gruppo Editoriale JCE srl. Via Ferri 6, 20092 Cinisello B. (MI) 


Vogliate inviarmi i seguenti dischetti: 
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Cognome.Nome. 

Via.CAP. 

Città.Prov 


Scelgo la seguen te formula di pagamento: 

Q allego assegno di L.non trasferibile intestato a Gruppo Editoriale JCE. 

Q allego ricevuta di versamento di L..._.sul cc/p n. 315275 

intestato a Gruppo Editoriale JCE, Via Ferri 6, 20092 Cinisello (MI). 

Q pago fin d’ora l'importo di L. CO n la mia carta di credito 

Bankamericard N.scadenza. 

autorizzando la Banca d'America e d'Italia ad addebitarne l'importo sul mio conto. 


Data 


.Firma 


Sono abbonato al Disk Service: sì □ 


no Q 


□ Desidero fattura. Il mio codice fiscale/partita Iva è: 









































































































































































I filtri Polaroid sono gli unici con polarizzatore circolare 

POLAROID è la più qualificata specialista nel trattamento della luce ed è quindi naturale che 
abbia risolto al meglio i problemi degli operatori di terminali video. 

Problemi causati dal riverbero della luce ambiente e da 
mancanza di contrasto sullo schermo, che possono 
generare bruciore agli occhi, mal di testa, vertigine. 
Esistono sul mercato alcuni filtri che eliminano il 
riverbero, altri che migliorano il contrasto. 

I filtri POLAROID ottengono entrambi i risultati grazie, 
soprattutto, al loro esclusivo polarizzatore circolare che 
intrappola la luce ambiente riflessa dallo schermo e 
contemporaneamente eliminano lo sfarfallio dei caratteri e 
li rende più nitidi e meglio leggibili. 

Prodotti in cristallo o poliestere, con o senza messa a 
terra, i filtri POLAROID sono disponibili in varie 
dimensioni per meglio adattarsi ad ogni terminale. 

E per gli schermi curvi tipo Olivetti, esistono appositi 
adattatori stampati in ABS. 


Quando la luce ambiente si riflette sullo scher¬ 
mo viene intrappolata dal polarizzatore circo¬ 
lare inserito nel filtro Polaroid e non ritorna più 
agli occhi dell’operatore. Mentre la luce 
emessa dallo schermo attraversa il filtro depu¬ 
rata da aloni e sfarfallii e con un contrasto disponibile presso 

enfatizzato. i migliori rivenditori 
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TRATTA BENE IL CALCOLATORE 
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Polarizzata circolar¬ 
mente (senso antiorario) 







































Publiih Poc' 


Scanner DEST serie 1000 e ?*V)0 



Gli scanner DEST serie 1000 2000 sono 

studiati per tutte le applicazioni di editoria 
elettronica in ambiente MS-DOS (sistemi IBM 
PC, XT, AT e compatibili, Personal System/2 
Modello 30, 50, 60 e 80) e in ambiente Apple 
Macintosh. Grazie ad essi è possibile la 
lettura di immagini, così come il 
riconoscimento dei caratteri (OCR). 

La lettura di immagini avviene sotto il 
controllo di PublishPac, un potente 
programma che permette di digitalizzare sia 
disegni al tratto che fotografie, con risoluzione 
di 90.000 punti per pollice quadrato, e 
riconoscendo fino a 256 diversi livelli di 
grigio. Il tutto con una velocit • ’ lettura di 
meno di 10 secondi a r °~ina! 


Il riconoscimento dei caratteri avviene grazie 
ad una scheda specificatamente predisposta 
ed inserita all’interno dello scanner. Grazie a 
questa tecnica, il testo di un documento 
cartaceo può essere «interpretato» dallo 
scanner, ed inviato al calcolatore come se 
fosse stato battuto sulla tastiera. L’unica 
differenza è che una brava dattilografa 
impiega 5-10 minuti per fare questo, mentre il 
sistema OCR riconosce il testo della pagina 
in meno di 30 secondi! 

Gli scanner DEST serie 1 
studiati per ogm specific 
la serie 1000, a 
permette la * 
direttamente 
pubblio >r 
serie 20 r 
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